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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da un'auto sparano cinque colpi 
contro la sezione universitaria PCI 
Criminale agguato, ieri sera verso le 21,30, contro la sezione universi
taria del PCI, a San Lounzo. Due terroristi, arrivati a bordo di una mini 
minor, hanno sparato quattro o cinque colpi di pistola contro i compagni 
che stavano ascendo dalla sede. I proiettili sono andati a vuoto. A PAG. 11 

La conferenza stampa in televisione di Enrico Berlinguer 

Senza un forte PCI non si risolvono 
i problemi dell'Italia e degli italiani 

La necessità della solidarietà nazionale e di una direzione autorevole e unitaria del Paese - Solo ridimensionando la DC è possibile piegarne Farro-
ganza - La piena autonomia delle posizioni internazionali del PCI - Appello ai giovani a non separarsi dalle forze e dalle idee del movimento operaio 
ROMA — Lo spazio per le 
Tribune politiche è ritagliato 
a triangolo, come la fetta di 
un melone, in un ampio stu
dio al terzo piano della sede 
RAI-TV di via Teulada. Si 
registra la conferenza stam
pa del compagno Enrico Ber
linguer alle sei circa del po
meriggio. All'arrivo il Segre
tario del PCI è stato accol
to — davanti alla porta d'in
gresso, nel grande cortile — 
da un folto gruppo di tecnici, 
giornalisti, operai dell'azien
da televisiva mentre dalle fi
nestre guardavano a grappoli 
altri lavoratori TV. Una ra
gazza gli ha offerto un maz
zo di fiori. 

Otto giornalisti hanno fatto 
due domande ciascuno, come 
per tutte le conferenze stam
pa di questa campagna elet
torale. 

E ' stata una conferenza 
stampa assai vivace, specie 
nella parte finale. Dopo il pri
mo turno di domande che han
no tutte riguardato — in pra
tica — le prospettive gover
native del dopo 3 giugno e la 
questione dei rapporti fra PCI 
e URSS. Berlinguer ha volu
to intervenire molto brevemen
te per dire che credeva che 
i cittadini hanno anche altri 
problemi su cui vogliono ri
sposte dei partiti, e cioè pro
blemi relativi alla vita quo
tidiana. all'occupazione, ai 
giovani, alla criminalità, al 
terrorismo, alla degradazione 
crescente del Mezzogiorno, al
la droga. Perché non mi do
mandate nulla su questioni 
tanto vitali per tutti? ha chie
sto Berlinguer. 

Il suo suggerimento ha avu
to scarso esito (solo due gior
nalisti ne hanno poi tenuto 
conto), e i più hanno prefe
rito insistere sulle vecchie no
te. Addirittura il giornalista 
Scandaletti ha ritenuto che 
Berlinguer volesse « imporgli » 
le domande da fare e il Se
gretario del PCI gli ha rispo
sto: e Io non le impongo nul
la. rispondo regolarmente a 
quello che lei domanda, ma 
posso pur criticare le sue do
mande ». 

Ed ecco qui di seguito la 
introduzione di Berlinguer e. 
ampiamente riassunte, alcune 
tre le principali domande e 
risposte di questa conferen
za-stampa. 

«Anzitutto vorrei ricordare — 
ha esordito Berlinguer nella 
sua introduzione — che noi 
eravamo contrari alla convo
cazione di elezioni anticipate. 
Ritenevamo che non fossero 
nell'interesse del Paese. Chi 
ha voluto dunque le elezioni? 
Credo che abbia dato una ri
sposta definitiva il segretario 
del Partito liberale (che è un 
uomo politico che non parla 
certo per compiacere il Par
tito comunista, ma che tutta
via e una persona seria) 
qvando in un'intervista con
cessa il 25 aprile al "Corrie
re della Sera'' ha affermato 
che la DC è certa di ave
re qualcosa da guadagna
re dalle elezioni tanto che ha 
fatto carte false per provo
carle. Ora. tuttavia, si sta per 
valore, e noi S.OJBO i primi a 

dire che non si tratta di ele
zioni inutili, siamo i primi a 
dire che non è vero che dopo 
le elezioni non cambierà nien
te: le cose cambieranno in 
peggio se ci troveremo di fron
te una Democrazia cristiana 
più forte, questa Democrazia 
cristiana così chiusa e arro
gante (l'abbiamo visto duran
te la campagna elettorale). 
Le cose cambieranno in me
glio se attraverso un'avanza
ta del Partito comunista ca
drà finalmente quella esclu
sione del maggior partito del
la classe operaia e dei lavo
ratori dal governo del Paese 
che dura ormai dal 1947. Noi 
non abbiamo "contratti" da 
proporre agli elettori; abbiamo 
invece una proposta chiara e 
seria per assicurare la gover
nabilità e la stabilità dell'Ita
lia. Voi conoscete la nostra 
proposta: è la stessa che ab
biamo fatto dall'inizio della 
campagna elettorale: le no
stre proposte non mutano ogni 
giorno come quelle di altri 
partiti. E' la proposta di co
stituire un governo di piena 
solidarietà democratica, che 
veda finalmente la parteci-
zione di entrambi i partiti del 
movimento operaio. 

Noi riteniamo che solo 
questa soluzione può contri
buire a liberare il Paese 
dai problemi tremendi che lo 
affannano. Chi ci conosce sa 
che non andiamo in cerca di 
poltrone ministeriali, e verrei 
aggiungere anche che noi non 
pensiamo che la soluzione che^ 
proponiamo possa di per sé 
rappresentare una soluzione 
miracolistica perché ci sarà 
sempre bisogno dell'interven
to, dell'iniziativa, della lotta 
delle grandi masse; tuttavia 
la costituzione di un governo 
di unità democratica con la 
partecipazione dei partiti del 
movimento operaio può assi
curare al Paese ciò di cui il 
Paese ha oggi maggior biso
gno: una guida unitaria ed 
autorevole. 

Qualora la Democrazia cri
stiana non ci stesse noi pen
siamo che si potrebbe costi
tuire un governo anche senza 
la partecipazione della Demo
crazia cristiana, il quale con
cordasse con la Democrazia 
cristiana un programma, e 
chiedesse alla Democrazia 
cristiana di assicurargli lo 
stesso appoggio che noi, i so
cialisti e altri partiti hanno 
dato negli ultimi due anni e 
mezzo a governi composti da 
soli democratici cristiani. 

Naturalmente si può fare 
anche un'altra ipotesi, e cioè 
che la Democrazia cristiana 
abbia tenta forza dai risultati 
delle urne da mantenere i 
suoi "veti" e che altri partiti 
accettino di piegarsi a questi 
"veti". In questo caso noi sa
remo all'opposizione. Ma con
siderando anche questa even
tualità. noi pensiamo che è ne
cessario che la rappresentan
za parlamentare comunista sia 
numerosa, giacché se si ritor
nasse ai governi del passato 
bisognerà lottare energica
mente per far fronte a tutti 
i tentativi — che credo non 
mancheranno — per respin-

(Segue in penult ima) 

Omicidio bianco a Napoli 

Frano uccide due edili 
in un cantiere abusivo 

NAPOLI — Due operai edili, 
Michele Di Palo e Antonio 
Normmio. di 35 e 39 anni , 
sono morti ieri ad Arzano, 
alla periferia di Napoli, se
polti da una frana, in un 
cantiere edile abusivo in cui 
lavoravano senza adeguati 
mezzi di sicurezza. 

La frana è avvenuta alle 
15,55. Una massa di 6 metri 
cubi di ter reno si è staccata 
dallr. cima di una parete 
delle fondamenta ed ha se
polto i due operai. Antonio 
Norminio è rimasto coperto 
a metà, il Di Palo, invece, 
è s tato coperto completamen
te dalla massa di terreno. 

I primi soccorsi li hanno 
portat i i compagni di lavoro 
(il titolare del cantiere è 
fuggito e non è stato ancora 
rintracciato) poi i vigili del 

fuoco. Antonio Normilio è 
s ta to es t ra t to ancora vivo (è 
morto dopo qualche ora nel 
reparto di rianimazione di 
un ospedale napoletano) 
mentre il corpo di Michele 
Di Palo è s ta to riportato al
la luce ormai senza vita. 

Un altro manovale si è 
salvato per puro caso. Saba
t ino Cimino si era allonta
na to dalla base delle fonda
menta per andare a bere. 

«Solo quando sono arriva
to alla fontana ho senti to 
l'urlo dei miei due amici », 
h a raccontato. « Lavoravano 
dalle 7,30 di mat t ina fino 
alla sera — ha aggiunto poi 
fra le lacrime — le otto, le 
nove, a seconda del lavoro 
da terminare, per ottanta
mila lire alla se t t imana». 
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1}M^Ì\J\JVJ£L±M. f i XU1VIWX X U\J ±\M h a confermafo i e r i pomeriggio il divieto di volo per tutti i 
• DC-10 > registrati negli Stati Uniti. La decisione è stata presa in seguito alla scoperta « di difetti gravi e potenzialmente 
pericolosi » nella struttura d'attacco dei reattori alle ali dell'aereo. L'amministrazione federale dell'aviazione civile ameri
cana ha preso il provvedimento dopo aver scoperto in sette DC-10 « problemi » analoghi a quelli che hanno provocato il 
disastro di venerdì scorso a Chicago. Anche l'Alitalia, dopo una serie di controlli già effettuati nei giorni scorsi ha deciso 
la messa a terra degli otto « DC 10 » della sua flotta. NELLA FOTO: DC-10 fermi all'aeroporto londinese di Gatwick. 

Le indagini per gii attentati dinamitardi a Roma firmati dal MPR 

Fascisti di Ordine Nuovo e autonomi 
accomunati nell'inchiesta di Rieti 

Teorizzata l'alleanza tra tutti i gruppi eversivi - Invito ad « appoggiare il par
tito radicale»? - Inchiesta avocata dalla Procura di Roma - Accuse di strage 

Implicati nell'inchiesta 
su Alunni i 7 di Como? 

I MAGISTRATI mantengono il più s t re t to riserbo dopo 
le operazioni che hanno portato nei giorni scorsi e diversi 
fermi e arresti a Como e Pra to di presunti appartenenti 
all'organizzazione eversiva « Pr ima Linea ». Mentre gli in
quirenti esaminano il materiale rinvenuto nel covo di 
Prato, Qu in t i Mario D'Amico, sarebbe s tato riconosciuto 
come il a fotografo» di Pr ima Linea. In riferimento ai 
7 fermi operati a Como sembra farsi s t rada l'ipotesi che 
siano implicati nell'inchiesta Alunni. A PAGINA 5 

Azioni Br: un ferito a Genova, 
assaltata la sede de a Ancona 
Ancora due azioni terroristiche firmate ieri dalle Bri
gate Rosse. A Genova un uomo armato ha at teso nei 
pressi di casa e ferito a colpi d 'arma da fuoco Enrico 
Ghio, consigliere regionale della DC. Ad Ancona quat
tro terroristi hanno fatto irruzione nella sede regio
nale democristiana. Dopo aver costretto impiegati ed 
attivisti ad ent ra re in un ripostiglio hanno collocato 
due ordigni (uno — rimasto inesploso — pare di no
tevole potenziale) e hanno fatto scritte sui muri, si
glate con la stella a cinque punte . A PAGINA 5 

GENOVA - Enrico Ghio, l'e
sponente democristiano feri
to dalle Br in un attentato 

La pubblicazione sulle 
colonne dell'Unità del-
l'articolo inedito di Aldo 
Moro ha suscitato — co
me era facile prevede
re — qualche reazione di 
parte democristiana, in 
esse si coglie imbarazzo, 
e anche qualche punta 
di nervosismo. L'on. De 
Mita, per esempio, si 
inalbera, e non pesando 
bene le parole giunge a 
sostenere che i comunisti 
nella polemica elettorale 
fanno ricorso a toni di 
« .sapore quarantot tesco » 
(che bella predica ci toc
ca sentire dallo stesso 
pulpito dei Fanfani e dei 
Donat Cattiti!). 

Chi ha letto la nostra 
edizione di ieri conosce 
perfettamente il signifi
cato dello scritto del lea
der democristiano scom
parso. Dalle parole di 
Moro emergeva con chia
rezza la preoccupazione 

Moro e la 
«attuale» DC: 
un confronto 

eloquente 
vivissima per la situazio
ne del paese, mentre era
no assenti pregiudiziali 
anti-PCI sia legate a mo
tivi di carattere ideolo
gico, sia a questioni di 
collocazione internaziona
le. L'ispirazione della li
nea di Moro risultava, 
prima ancora che dalle 
proposte formulate (si 
trattava allora — per 
Aforo — di trascinare a 
una maggioranza col PCI 
una DC largamente recal
citrante), dall'atteggia
mento attento, oggettivo, 
rispettoso ' nei confronti 
dell'interlocutore comu
nista. E' qui che si mi

surano le dimensioni del 
passo indietro fatto dalla 
DC in un anno. Il con
fronto con l'impostazione 
della campagna elettora
le democristiana è elo
quente. 

Zaccagnini però mo
stra di non, accorgersene. 
Polemizza con noi, accu
sandoci di dare una « im
magine diversa della li
nea Moro ». E' tanto poco 
vero che quella immagi
ne noi abbiamo voluto 
renderla attraverso uno 
scritto dello stesso Moro. 
Il fatto che Zaccagnini 
non veda la differenza 
tra lo spirito che anima
va Moro all'inizio del '78 
— anche in presenza di 
pesanti interferenze stra
niere — e quello dell'at
tuale dirigenza de, è una 
testimonianza ulteriore 
del processo involutivo 
subito dal partito dello 
scudo crociato. 

ROMA — Le bombe del Cam
pidoglio, di Regina Coeli, di 
piazza Indipendenza e della 
Farnesina sarebbero tutte sta
te « ordinate » dai cervelli 
della centrale terroristica le
gata al neonazista Franco 
Freda. .Non di una nuova or-

- ganizzazione eversiva sem
bra dunque trattarsi , ma di 
un apparato «mil i tare» rico
stituito da vecchi e nuovi ap
partenenti al disciolto « Or
dine nuovo». 
• Nei documenti e dalle rivi
ste trovate su mandato dei 
giudici di Rieti in casa dei 
cinque arrestati : Maurizio 
Neri, Claudio Mutti. Leonardo 
Allodi. Marino Granconato e 
Sergio Calore (quest'ultimo è 
accusato di strage) ci sareb
bero elementi sufficienti per 
scoprire il disegno eversivo 
preparato cor. cura fin dall' 
autunno del "77 dopo Io scio
glimento di e Ordine nuovo», 
ma già teorizzato in scritti e 
conferenze da Franco Freda. 
Il modello della rivoluzione i-
slamica, l'antisemitismo, il 
fanatismo nazionalsocialista 
sono argomenti ricorrenti nei 
carteggi ritrovati nel corso 
dell'inchiesta. 

L'inchiesta partita dalla pro
cura di Rieti il mese scorso do
po il ritrovamento in casa del
l'ex para reatino Maurizio Ne
ri di materiale propagandisti
co e documentario ha dato il 
via ad un'operazione vastissi
ma in numerose città italiane, 
soprattutto nel Veneto, ma an
che a Parma. Bari. Torino e 
Roma. 

E' proprio nella capitale che 
proseguirà l'indagine ancora 
in corso. La procura romana, 
infatti, entro la settimana a-
vocherà a sé l'inchiesta, dopo 
aver già inviato due ordini di 
cattura per e costituzione di 
banda armata » e « strage ». 
Fino ad oggi, infatti, la Pro
cura di Rieti si era limitata ad 
accusare gli arrestati di « ri
costituzione del partito fasci
sta » e « associazione sovver
siva ». 

L'accusa di strage riguar
da un giovane studente ro
mano, neofascista, sfuggito 

Raimondo Bultrini 
(Segue in penultima) 

Si vergognano anche loro 
di chiamarlo centro-sinistra 
Nei giorni scorsi l'onore

vole Riccardo Misasi, che è 
uno degli uomini più vici
ni all'attuale segretario del
la DC, in un articolo per 
molti versi interessante, ap
parso sul a Popolo », nota
va che le istituzioni e i par
titi manifestano una certa 
difficoltà a regolare spinte 
complesse e spesso contra
stimi clic si manifestano 
nella società e che ci trn-
\iamo di fronte a a un qua
dro di disordine che non 
è solo quello, pur gravissi
mo, della violenza e della 
criminalità »• Si tratta — 
diceva Misasi — « ili un 
fenomeno complesso e pro
fondo, che investe la scuo
la, la fabbrica, i pubblici 
servizi, l'economia, il rap
porto tra i poteri e le fun
zioni dello Slato ». Perciò. 
il problema rhe ci sia di 
fronte — sempre secondo 
Misasi — è di «rifare in 
qualche modo il sistema, 
di rimetterli ordine e di 
ricostituirvi le regole di 
funzionamento ». Quindi, 
secondo l'esponente demo
cristiano, il problema non 
è quello del governo, che 
non può essere et caricato di 
un valore mitico ». Bene. 
Ma è a questo punto che 
il discorso di questi gruppi 
della DC sì fa monco e 
contraddittorio. 

Misasi 
contraddetto 

Se non bisogna caricare 
di un a valore mitico » il go
verno, perchè allora la pre
giudiziale nei confronti del 
p p i " > %T_„ ; . . . . . , . . - „ „ : „ 
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il PCI in questi tre anni a 
battersi, fuori dal governo, 
per rifare, come dice Mi
sasi, in qualche modo il si
stema, per rimettervi ordi
ne. per ricostituirvi le re
gole di funzionamento, men
tre tanti ministri democri
stiani sparavano contro que
llo fronte? Non è stato 
Zaccagnini a dire che le 
formule di governo e le 
maggioranze sperimentate 
dopo il 20 giugno erano 
valide solo perchè indebo
livano il PCI e rafforzava
no la DC? Oggi è proprio 
la campagna elettorale del
la DC che sta contraddicen
do alla radice le esigenze 
espresse dallo ste«*o Misa
si. Il tentativo, infatti, di 
adsorbire e raccattare voli 

di destra è condotto attra
verso una impostazione po
litica e programmatica che 
ricerca collegamenti con 
gruppi politici e sociali o-
slili a ogni politica di pro
grammazione e di risana
mento della vita pubblica. 

Su questa impostazione 
dovrebbero riflettere anche 
quei gruppi di borghesia 
produttiva che avevano av
vertilo come il risanamen
to della vita pubblica e un 
diverso indirizzo della spe
sa pubblica fossero condi
zione irrinunciabile per da
re basi nuove alio sviluppo 
del paese. Quale risanamen
to è possibile quando og
gi. attorno alla DC, si mo
bilitano tutti i centri del 
parassitismo e dello sperpe
ro, soprattutto nel Mezzo
giorno? Con quale gruppo 
parlamentare la DC può at
tuare la politica di cui par
la Misasi, se buona parte 
dei candidati nelle liste per 
lo scudocrociato conducono 
la loro campagna elettorale 
non solo all'insegna del più 
truculento anticomunismo, 
ma con metodi e strumenti 
che aggravano già oggi i 
processi degenerativi nello 
Stato e nella società, de
nunciati dallo stesso Misa
si? 

E' in questo quadro che 
bisogna collocare il tentati
vo più o meno scoperto del 
gruppo dirigente democri
stiano di rimettere in pie-
ili il centro-sinistra, anche 
se i promotori, si vergogna
no di chiamarlo con questo 
nome. Occorre dire che han
no ragione coloro i quali 
dicono che oggi il ccnlro-
-:„:-.— uu~ i 
diversa che nel passalo: ma 
in che senso sarebbe di
verso? 

Il centro-sinistra, negli 
anni sessanta, fu promosso 
per iniziativa di quei grup
pi socialisti e laici che si 
battevano per uscire dal 
centrìsmo e dal lambroni-
smo, stimolando in questo 
senso anche le forze clic 
all'interno della Democra
zia cristiana avvenivano 1' 
impossibilità di mantenere 
i vecchi equilibri politici 
che, appunto, allora ave
vano portalo alla degenera
zione tambroniana. 

Il centro-sinistra allora. 
con le sue contraddizioni 
clic noi mettemmo in Iure 
(di secnn riformista e an
ticomunista) rappresentò 

tuttavia, come disse To
gliatti, un punto più alto 
dello scontro politico, un 
livello nuovo e più avan
zalo. Oggi la situazione è 
del tutto rovesciata: si trat
terebbe di coprire la riti
rala della Democrazia cri
stiana e il suo spostamento 
a destra, dopo un tentativo, 
seppure co«i faticoso e tra
vaglialo, di superare 1 li
miti, le contraddizioni e le 
involuzioni del centro-sini
stra. 

Non basta 
un riequilibrio 
E* su questo punto che 

vogliamo attirare l'attenzio
ne di tutte quelle forze che, 
noi mondo cattolico e nella 
stessa Democrazia Cristiana, 
avevano fatta propria l'im
postazione tnorotea della 
terza fase, come sviluppo dei 
rapporti tra le forze demo
cratiche e popolari, per da
re soluzioni ai problemi che 
nella società oggi si pongo
no e avviare, come dice Mi
sasi, « un nuovo processo 
costituente o ricostituente 
della nostra democrazia po
litica ». Oggi questa possi
bilità passa attraverso una 
sconfitta dell'attuale impo
stazione della campagna elet
torale della DC. così come 
la «na sconfitta elettorale ne
gli anni '74 e *75 permise 
di aprire un processo di ri
pensamento nel partito de
mocratico cristiano e di av
vìo alla politica di solida
rietà nazionale. 

Il discorso sul centro ri-
nistra richiama evidentemen-
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stendo i dirigenti del PSI, 
e in particolare il compa-
uno Craxi. E* assurdo pen
sare che solo nn certo rie-
quilibrio dei rapporti di for
za tra il PST e la DC possa 
dare un segno diverso da 
quello che intendono dare i 
dirigenti della DC al centro 
sinistra, e cioè una coper
tura al loro spostamento a 
destra. Occorre riflettere 
sulla esperienza falla. 

Negli anni '62-'63, cioè 
all'inizio del centro sinistra, 
il PSI aveva ottennio oltre 
il 14 per cento dei voli e 
insieme agli altri partili lai-
ri. raggiungeva oltre il ven-

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

una conferenza stampa ineccepibile 

nPKASECOLATI fé la pa-
A rota) da un articolo 
comparso su « Stampa se
ra* di lunedì col quale 
Vittorio Gorresio, rivol
gendosi al partiti ha detto 
loro (riportiamo pari pari 
il titolo dello scritto): 
«Ma per favore — diteci 
— i programmi ». abbiamo 
seguito con grande inte
resse la « Tribuna » tele
visiva della quale i stato 
protagonista fon. Craxi 
lunedì sera (moderatore 
Willy De Luca) interro
ganti i colleghi Franco 
Canoini del « Resto del 
Carlino », Francesco Da
mato del « Giornale », Giu
seppe Marchetti del PRI, 
Enzo Carra del « Tempo », 
Carlo Luna dell'* Avveni
re », Claudio Petruccioli di 
questo giornale. Michele 
Torre della «Gazzetta del 
Popolo* e Mauro Paissan 
del € Manifesto*. 

Dicevamo «trasecolati* 
perché speravamo che ri
spondesse alTappello gor-
resiano U solo tra i grandi 
partiti che ha ignorato le 
richieste relative al pro
gramma. Siamo rimasti 
molto meravigliati che 
Gorresio, da noi conside

rato il più attento e più 
documentato giornalista 
d'Italia, non abbia nel 
suo archivio un assai ele
gante volumetto, suddivi
so a schede colorate e 
staccabili, contenente (co
si s'intitola la pubblica
zione) «46 schede di go
verno (verdi, gialle, bor
deaux e azzurre) — Il 
programma dei comunisti 
per la V i l i Legislatura». 
Di questi libretti sono sta
te tirate parecchie centi
naia di migliaia di copie, 
distribuite alle Federazio
ni, è stato pubblicato il 
testo integrale, vistosa
mente preannunciato, su 
l'd Unità * e ad essi è sta
ta dedicata una conferen
za stampa alle Botteghe 
Oscure, guidata dr. quel 
Giorgio Napolitano, al qua
le chi non gli vuol bene 
(noi siamo tra coloro che 
gliene vogliono) può muo
vere forse molti rimpro
veri, ma non di essere 
frettoloso e impreparato. 
Come fa Gorresio a dire 
che non gli abbiamo fatto 
conoscere il nostro pro
gramma, minuzioso fino 
al puntiglio e preciso fino 
alla pignolaggine? Per es
sere onesti, bisogna dire 

che anche la DC ha reso 
pubblico un suo program
ma: un grosso ciclostilato. 
disordinato e sbrigativo in 
cui si vedono i pezzi uno 
sull'altro tali e quali sono 
arrivali dai vari uffici che 
li hanno redatti (lo si 
comprende dalle differenti 
scritture a macchina che 
li contraddistinguono): 
ma anche questo, a rigore, 
è un programma. 

Il solo programma che 
né Gorresio né noi cono
sciamo è quello dei socia
listi di Craxi, che ha sem
pre risposto, se ci capite, 
camminando in periferia: 
mai direttamente, mai im
pegnandosi, mai compro
mettendosi. Rare volte ci 
è accaduto di sentire un 
discorso meno « socialista i» 
di questo: sorridente, com
pito e vago, dominato da 
un solo fattore permanen
te: un anticomunismo per
sonale, che ci è apparso, 
prima ancora che una con
vinzione, un sentimento, 
un'aura, un clima, vorrem
mo dire una ecologia. Ma 
è stata, quella di lunedì 
sera, una conferenza stam
pa impeccabile. 

ForUbraeclo 
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La campagna elettorale del PCI: a confronto con il compagno Gian Carlo Pajetta 

Tra i lavoratori lombardi 
discutendo con i comunisti 
Dalla Dalmine di Bergamo all'Auto!) ianchi di Desio, alla Sit Siemens di 
Milano, alla Necchi di Pavia - Il dialogo dai microfoni delle radio locali 

MILANO — Non che la 
campagna elettorale stra
volga il rapporto costante 
che i comunisti usano ave
re con i lavoratori, con la 
gente, ma in effetti non è 
molto frequente avere di
rigenti nazionali del parti
to davanti alla Dalmine di 
Bergamo o a rispondere in 
diretta alle domande di 
gente comune attraverso i 
microfoni della radio di 
Solicino. Il « giro » di I'a-
jetta in Lombardia è co
minciato in effetti con la 
manifestazione unitaria del 
25 aprile a Varese, che ha 
assunto un significato par
ticolare di rinnovato impe
gno antifascista dopo la 
squallida gazzarra di un 
gruppo di squadristi, in oc
casione di una partita di 
pallacanestro. 

Poi il grande comizio del 
27 aprile sempre per l'an

niversario della Liberazio
ne in una fabbrica collega
ta alla Fiat: FAutobianchi 
di Desio, una zona non cer
to « rossa », a conclusione 
di un corteo che si è sno
dato per tutti i capannoni. 
Dopo quindici giorni tra la 
Sicilia e la Liguria si ri
torna a Monza, dove alle 
elezioni politiche sono ab
binate quelle amministra
tive per il Comune. 

C'è modo di parlare alla 
gente delle questioni am
ministrative, di politica in
terna e internazionale, do
po l'introduzione di un ma
gistrato, Liberato Riccar-
delli, che si presenta come 
indipendente nelle liste co
muniste. Al termine del co
mizio i compagni che han
no costruito la Casa del 
Popolo più di 20 anni fa, 
nel 1954, consegnano a 
Pajetta le foto che docu

mentano quella tappa im
portante nella ricostruzione 
dell'organizzazione popolare 
e democratica. 

E poi via per Lecco, Co
mo, Pavia, Crema, Cremo
na, Bergamo. Il comizio tra
dizionale tiene ancora bene, 
la gente è attenta, applau
de le battute più sferzanti: 
da Tanassi, « assente giu
stificato » di questa campa
gna elettorale in compagnia 
dei fratelli Lefebvre nel 
carcere di Rebibbia, ai 
« presenti ingiustificati », 
come Sceiba o Cosentino, 
dimessosi per « ottime ra
gioni » poco tempo fa e ora 
ripresentato per essere 
eletto senatore della DC. 

A questi momenti si ag
giungono oggi gli appun
tamenti nuovi e spesso più 
impegnativi delle trasmis
sioni in diretta dalle diver
se radio locali: a Soncino 

o a Caravaggio. Le doman
de non sono corto « addo
mesticate »: « Cosa avete 
fatto per i giovani? », « Non 
vi siete lasciati coinvolge
re un po' troppo nella mag
gioranza? »,' « Come pensa
te di proporre ancora un 
governo con la DC? », « Co
sa ne pensi delle proposte 
del compagno Craxi? ». Bot
ta e risposta piuttosto viva
ce, che affronta le doman
de più semplici e immedia
te della gente che raggiun
ge un numero di elettori 
molto maggiore e sicura
mente meno selezionato di 
quello che si avrebbe a un 
comizio. Ma il contatto di
rotto con i compagni o con 
la gente comune che viene 
ai comizi è forse quello più 
interessante. 

E poi ci sono le donne: 
quelle giovani che spesso 
sono le più attente, la sici

liana di Portella delle Gi
nestre che rammenta un 
comizio di Pajetta dopo la 
strage; quella di Lercara 
Friddi che porta un regalo 
in ricordo dell'occupazione 
delle zolfatare; quella che 
non ha mai votato comuni
sta: « Democristiano non si 
può proprio, i socialisti non 
si capisce da che parte vo
gliono stare, però voi siete 
troppo comunisti e poi c'è 
la Russia... ». E Pajetta che 
risponde che se proprio non 
se la sente questa volta 
« ci saremo ancora sicura
mente alla prossima ». 

Davanti alla Sit-Siemens 
a Milano ci sono molte ope
raie, operai, « colletti bian
chi », tecnici, forse qual
che dirigente, qualcuno . è 
venuto anche da Castellet
to. Massacesi ha appena 
rotto le trattative e ha di
chiarato in una intervista 
che non ha avuto pressioni 
dal governo e che però « ha 
capito » da' molti elementi 
che era difficile «chiudere» 
prima delle elezioni e so
prattuto in anticipo sulla 
Confindustria. Che sensibi
lità! Poi le « brigate ros
se » che in questa fabbri
ca hanno formato i loro pri
mi adepti iniziando con il 
sequesto dell'ing. Idalgo 
Macchiarmi e concludendo, 
speriamo, con il tentativo 

di incendiare l'auto di un 
delegalo comunista, un 
« berlingueriano ». E' con
tro questi nemici giurati 
della democrazia e quindi 
dei lavoratori che chiedia
mo l'impegno di « tutti », 
in modo che nessuno sia 
più costretto a fare il pro
prio dovere da solo come 
è successo per Guido Rossa. 

E poi alla Necchi di Pa
via dove i comunisti sono 
stati « accusati » di aver 
contribuito a salvare la 
fabbrica, quasi che si voles
se sostenere per l'eternità 
che la fabbrica è del pa
drone e non anche di quei 
lavoratori che la fanno vi
vere con la propria fatica. 
Alla Dalmine di Bergamo, 
dove la CISL ha protestato 
perchè abbiamo ricordato 
che una volta si facevano 
anche gli accordi separati, 
quasi che la memoria sto
rica della classe operaia 
fosse un'invenzione dei co
munisti. 

Un compagno socialista 
si risente quando Pajetta 
sostiene che Berlinguer 
non si è mai fatto accom
pagnare da Lama nei suoi 
comizi, e non solo per os
sequio alle incompatibilità 
sindacali, ma per uno « sti
le di lavoro » cui i comuni
sti tengono evidentemente 
più di Benvenuto, che sui 

manifesti insieme a Craxi 
è comparso non poche vol
te in questa campagna elet
torale. 

In un rione popolare a 
Cremona ci si incontra con 
le donne, i bambini, vari 
esponenti del consiglio di 
quartiere: c'è gente affac
ciata alle finestre che alla 
fine applaude. Quello che si 
nota è la totale assenza dei 
rappresentanti democristia
ni. Ma la giustificazione 
c'è: i democristiani non par
tecipano all'esecutivo del 
consiglio di quartiere di 
Cremona a causa della 
« collocazione internaziona
le » del PCI. Figurarsi se 
potevano scambiare quattro 
chiacchiere con Pajetta. 

Un giro di Lombardia a 
contatto con la gente, non 
solo quella comunista, con 
i lavoratori, con i compagni 
delle battaglie storiche e 
con quelli che stavolta 
neanche le conoscono, con 
le donne della Sicilia che 
lavorano in fabbrica e con 
giovani studentesse magari 
un po' in soggezione: l'ele
mento comune è quello del 
ragionamento sereno, della 
comprensione delle diffi
coltà, della volontà di con
vincere gli incerti a supe
rarle insieme. 

Claudio Ligas 

I. 
L'invito di centinaia dì cittadini e lavoratori 

Prese di posizione in tutto 
il Paese per il voto al PCI 

Operatori culturali, studenti e docenti, liberi professionisti, magistrati, im
prenditori, sollecitano l'adesione alle scelte e alle proposte dei comunisti 

Decine di firme 
a Teramo 

TERAMO — Intellettuali, o-
peratori culturali, professio
nisti della provincia di Te
ramo in un appello spiegano 
le ragicoi che li inducono a 
votare per il PCI ed a chie
dere il voto per il PCI per la 
« politica che ha svolto e con
tinuerà a svolgere, con coe
renza e con fermezza, nel pie
no rispetto dei valori costitu
zionali e morali della Repub
blica: pace, giustizia, liber
tà ». 

Dopo aver messo in risal
to l'urgenza dei provvedimen
ti attesi in ogni settore, dalla 
istruzione al lavoro, dalla sa

nità alle pensioni, dalla giu
stizia ai tributi, dall'agricol
tura all'economia, l'appello si 
conclude che non si può go
vernare contio o in assenza 
delle grandi masse di popolo 
rappresentate dal PCI. 

L'appello è stato sottoscrit
to da: Riccardo Cernili, pre
sidente Ordine degli avvoca
ti: Giulio Angelelli, professo
re; Silvio Araclio, regista: 
Michele Artese. ispettore in
terregionale Einaudi: Aldo 
Bernardini, preside facoltà 
Scienze politiche Teramo; 
Costante Bernardini, profes
sore: Gianferruccio Canfora, 
psichiatra: Angelo Caporale. 
avvocato; Pasquale Capuano, 
avvocato: Matteo Carbonella 
docente universitario; Ange-

« Procurami i voti... 
per la casa si vedrà» 

La propaganda elettorale — soprattutto quella delle 
ultime ore — è uno specchio purtroppo fedele del mal
costume che ancora appesta la nostra vtta pubblica. 
Fatte le debite — e rare — eccezioni, non c'è candidato 
che cerchi ti voto sulla base delle sue proposte, delle 
sue idee, della sua attitudine a servire gli interessi col
lettivi. La corsa affannosa e cinica di tutti gli aspiranti 
onorccoli ha un unico obicttivo: giocare sul ricatto, sti
molare l'emotività meno razionale, puntare sugli istinti 
più particolaristici e — per dir cost — corporativi della 
gente. Salvo poi a lamentarsene più tardi, quando, da 
deputati o da senatori, dovranno innalzare la bandiera 
dell'interesse collettivo per contrabbandare scelte con
trarie alle aspirazioni popolari. 

Il comportamento di Guido Caserta, numero IO della 
Usta socialdemocratica nella circoscrizione Napoli-Caserta^ 
vicepresidente dcll'Isliltito Autonomo Case Popolari, e 
uno dei più scandalosi e gravi in questo senso. 

Ieri mattina due compagni, due operai comunisti del-
l'Alfasud. si sono recati all'istituto delle case popolari a 
Xapolt. Volevano ricevere informazioni su alcune «stra
nezze» che accadono a Casalnuovo. per l'assegnazione 
di case dell'JACP. Pare che molti appartamenti, pure 
assegnati, siano in realtà disabitati e spesso subaffittati. 
Cosicché ci sono persone in condizioni sociali e familiari 
particolarmente gravi che ne restano invece esclusi. Tra 
costoro, uno dei due compagni che si sono recati a prò 
testare. 

Poiché il presidente non c'era, i due compagni sono 
stati ricevuti dal vicepresidente. Guido Caserta. Il Ca
serta, dopo aver ascoltato di cosa si trattava, ha estratto 
dal cassetto uno stampato, sul quale è indicato lo spazio 
per 22 nomi, per altrettanti indirizzi e per i seggi elei 
torali nei quali i 22 devono recarsi a votare. Poi ha detto 
al nostro compagno: = Ti nomino responsabile di zona 
della mia campagna elettorale a Casalnuovo. Tu scrivimi 
su questo foglio il nome ed il cognome di 22 persone che 
convincerai a votarmi, i rispettivi indirizzi, ed il seggio 
m cui votano. Dopo il 3 giugno io controllerò (analtz 
zando i risultati dei seggu se i 22 nomi da te indicati 
mt hanno votato. Se cosi sirà potrai tornare ed io mi 
interesserò del tuo caso ». Un ricatto belfe buono. Ma il 
nostro compagno — come è ovvio — voterà invece co 
munista; ed il suo tempo libero lo sta utilizzando in 
queste ultime ore di campagna elettorale a convincere 
non 22 ma 220 persone a votare per il nostro partito. E 
te et riuscirà aumenterà di molto le possibilità, sue e di 
tutti quelli che stanno nelle sue, condizioni, ad abitare 
in una casa decente. Senza nessun favore; ma imponen 
do, con la lotta e con l'iniziativa dei comunisti, il rispetto 
di criteri di giustizia e di equità. Con buona pace di 
Guido Caserta e di quelli come lui. 

loantonio Cervati. docente u-
niversitario: Achille Chiap-
petti. docente universitario; 
Guido Corazziari, docente u-
niversitario; Domenico Di 
Baldassarre, scultore; Alber
to Di Francesco, preside; 
Vincenzo Di Sabatino, piani
sta; Luigi Fraticelli, profes
sore: Carlo Guelfi, docente 
universitario; Anna Gorgo
glione, pianista: Giuseppe 
Lisciani. editore; Raffaele 
Lopez, pittore: Guglielmo 
Marconi, docente universita
rio: Filippo Mazzonis. docen
te universitario: Maria Ga
briella Merlini, professores
sa; Luciano Paesani, regista 
e storico del teatro: Adriano 
Palma, professore: Giorgio 
Pardi, architetto; Renato 
Pellegrini, presidente provin
ciale ARCI; Giovanni Petti-
naro. insegnante; Giovanni 
Piersanti. docente universita
rio; Dino Salvatori, avvoca
to: Carlo Scarpantoni, avvo
cato; Aida Stoppa Martellac-
ci, professoressa. 

A Pisa cento 
intellettuali 
e lavoratori 
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per il PCI è stato sottoscritto 
da più di cento intellettuali, 
professori universitari, stu
denti. operai meridionali che 
operano, studiano e lavorano 
e Pisa. 

a Siamo di fronte — A det
to nell'appello — ad un peg
gioramento delle condizioni 
di vita in tutto il Sud ad uno 
spreco di grandi risorse ma
teriali ed intellettuali, al sac
cheggio del patrimonio pae
saggistico e culturale del Me
ridione, al restringimento 
della base produttiva, alla 
crisi dell'agricoltura. La sfi
ducia nella possibilità di 
cambiare, la rassegnazione. 
sono i migliori alleati di chi 
ha condannato all'emigrazio 
ne, all'abbandono e allo 
sfruttamento le popolazioni 
povere del Sud. Oggi è pos
sibile cambiare: occorre che 
in questa fase decisive si 
rinnovi la fiducia nelle forze 
del cambiamento, nel PCI in 
primo luogo: occorre che la 
DC sia sconfitta ». 

Appello dei 
« genitori 
democratici » 

I KOMA — Alla vigilia delle e-
! lezioni, il coordinamento dei 
j genitori democratici (CGD) 
' ha preparato un documento 
i nel quale sono indicate tutte 
! le pnncipali richieste che 
I vengono avanzate nei con-
j fronti del futuro Parlamento. 
' In particolare si insiste sul-
. la necessità di stringere i 
'• tempi per la riforma della 
i scuola, si chiede un mijtlio-
j ramento dei decreti delegati 
j che accresca i poteri degli 
I organi collegiali, e il poten-
! ziamento dei servizi sociali. 
, scolastici ed extrascolastici. 
i « Sono esigenze che sen-
'< tiamo oggi prioritarie — si 
• legge nel documento — per 
J garantire ai nostri figli, un 
i presente ed un avvenire se-
j reni e laboriosi, nella de-
; mecrazia. Il CGD — con-
j elude la nota — è convin-
i to della necessità che la so-
l cietà italiana si rinnovi e 
, progredisca nel rispetto e 

nella attuazione della Costi 
; tuzione antifascista, e che so

lo tale profondo rinnova
mento potrà garantire ai 
bambini, agli adolescenti *d 
ai giovani le condizioni obiet
tive per crescere in una so 
cietà che sappia, possa e vo
glia assicurare possibilità 

> reali di studio e di lavoro ». 

10 ex-redattori 
di Ottobre: dare 
più forza al PCI 
MILANO — Alcuni espo
nenti del gruppo uscito dal 
comitato cmtrale del « Par
tito comunista d'Italia (mar
xista leninista»), e che ave
va dato vita al quotidiano 
« Ottobre », hanno espresso 
in un comunicato l'intenzio
ne di votare per il PCI alle 
prossime elezioni. «Il fatto che 
le forze reazionarie e impe
rialistiche compiano il mas
simo di pressione contro il 
PCI — è detto nel comuni
cato — sta ad indicare che 
è attorno ad esso che si de
ve realizzare il massimo di 
resistenza da parte del mo
vimento operaio e democra
tico e di tutti i comunisti ». 

Gli autori del documento 
ribadiscono « riserve e posi
zioni critiche » verso j dirì
genti del partito commista, 
riserve che — è detto — 
«non ci imoediscono di unir
ci attorno al più forte e pro
gressista partito operaio ». 
« Poiché la battaglia eletto-
ra'e si sta trasformando in 
una sDecie di referendum 
sulla legittimità del PCI a 
partecipare al governo — af
ferma il comunicato — noi 
risoondiamo che bisogna da
re più voti al PCI». 

TI documento è firmato da 
dieci esDonenti de! erupoo, 
f>a cui GiusepDe Bisso. An
tonio Flore. Livio Marini, 
Claudio Raccis. 

Una coerente politica 
D̂ r la casa 
ROMA — « TI PCI si è posto 
l'obiettivo di superare nella 
prospettiva di una diversa e 
più moderna politica urbani
stica e della casa le contrap
posizioni fittizie tra 1 piccoli 
proorietari di case e gli in
quilini. strumentalizzate dal
la Confindustria per conti
nuare nella difesa d*»eli in 
t^ressi speculativi della gros
sa proprietà immobiliare ». 
Li dic*»'arazione è di Gae
tano Patta, della segrete
ria nazionale dell'Unione Dic
co»! oroprieti ri immobiliari 
fUFPl) candidato del PCT 
pei- la Camera dei denutnti 
nelle circoscrizioni di Roma 
e del Lazio. 

« Certamente la legge di 
eauo canone — afferma l'av
vocato Patta — essendo di 
carattere transitorio, va ml-
eliemta fenm*» hanno sempre 
sostenuto I comunisti) tenen
do conto della esperienza di 
a orticazione. L'azione del 
PCT non si è limitata al varo 
della nuova disciplina delle 
locazioni, ma hs fatto appro
vale in Parlamento la lejr?e 
sul regime dei suoli... e so
prattuto il piano decennale 
ner red'llzìa residenziale che 
è il primo intervento organi
co e proerammatorio ». 

Si potrebbe fare di o't> — 
prò**"""* la d'fhIara7ione — 
se la DC e le forze moderate 
non sì fossero opposte Ci ri
feriamo soprattutto al prov
vedimento per il risparmio ca
sa. che non è stato appro
vato e che il FCT ripropor
rà In Parlamento. La legw 
dovrà consentire ai piccoli 
ri«oarmiatori di costruirsi un 
alloggio a prezzi sopporta
bili. Non dovrà essere una 
misura, come quella propo
sta dal governo, del tutto 
avulsa dalla programmazio
ne ». 

I/i dichiarazione si con
clude sottolineando il fatto 
che la DC non presenta nel-

{ le sue liste nessun candida-
i to in rappresentanza dei pic

coli proprietari di case, men
tre ha invece in Usta a Mi
lano il presidente della 
Conferillizia, 

L'AMMUCCHIATA RADICALE 

Il centro-sinistra non perde tempo 

Sicilia: è ripreso 
il valzer delle 

poltrone DC-PSI 
Assegnate la presidenza di una cas
sa di risparmio e quella dell'Esa 

PALERMO — La presidenza 
della Cassa centrale di Rispar
mio alla DC. quella dell'ente 
di sviluppo agricolo, è stata 
ridato al PSI: cosi il centro
sinistra in Sicilia ha rispolve
rato ieri ùi grande stile, con 
un atto di sfacciata arrogan
za. il metodo della « lottizza
zione » selvaggia. 

I partiti della maggioranza 
di governo alla Regione (DC. 
PSI. PSDI. PRI) con il so
stegno anche di liberali e mis
sini — contrari soltanto i co
munisti — hanno dato il loro 
assenso per la nomina dell'on. 
Angelo Bcifiglio, ex presiden
te democristiano alla Regione. 
al vertice della Cassa di Ri
sparmio Vittorio Emanuele, e 
del soci i lista Filippo Lentini 
a presici ite dell'ESA. E' ac
caduto nel corso della riunio
ne della commissione « affari 
istituzionali J> dell'ARS. che 
era stata chiamata a dare il 
proprio « parere.» sulle pro
poste. avanzate dal presidente 
della Regione il de Mattarella. 

La spartizione delle nomine 
costituisce uno degli episodi 
più gravi del clima politico 
che il centro-sinistra ha nuo
vamente instaurato in Sicilia. 
Come si è giunti, infatti, alla 
designazione dei due presi
denti? Quello dell'on. Bonfi-
glio — come ieri hanno ferma
mente denunciato nel corso 
della riunione i deputati comu
nisti Motta. Messina e La Mi
ccia. — è uno dei casi più 
scandalosi. Bonfiglio doveva 
infatti presentarsi candidato 
nelle liste de per le europee. 
ma la sua presenza avrebbe 
i disturbato » le ambizioni di 
Mario Sceiba, il € volto nuo
vo » dello scudocrociato, ca
polista nel collegio Sicilia-Sar
degna. E allora, che ha fatto 
la DC? Ha convocato nella 
scorsa settimana un vertice a 
piazza del Gesù, presieduto 
dal segretario Zaccagnini, con 
la partecipazione di tutti i ca
pi corrente siciliani e dello 
stesso Bonfiglio. A quest'ulti
mo qualcuno deve aver detto: 
< Se rinunci alla candidatura 
ti diamo la Cassa >. L'ex pre
sidente della Regione dichiarò 
subito di accettare, ringra
ziando. Il tutto reso pubblico. 
senza vergogna, in un comu
nicato ufficiale. 

La nomina alla Cassa — il 
secondo istituto di credito del
la Regione — è diventata co
sì merce di scambio tra le 
correnti democristiane. Tant'è 
che ieri, tutti i massimi espo
nenti de si sono presentati 
compatti alla riunione delia 
commissione a palazzo dei 
Normanni, dal presidente del
la Regione, al segretario re
gionale Nicoletti. al capogrup
po Lo Giudice. Rimaneva di 
accontentare i socialisti, e s'è 
i imtrtìictio auuiio riconferman
do alla carica i] presidente 
uscente dell'ESA. Lentini. A 
favore delle proposte della 
giunta hanno votato tutti i 
partiti (compreso il rappre
sentante del MSI il quale si 
è astenuto sulla presidenza 
dell'ESA), tranne i deputati 
comunisti, i quali avevano 
chiesto un rinvio a dopo le 
elezioni dei « pareri » e l'av
vio di una vasta consultazione 

che tenesse conto, nel com
piere le designazioni, dei re
quisiti di competenza e one 
sta sanciti, tra l'altro, da pre
cise indicazioni di una legge 
regionale. 

La maggioranza di centro
sinistra. invece, non ha sen
tito neppure l'elementare esi
genza di presentare una « ro 
sa » di nomi .sui quali potesse 
svilupparsi un sereno dibat
tito. né di rinnovare conte 
slmilmente audio i consigli 
d'amministrazione della banca 
e dell'ESA, scaduti ormai da 
tempo. 

Dietro 
il balletto 

dei 
sondaggi 

Siamo al balletto dei nu
meri. Nei giorni stessi in cui 
Zaccagnini paventava il pe
ricolo di una ìnaggioranza di 
sinistra e Fan f ani quello del 
« sorpasso », l'istituto demo
scopico Doxa conduceva un 
sondaggio preelettorale per 
conto dev'Espresso di cui Re
pubblica ha dato notizia ieri: 
DC: al 43£U, PCI al 29J5. 
Contemporaneamente un ana
logo sondaggio di un'agenzia 
di stampa dava la DC al 40 
e il PCI al 31,5. Hanno fatto 
sondaggi anche i partiti e, si 
dice, i prefetti. E ognuno ha 
dato esito diverso. La schizo
frenia statistica non è casua
le. di certo tiene conto di con
venienze politiche (si presu
me che a ogni cifra corrispon
da una certa reazione degli 
elettori/, E così capita che 
uno stesso giornale dica oggi 
l'opposto di ieri. 

Noi non facciamo prognosi 
di questo tipo, non per diffi
denza preconcetta verso i me
todi demoscopici ma perché V 
esperienza ne dimostra la po
ca attendibiltà. Ricordiamo
ci: nesuna indagine segnalò 
il grande balzo del PCI nel 
1975, mentre nelle politiche 
dell'anno dopo accanto a 
qualcuno che ipotizzava il 
sorpasso c'era la « prova sta
tistica » che il PCI non avreb
be assolutamente raggiunto il 
livello delle regionali: invece 
andammo avanti di due punti. 

Il nostro metro di valuta
zione è altro: è il volume di 
attività che il partito riesce 
a esprimere, è l'andamento 
reale del dialogo capillare con 
la gente nei luoghi di lavoro, 
nei quartieri, nei paesi. Ed 
è anche la diffusione del
l'Unità. Ebbene, questo metro 
ci dice che la partenza è sta
ta più difficile di tre anni or-
sono segnalandoci che erava-
ntu ut jionie uà una cana
glia assai più dura. Ma i gior
ni, le settimane, non sono pas
sati invano e si è ripetuto 
amplificato il fenomeno tipi
co, per noi. di ogni campagna 
elettorale: un recupero netto. 
visibile, proporzionale all'e
spandersi del nostro lavoro. 
Per questo non ci faremo di
strarre in questi ultimi gior
ni: ci daremo dentro con 
energia accresciuta. Perchè 
conteranno i voti veri e non 
quelli presunti. 

Spunti sulla propaganda democristiana alla periferia di Torino 

Ascoltando sciocchezze, al comizio de 
Nella passerella dei candidati alcune « perle » del più smaccato anticomunismo - « Sono il record-
man delle interrogazioni » - Caccia al voto e beneficenza - Il parroco che stacca i manifesti 

Dal nostro inviato 
TORINO — «Se arrivano al 
potere comunisti e socialisti 
non ci sarà più opposizione... 
se la DC e i partiti del centro 
non avranno la maggioranza 
accadrà anche in Italia quel
lo che è accaduto all'est... 
dobbiamo combattere una nuo 
va battaglia per la libertà... ». 
7 terribili ammonimenti urla
ti nel microfono dal deputato 
democristiano Giuseppe Costa-
magna cadono inattesi nelV 
aria tiepida e un po' pigra del 
tardo pomeriggio, e non de
stano grande impressione. 
Mamme e pensionati volgono 
appena il capo dalle panchine 
in ombra del giardino di cor
so Toscana. Davanti alla tri-
bunetta dell'oratore sono di
sposte a semicerchio una quin 
dic'wa di persone: pubblico 
scarso, ma prodigo d'applau
si e d'attenzione. Al centro 
della fila, una signora anzia
na si spella le mani per l'en
tusiasmo e lancia occhiale di 
riprovazione ai ragazzini chp 
si rincorrono lì attorno, con 
poco riguardo per le sorti del
la manifestazione elettorale. 

Il comizio si svolge alle Val
lette. periferia nord della cit
tà, una delle tante zone ere-

esagitato. identica è la disin
voltura con cui la verità viene 

no. fu una sofferta conquista. 
Ma Von. Costamagna ce l'ha 
con la cattiveria dei comuni
sti. spara bordate contro i 
« rossi » che < vogliono tutto 
statalizzare ». se la prende 
anche coi suoi colleghi di par
tilo che tardano a € svegliar
si ». Finalmente inneggia al
l'Italia e alla DC e scende ra
pido a infilare nelle mani dei 
pochi ascoltatori un biglietto 
di propaganda personale dal 
quale apprendiamo che lui, 
Costamagna. è il necordman 
delle interrogazioni parlamen
tari. 

Costamagna è della destra. 
il suo anticomunismo è sem
pre stato grottesco e prover
biale, mentre l'ex sindaco Gio
vanni Porcellana, che ha pre 
so il suo posto sulla trtòunet-
ta, è uno dei leader di « for
ze nuove ». Ma chi potrebbe 
capirlo dal confronto tra i due 
discorsi? Il tono è egualmente 

accuse di « incitamento all' 
odio», tira in ballo URSS e 
Polonia, riserra all'uditorio 

scinte in fretta e male negli 1 
anni in cui era la DC a reg
gere le redini del comune. brutalmente piegata ai fini di 
Epoca non dimenticata: da un < parte. Porcellana non è da 
lato gli sprechi e gli scandali j meno di chi l'ha preceduto. 
di « Italia '61 ». dall'altro la lancia ai comunisli incredibili 
desolazione dei quartieri ghet
to. Anche questo po' di verde. 
frequentatissimo ora che V 
estate comincia a far capoli- questo finalino: « non volere 

mo più se vincerà il PCI ». 
La passerella dei candidati 

de continua. Ognuno provve
de a far distribuire il suo vo 
tantino con l'indicazione del
la preferenza falla fine i per
plessi ascoltatori se ne trove
ranno in tasca almeno mezza 
dozzina) e a far la parte sua 
in questo « revival » di vec
chie sciocchezze anticomuni
ste. Le diversità correntizie 
sembrano cancellate. Uno ar
riva ad affermare, con l'aria 
di dire il vero, che la riforma 
della PS è « finita nel cas
setto » per colpa del partito 
comunista; un altro — è An
namaria Victti —. già asses 
sore e consigliere regionale. 
Opera una completa coniraf 
fazione delle conclusioni del 
congresso del PCI sostenendo 
che> « i comunisti italiani han
no nuovamente detto di vede
re nell'Unione Sovietica la 
propria guida >. 

Certo, la campagna eletto- I federazione Coldiretti di To-
rate può spiegare qualcosa e j rino che, in clima di pieno 
sappiamo che in casa de in ! collateralismo, chiama i con 
fatto di caccia al voto non si I ladini piemontesi a rotare DC 
è mai andati troppo per il j affinché il prossimo governo 
sottile. Ma dopo il 3 giugno 
su che linea potrà attestarsi 
una DC che punta o fare il 
pieno di voti di destra e a 
ripresentarsi come garante 
delle spinte più conservatrici? 

• • • 
X/jJ/a ffi nuovo sotto il sole 

per quanto riguarda i canali 
e i metodi della propaganda 
democristiana. Chi non ricor
da la vecchia pratica dei mes
saggi pre elettorali che prò 
mettevano soldi e appoggi? 
Non è ancora morta. Per 
esempio. Von. Paola Cavigìias-
so. deputato uscente e nuora-
mente candidata dalla DC nel
la circoscrizione Torino S'ova-
ra-Vercelli, ha provveduto a 
* farsi viva * con lettere spe
dite a parrocchie e istituti re
ligiosi: « ... le unisco il for
mulario per la presentazione 
di una domanda di sussidio 
straordinario da rivolgere alla 
direzione generale del fondo 
per il culto... ». 

Lo slessa Paola Carigliasso 
gode già dell'appoggio della 

scudo-crociato « non si trovi 
più in balia di forze die lo 
condizionano ». Sì d'e chiaro 
e tor.do che il roto ai partiti 
intermedi sarebbe un errore: 
solo la Democrazia Cristiana 
può costituire una sicura « di
ga di cemento armato » fon 
tro il comunismo. Insomma è 

j un appello a dare la maggio-
j rama assoluta alla DC per 
i tornare ai tempi che non son 

più. 
• • • 

Dall'integralismo nll'inlolle-
ranza il passo è breve. E c'è 
chi si lascia contagiare. A 
San Glorio, nella Valle di Su
so, i manifesti elettorali del 
PCI venivano strappati notte
tempo. Si è organizzato un 
controllo e il parroco è stato 
sorpreso e denunciato. Dorrà 
presto comparire di fronte al 
pretore. Eppure, qualche set
timana fa. il conrenno dioce
sano su evangelizzazione e 
promozione umana aveva riaf
fermato il pluralismo dei cat
tolici. 

Pier Giorgio Betti 
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Venezia: un appello delle forze intellettuali 

La cultura contro i veti DC 
VENEZIA — Un appello a votare PCI alle prossime elezioni politiche del 3 giugno e alle 
europee del 10 giugno è stato lanciato da oltre duecentoquaranta intellettuali di Venezia. 
Hanno sottoscritto l'appello 91 docenti dell'istituto universitario di architettura (IUAV) di 
Venezia; 97 dell'Università Agli Studi di Ca" Foscari; e inoltre decine di operatori culturali 
dei settori musicale, teatrale, delle arti visive. ELCO il testo dell'appello: 

Appare evidente come l'attuale situazione 
politica del Paese abbia subito una profon
da involuzione; e questo perché alcune for
te, la DC in primo luogo, negli atteggia
menti e nelle scelte di merito dimostrano 
che si vuole interrompere un rapporto uni
tario tra le forze democratiche. 
Tutto ciò è stato esplicitato nelle scelte del
la DC, che ha nei fatti puntato al logora
mento del movimento dei lavoratori e della 
classe operaia. Lo stesso governo non ha, 
in molteplici casi, assunto decisioni riforma-
tr'wi su cui si era raggiunta un'intesa e 
in altri casi le ha addirittura boicottate. 
La maggioranza di unità democratica è 
diventata per queste forze una parentesi 
da chiudere al più presto. E' questa una 
scelta grave e pericolosa per le prospetti
ve democratiche di trasformazione del no
stro paese. . 

Anche nell'ambito delle istituzioni culturali 
e dei settori nei quali lavoriamo è risultato 
chiaro in questi anni come la gestione de 
abbia pesato negativamente separando scuo
la da cultura, incentivando apparati impro
duttivi, bloccando ogni processo di riforma, 

discriminando, in una visione integralistica 
del rapporto partito-stato, intellettuali e nuo
ve forze culturali. 
Tutto ciò ha inciso limitando le scelte po
sitive delle autonomie locali e di quelle 
istituzioni che tendevano a sottrarsi alla 
logica centralistica di tale potere. Anche a 
Venezia la mancata riforma degli enti liri
ci. dell'università, il permanere di vecchie 
logiche settoriali nel campo dei Beni Cultu
rali, hanno portato a contraddizioni e con
seguenze spesso estremamente dannose. 
E tutto ciò ha avuto un peso determinante 
a Venezia, per il ruolo importante che vi 
assumono le istituzioni culturali. In questa 
situazione, è sempre più necessario un im
pegno di tutti coloro che operano nel set
tore culturale per superare la crisi nel pae
se e realizzare quelle trasformazioni che 
l'arroganza della DC e gli atteggiamenti 
ambigui di altri partiti hanno bloccato. 
Il nostro invito per un voto al PCI il 3 e 
il 10 giugno rappresenta quindi il momento 
di un'iniziativa che sempre più deve svi
lupparsi per saldare trasformazione delle 
istituzioni culturali e trasformazione del 
Paese. 
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Nuove adesioni alla battaglia elettorale del PCI 
Se si vuole davvero 
cambiare 
Maurizio Pollini, musicista 

Dopo l'avanzata della sinistra del 75 e '76 si era spe
rato che finalmente si potesse cominciare a intravedere 
la fine di treni'anni di malgoverno democristiano, che si 
cominciasse a respirare un'aria nuova nel Paese. In que
sti anni fatti gravissimi e certamente non casuali (l'inten
sificarsi del terrorismo, uccisione di Aldo Moro) hanno mu
tato l'atmosfera della vita civile, hanno alterato la crescita 
spontanea di coscienza politica fra gli italiani, sono riu
sciti a disorientare l'opinione pubblica e a creare l'attuale 
senso di sfiducia. Ma la sfiducia è un lusso che non pos
siamo permetterci, è oggi la migliore arma che si possa 
concedere a chi vuole che il Paese non cambi, a chi spera 
che queste elezioni costituiscano l'affossamento dell'aper
tura storica del '75 e '76. Voterò per l'unico partito che a 
differenza di altri che fanno solo móltn rumore, potrebbe 
veramente cambiare la società italiana. 

Unire le forze 
della trasformazione 
Enzo Collotti, storico 

Enzo Collotti ha rilasciato la seguente dichiarazione a 
« Nuova Società » che la pubblica nel suo ultimo numero: 

Nella drammatica crhi sociale e istituzionale che sta 
virendo il nostro paese un voto al PCI non può e non deve 
significare una delega in bianco. Se è vero che il movi
mento operaio sta subendo, complici l'arroganza del po
tere della DC da una parte e il terrorismo dall'altra, l'at

tacco più grave portato a esso e alla democrazia italiana 
nell'ultimo trentennio, è necessaria una risposta che sia 
all'altezza del livello dello scontro in atto. Ciò significa 
non soltanto l'adozione di tattiche difensive ma anche, la 
elaborazione di > una grande strategia di trasformazione 
dello Stato e della società. Soltanto la trasformazione' può 
intaccare la cristallizzazione del potere democristiano; sol
tanto un progetto di trasformazione che si opponga alla 
trappola di costringere il movimento operaio a difendere 
l'esistente e a identificare l'ordine pubblico con l'ordine 
sociale esistente potrà riattivare le potenzialità di espan
sione e di direzione della clusse operaia e riaggregare 
intorno ad essa larghe masse giovanili e altri ceti che oggi 
ne sono tenuti lontani da errori e unilateralità di indirizzi 
e di comportamenti. Sen^a l'apporto di queste forze non 
sarebbe realizzabile alcun progetto di cambiamento che 
deve significare anche e soprattutto espansione della demo
crazia e non restringimento degli spazi di libertà secondo 
quei modelli di ingegneria istituzionale che mirano a svuo
tare la partecipazione di massa, uno degli elementi pecu
liari della nostra crescita democratica. ~ 

Un alibi 
consumato 
Fedele D'Amico, musicologo 

II diritto dì dichiarare « io con quello al governo non ci 
vadn* non si contesta. Ma bisognerà pure spiegare il per
ché; ora nel nostro caso il perché consiste nel considerare 
il Partito Comunista Italiano un'essenza metafisica, immo
bile, antidemocratica « in sé », satellite dell'Unione Sovie
tica, sinonimo degli attuali partiti comunisti dell'Est e 
cosi via: dunque fuori gioco a priori. E allora. A parte 
che la semplice situazione geografica ossia geopolitica del 
nostro paese ha « sempre » reso quella sinonimia discu
tibile, il fatto che nell'arco degli ultimi venl'anni e passa 
questo ente metafisico abbia subito un'evoluzione, fino a 
raggiungere posizioni alquanto lontane dai punti di par
tenza, è talmente evidente che ricantarci la vecchia can

zone è ipocrisia pura. E praticata, infatti, a quale scopo? 
Quello di fornire a questi strani sacerdoti della democrazia 
l'alibi necessario a sospendere quel principio fondamentale 
della democrazia parlamentare che esige il gioco fra mag
gioranza e opposizione stabilmente aperto. 

D'altra parte, che senza una partecipazione dei comu
nisti al governo il paese diverrà ingovernabile coloro lo 
sanno benissimo. Ma che importa? Questo potrebbe ripor
tare l'evoluzione del Partito Comunista indietro, o assotti
gliarlo ingrossando le fila delle sinistre eversive; dal che 
coloro ricaverebbero altri alibi, a tentare anestesie più o 
meno autoritarie. Perfetto. In tali frangenti Craxi azzarda 
qualche spaccata. Pannello pratica abitualmente il salto 
triplo. Io sono molto da meno, un semplice elettore, e per 
il momento voto PCI: lo voterei, oggi, anche se fossi 
iscritto al Partito Liberale. 

Un segno da dare 
all'Europa 
Piero Farulli. musicoloqo 

Oggi più che mai nella critica situazione nazionale, ri
tengo sia necessario votare PCI. Se ho dato il mio voto 
nelle passate legislature al Partito comunista italiano per 
promuovere una politica di progresso e di riforme di strut
tura, sociali, economiche, il voto del 1979 gioca decisamente 
il futuro del nostro Paese che deve uscire dalla logica 
suicida della politica di blocco. E' ormai impensabile che 
l'Italia possa essere ancora governata senza la partecipa
zione diretta del Partito comunista italiano a meno di non 
voler avallare una politica di sfascio morale e civile oltre 
che politico ed economico. Alla dilagante violenza, al diso
rientamento civile generale, non bastano più mistificanti. 
dilatorie risposte che rischiano di vanificare anche i valori 
essenziali del consorzio umano. Solo un reale cambia
mento di fondo può restituire significato alle parole ormai 
consumate di progresso e di civile convivenza, così che 
l'Italia possa davvero incidere, dare il segno di un'Europa 
unita e aperta al mondo. 

Dei Convegni che 11 Centro 
Nazionale Studi Pirandellia
ni organizza dal *74. e i cui 
atti vengono annualmente 
pubblicati, esistono già quat
tro volumi di Atti, il primo 
dei quali dedicalo ai Miti di 
Pirandello (cioè u quel tardo 
ciclo teatrale « posto al limi
te tra la favola e la realtà » 
che comprende Lazzaro del 
1928, La nuova colonia de! 23 
e l'incompiuto Giganti della 
montagna e di cui sì posso
no rintracciare alcuni presa
gi nella precedente produzio
ne pirandelliana), è quanti
tativamente il più gracile, ma 
non certo il meno ricco d'in
teresse. ET il documento di 
fondazione e si pone tutto 
nell'ottica programmatica di 
affrontare * problemi dell'ar
te pirandelliana finora scar
samente esplorati». In que
st'ambito, ad esempio. L. Lu-
gnani mostra come la « co
scienza.- oscillante tra soli
tudine e impotenza » del per
sonaggio pirandelliano reagi
sca « in misura radicale » nel 
Miti, fino all'emarginazione 
e degradazione sociale e fino 
alla «sanzione sacrale del 
trascendente»; S. Monti ri
costruisce. attraverso i Miti, 
« il progressivo aprirsi, ma 
anche il chiudersi » dell'in
tellettuale Pirandello alle con
temporanee esperienze euro
pee e il suo contraddirsi e 
oscillare tra «tensione etica 
del mito espressionista » e 
certe «scelte particolarmen
te vicine alla mitologia dan
nunziana e fascista »; N. Bor
sellino afferma, invece, la ne
cessità di un approccio com
plesso al fenomeno (non af
frontabile. per sua natura, In 

La crìtica italiana di fronte allo scrittore 

L'inesauribile 
Pirandello 

Una molteplicità di contributi che si misura con la 
complessità di un'opera centrale nella 

storia teatrale e letteraria del Novecento 

termini di semplificazione): 
l'applicazione di metodologie 
adeguate alla lettura del tea
tro mitico pirandelliano si 
rivela capace di far emerge
re « qualche supplemento d' 
interpretazione » alla « diffi
cile storia di Pirandello», 
nella prospettiva di una « mi
tologia personale che, senza 
fornire aiibi alla società to
talitaria, ne fornisce certo 
al deluso borghese». 

Ed è proprio l'immagine 
del « deluso borghese » (sia 
esso destinatario o personag
gio. soggetto o oggetto d'in
treccio. individuazione o pro
iezione dell'autore) quella in
torno a cui si incentra il se
condo volume (Il romanzo 
di Pirandello). Cosi Carlo Sa
linari riferiva al Convegno 
quello che può essere consi
derato il risultato conclusivo 
della sua lunga ricerca su 
Pirandello in rapporto con la 
storia: l'opera di Pirandello 

dimostra come « In una so
cietà in sfacelo.- l'artista che 
non sa o non può prefigu
rare un ordine diverso deve 
misurarsi in quel confronto 
rappresentando il caos, della 
società e della personalità 
individuale, degli avvenimen
ti e delle loro soluzioni ». 

Il punto di convergenza di 
numerosi interventi che tra
mano questo volume è pro
prio l'immagine di un Piran
dello testimone e, insieme, 
Ineluttabilmente anche « at
tore» della crisi complessiva 
—' del « caos » sociale e in
dividuale — che caratterizzò 
(come dice Salinari) la «vi
gilia del periodo più mostruo-
òo della nostra storia ». Ma 
i singoli interventi aggiun
gono molte cose al nostro 
« modo di conoscere » i ro
manzi pirandelliani: dalla 
ricchezza di risultati critici 
ricavabili, oggi, dalla lettura 
di testi già Unto « visitati », 

come II fu Mattia Pascal e 
Uno, nessuno e centomila 
(Mazzacurati, Rosowskj. Gu-
glielminetti) all'emergere di 
romanzi quasi inesplorati nel
la fase « antica » della criti
ca pirandelliana, come Suo 
marito (pubblicato nel 1911 
e intitolato, nella sua ulti
ma rielaborazione Giustino 
Roncella nato Boggiolo) e Si 
gira (pubblicato nel 1916, ma 
meglio noto col titolo che as
sunse nel 1925: Quaderni di 
Serafino Gubbio operatore). 

Non è un caso che su que
sti ultimi due romanzi s'in
centrino ben cinque degli in
terventi del convegno (Ric
ciardi, Micocci, Angelini, Fer
rari, Sogliuzzo). E non è un 
caso che, come ci ricorda 
Franca Angelini — sia stato 
W. Benjamin il «riscoprito
re » del « Si gira », cioè di 
un romanzo impostato come 
« l'omologo narrativo del ci
nema » e centrato su un per

sonaggio-manovella che divie
ne « operatore perfetto » so
lo quando diviene completa
mente « muto ». Né è un ca
so che proprio intomo a que
sto romanzo vada nascendo 
una problematica fortemen
te interdisciplinare, che ten
de a ricostruire nei suoi di
versi aspetti il complesso rap
porto tra Pirandello e l'in
dustria culturale e. più spe
cificamente, tra Pirandello e 
il cinema, 

A questo specifico rappor
to fu dedicato 11 convegno 
pirandelliano del 1977. cui si 
riferisce il terzo volume de
gli AttL 

L'ultimo volume (Atti uni
ci di Pirandello), relativo al 
Convegno del "78, « rimanda » 
ad una pratica critica da noi 
non ancora abbastanza ap
profondita e verificata: l'esa
me del rapporto narrativa-
teatro. inteso, nello specifico 

i pirandelliano, come rapporto 

di a trasferimento » (anche 
reciproco) dall'uno all'altro 
linguaggio e come campo di 
rilievo per « riverberi » criti
ci tutt'altro che inincidentl 
nell'esame di ciascuna delle 
due « zone » di produzione 
e di realizzazione artistica. 

Di questo volume — molto 
notevole sul piano della qua
lità crìtica e della vastità. 
dei contenuti che comuni
ca — mi limito a segnalare 
alcuni «titoli», fra i più ric
chi di « indizi » sui contenu
ti del testo, come quello di 
Borsellino che ci aiuta a sco
prire «tra narrativa e tea
tro ». lo « spazio dell'istrio
ne »; di G. Pullini che stu
dia «il primo Pirandello» 
nei suol rapporti col teatro: 
di A. Mango che esamina la 
« funzione della didascalia ne
gli Atti unici pirandelliani» 
e di G. Mazzacurati che ve
de nel personaggio « l'impu
tato di turno »... 

Anche in questo volume 
l'arco delle metodologie ap
plicate è molto vasto, ma 1 
risultati della ricerca risulta
no fortemente convergenti, 
confermando quella eh*? ap
pare l'istanza di fondo di 
questa iniziativa culturale: 
U problema del « che fare » 
per le critica oggi, può es
sere risolto solo attraverso 
un incontro serio, impegnato 
(e difficile) di attenzione, di 
lavoro, di disponibilità a « leg
gere » (e a « comprendere ») 
i modi nel quali s'incontrano 
la storia, la cultura, il lin
guaggio. la «creatività». 

Attilio Marinari 

Che cosa è in gioco il 3 giugno 

Un invito ai 
giovani cattolici 
Si fa strada l'esigenza di costruire una società fondata 

su nuovi valori ma la De tenta di 
impedire che essa abbia uno sbocco politico 

Quant'è chiaro fra i giovani 
che nel voto non è in gioco 
questa o quella « poltrona », 
non è in discussione un « af
fare di vertice », ma il siste
ma di valori, di vita, di ge
rarchie sociali e professiona
li della società intera? Che è 
in discussione la direzione po
litica del paese? Io credo an
cora poco. E questo rischia 
di influire, e negativamente, 
nella loro scelta elettorale. 
Siamo ad una stretta. Sono 
questi dieci anni di apertura 
e di modernizzazione ad esse
re sottoposti, il 3 giugno, a 
referendum. E la loro abro
gazione sarà decisa e misu
rata sulla base dei consensi 
ottenuti dal PCI. 

Ora, proprio i giovani sono 
stati, in questi anni, tra i prin
cipali protagonisti della batta
glia per una nuova qualità del
l'esistenza. Ma se diffusa è 
tra le masse giovanili la co
scienza della portata di que
sta crisi, non altrettanto chia
ra credo sia, pur guardando 
alle sole avanguardie, la sua 
traduzione politica. Si ha sem
pre più spesso l'impressione 
che le ricerche, le ansie del 
futuro, i bisogni radicali di 
cambiamento tendano ad espri
mersi dentro la limitata sfe
ra della meditazione persona
le o comunitaria o. peggio, 
nella illusoria e sterile pro
testa minoritaria e violenta. 

Aspirazioni 
di dieci anni 

Non mi Dare che auesto sia 
chiaro a quei settori di gio
vani che manifestano l'inten
zione di votare radicale ren
dendo così sterile esibizione, 
come fosse un vestito alla mo
da, il bagaglio culturale e le 
aspirazioni di dieci anni. E 
non mi pare che ci sia stato 
un dibattito sufficientemente 
vivace anche in quei gruppi 
di giovani cattolici che, in 
questi anni, sul problema del
la vita e sul significato della 
organizzazione sociale hanno 
mobilitato le proprie energie. 
Molti giovani cattolici milita
no già nelle file del Partito 
comunista e, al suo interno, 
fanno vivere le proprie do
mande. Altri guardano a noi 
con simpatia e ci votano. Gran 
parte, credo, rispetta e sti
ma le elaborazioni che siamo 
venuti sviluppando sul rap
porto tra fede e politica fino 
al nostro ultimo Congresso. 

Bene, io credo che i giova
ni cattolici non devono na
scondersi che le loro doman
de subiranno inevitabilmente 
una sconfitta se la situazio
ne politica generale farà un 
passo indietro, se verranno col
piti il programma, il proget
to, l'immagine del PCI. Ri
flettiamo: se invece di anda
re alla trasformazione socia
le che il PCI propone si ar
riverà alla riesumazione di 
vecchie formule politiche de
stinate a ribadire lo statu quo 
e a sanare l'intangibilità di 
una organizzazione sociale, 
fondata sullo spreco e sull'in
giustizia. quale spazio ci sa
rà per le « nuove aggregazio
ni »? Come si può infatti im
maginare e costruire «spazi 
umani nuovi e liberali » re
stando dentro questo modo di 
produrre, di vivere, restando 
prigionieri della camicia di 
Nesso di un sistema di pote
re corrotto e avvolgente? 

Noi non abbiamo nei con
fronti dell'esperienza religio
sa un rapporto agnostico; né 
consideriamo la fede come un 
fatto privato. Non solo dunque 
una coscienza religiosa può 
dare un contributo importan
te alla costruzione di una so
cietà diversa, ma avvertiamo 
che le domande che ì giovani 
cattolici si pongono, oggi, sui 
fini ultimi della esistenza sono 
domande che vanno diritte al 

cuore del problema che noi ci 
poniamo sulla crisi dell'occi
dente capitalistico. 

AI contrario, si ha l'impres
sione che il sistema di potere 
della DC abbia tentato e stia 
tentando di colpire i bisogni 
emergenti nella gioventù cat
tolica e non cattolica ghettiz
zandoli, allontanandoli dalla 
politica, tollerandoli solo co
me espressione di una ricer
ca privata ma non come ten
tativo di ridefinizione della 
vita associata e statale. Si 
blocca l'emergere di nuovi va
lori per impedire la pienezza 
della democrazia. Per i gio
vani cattolici questo signifi
cherebbe una scissione irre
versibile tra comunità e so
cietà, il fallimento, cioè, di 
una ispirazione che dal Con
cilio aveva cominciato a tes
sere le fila di un nuovo pro
getto umano. 

Negli anni Sessanta la crisi 
della religione come cemento 
ideologico del potere ha sciol
to il legame tra i gruppi gio
vanili cattolici e la DC in 
quanto legame di identità po
litica. I valori individuali e 
collettivi, maturati nel corso 
dell'esperienza sociale, cessa
rono di identificarsi con un 
preciso modello economico e 
politico. La fede entrava in 
una dimensione nuova, densa 
di incognite. Allora noi tutti 
vedemmo il lato progressivo 
e liberatorio di questo feno
meno. Non ci doveva però 
sfuggire che questa «disgre
gazione democratica > del 
blocco ideale e politico domi
nante, avrebbe inevitabilmen-
t*» noi riohiptfn una nunua A 
più elevata identità. E. oggi, 
questa domanda, si va facen
do sempre più forte. 

Aldo Moro è stato l'unico 
dirigente della Democrazia 
Cristiana a capire questi pro
blemi e a pensare di creare 
un rapporto inedito tra nuovi 
valori e politica. Oggi, il volto 
di Benigno Zaccagnini resta, 
purtroppo, a coprire una po
litica del tutto diversa. Il mo
dello cui si tende pare a vol
te essere quello di un partito 
« americano » che vorrebbe 
combinare la pressione socia
le degli interessi con una ge
stione spregiudicata della co
sa pubblica, nella quale, però. 
parassitismo e corruzione so
no ancora diffusamente pre
senti e pesano. Ma che spa
zio possono avere i « nuovi 
valori > se una operazione di 
questo tipo passa sancendo 
una rottura con le forze popo
lari della sinistra, cosi come 
è nei propositi elettorali dei 
dirigenti de? La divisione del
le forze fondamentali della 
Repubblica lavora contro la 
nuova società. 

La «cultura 
dell'egoismo » 

Tenere conto dei valori che 
sono cresciuti nel mondo gio
vanile, in tutte le sue espres
sioni ideali, significa, infatti. 
progettare un modo diverso 
di produrre, di vivere, di con
sumare, costruire un nuovo 
rapporto tra ambiente e lavo
ro (pensiamo al dibattito esplo
so sull'energia). Ma fare que
sto significa «sfondare» il 
sistema di potere. E la DC 
non può e non vuole permet
terselo. Questo suo atteggia
mento provoca gravi danni a 
tutta la collettività. Essa fini
sce per schierarsi dalla par
te della «cultura dell'egoi
smo» e non dalla parte del
la « cultura della vita >. La 
DC è anche disposta a rita
gliare per i giovani spazi so
ciali nuovi e «liberati», a 
patto che essi non riproponga
no aspirazioni e progetti al
l'altezza di uno stato rinno
vato, non pongano il tema del

la direzione politica nuova del 
Paese. 

Nuova assistenza: basta che 
non si tocchino gli ospedali. 
Nuova medicina popolare: ba
sta che non si tocchino i feu
di delle cliniche. Nuova azio
ne sociale sulla droga; ba
sta che a livello legislativo le 
cose rimangano a marcire co
me prima. I contenuti che i 
giovani cattolici hanno matu
rato in questi anni sono dun
que antitetici al programma 
di potere della DC. H perico
lo reale è che qualcuno pen
si che, in fondo, l'importan
te è che questi contenuti pos
sano vivere a « livello socia
le »: la politica faccia quel 
che vuole. Questo ragionamen
to è sbagliato. Se accettiamo 
infatti che la politica si al
lontani dai valori, se faccia
mo passare una idea «sepa
rata » della democrazia e del
lo Stato, anche a < livello so
ciale » non costruiremmo al
tro che effimeri e spazi ulti
mi di libertà », ben presto sof
focati dal potere delle tecno
strutture. Non illudiamoci. I 
« nuovi valori ». i contenuti di 
un nuovo processo di emanci
pazione e di promozione, pos
sono vincere solo se la demo
crazia si realizza appieno, se 
non la si discredita, se 
non si semina sfiducia. 

Nell'Occidente, nell'epicentro 
della crisi del capitalismo or
ganizzato, bisogna, invece, sa
per costruire un nuovo ap
prodo unitario tra masse di 
diverso orientamento. 

Le parole 
di Wojtyla 

« L'uomo oggi sembra essere 
minacciato da ciò che produ
ce, cioè dal risultato del lavo
ro delle sue mani, e ancor 
più del lavoro del suo intel
letto, delle tendenze della sua 
volontà... Deve nascere quin
di un interrogativo: per quale 
ragione questo potere, dato 
sin dall'inizio all'uomo, pote
re per il quale egli doveva 
dominare la terra, si rivolge 
contro lui stesso provocando 
un comprensibile stato d'in
quietudine, di cosciente o in
cosciente paura, di minaccia 
che in vari modi si comunica 
a tutta la famiglia umana con
temporanea e si manifesta sot
to vari aspetti?... Sembra che 
siamo sempre più consapevoli 
del fatto che lo sfruttamento 
della terra esiga una raziona
le e onesta pianificazione ». 
Sono parole di Papa Wojtyla. 
Anche guardando a questi 
problemi, meglio, soprattutto 
guardando a questi problemi, 
i comunisti italiani hanno rin
novato il proprio bagaglio cul
turale e politico, hanno lavo
rato per la costruzione di un 
socialismo originale e inedito. 

Il 3 e il 10 giugno si scon
trano allora una cultura del
la negazione, dell'egoismo. la 
cultura di un « Palazzo » chiu
so e arrogante, e la cultura 
della promozione, la cultura 
che vuole liberare le masse 
dalla paura e dalla soggezio
ne. Che vuole eliminare ogni 
« salto nel buio >. A questo li
vello si colloca oggi, dopo 1' 
esperienza di questi anni, la 
proposta di governo del PCI. 
Non è semplice propaganda 
elettorale quella che ci spin
ge a rivolgerci ai giovani, an
che ai giovani cattolici per 
chiedere loro di votare per fl 
partito dei comunisti italiani 
che nel suo programma dimo
stra coscienza della crisi e 
della necessità di nuovi valo
ri. che si batte per la pace 
e ha coscienza dei rischi del
la guerra. Ha coscienza, cioè, 
che il fine della società deve 
essere l'uomo. E che per que
sto fine bisogna lavorare tut
ti assieme. 

Ferdinando Adornato 
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Si prevede che saranno di più che nel 1976 
ROMA — Il volo degli emigra
t i — è cosa nota — ha sem
pre pesato molto nel contri
buire ai successi del partito 
comunista. Lotte e battaglie 
.sono state necessarie in tutte 
le elezioni passate per otte
nere che i governi del centri
smo e del centro-sinistra fa
cessero il loro dovere nel con
sentire ai cittadini italiani di 
esercitare il loro diritto demo
cratico. 

Le difficoltà non sono dimi
nuite certamente. 11 clima di 
attacco concentrico contro il 
PCI, che ha caratterizzato 
questa campagna elettorale. 
non poteva non riflettersi pe
santemente anche nell'atteg
giamento delle autorità italia
ne all'estero, in generale pre
disposte a seguire passiva
mente — e perfino, talvolta. 
ad anticipare — gli orienta
menti tendenti a scoraggiare 
il ritorno in Italia di tanti, 
potenziali, elettori comunisti. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Giuliano Pajetta, che è 
rientrato proprio l'altro ieri 
da un lungo giro nelle nostre 
federazioni all'estero e parti
colarmente in Francia, di rac
contarci le sue impressioni. 

— Glie previsioni si possono 
fare circa il rientro degli emi
grati per il 3-4 giugno? 

« Buone nel complesso, mal
grado si siano dovute supe
rare difficoltà ed ostacoli mag
giori che nel passato ». 

— Puoi essere più preciso? 
« Secondo le valutazioni che 

abbiamo potuto raccogliere ri
teniamo che torneranno in Ita
lia, per votare, in numero mag
giore che nel 1976. Le difficol
tà sono state affrontate con 
una straordinaria carica di en
tusiasmo; i nostri compagni 
all'estero sono perfettamente 
consapevoli della posta in gio
co e hanno profuso un ecce
zionale impegno, e non solo 
negli ultimi giorni ». 

— Ci puoi descrivere le dif
ficoltà che si sono incontrate? 

« Di ogni genere. Innanzi
tutto politiche. C'è stata — ed 
è tuttora in corso — una si
stematica azione della DC e 
delle sue organizzazioni col
laterali per scoraggiare gli 
emigrati a rientrare per il 
34, dicendo che è inutile, che 
e più importante rimanere sul 
posto a votare " per l'Euro
pa " il 910 e così via. Ancora 
qualche giorno fa, a Bruxel
les, il sottosegretario Santuz, 
ai nostri compagni che solle
citavano facilitazioni per i 
rientri, rispondeva testualmen
te: " A noi quello che impor
ta è che il massimo numero 
di emigrati voti qui il 10 giu
gno " ». 

— Sembra quasi che pensi
no che tutti gli emigrati che 
tornano voteranno PCI, men
tre sappiamo bene che l'azio
ne dei comunisti per facilita
re il rientro in patria è anche 
il segno di un profondo rispet
to per le opinioni di tutti co
loro che lavorano all'estero e 
un contributo affinché ognu
no, non importa quale sia la 
sua opinione politica, possa 
esercitare il suo diritto. A que
sto proposito, come si com
portano le altre forze politi
che? 

«Sono sfate meno presenti 
del solito e, in genere, hanno 
parlato genericamente dell'Eu
ropa. Il fatto grave è che, a 
questa impostazione, ha cor
risposto una serie di inizia
tive tendenti a scoraggiare 
CiiTiCT^iùnléiitt; il rictiiiu ueyu 
emigrati per le elezioni poli
tiche nazionali. L'azione di 
propaganda e di informazione 
dei nostri compagni, molto 

Perché la DC teme 
tanto il rientro 
degli emigrati? 

Intervista al compagno Giuliano Pajetta di ritorno da un lungo 
giro nelle Federazioni all'estero - Le inadempienze del governo 

più intensa che nel passato, 
ha largamente battuto questo 
tentativo insidioso che deve 
essere comunque denunciato ». 

— Puoi farci qualche esem
pio? 

« C'è soltanto l'imbarazzo 
della scelta. Cominciamo dal
la informazione e dalla pro
paganda radiofonica per gli 
emigrati, sia quella diretta. 
sia quella che si realizza tra
mite stazioni locali: le auto
rità consolari si sono adegua
te alla linea espressa dal sot
tosegretario Santuz e dalla 
Direzione della emigrazione 
della Farnesina. Basti l'esem
pio di consoli come quelli di 
Moulhouse e Charleroi — e 
non sono i soli — che orga
nizzano, attorno al 2 giugno, 

la festa della Repubblica. 
Sembra quasi che vogliano 
imitare quelle Associazioni cat
toliche italiane in Francia che, 
guarda caso, proprio il 3 e 4 
giugno, hanno organizzato una 
festa " per i lavoratori ". alla 
quale contano di far conflui
re emigrati italiani anche dal 
Belgio e da altri paesi. Quella 
che ti sto descrivendo è una 
classica azione di disturbo, 
del resto facilitata dal man
cato abbinamento delle due 
elezioni che crea, per gli emi
grati, le complicazioni che ben 
si possono immaginare. Ma 
c'è di peggio ». 

— Credo che sia interessan
te per i nostri lettori conosce
re anche i dettagli. 

« Non solo non sono state 

accolte le nostre proposte per 
provvidenze che agevolassero 
il rientro dei lavoratori emi
grati, ma le cose vanno an
cora peggio che nel passato. 
Nel 1976 la RFT concesse il 
viaggio gratuito sulle sue fer
rovie: quest'anno il governo 
italiano, invece di ottenere la 
stessa concessione anche dagli 
altri governi, ha ottenuto... 
che i tedeschi non rinnovas
sero la loro! Vi sono serie dif
ficoltà per il numero dei treni 
che verrà messo a disposizio
ne dei rientri; già ora si sa 
che non sono sufficienti i va
goni-cuccette: non viene fat
ta nessuna pubblicità, né in 
Italia, né all'estero, per i tre
ni straordinari o per le misure 
che alcune Regioni (e sono 

Un appello della Segreteria del PCI 

Un voto per rinnovare il Paese 
e per una Europa dei lavoratori 

Centinaia d' migliaia di lavoratori e citta
dini emigrati stanno rientrando in Italia per 
esprimere il loro voto nelle elezioni del 3-4 
giugno. Sarà in grande maggioranza un voto 
per avviare a soluzione i gravi problemi della 
occupazione, del Mezzogiorno, della gioventù. 
della stessa emigrazione, per rinnovare il pae
se. Il 10 giugno essi esprimeranno la loro vo 
tonta di contribuire alla costruzione di una 
Europa dei lavoratori, democratica e pacifica 
nella quale siano coerentemente difesi e affer
mati i loro diritti. 

Molti ostacoli, però, sono frapposti all'eser 
cizio del voto. In primo luogo riconfermiamo 
con preoccupazione i giudizi critici e le denun 
ce più volte manifestati circa le condizioni 
nelle quali i nostri emigrati potranno eserci
tare, il 10 giugno, il loro diritto di voto nei 
vari paesi europei. L'enorme ritardo nella coni 
pilazione delle liste elettorali pronte solo in 
questi giorni, contrariamente alla lettera e 
allo spirito della legge, aggravano tutte le 
difficoltà di organizzazione e di propaganda 
eìetioralc. accrescono ia possibilità di errori 
e di brogli, ostacolano un effettivo controllo 
democratico delle liste e delle operazioni di 
voto. Per le elezioni del 3-4 giugno, non solo 
non sono state prese provvidenze che facili 

tino il rientro degli elettori, ma sia negli accor
di con altri governi europei, sia nella organiz
zazione dei trasporti, le autorità governative 
hanno ottenuto e realizzato meno di quanto 
è stato fatto per altre consultazioni elettorali. 

Tutto ciò è il segno del timore che la De
mocrazia cristiana, altre forze politiche e lo 
stesso governo manifestano nei confronti dei 
lavoratori emigrati e del loro voto. Bisogna 
far si che gli ostacoli e le inadempienze sia
no eliminati. Devono essere prese misure di 
urgenza per facilitare il rientro degli elet
tori dall'estero. 

La segreteria del PCI. mentre sottolinea 
positivamente l'opera con la quale i comu 
nisti e le loro organizzazioni all'estero han
no partecipato finora alla campagna elet
torale, rivolge un nuovo appello ai nostri 
emigrati, al loro spirito di sacrificio genero
samente manifestato in tante occasioni im
portanti per la vita politica e l'avvenire del
l'Italia. affinché agiscano per contribuire ad 
ottenere le condizioni stabilite per il nipnn 
esercizio del loro diritto di voto, per il rien
tro in Italia e per non far mancare il 3 e 
il 10 giugno il loro voto per il PCI. 

La segreterìa del PCI 

quelle dove l comunisti gover
nano) hanno preso in favore 
degli emigrati. Vuoi ancora 
un esempio? Il governo belga 
nelle passate elezioni conce
deva ai disoccupati un perio
do di otto giorni, durante i 
quali essi erano dispensati dal 
far timbrare i loro certificati: 
ebbene, quest'anno concede 
un solo giorno! Come dire: 
andate pure in Italia, ma tor 
nate in tre o quattro giorni, 
tanto c'è la Pentecoste! In
somma. invece di fare e ot
tenere dì più. i nostri gover
nanti hanno fatto e ottenuto 
di meno ». 

— Ma non si era parlato di 
nuove e speciali provvidenze 
per chi rientra in macchina? 

« E' vero, se ne era parlato 
in una riunione presso il mi
nistero degli Esteri, il 18 scor
so. Era stato garantito un par
ziale accoglimento delle no
stre richieste; più precisamen
te: autostrada gratuita per il 
viaggio verso l'Italia — chis
sà poi perché soltanto l'an
data! — e una assegnazione 
straordinaria, senza vincoli, 
di benzina a prezzo turistico. 
Non c'è stata, però, finora 
nessuna conferma e nessun 
consolato ne è stato informa
to ». 

— Tutti questi ostacoli dan
no l'impressione che esista 
una grande preoccupazione 
tra i nostri avversari. 

* Infatti. IM DC e chi le ha 
tenuto bordone, teme il voto 
degli emigrati. Soprattutto te
me l'influenza che il ritorno 
degli emigrati esercita nei lo
ro paesi d'origine, specie nel 
Mezzogiorno. Così, con il suo 
ostruzionismo, la DC mostra 
di non essere troppo sicura 
del risultato del 3-4 giugno. 
Voglio farti anche un esem
pio opposto. La Regione Um
bria. dove sono i comunisti a 
governare, ha autorizzato i 
Comuni ad anticipare 800 mi
la lire per ogni pullman con 
50 persone a bordo e 40 mila 
lire per ogni emigrato che 
rientra con mezzi propri: co
me vedi i comunisti non han
no paura del giudizio degli 
emigrati ». 

— Nonostante tutto, facevi 
all'inizio previsioni, nel com
plesso. buone. 

« Certamente. Si è fatta, da 
parte nostra, una campagna 
elettorale più intensa e viva
ce che nel passato, malgrado 
il sovraccarico di impegni do
vuto al fatto che si vota an
che sul posto il 9-10 giugno. 
Dalla Svizzera, dal Belgio, dal 
Lussemburgo il numero dei 
rientri sarà superiore a quel
lo del '76; tieni conto che la 
Svizzera, da sola, rappresen
ta oltre il 60 per cento dei 
rientri. Dalla Germania e dal
la Francia i rientri saranno 
almeno al livello del '76 ». 

— E per quanto riguarda il 
voto europeo? 

e E* un discorso lungo. Ti 
dirò soltanto che tutte le pre
occupazioni. già espresse dal
la Direzione del partito il 26 
aprile, rimangono valide. Na
vighiamo nella confusione più 
totale, al limite del broglio. Ti 
basti dire che le liste eletto
rali, che dovevano essere pron
te il 30 aprile, solo in questi 
giorni lo saranno. Chi potrà 
controllarle e rivederle? Co
me saranno organizzati e con
trollati i seggi e le operazioni 
di voto? Tutto ciò mentre non 
sono stale ottenute garanzie 
ài l'wera propaganda e di se
ria informazione per gli elet
tori ». 

Giulietto Chiesa 

Come il centrosinistra ha amministrato la città calabra 

Nella storia di Vibo c'è anche 
una giunta rinviata a giudizio 

Sindaco de e assessori sotto accusa per interesse privato e falso — II brac
cio di ferro messo in atto dal Comune con i giovani della Lega dei disoccupati 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA - Domeni
ca e lunedì a Vibo si voterà 
anche per rinnovare il Consi
glio comunale: per la prima 
volta con voto diretto saran
no eletti i consigli di circo
scrizione. C'è poi un interes
se più particolare intorno al 
voto amministrativo: il Con
siglio uscente è stato eletto 
nel 73. prima delle avanzate 
democratiche nel referendum 
sul divorzio, nelle « regiona
li » del '73 e soprattutto nelle 
« politiche » del '7G quando il 
PCI a Vilx) Valentia ottenne 
un risultato eccellente quasi 
raddoppiando i voti delle pre
cedenti « comunali ». 

Dopo il voto del 20 giugno 
emerse in maniero evidente 
quanto oramai la composizio
ne stessa del Consiglio comu 
naie, con i suoi vecchi rap
porti di forza, non esprimes
se più il volto autentico della 
città: i rapporti di forza tra 
i partiti non erano più quelli 
rappresentati ancor oggi nel 
Consiglio comunale. Il voto 
del 3 e 4 giugno servirà so

prattutto a misurare come e 
quanto questa contraddizione 
abbia pesato; se e come gli 
elementi rinnovatori espressi 
con le ultime votazioni si sia
no radicati in strati fonda
mentali di Vibo: gli operai, i 
giovani, le donne. 

Ma intanto, in questi anni. 
cosa ha fatto la DC alla di
rezione del Comune? I suoi 
maggiori esponenti più che 
per il lavoro svolto, le opere 
realizzate, sono noti ai più 
per alcune vicende giudiziarie 
di cui sono stati tra i princi
pali protagonisti. Il 24 feb
braio di questo anno il giudi
ce istruttore presso il Tribu
nale di Vibo Valentia ha rin
viato a giudizio tutta la 
Giunta comunale in carica 
nel '74. alla cui guida era 
un democristiano, per interes
se privato in atti d'ufficio e 
falso. 

I fatti si riferiscono all'ap
plicazione della legge 167. 
quando gli amministratori in
criminati assegnarono dei suo
li a persone che non ne ave
vano i requisiti richiesti, ma 
che in compenso potevano 

« vantare » il titolo di paren
tela o amicizia con alcuni 
componenti della Giunta. Al 
posto di edifici economici e 
popolari sono state cosi edifi
cate oltre abitazioni di ben 
diverso tipo e qualche ele
gante villetta è lì a fornire 
l'impressione fisica dell'arro
ganza e della « permissività » 
del potere. 

Un'altra immagine, con to
ni diversi, è utile per in
quadrare il modo col quale 
la DC ha « governato » la cit
tà. Non appena la legge sul
l'occupazione giovanile iniziò. 
tra mille ritardi regionali e 
governativi, ad essere attua
ta. gli amministratori della 
città si trovarono di colpo un 
centinaio di giovani cui so
vrintendere. Il fatto che scon
volse gli esponenti del centro
sinistra non era tanto la dif
ficoltà del compito quanto il 
fatto che nella determinazione 
di quelle assunzioni in nessun 
modo ci avessero potuto met
tere le mani. Di qui il brac
cio di ferro pressoché quo
tidiano che ha opposto per 
mesi Amministrazione e Le

ga dei disoccupati con conti
nue ed arroganti umiliazioni 
e mortificazioni cui è stata 
sottoposta la volontà dei gio 
vani a svolgere un lavoro uti
le e produttivo. 

Eccola, la «morale»; nel 
maturare di una coscienza 
nuova in settori fondamenta
li della società meridionale 
questi inefficienti gruppi di
rigenti hanno visto solo un 
assillante pericolo per il loro 
personale assetto di potere e 
nient'altro. Questa classe di
rigente ha mostrato ancora 
una volta quanto non sia. e 
per la sua storia, non possa 
essere, all'altezza che la spin
ta rinnovatrice richiederebbe. 

Per questo dal voto di gin 
gno è necessario un risultato 
che indichi chiaramente l'esi
genza di un mutamento di 
Tondo. Questa esigenza sarà 
misurata sui consensi che le 
liste comuniste otterranno: 
quanto più numerosi saranno 
i voti del PCI. tanto più sa
rà evidente e netta la volon
tà della città di cambiare. 

Antonio Preiti 

Si arricchisce di numerosi contributi 

Supplemento allo rivista 
«Roma Comune» dedicato 

alle elezioni europee 
ROMA — In occasione della 
scadenza del 10 giugno per 
l'elezione a suffragio univer
sale del Parlamento Europeo, 
il Comune di Roma ha cu
rato una pubblicazione spe
ciale. che esce in questi gior
ni sotto la veste di supple
mento alla rivista mensile del 
Campidoglio. 

Si tratta di una raccolte di 
contributi al dibattito sulle 
prospettive dell'Europa, aper
to da un editoriale del sin
daco Giulio Carlo Argan. che 
sviluppa una analisi appro
fondita sull'idea di Europa 
unita cosi come è venuta svi
luppandosi nella storia recen
te del continente. « Siamo 
alla vigilia — scrìve Argan — 
di un evento che potrebbe 
aprire la prospettiva di una 
unità europea non più teori
ca né laicamente universali
stica. ma come struttura po

litica destinata ad esercitare 
certe funzioni economiche e 
sociali ». 

Tra gli altri interventi se
gnaliamo un'intervista a Da
cia Marami, che parla dei 
nuovi movimenti femministi, 
un articolo del ministro Spa
dolini, e gli interventi di Gia
cinto Militello (segretario 
confederale della CGIL) di 
Benvenuto (della UIL) e di 
Cerniti (della CISL). Ci sono 
poi le interviste ai direttori 
di « Paese Sera » Aniello Cop
pola. e del « Tempo » Gianni 
Letta. Infine un articolo di 
una giornalista francese. Mar
celle Padovani, che ci dice 
come dall'estero si guarda a 
Roma e alla sua «giunta 
rossa »; e gli interventi del 
rettore dell'ateneo romano, 
Antonio Ruberti, e di Erne
sto Quagliarelk), presidente 
del CNR. 

Continua a Genova la protesta 
per le norme della « maturità » 

GENOVA — La lotta contro 
il « decreto Spadolini » con il 
quale si modificano le norme 
d'esame nelle scuole superio
ri a Genova continuerà oggi 
e nei prossimi giorni: Io ha 
deciso l'assemblea dei rappre
sentanti di 21 scuole superio
ri genovesi svoltasi ieri al 
« Giorgi ». Già ieri mattina 
in moltissimi Istituti si era
no svolte assemblee ed occu
pazioni simboliche delle pre
sidenze e delle segreterie men

tre lunedi un corteo era sfi
lato nelle vie della città per 
raggiungere il Provveditorato. 
Iniziative analoghe sono in 
programma anche per questa 
mattina, mentre si stanno av
viando confatti con l'associa
zione dei Dresidi e con i sin
dacati confederali. Inoltre 
gli studenti genovesi hanno 
deciso di collegarsi con i col
leghi torinesi per inviare una 
delegazione al ministero alla 
Pubblica Istruzione. 

Una denuncia da Padova 

Esami di maturità: 
verrà rispettata 

la «sperimentazione»? 
PADOVA — La « sperimen
tazione » doveva costituire 
una delle strutture portanti 
della nuova scuola media 
inferiore e superiore, la 
base su cui costruire la 
riforma. La sperimentazio
ne è Invece oggi al cen
tro dell'attacco delle for
ze più burocratiche e con
servatrici, quelle che voglio
no riportare indietro la scuo
la italiana e dare ai suoi pro
blemi una (vana) risposta In 
termini - di « ordine » e di 
restaurazione di modelli e 
didattiche del passato. Dopo 
cinque anni di sperimenta
zione al liceo scientifico, al
la vigilia ormai degli esami di 
maturità, gli studenti ancora 
non sanno come si svolge
ranno questi esami. Secondo 
i principi di ricerca e di in
novazione su cui hanno la
vorato per un quinquennio, o 
secondo i canoni tradizio
nali? 

L'incredibile "impasse" è 
stato denunciato lunedi se
ra a Padova, nel corso di 
una assemblea di studenti. 
docenti, genitori e forze po
litiche. promossa dal IV li
ceo scientifico. In questo li
ceo dove — come affermano 
gli stessi insegnanti — si è 
riusciti a stabilire un dialo
go. un « rapporto umano » e 
non meramente gerarchico-
repressivo. si è avuta di re
cente una « severa » ispezio
ne ministeriale. La colpa dei 
ragazzi è quella di aver po
sto sotto accusa l'insegnante 
di religione che proiettava 
barbare diapositive di un fe

to morto di sei-sette mesi 
spacciandole per un interven
to abortivo. 

Molto concreta si profila la 
minaccia di vedere la speri
mentazione abolita definiti
vamente, (ma nelle prime 
classi è stata già soppressa) 
portando fra l'altro allo 
smembramento di un corpo 
insegnante qualificato, che 
ha costruito con il proprio 
impegno una esperienza cul
turale e didattica tanto più 
significativa in una città do
ve la crisi della scuola por
ta all'insorgenza di due fe
nomeni paralleli: l'espansio
ne della violenza « autono
ma» e l'incremento della 
scuola privata clericale. 

L'assemblea del IV liceo 
scientifico ha costituito l'oc
casione per un incontro con 
una serie di altre « medie », 
dove — in un clima sempre 
più difficile, di provvisorie
tà e precarietà contrastanti 
fra l'altro con le leggi ap
provate dal Parlamento — 
si sviluppa una didattica di 
tipo sperimentale. A conclu
sione dell'incontro, è stato 
deciso di dar vita ad un co
mitato nel quale, oltre a do
centi e studenti figurano for
ze politiche (hanno aderito 
fra gli altri II PCI e il PSI> 
e sindacali, con lo scopo di 
ottenere la riconferma del
l'Indirizzo roerimentale A tut
ti i livelli. 

Intanto, finché è in carica. 
il ministro Spadolini deve 
decidersi a far sapere secon
do quali metodi si svoleran
no gli esami di maturità. 

R O M A — Questa è una «lo-
ria esemplare di come la D C 
sì appropria di servizi ed 
istituti pubblici usandoli e 
amministrandoli a m o ' di 
proprietà pr ivata; è anche 
la dimostrazione di rome 
questo part i to, posto di fron
te a problemi di cambiamen
to, di risanamento, r imette 
in un cantuccio i l metodo 
del confronto e torna a quel . 
Io dell 'arroganza e della pre
varicazione. 

La storia è que l l i del T G l . 
Da mesi era aperta una cri- i 
al vert ice: mancava i l t i r e -
direttore, lo stc-»?o direttore 
sembrava «ni punto di l ' o 
sare la mano; c'era una cri -
«i di funzionalità perchè 3! 
T G I non si coniavano piò 
fili incidenti tecnici e gli 
svarioni; per molti c'era (e 
c'è) anche «ina questione di 
conlenntì: l ' informazione del 
T G I non è né plural i - ta né 
aderente alla realtà. 

Si apre nna di*cu—ione. si 
confrontano varie ipotc - i ; 
ma a 10 giorni dal \o to la 
D C decide per conto «no: 
nuovo vice-direttore, nomine 
e spostamenti interni , i l d i 
rettore r imane al «110 pò 
«lo. N o n tntto è «contato: 
i l consìglio d'amministrazin-
n« dovrà dire la «uà ma 
i l senso dell 'operazione è 
ineqnìvocabile: qnesto T G I 
mi appartiene ( la D C se lo 
è assegnato con la famo«a 
spartizione della Cami l lur -
eia, assieme a P 5 I e P S D I ) 
e lo governo da me. 

I l T G I entra in crisi nel
l 'autunno ' 78 . I l direttore. 
Kmi l io Rossi, si «ta appena 
riprendendo dal duro colpo, 
fi»ico e psicologico, inferio
r i da un gruppo di terrori -

La DC e le ultime vicende del TGl 

«Quel telegiornale è mio 
e guai a chi me lo tocca.. » 

- l i che il 3 giugno del *77 
lo hanno ferito gravemente 
alle kainite. Ma è ila poro 
tornato al «no posto quando 
il vice-direttore, Emanuele 
Mi lano , decide di trasferir
si a l T I R I . probabi lmente sol
lecitalo da Fab ian i , ex vice 
direttore generale della R A I , 
parsalo ad occupa r i i di aulo-
ylrade. 

E* a dirembre dell 'anno 
«ror-o ebe «i comincia a par
lare di dimi-sjoni di Ros»ì. 
In verilà i l direttore del 
T G I ba m c " 0 a dispo-izioiie 
il -110 mandato ma — come 
preri -a in i in*intervi- la ili 
mar /o — non «i tratta di 
una ricbie-la u l t ima t i l a . K* 
probabile — rome -» dice da 
qualche parte — che a-pira«-
-e in cuor suo a un po-lo 
di vice-direttore generale re
so-i vacante; ma «n quella 
sedia va a «eder-i un altro 
d e Carlo L i v i . 

Se la situazione al T G I è 
particolarmente delicata le 
polemiche investono — in 
quel periodo — tutta la R A I . 
L'azienda è alla vigil ia di 
«celle che possono segnar*! 
una vigoro«a «pinta verso In 
moralizzazione o ver=o il 
M I O contrario; «i cominciano 
a t irare «nmnte e a far b i 
lanci anche per l ' i n f o r n i * 
zione radiotelevi«i \a. 

I gua«ti della spirt izione 
««no oramai evident i : i l plu
ralismo — obicttivo della r i 
forma — «i traduce «pe««o in 
contrapposti settarismi- Av
viene anrhc qualro-a di ap

parentemente paradossale : 
mentre il T G 2 viene me-«o 
«otto accu«a dalla nuova di 
rigenza «ocialisla perchè — 
allontanando-i dalla logica 
di-Ila Camilluccia — rif i l i la 
ili adeguarsi ai mutamenti 
ideali e politici di un.ì par
te ( i n questo ca«o il P > l ) . 
al T G I si con«olida un pro
c c i o inverso: a una fa«e e-
slrcmamcnle valida nel pe
riodo poM-riforma fa segui
lo un costante decadimento 
polit ico-edilorìalc nel segno 
di un rrrhnl integral i - la , se
gualo da un an i i romuni -mo 
sonile e raff inato. 

Si apre nn confronto a-pro. 
La convinzione diffu«a è che 
a oltre tre anni dalla rifor
ma ci sono molte co«e da r i 
vedere, da aggiustare: che 
GR e T G non possono più 
e-«erc emanazioni d i una 
singola parte politica perchè 
qnc«to, alla f ine , produce 
una immagine del pac«c d i -
Moria, lontana dal la realtà: 
che i l pluralismo deve e«-e-
re garantito a l l ' interno di 
ogni tentata. 

C'è anche, però, chi in 
qne«la fase mira — più o 
meno rozzamente — a con
solidare il proprio potere. 
ITna del le part i te più dure 
comincia proprio nella D C 
e sul T G l . I | consìglio di 
ammini- trazione della R A I è 
costretto a tra-cinarsi in r-
«tenuanli discussioni: r iba
d i r e più volle la sua «lima 
verso Ro-«i ma — su solle
citazione dello stesso comi

tato di redazione — si pone 
anche i l problema di una v i 
ce-direzione più ampia e fun
zionale, e l iminando una sin
golare anomalia in virtù «Iel
la quale il T G l è l 'unirà 
t e l a l a che si avvale di un 
-olo vice-direttore. I n una 
certa fa«e si parla addirit 
tura di I re vicari per Ro««i. 
Ma e «empre più evidente 
che la simazione di «tallo è 
provocala . -oprammo dalla 
battaglia in aito nella D C : 
è evidente — già a que-lo 
punto — che l ' informazione 
è uno dei terreni dove la 
D C mo-tra le ma ig ior i am
biguità. 

I n ror-a per la direzione 
del T G l ci «ono almeno 
quattro candidal i : Giordano 
/ i r , so-lcnuto dal direttore 
senerj le Berte ( f in irà poi 
"•io a-sistenlc): è un nome 
che circola per nn po' ma 
poi cade perchè — come 
q i i l - n n o «i premura di far 
«aperc — non ha appogsi 
importanti nel part i to; Bia
gio Agnes. attualmente di 
rettore del l ' informazione re
gionale alla terza rete, avel
linese, è sostenuto da De 
Mi la e G a l l o n i ; Gino Nebio-
lo, direttore del Ratiiororrie-
re può contare sull'appoggio 
di Rodrato; Franco Colom
bo. inf ine, ha alle spalle Pic
coli e Fanfani . 

All 'esterno arrivano pochi 
ma significativi segnali. A 
un ceno punto i G I P della 
R M — di stretta osservanza 
fanfaniana — inl imano al 

partito di sostituire Ber le ; 
fra i de del T G l si esercita
no pressioni per ottenere I ' 
esclusione. dal nuovo comi
tato di redazione, di un 
giornalista comuni- la . 

Mentre si dà per segnala 
la sorte ili Berle lo scontro 
sul T G l ha un epilogo inat-
le<o: i quattro candidali al 
la successione si elidono a 
vicenda; la D C decide che 
alla guida del telegiornale r i 
mane Rossi: fall i-ce an
che un estremo tentativo per 
Colombo alla vice-direzione. 
I l resto si r i -olve in pochi 
g iorni : Ros-i — rafforzalo 
dall 'esito della lunza conle-
«a — prepara un nuovo or
ganigramma che diventa e-
srrntivo a IO giorni dal vo
lo. Nuovo vice-direttore è 
\ n c c i o Fava, a l t r i spo-ta-
menti riguardano redattori 
caini e caposervìzi: Inni de. 
annoia qualcuno. C'è chi o«-
«erva che forse i fanfanìani 
hanno per«o una haltacl ia; 
che ciò «piega nn cerio repen
tino accanimento contro Ber
le. C'è nVI vero. .Ma ora non 
è qnesio che conta né sono 
in discussione i «inzoli . E* il 
metodo: che è quello — ap 
punto — della prevarirazio 
ne e dell 'arroganza. 

M a i l T G l non è nna e-
mittente privata, fa parte di 
un'azienda pnbblica pagala 
dalla collett ività: quella del
la D C r imane, perciò, una 
delle tante appropriazioni in
debite compiute da questo 
partito prima e durame i l 
eentrosini«ira: che alla R A I 
— si dice — non è mai mor
to ; l 'hanno messo in nafta
lina e più d'uno già comin
cia a togliergli la polvere. 

a. z. 

QUELLI DI «RADIO IN» 
SI FANNO SENTIRE... 

Una radio privata che si ascolta in tutta l'Italia: questo il risultato del circuito radio in funzione da tre 
mesi su tutto il territorio nazionale ed organizzato dalla PUBLIELLE S.p.A. di Roma. 

Circa 100 emittenti private italiane mandano in onda in contemporanea, otto ore d i programmi nella 
stessa fascia oraria, tali programmi altamente professionali sono prodotti delia società PUBLIELLE-RA-
DIO IN. 
Nel campo dell ' informazione le radio del circuito usufruiscono di notiziari preparati dall'agenzia d i 
stampa « RADIO JN » ed irrodiati attraverso un apparate telefonico speciale messo a punto per la 
prima volta in Italia nel settore dell ' informazione dalla Sip. 
In ogni provincia italiana è presente RADIO IN . 

Iniziativa collaterale è quella relativa al CLUB IN, le cui finalità sono quelle d i r iunire, sotto tale 
egida, gl i ascoltatori delle radio del circuito dando loro una serie di vantaggi considerevoli, come: 
sconti presso tutt i i negozi convenzionati su tutto il territorio nazionale, concerti, spettacoli, v iaggi , 
convegni riservati ai soli soci In ed altre iniziative esclusive. 

La PUBLIELLE S.p.A. a tale riguardo precisa di essere unica titolare del marchio In e del disegno 
rappresentato. 

Informiamo che le carfe-sconto relative al « CLUB IN » si possono ritirare presso le sedi delle RADIO 
IN locali ed in Roma presso la sede di « RADIO HANNA IN » - presso la sede della PUBLIELLE S.p.A. 
Viale dell'Esperanto, 26 Roma - Telefono 59.20.376-7-8-9 oppure presso la fi l iale della PUBLIELLE S.p.A. 
in MILANO - Via E. De Amicis n. 53 - Tel. 8358085. 

...CENTO EMITTENTI 
IN TUTTA ITALIA 

PER FAR SENTIRE LA TUA VOCE 
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L'operazione dei carabinieri contro «Prima linea» 

Sono implicati nell'inchiesta Alunni 
i sette della riunione segreta a Como? 

La magistratura non conferma né smentisce - Forse accusati anche per l'attentato a un dirigente 
della Montedison a Milano - Si cerca di chiarire i collegamenti con le Br - L'indagine a Genova 

Dalla nostra redazione 
MILANO -- Saranno i magi
strati milanesi che seguono 
l'inchiesta su Corrado Alun
ni ad occuparsi dei sette pre
sunti terroristi fermati lune
dì a Como dai carabinieri? 
La domanda non trova per il 
momento risposte definitive. 
Il giudice istruttore Guido 
dalli, che conduce l'inchiesta 
iniziata con la scoperta del 
covo di via Negroli, ha ieri 
recisamente negato qualunque 
interessamento da parte sua. 

Assai meno netta, invece. 
la risposta del procuratore 
capo Alauro (iresti, il qua
le. sia pure informalmente. 
ha ammesso che la posizio
ne dei sette potrebbe interes
sare la procura milanese. Il 
procuratore aggiunto Bruno 
Siclari infine non è andato 
oltre la consueta frase di cir
costanza: •* Non posso né con- j 
fermare, né smentire ». 

Le voci, intanto, corrono. 
Si dice che i sette, oltre clic 
eli appartenere a <.< Prima li 
nea ». siano fortemente so
spettati anche per uno speci
fico episodio di terrorismo: 
il ferimento del dirigente del
la Montedison Franco Giaco-
mazzi. avvenuto a Milano 1*11 
maggio 1978. due giorni dopo 
l'assassinio di Aldo Moro, nel 
pieno di una * offensiva » 
terroristica che. a Milano, nel 
giro di poco più di una .setti
mana. fece registrare cinque 
ferimenti ed un omicidio. 

Si dice anche che una dei 
fermati, Francesca Ballare. 
sia molto legata a Maria Ro
sa Belloli. anch'essa ritenuta 
di « Prima linea » e colpita da 
mandato di cattura per il fe
rimento di Mario Marchetti. 
direttore del carcere di San 
Vittore, caduto in un agguato 
il 13 novembre '78. 

La voce di gran lumia più 
importante resta tuttavia 
quella che riguarda la natu
ra e gli scopi della riunione. 

Eroinomane 
s'impicca 
in carcere 
a Cagliari 

CAGLIARI — Salvatore Pt-
roddi. 21 anni, eroinomane. 
•si è tolta la vita, domenica 
notte, nel carcere di Buon-
cammino. dove era ricoverato 
da quattro giorni, impiccan
dosi con un lenzuolo. Non ha 
avuto la forza di superare 
l'ennesima crisi di astinenza. 
Ha preferito uccidersi, co
me già aveva fatto un suo 
amico eroinomane l'estate 
scorsa. 

Salvatore Piroddi era uno 
dei tanti drogati reclusi ne! 
carcere di Buoncamnrno. Su 
no centinaia e centinaia: « in 
affari di droga » risulta im
plicato circa TU per cento 
delia pcDolazione carceraria 

Una situazione drammati
ca. che richiederebl>e solu
zioni e strutture adeguate. 
Ma nel carcere di Buoncam 
mino non c'è niente di tutto 
questo. I drogati non usufrui
scono della minima assisten
za medica e sanitaria. Aile 
ersi si risponde con l'isola 
mento. 

Cosi anche nel caso d; Sal
vatore. Lo ps-chlatra ne ave
va suggerito subito dopo l'ar 
resto, il ricovero in aspedale. 
ma il consiglio non è stato 
seguito e Salvatore è stato 
lasciato m?rc:re TI una cella. 
senza alcun aiuto. 

Arrestato 
boss calabrese 

latitante 
da 12 anni 

REGGIO CALABRIA - Uno 
dei più pericolosi latitanti 
calabresi. Domenico Kugoio. 
44 anni, meglio conosciuto 
con l'appellativo di « volpe 
dell'Aspromonte ». e staio 
catturato dai carabinieri do 
pò dodici anni di vita tra
scorsa alla macchia. L'uomo 
e stato sorpreso mentre la
vorava in un suo podere, m 
compagnia della vecchia m«i-
dre. 

Domenico Rugolo era indi
cato come il luogotenente 
del notissimo « boss » Save
rio Mammoliti. anch'egli di 
Castellaci Rugolo figurava 
tra i 60 imputati al proces
sone contro la mafia cala
brese. I giudici lo avevano 
comunque assolto. 

Rugolo. come luogotenente 
di Saverio Mammoliti. è so
spettato di aver preso parte 
alle azioni banditesche del
la undrangheta » calabrese. 
che agisce nei'.a zona di 
Gioia Tauro. Saverio Man» 
moliti, di 37 anni, detto « S K 
ro » ricercato da sette anni 
è ritenuto uno degli orja 
nizzaton del rapimento di 
Paul Gctty terzo ed e so 
spettato anche di aver or
ganizzato ti rapimento di 
D'Amico. 

prima della quale i sette sono 
stati fermati. Massimo Batti-
saldo. sua moglie Sandra Pi-
roli. Fabrio Brusa, Antonio 
Orni. Francesca Bellaré, Lu
ca Colombo e Roberto Carca-
no si sarebbero dati appun 
tamento a Como — questa al
meno è la convinzione dei ca 
rabinieri — per un vero e 
proprio « summit ». nel cor*o 
del quale decidere quali nuo
vi legami « Prima linea » do
vesse stabilire con le Briga
te rosse. Sembra fosse in prò 
gramma il passaggio di alcu
ni terroristi formatisi all'in
terno di « Prima linea ». delle 
« formazioni combattenti co 
muniste » e delle « squadre 
proletarie armate », nelle fi
le delle Br. Ed è ovvio che. 
qualora questa tesi dovesse 
trovare seria conferma, i ^et
te fermati non potrebbero es
sere considerati semplici pe
dine della organizzazione e-
versiva. 

La loro cattura è avvenu
ta alle 8.30 di lunedi nel bar 
Umberto di piazza Matteotti 
a Como. L'operazione è sta
ta fulminea: i carabinieri 
hanno fatto irruzione all'in
terno del locale, hanno co
stretto i sette a sdraiarsi per 
terra e, dopo averli perquisi
ti. li hanno condotti via am
manettati. Il tutto, prima che 
gli altri avventori potessero 
rendersi conto di quanto sta
va accadendo. 

Le notizie sui sette ferma
ti, tuttavia, non sembrano per 
il momento offrire molte in
dicazioni a chi cerca di capi
re quale sia Ja loro effettiva 
dislocazione nell'organigram
ma di « Prima linea ». Solo 
Massimo Battisaldo e sua mo
glie Sandra Piroli. entrambi 
di Luino. hanno dei preceden
ti di un qualche peso. I loro 
due nomi saltarono fuori per 
la prima volta in aprile, al 
lorché. a San Benedetto del 
Tronto, vennero fermati due 
giovani. Antonio Palombi e 
Rossella Ferretti, sulla cui 
auto vennero rinvenute tre 
pistole con numero di matri
cola limato. 10 proiettili, di
versi metri di miccia 

Quando gli inquirenti chie
sero da dove provenisse il 
materiale sequestrato, i due 
giovani dopo qualche tenten
namento fecero i nomi dei 
due coniugi di Luino. Da al
lora Massimo Battisaldo e 
Sandra Piroli erano inseguiti 
da un mandato di cattura. 

Un precedente di qualche 
rilievo Io si ritrova anche nel
la scarna biografia di Anto
nio Orrù. abitante a Casciago. 
una piccola borgata vicino a 
Varese, dove lavora come im
bianchino assieme al cognato. 
Due anni fa. Orrù era stato 
arrestato per falsa testimo
nianza nel corso di un pro
cesso a Pietro Guido Felice. 
latitante.- Antonio Marocco e 

febbraio scorso a Bagnolo 
Cremaste dopo una spara
toria durante la quale due 
carabinieri erano rimasti gra
vemente feriti. Marocco. Feli
ce e Bonato sono risultati 
aderenti a ^ Prima linea ». 

Il nome di Fabio Brusa. in
vece. era già stato scanalato 
ai «indici milanesi che con
ducono l'inchiesta su Alunni 
subito dopo la scoperta del 
covo di via Negroli e l'arre
sto di Marina Zoni. che. come 
è noto, insegnava a Gerenza-
no. un piccolo centro della 
provincia di Varese. La sua 
abitazione era stata perqui 
sita, ma nei suoi confronti 
non vi era stato alcun prov
vedimento giudiziario. Brusa. 
comunque, da diversi mesi era 
scomparso da Varese. 

• » • 
GENOVA — Riserbo assolu
to. a palazzo di giustizia, sui 
possibili sviluppi della nuova 
operazione genovese dei ca
rabinieri del generale Dalla 
Chiesa, la scoperta cioè di 
un presunto covo terroristico 
in un villino di Quezzi: ad 
abitarlo, fino ad una ventina 
di giorni fa. sono stali UHM 
rasa zza di 25 anni. Elena Ven
to. nota alla Digos per le s\ie 
simpatie extraparlamentari, e 
il ventitreenne Claudio Vito. 
eh.» i carabinieri ritengono 
coinvolto con l'attività dei 
Nap. I due sarebbero autori 
di una recente rapina ai dan
ni della filiale dj Pogsibonsi 
della Banca popolare dell'E-
truria e la loro identificazione. 
attraverso il numero di targa 
dell'auto usata in Toscana. 
sarebbe stata la prima trac
ci:» ner «inneere *>' * covo ». 

Claudio V'to ed Elena Ven
to risultano irreoeribili. 

• * * 
TORINO - Si è diffusa ieri 
pomerissio la voce che gli uo
mini dH generale Dalla Chie
sa abbiano operato in città 
alcuni arresti (sì parla di sci 
persone). Non è stato possi
bile sa nere niente di preciso 
su questa operazione anti-ter 
ror'smo. clie potrebbe essere 
collocata alle indasim recen 
temente svolte in Listiria. 
Tjombardia e Toscana. I co
mandi dei carabinieri hanno 
per altro smentito 

Quattro terroristi armati nel centro della città 

Commando Br irrompe 
nella sede De di Ancona 
Immobilizzati i presenti, hanno collocato due ordigni incendiari — Uno non ha funzio

nato — Scritti sui muri j soliti slogan — E' la prima azione del genere nelle Marche 

GENOVA - L'interno del a covo » dei nappisti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Una grave 
azione terroristica, a pochi 
giorni dal voto (nel capo
luogo marchigiano si rin
nova anche il consiglio co
muna le ) : le Brigate Rosse 
hanno compiuto Ieri pome
riggio un rald nella sede 
regionale della Democrazia 
crist iana. Si t ra t ta della 
prima azione del genere 
nelle Marche. Hanno fat
to esplodere anche un or
digno che ha provocato 
danni in un ufficio. 

Verso le 17.20 un com
mando armato (tre uomi
ni e una donna, tut t i a 
volto scoperto) ha fatto 
irruzione, in pieno centro 
cit tadino, nello stabile 
che ospita il comitato co
munale e regionale DC. 
Hanno suonato alla porta 
e appena un impiegato 
ha aperto un giovane ha 
infilato la canna di una 
grossa pistola. E stato un 
a t t imo: i tre terroristi so
no ent ra t i e uno di loro 
ha gridato « è una per
quisizione delle BR. non vi 
faremo del male ». 

Un altro terrorista en
trava nel locale del comi
tato comunale. Li c'erano 
alcuni giovani 

I quat t ro brigatisti, con 
le armi in pugno, hanno 
obbligato tut te le persone 
presenti (9, tra cui una 
bambina di 12 anni , figlia 
di una central inis ta) , ad en
trare in un piccolo riposti
glio. Uno del componenti 
il commando — è s ta to 
sempre lui ad impartire gli 
ordini — ha fatto sincro
nizzare gli orologi inti
mando di non muoversi al
meno per cinque minuti , il 
tempo necessario per collo
care due ordigni esplosivi. 

Nel corridoio hanno trac
ciato la delirante scrit ta 
con uno spray rosso « tra
sformare la truffa elettora
le in guerra di classe » a 
fianco la macabra stella a 
cinque punte . Prima di u-
scire hanno disegnato un 
altro simbolo all'ingresso. 
proprio su una immagine 
fotografica dell'on. Aldo 
Moro. 

L'azione, e durata un 
quarto d'ora circa. 

Dopo l'esplosione i terro
risti si sono precipitati per 
le scale (la sede de si 
trova al secondo piano). 
Da quel momento nessu
no li ha più visti. La po
lizia è giunta sul posto 
sol tanto dopo alcuni mi
nut i . Lo stabile dove si 

trovano l locali della DC, 
come tut te le a l t re sedi 
politiche, non era presi
diata da nessun agente. 
La deflagrazione e 11 for
te odore di bruciato han
no convinto le nove per
sone, segregate nello stan
zino, ad uscire. Un impie
gato, Osvaldo Blasiutto. è 
corso nell'ufficio di segre
teria e con un estintore ha 
t en ta to di spegnere il fuo
co che aveva a t tacca to la 
moquet te e un mobiletto. 

Dalle prime testimonian
ze sembra accertato che i 
terroristi non abbiano por
ta to via nessun documen
to di particolare importan
za. Soltanto un borsello, 
contenente documenti per
sonali di proprietà di un 
funzionario. 

Gli artificieri hanno tro
vato, a terra, un secondo 
barat tolo di la t ta conte
nen te della polvere bianca, 
innescato e non ancora e-
sploso. A detta del vice que
store Vecchioni, responsa
bile della Digos, il poten
ziale dell 'ordigno era note
vole. Il commando non a-
veva intenzione di compie
re una semplice azione di
mostrat iva. ma un vero e 
proprio a t t en ta to distrut
tivo. 

Gli sviluppi dell'indagine della Digos e dei carabinieri 

Saliti a dieci gli arrestati 
di «Prima linea» in Toscana 

Il presunto fotografo terrorista riconosciuto da un teste? 
Esaminato materiale rinvenuto presso il postino di Prato 

Lungo 
interrogatorio 
di Rivanera 

a Pisa 
PISA — E' probabile che i 
giudici che seguemo la « pi
sta genovese » delle BR si 
concedano un giorno di ri
poso dedicato a riordinare 
l'ingente massa di materiale 
finora raccolto. 

L'impressicne che si trae 
dall'andamento giudiziario 
di questa vicenda è che, co
munque, siamo solo agli ini
zi, e che l'attività dei giudi
ci non sia ancora entrata nel
la fase calda delle contesta
zioni. 

L'altra sera — dalie la al
le 21.30 — è stato interroga
to Angelo Rivanera, il sin
dacalista dell'Italsider di Ge
nova, arrestato nelle scorse 
settimane, durante le indagi
ni sul terrorismo nel capo
luogo ligure. 

Che cosa si siano detti ac
cusato ea inquirenti duran
te quelle due ore e mezzo è. 
ovviamente, impossibile sa
pere reo esattezza. Si sa che 
ancora una volta è tornato 
alla ribalta il nome di Fnn-
cesco Berardi. il dipendente 
dell'Italsider di Genova de
nunciato dal compagino Gui
do Rossa come « postino » 
dei terroristi. C'erano dei 
rapporti tra Berardi e ili 
vanera? La domanda si scon
tra inesorabilmente cont-o 
il muro del segreto istrut
torio. 

Pino ad ora i magistrati 
si seno limitati a «chiedere 
chiarimenti » a Rivanera. 
L'avvocato Vernazza. difenso
re di Rivanera. ha espresso 
il proprio giudizio sul lavo-
ro dei magistrati inquirenti: 
a Non posso che elogiare — 
ha detto Vernazza — il com
portamento dei giudici. Vo 
alieno accertare alcune si 
tuazioni e lo stanno facon Io 
nel modo oiù corretto e h 
nea re possibite ». 

Dal nostro inviato 
PRATO — Silenzio assoluto. 
Ai giornalisti, il procuratore 
Cantagalli non ha lasciato 
speranze. Nessuna conferenza 
stampa, nessuna precisazio
ne, nessuna notizia. 

Misseri. 33 anni, postino, 
iscritto alla CISL, esperto di 
arti marziali, accusato di es
sere il « custode » della « pol
veriera :> di Prima Linea e 
l'armiere del gruppo sgomi
nato dalla Digos dieci giorni 
fa (otto arrestati ora saliti 
a dieci e due ricercate), s#--
rà interrogato oggi. 

Se a Prato non ci sono no
vità. a Firenze gli sviluppi 
dell'indagine non mancano. 
Quinto Mario D'Amico, 30 an
ni, tipografo, di origine cala
brese. sospettato di essere il 
fotografo del nucleo di Prima 
Linea operante nel capoluo
go. è stato riconosciuto da un 
funzionario di ente statale. Il 
LrcsLiiùone »o ria intricavo ce 
me il giovane che gli scattò 
istantanee mentre usciva dal 
luogo di lavoro. La foto del 
funzionario è stata rinvenuta 
nel covo di Prima Linea in 
via di Renai, nel rione San 
Niccolò in Oltrarno; D'Amico 
•è accusato, secondo l'ordine 
di cattura di Vigna e Chelaz-
zi. di associazione sovversiva, 
non limitata alia semplice 
paitecipazione. ma alla dire
zione e organizzazione. 

Dunaue, il numero delle; 
persene arrestate è salito a 
dieci. Ai nomi di Gabriella 
Argentario. Luisa Malcame. 
Doriana Donati. Giuliana Cia
ni. Salvatore Palmieri, Cor
rado Marcetti. Sergio D'Elia, 
Pia Sacchi vanno ora aggiun
ti quelli di Federico Misseri e 
Quinto Mario D'Amico. I*-.* 
persone ricercate sono Flonn-
da Petratta, 28 anni, ricerca
trice della facoltà di a.rhi-
tettura. e Laura Teot. 26 an 
ni. amica di Sergio D'Elia. 

Quali accuse vengono mos
se alla Teot. colpita da or*-»'-
ne di cattura, non è dato sa 
pere. 

A Prato, gli investigatori. 
che tengono la bocca cucita 
hanno iniziato ad esaminare il 
materiale rinvenuto nella sf
ilila dell'abitazione di Miss»;-

In una via centralissima a Genova 

Terrorista ferisce alle gambe 
un candidato de alle «europee 

Il ferito è Enrico Ghio, 56 anni, sposato, tre figli, con
sigliere regionale - Un solo attentatore, fuggito in auto 

» 

ri. Fra gli stampati di pro
paganda eversiva, in partico
lare. uno ha attirato l'atten
zione degli inquirenti. Si trat
terebbe di un documento ine 
dito che avrebbe dovuto es 
sere divulgato. Misseri. fisil.o 
di un sottufficiale dei carabi
nieri deceduto alcuni anni fa. 
era legato sentimentalmente 
a Gabriella Argentiero, attra 
verso la quale aveva cono
sciuto Salvatore Palmieri l'uo
mo al vertice dell organi
gramma fiorentino di Prima 
linea, anch'egli arrestato dal. 
la Digos. 

Misseri. descritto come una 
persona tranquilla, schiva, ri
tirata. aveva conosciuto Ser
gio D'Elia. Quest'ultimo è 
stato riconosciuto da un te
stimone come uno dei fre
quentatori del « covo » di via 
Cortesi la. 

Le due operazioni, quella 
della Digos e dei carabinieri. 
hanno seguito linee di indagi
ne diverse. Sembra che l'In
chiesta dei carabinieri era 
sconosciuta sia alla Digos fio
rentina che ai magistrati Vi
gna e Chelazzi: i quali avreb
bero appreso dai giornali l'in
tera operazione. 

Fra le procure di Prato e 
Firenze è sorta una vivace 
polemica. I giudici Vigna e 
Chelazzi hanno inviato al prò 
curatore Cantagalli una let
tera in cui lo informano dei 
risultati della loro inchiesta e 
chiedono di stabilire chi è 
competente a proseguire l'in
dagine. Al di là delle pole
miche. non c'è dubbio «MC 
spetta alla magistratura fio 
rentina proseguire l'inchiesta 
A Misseri la procura di Pra
to ha contestato il reato di 
associazione sovversiva e bin
da armata in concorso con 
Palmieri e Argentiero, due 
delle otto persone già arre
state dalla Digos di Firenze. 

Inoltre, dalle perizie già 
eseguite e consegnate ai giu
dici. si è appurato che gli at
tentati al palazzo dell'IMI e 
a villa Fabbricotti sono stati 
compiuti con una miscela ! 
esplosiva identica a quella 
rinvenuta nella soffitta dell'a- j 
citazione del postino pratese, i 

Giorgio Sgherri j 

Processo Mazzotti: 
si cercano appigli 

TORINO — Francesco Gattini — già condannato all'erga
stolo per l'uccisione di Cristina Mazzotti e che in appeììo 
si è presentato tentando di avvalorare la tesi di essere 
psichicamente labile ha fatto giocare ieri, al suo legale, 
una nuova carta. L'avvocato Chiusano ha infatti chiesto 
che fossero Ascoltati nuovi testimoni che deponessero su 
uno dei viaggi fatti da Gattini nel sud e su un apparecchio 
telefonico il cui numero, dato all'imputata Loredana Petron-
c:ui per le loro comunicazioni, era guasto. 

Ma la richiesta è stata respinta sia dagli avvocati di 
parte civile fi quali hanno dichiarato che il tentativo della 
difesa a mirava ad impedire la prosecuzione del dibatti
mento»» sia dal procuratore generale. 

Superato questo nuovo «scoglio», peraltro imprevisto. 
la parola è passata al primo rappresentante di parte civile, 
l'avvocato Carlo Smuraglia. Il legale della famiglia Mazzotti 
ha parlato per alcune ore riepilogando, punto per punto, 
tutte le tappe della drammatica vicenda. In particolare 
l'avvocato Smuraglia ha rintuzzato ogni argomentazione della 
difesa degli imputati facendo perno, soprattutto, ^ul trat
tamento disumano fatto subire alla giovane Cristina 

Oggi s: riprende alle 9 con altre arringhe di parte. 
Ni-LLA FOTO. Francesco Gattini. 

GENOVA — A cinque giorni 
dal confronto elettorale le 
Br hanno nuovamente spa
rato a Genova: colpito alle 
gambe un candidato della 
DC al parlamento europeo. 
Si tratta di Enrico Ghio, 56 
anni, commercialista, sposa
to con tre figli. Carlo di 29 
anni. Angelo di 26 e Alberto 
di 22, ex deputato e attuale 
consigliere regionale per la 
Democrazia cristiana. 

L'attentato è avvenuto pò-
co dopo le 9.30 in via Barto
lomeo Degli Armeni, nel 
quartiere di Castelletto, a po
che decine di metri dall'abi
tazione dell'esponente demo
cristiano. Enrico Ghio era 
uscito da poco di casa e sta
va avviandosi a piedi verso 
lo studio professionale nella 
centralissima via XXV Apri
le. Appena ha imboccato una 
piccola strada non carrozza
bile, in discesa, è stato rag
giunto alle spalle da un in
dividuo. un uomo alto, sui 
40 anni — racconteranno poi 
alcuni testimoni — che gli ha 
esploso quattro colpi di pi
stola calibro 7.65 alle gambe. 

Il misterioso attentatore è 
quindi fuggito, tornando in
dietro verso la strada carroz
zabile dove lo attendeva una 
auto guidata da un complice, 
mentre Enrico Ghio è rima
sto a terra, ferito alla mano 
destra (un proiettile gli ha 
fratturato un dito) e alla 
gamba destra. 

L'uomo è riuscito ad alzar
si e a percorrere circa una 
decina di metri, fino a quan
do è stato notato e soccorso 
da alcuni passanti. Con una 
auto è stato trasportato al 
pronto soccorso dell'ospeda
le di S. Martino, dove i sa
nitari lo hanno subito sotto
posto ad un intervento chi
rurgico. Secondo quanto è 
stato accertato, nessuno dei 
tre proiettili che lo hanno 
colpito alla gamba destra. 
ha provocato fratture. 

Enrico Ghio è stato quindi 
ricoverato al monoblocco del
l'ospedale regionale con pro
gnosi di 30 giorni. Verso mez
zogiorno l'attentato è stato 
rivendicato dalle Br con una 
telefonata Giunta ad un quo
tidiano locale. 

m. ma. 

Al processo 
Franceschi 
deposizioni 

contraddittorie 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo due pro
cessi per falsa testimonianza, 
che hanno interrotto il cor
so normale del dibattimento, 
il processo per l'uccisione del
lo studente Roberto France
schi è ripreso con l'ascolto 
dei testimoni. 

Ieri è stato l'allora tenen
te Vincenzo Addante, oggi 
"«untano, a deporre davanti 
al guidici Jlt.'.ó. II eorte ai 
Assise. Addante comandava 
gli agenti che la sera del 
23 gennaio 1973 vennero fat
ti oggetto di lancio di sassi 
e di tre molotov davanti alla 
università Bocconi: l'ufficia
le venne ferito piuttosto gra
vemente ad un occhio nella 
immediatezza dell'agressione. 

Addante ha detto che, do
po essere stato colpito e at
terrato, si è rialzato e si è . 
diretto verso la propria ca
mionetta; poiché una molo
tov aveva colpito l'automez
zo, vedendo le fiamme, il 
tenente si precipitò, malgra
do la ferita, a spegnerle, 
estrasse le bombe lacrimo
gene dall'auto per il timore 
che esplodessero ed infine 
afferrò il «tromboncino» lan-
cialacrimogeni. Tutte queste 
operazioni, secondo il tenen
te. sarebbero state fatte pro
prio nel momento in cui ve
nivano esplosi i colpi di pi
stola da parte dei poliziotti 
in borghese e in divisa ver
so gli studenti ormai in fuga. 
Fra questi colpi, ovviamente, 
vi fu anche quello mortale. 
E' da rilevare che, con que
sta ricostruzione, il tenente 
Addante ha posto la maggior 
distanza possibile fra se stes
so e la pistola dell'agente 
Gianni Gallo, quella stessa 
arma che, maneggiata da non 
si sa chi (processualmente 
l'accusa è alternativamente 
contro Gallo e il vice briga
diere Agatino Puglisi) esplo
se i colpi mortali. 

Ma che cosa vide 11 te
nente? Messo alle strette, 
Addante ha detto di aver vi
sto l'agente Gallo con il 
braccio teso impugnare una 
pistola senza però sparare e 
il brigadiere Puglisi sparare, 
ma in aria. Per quanto ri
guarda Puglisi il tenente ha 
riferito un particolare im
portante: il vice brigadiere 
era in ginocchio. 

Un'altra notevole contrad
dizione è stata fatta rileva
re: come mai Addante non 
si preoccupò dell'agente Gal
lo che pure aveva visto scon
volto e con il braccio teso e 
armato e invece si premurò 
di raccomandare a Puglisi di 
sparare in aria? 

E* stato il presidente Cu
sumano a contestare al testi
mone le contraddizioni e le 
incongruenze. Fra l'altro Cu
sumano ha rammentato ad. 
Addante che qualche testi
mone ha detto di aver visto 
sparare l'ufficiale e di aver
lo sentito dire la frase: 
« Hanno avuto il mio san
gue, avrò il loro ». 

Addante ha negato. 
«Ma lei è sicuro di non 

aver sparato? » — ha insi
stito Cusumano. 

«Non avevo armi quella 
sera ». 

« Non vide cadere neppu
re un giovane, di fronte, a 
non molti metri di distan
za? » — ha chiesto ancora 
il presidente. 

« No, non l'ho visto ». 
Particolare attenzione han

no riservato al momento 
della sparatoria. Come spie
ga Addante che sul cappn-
to dell'agente Gallo venn-2 
ritrovata una larga chiazza 
di sangue che una periz'.a 
stabilì provenire dalla feri
ta del tenente? Questo non 
significa forse che Addante 
si trovava vicino a Puglisi f 
a Gallo al momento degli 
spari? Addante ha insisiiv» 
sulla sua posizione, a Prese 
la pistola di Gallo? » — hi» 
chiesto a questo punto espl<-
citamente il presidente. 
«No» è stata la risposta. 

Maurizio MicheHn? 

Cinque fascisti milanesi accoltellarono lo studente lavoratore 

La condanna in appello degli uccisori di Brasili 

Neil'"Universale Paperbacks il Mulino": 

La violentano 
sotto gli occhi 

dei genitori 
PALERMO — Un ragazzo di 
15 anni. M.S. - già schedato 
come ladro — è stato arre
stato dalla squadra mobile 
e posto a disposizione deìla 
procura della repubblica dei 
minorenni sotto l'accusa di 
avere violentato la notte del 
23 maggio insieme con eoe 
complici un a ragazza d: 14 

| anni, sotto gli occhi de: gè 
• nitori e di suoi due irntelìi. 
' di dieci e 1? anni. I tre nai»-
I no anche nvnicciato di mor 
« te l'intero famiglia. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Nella tarda sera 
ta di ieri, dopo cinque ore 
di camera di consiglio, al ter
mine della seconda giornata 
di udienze. la Corte d'Assise 
d'appello ha riconosciuto col
pevoli di omicidio volontario 
in concorso tra loro i cinque 
giovani sanbabilini che la se
ra del 25 maggio 1975 aggre
dirono e uccisero a coltellate 
lo studente diciannovenne Al
berto Brasili, individuato per 
il suo abbigliamento come un 
« rosso >. 

Per Antonio Bega, indica
to come autore materiale del 
delitto, la condanna è di 17 
anni e 8 mesi. Per Giorgio 

Nicolosi. Enrico Caruso e Pie 
tro Croce pena di poco infe
riore: 16 anni e 4 mesi. Ri
duzione di un terzo per Gio
vanni Sciavicco, minore nel 
l'epoca del fatto, che si è 
\isto privare della libertà ino
pinatamente concessa dalla 
sentenza di primo grado con 
un debito di 10 anni e li mesi. 

Non è praticamente variata 
la pena per Bega, mentre è 
sensibilmente aumentata per 
gli altri tre camerati. 

La Corte d'assise d'appello 
ha dunque accolto le moti
vazioni die avevano indotto 
il sostituto procuratore gene
rale Pasquale Carcasio ad im
pugnare la decisione presa in 
primo grado, invocando giu

stizia per un delitto voluto e 
concertato con logica bruta
lità squadristica. non certo il 
prodotto « accidentale > di una 
bravata. 

La sentenza precedente, con 
la sua estrema indulgenza 
nei confronti dei cinque tep 
pisti fascisti, che dopo aver 
seguito con fredda determi
nazione il Brasili Io aveva 
colto alle spalle colpendo per 
uccidere e ferendo gravemen 
te anche la ragazza che lo 
accompagnava. Lucia Corna, 
aveva accreditato l'ipotesi a-
bilmente introdotta dal nu
trito collegio di difesa e ri

badita ancora ieri, di un di
verso grado delle responsabi 
lità dei cinque, attribuendo 

il tragico esito della feroce 
aggressione ad una sorta di 
raptus omicida di uno solo de
gli imputati. Antonio Bega. 
che con la sua confessione 
rfveva mostrato di accettare 
e sostenere il ruolo di capro 
espiatorio. Ciò valse a dar 
credito alle manovre tese a 
:>cagionare i suoi camerati 

I risultati delle varie peri
zie. che indicavano come pro
babile l'uso di almeno due ti
pi di arma da taglio sul cor
po di Alberto e su quello di 
Lucia, furono ignorati, come 
fu ignorato l'evidente concorso 
e la pari responsabilità dei 
cinque assassini. 

Langelo Meconi 

Raffaele Romanelli 
L'Italia liberate 

! (1861-1900) 
' I problemi politici, sociali, 
; economici dell'Italia unita. 
j Un ricco apparato di dati 
, cronologici e statistici 
I 
! Giampiero Carocci 
L'età derimperiaRsmo 
Un capitolo della storia 
del mondo in un agile 
volume di sintesi 

A.RupertHall-M.BoasHall 
Storia della scienza 
Il lungo cammino del 
pensiero umano attraverso 
i personaggi chiave delle 
scoperte scientifiche 

Sergio Bruno 
DieoccupBzìone pìovanes 
e azione pubblica 
La "legge giovani" tra 
utopia e assistenzialismo 

Richiedete in libreria il catalogo della collana 

il Mulino 
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La Rat tenta di riesumare Valletta 
Gli operai rispondono con la lotta 

Delegati sospesi a Mirafiori per aver usato il telefono della portineria - Sciopero di 20 mila a Ri-
valta - Provocazioni - I carabinieri ai picchetti - «Cosa accadrebbe se perdesse la sinistra?...» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cosa succedereb
be nelle fabbriche se le ele
zioni di domenica prossima 
determinassero una sterzata 
a destra nella situazione ita
liana? Cosa succederebbe se i 
padroni riuscissero a cogliere 
nelle vertenze contrattuali 
quella rivincita sul movimen
to operalo che da anni inse
guono? 

Alcuni < assaggi » di quel 
che potrebbe capitare si sono 
avuti già in queste settimane 
nelle fabbriche torinesi, in 
particolare alla Fiat, dove 
sembra che si sia aperta tra 
i dirigenti una gara a chi in
venta i pretesti più futili per 
motivare rappresaglie antio-
peraie. 

Avevano cominciato un me
se fa i dirigenti della carroz
zeria di Mirafiori, sospen
dendo tre delegati perchè, 
durante gli scioperi con pre
sidio dei cancelli effettuali 
alla fine di aprile, avevano 
usato il telefono di una por
tineria, soltanto per comu
nicare con altri delegati al
l'interno della fabbrica. Pochi 
giorni dopo, il record delia 
rappresaglia più grottesca e 
passato ai dirigenti della di
visione esperienze della Fiat-
Iveco (il settore autocarri), 
che a loro volta hanno so
speso tre delegati colpevoli 
di « aver fatto un uso im
proprio di materiali di pro
prietà dell'azienda >. In che 

TORINO • GII operai picchettano l'Ingresso della FIAT 

consistevano questi materia'i 
cosi preziosi sottratti alla 
Fiat? E' presto detto: due 
pezzi di latta, in gergo « tul
le », usati per batterci sopra 
a mo' di rudimentali tamburi 
durante le manifestazioni. La 
rappresaglia ha seguito il suo 
corso, anche se duecento o-
perai hanno scritto alla dire
zione autoaccusandosi in 
blocco di aver battuto sulle 
« tolle » della Fiat. 

L'altro ieri sono entrati in 

gara i dirigenti della Fiat di 
Rivalla, che hanno fatto le 
«•ose in grande: decine di let
tere consegnate ad altrettanti 
delegati, col preavviso di 
provvedimenti disciplinari 
per « essere entrati nello sta
bilimento oltre l'orario di i-
nizio della attività lavorativa, 
senza la necessaria autorizza
zione». La colpa di questi 
delegati è di essere entrati in 
fabbrica per fare un giro di 
controllo nelle officine deser

te. dopo i picchetti per il 
riuscitissimo sciopero di ve
nerdì scorso. Hanno ricevu
to la lettera anche alcuni de
legati che venerdì non erano 
a Rivalla, essendo andati alle 
manifestazioni di Cassino e 
Termoli per la giornata di 
lotta Fiat. 

La gravità della strada im
boccata dalla Fiat è stata su
bito intesa dai lavoratori, che 
in tutti i casi citati hanno 
dato immediate e massicce 
risposte di lotta: ultima in 
ordine di tempo lo sciopero 
compatto effettuato dai ven
timila lavoratori di tutta la 
Fiat di Rivalta, lunedì sera e 
ieri mattina. 

Tra i lavoratori si sta pure 
diTfccidcndo la convinzione 
che gli attacchi antioperai in 
fabbrica facciano il paio con 
certe provocazioni fuori delle 
fabbriche e con certi sintomi 
di un ritorno a sistemi del 
passato. E' il caso di alcuni 
preoccupanti episodi denun
ciati ieri mattina in una con
ferenza stampa dalla segrete
ria torinese della FLM. 

Giovedì sera alcune decine 
di lavoratori Fiat, nella cen
trale piazza Castello di Tori
no, attendevano pacificamen
te di prendere i pullman che 
li avrebbero portati nel me
ridione alle manifestazioni 
per la giornata di lotta Fiat. 
Una « Gazzella » dei carabi
nieri li ha sfiorati a folle ve
locità rischiando di investirli 

e, alle comprensibili proteste 
dei lavoratori, i militi hanno 
frenato, sono scesi dall'auto 
sparando subito una raffica 
di mitra per aria, quindi 
hanno puntato le armi contro 
gli operai minacciandoli. 

La mattina seguente, du
rante lo sciopero, a vari can
celli di fabbriche Fiat, sono 
ricomparsi carabinieri, che in 
alcuni casi hanno puntato 
armi contro i lavoratori dei 
picchetti, si sono messi a 
cercare inesistenti bastoni 
ed hanno detto di avere avu
to segnalazione di « gravi in-
cidenti ». In realtà i picchetti 
erano stati tranquillissimi. 
anche perchè la quasi totalità 
degli operai era rimasta a 
casa. 

La prova più convincente 
di maturità intanto, i lavora
tori la stanno dando con 
l'impedire che rappresaglie e 
provocazioni modifichino i 
loro programmi di lotta ed i 
loro obiettivi. Ieri i sessan
tamila lavoratori della Fiat 
Miraiiori hanno fatto le pri
me due ore di sciopero arti
colato per il contratto in 
programma questa settimana, 
con adesioni plebiscitarie tra 
gli operai e notevoli anche 
tra gli impiegati, con grandi 
ed ordinati cortei nelle offi
cine. Altrettanto hanno fatto 
i lavoratori dell'Olivetti e di 
decine di altre fabbriche to
rinesi. 

Michele Costa 

Non si trova né alla Camera né sulla « Gazzetta » 
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II decreto sugli statali 
è un oggetto misterioso 
ROMA — | | i b e r n o MI! puh-
Miro impioto è (liu'iitato un 
ojcgi'lto misterioso: rhe esiste 
è cerili: come sia Litio con 
precisione. non si sa. Sembra 
d i e ne circolimi alenile copii' 
che presenterebbero, però, *li-
MMtnJuu/e fra loro, almeno sii 
alcuni punti. K' da una set
timana che il Consiglio dei 
ministri lo ha approdi lo . Ma 
ancora non è stato dato allo 
slani|>e, non è apparso, cioè, 
sulla Gazzetta ufficiale, eppu
re, proprio ieri, sono stali pub
blicali ben dieci decreti deli-
Iterati dalla stessa riunione ili 
g o \ e m o e olio di (p io l i sono 
stati depositati all'ufficio legi
slativo della Camera perché 
possano essere messi all'ordi
ne del giorno della nuova as
semblea in tempo utile per la 
approvazione. Ma, ri|>eti;inio, 
del decreto sul pubblico im
piego, nessuna traccia. 

Che fine ha fatto? Districa
re la matus-.n non è compito 
tanto facile. Può darsi che il 
governo si riservi di render
lo noto nei p r o s i m i giorni 
(quando?) e che ne depositi 
il testo presso l'altro ramo del 
Parlamento. Di certo c'è solo 
una cosa e cioè che fin dal
le prime ore immediatamente 
successive all'approvazione del 
provvedimento, presso la pre
sidenza del Consiglio, con la 
collaborazione dei tecnici dei 
competenti ministeri, ha avu
to inizio un intenso lavorio. 
Ufficialmente bisognava « li
mare », « ripulire », mettere, in 

una parola, in « bella copia » 
il decie lo . Sembra |MTÒ che 
la ragione fo-n- un'altra e 
l>en più «cria e preoccupante. 
Nel Consiglio dei ministri più 
che un testo ben definito si 
sarebbe approvalo (iranno che 
per gli aspetti, già concorda
ti, relativi alla parte economi
ca degli accordi per gli stata
li, la scuola e l ' i i imeisi i i i . i 
monopoli) un abbozzo di de
creto, demandando ai tecnici 
il compito di elaborarlo in tut
te le sue parli 

A quando 
i benefici? 

La preoccupazione predomi
nante sembra esaere stata quel
la di poter annunciare, in tem
po utile, la « mancia elettora
le » per gli alti dirigenti del
l'amministrazione (Pandolfi si 
è premurato, all'uscita dal Con
siglio. di rendere subilo di 
pubblico dominio le cifre), di 
confermare la «fida al sinda
cato unitario che, sul tratta
mento alla dirigenza, aveva sol
lecitato un confronto, avanza
to proposte, chiesto una linea 
di coerenza e di compatibilità 
con le intese realizzate per i 
pubblici dipendenti. 

Che poi i provvedimenti in 
favore di oltre due milioni di 

lavoratori della pubblica am
ministrazione tardino ancora 
ad essere attuati ha, per 11 go-

wri io . poca importanza. I sin
dacali avevano chie>lo, e il 
ministro Pandolfi -i era impe
gnato in questo -eii-o, che \ e -
uis-c data immediata attuazio
ne al decreto. Nella bu*ta pa
ga di maggio non è entrato 
nessuno dei benefici economici 
previsti dagli accordi. Si dirà 
che forse non c'era il tempo 
materiale per fare tulli i con
teggi. Ma anche se fossero già 
stati falli, -.lilla ba-c degli ac
cordi sindacali, non sarebbe 
«lato possibile trasferirli sulla 
busta paga per maiican/a del 
relativo provvedimento legisla
tivo: quel decreto, che, uffi
cialmente, non esìste. 

Insomma. «e tutto va bene. 
i benefici verranno soltanto il 
prossimo 27 giugno. 

La questione, peto, non ri
guarda «ohi Maiali, personale 
della «cuoia e dell'università. 
lavoratori dei monopoli . Quan
do riceveranno, ad esempio, I 
vigili del fuoco la masginra-
zione deH'iuileiiuità di rischio? 
Quando potranno godere della 
rivaluta/ione della pensione gli 
olire qiiattrocentoiuila dipen
denti della pubblica ammini
stra/ione ritiratisi dal servizio 
nel 1977? Di tale rivalutazione 
potranno godere, come richie
sto dai sindacati, anche i puId
illici dipendenti che sono an
dati in pensione nel 1976 e nel 
1978? Tutte domande clic al
lo 6lato delle cose, rimangono 
senza risposta. 

D'altra parte, le scelte fatte 

dal governo alla vigilia del vo
lo. non mancano di avere ri
flessi negativi sulla trattati
va pei il nuovo contralto del 
parastato. Il negozialo prose
guirà stamani e su molli pun
ti si sono determinate le con
dizioni jier approfondire il con. 
fronlo e andare ad una stretta. 
Uno «roglin è invece rappre
sentalo dalla dirigenza. 

I riflessi 
sul parastato 

La delegazione degli enti so
stiene di non poter arrivare ad 
un accordo per i dirigenti per
ché la sohi/ione deve essere ri
ferita al decreto governativo P 
propone la concessione di un 
nccoiilo in altera di definire 
tutta la materia dopo l'appro-
vazione del puowcdimento per 
l'alta dirigenza dello Stato. I 
sindacali insistono «olla defini
zione del trattamento alla diri
genza in coerenza con mila la 
piattaforma. 

Negativo il giudizio dei «in-
dacati ricerca perché le pro
poste degli Knti, «e accolte, fi-
nirebliero roll'cscludcre i tec
nici professionali, quasi la me
tà del |>er~onale, dalla con
trattazione, alterando l'equili
brio interno fra i dipendenti 
degli istituti dì ricerca. 

Ilio Gioffredi 

Trattative FLM più distese ma a rilento 

essuna pregiudiziale Intersind 
Ancora chiusure della Federmeccanica 
ROMA — Mentre all'Intersind 
la trattativa è ripresa con la 
associazione delle industrie a 
Partecipazione statale, che ha 
fatto praticamente cadere la 
pregiudiziale insuperabile co
stituita dalla richiesta di in
trodurre un nuovo livello (l'ot
tavo) dell'inquadramento uni
co, riservato agli impiegati 
tecnici di alto livello con la 
Federmeccanica, invece, si 
sono chiusi gli spiragli aper
tisi nel punteggio sulla mobi
lità. Era questo — nella prime 
serata di ieri — lo stato del
le trattative per il contralto 
dei metalmeccanici 

L'incontro più atteso — do
po la clamorosa e brusca in
terruzione voluta dall'Inter-
sind, come ha scritto ieri lo 
stesso presidente Massacesi — 
era quello con le aziende pub
bliche. Alla delegazione della 
FLM, guidata in mattinata dai 
segretari generali Galli, Ben-
tivogli e Mattina, il direttore 
generale dell'Intersind ha pre
sentato un documento sull'in
quadramento unico commen
tandolo press'a poco cosi: 
< sappiamo che le nostre prò 
poste non coincidono con la 

vostra piattaforma, ma cre
diamo di non presentare posi
zioni antitetiche ». La risposta 
per il sindacato l'ha fornita 
Pio Galli: « Le proposte anti
tetiche alle nostre le vedia
mo — questo il senso delle 
cose dette dal segretario ge
nerale della FLM — ma poi
ché non ci presentate pregiu
diziali, riteniamo che ci siano 
le basi per discutere nel me
rito anche di inquadramento 
unico *. 

Il documento dell'Intersind, 
Migo poco più di una cartel
lina, chiede un sistema di in
quadramento su otto livelli 
professionali ed altrettanti pa
rametri retributivi (i livelli 
oggi sono sette). La quinta 
super diventa una nuova sesta 
categoria (vi confluirebbero 
gli attuali impiegati di quinta 
super, parte delle categorie 
optrciutt ài qua ti u categoria e 
talune posizioni operaie da 
identificare sulla base di spe
cifici profili tassativamente 
stabiliti a livello di settore). 
Le attuali sesta e settima ca
tegoria « assumerebbero la 
numerazione rispettiva di set
tima e ottava, senza alcun mu
tamento nella loro composi-

zioìie ». In pratica, si avreb
bero due livelli — dice l'In-
tersind — il settimo e l'ottavo, 
« sopra l'intreccio » operai-im
piegati (che avverrebbe al se
sto livello appunto per « speci
fici profili tassativamente sta
biliti a livello di settore*). 

I due livelli sopra l'intrec
cio sono « considerati indi
spensabili per le esigenze ge
stionali delle aziende ». Come 
dire che l'intersind ci tiene 
molto ma non ne fa una que
stione che può bloccare il ne
goziato come invece è accadu
to nei giorni scorsi. Il docu
mento inoltre propone una sca
la parametrale cento (primo 
livello) — 210 (ottavo livel
lo). Ci sono anche delle € di
sponibilità » come « l'inseri
mento di taluni profili pro
fessionali di lavoratori overai 
del quarto livello » e modifi
che alla « mobilità professio
nale », e definendo soluzioni 
che escludano ogni generaliz
zazione e prevedano ricerche 
e sperimentazioni di forme or
ganizzative che, nell'ambito 
delle esigenze aziendali, ten
dano sia al miglioramento del

l'efficienza sia alla valorizza
zione della professionalità dei 
lavoratori ». 

All'Intersind il pomeriggio è 
trascorso discutendo appunto 
di inquadramento unico. La 
FLM ha comunque chiesto per 
oggi una ricognizione sugli al
tri punti della piattaforma in 
modo da avere un quadro di 
valutazione generale dello sta
to della trattativa. 

Torniamo in Confindustria 
per il negoziato con la Feder
meccanica. Preoccupanti le 
valutazioni invece su de
centramento e inquadramento 
unico. Su quest'ultima questio
ne la FLM parla di un irrigi
dimento delle posizioni. Sul de
centramento la delegazione 
sindacale ha parlato di « pro
fondo dissenso ». 

Con la federmeccanica un 
€ punto », una verifica gene
rale cioè del negoziato, dovreb
be esserci nel pomeriggio di 
oggi tra la segreteria gene
rale della FLM e la presiden
za dell'associazione padro
nale. 

Giuseppe F. Mennella 

Parte la trattativa per i 
Primo passo per i chimici 

ROMA — Non c'è tregua sul 
fronte contrattuale. Mentre 
riprendono numerose trattati
ve (e con qualche impor
tante risultato, come nel caso 
dei chimici) e continuano gli 
scioperi articolati con inizia
tive nei posti di lavoro, scen
dono in campo nuovi prota
gonisti: oggi è la volta dei 
tessili. 

n primo incontro tra la 
FULTA e la Federtessili av
viene a Milano e, per la ve
rità, senza buoni auspici. 
L'organizzazione padronale, 
Infatti, ha attaccato il sin
dacato per la decisione di 
proclamare iniziative di lot
ta prima ancora dell'inizio 
delle trattative. In effetti, i 
tessili sono impegnati in die
ci ore di sciopero articola
to. Ma la mobilitazione si è 
resa necessaria proprio per 
sollecitare l'avvio del con
fronto contrattuale e per ren
dere esplicita la volontà del
la FULTA di arrivare a ra
pidi sbocchi positivi. Ma, vi
sto che si ricorre tanto fa
cilmente ad accuse di at
teggiamenti scorretti, come si 
può definire l'atteggiamento 
della Federtessili che ha a-
perto l'offensiva addirittura 
prima della elaborazione del
la piattaforma, quando cioè 
fi discuteva soltanto di ipo
tesi? 

La piattaforma dei tessili, 
approvata dall'assemblea dei 
delegati di Rimini, si qua

lifica per le rivendicazioni 
riguardanti: il miglioramen
to e l'allargamento dei vari 
livelli d'informazione sui pro
grammi industriali di investi
mento; l'inquadramento uni
co su sei livelli retributivi: 
la riduzione dell'orario di la
voro per i turnisti e i gior
nalieri. 

Sempre a Milano domani 
riprendono le trattative per i! 
contratto dei 150.000 calza
turieri. organizzati dalla 
FULTA. In questo caso, pe 
rò, c'è già qualcosa di ac
quisito. Nel precedente in 
contro, infatti, l'Associazio
ne imprenditoriale, messo da 
parte il rituale, ha afferma
to che il settore tira, ha solo 
qualche problema che anche 
il contratto può aiutare ad 
affrontare. E' seguita una 
apertura sulla prima parte 
della piattaforma. 

Sostanziali passi avanti sui 
diritti d'informazione sono 
stati compiuti ieri al tavolo 
di trattative per ì chimici 
dipendenti delle aziende pub
blici*?. L'ASAP, infatti, ha 
consegnato alla delegazione 
sindacale un documento che 
sembra recepire le osserva
zioni formulate precedente
mente dalla FULC. Il docu 
mento, quindi, potrebbe an 
che risultare definitivo. Nel
la sostanza, si accettano i 
livelli rivendicati dal sinda
cato (di gruppo, territoriale 

e aziendale) e sì indicano le 
materie e i tempi del con 
fronto tra le parti sulle po
litiche industriali, gli investi
menti e l'occupazione. Qual
che perplessità resta (men
tre scriviamo la riunione è 
ancora in corso) sull'orga 
nizzazione del lavoro. I«a 
ASAP. infatti, pur dichia 
randosi d'accordo con le prò 
poste del sindacato — che 
fanno perno sulla mansione 
collettiva — intende procede 
re attraverso forme di spe 
rimentazione: ed è proprio 
questo taglio eccessivamente 
prudente che la FULC con 
testa. 

Anche dal tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei cementieri ci 
potrebbero essere novità. 
Oggi è prevista una riunio
ne a ranghi pieni delle due 
delegazioni die dovrebbero 
sanzionare ì passi avanti 
compiuti la settimana scorsa. 

Negativa, invece, la situa
zione del contratto degli edi
li. La trattativa riprende do
mani. ma appare pregiudica
ta dalle dichiarazioni rese 
dal vice direttore dell'Ance. 
Ricciardi, che guida la dele
gazione padronale. Per Ric
ciardi le rivendicazioni sin
dacali sui diritti d'informa-
rione e sulla limitazione del 
ricorso al sub-appalto prefi
gurerebbero delle e limita
zioni dell'autonomia sindaca-

tessili 
pubblici 

le ». Il vice direttore del
l'Ance. poi, sbarra le porte 
anche alle rivendicazioni ri
guardanti il salario e l'ora
rio di lavoro. 

« L" Associazione imprendi
toriale — ha ribattuto, ieri." 
in una dichiarazione il se 
gretario generale della FLC. 
Mucciarelli — persegue una 
linea oltranzista, di puro os 
sequio alle direttive imparti
te dalla Confindustria. L'ar
roccamento dietro rifiuti pre
giudiziali — ha poi aggiun
to — tradisce, in realtà, la 
volontà di trasformare la 
vertenza contrattuale in uno 
scontro politico per la con 
servazione di un'edilizia fon 
data sulla speculazione, sul
la rendita, sulla cattiva or
ganizzazione del lavoro, sul
la violazione dei contratti. 
sugli investimenti di rapi
na ». 

Per restare al settore del
le costruzioni, è da segna
lare che domani scade il 
contralto per i 400 mila ad
detti delle industrie del le
gno e che. pur avendo i sin 
dacati inviato la piattafor
ma. non è ancora stata con
vocata la trattativa. 

Infine, i braccianti. Ieri 
al ministero del Lavoro è 
proseguita la fase di stesu 
ra definitiva de! contratto 
già sottoscritto dalle parti. 

p. C. 

Mobilitazione europea per la Philips 
BRUXELLES — Campagna internazionale d'informazione e 
di mobilitazione oggi nelle aziende della multinazionale elet
tronica Philips. La Federazione europea dei metallurgici, 
in tende Cuòi « .onì iaa la ic il piami ùi liittàiiuhe l iùuzioi i l di 
personale in Europa ventilato dalla Philips. La PEM so
stiene che il personale mondiale della Philips è sceso, in 
sei anni, del 5,B',c. raggiungendo le 387.000 unità del '78. 
Nella sola Europa si è registrata una contrazione di 50.000 
unità, pari al 15,7%, arrivando cosi a un organico comples
sivo di 267.900 lavoratori. Nell'ultima relazione annuale della 
Philips, si dice chiaro e tondo che nei prossimi anni sarà 
inevitabile un ulteriore sfoltimento, principalmente in Eu
ropa. Tra le iniziative odierne in Italia è da segnalare l'as
semblea alla Philips di Milano. NELLA FOTO: una mani
festazione di lavoratori Philips. 

Il compagno Corrado Perno 
all'ufficio industria-Cgil 

ROMA — Il compagno Cor
rado Penìa ha lasciato, dopo 
cinque anni, la carica di se
gretario generale della Fipac-
Cgil e delia Fulat (trasporto 
aereo) per assumere un in
carico di direzione nell'uffi
cio industria della Confede
razione. Il comitato centrale 
della Ptpac si è congedato 
da! compagno Perna espri
mendogli il « ringraziamento 
dei compagni e del lavoratori 
del trasporto aereo per l'im
pegno profuso » e per « i';n-
telligenza e capacità » dinio 

strate nella difficile opera 
per far avanzare il potere 
dei lavoratori e l'unità d: 
classe nel delicato settore. 

Il comitato centrale della 
Pipac ha deciso di non pro
cedere alla rielezione di un 
nuovo segretario generale. 
Ciò nel rispetto della deci
sione di costituzione delia 
Federazione dei lavoratori 
dei trasporti che comporta, 
entro la fine dell'anno. Io 

' scioglimento dei sei sindacati 
l di categoria. Fipac compresa, 
I aderenti alla Fist-Cgil. 

La Fulc insiste: un intervento 
complessivo nel gruppo Liquigas 

ROMA — La Federazione u-
nitaria lavoratori chimici in
siste per un intervento com
plessivo dell'Eni nel gruppo 
Liquigas. Il coordinamento 
sindacale del gruppo ha, in

fatti. approvato un documento 
nel quale si chiede al con
sorzio a una soluzione conte
stuale. anche se con moda
lità e attuazioni diverse, dei 
problemi dell'assetto proprie
tario e produttivo del gruppo 

Liquichimica (compresi, quin
di, gli stabilimenti di Tito, 
Ferrandina e, per l'Iplave. 
di Sparanise e Arco di Tren
to) e del gruppo Liquigas ». 
All'interno di tale soluzione 
la Fulc «sollecita all'Eni, in 
quanto socio del consorzio, un 
ruolo attivo pei la soluzione 
del settore chimico» 

Un nuovo incontro tra Pule 
e dirigenti dell'Eni è previsto 
per il 27 giugno. 

Operai SOFIM dal magistrato 
Centinaia presidiano il Tribunale 

FOGGIA — Continua la lotta 
alla Sofim (Fiat) di Foggia. 
Ieri mattina un gruppo di 
lavoratori è stato interrogato 
dalla magistratura foggiana 
sui recenti fatti che hanno 
coinvolto l'azienda. Il tribu
nale era stato presidiato da 
centinaia e centinaia di ope
rai della fabbrica. Intanto, la 
FLM provinciale ha emesso 
un comunicato nel quale con
danna la campagna denigra
toria contro la lotta del la
voratori Sofim. Il comunicato 

informa che sono state sca
tenate alcune radio e tv locali 
alle quali hanno fatto eco an
che determinati ed Interes
sati uomini politici. Dentro 
la Sofim è da oltre tre mesi 
che si lotta sia per conqui
stare un contratto di lavoro 
in grado di affrontare e ri
solvere non solo I problemi 
della categoria, ma soprat
tutto quelli relativi all'occu
pazione, agli investimenti e 
al Mezzogiorno. 

Sospesa 
l'agitazione 
a Genova: 
ripartono 
i traghetti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo gli « espres
si » Venezia e Ravenna 
la turbonave « Ausonia »? I 
motivi di malcontento dei 
marittimi (e della federazio
ne marinara) sono diversi, ri
conducibili tutti, però, ai 
principi informatori delle ge
stioni delle società di navi
gazione del gruppo Finmare 
e. a quanto pare, agli orien
tamenti prevalenti nella stes
sa finanziaria alla quale fan
no capo le società di naviga
zione pubbliche. S'è appena 
conclusa, con un accordo tem
poraneo raggiunto ieri in se
de ministeriale, la vertenza 
che aveva bloccato a Genova 
per quattro giorni le due 
navi traghetto per la Sarde
gna della società Tirrenia 
(questa, si ricorderà, in ri
sposta allo sciopero di un'esi
gua minoranza di autonomi 
della Federmar aveva dispo
sto per la chiusura delle cu
cine di bordo e la trattenuta 
di un giorno di paga agli 
equipaggi, compresi i marit
timi che non avevano sciope
rato) che se ne preannuncia 
un'altra nella quale è coin
volta la Italia Crociere In
temazionali (ICI). che ha 
in gestione la turbonave da 
crociera « Ausonia ». ma le 
cui cause vanno ricercate nel 
modo in cui la società pro
prietaria. l'Adriatica di navi
gazione, ha fatto eseguire e 
controllato i lavori di tra
sformazione della nave 

L'« Ausonia » attualmente è 
ai lavori, a ponte Libia. E 
c'è andata il 13 maggio, dopo 
un intervento della capitane
ria su sollecitazione del sin
dacato unitario e dei 180 ma
rittimi dell'equipaggio, ad ap
pena un mese dall'entrata in 
servizio in Mediterraneo. I 
marittimi lamentavano, difat
ti. lo stato degli alloggiamen
ti e delle condizioni dei ser
vizi igienico sanitari. Una 
condizione che aveva indotto 
l'iCI, appena avuta in conse
gna la nave, ad alloggiare 
per tre giorni l'equipaggio in 
albergo per consentire l'elimi
nazione delle più macroscopi
che cause di disagio. 

L'accusa di alimentare la 
conflittualità a bordo era sta
ta rivolta alla Tirrenia e alla 
Pmmare in relazione al caso 

degli « espressi » Venezia 
e Ravenna. E ce n'era più di 
un motivo: la ritorsione nei 
confronti di tutti i marittimi. 
in risposta allo sciopero di 
una minoranza di autonomi, 
il rifiuto opposto di fatto a 
un concreto impegnativo con
fronto coi sindacati alla ri
cerca di una soluzione accet
tabile da tutti. II rischio era 
che si arrivasse a un fermo 
generalizzato di tutte le navi 
della Tirrenia. E* stato scon
giurato ieri mattina, al mi
nistero della Marina mercan
tile. La situazione è stata, sia 
pure temporaneamente, sbloc
cata. Le due parti sono resta
te ferme nelle affermazioni 
di principio, e tuttavia è sta
ta concordata — accettando 
la richiesta dei sindacati — 
una sospensiva da parte della 
società Tirrenia nell'applica
zione della trattenuta ai non 
scioperanti per il periodo 20 
maggio-31 agosto. Ciò per con
sentire il regolare svolgimen
to dei collegamenti con le iso
le nel perìodo estivo e nell'im
minenza delle elezioni gene
rali. 

Giuseppe Tacconi 

nuova rivista 
internazionale 

1 
S.M. Zeray, Afghanistan: inizio di una nuova era 
A. Fava. Il movimento operaio argentino oggi 
A. Salim. La situazione in Africa e il ruolo dell'Olia 
A.F. Ismail, Nascita del partito d'avanguardia di tipo 
nuovo « ' . 
le vie' del socialismo 
a cura della redazione italiana 
Y, Dumont, Condizione femminile e riformismo 
Cahiers du communlsme 
F. Rickford, Lo sviluppo del movimento delle donna 
Marxism Today 
G. Buraleb. Obiettivi politico-ideologici delle donne 
algerine Revolution africaine 
Tradizioni di lotta delle donne eritree Donne eritree 
J. Ngara, Rivoluzione e ordine interno nello 
Zimbabwe Marxism Today 
I.B. Bulaj, L'Asean nei piani di Washington 
Ssa-Ekonomika, politika, ideologia 
Z. Szeliga, La struttura dell'economia polacca 
Perspectives polonaìses 
Notiziario Libri ricevuti 

L. 1.500 - abbonamento annuo L. 15.000 
Editori Riuniti Divisione Periodici^ 
via Sardegna, 50 - G0Ì57 Roma • lei. 475Ù2db 
ccp. 502013 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto-concorso per l'affidamento della 
costruzione di un edificio scolastico da adibirsi a scuola 
materna in frazione Gerbole, mediante edilizia prefabbri
cata di tipo pesante. 

— Disciplina normativa: art. 286 del T.U. 3-3-1934. 
n. 383 e art. 91 del R.D. 23-5-1924, n. 827. 

— Domande di ammissione all'Ufficio Segreteria entro 
le ore 12 dell'11-6-1979. 

IL SINDACO: Franco Duriff 

COMUNE DI RAVENNA 

Avviso d'asta pubblica 
Il giorno 30-6-1979 si terrà un'asta pubblica per la 

venditi» di un immobile di proprietà, comunale (ex scuola 
elementare) sito in località Ponte Cilla sul prezzo base 
di L. 27.000.000. Offerte entro le ore 13 del 29^-1979. Per 
informazioni rivolgersi a Ufficio Catasto, Piazza del 
Popolo 1. 

Ravenna. 22 ma?gio 1979 
IL SINDACO A. Canosani 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE INTERCOMUNALE 
FRA I COMUNI DI BORGOFRANCO D'IVREA 

E DI MONTALTO DORA -

E' depositato presso la segreteria del Comune di Bor-
gofranco d'Ivrea e di Montaldo Dora a decorrere dal 9 
maggio 1979, per 30 giorni consecutivi, durante l quali 
chiunque può prenderne visione, il Piano Regolatore 
Generale Intercomunale adottato con deliberazione ri 1 
del I0-4--79 dall'assemblea consorziale, e, per il territorio 
di propria competenza, con deliberazione n. 83 del 12-1-79 
dal consiglio comunale di Borgofranco d'Ivrea e con deli
berazione n. 37 del I2-4--79 dal consiglio comunale di 
MontaIdo Dora. 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
Omenetto Geom. Dario 
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Si bara al tavolo dell'economia 
rilanciando sprechi e inflazione 

La finta del governo sulle tariffe elettriche ed il petrolio: le compagnie hanno avuto anche più di 
quel che chiedevano - Abbandonato ogni criterio di rigore della spesa pubblica - Salvacondotto 
di Nicolazzi ad assicuratrici pirate - Piani di settore ridardati - Miliardi a istituti di credito 

ROMA - Doppia finta del 
governo: ha lasciato trascor
rere i cinque giorni senza 
replicare alle compagnie pe
trolifere che annunciavano I' 
aumento del 10 per cento 
per l'olio combustibile denso. 
Quindi ha legittimato anche 
questo rincaro, applicato ad 
un sottoprodotto abbondante 
pur nella crisi del petrolio. 
L'ENEL pagherà, io conse
guenza, il 10 per cento in 
più sui circa 20 milioni di 
tonnellate di carburante che 
brucia e si rivarrà, in base 
alle norme, sul consumatore. 
applicando il sovraprczzo ter
mico. 

Ma ecco il governo, che 
ha consentito l'aumento del 
prezzo del «denso», negare 
di avere fatto scattare l'au
mento delle tariffe elettriche. 
senza peraltro spiegare in 
qual modo l'ENEL coprirebbe 
il nuovo costo. 

Tutta la manovra dei prezzi 
degli idrocarburi è una se
quela di menzogne dette nella 
convinzione che in tal modo 
il cittadino voterà più facil 
mente DC o socialdemocra
tico. «La benzina non rinca
rerà», hanno detto sia An-
dreotti che Nicolazzi. mini
stro dell'Industria. Ma già il 
4 maggio scattava il rincaro 
di 16 lire al • chilo per il 
gasolio. E' seguito il rincaro 
del «denso». Le 25 lire al 
litro che le compagnie petro
lifere reclamavano sulla ben
zina sono state caricate sugli 
altri prodotti. Le compagnie 
petrolifere, che hanno espor
tato il 25 per • cento • in più 
di prodotti petroliferi dall'Ita
lia. tuttavia non hanno an
cora ringraziato. 

All'Assemblea' dell'Unione 
Petrolifera, prevista per que

sta mattina, si apprestano an 
zi a minacciare ancora di 
lasciare a secco le pompe: 
la tortuosità del governo, che 
mal nasconde la cedevolezza. 
e l'incapacità di varare un 
piano di risparmi incoraggia 
il ricatto delle multinazionali. 

Perché 

il metano? 

Non solo il governo ha rin
carato gasolio, olio ed elet
tricità. pur continuando a di
chiarare di non cedere alle 
compagnie, ma anche aumen
tato di 13.3 lire al metro 
cubo il gas metano. Hanno 
protestato le Aziende comu
nali. che distribuiscono il gas. 
ed i sindacati: perchè questo 
aumento in assenza di rincari 
all'orione ed in assenza di 
scarsità? La domanda resta 
senza risposta. Rincarando il 
gas si è andati al di là di 
ciò che hanno chiesto i pe 
troMeri. 

Si è compiuto un atto di 
politica economica che grava 
sull'avvenire perchè solo ora 
la rete dei metanodotti co
mincia ad essere estesa nel 
Mezzogiorno ed un prezzo di 
gran lunga superiore a quello 
intemazionale svantaggerà 1* 
industria meridionale sui mer
cati. Graverà sui redditi della 
popolazione meridionale dre
nando altre risorse verso l'en
te nazionale i cui piani di 
investimento sono ancora ina
deguati alle esigenze di svi
luppo delle fonti energetiche 
del Mezzogiorno. 

Le assicurazioni 
pirata 

Senza spiegazioni — ma elo
quenti negli scopi e nei risul
tati — è anche il salvacon
dotto concesso dal governo e 
da Nicolazzi ad una lunga 
serie di compagnie di assicu
razione pirata. Ad aprile, del
le -10 sotto sorveglianza, sol
tanto sette erano mature per 
la ripulita. Di queste, solo 
due seno state però liquidate. 

La stessa condotta equivo
ca: parlamentari di tutti i 
partiti, primo firmatario il 
de De Cocci, hanno solleci-_ 
tato di liquidare i pirati senza 
badare alle elezioni. Quando 
il ministro Nicolazzi è venuto 
meno, tutti, né De Cocci né 
gli altri colleghi dei partiti 
governativi hanno protestato. 
I «pirati», dunque, sono ri 
masti a sperare nelle fortune 
elettorali dei loro protettori. 
Che ciò spinga verso l'aumen
to delle tariffe, gravate di 
costi di srjeculazicne e di one
rosi fallimenti, appare fin 
troppo evidente. 

Denaro 

facile 

A chi grida che l'inflazione 
è ripartita occorre indicare, 
richiamandolo a mettere i 
piedi in terra, l'allegria con 
cui il governo è tornato in 
questi mesi al denaro facile 
verso le imprese malgestite 
e. decotte. 

La legge 675. detta della 
riconversione industriale ave
va richiamato tutti i rivoli di 
spesa ad un piano ed un 

eentro di controllo unici, pub
blicamente controllabili. Il go 
verno non si è limitato a 
ritardare i piani di settore. 
Ha rimesso parzialmente in 
vita la legge 1470. la quale 
prevede erogazioni a carico 
del Tesoro a favore di im
presa che hanno perduto il 
«merito del credito da parte 
delle banche», dispmendo 
una trentina di operazioni, sia 
pure di minima entità (50 (Ì0 
milioni ciascuna). Ciò che 
conta è però il metodo. 

La gestione stessa della 
1470 è ripresa, col criterio 
di consentire ai debitori di 
non ripagare le rate (le più 
recenti sono state rinviate... 
al 1987). 

Salvataggi senza 

risanamento 

Tutte le imprese beneficiate 
con la 1470 dicono oggi — a 
distanza anche di un decennio 
— di non avere raggiunto il 
risanamento. Ci era noto e 
proprio per questo è stato 
respinto, dalle stesse orga
nizzazioni dei lavoratori, sin
dacali e cooperativistiche, il 
metodo del salvataggio, co
stoso e senza prospettive. 

Ciò comporta sacrifici per
chè la via del programma 
è più difficile, richiede che 
ci si scontri con gli interessi 
speculativi e con tempi più 
lunghi. Tuttavia a continuare 
i salvataggi sono il governo 
DC-PSDI-PRI quando varano 
un decreto e chiedono al Par
lamento altri 360 miliardi per 
la GEPI. che ne ha già spesi 
quasi mille senza contribuire 
all'aumento dei posti di la
voro e della produzione. 

Si paga senza avere chia
rito gli obiettivi e le vie per 
raggiungerli. 

Ai « banchi » 

380 miliardi 

E' di questi giorni anche 
la presentazione del decreto 
che stanzia 380 miliardi per 
gli istituti pubblici di credito: > 
150 al Banco di Napoli, 75 I 
al Banco di Sicilia. 25 al 
Banco di Sardegna e 130 al 
Credito industriale sardo. 

Il contribuente viene chia
mato a pagare per le per
dite subite dai « banchi » nel 
finanziamento avventuristico 
dei Rovfclli (SIR), degli Ur-
sini (Liquichimica) e di tanti 
altri pseudo imprenditori a-
mici del partito di governo. 
Questo danno tuttavia avrei) 
be il vantaggio di essere l'ul
timo qualora fossero chiari 
strumenti e piani di risana
mento dei gruppi industriali. 

Invece i consorzi n^r rile
vare la SIR e la Liquichi
mica non operano e. inoltre. 
non hanno ancora espresso 
un chiaro indirizzo per lo svi-
hiDpo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Usciti i comunisti dalla 
maggioranza di governo, che 
pure ha funzionato in parte 
ed in misura decrescente, ciò 
che si è perduto è il rigore 
nella condotta economica. SÌ 
torna d'un colpo al peggiore 
clientelismo ed al conseguen
te spenjero del denaro Diib-
bMco. L'inflaz'^ne r»rn ripren
de a caso. Non a caso si 
oscurano le nrnsoettive dell' 
economia italiana. 

r. s. 

L'accordo DC 
agrari penalizza 
i contadini 

R O M A — In queste jcl l i ina-
ne la D C e lo a ^ n d a z i o n i 
contadine, che la fi.uicheggi;i-
no, chiedono voli ai piccoli 
e medi produttori , presentan
dosi come gli unici difensori 
di questa grande realtà del
le campagne ital iane. Tutta* 
via le in iz iarne ilei gover
no. e in pari ir idare del m i 
nistro de l l 'asr i ro l l i i r j Mar to 
ra. si contraddistinguono per 
la preferenza data agli inte
ressi del arando padronato 
agrario, il cui principale 
esponente, il marchese Dia
na. è candidato dr alle « eu
ropee n e al parlamento ita
l iano. 

L*ulli itm esempio di que
sti reiterali «fanali d i e D C 
e governo i.inci.uio .illa uran-
dc imprenditoria agraria è 
\e iui tn alla Iure nel cor-o 
della ronferru/ . i stampa di 
ieri del Ceuf.ic. il renlro na
zionale per lo -vi luppo delle 
forze associative. 

L'antefatto è questo. Un re
golamento comunitario (136(1 
del '78) e una legge italiana 
( la 671) hanno introdotto 
una normativa per incentiva
re l'associazionismo dei pro
duttori agricoli . 1 /ob ie t t ivo 
era quello di disciplinare la 
produzione e di regolamen
tare i rapport i fra produzio
ne. industria di trasformatici-
ne e mercato. 

Da me?i (sono almeno sei) 
il ministero dell 'agricoltura 
è impegnato a f i «a rc le nor
me Mille dimensioni min ime 
clic devono avere le associa
zioni per e«=cre riconosciu
te. Dopo I I I I I I H ro*e r iunioni 
— r i hanno detto il presi
dente del Cenfac. B ig i , e i l 
segretario Fedele — stanno 
ormai emergendo orientameli-
li clic non solo capovolgono 
le inte-e aia raggiunte con 
Ir associazioni contadine, ma 
preparano il terreno al pie
no dominio dei grandi pro

duttori sul mercato. 
Krco il mt'crani-ino. Per 

ogni settore produttivo (ma i - , 
frumento ecc.) sj è presa in 
considerazione la produzione 
nazionale, la si è divisa per 
il ninnerò delle regioni in
teressate a queste coltivazio
n i , ottenendo così una me
dia regionale su cui sono . ia 
ti effel lnal i lutt i i calcoli suc
cessivi. Facciamo un esem
pio: | H T il mais la dimen
sione regionale dovrebbe va
riare da un min imo di 3 . -
mil ioni a un massimo di 1.8 
al quintale. \JC medie resin-
uali sono, invece, maggiori 
o minor i di queste cifre. 

Tuttavia queste medie così 
calcolale introducono la pro
porla ministeriale sulle d i 
mensioni minime richieste 
per dar vita e partecipare 
dl l 'at tor iazinne. 

Ne l settore ilei frumento. 
dicono al Cenfac. le a-so-
cia-.ioni dovrebbero aggre-

II marchese Diana 

gare almeno 300 produl lor i . 
cia-etiuo dei quali dovrebbe 
coltivare da 16 a 40 ettari 
con una produzione minima 
complessiva | M T l'associazio
ne ila 144 mila a 360 mila 
quinta l i . Tut tavia , dal mo
mento che la superficie in
vestita a grano non è gene
ralmente superiore a un ter
zo della «uperfirie comples
siva dal l 'azienda, secondo 
Marconi sarchitelo associa
bil i solo aziende dai 50 ai 
121) et tar i , ('osi. di fal lo. 
vengono espulsi dal mercato 
i piccoli e medi colt ivatori . 
a cui «i deve l'o'O'e del l ' inte
ra produzione lorda ven
dibi le . 

I l venir meno della pos
sibilità di costituire dal bas
so un reticolo di associazio
ni fondate sulle aziende col-
l ivatrici -ei i ipl i f ir l ierehhe in 
modo -clv.tggio il panorama 
a—orialivo. a vantaggio del-
c a—ociazioni già c-istcnti 

Il ministro Marcora 

e più fort i . Si f in i . re cosi. 
quando si dà la prevalenza 
alla aggregazione del pro-
clolro. ignorando la ueressi. 
là di organizzare i produl lor i . 

Come infatti potrà inai as
sociarsi un produttore di bar
babietole del Molise se deve 
mettere a disposizione della 
coltura presrella almeno 4."> 
ettari? O un produttore di 
uva da tavola pugliese se 
dovrà destinare oltre 16 et
tari a questa coltura? 

I.e a-sociazioni di produt
tori così regolarmente f in i 
ranno |ier trasformarsi in po
lenti lohhicx che contralte-
ranno lo sbocco sul increa
to di chi ha già possibilità 
ampie di commercializzare 
il prodotto. Verrà meno ogni 
possibilità di programmare. 
tranne la soli la: quella che 
mette ai m.irsini e es|M»lle i 
piccoli e medi coltivatori. 

g. ca. 
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Per l'Alitalia 
si prevede 
un bilancio '79 
in rosso 
ROMA — Dopo due anni di 
chiusura dei bilanci in attt-

• \o. ì'Aliidlia non esclude per 
i il IS79 che l'esercizio si chiu-
| da in pareggio o in passivo. 
i Questo peggioramento viene 
i attribuito ai crescenti aumen 
! ti del costo del carburante e 
i ai prolungati scioperi del per-
! sonale di cabina. Nel 1378 1' 
j Alitalia aveva chiuso con un 
j utile di 14 miliardi 

Xel settore avio il crescente 
• costo del carburante, il ke-
ì rosene, passato mediamente 
! da 102 lire al litro dell'otto^ 
. ore 1978 a circa 155-160 lire 

del maggio 1979. e con la pre
visione che esso possa arriva
re a 205 lire al litro nel gen
naio 1980. ha messo molte 
compagnie aeree in serie diffi
coltà 

Secondo i dirigenti dell'Ali-
talia un altro fattore che in
ciderà negativamente sul bi
lancio 79 sarà il mancato ac
coglimento da parte del go
verno dell'aumento delle ta
riffe aeree nazionali. La ri 
chiesta della compagnia di 
bandiera è di un aumento me
dio del 20rn. mentre il mini
stro dei trasporti lo ha limita 
to 10'f. a decorrere dal primo 

i maggio 79. 

Anche i prezzi 
agricoli 
confermano 
Vinflazione 
ROMA — Una conferma 
dell'inflazione viene anche 
dai pre/./.i dei prodotti a-
glicoli che sono aumentat i 
dell'1.2 per cento in aprile 
rispetto al mese preceden
te : nei confronti dell'apri
le del 1978. l 'aumento è 
quindi salito al 12.6. 

L'indice calcolato dall ' 
Irvam (Istituto per la ri
cerca sui mercati agricoli) 
indica un aumento dell'I.6 
per cento dei prezzi dei 
prodotti zootecnici (il 5.1 
per cento per i Suini, il 5.8 
per cento per gli ovini e 
l'I.9 per cento per i bovi
ni) . Nessuna variazione di 
particolare rilievo registra
no invece i prezzi dei for
maggi. delle uova e del pol
lame. 

Per quanto riguarda in
fine i prodotti vegetali. 1' 
indice rileva un aumento 
dei prezzi nari allo 0,9 per 
cento rispetto a marzo: in 
particolare, sono aumenta
ti dell'1,7 per cento i prez
zi degli ortaggi, dello 0,5 
per cento quelli della frut
ta e degli agrumi, dello 0.9 
per cento quelli del vino 
e dell'olio. 

Aumenta il petrolio libico 
ROMA — Oggi assemblea dell'Unione petrolifera: vena 
contermato il grido di allarme che le compagnie hanno 
lanciato alcune settimane fa quando hanno annunciato 
prossime riduzioni dei rifornimenti ai distributori? Sta
remo a sentire. Sono istruttivi, però, i dati, forniti dalla 
stessa Upi, a proposito della attività del settore petrolifero 
nei primi quattro mesi dell'anno. Le vendite sul mer
cato estero sono aumentate del 25,1'r: per caso i prodotti 
in Italia mancano perché si preferisce dirottarli fuori? 
Dalla Uil viene intanto una anticipazione: dal i giugno 
prossimo le compagnie farebbero scattare un piano di 
contingentamento basato su una riduzione del peso spe
cifico della benzina, un calo delle forniture ai distributori 
del 5-10cf, la apertura alternata deglj impianti self service, 
i! blocco dei buoni benzina. 

Non migliora intanto la situazione sui mercati Interna
zionali. La Libia rincara il prezzo del suo petrolio di tre 
dollari il barile. Mentre l'Iran riduce del 10% le forniture al 
Giappone, il ministro del petrolio del Kuwait sostiene che i 
paesi produttori non hanno alcun interesse a forzare la 
mano con i prezzi ed a creare cosi difficoltà ai paesi in
dustrializzati e il ministro del petrolio degli Emirati arabi 
uniti fa sapere che gli Emirati hanno respinto con sdegno 
la proposta di alcune compagnie di acquistare greggio 6ul 
mercato libero di Rotterdam pagandolo più del doppio del 
prezzo attuale (cioè 40 dollari al barile). I paesi produttori 
sostengono che strumento e sede di contrattazione resta 
l'Opec Respingono perciò anche il tentativo dei paesi indu
strializzati di trasferire altrove il dibattito sui prezzo del 
petrolio. 

Nella foto: un distributore di New Orleans. 

In forse le sorti 
della società per 
l'export Finsider 

Abbandonare la Siderexport sarebbe 
il progetto di Italsider e Dalmine 

GENOVA — La Siderexport 
sarà scorporata? La voce, che 
non ha ricevuto conferme uf
ficiali (ma neppure smenti
te). circola insistentemente da 
alcuni giorni negli uffici geno
vesi dell'azienda (l'unica 
esportatrice specializzata nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali) che fa capo alla Fin
sider. L'italsider e la Dalmi
ne. le dite maggiori aziende 
che vendono i loro prodotti 
siderurgici attraverso l'espor
tatrice pubblica, secondo que
ste voci, avrebbero infatti in
tenzione di costituire « in pro
prio * un ufficio vendite 
per l'estero. Di conseguenza 
la Siderexport vedrebbe dra
sticamente limitato il suo 
ruolo sui mercati internazio
nali. o potrebbe addirittura es
sere liquidata. 

Una decisione in questo sen
so — secondo alcuni — potreb
be già essere assunta dalla 
prossima assemblea degli azio

nisti (Finsider) che si riunirà 
giovedì a Roma. « Siamo an
cora nel campo delle ipotesi ~ 
ha sottolineato ieri in un 
incontro con la stampa una 
rappresentanza dei dirigenti. 
degli impiegati e tecnici del
la sede genovese — ma il 
fatto diventa ancora più in
quietante. perche potrebbe 
trasformarsi, corno è npì co
stume di molti dirigenti del
l'industria a partecipazione 
statale, in una operazione stri
sciante. ponendo magari il 
personale di fronte al fatto 
compiuto ». 

Di fronte a questa prospet
tiva. che porrebbe in discus
sione l'intera politica di espor
tazione di prodotti siderurgi
ci del nostro paese e gli sfor
zi compiuti in questi ultimi 
anni in questa direzione, im
piegati e dirigenti della sede 
genovese (oltre 300 dipenden
ti) hanno annunciato la loro 
ferma opposizione. 

Incontri 
di Ratti 
a Mosca 
per la chimica 
ROMA — Buone prospettive 
per la collaborazione tra Ita
lia e Unione Sovietica nel 
campo della chimica. Il co-
presidente italiano del gruppo 
di lavoro italo-sovietico per 
l'industria chimica. Giuseppe 
Ratti ha avuto nei giorni scor
si a Mosca una serie di in
contri con i dirigenti sovie
tici. con il copresidente del 
gruppo di lavoro, vice-mini
stro Junitsky. e con il vice
ministro della petrolchimica 
Sobolev. 

Al termine dei colloqui. 
Ratti ha definito « molto va
ste » le possibilità di colla
borazione tra Italia e Urss. 

Il gruppo di lavoro italo-
sovietico per la chimica po
trà essere uno strumento 
molto efficace, a giudizio di 
Ratti. Ad esso hanno già a-
derito un centinaio di azien
de italiane: oltre ai grandi 
gruppi sono rappresentate 
imprese medie e piccole del 
settore manifatturiero, della 
progettazione e dei produtto
ri di macchinari. • 

Una prima riunione delle 
aziende italiane, organizzata 
dall'ICE, si svolgerà nella 
prima decade di giugno. 

Tufarelli 
presidente 
della Fiat 
argentina 
ROMA — L'ingegner Nicola 
Tufarelli è il nuovo presi
dente delia «• Fiat Concord ». 
la società argentina control
lata dalla casa madre di To
rino che produce e commer
cializza i prodotti della Fiat 
in questo paese. 

Tufarelli — che è uno dei 
tre consiglieri delegati della 
Fiat insieme ad Agnelli e 
Cesare Romiti — sostituisce 
alla presidenza della Fiat ar
gentina Ermanno Pedrana. 
cui è stato affidato l'incari
co di seguire gli sviluppi del 
« progetto Cina ». 

E' la prima volta che un 
membro del consiglio di am
ministrazione della Fiat è 
nominato presidente del grup
po operante in Argentina. E' 
probabile che con questo ri
cambio si voglia controllare 
maggiormente l'attività della 
Fiat argentina. Lo stesso Tu
farelli, d'altra parte, sovrain-
tende agli sviluppi intemazio
nali del gruppo torinese e a 
lui fa capT la supervisione 
sulle rappresentanze della 
capogruppo all'estero. 

Lettere 
all' Unita: 

Noi vogliamo che 
avanzi il PCI 
e tutta la sinistra 
Cara Unità. 

la propaganda elettorale 
portata avanti dal Partito so
cialista nei confronti del PCI 
mi sembra davvero dannosa 
per il movimento operaio e 
la sinistra nel suo insieme. 
Craxi, ad esempio, non pen
sa che sia assurdo parlare iì 
sinistra ed allo stesso tempo 
volerla indebolire, come quan
do chiede sfacciatamente di 
non votare per il PCI e per 
la DC allo stesso modo? 

Noi comunisti in questa 
campagna elettorale usiamo 
un linguaggio più onesto e più 
coerente quando diciamo che 
una nostra vittoria a spese 
del Partito socialista non a-
vrebbe senso, perchè nono-
stante tutto per noi resta 
sempre un punto fermo del
la nostra politica: infatti noi 
chiediamo l'unità di tulle 'e 
forze democratiche ed in pri
mo luogo col partito sociali
sta. Questo lo dico anche per 
rispondere a coloro (parlo 'li 
compagni amareggiali) che di
cono che è ormai inutile var
iare di unità con i socialisti. 

Noi non affidiamo le nostre 
speranze a Craxi o a Zacca-
gnini, ma agli operai che la
vorano assieme a noi nelle 
fabbriche, agli artigiani, alle 
donne, ai giovani che anco
ra non trovano dalla società 
la risposta adeguata ai toro 
problemi. Noi confidiamo in 
quelle forze che per bisogno 
o senso di onestà vogliono 
che il terrorismo, la violenze, 
la disuguaglianza sociale sia
no debellati. 

SPARTACO CARLI 
(Stabbia - Firenze) 

E' studente, 
è al suo primo voto, 
voterà PCI 
Caro direttore, 

sono un giovane di vent'an-
ni e frequento il primo an
no di architettura. Alle pros
sime elezioni politiche voterò 
per la prima volta e il mio 
voto lo darò al PCI. Mi sono 
accorto, invero, che è in corso 
una vera e propria congiura 
contro tale partito ad opera 
della DC che, con l'aiuto dei 
partiti di centro, e sicura di 
un successo elettorale, vorreb
be relegare il PCI nuovamen
te all'opposizione. A darle li
na mano in questa impresa 
ecco agire le BR che la fan
no apparire sempre più vitti
ma e intransigente. Insomma, 
secondo costóro il PCI deve 
perdere voti (« costi quel che 
costi B). Lo dicono anche i 
radicali, che hanno persino la 
ridicola velleità di acciuffare 
il trenta per cento dei voti, 
e sotto satto lo sperano per
sino i socialisti 

Da questo quadro, che mi 
pare di aver tracciato abba
stanza correttamente, emerge 
quindi la vera importanza di 
queste elezioni e, in modo par-
ticolare, l'importanza di vota
re per il PCI. Questo invito 
lo rivolgo a tutti i giovani e, 
se mi è permesso, particolar
mente agli studenti dell'Isti
tuto « Bordoni ». a quelli che 
per anni hanno collaborato 
con me nel Consiglio d'Istitu
to e nella organizzazione del
le assemblee; lo rivolgo anche 
agli studenti di architettura di 
Roma. Per rinnovare veramen
te la facoltà dì architettura 
occorre studiare con coscienza, 
serietà e tranquillità. Ma af
finché ciò sia possibile, non 
basta vincere soltanto le ele
zioni studentesche: occorre 
l u i l l u i U l t « S U t / f L I S , t f t U I I U M ' t U U ' * 

PCI al governo. Perché il PCI 
rappresenta di fatto l'unica 
vera speranza per chi vuole 
un reale cambiamento nel 
Paese. 

PABIO MILANr 
(Roma) 

Le mele distrutte, 
alle stelle i 
prezzi della frutta 
Cara Unità. 

mentre da mesi ormai i 
nostri governanti si stanno 
baloccando coi più complicati 
bizantinismi i prezzi conti
nuano a salire vertiginosa
mente: che importa loro se 
la fame dilaga e i pensionati 
non riescono più a sopravvi
vere, se le paghe non basta
no più? La sola cosa che con
ti è di tenere lontano i co
munisti dal governo. Il prez
zo della verdura è salito alle 
stelle per via delle gelate; ma 
quando le gelate o altre ca
lamità non arrivano si pen
sa di distruggere sistematica
mente il raccolto; così acca
de con le mele, le pesche ed 
ora anche con le arance: mi
gliaia di tonnellate ranno di
strutte in modo che nessuno 
più pùSSa usufruirne. 

La frutta, questo meravi
glioso dor.o della natura, di 
cui tanto si vantano le virtù 
nutritive, non compare più 
sulla mensa dePpoveri e tan
to meno negli istituti dei vec
chi e dei bambini: la fruita 
è diventala un lusso da pri
vilegiati: prima, quando un 
raccolto era molto abbondan
te i prezzi diminuivano ed 
anche i più poveri potevano 
levarsene la voglia; ora sia
mo arrivati all'assurdo che le 
mele costano più dello zuc
chero. che è sempre stato più 
caro che in ogni altro Paese 
del mondo. Ora sappiamo an
che che migliaia di tonnella
te di mele marciranno nei 
magazzini perchè, a quel prez
zo, sono rimaste Invendute. 
Ma si può immaginare qual
cosa di più diabolicamente 
assurdo? Di più crudele? Pos
sibile che nessuno, neppure 
i sindacati e gli stessi par
titi non pensino a metter fine 
ad una tale vergogna? 

Perdona la "ut rabbia e 
tanti auguri di buon lavoro' 

RENATA BELLINO 
(Torino) 

No al)a prescrizione 
per i reati 
dei nazifascisti 
Cara Unità, 

non posso condividere la 
posizione del compagno Terra
cini in merito ai reati dei 
nazifascisti che cadrebbero 

- in prescrizione il 31 dicem
bre in Germania. I mostri 
vanno sempre combattuti fi
no all'ultimo, affinchè possa 
essere di monito a quelli che 
ancora oggi inneggiano agli 
orrori di quel triste tempo. 
I nazifascisti hanno sulla co
scienza 11 milioni di morti e 
mal nella storia del genere 
umano era stato perpetrato 
simile obbrobrio. 

Noi comunisti abbiamo pa
gato un prezzo molto alto in 
vite umane: lavoratori contro 
lavoratori spinti in quella 
guerra fratricida dal dissen
tiate e cinico volere di quei 
dannati nazifascisti. E per
chè ora dovrebbero avere la 
nostra comprensione? 

Per mia fortuna non ho vis
suto quel dramma perchè ho 
soli 29 anni, ma è doveroso 
da parte nostra rendere i do
vuti rispetto e onore a coloro 
che nella Resistenza hanno 
sacrificato la vita. 

Recentemente ignobili fasci
sti hanno imbrattato il mo
numento della Benedicta. Noi 
comunisti dobbiamo affian
care oggi più che mai i par
tigiani. La Resistenza continua 
e siamo noi operai a portare 
avanti il nostro discorso di 
speranza per un mondo mi
gliore. Il 3-4 giugno e poi an
cora il 10 giugno dovrà es
sere il momento di riscatto e 
di rigetto di quelle forze che, 
con assensi e consensi hanno 
fatto sì che a pagare fosse 
sempre il più debole. 

GIUSEPPE DE CICCO 
(Valenza Po - Alessandria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven-

'gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Roberto MARINO, Milano; 
Bruno MANICARDI, Mode
na; Luigi G., Milano; Dario 
CERCZK, Lecco; Daniela SI
BILIO, Pontecagnano; Giulio 
SALATI, Fessola; Pliamo 
PENNECCHI, Chiusi; Gian
carlo PAGANO, Napoli; Gian
franco MORDONINI, Parma; 
Giuliana CASCIOTTI, Roma: 
UN COMPAGNO di Monza; 
M.T., Modena; Davide MOR-
GUTTI, Como; Gino FRA-
TIANNI, Villalba; Pietro 
BIANCO, Petronà (dopo aver 
letto la notizia della «rivol
ta dei radicali calabresi* 
contro l'imposizione di Pen
nella di candidare l'on. Lui
gi Gullo, rievoca le «memo
rabili battaglie e il buon no
me del vecchio Fausto Gul
lo, che tanto onore hanno 
fatto al movimento contadi
no calabrese» e commenta: 
«Quanta differenza fra Gul
lo padre e Gullo figlio!»); V. 
FRENDA, Torino («Ricorda
tevi, il vostro posto è all'op. 
ijOaUlùne; un'uppostzione se
ria e onesta e intransigente. 
Solo allora sarete veramen
te utili al Paese»). 

Carlo SCARPARI, Roma 
(nQuello che la gente vuole 
sono: denunce precise e cir
costanziate di illeciti, di spre
chi e di soprusi; un control
lo il più rigoroso possibile 
del potere: proposte concrete 
percorribili e costruttive per 
superare nella gradualità « 
democraticamente le numero
se storture, gli squilibri e le 
ingiustizie che ancora per
mangono nella società italia
na»); Anna M. BENEDETTI, 
Roma (ci invita ad affronta
re con più attenzione e assi
duità i problemi dei sordo
muti); Vincenzo DE MICHE
LE, Melbourne («Io e i miei 
amici emigrati nella lonta
na Australia non verremo a 
votare in Italia e proprio per 
questo vorremmo tanto che 
voi tutti riusciste a convin
cere amici e conoscenti a da
re il voto ai comunisti e da
re così una speranza reale 
al futuro del nostro carissi
mo Paese e di noi tutti emi
grati italiani »). 

Armando MENGARDO, Me
stre (e Sono un ex metalmec
canico in pensione ciò dell'I-
talsider Marghera: io non ho 
mai sentito un volgare, un 
diffamatore come questo Mar
co Pannello. Ma perchè co
stui non va a fare dei comi
zi fuori delle grandi fabbri
che, a parlare agli operai e 
dir loro quello che ha detto 
lunedì in TV? Le sentirebbe 
le risposte che si merita!»); 
Giovanni NADAL, Milano (* / 
pensionati sanno che dal me
se di settembre 1S78 al mese 
di maggio 1979 la contingen
za è scattata di 19 punti. I 
lavoratori attivi hanno rice
vuto nella busta paga un au
mento di L. 45.514. mentre i 
pensionati riceveranno l'au
mento della toro pensione nel 
gennaio 1980. Se si considera 
che i generi alimentari di 
stretta necessità sono in con
tinuo aumento, che l'affitto di 
casa è wù che raddoppiato, 
non si ritiene indispensabile 
arrivare ad aumenti di Ten
sione più adeguati all'aumen
to del cosU) della vita?»). 

Serrrtte Wtere hrerl. Indicando 
con chiarrxu nome, cognome e In-
(tirino. Oli desidera che In calce 
non campai» Il proprio nome, ce 
lo prrei*l.|t« lettere non Armate, 
o slfltte. o con Arma Mrttibile, 
ojcwc mano la Mia Indicartene 
« Cn gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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Cambia l'Italia 
con il PCI 

L'appuntamento per I compagni e i cittadini è alle 18 

Venerdì a San Giovanni 
manifestazione del PCI 

con Berlinguer e Carriilo 
Interverrà anche il sindaco Argan - Presiederà Paolo Ciofi - Un corteo di 
giovani da piazza Santa Maria Maggiore - Un appello agli elettori romani 

Una mobilitazione straordinaria, un'iniziativa capillare, for
te, puntuale: cosi i comunisti affrontano questi ultimi giorni 
di campagna elettorale, cosi in tutta la città si sta preparan
do la grande manifestazione di chiusura di venerdì a piazza 
S. Giovanni con Berlinguer e Carriilo. il tema della manife
stazione è racchiuso In questa parola d'ordine: « Con il PCI 
per uscire dalla crisi e governare il Paese; più forte il PCI 
per cambiare l'Italia e l'Europa ». L'appuntamento è fissato 
per le 18, parleranno il compagno Enrico Berlinguer e il segre
tario del PCE Santiago Carriilo. interverrà il sindaco Giulio 
Carlo Argan, presiederà il segretario della Federazione roma
na del PCI Paolo Ciofi. La FGCI ha indetto per le 16 un cor
teo di giovani che partirà da piazza S. Maria Maggiore per 
raggiungere S. Giovanni. 

Agli elettori romani il compagno Berlinguer — nel corso 
di una intervista concessa all'emittente Video Uno — ha 
rivolto un appello. Gli elettori romani — ha detto — nelle 
ultime competizioni elettorali hanno dato suffragi molto lar
ghi al nostro partito, e attraverso il loro voto si è avuto per 
la prima volta nel dopoguerra l'avvento al Campidoglio di 
una amministrazione popolare di sinistra, che avendo sulle 
spulle l'eredità pesantissima dei malgoverni delle ammini

strazioni de, di centrodestra, di centro, di centro-sinistra 
che si sono succedute finora ha cominciato a far vedere come 
i comunisti, sia con i socialisti olle con le altre forze di 
sinistra possono cambiare le cose. 

Certo — ha aggiunto Berlinguer — non si può rifare in 
tre anni quello che altri hanno disfatto in 30 e più anni, 
ma se non altro si è data la prova di una capacità realizza
trice e si è data la prova di una cnestà. di una limpidezza 
nella gestione della cosa pubblica. Questo mi pare uno 
dei buoni motivi per gli elettori romani per confermare la 
loro fiducia. 

AI tempo stesso — ha proseguito — io credo che Roma 
sia una delle città più interessate ad un cambiamento pro
fondo nella vita della società e dello stato. Basta considerare 
che Roma è una delle città più colpite dal terrorismo, è una 
delle città più colpite, dalla criminalità, dalle varie forme 
di criminalità e anche di criminalità fortemente organizzata, 
che Roma è la sede dei ministeri e della direzione delle prin
cipali amministrazicni pubbliche. Roma — ha concluso Ber
linguer — ha tutte le ragioni per volere non meno e direi più 
di altre città che in tutti questi campi si faccia qualche cosa 
di nuovo. 

L'entrata in funzione della nuova opera è prevista, salvo intoppi, per la fine di giuqno 

Finiti (a tempo di record) i lavori 
per il collettore della Balduina 

Manca soltanto la copertura di uno dei 7 « pozzi » del tragitto - Una costruzione d'avan
guardia che servirà un bacino di 97 ettari di città - 16 mesi di lavoro « sotterraneo » 

Un chilometro e mezzo di 
lunghezza, una portata di 10-
11 metri cubi al secondo, set
te « salti » d'acqua, di cui uno 
gigantesco, proprio a metà di 
viale Medaglie d'Oro. Il 
« gioiello » — come chiamano 
il collettore della Balduina gli 
operai del cantiere — entre
rà ir. funzione, se tutto va 
bene, alla fine di giugno. Ma 
intoppi non ce ne dovrebbero 
essere. In pratica i lavori so
no già finiti: mancano soltan
to alcune rifiniture e la co
pertura del più grande dei 
sette « pozzi ». C'è stato, è ve
ro. un ritardo di un mese, 
nella consegna dei lavori ma 
solo perchè più a monte si 
è aperta dopo la grande vo
ragine del settembre '77 una 
altra buca pili piccola. 

Viste le dimensioni e la 
complessità dell'opera si può 
ben dire, comunque, che si è 
lavorato a tempo di record: 
nemmeno 16 mesi. Il risulta
to non è da meno: il collet
tore è stato costruito con tec
niche d'avanguardia e pen
sando al futuro. Un'opera che, 
certamente, andava costruita 
molti anni fa, quando invece 
le giunte democristiane dava
no mano libera all'Immobilia

re e a palazzinari senza scru
poli. Se qualcuno ci avesse 
pensato allora, non ci sareb
bero stati i costi « speciali » 
che i cittadini e il Comune 
hanno dovuto affrontare ora 
per far fronte a una eredi
tà assolutamente catastrofica 
nel campo dei servizi. La vo
ragine della Balduina, come 
quella di via Gregorio VII. 
sono solo i risultati più dram
matici di una politica molto 
« compiacente x> con le esigen
ze dei palazzinari. 

Tanfo: il nuovo collettore 
costerà, alla fine, oltre tre 
miliardi. C'è, almeno la soddi-
sfaz'ene di un lavoro ben fat
to. Non era scontato: « l'ese
cuzione dell'opera — ricorda 
il capocantiere di viale Me
daglie d'Oro, De Col — è sta
ta particolarmente comples
sa ». L'uso della « talpa ». in 
sotterranea, comporta sempe 
difficoltà speciali (ne sanno 
qualcosa i tecnici che hanno 
lavorato per il metrò). In più 
c"era il problema della pen
denza, molto elevata, che ha 
reso necessaria la costruzione 
di ben 7 pozzi, o meglio, di 
veri e propri salti d'acqua. 

Di questi è rimasto sco
verto soltanto il più grande. 

quello a metà di viale Meda
glie D'Oro. Si tratta di un 
piccolo capolavoro di ingegne
ria idraulica. Il « pozzo » ù 
profondo oltre 20 metri e lun
go una trentina. Costruirlo era 
indispensabile, dato che la 
pendenza della fognatura non 
poteva superare il 6 per mille. 
E' stato costruito tutto in ce
mento armato e corazzato con 
un mattonato speciale. C'è an
che uno scivolo, con una cur
va calcolata ad ìwc, per assi
curare che l'acqua scenda a 
una certa velocità. In basso 
sono stati sistemati, in posi
zione strategica, alcuni bloc
chi di cemento armato per fre
nare il cammino dei liquidi. 

In un primo momento, quan
do sarà messo in funzione, 
il collettore servirà solo una 
parte del suo potenziale baci
no (un centinaio di ettari po
polosissimi), ma dopo qualche 
mese riceverà tutte le acque 
di scarico della zona. La diffi
coltà maggiore è stata, ovvia
mente. costruirla cosi in fret
ta. «Va da sé che — ricorda 
ancora il capocantiere — se 
si fosse usata la tecnica « a 
cielo aperto » i lavori sareb
bero durati più di 3 anni. 
Con tutto ciò che questo 

avrebbe comportato, oltretut
to. per il traffico della zona. 
Non che i disagi, per i lavo
ri del collettore, siano man
cati. All'altezza dei cantieri 
dei pozzi, il traffico è andato 
a rilento, con danni anche eco
nomici per commercianti ed 
artigiani della zona. Anche 
per questo la fine dei lavori 
ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo a tutti gli operatori 
della Balduina. 

« Per concludere l'opera in 
10 mesi, comunque, si è la
vorato — ricorda il capocan
tiere sempre 16 ore su 24. 
Quando non 24 su 24 ». Il 
comportamento dei cittadini è 
stato esemplare. Non si sono 
avute proteste per i lavori. 
effettuati anche la notte, e 
c'è stata la massima com
prensione per l'importanza e 
l'urgenza dell'opera. 

Nonostante abbia creato 
qualche disagio, infatti, i com
mercianti della zona non di
menticano che. in passato. 
grazie al compiacente « la
sciar Tare » delle giunte de. 
alcuni di loro si trovavano 
i negozi completamente alla
gati al primo acquazzore. Al
meno questo, in futuro, neri 
succederà più. 

«Cosucce» che la DC 
non vuol vedere 

Questa amministrazione co
munale ehz fa le cose, che 
acquista credito in Italia e 
all'estero, che trova anche i 
mezzi per rimediare ai danni 
che la loro insipienza e il 
loro malgoverno hanno pro
curato alla città, ai demo
cristiani non va proprio giù, 
non riescono a digerirla. Ieri 
e stata la volta dell'ex as
sessore Mensurati, oggi pre

sidente della commissione bi
lancio. Il tono avrebbe voluto 
essere quello del gentiluomo 
offeso, ma più spesso è il 
bambino viziato, con tanto di 
broncio, a far capolino tra 
le righe. Il suo pezzo (appar
so ieri sul «Popolo») ha un 
titolo che è tutto un pro
gramma: «Sui soldi america
ni truffa elettorale ». / soldi 
sono quelli che due grandi 

banche angloamericane han
no prestato al Comune, la 
truffa elettorale sarebbe quel-
la di chi, colpevole — secon
do loro — di essere « troppo 
bravo », non riesce a « far di 
peggio ». 

Insomma i de vorrebbero 
che tutti fossero come loro: 
screditati, imprevidenti e. se 
possibile, un po' corrotti. Tan
to per non sentirsi soli. E in
vece no: i conti non gli tor
nano, comunque li rigirino, 
per quante bugìe e sciocchez
ze s'ingegnino di inventare. 
Ma i conti tornano (e come) 
per la città, per gli abitanti 
e anche (guarda caso) per i 
banchieri americani A Men
surati. per la verità', non ab

biamo più voglia di risponde' 
re: questa lezione non la vuol 
sentire, il ragazzo è intelli
gente, ma non si applica, non 
studia, ripete sempre le stes
se cose, è rimasto — come si 
dice — indietro. Eppure non 
sarebbe difficile aggiornarsi. 
Basta guardare il giornale di 
oggi. 

Alla Balduina in 16 mesi è 
stato completato il collettore 
che In DC si era « dimenti
cata » di costruire. L'opera è 
stata ultimata a tempo di re
cord, con tecniche modernis
sime. In 48 ore sono stati tro
vati gli 8 miliardi di finan
ziamenti necessari per rea
lizzare un altro collettore, 
quello di via Gregorio VII, 

altra « dimenticanza ». 
Interventi di eccezione, stia-

ordinari? Certo, ma voglia
mo guardare alle cifre com
plessive. Sfogliando le carte 
delle vecchie amministrazioni 
abbiamo trovato alcune am
missioni interessanti. Del pia
no dt investimenti del '65 
ad esempio, dopo tre anni, si 
confessava che solo VII per 
cento delle opere era ultima
to. Nel 73 erano stati pagati 
lavori finiti per 26 miliardi, 
nel 77 la cifra era già salita 
a 134 miliardi, nel '78 a 144 
miliardi, nei primi ni"si del 
'79 siamo già a 57 miliardi. Si 
parla di cose fatte, finite. 
funzionanti, che tutti posso
no vedere e toccare. Come il 

collettore della Balduina, ap
punto. 

Ieri sull'argomento a dar 
man forte a Mensurati è in
tervenuto su un altro giornale 
(il «Tempo», neanche a dir
lo! il sottosegretario Rebec
chini. un nome che per i 
romani non e facile dimenti
care. Il succo di tanta verba
le sapienza: « ma, in fondo. 
in fondo, la giunta Argan che 
cosa ha fatto? Poco, poco. 
anzi niente ». Forse, tanto per 
fare un esempio, il senatore 
Rebecchini a via della Bal
duina o a via Gregorio VII 
non è mai passato, ma è certo 
che almeno sulla carta (mo
neta?) dovrebbe ben sapere 
dove sono. 

Senza ferie, né contratto, né mutua o pensione i cento dipendenti del Cip 

Lavoro nero, anzi nerissimo, nella stanza accanto al ministro 
Una denuncia due anni fa - Ieri la prima udienza dei processo, oggi si avrà probabilmente la sentenza -1 lavoratori si sono costituiti parte civile 

il Comune protesta 
contro la decisione 

di dimezzare 
i fondi « 285 » ; 

i 
Anche la giunta capitolina ; 

ha protestato uf.icialmente i 
contro la decisione del Cipe ! 
di « dimezzare » i fondi della 
283 destinati alla Regione La
zio. Lo stesso Comune ha 
chiesto ad Andreotti, nella 
sua qualità di presidente del 
Cipe, di convocare urgente
mente i rappresentanti del
le Istituzioni locali impegna
te nella attuazione della ieg-
ge sull'occupazione giovani
le. La richiesta ufficiale è 
stata avanzata ieri dalla 
giunta capitolina 

Che cosa comporterebbe 
per il Comune di Roma 1' 
applicazione della decisione 
del Cipe è note: in pratica 
l'impossibilità di proroghe 
al contratti del progetti spe
ciali e notevoli difficoltà di 
attuazione dei contratti per 
le Cooperative, stipulate, do
po un iter molto domplesso, 
proprio in questi giorni. 

I dipendenti sono più di 100. 
I loro stipendi, per orario 
ministeriale, oscillano dalle 
200 alle 320 rrrtla lire al me
se. Se qualcuno si ammala. 
peggio per lui: dopo tre gior
ni. certificato o no. ali ven
gono detratti i soldi dalli 
già magra busta paga. Peg
gio che mai aver la brutta 
idea di fare un figlio: si la
vora fino a che si DUO e DOÌ 
molto spesso il posto, al ri
torno, è già stato dato ad 
un'altra persona. A Questi la
voratori ferie, cassa mutua. 
pensione non spettano: è tut
to un « mettersi d'accordo > 
e c'è gente che in queste 
condizioni ci lavora dalla bel
lezza di 15 anni. 

Tutto questo, per assurdo 
che possa sembra re. non ac
cade in una piccola azienda, 
di quelle, magari, dove i « pa
droncini » si servono larga
mente del lavoro nero; né 
si tratta di una rete di e la
voranti a domicilio » semi-
clandestini die ufficialmente 
non esistono mal pagati e peg
gio assistiti. No. La sede dì 
lavoro di onesta gente è nien
tedimeno che il MinUtero del

l'Industria. E i loro uffici, le 
loro scrivanie si trovano ac
canto a Quelli del gabinetto 
del Ministro. Sono tutti dipen
denti, mai registrati, mai as 
sunti, del Cip. comitato inter ! 
ministeriale prezzi. j 
Stufi di questa situazione, i I 
lavoratori si sono rivolti, due | 
anni fa. all'ispettorato del j 
Lavoro, che ha intentato co>i j 
una causa al Cip. lì processo 
si è aperto ieri e per oggi si 
prevede la sentenza. I dipen 
denti del Cip. assistiti dall'av
vocato Giuseppe Montanini. 
si sono costituiti parte civile. 

Ma vediamo come funzio
nava (e funziona ancor oggi) 
l'imbroglio. Al Cip lavorano 
due categorie di dipendenti: 
le cosiddette « fatturaste > (in 
teoria dattilografe, in realtà 
addette un po' a tutte le pra
tiche) e gli ispettori dei costi. 
Le prime, in un quadro già 
così desolante, sono forse 
quelle che stanno peggio e 
che corrono più rischi: senza 
alcun contratto in mano sono 
ai livelli retributivi più bas
si. solo 200 mila lire al mese. 

Parecchie sono state caccia
te via per il solo fatto di 

aver interrotto il lavoro un 
paio di mesi a cau.-ta della 
maternità, altre ancora lavo
rano da 15 ami per il Cip 
senza aver mai goduto di al
cuna assistenza. Un vero e 
proprio la\ oro « nero » insom 
ma. di quelli più sfacciati. I 
secondi, eli ispettori Ari co 
sti. hanno una parvenza di 
assunzione e l'imbroglio ve
ro e proprio è qui. 

Questo personale, infatti, è 
stato assunto attraverso un 
decreto legge firmato dal mi
nistro e ratificato dalla Cor
te dei Conti. Il decreto, tut
tavia. porla di « esperti >. 
insomma di consulenti ester
ni che dovrebbero prestare 
solo saltuariamente la loro 
opera che si dovrebbe in pra
tica ridurre ad una sia pur 
qualificata collaborazione. Ma 
è tutto restato sulla eNla. 

Gli Ispettori dei costi, in
fatti, sono tutto meno che 
consulenti esterni: lavorano 
a tempo pieno, hanno i loro 
uffici con il nome stampato 
sulla porta, eccetera. Al Mi
nistero dell'Industria, eviden
temente. la firma di un mi
nistro non conta granché. 

I banditi fuggiti con 70 milioni 

Rapinate le buste paga 
dell'Istituto di sanità 

Settanta milioni le buste 
paga dei dipendenti, sono il 
bottino della rapina compiuta 
ieri neli'uì'icio superiore di 
sanità, più precisamente nella 
filiale della Banca Nazionale 
del Lavoro che si trova al
l'interno dell'istituto. Dopo 
aver fatto il « colpo > ì mal
viventi (arrivali a bordo di 
un motorino) hanno aggredi
to il metronotte di guardia e 
poi sono fuggiti con la sua 
macchina una « 128 ». 

I banditi sono arrivati da
vanti all'istituto di sanità po
co dopo le 9. Senza incontra
re ostacoli hanno raggiunto 
in pochi secondi gli uffici 
della banca, e dopo aver 
costretto con le spalle al mu
ro gli impiegati si sono fatti 
consegnare tutti i soldi de

stinali alle buste paga. 70 mi
lioni. 

Più drammatica la fuga. 
Appena fuori della porta del
l'istituto i rapinatori si sono 
imbattuti nel metronotte Ma
rio Mastronardi. Lo hanno 
immobilizzato dopo una bre
ve colluttazione e lo hanno 
anche disarmato. Probabil
mente a scopo intimidatorio 
uno dei malviventi ha spara
to alcuni colpi di pistola a 
pochi centimetri dall'orecchio 
della guardia notturna (che 

! infatti ha dovuto farsi medi
care in ospedale). Per fuggire 
i banditi hanno usato la stes
sa macchina di Mastronardi 
che qualche minuto più tardi 
è slata ritrovata dagli agenti 
a poca distanza dall'istituto 
di sanità. 

Fatto dal Campidoglio in collaborazione con l'Unesco 

Una «guida» per godersi 
Villa Torlonia 

e un po' di verde in più 
Nei tredici ettari un museo di vegetazione ancora tutto da sco

prire — Attrezzati quasi tre milioni di metri quadrati di parco 

Da quasi un anno Roma ha 
un museo in più, ma se ne 
sono accorti — finora — in 
pochi. Un museo straordina
rio, dove i bambini giocano. 
dove gli anziani prendono il 
fresco: è Villa Torlonia, tre
dici ettari di parco e di ver
de, vecchi strambi edifici 
sempre in bilico tra splen
dore e cattivo gusto. Dal 
giorno dell'apertura del p-ir-
co — un vero e proprio av
venimento dopo tante batta
glie contro quei cancelli asti-
natamente chiusi da trenta 
anni — la villa è sempre 
strapiena di gente. Famiglie 
intere in gita in un pezzo di 
città sconosciuto, co.->i vicino 
alle case e cosi distante dai 
quartieri di palazzoni, abitan
ti della zona che ne hanno 
fatto la mèta delle quotidiane 
passeggiate. Abbiamo detto 
che si tratta di un museo. E 
non ci riferiamo tanto all'ar
chitettura, quanto al verde. 
Certo i palazzi hanno un loro 
fascino, la mescolanza di sti
li. l'imitazione dell'antico e 
del neoclassico buttata 1) in 
mezzo al liberty confusiona
rio o pulito del casino delle 
civette. Ma a ben vedere, 
l'interesse architettonico, di 
Villa Torlonia non è poi cosi 
grande, specie se messo a 
confronto con le infinite (e 
spesso sconosciute) ricchezze 
di cui questa città è piena. 

Il verde, invece, è tra i più 
belli e anche tra i più strani 
di Roma: un grande giardino 
patrizio che non rispetta nes
suno dei canoni tradizionali. 
Non un giardino all'italiana o 
all'inglese, ma una specie di 
involontario orto botanico, 
dove settanta tipi diversi di 
piante, alberi e arbusti si 
trovano uno accanto all'altro. 
piantati e curati quasi per u-
na enciclopedica ed eclettica 
mania collezionistica,. 

Finora ì visitatori di questo 
museo naturale si son massi. 
come dire, alla cieca, col na
so in aria e gli occhi puntati 
sugli alberi: i più esperti a-
vranno magari riconosciuto 
qua e là una pianta conosciu
ta, un cedro del Libano, una 

palma nana, i più « cittadini » 
si accontentavano di respira
re un po' di ossigeno e rifar
si gli occhi col verde. Ora 
però anche questo museo ha 
la sua brava guida. Si tratta 
di un agile libretto redatto 
dal Comune in collaborazione 
con la commissione italiana 
del programma Unesco MAB 
(in inglese « man and bio 
sphere » ovvero « Uomo e 
biosfera »). La guida è stata 
presentata ieri mattina in 
Campidoglio dall'assessore 
(tra l'altro) al verde. Renato 
Nicolini, assieme ad alcuni 
degli autori e ai dirigenti del 
servizio giardini. L'incontro è 
stata anche l'occasione per 
fare un po' il punto della si
tuazione del verde e per dare 
le ultime notizie sull'attrez-
zaggio dei parchi pubblici. 
ìuà ttuùiainu con urrìiiie. 

Torniamo, allora, alla gui
da, che porta come sottotito
lo « un orto botanico di cir
coscrizione ». Sarà venduta 
davanti ai cancelli di Villa 
Torlonia e permetterà final
mente dì visitare i tredici et
tari con un pò, di giudizio. 
C'è innanzitutto una grande 
mappa con un « itinerario 
preferenziale » che indica — 
punto per punto — la pre
senza dei diversi alberi e 
degli arbusti- Per ognuno di 
questi, poi. c'è una breve 
descrizione e qualche rapida 
notizia informativa (sapremo 
finalmente insomma qual è il 
luogo di origine delle diverse 
piante, quale il clima più a-
datto. quale il periodo di fio
ritura). Rimane ancora da 
dire che, accanto alla vegeta
zione selezionata, accanto al 
bambù orientale e al pioppo 
canadese, ci sono anche i 
« modesti » arbusti nostrani 
cresciuti spontaneamente nei 
lunghi decenni di abbandono 
della villa: non sono etati 
lasciati li per mostrare gli 
effetti di tanti anni d'incuria. 
quanto piuttosto per «rap
presentare i> l'enorme raooci
ta della natura di riconqui
starsi i suoi spazi. 

E ora veniamo alla questio
ne dei parchi. Il lavoro dei-
I'assessorato e del servizio 
giardini in questi anni ha 
puntato soprattutto a rendere 
« vivibiie » e godibile il verde. 
II bilancio è questo: sono 
stati attrezzati 2 milioni e 905 
mila quadrati di verde, in 
pratica un metro quadro per 
ogni romano. E* poco? Cer-

'amente ancora siamo lontani 
dagli standard ottimali, cer
tamente c'è ancora molto da 
fare, ma si tratta di un me
tro di verde vero, su cui ci 
può giocare, stare seduti in 
panchina con un libro in 
mano, prendere il sole o ri
posare al fresco. Non c'è. in 
questo conteggio, il verde 
« finto » (quello di cui si van
tavano le amministrazioni 
democristiane) degli sparti
traffico o dei cimiteri. 

In Alcune circoscrizioni so
no stati fatti passi in avanti 
enormi. Pensiamo alla setti
ma. dove esistevano solo 120 
mila mq di verde, mentre o-
ra sono stati attrezzati 12 tra 
parchi e giardini, per un to 
tale di 441 mila mq. Il record 
spetta, comunque alla X Cir
coscrizione con gli 80 ettari 
del parco della Caffarella (u 
na parte del più grande par
co dell'Appia Antica) che si 
stanno attrezzando anche se 
non senza difficoltà. 

Un prato e un albero 
in più per tutti 

III CIRCOSCRIZIONE 
— Villa Mirafiorì . . . . 
— Villa Torlonia . . . . 
— Largo Settimio Passamontl 

IV CIRCOSCRIZIONE 
— Ampliamento parco P.zza Primoll 
— Giardino di Monte Crocco . 
— P.zza Porro Lambertenghi . 
— Area Campo Muratori 
— P.le Adriatico 
— Patco Val Melalna . . . . 
— Giardino di V.le Tirreno . 
— P.zza Conca d'Oro . . . . 
— Giardino di Via Valsolda . . 
— P*rco Valdarno 

mq. 15.000 
135.000 
10.000 

mq. 160.000 

mq. 4.000 
2.600 
3.500 

20.000 
4.200 
7.000 
2.190 
9.000 

15.000 
12.000 

mq. 79.490 

V CIRCOSCRIZIONE 
— Nuovo parco di Settecamini 
— Parco Via Feronla 
— Area Via Bergamini . 
— Area Via dei Durantini . 

mq. 23.000 
20.000 
7.000 
3.000 

mq. 53.000 

VI CIRCOSCRIZIONE 
— Viale della Primavera - area 10 
— Viale della Primavera - area 11 
— Via Norma 
— Via Anagni 
Via Gentile da Mogliano 
— Parco attrez. Largo Irpinia 
— Via Montone 

mq. 23.859 
12.402 
13.020 
1.680 
1.408 
2.860 
4.320 

VII CIRCOSCRIZIONE 
— P.co Alessandrino (ulteriore sistemazione) 
— Parco attrez. V.le Alessandrino 
— Via Collatina < . 
— Spartitraffico V.le P. Togliatti , . . 
— Parco G.B. Valente 
— Strade di P.R. adiacenti Centro Carni < 
— Parco La Rustica 
— Parco Tor T re Teste 
— Parco Forte Prenestino 
— Complesso edilizio I.A.C.P 
— Complesso edilizio I.S.V.E.U.R. . . . 
— Piazza dei Pini 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
— Parco di Torre Maura ; 
— Parco Palmiro Togliatti 
— Parco Via Giaquinto 
— Giardino di Via Martorio 

mq. 59.549 

mq. 160.000 
2.500 
1.170 

49.720 
20.000 
6.300 

66.000 
85.000 
24.000 
15.000 
3.400 

550 

mq. 441.640 

mq. 
» 

42.600 
6.000 
3.800 
Z000 

mq. 54.400 

IX CIRCOSCRIZIONE 
— Parziali ulteriori sistemazioni di Villa Lais 

e Piazza Monte Castrini 
— Via Casilina Vecchia 
— Giardino di Via Ughelli 
— Caffarella 
— Completamento Villa Lazzaroni 

X CIRCOSCRIZIONE 
— Pareo dagli ArnimHntti 
— P.zza dei Consoli 
— P.zza Cavalieri del Lavoro -
— Pzza P. Togliatti • Cinecittà 
— Spari . Palmiro Togliatti 

mq. 15.000 
2.000 
2.500 

800.000 
20.000 

mq. 839.500 

> 

> 

s!òoó 
2.500 

35.000 
3.000 

XI CIRCOSCRIZIONE 
— Parco Ardeatino 
— Via Vedana . . . • . 
— Largo Sette Chiese 
— Torre di Tormarancio 
— Via dei Cocchieri . . . 
— Via Ruzzante 
— Via Commodilla - Catacombe 

XII CIRCOSCRIZIONE 
— Parco di Spinaceto 
— Verde di arredo Spinaceto . 
— Via dì Mezzocammino - spart. 
— Via di Mezzocammino • later. 
— Are* laterali Via C. Colombo 

mq. 151.500 

mq. 80.000 
30.000 
15.000 
10.000 
20.000 
20.000 
4.000 

XIV CIRCOSCRIZIONE 
— V i * del Faro . . . 

XV CIRCOSCRIZIONE 
- - Via Greve . . . . 
— Via Caselli . . . 
— Via Cutigliano . . 
— Trul lo Sud - recinzione 

XVi CIRCOSCRIZIONE 
— Vili» Flora . . . . 

XVII CIRCOSCRIZIONE 
— Via Prato Falcone 
— Panoramica Monte Mario in collaborazio

ne col Rotary Club 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
— Villa Veschi . . . . 

XIX CIRCOSCRIZIONE 
— Via Matt ia Battistini 
— Via S. Corti . . . 
— Via E. Carelli . . . 
— Largo Cervinia 

XX CIRCOSCRIZIONE 
— Pareo Vil la di Livia (ulteriore sistema

zione) 
— Villa Paladini (ampliamento) '. . 
— Corso Francia - spartitraffico . . . . 
— Parco della Maratona 
— Parco dell'Alpinismo . . . . . . 
- Parco Monumento Caduti La Storta . 

— Pareo ex Titanus . . . . 
— Via Issel 
— Parco Isola Farnese 
— Sistemazioni varie nell'ambito del parco 

di Monte Mario eseguite su di una su
perficie complessiva di 

mq. 179.000 

mq 120.000 
» 7.630 
» 4.145 
» 4.000 
» 75.000 

mq. 210.775 

mq. 50.000 

mq. 1500 
» 6300 
> 2^80 
» 70.000 

mq. 80.280 

mq. 31.000 

mq 8.000 

> 70.000 

mq. 78.000 

mq. 35.000 

mq. 38.000 
» 7.000 
> 2.400 
» 110 

mq. 47310 

mq. 75.000 
3.500 

20.000 
12̂ 000 
7.200 
3300 

11.000 
4.000 i 
5.200 

» 212,000 

mq. 354300 
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Nel piano per l'edilizia scolastica del Comune previste 5090 aule entro il 1981 

Eliminati i turni, si comincia 
a parlare anche di tempo pieno 
Stanziati già ottanta miliardi per la realizzazione di una parte cospicua del pro
gramma -1 nuovi edifici saranno dotati di mense - Partecipazione dei cittadini 

Fra .sospiri e «tremarella)' 
per le ultime mtenogazioni. 
domani per migliala di ra
gazzi si concluderanno le le 
zioni. E" finito un anno sco
lastico, già si pensa al p:os-
simo. Ci pensano, soprattut
to. gli amministratori del 
Comune, impegnati a risolve
re l'annoso problema del 
doppi turni, delle scuole che 
vanno a pez^i, dei trasporti, 
o delle mense. Di cose fot
te, in questo senso, ce ne so

no molte. Basti pensare, tan
to per fare un esempio re 
cente, agli ottanta miliardi 
stanziati proprio poche set
timane fa dall'amministrazio
ne capitolina per l'edilizia 
scolastica. 

E' un i cifra grossa, ma è 
solo una parte del denaro 
che sarà necessario stanziare, 
e che aggiunto a quello già 
speso servirà a realizzare il 
piano poliennale per le scuo 
le: un programma che partito 
nel 76, all'indomani dell'in
sediamento della giunta de
mocratica. si concluderà nel 
1981 e che prevede l'abolizio
ne dei doppi turni e l'attua
zione del tempo pieno in tut
ti 'gli istituti. Dunque, non 
solo cifre, ma anche scelte 
qualitative. 

Ma ton iamo al piano 
quinquennale. Delle 5090 aule 
previste. 408 già sono state 

consegnate nel "78; 991 sono 
già in costruzione e 225 sono 
state già appaltate. Altre 551 
aule saranno costruite (in 
gran parte già sono state ap
paltate) nelle ?one di edilizia 
economica e popolare previ

ste dalla legge 167. Gli ottan
ta miliardi serviranno a rea-
lizzare 128 sezioni di scuola 
materna. 660 aule per le ele
mentari e 553 per le medie: 
un «parco aule» che va ad 
aggiungersi a quelle già con
segnate nel *78 e che rientra
no nel pacchetto delle 5090 
complessive del 1981. 

In cantiere ci sono già 391 
aule, di cui è stata già ap
provata la costi uzione; 281 
sono da appaltare con ì ri 
nanziamenti della legae re 
giona'.e 86: altre 424 saranno 
appaltate con finanziamenti 
provenienti da diversi inter
venti economici .straordinari 
Quasi duemih- aule (1782 per 
la precisione) sono previde. 
infine, entro il 1981: è la fet 
ta più grossa che servirà a 
completare il monte delle 
5090 in programma. 

Insomma, in meno di due 
anni l'ellmimz'one dei doppi 
turni diventerà una realtc. 
concreta. Ma. l'obiettivo della 
giunta non è solo questo, an
che se importante. Perchè la 
scuola divenga realmente un 
luogo di crescita dei giovani. 
ma anche un centro di ag
gregazione sociale e cu'tur-ile 
è necessario che si realizzino 
anche altre condizioni. Re
stando ancora In tema di spa
zi. si tratta di utilizzare pie
namente e correttamente 
otic»i|i p-:strnti E ancora non 
basta. Perchè il piano dell'e 
dilina .«ro'astica poìsa rmr-
ciare e dare frutti è essenzia
le il contributo di tutti i cit
tadini. in primo luogo dei 
consigli di eir"o!o e d'istitu
to. dei distretti. In questo 
senso, l'amministrazione co 
mimale democratica ha già 
comoiuto un grosso sa'to di 
qualità, rispetto al passato. 
lavorando secondo una pro
grammazione precisa. 

La ce famosa» programma
zione democratica è diventata 
una realtà concreta e operan
te. Nata attraverso un'ampia 
consultazione con tutte le 
circoscrizioni, è andata avan
ti seguendo sempre il metodo 
del coinvolgimento di tutti i 
cittadini, dagli utenti di que
sti servizi. Nell'elaborare il 
Diano per l'edilizia scolastica. 
insieme alle varie circoscri
zioni. è stato stabilito un or
dine delle priorità e sono 
state naturalmente privile
giate quelle zone dove più 
grave era la fame di aule, di 
servizi in generale. Il coin 
volgimento degli utenti non 
si limita solo a questo. Infat
ti ogni consiglio di circo'o e 
d'istituto ha a disposizione 
una cifra annua da utilizzare 
per il mentenimento degli e-
d:fici. Inoltre ogni scuola che 
ne faccia richiesta potrà ce
stire autonomamente le inen 
se. 

Costruire, per», non basta. 
nemmeno se si aboliscono i 
doppi turni. Trasformare 'a 
scuola, adeguarla alle nuove 
esieenze sociali e culturali, in 
modo particolare allo spirito 
della riforma della .«.eeondv 
ria — che è l'obiettivo finale 
— significa anche operare in 
modo da garantire il tempo 
pieno, fornire spizi e si TU 
menti per le attività ricreati 
ve. aprire la scuola a' terri 
torio. Il che vuol dire, di 
conseeuenzi. affrontile e r: 
.solvere anche il problema dei 
trasporti e delle mense E' 
per questo che nel program
ma delle nuove scuole da 
costruire sono previste at
trezzature particolari per ì 
refettori. La scelta di scuole 
«aperte» al territorio è parti
colarmente importante in 
borgata, dove ncn esistono 
centri di aggregazione. Qui le 
scuola può davvero trasfor
marsi in centro polivalente. 

Quanto ai trasoorti il comu
ne sta provvedendo ad am
pliare il servizio eia in fun
zione. Ogni giorno 18.000 
tombini vengono prelevati 
dai mezzi comunali (affittati 
dai privati o dall'Atac). Dal 
l'anno prossimo, il comune 
esaminerà la nosfib'lità di 
affidare la gestione di questo 
servizio direttamente alle 
scuole. 

L'obiettivo del comune è 
ambizioso, ma non irra.llz-
/abile. Arc^e .se le difficoltà 
non mancano. 

Per la materna fra due anni 
disponibili altre 175 aule 

Asili nido e scuola mater
na: il problema è bcottante, 
soprattutto perchè all'ammi
nistrazione comunale, nata 
dal voto del giugno '76, è toc
cato riparare ai guasti e alle 
storture di trent'anni di mal
governo democristiano. Le ci
fre, in questo senso, parlano 
chiaro. Fino al '76 erano in 
funzione solo 26 asili nido, pò 
co funzionali e mal gestiti 
dall'Onml. In poco meno di 
tre anni la nuova giunta di 
sinistra ne ha aperti 57 e al
tri 34 saranno disponibili en 
tro settembre. Per il 1981 t,o-
no in programma 48 nuovi 
edifici. Non si tiatta solo di 
cifre: ogni nuovo asilo è pro
grammato secondo criteri mo
derni. seguendo le indicazio
ni di quella « architettura pe
dagogica » che consiglia di co
struire. per i bambini. locu
li ampi, dotati di grandi fi
nestre. di giardini. 

Ma procediamo con i dati. 
Anche nel campo della scuo 

la materna la situazuone è 
difficile. Basti pensare che. 
ancora oggi, malgrado gli in 
terventi del Comune, ancora 
quarantamila bambini vanno 
nelle scuole private, in mag
gioranza gestite da religioó'. 

Ci vanno un po' per man
canza di strutture, nai ancho 
perché la vecchia convinzio
ne che « privato è meglio », 
fa fatica a morire. Tanto più 
che è la stessa De che conti 
mia ad alimentarla, e cut* 
fa di tutto per bloccare il la-
voro della giunta. 

Proprio in questo settoie (e 
non solo per la scelta di au 
mentare il numero di sezio 
ni disponibili) che è più acu
to lo scontro fra vecchio e 
nuovo, fra chi vuole inante-
nere inalterata la situazioni 
esistente (ovvero l'afflusso ni 
le scuole private) e chi inve
ce vuole Imprimere una svol
ta a questa tendenza, cercan
do anche di cambiate la qt a-
lità dei servizi. K questo si 

givhcu, tia le altre co^e, coni 
volgere i genitori, lai 11 entra 
re nella scuola e farli pane 
cipare alla gestione. Proprio 
a questo proposito, invece, si 
sono avuti gli attacchi più 
forte delle forze retrive di 
quanti mal vedevano una pre 
senra e una corre.sponsabiliz 
zazione di insegnanti e geni 
toii. L'attacco si è concreta
mente trasformato .n conti 
nul colpi lanciati contro il .-e 
golamento per le scuole ma
terne e anche contro la ste.s 
sa giunta capitolina. 

Nel campo delle cose già 
fatte dal Comune per la ma 

i terna, in cifre i risultati so 
i no questi: 128 auie sono state 

già appaltale e rientrano nei 
| finanziamento degli ottanta 
I miliardi decisi nei <norni scoi 
i sì. Altre 175 sezioni saranno 
i pronte entro il 1981 C'è da di

re, ancora, che per .migliorare 
ulteriormente la nltuazioiv 
delle scuole per l'infanzia, il 
Comune ha deciso di destina 
re il 50 per cento dei fondi 
erogati dalla Regioni* con la 
legge 4i2. alle materne. E 
manco a dirlo, questa tceìlA 
non è gradita a ila De. 

Il progetto è stato elaborato dall'Ente regionale per lo sviluppo agricolo 

Un piano per irrigare 
la Maremma laziale 

Allo studio il progetto per la diga del Fiora — Potrebbe esse-

re triplicata la produzione agricola — Ci vorranno 150 miliardi 

L'agricoltura del Viterbese 
può trovare un'occasione di 
grande rilancio con un piano 
di opere irrigue che utilizzino 
fi'io in fondo le risorse die 
la zona possiede. Proprio in 
questi giorni. l'ERSAL. l'ente 
regionale di sviluppo agrico
lo. ha insediato due gruppi 
di lavoro per esaminare le 
possibilità e i lavori da av
viare. 

Fonti e sorgenti sono state 
già individuate, in particolare 
nel fiume Fiora, dove pò 
Irebbe essere costruito un in
vaso di 85 milioni di metri 
cubi. Come questo si potrà 
tradurre in aumento della 
produzione agricola è facile 
capire. Il comprensorio del 
Fiora consta di circa 33 mila 
ettari, posti nell'arco di ter
reni litoranei e sublitoranei 
del Viterbese. Su queste arce 
ci sono almeno 900 aziende 
di ampie dimensioni che, con 
una struttura cooperativa. 
riescono già a portare a livel
li competitivi la merce prodot
ta e che vedrebbero di gran 
lunga aumentate le loro possi
bilità da nuove opere irrigue. 
Il costo della diga sul Fiora 
si aggirerebbe sui 150 miliar 
di di lire. 

Il prodotto, secondo alcuni 
calcoli. potrebl>e raddoppiare 
o addirittura triplicarsi. « Fa
re la diga sul Fiora — ha 
commentato il presidente del-
1ERSAL. Nicola Cipolla — si
gnifica completare il proces
so di riforma fondiaria. Se. 

perciò, oggi si toma a parla 
re del problema irriguo è 
anche perché è intervenuta in 
tutti la consapevolezza del 
ruolo centrale dell'agricoltu
ra. Da qui la necessità della 
partecipazione ck'lle popola
zioni. dei giovani coltivatori e 
di tutte le sane forze opera
tive perchè questa centralità 
dell'agricoltura si trasformi 
in realtà, attraverso un con
seguente e immediato stan 
ziamento di fondi». 

T gruppi di lavoro hanno 
compiti diversi. Uno. coordi
nato dagli economisti Gin 
seppe Barbero, pi'jsidente 
dell'istituto nazionale di eco 
nomia agraria (Inea). e Duc
cio Tabet. approfondirà i 
problemi economici, agrono
mici e sociologici connessi 
con la trasforma/.i'ie irrigua: 
l'altro, costituito dai profos
sori Margaritora. Mele. Misi 
ti e Veitriglia della facoltà 
d'ingegneria dell'iniversità di 
Roma, è incaricato delle scel
te tecniche per la diga sul 
Fiora e in generale dei più 
rilevanti asr<J tti progettuali 
attinenti all'irrigazione. 

Urge sangue 
Il compagno Franco Giu-

Iletti ha urgentissimo bisogno 
di sangue, di qualunque grup-

i pò. Chiunque voglia donario 
j è pregato di recarsi, a digiu-
i nn aii'ncnedale civile di Msi-
| tuno, via* dell'Olmata 9. 

Centinaia di lavoratori, di degenti, di studenti all'assemblea indetta dal PCI 

Al Policlinico si torna a parlare di «politica 
L'incontro con i compagni Camillo e Borgna - Un voto che dovrà servire per il rinnovamento 

» 

Nuovo sistema di « lettura » dei contatori 

Bollette Acea: dall'estate 
non si paga più a conguaglio 
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• Dal 1. luglio entra in vigore 
il nuovo sistema di lettura 
dei contatori ACEA per l'e
nergia elettrica. In pratica 
l'utente farà finalmente mes 
M> in < «indizione contraria
mente a quanto accade ora. 
di pagare ogni tre mesi esat
tamente e soltanto l'energia 
che consuma. Non più una 
fatturazione « a conguaglio » 
tco<! alleni.m/.i di letture 

« effettive » e « presunte ») 
ma un pagamento sulla base 
di precise letture e e autolet
ture ». 

Il sistema è molto sempli-
! ce: il personale dell'azienda 

leggerà i contatori dei 700 
mila utenti ACEA due volte 
l'anno (una ogni sei mesi): 
nei due trimestri in cui tale 
lettura non avverrà, l'utente 
prov\ edera direttamente a 

leggere il contatore riportan
do i dati su una apposita 
cartolina (fornita dalla stessa 
ACEA) e clie prowederà a 
spedire a stretto giro di po
sta all'azienda. Va da sé che 
nel caso l'utente non provve
desse all'autolettura e all'in 
\ i o della cartolina, l'azienda 
emetterà come in passato, la 
bolletta a lalcolo «presuli 
lo ». 

Le scritte sui muri tclie ne» 
suno si decide a cancellare) 
infarcite di insulti, di calun
nie Qualche minaccia traccia
ta anche sui manifesti eletto
rali. L'iniziativa « politica » 
del « collettivo » è tutta qui. 
Il Policlinico Umberto I. (lai 
giorni difficili di < barella sel-
vagsia ». lia cambiato faccia. 
Oggi si può discutere, ci si 
può confrontare, si può pole-

. mizzare sen/.a il rischio di es-

. sere aspettati sotto c.i>a da-
j gli « auionomi *. 

\ Qualche tempo fa sarebbe 
• «-tata addirittura improponi-
I bile. Ieri, invece, all'assem-
! bica indetta dal partito comu 
j nista nella urande sala della 
; clinici oculistica non c'ora più 
' spazio Almeno duecento tr«i 

lavoratori, tutti in camice, de-
' genti, studenti di medicina so-
! no andati a sentire le « ra^io 
; ni > del PCI in questa campa 
i gna elettorale II Policlinico. 
i insomma, non è più « terra di 
! nessuno ». 

Un lavoro duro, difficile. 
che altri hanno abbandonato 

! tentando di « cullare > tutte le 
spinte. Ma un lavoro che al
la fine ha pagato. Così quello 
di ieri non è stato solo un 
« comìzio », con un palco e gli 
oratori. No, è stato uno scam
bio. fitto, di domande di ri
sposte, un dibattito sulle ele
zioni, e anche sul r dopo ». E 
proprio dal tono degli interro
gativi posti ai compagni Gian
ni Borgna, capogruppo del 
PCI alla Regione, e Leo Ca 
nullo, candidato comunista per 
la Camera, ci si rendeva con
to clie gli infermieri che affol
lavano l'aula non erano solo 
comunisti. Lavoratori non 
iscritti ad alcun partito, non 
« militanti », ma consapevoli 

della posta che si gioca con 
queste elezioni Un voto per 
far andare avanti il rinnova
mento anche su un terreno 
cosi delicato come quello del
la sanità. E' stato il compagno 
Gianni Borgna a ricordare 
quanto si è fatto, quanto, pur 
tra mille difficoltà, ha fatto 
la nuo\a giunta democratica 
della Ragione per gli ospeda
li. C'è il protocollo d'intesa 
tra Policlinico r Università, 
uno strumento indispensabile 
per una gestione unificata del 
nosocomio, una premessa per 
far partire l'Ente fomentano, 
e continuare così sulla strada 
dello scorporo del Pio Istitu
to 

Ma parlare di ospedali non 
vuol dire solo parlare di « de
genti ». di malati. Ci sono le 
condizioni di lavoro degli in 
fermien. e di tutto il persona
le. troppo spesso relegate in 
un cantuccio. Ma anche in 
questo campo il bilancio è 
positivo. Proprio pochi giorni 
fa è stata approvata una leg
ge per la qualificazione del 
personale che permetterà agli 
infermieri generici di diven
tare « professionali », senza 
dover frequentare il biennio 
della scuola superiore. 

Ecco cosa vuol dire rinno
vamento. E che senso ha allo
ra — si è domandato il com
pagno Camillo — predicare 

l'astensionismo come fa il « col
lettivo »? I padroni, le forze 
moderate, tutti quelli che si 
oppongono al rinnovamento, 
anche negli ospedali, sanno be
ne chi votare, voteranno de. 
E Pifano & C. stiano pur si
curi che i e baroni » il 4 giu
gno non andranno a contare 
le « astensioni », ma i voti 
del PCI. 
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L'equivoco radicale 
anche al Comune di Roma 

'— L'esponente indicale Mauro Mell ini ha dichiarato che il suo partito ap
poggerebbe un governo delle sinistre con la DC all'opposizione. 

— A Roma c'è do tre anni una giunta di sinistra con la DC all"opposizione. 
— In molle e ecotoni ' 'opposizione democristiana alla giunta Argan ha as

sunto form^ pspie e pregiudiziali. 
—- Il PR in quesii ctisi o era assente o se c'era è intervenuto a dar man forte 

alla DC contro la maggioranza di sinistra. 

L'esempio del regolamento della scuola ma
terna è illuminante 
IA MAGGIORANZA CAPITOLINA HA PROPOSTO: 

Articolo 1. 

L* Scuola Materna Comunali j u u m c la denominazienf di «SCUQU Comunale del» 
l'Infanzia ». 

— Pe-'- sancite, anchs con le parole, il superamento della idea di una scuola 
come deposilo di bambini che sostituisce la donna impossibilitata a svol
gere ia sua « naturale ed esclusiva vocazione di madre », e andare, invece, 
verso una scuoia concepita come momento educativo e formativo per i 
bambini. 

— Per affermare vn ruolo diverso delle insegnanti: da custodi, vice-madri 
sostitutive della madre assente, a educatrici capaci. 

Contro questa impostazione si è accanita l'op
posizione delle forze clericali, conservatrici e 
del Partito radicale 
IL P O P O L O (3-6-78) HA SCRITTO: 

« Ma la più grande sconfitta di questa giornata è la figura della madre. " Non più 
nmterna la scuola per l'infanzia" ha proclamato In un suo titolo rivelatore " l 'Uni tà". 
mettendo in risalto come all'accantonamento della proiezione dell'Immagine materna 
nella scuola corrisponda l'introduzione della "gestione sociale". Con molta amarezza 
vediamo cosi balenare la prospettiva di vedere rimpiazzato II ruolo materno nei con
fronti di bambini dai tre ai sei anni dalla figura, seppure rispolverata, di un arido 
caporale di giornata ». 

La CISAL (Sinoccòio autonomo) ha detto: 
« Si r i f iuta la denominazione Scuola dell ' infanzia per diversi motivi formali 

e sostanziali •> 

IL MSI ha proposto: 

«ARTICOLO 1: sopprimere detto art icolo». F.to: Greggi e Ciancamerla 

Il radicale De Cataldo insieme al liberale Cutolo ha proposto: 
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— Contro un'altra .nnovazione importante si è verificata questa singolare 
convergenza Ma radicali, democristiani e destre. 

— La maggioianza capitolina ha proposto di ridimensionare il peso della bu
rocrazia a yantaggic d i una gestione democratica e partecipata: la diret
trice nominata dall 'alto attraverso i concorsi, viene.sostituita da una coor
dinatrice e :e'riva in carica per due anni. 

Il PR che si proclama Partito dell 'autogestione e della partecipazione ha pro
posto un emendamento uguale nella sostanza a quell i presentati dalla DC e 
dai Sindacati Autonomi che sopprime la elettività della coordinatrice 

Vii- e \Hri ( ' ( l | . ( ) IO: ilrttn .irlionlo 1.1 vi%iituit.> l'uni- M-^uf; 
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F.to: Cutolo e De Cit i!.fo. 

# Al Comune di Roma come in Parlamento i radicali 
hanno agito di intesa con le forze conservatrici 
della DC favorendo la svolta a destra di questo partito 

Dopo le «voci» su possibili attentati in alcuni scali ifaliani 

Più intensi i controlli 
negli aeroporti romani 

Controlli inteasificati ieri in 
tutti gli aeroporti romani. La 
decisione, probabilmente, va 
ricollegata alla notizia — dif
fusa anche dal nostro giorna
le — secondo cui gruppi ter
roristici starebbero per com
piere attentati in un aerosca
lo italiano. 

Dagli ambienti della Guar
dia di Finanza, nei giorni 
scorsi era stata diffusa la 
« voce ^ secondo cui una for
mazione terroristica (« ideolo 
gicamente^ legata ai NAP) 
avrebbe avuto in programma 
un attacco in un aeroporto. 
All'origine di tutto, pare, la 
registrazione di una conversa
zione telefonica fra due per
sone che - secondo quanto si 
è potuto sapere — parlavano 
di un attacco « all'aeropor
to 15» e dj una misteriosa. 
* ora X ». 

Il clima generale di tensio
ne generato dal susseguirsi di 
azioni terroristiche e di se
gnalazioni come questa, evi
dentemente ha spinto ad 
una più attenta vigilanza a 
tutti gli obbiettivi che potreb
bero essere presi di mira: in 
particolare eli aeroporti, sia 
civili che militari. 

Un esempio: ieri i soldati di 
stanza all'aeroporto dell'Ur
be. sulla via Salaria hanno 
accentuato e reso più fitto 
il setaccio dei controlli. 

E' da tenere presente che 
l'aeroporto dell'Urbe è fre
quentato giornalmente da cen
tinaia di persone che opera
no nell'ambito dell'Aeroclub 
di Roma: tecnici, impiegati 
amministrativi, giovani che 
frequentano i corsi di pilo 
taggio. Le misure restrittive 
ouindi hanno arrecato qual 
«•he disagio. 

« D'altra parte — ha detto 
un dipendente dell'Aeroclub — 
se esiste una situazione di 
tensione e di pericolo, è me
glio cosi." II libero accesso a 
tutti in simili occasioni sareb
be inopportuno. Certo — ha 
aggiunto — qualche giovane 
allievo che non aveva porta 
to i documenti, è dovuto tor
nare indietro, ma i disagi si 
sono limitati a questo ». 

Controlli più attenti anche ' 

negli altri aeroporti romani: 
Ciampino e I^onardo da Vin
ci. Anche qui i servizi di sor
veglianza. affidati a polizia. 
carabinieri e Guardia di Fi
nanza. sono stati potenziati. 
I turni di vigilanza sono stati 
allungati e lo stesso è acca
duto per quanto riguarda I' 
ampiezza delel zone da con
trollare: le piste e le vaste 
arce di campagna che si 
trovano ai margini. 

DIBATTITO CON i 
DOM FRANZON1 SULLE 

INIZIATIVE DEL COMUNE ; 
PER GLI HANDICAPPATI ! 

Oggi pomeriggio alle 16.30 ! 
nella sede del comitato roma
no per i diritti degli han
dicappati in via Ostiense 
152b si terrà il dibattito sul 
tema: «L'iniziativa del Co
mune di Roma per Io svi
luppo dei servizi sociali e la 
realizzazione dei diritti dei 
cittadini handicappati ». 

Al dibattito interverranno: 
il sindaco Giulio Carlo Argan. 
l'assessore al comune per 
l'igiene e la sanità Mirella 
D'Arcangeli. Presiede Giovan
ni Pranzoni. 

INCONTRO DIBATTITO 
CON CARLA CAPPONI 

GLI INVALIDI E I 
MUTILATI DI GUERRA 
Oggi alle 17,30 a Largo Cor

rado Ricci ci sarà un incontro 
dibattito tra i dirigenti co 
munisti dell'AMNIG. del-
l'ANPIA, i candidati della li
sta del PCI al parlamento. 
le vedove e gli orfani di 
guerra. Al dibattito parteci
peranno: Roberto Vatteroni. 
membro dell'esecutivo del
l'AMNIG: Carla Capponi, 
consigliere comunale di Ro
ma; Renato Bertolini. presi
dente dell'associazione depor
tali nei campi nazisti, e l'ono
revole Aldo Tozzetti 

Per chi non ha il certificato elettorale 
Per gli elettori che an

cora non Avessero ricevu
to i certificati elettorali 
sono aperti gli uffici di 
via dei Cerchi. Anche chi 
perdesse il foglio o riscon
trasse inesattezze potrà 
rivolgersi a quell'ufficio. 
Gli elettori che non potes
sero recarsi personalmen
te a ritirare 1 certificati 

perché anziani o molto 
malati, potranno richie
dere la consegna a domi
cilio ai seguenti numeri di 
telefono: 6782711 - 6782678-
6796604. Gli orari dell'uf
ficio di via dei Cerchi so
no: dalle 8 alle 19. fino 
al prossimo sabato 2 giu
gno. Dalle 7 alle 22, do
menica 3 giugno; lunedi 
4 dalle 7 alle 14. 
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Non è 
vendendo 

le cose che 
si può 

ripianare 
il deficit 
dell'IACP 

Ottomila e cinquecento ap
partamenti IACP in vendita. 
La notizia (con commenti 
diversi) è apparsa su tanti 
giornali e qualcuno la sta 
anche usando come carta elet
torale. Vediamo allora di af
frontare meglio il problema 
discutendone col compagno 
Funghi, vicepresidente del
l'istituto case popolari. La 
concessione in proprietà de
gli alloggi — dice Funghi — 
e consentita e regoiauicmata 
daua «oia» e aai piuno ac
cennale alio scopo ui elimina
re taiuni « rami SOCCHI » e 
migliorare la gestione uei pa
trimonio. Tuuo questo suna 
base ai preciai omeri e limili 
che ila giunta regionale na 
latto propri e che vermchera 
al momento di autorizzare o 
meno le proposte ai ceosione. 
L orientamento di proporre 
alla Regione la venauu in un 
consistente gruppo m appar
tamenti e stato assunto cml 
consiglio d'umminisuazione a 
maggioranza e non ha avuto 
la mia auesione, quena uei 
rappresentanti della u u l L e 
dei SUNIA. E' un orienta
mento die ha riscosso I aue-
sione entusiasta aei «Tempo») 
e anche torti critiche, aaua 
stessa organizzazione dei pic
coli proprietari, TUPPI 

L'obiezione di ionao nei con
fronti ai un annue oneiua-
mento aei consiglio a ammi
nistrazione — continua Fun-
gni — non riguaiud ia ucci
sione di aare esecuzione ane 
leggi ma 1 criteri suptìUie4an 
e contiaaaitton che vengono 
proposti, i auDoi nuerpitvaw-
vi, e soprauuuo m motiva
zione con cui si sono voiute 
giustificare le venuiie e Cioè 
il risanamento aei ouancio. 

Ma cominciamo coi veueie 
con esattezza cosa preveae 
la legge: a) gli 1AOP posso
no presentare ane Regioni 
proposte mouvate di vendila 
entro il limite massimo uei 
ID',0 del patrimonio a» allog
gi in alfiito. Le venuue pos
sono riguardate auoggi com
presi in editici già venouii 
al 71)% o quein la cui cessio
ne sia utile per una migliore 
gestione del patrimonio e il 
condizione che gii apparta
menti tper consistenza, uoi-
cazione) abbiano scarsa rile
vanza sociale; b) il piezzo di 
vendita sarà calcouito dai-
TUTE sulla base del valore 
venale (.quindi nessuna sven
dita o prezzi insigniscami 
ma il versamento del 15'i0 in 
contanti e poi rate mensili 
che raggiungeranno e su
pereranno le 200 mila lire);' 
e) il ricavo delle vendite 
sarà molto diluito nel tempo 
e dovrà essere destinato non 
solo al ripiano del deficit 
ma anche a nuovi program
mi costruttivi ed interventi 
di manutenzione; d) gli al
loggi acquistati non potran
no essere affittati o vendu
ti per 10 anni e successiva
mente potranno essere ceduti 
solo se l'IACP non rivendi
cherà il diritto di prelazione. 

Basta questo elenco di nor
me a gettare molta acqua 
sul fuoco facendo sbiadire da 
una parte l'ipotesi di ricava
re molto a breve scadenza per 
tamponare il deficit dell'IACP 
e dall'altra l'interesse degli 
inquilini ad acquistare in 
ina&sa gii alloggi, ooncreia-
mente allora — dice Fun
ghi — potrà essere autorizza
ta la vendita di un numero 
molto inferiore agli 8.500 allo-
gi di cui hanno parlato i 
giornali. E ciò sia perché 
per il calcolo di questo tetto 
del 15 per cento sono stati 
usati espedienti non proprio 
legittimi, sia perché nel nu
mero si vorrebbe includere in
teri quartieri (tra i migliori 
dell'IACP) che non si vede 
come possano essere conside
rati di scarsa rilevanza so
ciale. 

Ma torniamo al problema 
deficit dell'istituto che si di 
ce di voler cancellare per 
questa via. Come si concilia 
questa tesi — commenta Fun
ghi — con l'intenzione di 
vendere quartieri dove mino
ri sono le spese di manuten
zione e maggiori le entrate 
(e dove si dovrebbe addirit
tura applicare in molti casi 
l'equo canone)? Tra i criteri 
usati dal consiglio di ammi
nistrazione c'è stato persino 
quello di vendere li dove era 
più difficile recuperare quote 
arretrate, dove c'era un con
tenzioso più complicato. E' 
quasi un premio alla moro
sità. Ma poi chi garantisce 
che il deficit non si riprodu
ca anche dopo la «boccata 
d'ossigeno» dei riscatti? 

Il problema vero — conti
nua Funghi — è quello di evi
tare una politica che appaia 
come fallimentare e al tem
po stesso di riconoscere che 
il pauroso disavanzo dell'isti
tuto si è creato in passato a 
causa di un orientamento 
amministrativo di abbandono 
del patrimonio. Qui si sono 
innescati i fenomeni di moro-
sita, di compravendita di 
alloggi. Mentre, ad esempio, 
i 5.000 locali commerciali del
l'IACP sono stati usati male 
e poco quando non affìttati 
in maniera clientelare 

ET necessario invertire que
sta rotta, sviluppando le po
tenzialità nuove aperte con 
la « 513 » (in 2 anni le entra
te sono triplicate). Per le ven
dite allora è necessario de
finire e accelerare quelle pre
viste per legge e contempo
raneamente si deve censire 
il patrimonio individuando 
quelle parti la cui gestione 
è onerosa, dove l'incidenza 
della manutenzione è molto 
elevata: per questi casi si 
deve rapidamente applicare 
la legge, secondo i criteri pre
visti. Ma allo 6tesso tempo 
s: debbono sollecitare provve
dimenti capaci di ripianare il 
deficit e avviare finalmente 
la riorganizzazione dell'IACP. 

Grave e inaccettabile la decisione della proprietà della clinica 
Il - ! • • • • M I I I — • . — — • . . I . I " • ' 

Da oggi a Villa Verde 
niente più aborti 

Alle quattro assemblea delle donne nella casa di cura - Stanziati 60 milioni 
per un nuovo reparto di ginecologia al San Filippo - Boicottaggio della legge 

Da oggi a Villa Verde le 
donne non potranno più abor
tire e tutto il personale In
viato dall'ente ospedaliero 
Trlonfale-Cassia per garanti
re l'applicazione della legge, 
dovrà sloggiare. Lo ha deci
so la proprietà della clinica 
che è riuscita a vincere, sul
la pelle delle donne, il brac
cio di ferro ingaggiato a giu
gno, per impedire che nella 
casa di cura si effettuasse
ro interruzioni di gravidan
za E' stata spalleggiata, In 
questo, da un funzionario del
l'assessorato regionale alla 
sanità, nominato dall'ente 
Trionfale Cassia in qualità 
di « difensore » e che invece 
ha completamente sposato le 
tesi della proprietà, assumen
do anche una posizione net
tamente contraria a quella 
della Regione. Per oggi po
meriggio, intanto, le donne 
del consultorio della IX cir
coscrizione, le stesse che a-
vevano partecipato alla lunga 
battaglia perchè a Villa Ver
de fosse applicata la « 194 ». 
hanno deciso di riunirsi in 
assemblea. L'appuntamento 
è per le quattro, alla cli
nica. 

Ma tentiamo di ricostruire 

le fasi di questa vicenda, che 
ha visto schierati da un lato 
i proprietari della clinica. 
dall'altro le donne, la circo
scrizione e l'ente Trionfale 
Cassia. La clinica di Tor-
revecchia è convenzionata, 
fino al 30 giugno, con la Re
ione e dovrebbe ospitare fi
no a quella data un repar
to di ginecologia e ostetricia 
distaccato dal San Filippo 
Neri. Costretta dalle batta
glie delle donne ad applica
re la legge sull'interruzione 
della gravidanza, la proprie
tà della casa di cura ha ini
ziato subito le manovre per 
boicottarne la piena riuscita. 
Soprattutto si è data da fa
re perchè la convenzione fos
se invalidata 

Rifacendosi ad un diritto 
stabilito dalla convenzione 
stessa i padroni di Villa Ver
de hanno anche chiesto che 
fosse un collegio arbitrale a 
decidere se il « contratto » 
comprendesse, o no. l'appli
cazione della « 104 ». 

Di fronte al rifiuto dell'en
te Trionfale Cassia (che so
steneva l'inesistenza del pro
blema. in quanto la legge è 
successiva alla convenzione) 
l padroni di Villa Verde han

no deciso di far ricorso al 
tribunale. E l'hanno spunta
ta. L'ente Trionfale Cassia 
ha dovuto nominarsi un 
« difensore » che avrebbe do
vuto spiegare, ma anche so
stenere, la posizione della Re
gione. Ma il dottor Di Gia
como, questo il nome del fun
zionario designato, ha pen
sato bene di dare tutte le ra
gioni alla proprietà della cli
nica. 

La scelta di Di Giacomo 
da parte del collegio commis
sariale, non è stata casua
le visto che si trattava di 
un esperto di problemi ospe
dalieri all'assessorato ed era 
anche presumibile che avreb
be fatto gli interessi dell'en
te che rappresentava. Che 
sono poi anche gli interessi 
delle donne. Conclusione: 
ieri la direzione della clini
ca ha reso noto il risultato 
del pronunciamento del col
legio arbitrale e ha annun
ciato la sospensione degli in
terventi. 

La decisione dei padroni di 
Villa Verde non è arrivata 
del tutto improvvisa, anche 
se l'ente ospedaliero non pre
vedeva che assumessero una 
posizione tanto intransigen

te. E' per questo che la Re
gione ha stanziato 60 milio
ni per allestire al San Filip
po, non un «servizio per 
aborti », come qualcuno a-
vrebbe voluto, ma un intero 
reparto di ostetricia e gine
cologia. 

A proposito del «servizio», 
inteso come zona franca in 
cui si fanno esclusivamente 
interruzione di gravidanza 
c'è da dire ancóra qualcosa. 
Durante la difficile trattati
va con la proprietà e mentre 
la Regione stava predispo
nendo un piano perchè le 
prestazioni di ginecologia e 
ostetricia fossero garantiti, 
se non a Villa Verde alme
no al San Filippo, si sono 
anche accavallate manovre 
tendenti, di fatto, ad istitui
re un ghetto degli aborti. 
C'è stato qualcuno, infatti, 
che ha ventilato l'ipotesi di 
aprire al San Filippo una 
specie di reparto apposito 
per le interruzioni di gravi
danza. ben separato" e distin
to. naturalmente, dalle nor
mali prestazioni ginecologi
che. A questo si sono oppo
sti non solo la circoscrizione 
e l'ente Trionfale Cassia, ma 
anche le donne. 

Approvato dal comitato di controllo 

Ente Monteverde: 
via libera 

alla pianta organica 
Altri importanti provvedimenti per 
la sanità presi dalla Giunta regionale 

A Villa S. Pietro è vietato 
discutere (e anche leggere) 

Un rifiuto immotivato ai lavoratori comunisti, che in real
tà è un rifiuto alla partecipazione, alla gestione democratica. 
All'ospedale Villa San Pietro sembra sia impossibile parlare 
di politica. Anche ccn l'assessore Ranalli, il responsabile 
regionale per la sanità. Anzi, proprio la sua presenza e quella 
dell'assessore capitolino Ugo Vetere, « mal si addiccoo a un 
luogo di cura ». Con questa incredibile « spiegazione » la 
direzione del nosocomio ha impedito una assemblea pro-

, mossa dalla cellula comunista. In un primo momento l'in
contro era stato autorizzato, ma poi, (evidentemente su pres

sioni « altolocate », magari di quei partiti che non sono in 
grado di discutere con i lavoratori) l'hanno vietato. 

Non solo. Dal « no » all'assemblea i dirigenti dell'ospedale 
sono andati ancora più in là. Cosi è successo che nel bar 
aziendale è stata vietata la vendita dell'« Unità ». A Villa 
San Pietro, insomma, possono circolare solo l'« Avvenire ». 
« Famiglia Cristiana » e tutto quello che direttamente o 
indirettamente serve alla Democrazia Cristiana. Il resto è 
« verboten ». 

Una posizione anacronistica (« a testimonianza di come 
si vuole continuare a gestire l'ospedale », è scritto in un vo-
lantino della cellu'a), un attacco ai diritti dei democratici 
che ha trovato la pronta reazione di tutti i lavoratori, comu
nisti e no. Cosi il consiglio dei delegati Cgil-Cisl-Uil in un 
documento ha preso duramente posizicne contro la direzione, 
che « ha dimostrato ancora una volta di voler essere la 
padrona assoluta del nosocomio ». 

La pianta organica dell'ente 
Monteverde (San Camillo, 
Forlaninl, Spallanzani) è sta
ta definitivamente varata in 
tutte le sue parti dal comita
to regionale di controllo. E' 
una notizia che sarà accolta 
con grande favore dai dipen
denti dell'ente, anche se, al
meno nell'immediato, non 
porterà grandi vantaggi agli 
assistiti. 

Certo, dirà il malato, per la 
pulizia del mio letto, per la 
celerità delle cure, per la 
mia sopravvivenza all'Interno 
dell'ospedale, cosa • cambia? 
Domande legittime, cui è dif
ficile rispondere anche per-
crè questi che sembrano a-
demplmentl burocratici, ser
vono a rimettere in sesto si
tuazioni lasciate incancrenire 
per anni, cosicché anche in
novazioni profonde rischiano 
di dare risultati molto diluiti 
nel tempo. Ma la pianta or
ganica che ristruttura com
pletamente l'organizzazione 
interna dell'ente, riempie « 
vuoti di organico creatisi in 
anni e anni di abbandono 
(anche se per riempirli dav
vero bisognerà attendere me
si e mesi per l'espletamento 
dei concorsi), e chiude defi
nitivamente il rapporto di 
« mezzadria » con il Pio Isti
tuto. Fino a ieri, infatti, 1 
due terzi dei dipendenti del 
Monteverde non dipendevano 
direttamente dall'ente, ma e-
rano « comandati » dal Pio 
Istituto. Una situazione ano
mala, che comportava lun
gaggini e inefficienze. Ecco 
dunque un nuovo elemento 
di ordine e di funzionalità. 
Gli effetti, anche per il mi
glioramento dell'assistenza, 
non dovrebbero mancare. 

La pianta organica ha avu
to parecchie vicissitudini. Al
l'inizio il comitato di control
lo aveva avuto da ridire su 
circa 24 qualifiche di aiuto as
sistenti. Apriti cielo: per l'A-

NAAO l'obiezione si è cubito 
trasformata in un cavallo e-
lettorale da cavalcare, ma 
guarda un po', contro l'osta
colo PCI. E pensare che la 
stessa ANAAO ha taciuto 
completamente quando il 
rappresentante de in seno al 
collegio commissariale Della 
Porta ha votato contro la de
cisione di ripresentare le 24 
qualifiche al comitato di 
controllo che, alla fine, le 
ha approvate. Bisogna ricor
dare che anche certi giornali, 
come il « Corriere delia Se
ra », hanno fatto scomparire 
dalle pagine il «caso Monte-
verde » non appena è venuto 
a cadere rappiglio per la 
strumentalizzazione 

Il compagno Fusco, presi
dente dell'ente Monteverde, 
ha dichiarato che « ci si a-
spetta dal nuovo consiglio di 
amministrazione che dovrà 
essere insediato un ulteriore 
fase di assestamento e svi
luppo del nuovo ente per 
preparare l'ospedale a inse
rirsi nell'unità sanitaria loca
le. della quale deve divenire 
un servizio fondamentale». 

Le novità nel settore sanità 
non si limitano a questo. Ieri 
la giunta regionale ha varato 
una serie di delibere molto 
importanti: quella per il pa
gamento diretto da parte del
la regione dei medici generici 
e pediatrici che finora veni
vano pagati dalle mutue, i! 
finanziamento di cinque mi
liardi all'ente EUR Garbatel 
la per la ristrutturazione del 
CTO; Il passaggio della casa 
di cura Villa Irma nella 
« fascia funzionale A » che si
gnifica un miglioramento del
le prestazioni. E* stato anclv3 

nominato 11 comitato tecnico 
scientifico che farà oarte del
l'» osservatorio epidemiologt 
co regionale ». uno strumento 
importantissimo per capir* 
quali sono le malattie endt 
miche ed epidemiche 

Ricoverato al S, Giovanni, in gravi condizioni, un giovane di 18 anni iscritto al Msi 

Per sfuggire all'aggressione precipita da un muro 
Francesco Cecchin inseguito da due persone s'è arrampicato su un parapetto, da dove è caduto - La ricostru
zione dei fatti fornita dalla sorella che era assieme a lui - Un ignobile volantino del Fronte della Gioventù 

Manovre per ritardare le assunzioni Acotral 

Cassino : ci sono i bus 
ma mancano gli autisti 

Intanto continuano i disagi dei 
bricone Fiat — Boicottaggi e manovre 

lavoratori del fab-
clientelari 

r*-i c/>nn j hiii_ cnnmiUtflti 
con dure lotte dai lavoratori 
della Fiat di Cassino, ma non 
ci sono gli autisti. In realtà 
ci sarebbero ma c'è qualcuno, 
all'ufficio provinciale del la
voro di Prosinone che per ora 
fa di tutto per tirarla alla 
lunga. Soltanto boicottaggio 
o maovre elettorali? La do
manda, vista l'assurdità del
la vicenda, è più che lecita. 
La storia è cominciata pa
recchio tempo fa con la lotta 
dei lavoratori per un servizio 
più efficiente nella zona di 
Cassino e del fabbricone Fiat. 
Una lotta appoggiata dalla 
camera del lavoro locale, dal 
consorzio regionale dei tra
sporti e dall'Acotral. 

I bus. in ogni caso, sono 
stati ottenuti anche se la Fiat 
li deve ancora consegnare e 
immatricolare. La stessa Aco
tral ha, con molta tempesti

vità. richiesto da tempo e con 
uno stralcio al sud piano as
sunzioni. i nominativi di 36 
autisti agli uffici di colloca
mento di Sora e Cassino (do
ve devono effettuare il ser
vizio). Ma qui. a quanto pa
re. sono cominciati gli osta
coli e le manovre. Le assun
zioni subiranno un ritardo 
perché qualcuno aU'uf-'cio 
provinciale del laverò di Fre
sinone ci ha messo lo zam
pino « clietelare » e ha fat*o 
seguire alle pr»tich° V'ter più 
tortuoso possibile. Tanto per 
corniciare i lavoratori ver
ranno ricercati, non si sa con 
quale criterio, anche in mol
ti altri comuni del Frusinate 
dove invece gli autisti non 
dovranno nemmeno risiedere. 
Nel frattempo, è l'idea di 
qualche de. gli operai e l'Aco-
tral possono aspettare. 

Boicottaggio scudocrociato a Colleferro 

Si discute del PRG : 
la DC lascia l'aula 

Anche il partito repubblicano se ne è andato 
Approvata la delibera nonostante l'ostruzionismo 

Quando si Darla di cose se
rie la DC se ne va: a Colle-
ferro, mentre era In discus
sione, in consiglio comunale, 
la variante al PRG, i pochi 
democristiani presenti hanno 
abbandonato l'aula. E sapete 
perchè? Perchè l'approvazio
ne della variante altro non 
sarebbe stato che una 
« montatura elettorale» della 
giunta di sinistra. 

Ma vediamo 1 fatti. Da cir
ca 13 anni Colleferro aspetta 
la variante al PRG che i de. 
con le loro amministrazioni, 
non sono mai riusciti a ela
borare. Ora, dopo un lungo 
studio del territorio, la nuova 
giunta democratica (PCI, 
PSDI, PRI con l'appoggio e-
sterno del PSD riesce ad e-
laborare l'importante stru
mento urbanistico, in una 
riunione preconsiliare le for
ze della maggioranza decido

no di portarlo in consiglio 
La DC, però, gioca al rin

vio: è meglio aspettare — di
ce — ci sono le elezioni... La 
manovra non passa e si arri
va alla riunione del consiglio. 
E qui la sparuta pattuglia de 
(c'è la campagna elettorale...) 
abbandona l'aula. Il PRI, 
inspiegabilmente, segue a 
ruota con la scusa di dover 
esaminare la variante (come 
mai, visto che i suoi rappre
sentanti erano presenti nel 
corso della preparazione?). 
Alla fine comunque, la va
riante viene approvata. 

Ed ecco che arriva la se
conda «bordata » scudocro-
ciata: in un volantino stile 
'48 attacca la giunta demo
cratica e i comunisti soste
nendo che la variante è una 
montatura elettorale, destina
ta a sgonfiarsi dopo il 3 
giugno. 

In piazza nell'anniversario dell'assassinio del compagno De Rosa 

Tre anni dopo, Sezze non vuol dimenticare 
Il corteo e la manifestazione nel centro pontino — Gli interventi del sin
daco, di Bettini e di Vecchietti — «Contro il fascismo e il terrorismo)» 

Attentato 

contro un 

deputato di DN: 

illeso 
Due colpi di pistola sono 

stati sparati, stanotte, con
tro fon. Stefano Menicacci, 
deputato di Democrazia Na
zionale, che è rimasto però 
illeso. Gli attentatori (sem
bra che fossero due), sono 
fuggiti a piedi, facendo per
dere le loro tracce. 

L'episodio è avvenuto in 
via della Lupa verso mezza
notte. L'oo. Menicacci, che 
era appena sceso dalla sua 
auto, ai primi spari si è get
tato a terra. Pare che i 
proiettili si siano conficcati 
nella carrozzeria e in un* 
gomma della macchina. 

LATINA — Ieri nel terzo 
anniversàrio dell'assassinio 
del compagno Di Rosa a 
Sezze si è svolta una mani
festazione con i compagni 
Sabino Vona segretario della 
federazione di Latina, Gof
fredo Bettini dell'esecutivo 
nazionale della PGCI e Tul
lio Vecchietti della direzione 
nazionale del Partito comuni
sta, Un corteo si è snodato 
per le vie del paese fino al 
monumento ai martiri dell* 
antifascismo dove è stata de
positata una corona di fiori. 
Il 28 maggio è una data che 
i comunisti e la popolazione 
di Sezze non vogliono dimen
ticare. Il 28 maggio del 1976 
il deputato missino Saccuc-
ci attorniato da una banda 
di killer venne a Sezze con 
il proposito di creare tensio
ne. Il giovane comunista 
Luigi Di Rosa mori assassi
nato 

Il tentativo di trasformare 
la campagna elettorale del 
"76 (ricordiamolo elezioni an
ticipate causate anche allora 
dalla arroganza della Demo
crazia cristiana) in uno scon

tro armato tra opposte fazio
ni e il tentativo di fiaccare 
la coscienza democratica eb
be a Sezze la risposta più se
vera e unitaria. I lavoratori 
non presero la strada della 
disperazione e del riflusso: 
rafforzarono invece i legami 
coi partiti operai e si mobili
tarono per rendere possibile 
lo svolgimento delle elezioni 

Nessuna celebrazione ritua
le, dunque, nella manifesta
zione di ieri. Il segretario del 
comitato cittadino di Sezze 
Titta Giorgio ha ricordato le 
tradizioni di lotta della fa
miglia Di Rosa fin dai tempi 
dell'occupazione delle terre; 
il sindaco compagno Di Tra
pano ha ricordato come la 
battaglia comune contro il 
fascismo e l'eversione terro
ristica costituisca una discri
minante per tutte le forze 
democratiche, e un monito a 
chi, volendo trovare base di 
giustificazioni sociologiche, in 
realtà dimostra solo di aver 
perso la bussola. Il compa
gno Bettini, intervenendo sul
le questioni dei giovani, ha 
respinto l'infame accisa 

proveniente da alcuni perso
naggi democristiani secondo 
i quali il terrorismo sarebbe 
una conseguenza delle lotte 
condotte dal Partito comuni
sta per un uso democratico 
delle forze dell'ordine, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. In realtà 
questi personaggi tradiscono 
oltre al loro anticomunismo 
miope la voglia forsennata di 
metterei il bavaglio, 

Il compagno Tullio Vec
chietti di fronte alla folla 
dei lavoratori, di donne, di 
giovani attenti e partecipi ha 
ricordato come la Democra
zia Cristiana, al governo da 
oltre 30 anni, abbia fatto un 
uso distorto e clientelare del 
potere, col suo rifiuto costan
te di trattare alla pari con 
i comunisti. La DC — ha pro
seguito — ha impedito in que
sti anni l'affermarsi di una 
politica di riforma tale da 
rendere credibile 1» demo
crazia nel nostro paese: qui 
si annida l'alleato più corpo
so del terrorismo: è questa 
Democrazia cristiana che bi
sogna battere 

Un giovane di 18 anni, 
Francesco Cecchin, è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale S. Giovanni, do
po essere precipitato da un 
muro alto oltre cinque metri. 
Il fatto è avvenuto l'altra 
notte al numeio 5 di via 
Monte Buono, nel quartiere 
Vescovlo. Fabrizio Cecchin, 
iscritto al MSI-DN della zo
na, era in compagnia della 
sorella quando s'è avvicinata 
una «850» con dentro due 
sconosciuti che vedendolo lo 
hanno indicato e apostrofato 
minacciosamente. Il giovane, 
a questo punto, s'è messo a 
correre per sfuggire all'ag
gressione. Ha percorso qual
che centinaio di metri ed è 
entrato nel cancello dello 
stabile dove abita un suo a-
mico. Qui, sempre correndo, 
s'è arrampicato su un muret
to dal quale poi è precipita
to, battendo violentemente il 
capo. Questa è — almeno per 
ora — la ricostruzione fatta 
dalla polizia sulla base della 
testimonianza della sorella 
del giovane. 

Per quanto riguarda le In
dagini il dirigente del com
missariato Vescovio, dottor 
Domenico Scali, non è anco
ra riuscito ad accertare se la 
caduta di Cecchin sia stata 
accidentale oppure se sia sta
ta provocata dai due scono
sciuti che per un certo tratto 
hanno inseguito il giovane. 
La mancanza di testimoni e 
di ulteriori elementi di valu
tazione lascia, per il momen
to, insoluto l'enigma. Il feri
to, d'altra parte, non è in 
grado di parlare; sua sorella, 
offre del fatto solo una ver
sione parziale. L'unico dato 
certo è che Fabrizio Cecchin 
ha cominciato a correre da
vanti ai due giovani che sta
vano per aggredirlo. 

Il giovane era uscito a tar
da sera di casa, in compa
gnia della sorella, per pren
dere un pò* di fresco. Stava
no per rientrare in casa 
quando, dall'altra parte della 
strada, s'è fermata una 
«850» chiara con due perso
ne a bordo. Da questo punto 
in poi la polizia ha a dispo
sizione soltanto il racconto 
della sorella del giovane. 
«Ho visto mio fratello corre
re — avrebbe detto — men
tre mi incitava a seguirlo». 
La ragazza ha riferito ai fun
zionari della DIGOS che i 
due, scesi dall'auto, hanno 
tentato di inseguire i giova
ne per un tratto», poi non 
ho visto più niente», ha ag
giunto. Quindi ha raggiunto 
piazza Vescovio da dove ha 
chiamato il « 113 ». Sul tra
gico episodio c'è da segna
lare un ignobile tentativo 
di strumentalizzazione da 
parte dell'organizzazione gio
vanile del MSI. In un volan
tino del FdG, distribuito ieri, 
si fanno aperte minacce con
tro un compagno della se
zione Vescovio. 
lì direttore del «craniole

si» — professor Interligi — 
ha detto che il giovane è ca 
duto in un coma di secondo 
grado per lesioni cerebrali e, 
probabilmente, anche addo
minali. 

L'estremo addio 
al compagno 

Corrado 
Lombardi 

Con una cerimonia breve e 
molto semplice i familiari, i 
compagni, gli amici hanno 
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rado Lombardi. Le esequie 
si sono svolte ieri pomerig
gio. tra l'istituto di medici
na legale di vìa De LoHis 
e il cimitero del Verano. Ai 
funerali di Corrado, il giova
nissimo compagno della FGCI 
(aveva soltanto 15 anni) mor
to per le gravi ferite ripor
tate in un incidente stradale, 
hanno partecipato in tanti. 
C'erano diversi dirigenti del 

partito. Luca Pavolini e Gian
ni Cervetti, i direttori di 
Paese Sera Aniello Coppola e 
del Tempo Gianni Letta, gior
nalisti del Paese e dell'Uni
tà, redattori di Video Uno 
e di Radio blu, una delega
zione della Federazione co
munista e poi tantissimi gio
vani compagni della FGCI 
romana e compagni di scuo
la di Corrado. Il giovane com
pagno. come è noto, è rima
sto vittima dell'incidente pro
prio al termine di una mat
tinata di volantinaggio e di 
diffusione dell'Unità. 

Alle 15.30 il corteo funebre 
si è mosso e ha raggiunto le 
mura del Verano dove Mau
rizio Venafro. segretario del 
circolo FGCI dell'AIberone. 
ha Ietto un breve, commos
so ritratto di Corrado, ha ri
cordato il suo impegno politi
co. le sue doti umane. 

A Marcella e a Carlo Lom
bardi. presidente della socie- ' 
tà editrice Rinnovamento che 
pubblica Paese Sera (e per 
anni in passato redattore del
l'I/mtó) i comunisti romani. 
i compagni dell'Unità rinno
vano fl loro cordoglio e la 
sincera, affettuosa partecipa
zione al dolore che li ha col
piti per la scomparsa del lo
ro unico figlio. 
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ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso II Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 
STUDIO DUE PI 
Piazza Nlcosla 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 
• Consulenza tecnica 
• Servizio Assistenza 
• Ricambi e accessori 

COMUNE DI GUARCINO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

IL SINDACO 
Vista la deliberazicoe del Consiglio Comunale n. 37 

del '£ aprile 1979 (vistata senza osservazioni dalla Sezioni 
di Controllo sugli atti degli enti locali dì Froslnone in 
data 2G-4-1979 col numero speciale 14550) eco la quale è 
stato approvato IL PIANO REGOLATORE GENERALE 
per il Comune di Guarcino; 

rande noto 
che a norma dell'art. 9 della legge 17-81942 o. 1150 11 
predetto Piano Regolatore Generale del Comune, a par
tire da oggi, e per 30 giorni consecutivi resta depositato 
nella Segreteria Com.le assieme alla relativa delibera
zione di approvazione. 

Chiunque potrà prenderne visicne nelle ore in cui 
l'Ufficio è aperto al pubblico. 

Fino.a 30 gg. dalla scadenza del periodo di deposito 
potranno presentare le loro osservazicni le Associazioni 
Siedaceli e gli altri Enti Pubblici e le istituzioni inte
rcise te. 

Dalla Residenza Municipale, 11 10-51979. 
IL SINDACO Geom. Gorl Pietro 

Concerto de « I Nomadi » 
a San Basilio 

Domani alle ore 20,30 al campo sportivo « Francesca Gian 
ni » di San Basilio, concerto musicale de « I Nomadi » 
organizzato da PCI e FGCI nel quadro della campagna d'i 
sottoscrizione per la stampa comunista 197!) e per l'aper
tura di una nuova sezione nel quartiere. 
Per la sottoscrizione del concerto rivolgersi alle sezioni del 
PCI e della FGCI della Tiburtina; dalla mattina di giovedì 
31, direttamente al campo sportivo « Francesca Gianni > di 
San Basilio.. 
Alle ore 18 in Via Morrovalle dibattito pubblico con Gof
fredo Bettini. candidato nelle liste del PCI alla Camera dei 
Deputati e Claudio Cianca, candidato nelle liste del PCI 
al Parlamento europeo. 

FIERA 
DI 

ROMA 
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ESPRESSIONE 
DELLA PRODUZIONE ITALIANA 
DELLA MEDIA 
E PICCOLA INDUSTRIA 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

G I O R N A T A DEDICATA 

ALLE I N I Z I A T I V E 

DEL C O M U N E DI R O M A 

PER I PROBLEMI 

DELL'INDUSTRIA 

E DELL'ARTIGIANATO 

Sala A del Palazzo dei Convegni • ore 18 

Tavola Rotonda promossa dall'Assessorato del 
Comune di Roma per l'attuazione dei piani 
delle aree destinate ad attività industriali ed 
artigianali e interventi dell'agricoltura sul 
tema: 

« Insediamenti produttivi e politica 
del territorio » 

Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 

Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31/2 

Per i l vostro relax i l ristorante «PICAR» v i attende 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

f ABITARE A.... 
' PRATO SMERAL 

CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE 
\ j . I ( I l \ I L' 11. , i i . . 2i>: ;<mx^u 
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Il criminale agguato contro la sede universitaria del PCI a San Lorenzo 

Da dentro una «Mini» sparano cinque colpi 
contro i compagni che escono dalla sezione 

I killer hanno fatto fuoco a altezza d'uomo - In frantumi i vetri delle macchine - Ritrovata l'auto 
rubata - Immediata è stata la risposta popolare all'ennesima aggressione armata dei terroristi 

La DC 
diserta 

la riunione 
dal Prefetto 

sulla campagna 
elettorale 

Le questioni sul tappeto — 
le cose da discutere e sulle 
quali mettersi d'accordo — 
erano importanti: garantire. 
in sostanza, che questi ultimi 
giorni di campagna elettorale 
si svolgessero correttamente. 
senza incidenti, in un clima 
sereno, civile, disteso. E che 
anche nei giorni del voto, 
niente disturbasse le opera
zioni elettorali. Per questo il 
PCI ha sollecitato la riunione 
con tutti j?H altri partiti che 
si è svolta ieri mattina in 
Prefettura. 

Che all'incontro mancasse 
qualche partito minore era 
anche prevedibile, e tutto 
sommato nemmeno molto 
grave. Ma latitante si è data 
pure la DC: forse non inte
ressa ai democristiani il cli
ma con il quale si arriva al
l'ultimo giorno di riflessione 
e silenzio, prima del voto di 
domenica? O magari deside
rano che sia ben teso, arro
ventato, lacerante? O forse 
nessun de 'ia partecipato al
l'incontro semplL-emente per
ché nessuno poteva? Era
no tutti troppo impegnati ad 
andare in giro ad attaccare 
le loro facce sui muri di 
Roma, a scrivere letterine, 
indirizzi sulle buste, appicci
care francobolli, impastare. 
E* la loro campagna elettora
le. 

Nel corso della riunione — 
si è svolta lo stesso — i co
munisti hanno ribadito i loro 
impegni. Soprattutto per quel 
che riguarda la durata dei 
comizi, e l'evitare che nella 
stessa piazza oarlino succes
sivamente rappresentanti di 
lorze politiche opposte: i fa
rcisti, in questi giorni hanno 
latto tutt'altro, indicendo 
spesso manifestazioni nelle 
atesse piazze dove parlavano 
1 comunisti. Per i giorni del 
voto. poi. è stato chiesto il 
massimo di vigilanza ai seggi 
non solo alle forze dell'ordi
ne, ma a tutti i partiti de
mocratici. 

Il luogo dove è avvenuto il criminale agguato 

Criminale aggurato ieri se
ra contro la sezione univer
sitaria del PCI a San Loren
zo: due terroristi hanno spa
rato cinque colpi di pistola 
contro un gruppo di compa
gni che stavano chiudendo la 
sede. Fortunatamente nessu
no dei proiettili è andato a 
segno. Dopo il vigliacco at
tentato i killer som) rimon
tati a lwrdo di un'auto e sono 
fuggiti. La * Mini Minor » 
usata pjr la criminale impre 
sa è stata ritrovata poco più 
tardi. L'auto era stata ni 
baia poche ore prima. 

La dinamica. Ieri sera ver
so le 22 una decina di com 
pagni è uscito dalla sezione 
in piazza dei Campani, dove 
si era ap;>ena conclusa una 
assemblea della cellula di Ma
gistero. All'improvviso è arri
vata sulla piazza a tutta ve
locità una « Mini Minor ». con 
almeno due persone a bordo. 
La gente-ha'.sentito una bru
sca frenata, a cui ha fatto 
seguito' il rumore secco di 
cinque colpi di pistola. I ter
roristi hanno sparato ad al
tezza d'uomo (ancora però 
non è chiaro quanti siano sta
ti a fare fuoco). 

Un proiettile si è conficca

to sulla portiera di un'auto. 
un altro ha mandato in fran
tumi i vetri di una « 500 •». 
Gli ultimi colpi, invece, han
no raggiunto due vetture par
cheggiate nel lato opposto 
della piazza. Dopo l'attentato 
1 due killer sono rimontati a 
bordo della « Mini » e sono 
fuggiti per via dei Camoani. 
Qui. però, hanno trovata la 
strada sbarrata da un ca
mini. I due allora seno sce.si 
e hanno proseguito la loro 
corsa a piedi, facendo per 
dere le proprie tracce. 

Immediata è stata la rea
zione di tutto il quartiere al 
nuovo episodio di violenza. 
che solo per un caso non si 
è trasformato in tragedia. Al
la sezione universitaria sono 
giunti i compagni Paolo Cio-
fi, segretario della federazio
ne comunista romana. Cervi 
e Marini. <• Subito sono stati 
stampati centinaia di volan
tini e distribuiti fra la gente 
scesa in strada. Un'auto con 
un altoparlante ha anche at
traversato le vie del quartiere 
jx?r denunciare questo nuovo 
episodio di criminalità che mi
ra a inquinare il clima alla 
vigilia di un importante ap
puntamento elettorale. 

Un documento della sezione universitaria 

Reagire con fermezza 
all'attacco eversivo 

contro la democrazia 
Subito dopo il criminale ag

guato terroristico la sezione 
universitaria * E. Cunei * e 
il circolo FGCI dell'Univcr 
sita hanno diffuso il seguente 
comunicato: 

« Douo una riunione di co
munisti della facoltà di Ma
gistero, nella sezione univer
sitaria di piazza dei Campa-, 
ni, un gruppo di compagni. 
che si accingeva a chiudere 
la sede, è stato fatto ogget
to di un vigliacco attentato 
terroristico, in cui sono stati 
esplosi colpi di pistola chia-
ramtinte indirizzati a ferire 
e uccidere. 

Solo per un caso, dunque, 

l'attacco eversivo non è co
stato la vita, ancora una vol
ta, di militanti comunisti. 

Le forze del terrore e della 
violenza hanno ancora voluto 
colpire la partecipazione po
litica e democratica e han
no lanciato un segnale ten
dente ad imbarbarire il cli
ma della campagna elettorale 
e a intimidire la presenza e 
l'iniziativa dei comunisti. 

I comunisti dell'università 
invitano a «.'agire con fermez
za a questo ennesimo attac
co alla democrazia, al movi
mento operaio e al nostro 
partito, respingendo la pro
vocazione della paura e del
la rassegnazione >. 

Oggi mobilitazione straordinaria del partito e della FGCI 
» , , , , - , , | - , | i - • • - r - i ii • • i i l i - ~ " ' * » 

Un grande dialogo di massa 
con le giovani generazioni 

Incontri, iniziative, dibattiti in tutt i i qua rtieri, davanti alle scuole, nei centri della 
provincia — Un impegno capillare che v ede impegnate tutte le sezioni e i circoli 

« Dal voto dei giovani al 
PCI una spinta al cambia
mento »: è un po' la parola 
d'ordine di questa giornata, 
una giornata dedicata alla 
mobilitazione straordinaria 
per il voto delle nuove gene
razioni. Dopo l'appello della 
segreteria della Federazione, 
si intensifica così l'Iniziativa 
del partito e della FGCI ver
so ragazzi e ragazze: in par
ticolare verso quelli che il 
3 e 11 10 giugno voteranno 

per li» prima volta. 
Non si tratta di incontri for

mali: ma di confronti nei 
bar, nei circoli giovanili, nel
le piazze, in tutti i centri 
di aggregazione giovanile. E 
già ieri del resto, questa gior
nata aveva avuto una signi
ficativa vigilia, e molte se
zioni e circoli delta FGCI a-
vevano raccolto l'Indicazione 
di creare un grande dialogo 
di massa con le nuove gene
razioni. 

Un esempio viene dall'ini
ziativa presa dalle sezioni del
la IX circoscrizione, dumta 
tutto il pomoriggio. fino a 
tarda sera: incontri si sono 
svolti ad Appio Latino. San 
Giovanni. Tuscolano. Albero-
ne. Latino Metronlo e Appio 
Nuovo. E nella mattinata j 
c'era stata un'assemblea fra i 
gli studenti del Giovanni Da | 
Verrazzano e gli operai del
la Fatme. I 

Altri incontri tra lavoratori ' 

e studenti sono stati organiz 
zati per questa mattina da 
vanti alle scuole di Monte 
verde, ol complesso di via 
Aquilonia a Centocelle, e igli 
istituti della Tlburtlna. 

Nel pomeriggio si dispie
gherà un'iniziativa che sarà 
il più possibile capillare e 
di massa. Tra gli lncontu 
più significativi quelli di CA-
salbertone, Cesano. Portuen-

se. Parrocchletta e Quarto 
Miglio. 

MANIFESTAZIONI ELETTORALI 
ROMA 

TORBELLAMONACA alle 19 di 
battito. Partecipano ì compo<|ni 
Edoardo Perna della Direzione del 
Partito, Bruno Panala. VALME-
LAINA-TUFELLO alle 18 comizio 
con il compagno Luigi Petro3elli 
segretario regionale e membro del
la Direzione del P-irt.to. CENTO-
CELLE alle 18 comizio. Parteci
pano il compagno Tullio Vecchietti 
della Direzione del Partito e Gdi-
luppi dell'URSD; MORANINO alle 
18,30 comizio. Partecipano i com
pagni Franco Ferri del CC e Anita 
Pasquali del CC: PRENE5TINO 
alle 18,30 dibattito con la com
pagna Marisa Rodono del CC; TOR-
PIGNATTARA alle 18 comizio. 
Partecipano il compagno Piero Sai-
vagni segretario del comitato cit
tadino e membro del CC; MASSI-
MINA alle 17 con la compagna 
Franca Prisco della CCC; TORRE-
VECCHIA alle 18.30 (Arata); 
CASTELNUOVO DI PORTO alle 
19 (Borgna); LADISPOLI alle 18 
(Corciulo); CIVITAVECCHIA alle 
9 (Corciulo); OPERA UNIVERSI
TARIA alle 9.30 (Falomi); TRA
STEVERE alle 18 (Falomi-Pasti); 
QUARTO MIGLIO alle 18.30 
(Giansiracuso); PORTUEN5E PAR-
ROCCHIETTA alle 18 (Imbellone); 
CNEN V.LE REGINA MARGHERI
TA elle 12,30 (Marroni): ARTE-
NA alle 21 (Marroni); CASAL 
BERTONE alle 20 (Morgia); 
EASTMAN elle 12 (Ncpoletano-
Melucco Veccaro); APPIO NUOVO 
alle 18 (Napoletano); QUADRA-
RO alle 18 (Ouattrucci): PAVO-
NA alle 20 (Trczzini): ALBANO 
CENTRO alle 18.30 (Trezzini); 
CASALOTTI alle 18 (Walter Vel
troni); TOR DE SCHIAVI elle 
17.30 (Vetere): TRIESTE alle 20 
(Asor Rose); CESIRA FIORI alle 
18,30 (Pochetti); FIUMICINO 
CENTRO alle 18 (Trombador") : 
MAGLIANA alle 19,30 (Prasco); 
OTTAVIA FRATELLI CERVI alle 
18 (Signorini); CA5TELVERDE 
SAN VITTORINO alle 17.30 (Ti
na Costa); CELLULA VILLINI al
te 18 (lembo); VILLA GORDIANI 
alle 16,30 (Maria Michetti); CEN-
TRONI alle 18.30 (Pinto): TOR 
SAPIENZA alle 18 (Panaria): 
COLONNA alle 19 (Strutaldi-Gra-
none): NETTUNO alle 17 (Ciocci); 
CIVITAVECCHIA atle 15,30 (Ciai-
Corciulo); CIVITAVECCHIA alle 
10 (Modica); 5AN CESAREO alle 
18 (Fioriello): MONTELANICO 
alle 20 (Strufaldi-Cacciotti); CAR-
PINETO alle 20,30 (Strufaldi): 
SEGNI alle 10 (Strufaldi); SA
CROFANO alle 19,30 (Modica); 
SETTEVILLE alle 18 (Tortorici): 

CASTELMADAMA alle 18.30 (Mi-
cucci); GUIDONIA alle 18 (Ca
vallo); ESQUILINO alle 17 (Cian
ca); PIAZZA CORRADO RICCI 
alle 18,30 (Tozzetti): MONTE-
VERDE NUOVO alle 21 all'Asso
ciazione Culturale (D'Aless'o); 
DONNA OLIMPIA alle 17.30 (Ni
cola Lombardi)- OSTERIA NUO
VA alle 17,30 (Bagnato-Montino) ; 
CESANO alle 18 (Mancuso); LA 
STORTA alle 17 (D'Alc/sìo); CA
STEL DI GUIDO elle 20 (Bagna
to); NUOVA TUSCOLANA alle 17 
(Maria Coscia); TORRENOVA al
le 18 (Pratesi); BORGHESIANA 
alle 20 (Bordoni); SEZIONE OPE
RAIA PRENESTINA alle 13 (Cen
ci); VIA AQUILONIA alle 7.40 
incontro giovani ed edili (Panella); 
TUSCOLANO alle 12 (Andreoli); 
MONTEPORZIO alle 20 (F. Otta
viano); CIAMPINO alle 10 (Mam-
mucari); ROCCA PRIORA elle 
13,30 (F. Ottaviano); VELLETRI 
alle 19 (Ferretti): ANGUILLARA 
alle 19 (Montori)i; SANTA SE
VERA alle 19 (Ceccarelli): SAN
TA MARINELLA alle 18,30 (Ti-
dei); SANTA MARINELLA alle 20 
(Tidei); CARPINETO alle 21,30 
(Melucco Vaccaro); CARCHITTI 
alle 19 (Sbardella); RIOFREDDO 
alle 20 (Coccio); CAMPO LIMPI
DO alle 18 (Coccia); CASALI alle 
19 (Cignoni); GUIDONIA alle 8 
(Picchio-Mongardini) ; SAN LO
RENZO alle 17; CASETTA MAT
TE! alle 15: BORGO PRATI alle 
17; GREGNA alle 18,30: GROT-
TAFERRATA alle 18; LAVINIO 
alle 19: BRACCIANO alle 10: 
BRACCIANO alle 19; PALESTRI-
NA alle 11; ARTENA alle 5; AR-
TENA alle 10: SAN VITO alle 10: 
CAPENA alle 19; CAMPAGNANO 
alte 18 

INIZIATIVE 
CAMPAGNA ELETTORALE 
NEI LUOGHI DI LAVORO 

SIGMA TAU alle 17 con il com
pagno Sandro Morelli vicesegreta
rio della federazione e membro del 
CC; RCA alle 12 (Tocci-Lopez) ; 
EASTMAN alle 12 (Melucco Vac-
caro-Napoletano); GEMELLI alle 
20,30 a Torrevecchia (Carlo Ber
nardini); IBM alle 12.30 Credito-
Enasarco (Baldi); VOXSON alle 
12.45 (Matteoli); MATTATOIO 
alle 9.30 (Granone); DIREZIONE 
GENERALE TRASPORTI al Teatro 
dello Muse alle 16.30 (C. Rovaio-
l i ) : ELETTRONICA alle 12 (Trom-
badori); CNEN atle 12,30 (Mar
roni); DEPOSITO N.U. alle 11 ; 
EFIM BANCA alle 12.45 (Sciuc

ca): SANTO SPIRITO alle 9.30; 
5ELENIA alle 12 (Pratesi): OPE
RA UNIVERSITARIA alle 9,30 
(Falomi): CANTIERE SICASA ore 
12,45 (Gaeta); ENEL alle 16 
(Rossetti); SIP alle 17 (Pollilo); 
EDILTER alle 12 (Trovalo); BOC-
CEA Km. 10-11-12 alle 19 (Della 
Seta-Ferro); OSPEDALE CANTONI 
a Rocca Prora alle 13,30 (F. Ot
taviano); ENAUDI alle 18 (Mon-
gardini-Picchio): CARTIERE a Brac
ciano alle 19: PORTUALI a Civi
tavecchia alle 10 (Modica); SIP 
CENTRO alle 13 (Barbarella); SIP 
PRATI alle 16.30 (Brancaccia); 
BANCO 5. 5PIRITO CENTRO 
ELETTROCONTABILE alle 17.30 
(De Luca). 

F.G.C.I. 
CESANO ore 18 Dibattito e 

spettacolo; FORMELLO ore 20 Di
battito (Leoni): MOROSINI ore 8 
Comizio; VELLETRI ore 19 Dibat
tito (M . Micucci); BORGHESIANA 
ore 19 Uscita-G. Parlato; B. FI
NOCCHIO ore 19 Uscita-G. Parlato. 

COMUNICATO 
ELETTORALE 

Le sezioni sottoindicate de
vono ritirare urgentemente il 
materiale presso l'Ufficio Elet
torale: 

BORGHESIANA. CASETTA 
MATTEI. CENTOCELLE ABETI. 
CHE GUEVARA. CORVIALE. 
GREGNA. LA RUSTICA. LA 
STORTA, MACCARESE. MON
TE MARIO. NOMENTANO. 
NUOVA MAGLIANA. OSTIA 
NUOVA. QUADRARO. QUAR-
TO MIGLIO. ROMANINA. 
TORRE ANGELA. TORRE 
MAURA, VERMICINO. VIL
LAGGIO BREDA 

PROSINONE 
ALATRI ore 19,30 manilesla-

zione con il compagno Maurizio 
Ferrara: PADANO ore 21.30 
(Maurizio Ferrara); ARPINO ore 
19.30 (Spazìani); CA5TELLIRI 
ore 21 (Spaziani); SORA Piazza 
C. Baronio ore 21 (Amici): BROC
CO STELLA ore 20 (Assante); 
POSTA FIBRENO ore 21,30 (As
sante); CECCANO Colle Leo Basso 
ore 21 (Compagnone F-); VICO 
NEL LAZIO (Pitocco); ore 18.30 
(Leggiero); VEROLI Fontana Frat
ta ore 20,30 (A. Compsgnone-
Collepardi); VALLECORSA ere 21 
(Laureiti); ALATRI ore 12,30 in

contro operai (Simoncelli) ; ALA-
TRI INTIGNANO ore 21 (Cecchi-
nelli); ALATRI LAGUCCIO ore 21 
(Bottini); PIGLIO ore '.8.30; CEC
CANO VALLE FIORETTA ore. 21 
(Ciotoli); ATINA Cose UMRRA 
ore 20 (Riccardi); ATINA SETTI-
GNANO ore 21.30 (Riccardi): S. 
GIOVANNI INCARICO ore 20.30 
FGCI (Paglia). 

LATINA 
LATINA ore 20 manifestazione 

con Luca Pavolini, Stetano Rodo
tà, Altiero Spinelli: APRILIA 
«Yale» ore 12,30 (Grassucci); 
FONDI ore 21 (Berti). 

RIETI 
CANTALUPO ore 21 (Proietti): 

RIETI « Comunali s ore 21 (Frego-
si); S. AGAPITO ore 20 (Fer-
roni); VILLE TORANO ore 21.30 
(Ferroni); COLLEVECCHIO ore 21 
(Angeletti); S. PAOLO DI TARA
NO ore 21 (Matilde Castellani). 

VITERBO 
NEPI ore 20.30 (A. Giovagnoll-

Polidori); VITORCHIANO ore 21 
(Sposetti-Pollastrelli); VITERBO in 
federazione ore 18 (Barbaresi-
Maderchi): CIVITACASTELLANA 
ore 13 (Barbarest); BOLSENA ore 
20.30 (Diamanti): CIVITELLA 
ore 2 1 . 

RADIO E TV 

RADIO BLU' - 24 ore-giov«nl 
— Mercoledì, 30 maggio: sin
tonizzati immediatamente tu! 
94.800 Mhz di Radio Blu. E' 
in corso un programma no-
stop interamente dedicato ai 
problemi, ai gusti, alle richie
ste dei giovani. In diretta tut
to ciò che ti interessa: can
tanti, musicisti, attori, studen
ti, lavoratori, disoccupati, irv-
intellettuali, amministratori, po
litici. 

Partecipa anche tu telefo
nando ai numeri 493081 / 
49.53.316 - RADIO BLU 
94.800 Mhz. 

V IDEO-UNO — Ore 21,30: Di
battito sul Pubblico Impiego con 
i compagni Perna, Canullo, Maf-
fioletti; ore 18.30-19: Dibattito 
sul governo locale con A. Mar
roni. 
TVR-VOXSON — Ore 23: Dibat
tito con Franco Ferri • F. Cic
chino. 

PROSA E RIVISTA 

Seconda rappresentaz ione 

del la ce Trav iata » 
al Teatro d e l l ' O p e r a 

Giovedì 31 alle ore 20.30 (Abb. 
alle « SECONDE SERALI » ree. 70) 
seconda rappresentazione di: « La 
Traviata », di Giuseppe Verdi Mae
stro concertatore e direttore Fran
cesco Molinari Pradeili, maestro 
del coro Luciano Pelosi, regia di 
Alberto Passini. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Alio ore 21 al Teatro Olim
pico ultimo concerto della sta
gione con e Mus'che di Paolo 
C-ntaldi » In programma: « Es » 
• Idem », « Eco » e « Sunda-
mornir.g ». Biglietti n vend'ta 

slla Filarmonica Dalle 16 la ven-
d ta prosegue al botteghino del 
teatro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Aula Magna - Palazzo 
della Cancelleria - Pia»-a 'Iella 
Cancelleria. X I Festival Inter 
nazionale del clavicembalo) • In-
lormazioni tei. 6568441. 
Alle 21 precise Niigel Rogers 
(tenore). Col n Tilney (cemba- I 
lo) . ThcreSD Caud.'e (corn--"o). ! 

Musica veneziana iniz'O '600 

AMICI DELLA MUSICA A MON
TE MARIO (Via Mario Roma
gnoli n. 11 • Tel. 346607) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 -
Tel. 7562761) 
Alle 20.30 presso la Basilica 
di S. Mart no o; Monti, Via.e 
Monte Oppio n. 28, per i con
certi del decennale deh'ARCUM 
ve> ranno eseguite la « Missa 
Minima » di Paolo Lucci per 
do^p'o coro di voci bianche, ar
pa ed organo e le « Laudi Spi
rituali del sec. X I I I • per soli, 
coro e strumenti con rcv trascr. 
ed elab. di Francesco Chiappa. 
Solisti: Giuseppina Greco, Fran
co Moretti, Mario Bolognese. 
Angelo Mardinocchi. Coro c!i vo
ci bianche deil'ARCUM Arpa: 
Vmccnz na Capone. Organo: 
Alessandro Albenga. Direttore: 
Paolo Lucci Ingresso libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agosti
no n. 20/a • Tel. 6540422) 
Ale 17.30 swjgio degli s.jn-v 
canto per i corsi dei maestri: 
canto per i cors-i de maestri: 
Ba-j'ta. Amdt. Circe'.Ii. Di Mar
zo Ingresso I boro. 

I 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 - ] 
6797270-6785879) 
Alle 21 : • Liberi tutt i», spet- j 
tacoio musicale d Ugolino 

ASSOCIAZ. CULTURALE < COL-
LOQUI » «Via degli Soaloja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 l'Associazione Cultura
le » Colloqui », il Teatro Auto
nomo di Roma presenta • Amle
to ed Edipo » (itinerario cor
po 4) di S:lvio Benedetto So
lo per prenotazioni. 

ELISEO (Via Nazioni;* n. 113 
Tel. 462114-475404) 
Ore 20.30 la Compagnia di Pro
sa de' Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo • Romolo Val
li presenta: « Romolo Valli come 
Oscar Wilde in divagazioni e de
lizio ». novità assoluta d. John 
Gay. Regia di Giorgio De Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 - Tal. 6569424) 
Alle 21.30 • Gertrude Stein • 
Sole contrcsale » di Piera Mal
ici Rena di Solia Scandurra. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 • Tele
fono 465465) 
Alle 18 l'Odradek Teatro Grup
po e l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta
no. « Lapsus », dal Cenacolo di 
Leonardo. Regia di Gianfranco 
Varetto 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le n. 183 Tel. 46S09S) 
Alle 21.30 (ultimi due giorni), 
la Comp. di Prosa del Piccolo 
C l l . « n ^ ! . A I K Wa f t . i . r ^ n n A P a . 

troni Griffi presenta: « Le lacri
me amare di Petra Von Kant », 
novità assoluta di R.W. Fassbin-
dcr. Regia di Mario Ferrerò. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 Tel. 58S107) 
Alle 21.30 (ultimi due giorni). 
la Compagnia di Prosa < Presen
ze » presenta: « Se sci tu l'an
gelo azzurro », di Angiola Ja-
nigro. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni n. 3 - Tel. 5895782) 
5ALA A 
Alle 21.15 la Compagnia < Il 
Teatro di Marigliano » presen
ta- « Leo e Perla in De Bernar
dini» e Peragallo » di e con Leo 
D? Bernardini* e Perla Pera-
gollo 
SALA B 
Afe 21,15 (pr'ma): Il labora
torio teatrale del Me'pighi pre
senta: « I cenci » e « Non c'è 
più iirmamento », di Artaud 
Regia di Gianni Graya 
SALA C 
Atle 21.15 le Coop. Teatro in 
Trastevere presenta: • Staseia.— 
Tardleu », di Jean Tardieu. 5 
atti unici. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. V A -
Tel. 384.334) 
Alle 2 1 : « Gli untori » presenta
to dalla Coop Acquarius di Pa-
squa'c Cam Regia di Marco Tul
lio Monticelli. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a) 
Ore 21,15 il Teatro Individua-
i onc presenta: • Perfido incan
to ». Regia ai Franco D. Matteo. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO ( U Tevere Mellir.i. 33 'A -
Tel. 3604705) 
Alle 21,15 l'Alcph Teatro Comp 
d> r cerca presenta: « L'ultima 
notte di Ifigenia », di Caterina 
Merlino. Regìa di U30 Morolo. 

ALBERICO (Via Alberico I l 29 -
Tel. 6547137) 
Alle 21.15 Omaggio a A. M Ri-
pellino. Rosa Di Lucia in « Sin-
fonictta ». Regia di Bruno Maz-
zali Serata unica. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 
Giugno '79. Abbonamento a sei 
spettaco'i della rassegna di tea-
tro-mus ca-danzB. Dalle 18 alie 
21.30. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 -
Tel. 317715) 
Alle 22 Rome '78 di James 
Nares. Motive di Michel Me 
Ciardi (solo oggi). 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanaz-
zo n. 1 - Tel. 581.74.13) 
Alle 21,30 la Compagnia Effegi 
presenta: « Come è belle dire 
no ». di ìvelise Gh one. Regia 
di Gruppo. 

RIPACRANDE (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa n. 18 - Telefono 
5892697) 
Alle 21,30: • Una vecchia lato-
grafia di on cavallo a dondolo » 
stimoli dai fra nmenti d! No
vali». Presentato dalla Coop. 
« Tcatroinaria ». 

TEATRO SUBURRA (Via del Ca
pocci, 14) - Tel. 47S.94.75 
Alle 21 la Compagnia I Giullari 

delle Suburra presenta II teatro 
popolare didascalico: « La nasci
ta di Roma ». di M. Sarto 

ZIEGFELD CLUB 
Alle 19.30. Repliche di: « Arbo
rea », di Grazia Fresu. Alle 17. 
La Cooperativa « G'ocoslera » 
presenta: « Le tre melarance », 
di Carlo Gozzi. 

CABARETS E MUSIC-HALLS ' 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- ! 

| # B f U Ù ti» j i t - « C I . ^UOtéVfldLf 1 

Alte 21.30 « Romoleide » (Una I 
odissea più lunga dell'iliade) con j 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem | 
mari. Regia degli autori. < 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. I 
S2/a • Tei. 737277) . 
Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo j 
Gullotta in: « Taffettà » cabaret ! 
in due tempi di Giordano Gre
co e Ventimiglia. I 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 
n. 36 - Tel. 5894667) 
Alle 22,30. La voce e la chitar
ra di Sergio Centi. Al pianoforte 
Maurizio Marcilli. 

PAPILLON (Piazza Rondanini. 36 
Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alla 24 rec.tal di Al
fredo Puntierl. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 3 

Tel. 589.23.74) 
Alle 21,30 due nuove propo
ste per la canzone d'autore: Fa
bio Roscioli ed Enzo Bucchieri. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 - Tel. S544934) 
Alle 21,30 t r o del batterista 
Alfonso Vieira con Michele 
Ascolese (chitarra) e Franco 
Puglisi (basso). 

ZIEGFELD CLUB 
Alle 21.30: « Rock sperimen
tale », con il gruppo « Indaco • 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Vis Carp:ne 

lo. 27 - Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi cultural 
Alle 15.30 laboratorio di anima
zione teatrale presso ta Scuola 
per assistenti all'Infanzia « Go
betti » di Tras:e-rere. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appi». 
3 3 / 4 0 . TeL 78822311) 
Alle 19 laborator o sut'e dna 
miche dì grupoo in rapporto con 
il temtor o 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramazzini 31 - Tel. 5280647) 
Mostra Mercato dei lavori dei 
laboratori per adulti e ragazzi 
dei Centro socia'e. 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino • Via Panama. 13 • Te
lefono 869S27) 
Alle 18.15 - 21.15 II cinema 
italiano degli anni venti: « Sole » 
(frammento - Alessandro Blaset-
t i , 1929) «Rotaie» (Mario 
Camerini. 1930) . 

SADOUL «Via Garibaldi. 2/A 
TeL 581F37t ) 
Alia 17.45 - 2 1 : « Nel corto del 
tempo », di W Wcnders. 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 7S3S27) 
« Caprkorn OIM », di P. Hy»ms 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te
lefono 3662837) 
Alle 19 - 21 - Par il mito «fel
la frontiera: • Batch Cassldy ». 
di R. Hill. 

L'OFFICINA 
Riposo 

fschermi e ribalte- D 
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CINEMA 

Fiam 

« Un uomo In ginocchio » (Airone, Capitol) 
• L'amico americano » (Alcyone) 
« Quìntet » (America) 
e Arancia meccanica » (Anteres) 
< Girl friends » (Archimede) 
• Gang > (Ausonia) 
• I r e donne immorali?» (Blue Moon) 
• Berlinguer t i voglio bene • (Capranichetta. 
metta) 
« L a grande corsa» (Diana) 
« L'amour viole • (Eden) 
« Hair • (Empire) 
«Dimenticare Venezia» (Fiamma) 
« I l decameron » (Garden) 
« Noi due una coppia • (Gioiello) 
• Norma Rae • (Hollday) 
« Casotto > (Metro Drive In . Hollywood) 
« Ecco l'inferno dei sensi • (Quirinale, Rouge et Noir) 
« Prova d'orchestra > (Quirinetta) 
e Fedor?. > (Rivoli) 
• Un dollaro d'onore > (Reale, Universal) 
• Animai House a (Sisto, Vittoria) 
• L'uomo di marmo » (Sistina) 
• Let it bea (Augustus) 
• Capricorn Que • (Avorio) 
« I l dittatore dello stato lìbero di Bananas» (Dona) 
«Easy Rider» (Farnese) 
• Occhi di Laura Mars» (Moulin Rouge) 
« Medea » (Planetario) 
« Flash » (Splendidi 
« Dersu Uzala • (Panfilo) 
• Proiezioni della Cineteca Nazionale » 
• Butch Cassidy» ( l | Montaggio delle 
«Alice nelle c i t tà» (L'Officina) 
« Runaway America » (Fi lm studio 1) 
« I l fiore delle mille e una notte» (Circolo ARCI 
r i sede) 

(Bellarmino) 
Attrazioni) 

fuo-

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 8 2 / A Te
lefono 353068) 
Concerto de: quartetto di. • Mau
rizio Giammarco ». 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: < Runaway 
America ». Songs end images 
of the Muvement U.S.A. A cu
ra di S'Ivano Agosti - Peter 
Amos 
STUDIO 2 
Alle 1 9 - 2 1 - 23 - « L'ctran-
gleur » (lo strangolatore), di 
Paul Vecchiali (Francia 1970) 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao
lina. 31) 
Alle 18 • 20,30 - 22,30: • Illu
minazione », di K. Zanussi. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello studente • Vìa C De 
loltts n. 20) 
Alle 20: - I liori delle mille e 
una notte », di P.P. Pasolini. 
Ingresso L. 300. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO J2S.123 L. 3.000 

I l re degli zingari, con S. Hyden 
DR 

AIRONE 
Un uomo in ginocchio, con G 
Gemma • DR ( V M 14) 

ALCYONE 838 09.30 
L'amico americano 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Black Aphrodite 

AMBASSAOE S40.89.01 
Oliver'* story, con R. O'Neai -
S 

AMERICA 581.61.68 
Quinte!, con P. Newman - DR 

ANIENE 
Grease, con J. Travolta M 

ANTARE 
Arancia meccanica, con B. Ganz • 
DR (VM 14) 

APPIO 779.838 
La sera della prima, con G Row-
lands • DR 

AQUILA 
L'amore senza limiti, con C Lo
pez - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE O'ESSAI 873.587 
Ciri friends, con M Marron -
DR 

ARISTON • 353 .2*0 L. 3.000 
I giorni del cielo, con R. Grre -
DR 

ARISTON N. 2 679.32.87 
Travolti 4* un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Meleto SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 360.35 46 
L'immoralità, con L. Gistoni • 
DR ( V M 18) 

| ASTOR 622.04.09 
' Travolto dagli affetti familiari, 

con L. Buzzanca • SA 
I ASTORI* 
I Bersaglio altezza uomo, con L. 

Merenda • A ( V M 18) 
I ASTRA 818.62.09 
I Le avventure di Peter Pan • DA 
; ATLANTIC 761.06.56 
I La porno detective, con A. Ran-
i dall - DR (VM 18) 
; AUSONIA 

Gang, con K. Carradinc - DR 
J ( V M 14) 
I BALDUINA 347.592 
! Porci con le ali, di P. Pietrangelo 
• DR (VM 18) 
; BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
1 I I padrino, con M. Brando - DR 
I BELSITO 340.887 
! Pari e dispari, con B. Spencer. T. 
'• Hill - A 
! BLUE MOON 

Tre donne immorali? di W 60-
i rov/czyh SA ( V M 18) 
| CAPITOL 393.280 

Un uomo in ginocchio, con G 
! Gemma - DR ( V M 14) 
I CAPRANICA 679.24-65 
. Preparate I fazzoletti, con G. 
! Deperdieu • SA ( V M 14) 
l CAPRANICHETTA 686.9S7 
1 Berlinguer ti voglio bene, con 

R Benigni - SA ( V M 18) 
; COLA Ol RIENZO 305.584 
1 John Travolto da un insolito 

destino, con G. Spezia - 5 
. DEL VASCELLO S88.454 
. Spazio 1999. con M. Landau • 

A 
' OIAMANTE 295.606 

Fatelo con ma dolci bionde da
nesi 

DIANA 780.146 
, La grande corsa, con T. Curtis -
I SA 
! OUE ALLORI 373.207 

Ritcrrisao quelli iili» calibro 38 . 
j con A. Sabato • DR ( V M 18) 
! EDEN 380.188 L. I.SOO 
i L'amour viole, di Y. Belion • 
I OR ( V M 18) 

EMBASST 870 .34* • t - 3.000 
j I soldi degli altri, con J.L Triti-
I tignent - DR 

EMPIRE - L. 3.000 
Hair, d- M Forman - M 

ETOILE 687.SS8 
Il cacciatore, con R. De Miro -
DR ( V M 14) 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE • 591.09.88 
Patrick, con R Helpmann • A 
( V M 14) 

EUROPA • 865.736 
L'immoralità, con L Gastont • 
OR ( V M 18) 

FIAMMA - 47S.11.00 • t - 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati • DR (VM 18) 

FIAMMETTA • 47S.O4.04 
Borfintoer ti veglio bone, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

GARDEN 382.848 
I l decameron, con F. Cittì - DR 
( V M 18) 

GIARDINO 894.948 L. 1.S00 
Travolte dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca • SA 

GIOIELLO 864.14* • L> 2.000 
Noi due una coppia, con I. Thu-
lin • DR 

GOLDEN 753.002 
Squadra speciale ant!rapìna (pri
ma) 

GREGORY • 838.08.00 
Castelli di sfilaccio, con R. 
Benson • 5 

HOLIDAY • 8S8.328 
Norma Rae, cor. -S Fieid - DR 

KING • 831.95.41 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty S 

INDUNO S82.495 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

LE GINESTRE 609.36.38 
10 tigro tu tigri egli tigra, con P. 
Villaggio - 5A 

MAESTOSO 786.086 
John Travolto da un insolito 
destino, con G Spezia • S 

MAJESTIC 679.49.08 
Penetration, con J. La Rouge • 

MERCURY 656.17.67 
Sexy club 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con D. Sutherland - G 

MIGNON 
Totò truffa '62 - C 

MODERNETTA 460.285 
Eccitazione carnale 

MODERNO 460.285 
Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A ( V M 18) 

NEW VORK - 780.271 
Caro papà, con V. Gessman • DR 

NIAGARA 627.32.47 
L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini • C 
( V M 18) 

N.I.R. • 589.22.69 
Le avventure di Peter Pan . DA 

NUOVO STAR 789.242 
11 re degli zingari, con S. Hay-
den - DR 

OLIMPICO 
Ore 21 concerto 

PARIS 754.369 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 
The grsek tycoom ( I l magnate 
greco), con A. Ouimi • DR 

PRENESTE 
Riposo 

OUATTRO FONTANE - 480.119 
Caro papa, con V Gassman - DR 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con £. 
Matsuda • DR ( V M 18) 

QUIRINETTA C73.0O.12 
Prova d'orchestra, di F. Fellini -
SA 

RADIO CITY • «64.103 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

REALE • 581.02.34 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne • A 

REX - 864.165 
La sera della prima, con G. Row-
lands - DR 

RITZ - 837.481 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

RIVOLI - 460.883 
Fedora. di B Wiidcr - G 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 
Ecco l'impero dei sensi, con E, 
Matsuda - DR ( V M 18) 

ROYAL - 757.45.49 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

SAVOIA • 861.159 
California Suite, con J. Fonda - S 

SISTINA 
L'uomo di marmo, di A. Waiole 
- DR 

SMERALDO • 351.581 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

SUPERCINEMA - 485.4*8 
L. 3.000 

Spartaco*, con K. Oouglas - DR 
TIFFANY - 462.390 

Sweet Emily 
TREVI 678.96.1» 

Splendori e miserie di Ma
dame Royale, con U. Tognazzi 
OR ( V M 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 
Squadra speciale antirapina (pri
ma) 

ULISSE • 433.744 
Lo chiamavano Triniti, cor, T. 
Hill • A 

UNIVERSAL • 856.030 
Un dollaro d'onore, con J. Way-
ne - A 

VERBANO - 851.195 L. 1.SO0 
Interior?, con G. Page • OR 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Spazio 1999, con M. Landau • A 

VITTORIA - 571.357 
Animai house, con J. Belushi -
SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

Riposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA O'ESSAI • 838.07.18 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

APOLLO 731.33.20 
Operazione tre gatti gialli, CCM T. 
Rendali - A 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo 

ARIEL S30.251 
I l vlzietto, con U. Tognazzi - SA 

AUGUSTUS 
Let it be, con I Beatles - M 

AURORA 393.269 
I l marito erotico, con P. Hamm -
S (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Capricorn Onc. con J. Broiin - DR 

BOITO 
La Orca, con R. Nichaus • DR 
( V M 18) 

BRISTOL 761.54.24 
La dottoressa 

BROADWAY 
Giovannona Coscialunga. con E. 
Fenech- C ( V M 14) 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Non pervenuto 

CLODIO 
Scandalo al sole, con D. Me Gu>e 
S 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA 317.400 
Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

ELDORADO 
t leoni della guerra, con C Bron-
son - DR 

ESPERIA 582.884 
Interior*, con G. Page - DR 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
Easy Rìder, con D Hopper - DR 
(VM 18) 

HARLEM 
L'uomo nel mirino, con C East-
wood • A ( V M 14) 

HOLLYWOOD 290 «51 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

JOLLY • 422.898 
Fatelo con me dolci bionde da
nesi 

MADISON - 512.69 26 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

MISSOURI • 552.334 
La più grande avventura di Las-
sìe, con M. Rooney - S 

MONDIALCINE (e> Fero) 
La calda bestia, con A. Amo -
DR ( V M 18) 

MOULIN ROUGE • SS6.23.S0 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway • G 

NEVADA 
Riposo I 

NOVOCINE O'ESSAI 581 62 3S 
Niagara, con M. Monroe - S ' 

NUOVO S88.116 I 
La ragazzina parigina, con S. i 
Crespi - S ( V M 18) I 

ODEON - 464.760 1 
Laoer Sedik, con M. Carven - DR , 
( V M 18) 

PALLADIUM • S I I 02.03 
L'insegnante, con E. Fenech - C ì 
(VM 18) 

PLANETARIO - 475 99 98 
Medea, con M. Callas - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA . 691.32.73 
Riposo 

RIALTO - 679.07.63 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
rnan - SA 

RUBINO O'ESSAI - 570.827 
Kleinoff Hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
I l giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR ( V M 18) 

SPLENDID 620.205 
Flash, con J. Dallessandro • DR 
(Vói io) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer • SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 
SISTO 

Animai House, con John Belushi 
SA (VM 14) 

CUCCIOLO 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroìanni • G 

SUPERGA 
Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Lo sgarbo, con L. Mann - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO • 471.557 
Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta e Rivista di Spoglia
rello 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazemby • A 

DELLE PROVINCE 
Scimmia bianca il re della fo
resta, di R. Cardona Ir. - A 

NOMENTANO 
Le fatiche di Ercole, con S. 
Kfttrìn» - SM 

PANFILO 
Dersu Uzala. d: A. Kuroszw» -
DR 

TIBUR 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi - SA 

TRASPONTINA 
Franco e Ciccio guardia e ladro • 
C 

Culla 
La casa del compagni Ir

ma Pecoraro e Aleandro Ru-
beis è stata allietata dalla 
r.aàcita della piccola Silvia. 
Alla neonata e ai genitori gli 
auguri dellA cellula del Poli
clinico, della GATE e del-
ì'Unità. 
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Viaggio nelle «capitali» italiane dello spettacolo: Napoli 

Segnali diversi 
contro lo «sfascio» 

Proposte culturali di rilievo hanno suscitato interesse e 
partecipazione - Iniziative della giunta comunale e della 
Provincia - Presto i lavori di restauro del Merendante 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Con un cartello 
ne finalmente decente e con 
ima serie di buone iniziati
ve quest'anno si è fatta la 
fila al botteghino del San Fer
dinando. Gli abbonamenti so
no andati esauriti nel giro 
di qualche settimana, quasi 
si trattasse di accaparrarsi 
il posto allo stadio San Pao
lo. 

Dal teatro alla musica La 
chiesa rinascimentale di San 
ta Maria La Nova registra 
in queste settimane il tutto 
esaurito per i concerti d'or
gano che l'amministrazione 
provinciale ha promosso d'in 
tesa con altri enti e associa-

E' morta 
Mary Pickford 

«stella» del muto 
LOS 'OELES — Una delle 
più g Ji « stelle » del cine
ma muto degli anni '20. Mary 
Pickford, è morta ieri pome
riggio all'ospedale di Santa 
Monica per una congestione 
cerebrale. Mary Pickford ave
va 86 anni. 

zàini. Ingresso gratuito, ese
cuzioni a tarda sera (« in 
modo che la gente riacquisti 
fiducia ad uscire di casa », 
osserva Luigi Nespoli asses-
sore del PCI alla Provincia) 
esercenti di bar e pizzerie 
una volta tanto contenti per
chè Bach e Mendelssohn met
tono appetito agli ascoltato
ri, e l'abbuffata di canne e 
mantici che sembra soddisfa
re soprattutto il palato dei 
giovani. 

I quali si ritrovano al San 
Ferdinando, e non soltanto 
quando è di scena il jazz; 
si incontrano ai concerti di 
>.- Musica-città », di « Musica-
insieme », della « Scarlatti »; 
si piazzano a migliaia den
tro il Palazzetto dello sport 
come quando dalla Cecoslo
vacchia sono arrivati i severi 
maestri dell'Orchestra di Pra
ga. appena appena turbati da 
tanta cagnara: si alTacciano. 
infine, a Palazzo Reale per 
dare un'occhiata alla mostra 
sul teatro di Weimar. 

Sono appunti sparsi e sco
nosciuti nel taccuino della cit
tà. Qualcuno vi legge la ri
cerca di forme socializzanti 
e partecipative capaci di vin
cere emarginazione e frusta-
zioni, altri vi scorgono la ca
pacità di non ripiegarsi su 
se stessi, altri ancora vi tro
vano una grande « domanda » 

di cultura. Non mancano gli 
scettici e coloro che lamen 
tano tanto l'episodicità di que-
sti avvenimenti affidali a 
qualche sporadica iniziativa. 
quanto l'assenza di una pro
grammazione culturale. 

Che dei giovani facciano a 
gomitate per ascoltare della 
buona musica non è notizia 
.sensazionale. Ma se questo 
avviene su quel « palcosceni
co » dove la mancanza di la
voro, l'ambiente avvilito dal
la più vorace speculazione. 
i bambini che muoiono, l'esa
sperazione di chi non riesce 
più nemmeno ad arrangiarsi 
sono le rappresentazioni sen
za finzioni di drammi anti
chi e nuovi, quel flusso as
sumerà allora lo stesso si
gnificato della lotta nelle fab
briche e nei quartieri, sem
brerà una sfida a quei mali 
non piovuti dal cielo ma ge
nerati da decenni e decenni 
di malgoverno, indicherà il 
segnale di un mutamento. 

Dice Giulio Baffi, direttore 
del San Ferdinando: « Anche 
per gli spettacoli, la città 
non vuole più essere a ri
morchio, tagliata fuori dal re
sto del paese ». E aggiunge 
Vanda Monaco, consigliere 
regionale comunista: «Si 
tratta di una 'domanda* cul
turale che non è più tanto 
sommersa. Il successo di cer

te iniziative rivela infatti la 
sensibilità di larghe fasce di 
pubblico verso spettacoli tut-
t'altro che tradizionali ». 

A spingere verso questa di
rezione sono dunque i gio
vani ma anche le donne, gli 
operatori culturali e gli in
tellettuali più sensibili. Non 
mancano, certo, contraddizio
ni: Laura Profeta, che fa 
parte della ristrutturata A.-.-
sociazione musicale napoleta
na, sottolinea, ad esempio. 
l'importanza ma anche le ul
time difficoltà di « Musica-
città ». vale a dire carenze 
finanziarie e di programma
zione da un lato, abbandono 
di una parte di pubblico do
po l'entusiasmo iniziale dal
l'altro: né può essere taciu
to die si tratta di fermenti 
significativi ma ancora circo-
scr'tti. clie le scuole riman
gono sostanzialmente estra
nee a certi richiami, che nei 
quartieri stentano a farsi 
strada, anche per mancanza 
di spazi, manifestazioni cul
turali e iniziative per il tem
po libero, sebbene la giunta 
comunale vi abbia dedicato 
attenzione, assicurando fondi 
adeguati. 

In generale, a fronte di un 
crogiuolo di esperienze e di 
ricerche feconde di singoli au
tori o di gruppi (i Tip Simo
ne. i Santella. i Vitiello, i 

1 concerti di musica creativa prodotti dalla RAI 

A Thelonius Monk, con affetto 
ROMA — Solo un organizza
tore di suoni come Alex von 
Schlippenbach poteva lavora
re in piena libertà creativa 
sulle composizioni di Monk, 
esaltando in modo contrad 
dittorio e irriverente, ma con 
intimo amore, tutte le poten
zialità espressive del grande 
pianista nero americano. 

« Chi ha paura di Thelo-
nious Monk? », il concerto di 
Radiotre all'Auditorium del 
Foro Italico, si è cosi risolto 
in un emozionante, generoso 
omaggio al compositore prin
cipe degli ultimi 40 anni del
la storia del jazz. 

Schlippenbach. maestro 
dell'improvvisazione, ha scrit
to gli arrangiamenti di sette 
brani celebri di Monk (tra 
cui Evidence, Criss Cross. E-
pistrophy e Jackìe Imi) e con 
Evan Parker al sax. Giancar 
Io Schiaffini ai tromboni. 
Bruno Tommaso al basso, 

Paul Lovens alle percussioni 
e l'Orchestra di ritmi moder
ni della Rai, ne ha offerto 
una interpretazione scevra da 
inutili rigori formali e densa 
invece di intuizioni e accenti 
che rappresentano il miglior 
servizio alla personalità (e 
alla musica) enigmatica, 
imprevedibile di Monk. Una 
musica, come molti sanno. 
tanto complessa nella strut
tura. quanto semplice nella 
ispirazione e nelle stesse mo
tivazioni. 

Nel secondo set il quintetto 
ha eseguito composizioni i-
nedite di Schlippenbach: The 
hiddenpeak. Jack Hammer 
(con un eccellente intervento 
di Schiaffini al trombone). 
Kiiumbu e The Forge. 

Insomma, due personalità. 
quella di Monk (62 anni, ne
ro-americano. pianista e 
compositore) e quella di Sch
lippenbach (41 anni, tedesco. 

pianista e compositore) mol
to meno lontane di quanto | 
certe astratte categorie di u- I 
na critica ignara vorrebbero ' 
immaginane. ] 

Alex ha in realta grande- , 
mente assimilato la ìeziunc j 
di Monk e l'altra sera al Fo- i 
ro Italico aveva dalla sua. | 
oltre ad un pubblico nume- ; 
roso ed attento, anche i mu- j 
sicisti dell'Orchestra Rai. che | 
hanno solidamente sostenuto j 
un'ampia e non sempre facit-2 j 
parte dell'intero concerto. U- i 
n'orchestra che — sono gli I 
stessi suoi componenti che lo ' 
dichiarano con forza e con- I 
vinzione — ha ritrovato h ! 
prima naturale funzione d: j 
ogni • complesso: quella ui , 
suonare buona musicu. in • 
pubblico, per il pubblico. ' 

o . o i . j 
NELLA FOTO: Alex voti j 

Schlipnenbach i 

ANTEPRIMA TV « L'adozione » 

Le regole e l'eccezione 
A distanza di dodici anni 

dall'entrata in vigore della 
legge sull'adozione spedale il 
programma in sei puntate a 
cura di Enrica Tagliabue. 
(Rete uno, ore 13). con la 
coasulenza di Maria Lutsa 
Berlucchi e Alfredo Carlo 
Moro, si propone di fare il 
punto sulla situazione, sce
gliendo un'ottica diversa da 
quella di statistiche e cifre. 

Dopo una prima puntata 
informativa (andata in onda 
la settimana scorsa) che 
prendeva in e^ame la mater
nità come punto iniziale e 
fondamentale, il programrra 
oggi entra nel vivo attraverso 
il rapporto con la «protago

nista» di questa puntata, e 
cioè con la fami2lia Oggioni: 
padre, madre e. attualmente. 
undici figli, di cui quattro 
naturali e sette adottati o af
fidati. 

E', questa, una comunità 
più che una famiglia in senso 
tradizionale, dato che il nu

mero degl: «ospiti» è variabile 
e i ruoli non sono istituziona
lizzati: cosi gli Oggioni in 
passato hanno accettato in 
casa anche una ragazza ma
dre in cerca di lavoro e o?gi, 
la compagna di uno dei figli 
più grandi. Ma proprio per
ché così «alternativa» rispetto 
alla famiglia chiusa — come 
Giustamente rileva la sociolo

ga Laura Balbo alla fine del
la puntata — q»esta coppie, 
che* ha deciso di dedicare la 
propria vita all'allevamento 
dei figli altrui, pur se ap
prezzabilissima. mal si adatta 
ad un'esemplificazione con
trapposta alla ben più diffusa 
famiglia nucleare 

Dal colloquio con i coniugi. 
infatti, traspare una «voca
zione» di carattere religioso. 
che sembra essere la condi
zione per svolgere il «ruolo» 
di buoni genitori adottivi. 

C'è poi. ovviamente, una 
questione di carattere eco
nomico: poch'esimi possono 
permettersi di mantenere a-
giatamente una famiglia di 

tali dimensioni. A sentire i 
coniugi Oggioni l'agiatezza e-
conomica si deve a generici 
«aiuti esterni» da parte della 
scuola-, dei «vicini» e addirit
tura della manzoniana «prov
videnza». 

In sintesi. la famiglia Og
gioni mio oermettersi, evi
dentemente, di compiere u-
n'operazione altamente meri
toria. Ma certamente non 
convincente. L evidente faci
loneria delle varie argomen
tazioni sulla possibilità di 
annettere alla «famiglia» an
che bambini già grandi o ad
dirittura handicappati forni
scono in realtà un quadretto 
idilliaco: ma esso non può 
certamente costituire un mo
dello proponibile in alterna
tiva aMa famiglia tradiziona
le: anzi è l'eccezione che con
ferma la regola. 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 12,30 ARGOMENTI - Ottorino Respighi 
13 L'ADOZIONE (C) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE (C) 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : IL FRANCESE (C) 
17 DAI, RACCONTA Mariano Kigillo (C) 
17,10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (Ci 
17.25 BUON POMERIGGIO EUROPA (C) 
18 ARGOMENTI « Dimensione aperta» 
18.30 FRONTIERE MUSICALI 
19 TG1 CRONACHE iC) 
19.20 PEYTON PLACE Telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -
20 TELEGIORNALE 
20.25 CRONACA ELETTORALE (C) 
20.40 TRIBUNA ELETTORALE • Conlerenza stampa della 

DC • (C) 
2155 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE Telefilm -

* Contratti di moda» - iC) 
22.45 MADE IN ENGLAND Un programma di Enzo Biagl • 

« My latr iadv *. 1 <C) 
23^0 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

(C) 

(C) 

12,30 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREOICI 
13^0 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13^0 ORIENTAMENTO ALLE FACOLTÀ' UNIVERSITARIE 

- Lettere e Filosofìa (C) 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA E «TUTT I AL 61 -

RO» • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: LA GUERRA DI TOM GRATTAN 
17.20 F SEMPLICE - Scienza e tecnica per i giovani - jC> 
18 CINETECA - TEATRO (C) 
18.30 TG2 SPORT SERA - (C) 
1&50 BUONASERA CON - BRUNO MUNARI - (C) 
19 TRIBUNA ELETTORALE • Trasmissioni autogestite 

del PSI, della DC e del Partito Radicale <C) 
19.15 MUPPET SHOW - Pupazzi di Jim Henson (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2025 TRIBUNA ELETTORALE - Interviste flash: PLI. Par

tito Radicale - (C) 
20,40 INVITO Andy Warhol - (C) 
2145 POETI E PAESI Montale e le Cinqueterre <C> 
2155 CALCIO: FINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 
23 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
n Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14: 15. 17.30; 19; 
21; 23; 6: Stanotte, stamane; 
6.35: Storia contro storie; 
7,20: Lavoro flash. 7.30. GR1 
sport - Ruota libera 62 gi
ro d'Italia; 7.45: La diligen 
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
850- istantanea musicale; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Con 
trovoce; 10.35: Rad:o anch'io; 
1140: Vieni avanti, cretino!; 
12.05: Voi ed io "79; 14,05: 
Musicalmente; 14.50: 62. giro 
d'Italia: 15.05 Per l'Europi; 
15 20 Facile ascolto: 16 20: 
Tr.buna elettorale; 17.35: Buf

falo Bill, originale di Amleto i 
Micozzi; 18: Globetrotter; j 
1840. Per una stona del Mag
gio mus'.caìe fiorentino; 19.35: 
Un film, la sua musica; 20.10: 
Concerto del pianista Sviato-
slav Richter: 21.05: Lo spor
tello di Jean Tardieu; 21.35: 
D..-.CO contro...; 2240: Europa 
con noi; 23.08. 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 640; 

7.30; 840; 940; 1140; 1240; 
1330; 1540; 1640; 1840; 1940: 
22.30: 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 740: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior

no; 8.15: Il GR2 al giro d'Ita 
lia; 840: Un altro giorno; 
9.20: Domande a Radiodue; 
942: Il delitto di via Chlata-
mone; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: La guer
ra '15-18 raccontata dai ca
valieri di Vittorio Veneto; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Lo stretto superfluo; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra
diodue; 17: Qui radiodue. « I 
due prigionieri »; 17,15: Qui 
radiodue, congedo: 1740: Spe
ciale GR2; 17.50: Hit parade; 
1843: A titolo sperimentale; 
1940: TI dialogo; 20,40: Spa
zio X, 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

740; 8,45: 10.45; 12.45: 13.45; 
18.45; 20,45; 2345; 6: Prelu 
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 7.50: Il concerto del 
mattino; 9: II concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1040: Musica operi
stica: 12.10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.05: Cronaca elettorale; 
15.15: OR3 cultura; 1540: 
Un certo discorso musica; 
17: L'arte In questione; 17.30: 
Spaziotre; 21: Festival Bach 
78: 22,20: London sinfonlet-
ta diretta da Elgar Howarth. 

Leo e Perla, per citare solo 
alcuni nomi in campo tea
trale), tanto che anche di 
recente si è fatto un gran 
parlare di « napoletanità » nel 
teatro italiano, tuttavia pro
dotti di largo consumo (sce
neggiate. commedie brillanti. 
« scarpettiane ») e redditizi 
investimenti alla moda (tv 
private innanzitutto, poi di 
scoteche, night anni Sessan
ta qualche locali hard rock) 
prevalgono nel panorama di 
offerte di spettacoli, che re
stano quasi tutte in mano ai 
privati. 

Non è un caso che L'albe
ro degli zoccoli tocchi il fon
do degli incassi solo nel ca
poluogo campano, mentre la 
porno-commedia all'italiana 
faccia affari d'oro. * Tutto 
sommato — riflette Mario 
Franco cinefilo e "pioniere" 
delio// con la Cineteca Al
tro — la crisi dell'esercizio 
cinematograTico si avverte so
lo parzialmente nella città. 
Alcune piccole sale hanno 
chiuso. l'Eci si è sbarazzata 
di qualche locale, ma nelle 
"prime" visioni non sono sta
te registrate rilevanti flessio
ni di pubblico. Piuttosto, do
po il ritiro dell'Italesercizio, 
va scomparendo un mini-cir
cuito d'essai che assicurava 
la diffusione di film di qua
lità ». Chi conquista invece i 
mercati nazionali è l'industria 
cinematografica della sceneg
giata che ricicla dal palco
scenico le storie di mala e 
di violenza. 

Occasionalità degli inter
venti. mancanza di spazi, pra
tiche clientelari furono negli 
anni passati i seeoi distintivi 
della mano pubblica e del 
potere democristiano nel 
campo della cultura e della 
vita associativa. La giunta di 
sinistra ha ereditato anche 
in questo settore un fardello 
molto pesante. Tuttavia no
nostante vecchie ipoteche e 
l'assillo di tanti problemi. 
l'amministrazione comunale 
si è fatta promotrice di ini
ziative di grosso respiro cul
turale: da mostre a concerti. 
alle « giornate » deìla Repub
blica di Weimar, alla colla
borazione con enti privati e 
pubblici e con gli istituti stra
nieri. 

Si è messo mano al recu
pero di un patrimonio abban-

'• donato, restaurando e ria-
. p rodo .saie e altri spazi al 
' centro della città. E' ade^o 
i in cantiere un'« Estate a Na

poli * che porterà l'orchestra 
del San Carlo a dare concer
ti all'aperto, forse il Piccolo 
Teatro di Milano, e ras
segne cinematografiche (sem
pre per i prossimi mesi va 
segnalata l'« Estate giovani » 
die la Provincia sta varando 
in collaborazione con decine 
e decine di Comuni). 

Infine il Mercadante. L'uni
ca struttura pubblica teatrale 
è chiusa da più di quindici 
anni. Lasciato a marcire per 
lungo tempo, all'inizio degli 
anni Settanta fu dichiarato 
inagibile: una manovra bloc
cata in tempo che avrebbe 
portato la città ad avere an
cora un teatro in meno e un 
palazzone di più. Nelle scorse 
settimane c'è stata la gara 
di appalto per i lavori di 
restauro. E" ripresa quindi 
la discussicue su clic cosa 
fare del Mercadante. che co 
sa mettervi dentro, quale 
struttura dargli. « Non può 
essere soltanto un albergo che 
ospiti grosse produzioni. De
ve diventare un "laboratorio" 
centrale con le sue dirama
zioni e un centro aperto ge
stito dagli enti locali ma an
che dalle forze intellettuali », 
osserva Bruno Cirino che con 
il suo « Teatro Oggi » fa par
te dell'Associazione Teatro 
Campania, una interessante 
iniziativa che raggruppa una 
decina di compagnie e di 
gruppi, decentrando gli spet
tacoli nei piccoli e grossi cen
tri della provincia. 

« lì Mercadante potrà indi
care un nuovo modello di 
teatro pubblico in Italia, lon-
t?no perciò dall'esperienza 
degli "stabili", dove trovi 
spazio la migliore sperimen 
tazionc >. dice Gennaro Vi 
tiello. fondatore di una delle 
prime « cantine » napoletane. 
il Teatro Esse ora emigrato 
a Torre del Greco con il Li
bera Scena Ensemble. 

Il dibattito è aperto. Le 
proposte di una politica cul
turale diversa non mancano 
(c'è già. per esempio, una 
legge della Regione per il 
teatro) e si tratterà di met
terle a frutto. Anche per que
sto l'incontro tra Valenzi. 
Gabbuggiani e Argan per da
re vita, attraverso una con 
venzione tra le città di Na
poli. Firenze e Roma, a più 
intensi scambi di iniziative 
culturali, sembra essere uno 
dei segni in positivo di que
sto difficile processo. 

G i a n n i Cerasunfa 
NELLA FOTO IN ALTO: 
la facciata del Teatro Merca
dante 

Ieri sera alla Scala l'opera di Berg 

Luiu la vediamo così 
Incontro a Milano con Pierre Boulez, compositore e direttore d'orchestra, 
e con Patrice Chéreau, regista della messinscena - Una sola replica venerdì 

M I L A N O — Ieri sera alla Scala è andata in scena 
per la p r ima vo l ta in ed i z ione in tegra le in Italie 
la «Lulu» d i Berg . Del la serata pa r l e remo d o m a n i 
in sede cr i t ica. O g g i p u b b l i c h i a m o d u e in te rv is te a 
Chéreau e a Boulez, r i spe t t i vamen te regista e d i 
re t to re d 'orchest ra de l l ' ope ra che g i u n g e a M i l a 
no nel la rea l izzaz ione d e l l ' O p e r a d i Par ig i . Q u e -

Boulez: con lei 
muore il passato 

sta rappresen taz ione avv i ene n e l l ' a m b i t o de l Fe
st ival Berg e deg l i scambi con il tea t ro l i r ico pa
r i g i n o : la Scala, i n fa t t i , ne i p ross imi g i o r n i por 
terà il «Wozzeck» d i Berg, con la regia d i Ronconi 
e d i re t t o da A b b a d o , e la «Messa d i r equ iem» d i 
V e r d i . «Lu lu» , ve r rà repl icata p u r t r o p p o una sola 
vo l ta , venerd ì sera. 

MILANO — Fra le molte 
ragioni che fanno del Fe
stival Berg la manifestazio
ne centrale della stagione 
scaligera, una delle più ri
levanti è certamente la pre
senza sul podio di Pierre 
Boulez, che a Milano era 
venuto una volta sola, ven
ti anni fa. L'occasione di 
ascoltare Boulez nella Lulu 
e nei tre concerti (30 e 31 
maggio. 2 giugno) dedicati 
a musiche di Berg. Stra-
vinsky e Messiaen, è parti
colarmente importante an
che perché non si ripresen
terà tanto presto: Boulez 
non fa mistero della propria 
intenzione di ridurre gli im 
pegni come direttore, soprat
tutto all'estero, per dedica
re più tempo all'attività di 
compositore, che, è inutile 
ricordarlo, segna in modo 
determinante la sua presen
za nella vita musicale del 
nostro secolo. 

Nel corso di una conferen
za stampa e di una tavola 
rotonda alla Scala, Boulez si 
è intrattenuto con la limpida 
lucidità che gli è consueta 
su Berg, su Lulu, sul proble
ma del terzo atto, fornendo 
indicazioni di grande pro
fondità e chiarezza. 

Va ricordata, innanzitutto. 
la sua netta presa di posi
zione sui lavoro di Friedrich 
Cerha, che con un'opera di 
paziente sistemazione e inte 
grazione ha reso eseguibile la 
musica composta da Berg per 
il terzo atto (le cui lacune 
riguardavano essenzialmente 

una parte della strumenta
zione). «In realtà Berg ave
va finito la composizione 
dell'opera — ha rilevato 
Boulez — e poiché è nota 
la cura che egli dedicava 
alla elaborazione formale 
dei suoi lavori, si deve psn-
sare che Lulu risulta più 
snaturata da una presenta
zione senza il terzo atto che 
dalla strumentazione della 
musica esistente. Cerha ha 
svolto con cura, competenza 
e autorevolezza il suo lavo
ro e io sfido chiunque a ri
conoscere le parti del terzo 
atto strumentate da Berg e 
quelle in cui Cerha è dovuto 
maggiormente intervenire: 
non si avverte alcuna frat
tura ». 

A proposito dello spettaco
lo Boulez ha tenuto a sot
tolineare il significato della 
sua collaborazione con Ché
reau, dichiarando che per 
lui sarebbe impossibile diri
gere un'opera senza poter 
instaurare un analogo rap
porto con il regista; si è 
inoltre intrattenuto su al
cuni aspetti della musica di 
Lulu. riprendendo alcune 
delle idee che aveva esposto 
anche nel saggio che compa
re sul programma di sala. 

Essenziali ci sembrano, tra 
l'altro, le sue osservazioni 
sulla « formalizzazione » dei 
rapporti testo - musica che 
Berg compie, costringendo il 
testo di Wedekind a piegarsi 
a rigorosi temi formali, che 
gu sono sovrapposti, ma ri
correndo anche a forme più 

elastiche, forzando dunque 
il testo a inserirsi In una 
dialettica musicale fondata 
su differenti criteri, con so
luzioni più complesse di 
quelle del Wozzeck: « in ai-
cune scene, di particolare 
complessità — dice Boulez — 
si direbbe che Berg abbia 
provveduto a fornire un qua
dro d'azione abbastanza ri
gido per essere efficace e 
abbastanza flessibile per tol
lerare gli accidenti del per
corso drammatico ». 

Boulez ha insistito anche 
sulla peculiare mescolanza 
di sentimentalismo e ironia 
che investe in qualche modo 
anche le zone più liriche 
della Lulu. 

Anche questo è un aspet
to della complessità del pen
siero di Berg: quella com
plessità che proprio Boulez 

ha messo più volte in rilie
vo come la componente per 
lui più affascinante dello 
spirito berghiano. Ne ha pa
ragonato il pensiero formale 
a quello che regge il roman
zo di Proust, con la ricchez
za delle sue ramificazioni: 
« il suo è un disordine ap
parente e obbedisce ad un 
ordine di tipo diverso ». 

Sottolineando le affinità 
con Mahler, Boulez ha insi
stito sul modo in cui « Berg 
prende forme già esistenti e 
le carica di un contenuto 
loro estraneo, arricchendole 
in modo straordinario e in 
un certo senso facendole 
esplodere: dopo di lui è di
venuto impossibile ripiegar
si su forme del passato». 

p. p. 

Chéreau : la donna che 
incarna il malinteso 

MILANO — Patrice Chereau 
ex enrant terrible del tea
tro francese, uno fra i più 
prestigiosi registi europei, ha 
firmato la messinscena del 
la Lulu di Berg da ieri sera 
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blico italiano per alcuni suol 
lavori teatrali f ricordiamo 
perlomeno la Lulu di We 
dekind al Piccolo Teatro e 
La dispute di Marivaux) non 
è nuove a cimenti operisti 
ci: insieme a Boulez ha mes
so in scena a Bayreuth una 
edizione della Tetralogia tea 
gneriana che ha destato mol 
lo scalpore. In occasione di 
questo suo importante ritor 
no milanese gli abbiamo ri 
volto — sulla Lulu e sui prò 
blemi legati alla sua messin
scena — alcune domande. 

— Tu hai già diretto la 
Lulu in teatro nel 1972. C'è 
analogia o differenza fra la 
resa di allora e quella di 
oggi? 

«C'è una certa diversità: 

innanzi tutto nel testo. Berg 
e intervenuto con grande in 
telligenza sul dramma d» 
Wedekind sfrondandolo do 
ve andava fatto. L'ha libe 
rato dal sentimentalismo, do 
lì?l .sCli.CY^rx4 Uri jjO ytzswit-
te, alla tedesca. Riguardo al 
la messinscena la diversità 
ita, dunque, nella musica di 
Berg che mi ha costretto a 
puntualizzare alcune cose 
ma che mi ha anche confer 
moto la giustezza di alcune 
mie idee di allora. Prima fra 
tutte l'ambientazione di Lulu 
negli anni Trenta e non agi, 
inizi del secolo, quando fu 
scritta. Quando ho avuta 
questa idea, fare rifenmen 
to a quel periodo non era co 
si di moda come adesso. Ma 
ho voluto mantenere anche 
qui questa ambientazione 
perché Berg. che vide la 
pièce a teatro, ci ripensa 
musicalmente proprio negli 
anni che vanno tra il '27 e 
il '30». 

— Che tipo di difficoltà 
hai incontrato in questa re
gia? >• • > 

« Una, essenziale: bisogna 
avere dei cantanti che sia 
no anche attori. In certi ca
si, però, pare sia un ostaco 
to insormontabile. La Lulu, 
come opera, è assai vicina, 
nell'impostazione, a un te 
sto teatrale: occorrono in
terpreti indifesi, non guitti, 
non schiavi dette abitudini, 
che capiscano il senso di un 
gesto o di uno sguardo, che 
sappiano "riempire" un si
lenzio. Questi cantanti, pur
troppo. sono rari ». 

— Qual è, secondo te, la 
funzione del regista nel tea-
tro operistico? 

« Quella di costruire dei 
ponti, di creare, nel caso di 
Lulu. dei legami fra Wede
kind e Berg e fra toro e noi. 
Fare attenzione al materia
le che Berg ha messo in mu-
i»»#»/T » » * » / • / • ! *»*-»*»**» r i 

riale è Wedekind: un regi 
sta, allora, deve cercare di 
chiarire le ragioni di questa 
scelta da parte del composi 
tore, liberando, nello stesso 
tempo, il palcoscenico da co 
se che oggi si leggono diver 
samentc. Ma non credo a 
una fedeltà stupida al te
nto: per un regista è impor
tante ritrovare il senso del 
la propria libertà anche se 
il fine di questa libertà è 
quello di ritrovare Wedekind 
fuoTt dalle sovrastrutture, 
Wedekind cosi com'è ». 

— Tu hai già lavorato co 
me regista con Boulez alla 
realizzazione della Tetralo 
già icagneriana a Bayreuth. 
In che modo si sviluppa la 
vostra collaborazione? 

«Ci vediamo poco, non 

stiamo delle ore a lavorare 
a tavolino. Lui, all'inizio, à 
ovvio, mi spiega come è scrit
ta la musica, che cosa vuol 
dire. Alle prove mi lascia 
libero. Però io riesco a ca
pire da come lui dirige e 
da come fa cantare i cantan
ti che cosa, eventualment», 
nella mia idea di regìa è da 
cambiare. Normalmente i di
rettori d'orchestra non sì 
preoccupano di cosa succede 
in scena, della "favola", co 
me diceva Brecht. Lui si, in 
questo senso ho molto im
parato dal suo metodo, dal 
suo approccio alla realtà. Il 
nostro è stato un incontro 
concreto ». 

— Ritornando a Lulu. al
la sua parabola, la sua tanto 
decantata ambiguità di per
sonaggio che cosa significa 
per te? 

« E' un'estranea, non è di 
questo mondo. Vive in uno 
spazio iititù auu, tiun uccel
la le convenzioni sociali. Ma 
non è una donna fatale: la
scia semplicemente deposita
re in sé i desideri degli uo
mini, i loro egoismi. Non di
ce mai di no, dice semplice
mente di esistere, senza, pe
rò rivelare ciò che è. Per 
me è l'incarnazione del ma
linteso: si pensa sia perver
sa perché accetta il gioco e-
rotico. eppure ogni volta da 
questi rapporti esce pura e 
vittoriosa. Non è sufficiente 
dire che è una donna libe
rata: la sua personalità è 
ben al di là di questo concet
to. Non finge. E' un perso
naggio enorme, ma non è un 
mito. I miti vanno distrut
ti ». 

Maria G. Gregori 

Conclusa al « Beat 72 » dì Roma la Ra ssegna sull'autore d'avanguardia 

E «l'uomo solo» tornò in teatro 
ROMA — Quantità e quali
tà sono i due aspetti, spes 
so discordanti, che hanno 
invece caratterizzato positiva
mente la lunga rassegna tea
trale del Beat 72. iniziata 
ai primi di aprile e conclu
sasi nei giorni scorsi. Una 
rassegna lunga due mesi, 
che per ben otto settimane 
consecutive si è sviluppata 
attraverso altrettanti spetta
coli. uno per settimana, con
sentendo una indolita veri
fica informativa . critica. 
di cui sono stati protagoni
sti. spesso di notevole livel
lo. nove interpreti autori del 
nostro più recente teatro di 
ricerca e sperimentazione. 

Là rassegna, pensata e or
ganizzata da Ulisse Benedet
ti, Simone Carella e Giusep
pe Bartolucci con ostinazio
ne e coerenza oggi partico
larmente apprezzabili (si par
la sempre più spesso di un 
«calo d'interesse» da parte 
del pubblico per il teatro d' 
avanguardia), si era infatti 
proposta come «una ricogni
zione sul lavoro dell'attore ». 
sempre più emarginato e sof
focato anche dal prevalere 
della demiurgica figura del 
«regista». Da ciò l'urgenza. 
avvertita da alcuni giovani 
protagonisti della sperimen
tazione, e certamente non 
soltanto da quelli scelti per 
la « ricognizione » del Beat, 

di riscoprire, verificare l'au
tenticità e gli spessori crea
tivi, immaginativi, operativi 
del proprio ruolo. 

Così. « lavorando su que
sta e su altre motivazioni 
— come avevano precisato 
agli inizi gli organizzatori 
della rassegna — con una 
attenzione e una curiosità 
verso il non strettamente 
teatrale, si è scoperta la 
possibilità, per un attore, an
che solo, di determinare com
piutamente la propria azio
ne teatrale, senza comples
si e con una visione del tea
tro freddamente contempora
nea ». Non a caso infatti la 
manifestazione era stata in
titolata Il ritorno dell'uomo 
solo, con una insegna, rea
lizzata. tra lo scherzoso e 1' 
ironico, in caratteri e suoni 
cinesizzanti e americaneg-
gianti. tipo titoloni da «gran
de kolossal » hollywoodiano: 
The return of Wun-Man-Sho. 

L'insolita iniziativa, appun
to per quei valori quantita
tivi e qualitativi di cui si 
accennava all'inizio, unita
mente alla rassegna Contro-
metropoli svoltasi all'Alberi
co (ne abbiamo dato notizia 
su queste pagine nei giorni 
scorsi), ed a qualche altro 
spettacolo visto negli spazi 
off di Trastevere e dintorni 
(L'Erratimi musical ducham-
piano di Pippo Di Marca, 

Freud e il caso Dora di Lui
gi Gozzi. l'Edipo e follia di 
Silvio Benedetto e Alida 
Giardina, Lapsus di Gian
franco Varetto tuttora in 
scena al Palazzo Esposizioni 
e i tre spettacoli di Leo De 
Bernaidmis e Perla Peragal 
Io presentati nel giro di al 
cuni mesi al Teatro in Tra
stevere). ha rappresentato 
indubbiamente un evento di 
particolare interesse in que
sta fitta stagione romana or
mai sul finire, di teatro, di
ciamo pure «d'avanguardia». 

Per la prima volta, credia
mo. è stata offerta la possi
bilità a dei giovani >? attori ' 
autori ». di confrontarsi crea
tivamente in uno spazio, co
me quello del Beat 72. a lo
ro totale disposizione per una 
intera settimana. In altre 
parole, un hic et nunc in cui 
specchiarsi, magari anche nar 
cisisticamente. esibendo la 
propria «solitudine spettaco
lare », quasi a mo' di sfida. 
come è stato acutamente os
servato da Cordelli su Paese 
Sera. Una sfida, anche don
chisciottesca. se si vuole, co
munque vitale e gratificante 
nei confronti di quel pubbli
co, che nonostante il forse 
troppo paventato «disinteres
se », ha seguito numeroso 
ogni sera e non solo superfi
cialmente incuriosito, 1 vari J 

« esempi di lucidità », espres 
si in quelle solitarie esibi
zioni. 

Nell'impossibilità di riferire 
dettagliatamente ora dei vari 
spettacoli succedutisi al Beat 
dal 3 aprile scorso, diremo 
molto in sintesi che i più n 
levanti ci sono p.irsi: L'uomo 
di Coscnia di Gianni Colo 
simo, un venticinquenne di 
notevole talento di cui ave
vamo già visto ed apprezza 
to l'emblematico Freud mein 
Freund: l'inquietante L'oc 
chio della mente di Ben 
S.monellis (un « itinerario 
di memoria » percorso da 
lucide tensioni catastrofi 
che): Rooms. rutilante di 
luci e di « visioni » di En
nio Fantastichini e Scar-
face. in cui Victor Cavallo. 
alias Vittorio Vitolo, recupe
ra, per distruggerlo, il mito 
del «grande attore». Vanno 
comunque ricordate anche 
le altre esibizioni della ras
segna: // nodo di Gordio di 
Mark Solaris: Al lavoro ra
gazzi... del molto bogartiano 
Frank Turi: Ed io? di Fos-
sie Valentine e il tecnologi 
co Macchine del cortese Ales
sandro Figurelli. che conclu
deva la sua muta e solitaria 
esibizione, con la «costruzio
ne» di un ottimo gelato of
ferto in premio al pubblico. 

Nino Ferrerò 
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GIRO D'ITALIA: il campione della Gis sfugge al gruppo a un passo dal traguardo di St. Vincent 

De Vlaeminck fa "tris 
Saronni è secondo e Moser è terzo a 10" dal vincitore - Ancora sfortunato Perletto in fuga solitaria e ripreso alle porte di 
St. Vincent da Fraccaro un gregario di Moser - Oggi da Aosta a Meda una tappa dal percorso ondulato, possibile ogni sorpresa 

II 

Dal nostro inviato 
ST. VINCENT — E tre! Do
po Cafitelgandolfo e Pistoia, 
il signor De Vlaeminck coglie 
anche il bersaglio di St. Vin
cent nonostante i segni di un 
capitombolo riportato strada 
facendo. Sono cosi 22 le tap
pe del Giro d'Italia vinte dal 
capitano della Gls, e col suc
cesso di ieri il fiammingo è 
alla pari con Coppi e poco 
distante da Merckx che è a 
quota 25 in una graduatoria 
nella quale spicca Alfredo 
Binda (41 vittorie) su Learco. 

Guerra (31) e Girardengo 
(30). il signor De Vlaeminck, 
come sapete, non va oltre ai 
traguardi parziali, non punta 
alla maglia rasa perché non 
sufficientemente concentrato, 
perché rifiuta la responsabili
tà e 1 sacrifici del regolari
sta, del campione costante
mente impegnato a non per
dere la bussola. De Vlae
minck a parte, niente di spe
ciale sulla collina di St. Vin
cent come andremo a spie
garvi sfogliando il taccuino 
della dodicesima prova. 

Siamo partiti da Alessan-

E già si parla 
di alleanze... 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Sulla 
collina dt Saint Vincent do
ve respiriamo aria fresca do
po una giornata di gran so
le, qualcuno dice che Saron-
nt è contento del successo di 
De Vlaeminck perché il bel
ga sarebbe un amico dell'ita
liano, un alleato nel caso Sa
ronni avesse bisogno di un 
appoggio per aggiudicarsi il 
sessaìitaduesimo Giro d'Italia. 
Già, si comincia a entrare 
nei segreti della carovana, si 
guarda in casa dell'uno e in 
casa dell'altro, e Saronni — 
aggiungono gli osservatori — 
non dispone di una squadra 
forte come quelle di Knud-
sen e di Moser, di uomini ca
paci di controllare la situa
zione, di gregari particolar
mente robusti, insomma, in 
verità, nella pattuglia della 
Scic manca Crepaldi per un 
incidente subito prima del Gi
ro e c'è un Caversasi col mal 
di schiena. c'è qualche inter
rogativo a proposito di tenu
ta. Starebbe meglio Knudsen 
che dispone di De Muynck. 
dt Lualdi, di Parsani, di un 
Contini da manovrare e di 
altri: starebbe meglio Moser 
con Panizza, Bortolotto, Frac-
caro. De Witte e Osler, e per 
questi motivi nascono i di-
scorsi sull'intesa fra Saronni 
e De Vlaeminck, ma in pro
posito non vogliamo farla lun
ga perché gregario più o gre
gario meno, saranno le gam
be dei campioni a decidere. 

Ieri non abbiamo registrato 
novità e probabilmente sarà 
altrettanto oggi. Apriamo una 
parentesi per sottolineare che 
Beccia ha subito a Saint Vin
cent le conseguenze di una 
caduta e di una spinta rice
vuta da Rossignoli, perciò lo 
scalatore delta Mecap perde 
complessivamente 37 secondi, 
perde il sesto posto in clas
sifica facendosi scavalcare da 
Contini; però domani Beccia 
potrebbe trovarsi a suo agio 
nella tappa di Bosco Chiesa-
nuova 'che terminerà in sali
ta, a quota 1104. Una salita 
di sette chilometri con una 
pendenza media del 6.70 per 
cento ed una pendenza mas
sima del 12, una montagna 
che anni fa registrò il suc
cesso di Ercole Baldini, e chi 
sostiene che è un'arrampica
ta da poco fattenzione: quel
l'anno Baldini andava spedi
to) e chi prevede selezione. 
Sicuramente. Beppe Saronni 

<>cn, ma lo staccherà ? 
Fero ni attesa di una zam

pata di Mover, viviamo un 

à--*f 
ROGER DE VLAEMINCK 

po' tutti sui diciotto secondi 
che dividono il norvegese dal
l'italiano. La speranza di 
Knudsen è di giungere alle 
porte di Milano, alla crono
metro di 45 chilometri che 
chiuderà il Giro, col medesi
mo distacco di oggi, e se ci 
arriva, il norvegese della 
Bianclii avrà a disposizione 
l'arma per piazzare il colpo 
vincente, per conquistare la 
maglia rosa e portarsela in 
famiglia. Compito di Saron
ni, dunque, quello di tentare 
a Bosco Chiesanuova e sul
le cime seguenti, le cime do
lomitiche. 

Beppe Saronni è preoccupa
to. ma non allarmato, anzi 
in questo giovanotto di ven
tidue primavere scarse ve
diamo un ragazza equilibra
to, un atleta coi nervi saldi. 
Il suo maggior rivale (Knud
sen) di primavere ne ha ven-
totto, e sapete che si tratta 
di un ciclista solido, di un 
uomo dotato di una • bella 
resistenza e fin dove questa 
resistenza manterrà il norve
gese sulla cresta dell'onda lo 
sapremo presto. In sostanza 
abbiamo un Giro incertissimo, 
una storia che diverte e che 
appassiona. Un po' di tensio
ne qua e là è piii che natu
rale. Carlino Menicagli (il 
tecnico delta San Giacomo) 
è incavolato perché la squa
dro di Moser avrebbe bloc
cato con troppa cattiveria 
Perletto e Martinelli, e grida
va Carlino, qridava e minac
ciava Francesco, ma il trenti-

sare. 
Gino Sala 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo j La classifica generale 
1) De Vlaeminck (Cis) che per

corre i km. 204 in 5 ore 1 7 * 3 1 " 
alla media oraria di km 3 8 , 5 4 9 ; 
2 ) Saronni (Scic) a 3 " ; 3 ) Mo-
icr (Sanson-Luxor): 4 ) Gavazzi 
(Zonca-Sanlini) ; 5 ) Algeri (Sape 
assicurazioni); 6 ) Bortolotto (San
son-Luxor); 7 ) Knudsen (Bianchi-
Faema) ; 8 ) Wolfer (Zonca-Santi-
n i ) ; 9 ) Ceruti (Magni l lex-Fam); 
1 0 ) Johansson (Magni l lex-Fam): 
1 1 ) Schmutz ( W i l l o r a ) ; 1 2 ) Fuchs 
(Scic-Bottecchia); 1 3 ) Visentin! 
(CSM Fast Gaggia): 1 4 ) Contini ! 
(Bianchi - Faema); 1 5 ) Laurent | 
(Peugeot ) ; 1 6 ) De Wi t t (Sinson- j 
L u x o r ) , tutti con il tempo di Sa
ronni. I 

1 ) Saronni (Scic Bottecchia) in 
5 6 ore 1 1 ' 5 8 " ; 2 ) Knudsen (Bian
chi Faema) a 1 8 " ; 3 ) Moser (San-
son Luxor Tv) a 1*04"; 4 ) Lau
rent (Peugeot) a 3 *35" ; 5 ) Johans
son (Magni l lex Famcucine) a 
3*49**; 6 ) Beccia a 5 *05" ; 7 ) Con
tini a 6 * 0 6 " ; 8 ) Bertoglio a 7 * 5 5 " ; 
9 ) Fuchs a 9 * 0 4 " ; 1 0 ) Schmutz a 
1 0 * 5 1 " ; 1 1 ) Amadori a 1 3 * 2 2 " : 
1 2 ) De Vlaeminck a 4 * 1 0 " ; 1 3 ) 
Visentini a 4 * 3 6 " ; 1 4 ) Wolfer a 
1 5 * 0 6 " ; 1 5 ) Panizza a 1 5 * 5 8 " ; 
1 6 ) Conti a 1 7 * 1 9 " ; 1 7 ) De 
Muyncr a 1 7 * 2 1 " . 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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dria sotto un sole che scotta
va, salutati dagli amici che in 
aprile avevano ospitato il Gi
ro delle Regioni, e a proposi
to di amici debbiamo dire 
che ne incontriamo tanti, ve
ramente tanti, che la mac
china dell'Unità riceve ovun
que testimonianze di simpa
tta e di affetto E mentre un 
contadino dell'astigiano ci in
vitava a brindare con un vi
nello fresco e saporito, da 
lontano s'intravvedeva Ber
toglio con un discreto margi
ne sul gruppo (49") e poiché 
eravamo in apertura di gara, 
tutti si chiedevano il motivo 
di quell'azione. Un tentativo 
per mettere alla frusta 1 riva
li? Insofferenza alla lentezza, 
ad un ritmo che nella prima 
ora portava a coprire soltan
to trentacinque chilometri, o 
qualcos altro? Fausto Berto
glio, vincitore del giro 197ó. è 
un personaggio da non tra
scurare e nella circostanza 
entravano in funzione le tele
camere, arriva l'ammiraglia 
col direttore sportivo Fran
chini, coi meccanici e i mas
saggiatori che esultavano, ma 
era tutto una finzione, e in
fatti appena esaurito 11 qua
dretto televisivo, il corridore 
si fermava. Veniva poi spie
gato che per le offese ricevu
te il giorno precedente, 
quando la lunga fuga di Per
letto non era stata sufficien
temente... reclamizzata, la 
San Giacomo aveva deciso dì 
agire col trucchetto di Ber
toglio, e anche di queste case 
è fatto il giro, di questi mez
zucci e di faccende ancora 
peggiori. 

Il giro andava piano nono
stante le scaramucce provo
cate dall'australiano Bartley 
e dal sudafricano Van Heer-
den, e non è vero che an
dando piano si va sano. Anzi
tutto è un restare in sella 
più del previsto, e poi è un 
addormentarsi un dondolare 
sui pedali che provoca coni-
sioni e cadute. Ecco De 
Vlaeminck, Bossant e Lora a 
terra nelle vicinanze di Tori
no, a terra e bisognosi di un 
intervento del medico, ecco 
la gente di Leini, di Feletto, 
di Cuorgné che cronometrano 
il ritardo dei ciclisti e anche 
Torriani è disteso, In mani
che di camicia, anche Tor
riani respira l'aria del vec
chio Piemonte, smettendo di 
confabulare con Bruno Ra
schi, il giornalista cui s'affida 
mamma TV, la voce del pa
drone (la voce della Gazzetta 
dello Sport) che naturalmen
te si guarda bene di toccare 
certi argomenti, e se- li tocca 
è sempre una difesa degli in
teressi di parte. E perché 
queste preferenze sfacciate, 
questo matrimonio, questo 
contratto fra TV e giornale 
organizzatore? Perché si 
manca di obiettività e di se
rietà? 

Tornando alla corsa, pren
diamo nota che il tran tran, 
la monotonia e la noia fini
scono all'uscita di Ivrea dove 
l'iniziativa di Panizza e Ber-
tolotto spacca in due il plo
tone. Knudsen è uno di quel
li che devono inseguire, poi 
nello scenario della Val 
d'Aosta registriamo i movi
menti di Fa vero, di Bertoglio, 
di Laurent, di Rosola, di Ca
siraghi. di Sgalbazzi. di Per
letto che guadagna 35" e vie
ne bloccato prima da Fracca
ro e poi dal gruppo sollecita
to ria Saronni Attivi r»iir«» 
Visentini. De Muynck e Sgal
bazzi. e attenzione a Knudsen 
che nel trambusto, per colpa 
di un collega maldestro (di 
cui il norvegese eviterà di fa
re il nome) perde l'equilibrio 
e si spella un ginocchio. La 
ripresa di Knudsen a sei chi
lometri dal telone è Imme
diata. e siamo prossimi alla 
conclusione. 

E* una conclusione in leg
gera salita, e Martinelli non 
ha fortuna. Il suo allungo, la 
sua fughetta trova l'opposi
zione dei campioni, in parti
colare quella di De Vlae
minck che scatta e se ne va 
al segnale degli ultimi mille 
metri. De Vlaeminck anticioa 
di 3" Saronni. Moser e com
pagnia. e in questa compa
gnia non figura Beccia che 
cade a mezzo cbi'ometro d^l 
telone e perde 25". E avanti. 
Osei il v'aegio da Aosta a 
Meda di 228 chilometri, una 
cavalcata con oualche ondu 
lazione. e anche se non si 
prevedono erosse nov"j . \\ 
terreno è valido per dar fuo
co alle polveri. 

9-s-

Vì parteciperanno oltre 300 atleti provenienti da tutta Italia 

I «tricolori» dei paraplegici 
aperti allo Stadio dei Marmi 

L'intervento delia Provincia di Roma e dell'assessore Ada Scalchi in favore del settore 

Rossi: gioco d'attesa 
VICENZA — « Aggiorniamo 
il valore di Paolo Rossi dopo 
il favoloso gol all'Argentina ». 
Questo, parola più parola me
no, scriveva un quotidiano 
sportivo all'indomani del pa
reggio tra azzurri e campio
ni del mondo. Dunque secon
do certi calcoli il cartellino 
di Rossi per effetto di un so
lo gol — spettacolare, deter
minante, ma pur sempre un 
gol —, avrebbe subito una 
rivalutazione di mezzo miliar
do! Siamo ovviamente alla 
follia, al giornalismo che con
tribuisce in maniera determi
nante ad ingigantire e dila
tare certe spirali inflazioni
stiche! 

Il presidente Farina però 
smentisce tutto e precisa. 
« Ho letto anch'io che la quo
tazione di Rossi sarebbe au
mentata di mezzo miliardo. 
Vero niente anche perché non 
mi sono mai stancato di ri
petere che il valore attribui
to un anno fa a Paolino era 
quello più equo. Ma come: 
la Juve si permette di spen
dere quel che ha speso per i 
vari Virdis, Tardelli e Fan
no, il Milan si è indebitato 
per Chiodi e Novellino ed io 
dovrei dimezzare le mie ri
chieste per Rossi? Non scher
ziamo! Piuttosto è tutto il 
sistema del nostro calcio pro
fessionistico che va riveduto! 

Comunque ribadisco: Rossi 
ha sempre avuto una valuta
zione che io non mi sogno di 
ritoccare. Diciamo che gli in
terlocutori interessati a Pao
lino cercano invece di pren
derci per la gola ». 

In effetti la situazione del
le trattative riguardanti il 
centravanti del Vicenza vi
ve una fase di forzata bonac
cia. Tutti cercano di appro
fittare dello scivolone in B 
dei lanieri, convinti come so
no che Farina non potrà con
cedersi il lusso di trascinare 
con sé Rossi. Il Milan dun
que continua ad offrire i va
ri Minoia, Carotti, Mandres-
si. Sartori e Boldini con una 
contropartita in danaro giu
dicata inadeguata. La Juven
tus. invece, svanita qualsia
si possibilità di arrivare a 
Giordano, opera con la con
sueta discrezione. Potrebbe 
però risultare sintomatico il 
fatto che abbia intenzione di 
richiamare i molti giovani 
che ha sparsi per la provin
cia: Bodini. Prandelli e Ma
rocchino in testa 

Quanto a! Napoli. Farina 
afferma testualmente che « si 
è fatto aggressivo». Vinicio 
ha a disposizione parecchia 
gente che potrebbe consenti
re al Vicenza una rapida sca
lata alla serie A: Vinazzanl, 
Pin, Capone e Majo. 

ROMA — Ieri, con la « ceri
monia d'apertura » si sono 
aperti allo Stadio dei Marmi 
1 II campionati italiani per 
paraplegici, patrocinati dal
l'amministrazione provincia
le democratica di Roma e 
particolarmente seguiti dal
l'assessore allo sport e ai 
problemi della gioventù com
pagna Ada Scalchi. Anche 
questa edizione del Giochi 
tricolori è stata preparata 
con grande passione e note
voli sforzi dal dirigenti del
l'Associazione Nazionale Sport 
per i Paraplegici (Anspi) Al
le gare dei sei sport in pro
gramma parteciperanno tre
cento atleti provenienti da 
varie parti d'Italia. Nel no
stro paese siamo soltanto ai 
secondi campionati tricolori. 
ma l'attività competitiva de
gli atleti paraplegici è « vec
chia » di trentacinque anni. 
Iniziò, infatti, nel lontano 
1946, quando sir Ludwig Gutt-
man — un chirurgo tedesco 
ebreo fuggito dalla Germania 
nazista In Inghilterra e di
ventato direttore del « Sto-
kemandivllle Hospital » di 
Londra, un centro che si oc
cupava della riabilitazione 
motoria dei reduci di guerra, 
pensò di usare lo sport come 
terapia. Perché terapia dello 
sport? La risposta è sempli
ce; sport uguale a parteci
pazione, partecipazione ugua
le a inserimento nella vita 
sociale attiva. 

I risultati sul piano fisico 
e psichico non tardarono a 
venire. All'inizio si gareggiò 
nel tiro con l'arco, ma dal 
'52, anno della I edizione 
Internazionale del Giochi per 
Paraplegici, le gare si allar
garono alla scherma, all'atle
tica leggeia, al nuoto ed al
tre discipline. Da quell'anno 
le nazioni partecipanti al 
Giochi di Stockemandiville 
furono sempre più numero
se. Oggi si hanno associazio
ni o federazioni sportive pa
raplegici In 80 paesi del 
mondo. 

A partire dal 1960. in con
comitanza con le Olimpiadi 
di Roma, fu deciso di far 
svolgere 1 Giochi per para
plegici nello stesso paese che 
ospita le Olimpiadi. 

Notevoli sono stati anche 
1 risultati ottenuti dagli atle
ti paraplegici dai punto di 
vista tecnico. Possiamo ricor
dare per tutti il sorprenden
te 1.96 nel salto in alto ot
tenuto da un atleta cana
dese con una gamba sola ai 
Giochi del '76 a Toronto e 
il successo dell'egiziano Na-
zir che nuotò i 100 metri 
stile libero In l'07". sempre 
in Canada nel '76. L'Italia 
vanta grosse tradizioni nella 
scherma e nel basket di cui 
fu campione europeo dal '62 

Il PCI favorevole al riconoscimento 
dell'Ente di promozione paraplegici 

ROMA — Riferendo sulla presentazione dei 
«II Campionati italiani per paraplegici» 
abbiamo scritto che l'ANSPl rivendica dal 
CONI un maggiore aluto finanziarlo (fino
ra soltanto 5 milioni, una elemosina!) e il 
riconoscimento ad Ente di promozione spor
tiva e che il dott. Borghi del CONI ha giu
stificato il mancato riconoscimento con la 
opposizione del « Coordinamento degli En
ti di promozione sportiva, che non vuole 
allargare il numero degli Enti riconosciu
ti >/. Ciò facendo non abbiamo fatto altro 
che riferire quanto era stato detto alla con
ferenza stampa, tenuta nell'aula consiglia 
re della Provincia di Roma, alla presenza 
dell'assessore Ada Scalchi, che Invece si e 
pronunciata per 11 riconoscimento da parte 
del CONI di un settore sportivo, quello dei 
paraplegici, importante come gli altri. Nei 
giorni scorsi abbiamo ricevuto un comuni
cato con il quale il « Coordinamento unitario 
degli Enti di promozione sportiva » precisa : 

1) non abbiamo mal espresso un parere, 
del resto non ci è stato mal richiesto, sul 
riconoscimento di un ente di promozione 
per lo sport dei paraplegici; 

2) il CONI ha recentemente concesso II 
riconoscimento a tre nuovi enti, ignorando 
parere e proposte alternative del coordina
mento, a dimostrazione che, indipendente
mente da quello che pensiamo, fa come 
vuole; 

3) la proposta alternativa che da tempo 
abbiamo espresso al CONI sul riconosci
mento degli enti di promozione sportiva è 
la seguente: chiediamo che si discutano dei 
criteri oggettivi validi per • tutti » I ricono
scimenti, per sottrarre queste decisioni alla 
discrezionalità oggi vigente. 

Fatte le precisazioni 11 comunicato cosi 
conclude: « Consideriamo pertanto pretestuo
so lo scarico di responsabilità da parte del 
CONI ed esprimiamo pubblicamente il nostro 
totale apprezzamento sull'organizzazione dei 
prossimi campionati nazionali dell'ANSPI ». 

Bene, un passo avanti è stato fatto: e 
stato chiarito che gli Enti di promozione 
sportiva non si sono mal opposti al ricono
scimento dell'ANSPI; ora il «Coordinamen
to» farebbe bene a fare l'altro passo: quel
lo di esprimersi in favore di un Ente di 
promozione sportiva dei paraplegici e dì 
porre esso il problema al CONI. L'occasio
ne potrebbe essere quella del prossimo in
contro dell'ANSPI con la Provincia di Ro
ma: il «Coordinamento» potrebbe chiede
re di parteciparvi insieme al CONI pei-
esprimere in quella sede, con chiarezza, il 
proprio atteggiamento nei confronti di un 
problema che, una volta posto dalla Provin
cia, dovrà comunque essere avviato alla mi
gliore soluzione, discutendone seriamente e 
unitariamente. E' una nostra proposta; slamo 
frMvinti che sia una giusta proposta. 

In merito 11 compagno sen. Plrastu, re
sponsabile del « Gruppo sport » della Di
rezione del PCI. ci ha dichiarato: « Il no
stro Partito è senz'altro favorevole al rico
noscimento di un Ente di Promozione spor
tiva del paraplegici: abbiamo già avuto mo
do di dirlo in altre occasioni. Oggi dopo il 
riconoscimento dell'associazione dei salesia
ni e dell'associazione sportiva della Confln-
dustria tale riconoscimento da parte del 
CONI diventa doveroso e non ulteriormen
te procrastinabile ». 

f. g. 

al '68, fino all'avvento di quel 
« mostri » che sono in que
sta specialità gli americani 
e gli israeliani. E veniamo 
ai campionati italiani che si 
svolgeranno praticamente da 
oggi al 2 giugno a Roma e 
Pomezia. 

Ampio è 11 riconoscimento 
del valore di questa mani
festazione e lo dimostrano 
l'intervento della Provincia 
di Roma, prima in Italia ad 
affrontare con molta serietà 
il problema, e l'adesione di 
alcune federazioni sportive 
F.I.N. F.I.P.. F.I.D.A.L. ecc.) 
del Coni. Sono 18 i club par
tecipanti, provenienti da ogni 
regione d'Italia e particolar
mente da Trentino. Lombar
dia, Piemonte, Marche, Cam
pania, Emilia e Veneto. 

Pronostici, per quanto ri
guarda 1 risultati sportivi, 
è difficile fprne. ma sulla 
scorta dei risultati ottenuti 
nel corso della preparazione 
dai vari partecipanti, si pos
sono azzardare alcune previ
sioni: indicheremo nell'atle

tica leggera Carlo Jannuccl 
(100 metri) e la Serrone (è 
primatista nei 60 m.), nella 
pallacanestro il club « Villa 
Immacolata » di Viterbo che 
ha serie probabilità di ag
giudicarsi il titolo, nel nuoto 
invece la Guido-Simplex Club 
anche quest'anno dovrebbe 
schierare un'agguerrita com
pagine e fare suo il titolo. 
Più aperte sono le gare ne
gli altri sport. 

Sui campi dell'Acquaceto-
sa, si svolgeranno le gare di 
qualificazione per la palla
canestro. l'atletica leggera. 
la scherma e lo slalom; men
tre domani a Pomezia avran
no luogo quelle del tennis
tavolo e alcune partite di 
pallacanestro. Sabato ultimo 
giorno dei campionati, in 
mattinata, nella piscina del-
l'Acquacetosa. si svolgeranno 
le gare del nuoto, e nel po
meriggio, presso il Palazzo 
dello sport all'Eur. le finali 
del tennis-tavolo e della pal
lacanestro. 

Il nostro augurio di piena 

riuscita sotto 11 profilo orga
nizzativo e dei risultati spor
tivi va all'Anspi, e a tutti 
i partecipanti alle gare, ma 
non vanno dimenticati tutti 
coloro che in qualche modo 
hanno voluto portare un lo
ro contributo personale o di 
Associazione. E va partico
larmente sottolineato l'inter
vento della Provincia di Ro
ma, per il contributo che 
porterà a questi campiona
ti, ma soprattutto per ciò 
che il suo intervento vuol 
significare: porre ai neces
sari livelli politici e delle 
pubbliche autorità il proble
ma sportivo dei paraplegici. 
E in questo senso è una ga
ranzia l'impegno preso dal
l'assessore Ada Scalchi con 
1 dirigenti dell'Anspi di in
contrarsi In tempi brevi per 
programmare l'intervento del
l'Amministrazione democrati
ca della Provincia di Roma 
per la prossima attività del 
settore. 

Alfredo Francescani 

COPPA DEI CAMPIONI: STASERA LA FINALISSIMA CON IL MALM0E 

E' Trevor Francis l'asso 
di Coppa del Nottingham 
La TV italiana si collegherà in diretta con lo stadio di 
Monaco alle 21.55 per teletrasmettere il secondo tempo 

Nostro servizio 
MONACO — Tifosi di o ' ' r e 
cinquanta nazioni potranno 
seguire oggi in «diretta » TV 
(ore 21.10 Svizzera e Capodi-
stria, ore 21.53 la rete 2 ita
liana) la finale di Coppa dei 
Campioni tra Nottingham Fo-
rest e Malmoe, in scena al
lo stadio olimpico di Monaco 
di Baviera. Sulle gradinate, il 
« Golia » Nottingham e il 
«David» Malmoe potranno 
contare rispettivamente sul
l'incitamento di almeno ven
timila fans inglesi e diecimila 
svedesi. 

Prevedendo novanta minuti 
incandescenti, le autorità dì 
Monaco hanno deciso di raf
forzare il dispositivo di sicu
rezza sulle tribune Impegnan
do duemila agenti di polizia. 
L'Interesse della tifoseria lo
cale per questa finale euro
pea non può dirsi comunque 
particolarmente acceso dopo 

• l'eliminazione del Colonia, 
j campione nazionale della 
j RFT. ad opera del Nottin-
• ghnm. Non c'è dubbio comun-
I que che gli appassionati tede

schi amerebbero non poco ve
dere il Malmoe nel ruolo di 
«vendicatore». 

Approfondendo il discorso 
sulle due protagoniste di sta
sera. diciamo che il Nottin
gham è praticamente una ri
velazione per la platea del
la Coppa dei Campioni. In 
seconda divisione sino a due 
stagioni orsono, gli inglesi so
no giunti alla finalissima bat
tendo i campioni uscenti del 
Liverpool al primo turno (2-0. 
0-0) e superando poi. nell'or
dine TAEK di Atene (51, 21), 
il Grasshoppers di Zurigo 
(4-1. 1-1) e, appunto. Il Colo
nia (3 3. 1-0). 

L'uomo di maggiore spicco 
del Nottingham è senza dub
bio Trevor Francis, acquista
to soltanto tre mesi fa per 
una cifra che si avvicina al 
milione di sterline (circa un 
miliardo e ottocento milioni 
di lire italiane). 

Il Malmoe. almeno sulla 
carta, dovrebbe rappresenta
re un ostacolo tutto somma
to abbordabile per gli ingle
si. costituito com'è in preva
lenza da semiprofessionisti 

che praticano un calcio 
« part-time ». Forti di un di
screto impianto difensivo gli 
svedesi hanno tuttavia otte
nuto risultati a sorpresa con j 
un gioco molto deciso e ca
parbio. 

La pedina vincente del Mal
moe in Coppa dei Campioni 
è il portiere Jan Moeller. Il 
Wisla di Cracovia è stata 
l'unica squadra capace di in
filare la rete di questo gigan
tesco numero uno. Il Wisla, 
infatti, è stato eliminato dal 
Malmoe per 4-1 e 1-2. Con
tro Monaco (0-0. 1-0), Dina
mo Kiev (2 0. 0-0) e Austria 
Vienna (1-0. 0-0). Moeller è 
sempre riuscito a conservare 
immacolata la sua porta. 

Nelle file del Malmoe man
cheranno Krister Kristensson. 
passato ad allenare una squa
dra di terza divisione. Tom-
my Larsson. che ha preferito 
trasferirsi nel Landskrona. u-
na formazione di provincia, 
perchè ha una tremenda pau
ra dell'aereo, e Bob Larsson. 
da mesi fermo per infortunio. 

Sabato e domenica a Lisbona Coppa Europa di club 

Mennea: iniziata bene 
una stagione di ferro 
Straordinari primati dei marciatori messicani 
Gonzales e Colin sui 50 e 20 km. di marcia 

TREVOR FRANCIS 

Dopo le la t i regionali dei cam
pionati di società e i l record ita
liano di M i t o in alto (Massimo 
Di Giorgio, 2 , 2 6 ) l'atletica legge
ra si è gemellata al calcio, offren
do •g l i sportivi un buon « meet
ing * sul tartan dello stadio S. Pao
lo a Napol i . I l tema è bello • va 
ripreso, e proprio sul f i lo di quel
la antica fatica di convincere la 
gente che l'atletica va si a crono
metro e a misure ma non è sol
tanto quello. Come non è solo 
spettacolo, anche se l'esibizione 
agonistica dei campioni può e deve 
avere la funzione dello stimolo. 

Pietro Mennea ha cominciato 
la stagione con una egregia pre
stazione sui 3 0 0 metri ( 3 2 " 3 2 ) , 

J dove ha sfiorato i l primato mon
diale che gli appartiene con 3 2 " 2 8 . 
Ha corso bene, mostrando appe
na certi l imiti di tenuta in rett i -

! f i lo. M a la cosa è più che com
prensibile se si pensa che quello 
napoletano era un debutto e che 
gli impegni della stagione sono di 
ferro, visto che if calendario pre
vede Coppa Europa, Coppa del 
Mondo, Giochi del Mediterraneo. 
E altre cose. Tra le altre cose ce 
n'è subito una assai impegnativa 
sabato e domenica a Lisbona do
ve i l suo club, la Sisport, si bat
terà con le più forti socreta euro
pee, per conquistare i l titolo con
tinentale. Pietro in Portogallo fa
r i le due gare sprint • le staffet
te . 

Fatta eccezione per i! primato dell'Udinese Il « libero » della Lazio wtwa già un contratto 

Tutto da rifare in «B»! Wil$on tìmnóa ai Co$mos 
"™ ^ * ™ ^ ^ ^ M * ^ ^ " • ' ^ ™ Bs» * • *•*• ^""sssl CISTI ^ ' • r • • • ^ *BSSSSS^ w R O M A — Pino Wi lson, capitano mi assumo tutte le responsabilità. . per tastare il polso a p Cagliari, Monza, Pistoiese e Pescara praticamente alla pari nella 
lotta per il 2. e 3. posto - In coda cinque squadre ancora a soffrire 

Il pronto aitimeliico della tappa odierna 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAH 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ Pt t 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

HA FAMIGLIA 

CACCIA 
FABBRICATORI - lAVASTOVIGllE 
M GHIACCIO IAVMICCMERI 

- FRtAUTMI 
-SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MIATIPU 
-TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BlSTECCKfEKf 
-FuRNETTI 

ELETTRICI 

I l Cagliari d ì un ca'cio al suo 
splendido torneo, si la mettere sot
to in casa dal Monza, e poiché, 
secondo copione, la Pistoiese va a 
Varese per pareggiare e trova per 
strada il gol della vittoria • i l 
Pescara, sia pure con qualche af
fanno, mette sotto il Bari, la lotta 
per il secondo e terzo posto ri
parte praticamente da zero con 
Pescara e Pistoiese a — 8 e Ca
gliari • Monza a — 9 , cioè quat
tro squadre nel giro di un punto, 
con previsioni praticamente impos
sibili tranne quella di una possi
bile coda al campionato con gli 
spareggi, che, per ia serie B. sono 
divenuti quasi una tradizione. E 
previsioni impossibili soprattutto 
perché, ormai , quasi tutte le squa
dre sembrano sulle ginocchia, com
presa l'Udinese, peraltro irraggiun
gibile, in questa B assurdamente 
allungala a venti squadre. 

Sul fondo pareggi d'oro per II 
Taranto e per il Genoa rispettiva

mente a Brescia e a Foggia. M a il ! da domenica prossima possa esser-
Taranto, ancorché mantenga le di 
stanze nei confronti dei liguri, a 
mano a mano che passano le gior
nate. vede la sua situazione farsi 
sempre più precaria nei confronti 
della squadra di Bui in quanto, o l 
tre al punto in classifica, c'è di 
mezzo la differenza reti ( — 8 con
tro — 2 ) che rendere improbo i l 
sorpasso del Genoa. Per fortuna 
del Taranto (e dello stesso Genoa) 
I risultati di domenica hanno mes
so nei guai altre squadre a comin
ciare dalla Sambenedattese (pareg
gio in casa con la Ternana) , dal 
Bari (sconfitta • Pescara) per f i 
nire al Foggia, che si trova si a 
quota 3 2 ma che dovrà ora af
frontare nell'ordine la trasferta di 
Monza, la partita casalinga col Ca
gliari e, dopo la trasferta a Terni , 
l'incontro al Zaccheria col Pescara. 
Un calendario semplicemente terri
bile. 

E' probabile, comunque, che, sin 

ci una schiarila nella battaglia per 
salvarsi. Sono infatti in program
ma Genoa-Bari e Tarsnto-Sambene-

R O M A — Pino Wi lson, capitano 
della Lazio ha fatto .e sue s r u 
te: per quest'anno niente America, 
niente Cosmos e niente dollari . Re 
sfera in Ital ia. La decisione 1 l i 
bero laziale l'ha resa nota ai qiar-
naiisti ie . i mattina, al crampo M»e-
strelli, dove la squadra biancaz-
zurra si è r.trovata, per riprendere 
gli allenamenti, dopo la tournée in 
Argentina, in vista di un paio di 
amichevoli in provincia, pr ma di 

dettese, cioè il confronto diretto ! P*rtire per le vacanze. Wi lson in
fra le quattro maggiori indiziate j l»tt i entro i l 3 0 maggio si sarebbe 
per far compagnia al Varese, al Ri- j dovuto trasferire nei Cosmos. per 
mini e, anche, alla indomabile No- due anni, cosi come era stato sta-
cerina, che spera ancora ma che. j b l i t o di comune accordo con la Le-
peraltro. con 2 7 punti e una di ! - ; ,;„ , „ W e r n . r n e | c o n t r „ t o f l i . 

reti di — 1 1 dovrebbe i ferenza 
• mangiare » in quattro giornate a 
Genoa (quint 'ult imo) quattro pun-
t i i . Impresa teoricamente possibile, 
praticamente impossibile. 

Ci pare, invece, di poter dire 
che, visto anche il loro mol ino di 
marcia. Cesena, Ternana e Spai, 
ancorché la classifica non ne abbia 
ancora sanzionato la salvezza, pos
sano, anche in ragione del calen
dario. guardare con fiducia ad una 
positiva conclusione della loro fa
tica. 

Carlo Giuliani 

pulato l'anno scorso. 
« M i sono trovato ad un bivio — 

ha precisato Wilson — da u.ia 
parte l'America con i suoi vantag
gi economici e dall'altra la Lazio, 
alla quale sono legato oltre che 
professionalmente anche sentimen
talmente. H o preferito la seconda 
strada ». 

E il contratto con i Cosmos? 
Come verrà appianato lo spinoso 
problema? « M i darò da faro per
ché tutto «1 risolva senza compii-
carfani. H o già parlato con Gior
gio Chinagli! , gli ho chiesto di 
danni una mano. I n ogni coso io 

mi assumo tutte le responsabilità. 
Se ci sarà da pagare una penale 
per mancato rispetto contrattuale 
ci penso io, dì tasca mia ». 

Quindi tutto si è risolto con ap
parente facilità. Come mai Wilson 
ha rinunciato a* ghiotto ingaggio 
dei Cosmos. per i l quale tanto si 
era adoperato, per ottenere il per
messo dalla Lazio? 

Per pr ina cosa i l parere con
trario di Bob Lovati e seconda 
cosa, senz'altro la più Importante, 
il rischio per Pino di perdere 
quel posto di direttore sportivo, 
al quale il capitano laziale ambi
sce senza tanti vel i . E* evidente 
che se si fosse trasfer'to negli 
Usa per due anni, avrebbe corso 
il rischio di trovare la poltrona 
già occupata. 

Per quanto riguarda la Roma. 
ieri allenamento ade Tre Fonta
ne, che proseguirà anche oggi, in 
vista dell'amichevole di domani 
a Sulmona (ore 2 0 , 3 0 ) . Liedhotm 
si recherà domani a Torino per 
osservare Merrchini e Orari che 
giocheranno col Catanzaro in Cop
pa Italia contro la Juventus. M a 
Liddas avrà incontri anche con i 
dirigenti del Genoa (per Bruno 
Conti , Damiani ) , con la Juventus 

per tastare II polso a proposito 
di Causlo, con l' Inter per una 
possibile trattativa per Pcsinato. 
Ll-edhohn sera accompagnato dsl 
ds Luciano Moggi. 

Il 1° Torneo 
« Coppa Palmiro Togliatti » 
R O M A — E' iniziato il 1 . Tor
neo di calcio < Coppa Palmiro 
Togliatti » per categoria allievi, 
organizzato dalla Polisportiva 
C.CO.O.S. di EsquMino. 

Nella prima giornata si è avu
ta la vittoria della Polisportiva 
C.C.D.D.S. sul G.S. « Audace » 
per 5 a 0 . Venerdì , olle ore 16 , 
•1 campo * Tobia > saranno di 
fronte il G.S. Appio Latino e la 
Polisportiva C C.D.D.S. Contempo
raneamente ha avuto inizio il Tor
neo Amatori valevole per il 1 . 
Torneo « Coppa Palmiro Togliat
ti ». Nella prima giornata il GS 
Lepri Gold ha battuto 's~ Poli
sportiva C.CO.O.S. per 4 -3 . Sa
bato saranno di fronte il G.S. 
Macao e la Polisportiva C C.D.D.S,. 
alle ore 16 , al campo Fiera di 
Roma Lotto A . 

A Napoli e allondato Venanzio 
Ortis, impegnalo in un tremila vin
to dallo scozzese Nat Mui r . I l car-
nico si è rit irato, sicuramente a 
corto di preparazione. Non è il ca
so di dar troppo peso al risultato 
negativo del San Paolo perché è 
certamente lecito che I I campione 
d'Europa si amministri con giudi
zio, soprattutto se pensa di avere 
una lunga carriera e grossi risultati 
nelle gare che contano Forse Ve
nanzio ragiona come Lasso V I rcn , 
il grande finlandese quattro volte 
campione olimpico di mezzofondo. 

Altrove sono accadute cose mol
to interessanti. A Karl Marx Stadi 
i l ventenne tedesco della RDT 
Lutz Dombrowski ha migliorato il 
record nazionale del salto in lun
go con una misura eccellente, 8 , 2 0 . 
I l primato precedente apparteneva 
a Klaus Beer con 8 , 1 9 . Klaus ave
va ottenuto i l record nella famosa 
finale olimpica di Città del Mes
sico vinta da Bob Bcamon con I ' 
ineguagliabile e irripetuto 8 , 9 0 . 

A Karl Marx Stadt si è avuto 
un altro risultato splendido. Ma
rita Koch, primatista mondiale dei 
2 0 0 dei 4 0 0 ha migliorato il suo 
primato sul mezzo giro, corren
do la breve distanza in 2 1 " 8 5 . 
M a c'era il vento — 2 ,6 metri al 
secondo — e cosi la bella pre
sentazione non potrà essere omo
logata. 

I l meglio del fine settimana lo 
hanno fatto I marciatori a Bergen, 
Norvegia, dova sono stati miglio
rati i record mondiali dei 2 0 a dei 
5 0 k m . Sulla distanza lunga Raul 
Gonzales, messicano, ha marciato 
ir, 3 . 4 1 ' 3 3 " , - cron» - prsd«3>o-
so che offre l'ennesima conferma 
di quanto sia in evoluzione questa 
beila e difficile specialità dell 'atle
tica leggera. Per farà confronti e 
rendere meglio l'idea di quanto dia 
straordinario i l record del messi
cano ricordo al lettore che I I l imi
te italiano appartiene a Vi t tor io 
Visini ( 1 6 novembre 1 9 7 5 a Ner-
viano) con 4 . 0 8 ' 0 9 " 6 . Tra i dea 
primati un baratro impressionante: 
2 7 minuti a mezzo! 

L'altro messicano Domingo Co
lin, 2 7 anni, squalificato al giochi 
di Montreal per marcia scorretta, 
ha migliorato i l « mondiale » dei 
2C km con un • crono » perfino 
più prodigioso di quello del con
nazionale: 1 . 2 0 ' 5 8 " 6 . Al la f ine 
del ' 7 8 i l record mondiale della di
stanza corta apparteneva al sovie
tico Piotr Myslhrzev con 1 . 2 3 ' 2 6 " 
( i l 1 5 maggio a Kal iningrad) . I I 
raffronto tra le due prestazioni 
informa che in un anno sì è avuto 
un progresso di 2 ' 2 8 " . A Bergen 
c'era anche Maurizio Damilano ti-e 
ha marciato in 1 . 2 4 ' 1 7 " 4 . miglio
rando il fresco record italiano di 
Sandro Pezzatini f 1 . 2 6 ' 1 9 " 3 ) . 

Queste misure cronometriche «ri
mostrano che la marcia Italiana è 
in crescita e quanto siano essen
ziali queste esperienze vìssute a 
stretto contatto col migliori spe
cialisti del mondo. La nostra cre
scit i appare tuttavia — « l a fe-
derattetica f a r i bene • tenerne 
conto — ancora gravemente Insul-
Udente rispetto allo sviluppo ge-

| nerale della specialità. 

j Remo Musumeci 
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Davanti al caffè della strage di sabato scorso 

La polizia carica a Madrid 
manifestanti neofascisti 

Cantavano inni franchisti, infrangevano vetrine e avevano improvvisato bar
ricate - Sedici arresti - L'« indignazione » dei giornali di estrema destra 

l ' U n i t à / mercoledì 30 maggio 1979 

Il compagno 
Carrillo 

è rientrato 
in Spagna 

ROMA — Il compagno San
tiago Carrillo, segretario ge
nerale del PCE. è rientrato in 
Spagna. Carrillo, che si tro
vava in Italia per una serie 
di manifestazioni in vista del
le elezioni europee, aveva 
parlato l'altro ieri insieme 
con Bufalini a Palermo. Do
mani doveva parlare con 
Gian Carlo Pajetta a Milano. 

La decisione di Carril
lo è, evidentemente, in rela
zione con la difficile situa
zione creatasi in Spagna in 
seguito agli ultimi atti ter. 
roristicl. 

MADRID — Per la prima vol
ta da parecchio tempo in qua, 
la polizia spagnola ha usato 
la forza contro estremisti di 
destra che dimostravano nel
le strade vicine al caffè « Co-
lifornia 47 » dove l'esplosione 
di una bomba posta dai ter
roristi del GRAPO ha causa
to sabato scorso la morte di 
otto persone. 
' Il governatore di Madrid ha 

annunciato die 16 persone so
no state arrestate lunedì sera 
negli scontri tra polizia estre
misti di destra ed esponenti 
del partito neofascista Fuer-
za Nueva la cui sede si trova 
davanti al « California » nel
l'elegante quartiere madrileno 
di Salamanca. I dimostranti 
avevano cercato con la violen
za e le provocazioni di infiam
mare gli animi e di provocare 
incidenti. Insulti al primo mi
nistro Suarez e al re Juan 
Carlos e persino delle improv
visate barricate che avevano 
interrotto la circolazione au
tomobilistica. Raccoltisi vici

no agli ingressi del caffè ave
vano cantato l'inno franchi
sta ••: Cara al sol », recitato 
il rosario e salutato alla ma
niera fascista. Alcuni gruppi 
infragevano vetrine, altri ta
gliavano i copertoni delle au
tomobili. 

La polizia è intervenuta ca
ricando e gettando bombe la
crimogene. Un fatto che è sta
to giudicato « inaudito » dai 
giornali della estrema destra 
che pubblicano grandi titoli 
come il seguente: « Los pa
triota;; apaleados! (bastonati 
i patrioti). 

Il primo ministro Suarez 
mostra di voler mantenere un 
energico controllo della si
tuazione. Oggi egli dovrebbe 
parlare alla nazione annun
ciando un piano d'azione del 
governo contro il terrorismo. 

L'attenzione di tutti è rivol
ta a quel che succede nelle 
forze armate. Indicativa del 
difficile equilibrio esistente è 
la conclusione del processo al 
generale Atras (il primo pro

cesso a un generale dalla fine 
della guerra civile). La pena 
richiesta per aver gridato 
e traditore » al suo pari gra
do ministro della Difesa (te
nace sostenitore della linea di 
democratizzazione di Suarez) 
è stata di tre anni: una ri
chiesta severa. Ma in finale 
il generale Atras è stato as
solto. 

A Bilbao sono state arre
state sei persone appartenenti 
a due gruppi del ramo mili
tare dell'organizzazione sepa
ratista basca ETÀ responsa
bile del mortale attentato a 
tre alti ufficiali della scorsa 
settimana. 

Una fonte della polizia ha 
precisato che nel corso della 
operazione la polizia ha seque
strato un certo numero di ar
mi e munizioni, nonché diver
si chili di dinamite. La poli
zia non ha reso noti i nomi 
delle sei persone arrestate né 
quali sono le imputazioni a lo
ro carico. 

La Thatcher alle prese col primo bilancio 

La restaurazione Tory; 
capitalismo senza 

cintura di sicurezza 
Un clima di incertezza e preoccupazione — Cresciuta l'infla
zione oltre il 15 per cento — La sterlina sta perdendo quota 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La promessa 
e rivincita » contro la crescen
te invadenza dello Stato, la 
burocrazia, i controlli, il peso 
tributario ha caratterizzato, 
come è noto, la propaganda 
conservatrice che ha portato 
al governo la signora That-
cher. Come tenere dietro, coi 
primi passi amministrativi, al 
vento delle proprie parole è 
già diventato un grosso pro
blema per il nuovo gruppo 
dirigente inglese. La verifica 
preliminare si avrà il 12 giu
gno con la presentazione del 
bilancio annuale dal quale il 
cittadino sì asuelta di sapere 
— nero su bianco — di quan
to si è abbassata la sua quo
ta fiscale. Tutti i commenta
tori hanno avanzato dubbi sul
la possibilità che l'operazione 
si realizzi, in misura apprez
zabile per le grandi masse, 
senza pregiudicare i severi 
parametri monetari che d'al
tra parte, i conservatori vo

gliono sostenere o addirittura 
restringere ulteriormente. 

Qualche perplessità si è fat
ta strada tra gli stessi ran 
ghi ministeriali. E' stata la 
Tratcher in persona, pare, a 
tagliare corto dicendo: « 0 
lo facciamo subito o non ci 
riusciremo mai ». 

Ieri il « Guardian » parlava 
della cosa come di una qua
dratura del cerchio tuttora 
campata in aria. Il clima di 
incertezza che si è venuto 
a creare tn queste settimane 
post-elettorali in Inghilterra 
è sorprendente perchè riguar
da le reali intenzioni e la 
capacità di analisi di una 
équipe amministrativa appe
na premiata dal voto popo
lare. 

Stando agli indici più si
gnificativi. non è soltanto l'in
dustria a nutrire riserve ma 
10 stesso mercato finanziario. 
11 volume delle quotazioni 
azionarie è scoto di ben il 
9.3 per cento nelle ultime set
timane. 1 titoli governativi 

Dopo la candidatura di Albrecht 

Imbarazzo nella RFT 
fra i democristiani 

per il «caso Strauss» 
Il leader bavarese si mostra deciso a 
non rinunciare — Difficile la trattativa 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Strauss non ha 
reagito alla decisione della 
CDU di candidare alla cancel
leria Tederale il giovane e 
moderato ministro presidente 
della Bassa Sassonia Ernst 
Albrecht. Significa dunque 
che non ha alcuna intenzione 
di fare marcia indietro e che 
mantiene la propria candida
tura come hanno lasciato 
capire alcuni dirigenti della 
CSU. Spaccatura definitiva. 
(almeno per le elezioni del 
prossimo anno) tra i due 
partiti della unione democri
stiana? E* quello che temono 
i dirigenti della CDU e che 
cercheranno in ogni modo di 
evitare nei prossimi giorni. II 
presidente della CDU Kohl 
ha detto che bisognerà al più 

Incontro 
tra comuniste 

italiane 
e francesi 

PARIGI — Un incontro tra 
comuniste francesi e italiane 
consacrato ai problemi del di
ritto al lavoro delle donne si 
è svolto a Parigi nel quadro 
delle iniziative comuni previ
ste dai due partiti in occa
sione delle elezioni europee. 
La delegazione italiana era 
composta dalle compagne de
putate Adriana Lodi. Erias 
Belardi, Eletta Bertani. Le 
compagne italiane hanno 
avuto un lungo e cordiale 
colloquio all'assemblea nazio
nale con una delegazione di 
deputate comuniste francesi 
di cui facevano parte Giselle 
Moreau, Marie Terese Gout-
mann e Rolande Perlican. Nel 
corso dell'incontro le due de
legazioni hanno avuto un am
pio scambio di vedute sui gra
vi problemi che si trova din
nanzi la donna nei due paesi 
sia per quel che riguarda l'oc
cupazione che le condizioni di 
lavoro. Sono state fra l'altro 
esaminate le conquiste e le 
deficienze che esistono anco
ra nel campo della forma-
zk/ne professionale femminile 
e nell'assistenza sociale. Le 
due delegazioni si sono scam
biate esperienze sulle lotte 
condotte dalle donne per il 
riconoscimento dei loro dirit
ti al lavoro e il rispetto del
la loro dignità e uguaglianza. 
E' stata constatata una con
vergenza di punti di vista su 
molte questioni che dovran
no essere affrontate nei ri
spettivi paesi e in seno al
l'assemblea europea che usci
rà dalle elezioni del 10 giugno. 
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presto aprire una discussione 
con Strauss per cercare di 
superare la situazione attua
le. Una data per l'inizio dei 
colloqui è stata proposta per 
il 22 giugno. Ma su quali basi 
si discuterà? Chiedendo 
semplicemente all'uomo poli
tico bavarese di rinuncine 
alla candidatura, di seguire 
l'esempio di Kohl in nome 
della unità del partito de
mocristiano? 

Su questo tasto hanno in
sistito ieri sia Albrecht (« due 
candidati sarebbero un fatto 

nettamente negativo »). sia il 
presidente dei giovani de
mocristiani Wissmann (« l'uni
tà del partito sopra ogni co
sa »). Ma oono argomenti che 
non solleticano la sensibilità 
di Strauss. Quando ha an
nunciato la propria candida
tura Strauss sapeva di im
pegnare tutto il proprio pre
stigio e non sarà facile af
fibbiargli la parte dello scon
fitto. Inoltre egli sem-ira 
convinto che presentandosi 
divisi i due partiti democri

stiani abbiano maggiori pos
sibilità di battere la coalizio
ne socialdemocratico-liberale. 
In questo caso naturalmente 
la CSU dovrebbe trasformar
si da partito bavarese in par
tito federale e condurre la 
campagna elettorale in tutta 
la RFT. 

E" la vecchia teoria, cara 
appunto a Strauss. del quar
to partito E non a caso nei 
giorni scorsi il settimanale 
« Quick » ha pubblicato con 
grande rilievo i risultati di 
un sondaggio secondo i quali, 
conducendo una campagna e-
lettorale divisi, i due partiti 
dell'unione arriverebbero ad 
ottenere la maggioranza asso
luta (50.6 per cento) dei seg
gi al Bundestag. Sarà questa 
la moneta dì scambio che 
Strauss chiederà in risarci
mento della rinuncia alla 
canriidatura? 

Intanto i giornali più con
servatori insistevano ieri a 
tessere le lodi di Strauss: è 
un candidato migliore di Al
brecht. ha maggiori possibili
tà di battere Schmidt. Ma 
« Die Welt » di Springer 
sembra preoccupato per le 
coaseguenze che questa prova 
di for/.a può avere sull'eletto
rato e spezza una lancia a 
favore della ricostituzione 
dell'unità tra i due partiti. 
Per il quotidiano * Frankfur
ter Rundschau * Io scontro 
intorno non dà alcun segno 
di essere alla fine e non c'è 
da attendere una rinuncia di 
Strauss che <ha ancora carie 
da giocare*; ouarto partito. 
rottura dell'unione, due can
didature. « Gli elettori con
servatori — conclude il gior
nale — devono ancora trat
tenere il respiro ». 

Qualche giornale riesce a 
superare i limiti della pole
mica interna e si spinge a 
qualche interrogativo sulle 
ripercussioni in Europa e nel 
mondo della candidatura e 
della eventuale elezione di 
Strauss a cancelliere. Il ber
linese « Der Abend ». ad e-
sempio. sostiene che Strauss 
non gode di simpatie all'este
ro e che la sua elezione po
trebbe comportare il pericolo 
di un isolamento della RFT 
in Europa. 

Arturo Barioli 

Dal corrispondente 
PARIGI — La « folle giorna
ta » di lunedì sui mercati eu
ropei dell'oro è stata eclis
sata. almeno a Parigi, da 
quella di ieri, allorché il me
tallo prezioso ha superato 
p?r la prima volta la quota 
dei 300 dollari l'oncia: per 
l'esattezza 301.94 dollari. 
mentre la Banca di Francia 
doveva intervenire per il ter
zo o quarto giorno consecuti
vo a sostenere con massic
ce uscite di valute il costo 
del franco che aveva perdu
to l'uno per cento e stava 
deragliando dai binari delle 
parità stabilite dallo SAIE. 

Il governo francese, che 
nega questo ricorso divora
tore di riserve valutarie af
fermando di avere semplice
mente difeso la moneta na
zionale con un aumento del 
tasso di sconto, spiega ele
mentarmente questo accesso 
di * febbre dell'oro » con 
una tradizionale mania dei 
francesi (di quelli natural
mente che possono permetter
selo) di incamerare il me
tallo prezioso non appena il 
franco dà segni di sbanda
mento. 

In realtà le cose sono mol
to più gravi e complesse. 
Intanto, è chiaro che esiste 
una vera e propria specula
zione sull'oro a detrimento 
nel franco, alimentata da 
una sfiducia degli imprendi
tori negli investimenti pro
duttivi e dei cittadini nella 
situazione economica gene
rale. Qualsiasi cosa dicano 
Giscard d'Estàing o Barre, 
non è un mistero per nessu-

Marchi e dollari 
stanno «divorando 
il franco francese 

» 

no che. in pochi anni, il fran
co ha perduto la metà del 
suo valore rispetto al marco 
tedesco e che lo SME non 
sembra affatto avere poteri 
difensivi, almeno alle sue pri
me prove, per le monete più 
esposte ai movimenti specu
lativi. Valute come il dolla
ro e il marco, in effetti, so
no in rialzo sui mercati mo
netari e ciò costringe i re
sponsabili della economia 
francese a riflessioni più pro
fonde di quelle fatte al mo
mento delle trattative sul 
nuovo sistema monetario eu
ropeo. 

L'altro punto debole, che 
non riguarda solo la Fran
cia. ma colpisce il governo 
francese come una frustata 
perché mette a nudo le esi
genze di una politica che à 
stata presentata come il mi
glior rimedio contro l'infla
zione. è il costante aumento 
del tasso inflazionistico: uno 
per cento in più nel mese di 
aprile (e l'indice di maggio 
sarà forse peggiore). Il che 
equivale, tenuto conto dei pri
mi quattro mesi del 1979. 
ad un aumento annuo dell'It 
per cento del costo della vita 
pubblica. Come non vedere, 
anche qui. una spinta alla 

corsa all'oro di tutti coloro 
che vedono fondere riserve o 
risparmi in un paese dove 
la disoccupazione è aumenta
ta del 20 per cento in un an
no e dove l'espansione è pra
ticamente nulla? 

Il governo, come sempre, 
si difende prendendo l'esem
pio dei « paesi che stanno 
peggio di noi » (Italia, Inghil
terra) o assicurando che si 
tratta di un fenomeno mon
diale al quale la Francia 
non può sfuggire. Ma, se è 
vero che esiste nella fiam
mata inflazionistica france
se una componente interna-. 
zionale innegabile e che l'au
mento del prezzo dell'ener
gia sta nuovamente scom
bussolando le previsioni di 
qualche mese fa, è altret
tanto vero — lo affermano 
persino i gollisti, che fan
no parte del governo, sia 
pure da una posizione conte
statrice per via delle elezio
ni europee — che la politi
ca di Barre ha le sue re
sponsabilità. 

Lanciandosi in una impre
sa di ristrutturazione di al
cuni <^»ttnri JnHiietrial; in 
crisi come la siderurgia, per 
preparare l'economia fran
cese e allo scontro interna

zionale degli anni Ottanta ». 
Barre ha cercato essenzial
mente di creare condizioni 
nelle quali il prodotto fran
cese sia concorrenziale sui 
mercati esteri in nome del 
sacrosanto equilibrio della bi
lancia commerciale, ma ha 
dissestato il bilancio interni. 
in deficit di decine di mi
liardi, perché è stato co
stretto a moltiplicare l'emis
sione di carta moneta per fi
nanziare certe misure di
ventate indispensabili davan
ti alla disoccupazione ga
loppante creata dai suoi pia
ni di ristrutturazione. 

Da qui, dunque, oltre che 
dalla congiuntura internazio
nale. la fragilità del fran
co, l'aumento del tasso di in
flazione nel quadro di una 
situazione sociale che • un 
paese come la Francia non 
aveva mai conosciuto prima. 
la sfiducia degli operatofi 
economici, la fuga degli in
vestimenti e la corsa all'oro. 

Se la situazione inflazioni
stica dovesse continuare nei 
prossimi mesi e portare il 
tasso di inflazione al di so
pra del dieci per cento alla 
fine dell'anno — scriveva ieri 
l'organo gollista — Barre do
vrebbe cercarsi un altro la
voro. Non è la prima volta 
che negli ambienti della 
maggioranza si parla di una 
caduta del nrimo ministro di 
Giscard d'Estaing e di ele
zioni legislative anticipate. 
Forse le cose, a questo ri
guardo. diventeranno più 
c-ìiìciie uni» le elezioni eu
ropee del 10 giugno. 

Augusto Pancaldi 

Il segretario di Stato ha lasciato l'Italia per l'Aia 

Vance «soddisfatto» della visita a Roma 
Ieri ha visto il presidente del Consiglio Andreotti ed è stato ricevuto dal papa 

ROMA — Un colloquio di 
un'ora e mezza con Andreotti 
e un'udienza « privata » da 
Giovanni Paolo II, seguita da 
un incontro con il segretario 
di Stato vaticano mons. Ca-
saroli, hanno segnato la se
conda (ed ultima) giornata 
della visita ufficiale di Cyrus 
Vance a Roma. Vance è ri
partito ieri stesso per l'Olan
da. dove partecipa oggi alla 
conferenza ministeriale della 
NATO, ed all'aeroporto di 
Ciampino si è detto molto 
soddisfatto dei Mkii incontri 
con il presidente Pertini e con 
gli on.li Andreotti e Forlani, 
nonché del « privilegio » di 
essere stato ricevuto dal papa. 

Vance. in una breve dichia
razione all'atto della parten
za. ha definito « molto utili e 
fruttuose » le sue conversazio
ni ed ha voluto ancora una I 
volta sottolineare « i legami 
di amicizia che uniscono t 
nostri due Pa?si ». definendo 
l'Italia « un Paese di vitale 
importanza per noi e per il 
nostro popolo*. 

Tuttavia, al di là di questi 
accenti volutamente calorosi. 
non sembra che la visita di 
Vance (che del resto era sta
ta programmata prima dello 
scioglimento delle Camere) ab
bia portato ;jiù in là di un re
ciproco scambio di punti di 
vista su alcuni temi di par
ticolare attualità, sui quali 
si sono evidentemente riscon
trate molte convergenze ma 
anche qualche diversità.- per 
lo meno di accenti. Così ad 
esempio sulla questione del 
Medio Oriente, della quale 
Vance ha parlato — in tutti 
i suo; colloqui — senza lesi- ' 

nare le parole di entusiasmo 
per il vertice israelo egiziano 
dj EI Arish di domenica scor
sa, mentre da parte italiana 
non si è mancato di mettere 
l'accento sui problemi ancora 
aperti, ed in particolare sulla 
sorte dei palestinesi. Andreot
ti a questo proposito, rife
rendosi al ruolo dell'Europa 
verso il Medio Oriente, ha 
avanzato l'idea di un inter
vento congiunto dei Paesi in-
dustrializzti a favore degli 
arabi, ed in particolare e de-
gii arabi por-eri ». 

Al centro dell'incontro con 

il presidente del consiglio so
no state comunque le questio
ni monetarie ed energetiche. 
Si è parlato molto del pros
simo vertice di Tokio dei set
te maggiori Paesi industria
lizzati. affermando la comu

ne intenzione (in riferimento 
anche da un Iato alle misure 
adottate dagli USA per limi
tare la caduta del dollaro e 
dall'altro alla creazione dello 
SME) di portare avanti l'azio
ne concertata per « imprimere 
più slancio alia espansione 

• economica, frenando disoccu
pazione e inflazione ». Subito 

Quattromila giornalisti 
in sciopero a San Paolo 

SAN PAOLO — Sedici giudi
ci del lavoro hanno all'unani
mità votato contro lo scio
pero che da sei giorni tiene 
lontani dalle redazioni 4.000 
giornalisti brasiliani. Il sin
dacato ha deciso di convoca
re un'assemblea generale del 
giornalisti per decidere la 

risposta. Molti dirigenti sin
dacali sono convinti che gli 
iscritti decideranno di igno
rare il verdetto del tribuna
le del lavoro e continuare 
lo sciopero per aumenti sa
lariali e maggiore potere sin
dacale. 

Chiesto dall'Italia l'interrogatorio 
di Townley sull'attentato a Leighfon 

WASHINGTON — Viene 
confermato a Washington 
che le autorità italiane han
no presentato a quelle ame
ricane una richiesta di a ro
gatoria» per interrogare Mi
chael Townley — un ex agen

te cileno condannato negli 
Stati Uniti per l'uccisione 
dell'ex ministro cileno Or
lando Letelier — riguardo 
ad un asserito piano mirante 
ad uccidere altri esuli cileni 
tra cui Bernardo Leighton, 
rifugiato a Roma. 

dopo si è parlato di strategia 
energetica, mettendo l'accen
to .sulla esigenza di ridurre 
I consumi e di promuovere 
la ricerca e lo sviluppo di 
fonti alternative, che per 
l'Itaìia e Stati Uniti sono so
prattutto il carbone e l'ener
gia solare. Infine si è par
lato del prossimo vertice di 
Vienna fra Carter e Breznev. 
sottolineando l'importanza del
la firma del SALT IT. ma rile
vando die il significato del
l'incontro deve andare ben al 
di là di questa firma: €sarà 
Importante intenderci bene 
— ha detto Vance — su come 
concepiamo ii processo della 
distensione, che dere essere 
una strada a ÓODVÌO senso ». 

Vance si è trattenuto a 
quattr'occhi con Giovanni 
Paolo II per 40 minuti, dopo 
di che sono stati introdotti 
per altri dieci minuti la mo-
die e le personalità del se
guito. E" seguito poi l'incon
tro con mons. Casaroli. pro
trattosi per circa un'ora. Trat
tandosi di una € udienza pri
vata*. non sono stati diffusi 
comunicati da parte vatica
na: si e comunque fatto sa
pere che si è parlato della 
situazione internazionale, con 
particolare riferimento al 
SALT TI. e del Medio Orien 
te: e a quest'ultimo proposi
to da parte vaticana sono 
state confermate le note po
sizioni su Gerusalemme, per 
cui sì sollecita uno statuto 
internazionalmente garantito. 
e sulla esigenza di soddisfare 
« ; diritti del popolo palesti
nese ». 

g. m. 

sono calati del 4,2 per cento. 
La sterlina sta perdendo quo 
la, la bilancia dei pagamenti 
vacilla. Può cominciare già 
ad essere investita proprio 
l'arca di risanamento conso
lidala con fatica e sacrificio 
da cinque anni di «austeri 
tà » laburista dopo il mara
sma ereditato da un prece 
dente governo conservatore. 

Quel che sta avvenendo nel 
settore prezzi è ancora più 
allarmante. E' aumentato il 
pane (10 per cento) ed è sa
lito anche il latte (11 per 
cento). Si preannuncia un ina
sprimento dell'Ufi per cento 
nelle tariffe del gas, dell'elet
tricità e delle poste. Si par
la di un rincaro dei biglietti 
del treno e dell'autobus. Nel 
frattempo, uno dei primi atti 
del governo Thatcher è stato 
l'abolizione della commissio
ne per i prezzi che aveva 
fin qui gestito una sorta di 
calmiere come cantronirt'ta 
per la moderazione salariale 
garantita dal « contratto sa 
ciale » coi sindacati. La spira
le inflazionistica era stata ri 
dotta l'anno scorso al livello 
deir8.3 per cento. 

Neppure questo indubbio ri
sultato. conseguito dai laburi
sti, ha speranze di essere 
mantenuto. Il tasso di infla
zione sta ora galoppando sul
la nuota del 15 per cento 
ed oltre. E' destinato ad au
mentare ed è per onesto che 
tutti anticipano l'imposizione 
di un blocco dei salari nrima 
della fine dell'anno, come via 
a%ii<tnia. autoritaria e roniro-
producente, da un arainglio 
di contraddizioni che l'attuo. 
le linea volitica dei tories è 
incapace di sciogliere positi
vamente. 

Il laburista Healeij (fino a 
marzo responsabile per il Te
soro) ha messo in guardia 
contro « una valanga di au
menti di prezzo ». Ha anche 
aggiunto che, date le premes
se e gli obiettivi dei conser
vatori, un allargamento del
la disoccupazione è altrettan
to inevitabile. Il nuovo gover
no sta. infatti, smantellando 
proprio quell'apparato di di
fesa che i laburisti avevano 
eretto in una fase critica per 
limitare la caduta dell'occu-

I pozione: j regolamenti sulla 
I protezione dell'impiego, i cor-
. si di addestramento e di ri-
I qualificazione, i progetti per 

la creazione di nuovi posti 
j di lavoro. 

I conservatori amano in
dossare le vesti dell'efficien
za e della razionalizzazione. 
La loro « potatura * non è 
però diretta ai €rami sec
chi » ma affronta — come 
stroppo costosi» — i gangli 
della riconversione, le fonti 
del potenziamento produttivo. 
Ecco cosa vuol dire — nel 
vocabolario conservatore — 
« meno governo ». la riduzio
ne dell'intervento di stnin in 
€ liberalizzazione » dell'econo
mia. Se il contribuente deve 
essere sollevato da una par
te delle richieste dell'erario. 
questo significa che riceverà 
anche meno servizi e presta
zioni sociali. Chi è già pro
tetto (i redditi e le catego
rie sociali nifi alti) riscontre
rà il beneficio degli sgravi 
fiscali. Chi non lo è potrà 
essere € Ubero» solo nell'ot
tica crudele del « si salvi chi 
può ». 

Le cifre hanno un linguag
gio impressionante. Il finan
ziamento della spesa pubbli
ca era previsto per quest'an
no attorno ai 10 miliardi e 
mezzo di sterline. I laburisti 
avevano pia promesso di ri
durlo a otto e mezzo, lascian
do pressoché invariate le vo
ci più delicate dell'inresti-
mento sociale. I conservatori 
dicono ora che intendono ab
bassare il Male a 7 miliardi 
e 900 milioni. Al tempo stes
so sono impeanati a ridurre 
le quote fiscali. La questione 
di fondo è come far quadra
re il cerchio della propria 
demagogia: come fare i conti 
mn is più incaute proiezioni 
propagandistiche. A quali 
mezzi ricorreranno? Non è 
facile, sul breve perìodo, ta
gliare la spesa pubblica di 
due o tre miliardi di sterli
ne. Il farlo, comunque, ri 
schìa di accelerare la tenden
za al ristagno economico ap 
pesantendo ìe prospettive di 
recessione nell'anno ventu
ro. L'immediato inasprimento 
delle ta*se indirette è dunque 
certo. Svendita del portafo
glio industriale gorornaVro 
(denazionalizzazione di alcuni 
rami redditizi), ulteriore con
trazione degli incestimer.ti di 
cavitale (già calati sotto i 
laburisti al 30 per cento del 
livello 1974). taalio delle sor 
venzioni all'industria e alle 
regioni, riduzione dell'impie 
go pubblico, restrizione dei 
servizi sociali (casa, scuole. 
ospedali). Così i conservatori 
intendono « vagare » i loro 
sgravi fiscali elettoralistici. 
Ristrutturazione senza cinUi 
ra di sicurezza: fino a che 
punto possono i rnnserratori 
spingere il loro piano di e re- | 
staurazione capitalistica »? 

Antonio Bronda 

PROVINCIA 
DI BRESCIA 

Avviso di gara 
La Provincia di Brescia, piazza Duomo n. 16, 

palazzo Broletto, Brescia, indice appalto-concorso 
per la costruzione nel territorio del Comune di 
Orzinuovi di un Centro scolastico polivalente. 

L'importo complessivo a base d'asta (IVA in
clusa), suddiviso per lotti è il seguente: 1° lotto 
L. 1.94G.700.000; 2° lotto L. 550 milioni; 3° lotto lire 
350 milioni. Tempo massimo di esecuzione: 1° lotto 
400 giorni naturali consecutivi; 2° lotto 130 giorni 
naturali consecutivi; 3° lotto 70 giorni naturali 
consecutivi. Tutti dalla data del verbale di con
segna dei lavori dei singoli lotti. Le imprese inte
ressate, ivi incluse otielle previste all'art. 20 della 
legge 8-8-1977. n. 584, dovranno far pervenire 
entro l'I 1-6-1979 (ore 18) domanda di partecipa
zione (in competente bollo), in lingua italiana 
all'indirizzo di cui sopra. In tale domanda do
vranno dichiarare di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni di esclusione di cui all'art. 27 della 
legge 3-1-1978, n. 1, e di possedere le capacità eco
nomiche, finanziarie e tecniche, in relazione alla 
natura e all'importo dei lavori di cui agli artt. 17 
lettera a), e) e 18 lettera a), b), e), d), e), della 
legge n. 584 dell'8-8-1977. Alla domanda dovrà 
essere allegato il certificato di iscrizione all'albo 
nazionale costruttori (edilizia tradizionale - pre
fabbricata). Gli inviti saranno spediti entro il 
5 luglio 1979. Le richieste di partecipazione non 
vincolano l'Amministrazione. Il presente bando è 
stato inviato in data 21 maggio 1979 all'ufficio 
delle pubb'icazioni ufficiali delle Cee per le pub
blicazioni di legge. 

Brescia, 21 maggio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Zaccardi dr. Leonzio 

IL PRESIDENTE 
Bruno Boni 

PROVINCIA 
DI BRESCIA 

Avviso di gara 
La Provìncia di Brescia, piazza Duomo n. 16, 

palazzo Broletto, Brescia, indice appalto-concorso 
per la costruzione nel territorio del Cornane di 
Manerbio di un Centro scolastico polivalente. 

L'importo complessivo a base d'asta (IVA In
clusa), suddiviso per lotti è il seguente: 1° lotto 
L. 1.946.700.000; 2° lotto L. 550 milioni; 3° lotto lire 
350 milioni. Tempo massimo di esecuzione: 1° lotto 
400 giorni naturali consecutivi; 2° lotto 130 giorni 
naturali consecutivi; 3° lotto 70 giorni naturali 
consecutivi. Tutti dalla data del verbale di con
segna dei lavori dei singoli lotti. Le imprese inte
ressate. ivi incluse quelle previste all'art. 20 della 
legge 8-8-1977, n. 584, dovranno far pervenire 
entro l'll-6-1979 (ore 18) domanda di partecipa
zione (in competente bollo), in lingua italiana 
all'indirizzo di cui sopra. In tale domanda do
vranno dichiarare di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni di esclusione di cui all'art. 27 della 
legge 3-1-1978, n. 1, e di possedere le capacità eco
nomiche, finanziarie e tecniche, in relazione alla 
natura e all'importo dei lavori di cui agli artt. 17 
lettera a), e) e 18 lettera a), b), e), d), e), della 
legge n. 584 dell'8-81977. Alla domanda dovrà 
essere allegato il certificato di iscrizione all'albo 
nazionale costruttori (edilizia tradizionale - pre
fabbricata). Gli inviti saranno spediti entro il 
5 luglio 1979. Le richieste di partecipazione non 
vincolano l'Amministrazione. Il presente bando è 
stato inviato in data 21 maggio 1979 all'ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Cee per le pub
blicazioni di legge. 

Brescia, 21 maggio 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Zaccardi dr. Leonzio Brano Boni 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

Ripartizione LL.PP. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto dei lavori di costruzione di un serbatolo 
Pensile ad adduzione di acqua potabile per il potenzia
mento del Civico Acquedotto. 

Importo a basa di gara L. 3M.0QO.00a 
Procedura di aggiudicazione: Licitazione privata ai 

sensi dell'art. 1 lettera e) della Legge 2-2-1973 n 14 
T DJt£? a n3 a d i a m m i s 5 ione da presentarsi in bollo da 
L 2000 ada Segreteria Generale entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. ' 1C 

Chivasso, 11 24-5-1979 

IL SINDACO Riva Cambrlno Livio 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per il posto 
di collaboratore tecnico agrario 

Scadenza: ore 17,30 del 29-6 1979. Informazioni: Segre
teria Generale. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dott. prof. D. D» Patri» Luciano Manti 

t 
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La conferenza stampa di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

gore indietro il movimento dei 
lavoratori e per colpire le li
bertà democratiche. 

In sostanza — ha concluso 
Berlinguer — noi ci presen
tiamo come il solo tarlilo il 
quale, per la sua forza, per 
la sua coerenza e per la sua 
serietà può tenere testa alla 
Democrazia cristiana; sia che 
si tratti di entrare con essa 
in un rapporto di collabora
zione — noi non siamo un al 
leato di comodo, facile, come 
sono stati altri partiti che 
hanno collaborato nel passato 
con la Democrazia cristiana 
— sia che si tratti di con
durre tutte le battaglie che 
saranno necessarie nei con
fronti di una Democrazia cri
stiana dominata dai Fanfani. 
dai Bisaglia, dai Donat Cat
tili ». 

• I primi due giornalisti. CER-
VIGNI del Giorno e CANA
PINI della Nazione, hanno 
posto domande concernenti il 
rapporto con la DC. Berlin
guer ha così risposto, rife
rendosi anche alla pubblica
zione di uno scritto di Aldo 
Moro da parte del nostro 
giornale. 

Lo scritto 
dell'oli. Moro 

« Lo scritto dell'on. Moro. 
parlando dei rapporti col par
tito comunista, non propone 
certo che si costituisca — si 
parla, vi ricordo, della crisi di 
governo del 1978 — un gover
no con la partecipazione del 
PCI; ma propone uno sviluppo 
progressivo dei rapporti col 
partito comunista, come condi
zione essenziale per assicura
re il risanamento della nostra 
società e dello Stato. Oggi le 
condizioni secondo noi sono 
diverse, e sono tali per cui 
invece c'è bisogno che il par
tito comunista partecipi al go
verno del nostro paese. Ma 
noi non abbiamo pubblicato 
quello scritto per appropriar
ci del pensiero dell'on. Moro; 
non vogliamo strumentalizza
re questo pensiero. Lo abbia
mo pubblicato oerchè innanzi
tutto si trattava di uno scrit
to di indubbio interesse e poi 
perche tutti potessero fare un 
confronto tra quelle posizioni 
e quel modo così aperto, direi 
lungimirante, con cui veniva 
posta la questione del rappor
to con il partito comunista, e 
invece le posizioni successive 
dèi dirigenti della DC. i qua
li dopo la scomparsa dell'ono
revole Moro sono ritornati a 
parlare del rapporto con il 
partito comunista come di un 
rapporto utile soltanto se de
stinato a logorare il partito 
comunista: con una concezio
ne quindi ben meschina della 
solidarietà. 

Per quanto riguarda il fu
turo dei nostri rapporti con la 
DC, dipende molto dall'esito 
del voto. Nel senso che noi 
siamo sempre persuasi che la 
DC sia una forza importante 
del paese, e che attorno ad 
c<na si raccolgano anche cer
te forze popolari. Ma la DC 
è una forza troppo superba 
e troppo prepotente, e noi pen
siamo che col voto bisogna 
renderla più umile (del resto 
l'umiltà è una virtù cristiana). 
Insegna farla scendere dal pie
distallo. e per questo c'è un 
•iolo modo: votare partito co
munista. Solo con un PCI for
te è possibile stabilire rap
porti di proficua collaborazio
ne coi la DC. 

Se poi invece la DC vorrà 
governare senza di noi. potrà 
farlo: noi saremo all'opposi
zione. e non per questo ces
seremo di sviluppare la no
stra iniziativa e il nostro dia
logo con le masse popolari 
che si raccolgono attorno al
la DC. 

Noi non ci proponiamo tan
to di ammorbidire la DC. 
quanto di colpire la sua ar
roganza. il suo prepotere. 
E rileniamo che questo obiet
tivo sia oggi nell'interesse di 
tutto il paese, perché il pae
se deve pensare seriamente 
ai rischi che potrebbe corre
re con una DC ancora più 
forte, che comandasse anco
ra di più. E pensiamo anche 
che questo sia nell'interesse 
di quegli elettori e degli stes 
si iscritti alla DC che non 
vogliono la restaurazione del 
ì'riis<aUt, lo scontro f roma,e 
con il movimento operaio, che 
non vogliono che quanto di 
posjfiro c'è stato nell'espe
rienza di questi ultimi anni 
-oda disperso. e che vogliono 
il rinnovamento deHa DC 
Quel rinnovamento che ormai 
si è spento, e che non ca 
pisco davvero come potrebbe 
svilupparsi se fosse premiala 
la attuale linea della DC. 

Noi non avremmo paura a 
collaborare con la DC, con 
una DC naturalmente diversa 
da quella che si presenta og 
gì nella campagna elettorale: 
ridimensionata, meno arrogan 
te; perché consideriamo che 
nessuna cosa, neppure la DC. 
è immutabile. E' la DC che 
ha paura di collaborare con 
il PCI, perchè sa che colla 
borando con il PCI deve ab 
ÌMndonare la posizione privi
legiata e di predominio che 
ha mantenuto finora nella 
vita politica del nostro paese. 

Ma d'altra parte >o devo ri
petere che noi siamo sempre 
del parere che qualora la 
DC non se la senta di stare 
nello stesso governo con il 
PCI si può anche fare un go

verno senza la DC. Mi ha stu
pito ieri la fretta con cui il 
segretario del PSl ha dichia
rato che pensare a un gover
no senza la DC sarebbe fan
tasia. Craxi prende immedia
tamente atto dei « no » della 
DC. Ma non so se tutti Ì 
compagni socialisti la pensino 
nella stessa maniera. Noi ab
biamo avanzato l'ipotesi che 
la DC appoggi dall'esterno un 
governo formato da comunisti, 
socialisti, altri partiti, perso
nalità indipendenti di ricono
sciuta imparzialità e compe
tenza. Ma io vorrei vedere 
quale sarebbe la risposta del
la DC, di fronte a un partilo 
comunista, a un partito so
cialista, ad altre forze che 
unite le chiedessero di assu
mere né più né meno che lo 
stesso atteggiamento che noi 
abbiamo tenuto nei confronti 
dei governi presieduti dalla 
DC nei corso degli ultimi due 
anni e mezzo. Tenendo ferma, 
quindi, la linea della solida
rietà nazionale. Vorrei vede
re con quali argomenti la 
DC potrebbe rifiutare ». 

A Salvatore CARRUBA del
l'Opinione che ha parlato di 
« diabolica perseveranza » nel 
perseguire una politica che 
avrebbe dato solo risultati 
negativi. Berlinguer ha rispo
sto: « Noi non diamo lo stes
so giudizio assolutamente ne
gativo che dà il Partito libe
rale su tutto il periodo in cui 
vi è stata la larga maggioran
za. Noi pensiamo che le for
mule di governo e parlamen
tari che ci sono state in Ita
lia dopo le elezioni del '76 era
no sì viziate in partenza da 
una contraddizione, per cui 
si riconosceva che era ne
cessario il contributo del PCI 
alla elaborazione dei program
mi, alla. maggioranza parla
mentare. ma al tempo stesso 
si rifiutava la conseguenza 
logica: la partecipazione del 
partito comunista al governo. 
Noi abbiamo sempre denun
ciato questa contraddizione e 
abbiamo detto che essa con
teneva in sé H germe della 
dissoluzione della maggioran
za. Tuttavia con disinteresse 
e con lealtà — e nessuno, cre
do. può muovere il minimo 
appunto alla lealtà dei nostri \ 
comportamenti in questo pe-. 
riodo — ci siamo impegnati, 
e qualche risultato utile è 
stato conseguito per il paese*. 

Berlinguer ha ricordato i 
fatti positivi salienti di quel 
periodo: si è evitato il 
« crak » economico e finan
ziario. si "è difeso lo Stato 
dal ricatto terroristico nel tra
gico momento del « caso Mo
ro ». Inoltre molti altri pro
blemi erano stati avviati a so
luzione. 

Non hanno 
voluto ascoltarci 
« A partire dall'estate-autun

no dell'anno scorso però, ha 
aggiunto Berlinguer, le cose 
hanno cominciato a cambiare. 
La DC ha violato i patti e in 
particolare si è opposta agli 
accordi che erano stati già 
raggiunti per la riforma dei 
contratti agrari e per la rifor
ma della polizia. La DC poi, 
mn /•«/•ha ;? "CTtìtO Sodali-
sta, ha cominciato a lan
ciare attacchi contro il parti
to comunista, contraddicendo 
cosi quel tanto di spirito di 
solidarietà che si era andato 
creando; e il governo ha pre
so delle misure unilaterali, co 
me per*'esempio, quella delle 
nomine, ritornando ai vecchi 
metodi della spartizione fra 
i partiti del centro sini
stra. A quel punto noi abbia
mo avvertilo che non sarem
mo stati nella maggioranza 
più a lungo perché la mag
gioranza si era ormai ridot
ta una larva, di fatto non est 
steva più e invece di semina 
re fiducia, seminaca sfiducia. 
Non hanno coluto darci retta: 
ma hanno preso un abbaglio 
perché hanno creduto, so 
prattutto i dirigenti de. che 
si potesse entrare in un rap 
porto di collaborazione col 
PCI ritornando ai metodi di 
collaborazione che c'erano 
stati con gli altri partiti. Si 
sono accorti che la cosa è 
dìrerta E' così venuta fuo
ri. dalla esperienza, la ve
rità che non basta essere in
sieme nella slessa maggioran
za: perché nella maggioranza 
si decide, ma nel governo si 
fa Ed ecco perché noi dicia
mo: bisogna costituire un go
verno nel quale i rappresen
tanti delle classi lavoratrici 
siano direttamente presenti ». 

A questo punto, rispondendo 
ad una domanda di Paolo GA
LIMBERTI. della Stampa, 
sulla presunta fine dell'euro
comunismo. Berlinguer ha 
detto tra l'altro: « L'euroco
munismo non è affatto morto. 
Certo, le cose potrebbero es
sere considerale diversamen
te se si pensasse all'euroco
munismo come ad una sorta 
di partito unico dei partili 
comunisti dei vari paesi 
dell'Europa occidentale. Noi 
non abbiamo mai concepi
to in questo modo l'euro
comunismo. L'eurocomunismo 
è l'incontro tra le elaborazio
ni originali di vari partiti co
munisti nazionali, i quali si 
riconoscono lutti in un obiet
tivo essenziale: costruire il 
socialismo nell'Europa occi
dentale lungo una via che sia 
diversa da quella che è slata 

i seguita nei paesi del sociali-
i smo che si è finora realizza

to. E naturalmente anche in 
modo diverso da quello che 
è stato seguito dalle socialde
mocrazie ». 

Berlinguer è tornato sul te
ma dell'eurocomunismo ri
spondendo ad una domanda di 
P. SCANDALETTI, del Gaz
zerino di Venezia, che tra 
l'altro chiedeva chiarimenti 
sulla vicenda del Manife
sto (quando nel '69 alcuni 
militanti e dirigenti comuni
sti lasciarono il partito). 

« La ricerca della "terza" 
via — ha detto Berlinguer — 
cioè della via democratica per 
la costruzione del socialismo 
nella libertà, è un aspetto 
fondamentale della nostra po
sizione politica. Questo non 
ha nulla a che vedere con la 
questione del "Manifesto", 
che invece riguardava pro
blemi assai diversi, come la 
nostra concezione del partito, 
contraria all'organizzazione di 
correnti e frazioni ». 

— II vostro slogan — ha 
chiesto GIACOVAZZO della 
Gazzetta del Mezzogiorno — 
è «o al governo o all'opposi
zione ». un dilemma drastico. 
Mentre la «linea Berlinguer» 
aveva educato la stessa ba
se del PCI a maggiore dut
tilità. Si rende conto lei oggi 
del disagio delia base comu
nista fedele alle « linea Ber
linguer », rispetto a quel di
lemma? 

BERLINGUER - « Per 
quanto riguarda la questio
ne opposizione o governo, 
noi non mettiamo le due co
se sullo stesso piano. Sa
rebbe curioso se lo facessi
mo, giacché proprio pensan
do agli interessi del Paese e 
sapendo anche che andare al 
governo per noi significhe
rebbe assumerci responsabi
lità ben maggiori di quelle 
che abbiamo, noi diciamo: 
l'Italia ka bisogno di un go
verno di piena unità demo
cratica, e quindi con la par
tecipazione del Partito comu
nista. E aggiungiamo: se 
questa partecipazione viene 
esclusa staremo all'opposi
zione. 

Mi sembra una posizione 
del tutto semplice, limpida e 
direi corrispondente alla più 
normale dialettica democrati
ca. Ci vengono fatte tante le
zioni secondo le anali noi sa
remmo contrari alla alternan
za, alla normale dialettica de
mocratica, e poi si pretende 
da parte della Democrazia cri
stiana che noi non stiamo al 
governo, ma non possiamo sta
re neanche all'opposizione. 
Ora, la prima cosa dipende 
certo in larga misura dalla 
Democrazia cristiana e dagli 
altri partiti, la seconda cosa 
la si lasci decidere a noi. 
Noi pensiamo che se ci sarà 
l'esclusione del partito comu
nista dal governo sarà norma
le che noi stiamo all'opposi
zione. In quanto alla " linea 
Berlinguer ". non esiste una 
" linea Berlinguer ": esìste 
una linea del Partilo comuni
sta italiano. Probabilmente ci 
sono state interpretazioni un 
po' errate di questa che viene 
chiamata la " linea Berlin
guer ", come se si trattasse 
della cosiddetta linea dolce. 
morbida. Ma della nostra li
nea. e del resto anche del mio 
temperamento, fanno parte 
contemporaneamente, a secon
da delle necessità, i momenti 
della pazienza, ma anche i 
momenti in cui sappiamo af
frontare a muso duro coloro 
che non stanno ai patti e co
loro che ci attaccano e ci in
sultano ». 

S. SEMENSATO. del Quo
tidiano dei Lavoratori, ha de
dicato la sua domanda alla 
SIPRA. la società che gesti
sce la pubblicità radiotelevi
siva e che è, presieduta dal 
comunista Vito Damico e che 
ha recentemente stipulato con
tratti anche con YUnità e Ri-
nascita. « In -tal modo — ha 
sostenuto Semensato — vi sie
te di fatto spartiti i miliardi 
della SIPRA che ancora re
stavano. bloccando tutti i con
tratti con i giornali minori. 
Una manovra di governo, che 
una volta voi stessi chiama
vate. credo, di sottogoverno. 
Ora. onorevole Berlinguer. 
voi continuate ancora a rite
nervi un partito Dluralista e 
dalle mani pulite? ». 

BERLINGUER — e Devo 
ricordare che la legge sul
la editoria è stata proposta 
da noi con gli altri parli
ti. è una delle leggi che la De
mocrazia cristiana non ha vo
luto approrare. Per quanto 
riguarda la questione della 
SIPRA. io non conosco in par
ticolare quali siano i contrat
ti che ha fatto la SIPRA. Co
nosco bene però il nostro com
pagno Vito Damico. da mol
tissimi anni, era un operaio 
della Fiat che via via, per le 

Le TV locali che 
ritrasmetteranno 

la conferenza 
ROMA — La conferenza 
stampa del compagno Enrico 
Berlinguer, andata in onda 
ieri sera sulla Rete 1 della 
TV, sarà ritrasmessa domani 
sera alle ore 22,10 da queste 
emittenti locali: Telenord 
(per la Lombardia, il Pie
monte e la Liguria), sul 
canale 39 UHF Tele San 
Marco (per il Veneto), sul 
canale 58 UHF Tele Express 
(per l'Emilia), sul canale 
51 UHF Tele Ciocco (per To 
scana e Umbria), sui canali 
59 e 51 UHF. e da Tele Urbe 
(per il Lazio) sul canale 
58 UHF. 

sue capacità, è diventato un 
dirigente del Partito, poi un 
parlamentare, e lo conosco 
come un compagno di asso
luta probità ed onesto, e quin
di non credo affatto che egli 
abbia fatto dei contratti pub
blicitari di carattere privile
giato verso chicchessia ». 

SEMENSATO - E' lui che 
firma. 

BERLINGUER - « E' lui 
che firma perché è il presi
dente ed evidentemente si sarà 
attenuto a dei deliberati del 
Consiglio di amministrazione. 
Mi stupisce comunque molto 
che lei, invece di prendersela 
con la Democrazia cristiana 
e con altri partiti che gesti
scono nel modo che sappiamo 
la gran parte delle aziende 
pubbliche, del danaro pubbli
co, se la prenda invece con 
i comunisti: il che conferma 
appunto che il vostro bersa
glio di partito, un partito che 
si dice leninista, è sempre e 
solo il partito comunista. So
prattutto mi stupisce molto la 
sua insinuazione — che non è 
fatta nemmeno dai nostri peg
giori avversari — che i comu
nisti non hanno le mani puli
te. 1 comunisti possono anche 
compiere errori, possono aver
li compiuti anche alla SIPRA, 
ma che i comunisti abbiano 
le mani pulite, che i comuni
sti non siano dei ladri, che non 
c'è un comunista che si sia 
impadronito del danaro pub
blico e che se ce n'è stato 
qualcuno, questo è stato cac
ciato dal partito, questo è un 
fatto sicuro, un fatto in
dubbio ». 

Il veto 
della DC 

RIZZO del Giornale di Si
cilia di Palermo ha chiesto: 
Non solo la DC ma anche 
PSDI e PRI non vi vogliono 
al governo. Che cosa rispon
dete? 

BERLINGUER ha risposto: 
« La Democrazia crisliuna di
ce "no", e lo sappiamo. Ho 
già risposto a questa questio
ne. Il "no" del Partito so
cialdemocratico. mi lasci di
re, è facilmente spiegabile: i 
socialdemocratici sono paghi, 
dopo alcuni anni di astinen
za, di aver conquistato ben 
quattro poltrone governative. 
Sono noncuranti perfino dei 
moniti di Saragat che li ha 
invitati a non ripetere "co
me pappagalli" il "no" dei de 
al Partito comunista al go
verno. ma di preoccuparsi 
piuttosto di comprendere qual 
è l'evoluzione e lo sviluppo 
del Partito comunista italia
no. Il "no" dei repubblicani 
stupisce un po' perchè i re
pubblicani — soprattutto con 
Ugo La Malfa — avevano di
chiarato che per loro non esi
stevano delle pregiudiziali po
litiche. che si trattava di con
frontarsi sui programmi. Ho 
l'impressione che. così come 
è accaduto alla Democrazia 
cristiana, anche se in una 
misura certamente minore, 
sia accaduto qualcosa del ge
nere al Partito repubblicano: 
cioè che, scomparso Ugo La 
Malfa con le sue visioni aper
te. lungimiranti, sia accaduto 
r-nr*,*, rw»«» *&*,***% /» f*Yl& il !*/»«• 

tito repubblicano si sia un 
po' rinsecchito nella sua im
postazione. 

Tutti questi partiti hanno 
un po' la preoccupazione di 
non essere abbastanza anti
comunisti, di farsi mangiare 
dei voli da parte della Demo
crazia cristiana e questo spie
ga le toro attuali posizioni e-
lettorati. In quanto al Partito 
socialista, esso non ha detto 
€ no» alla partecipazione del 
Partito comunista al governo. 
Ma noi rimproveriamo ai diri
genti del Partito socialista 
un'altra cosa: di limitarsi a 
dire " non ci opporremo ". No, 
qui non si tratta di una que
stione che riguarda il Partito 
comunista. Qui si tratta di una 
questione che riguarda tutta la 
sinistra, che riguarda l'intero 
Paese, che riguarda l'assetto 
governativo che si deve avere 
per i prossimi anni. E allora 
non si può dire: noi non ci op
porremo. C'è un veto della De
mocrazia cristiana. Ci voglia
mo impegnare si o no insieme, 
comunisti, socialisti e altri per 
rimuovere questo veto, per 
mettere la Democrazia cristia 
na di fronte alle sue respon
sabilità? ». 

A questo punto, esaurito 
il primo giro di interventi. 
Berlinguer ha fatto osservare 
come le domande fossero in
teressanti. ma non esaurienti. 

Noi abbiamo in questa cam
pagna elettorale — ha detto 
Berlinguer — posto innume
revoli altre questioni che ri
guardano la gente. Abbiamo 
parlato di occupazione, di 
Mezzogiorno, di terrorismo, di 
criminalità, dei problemi de
gli anziani, dei problemi dei 
giovani; abbiamo affrontato 
le grandi questioni che riguar
dano le masse femminili... 

CERVIGNI del Giorno: 
Parliamo dei giovani. Nel 
1976 il voto dei giovani è 
stato uno degli elementi de
terminanti del vostro succes
so. Ora in questa campagna 
elettorale invece noi notiamo 
un certo distacco dei giovani 
dalla politica. Lei pensa che 
la democrazia italiana nel suo 

; complesso sia in debito verso 
le giovani generazioni? 

BERLINGUER - « Senza 
dubbio i fenomeni di cui lei 

parla, di un distacco, di una 
sfiducia, esistono. Ma non so
no generalizzabili. In grande 
misura sono dovuti all'assetto 
stesso della nostra società, ca
rica di ingiustizia, di corruzio
ne, di cattivi esempi che ven
gono dall'alto. Una società che 
spenge piuttosto che accen
dere lo slancio dei giovani 
e che non soddisfa le loro 
aspirazioni. Non soltanto le 
aspirazioni concrete di lavoro, 
di studio; ma le loro aspira
zioni ad un avvenire più giu
sto, più umano. 

Ora c'è un'opera sottile, 
che viene compiuta fra i gio
vani soprattutto dai fascisti, 
dai radicali e da altri, che 
tende a mettere tutti i partiti 
sullo stesso piano, a non fare 
nessuna distinzione fra chi 
ha governato per 30 anni e 
più e chi invece è stato al
l'opposizione. sì è battuto per 
gli interessi dei lavoratori, 
per la difesa della libertà 
e della democrazia, e questo 
evidentemente può seminare 
della sfiducia. 

Capisco che ci sia fra i 
giovani questa sfiducia. Però 
io vorrei dire loro: guai a 
rassegnarsi, perchè se vi ras
segnate voi. giovani e ragazze. 
vipne a mancare la leva fon
damentale per cambiare que
sto nostro paese, per cambia
re il vostro destino, e con 
esso quello di tutta la società 
italiana. Io capisco anche 
che ci siano dei giovani che 
hanno delle critiche verso la 
nostra politica: che non ne 
comprendono alcuni aspetti. 
E dico loro: fatele queste cri
tiche, fatele valere, noi sia
mo pronti a tenerne conto. 
Però state attenti soprattutto 
a una cosa: non date un voto 
che vi separa e vi vuole con
trapporre al movimento ope
raio organizzato e al suo prin
cipale partito, il Partito co
munista italiano. 

Perché con tutti gli errori 
che noi possiamo avere com
piuto. non bisogna dimenti
care alcune cose. Prima di 
tutto che questo movimento 
operaio, questo partito sono 
il frutto di lotte e di sacri
fici di intere generazioni. In 
secondo luogo che tutto quel
lo che di buono c'è stato in 
Italia in gran parte è frutto 
delle nostre battaglie. E in 
terzo luogo non bisogna di
menticare che se questa for
za. se il partito comunista ar
retrasse. allora davvero l'av
venire delle giovani genera 
zioni e di tutto il paese si 
presenterebbe assai oscuro. 

CANGINI della Nazione: 
Diversi comunisti di mia 
conoscenza hanno appreso la 
sua ipotesi di un gover
no PCI-PSI con gioia, con
siderandolo come un passag
gio da!!'> linea del compro
messo alla linea dell'alterna
tiva. Le chiedo: se la Demo
crazia cristiana, come è pre
vedibile. non appoggiasse un 
eventuale governo tra comu
nisti e socialisti, lei ritiene 
che quel governo potrebbe 
ugualmente costituirsi e fun
zionare? 

Se la DC 
non ci sta 

BERLINGUER — «Det>o pre
cisate che la risposici in que
sto caso può essere abbastan
za breve. La proposta che io 
faccio non è quella di un go
verno delle sinistre: ma io di
co: se la Democrazia cristia
na non ci sta. si faccia un 
governo con i partiti che ci 
stanno. Naturalmente penso 
prima di lutto ai comunisti e 
ai socialisti. Però penso che si 
possano trovare altri partiti 
e personalità indipendenti di 
altre aree politiche che pos
sono far parte di questo go
verno cosi come si possono 
trovare dei tecnici competen
ti che diano a tutti delle ga
ranzie. Questa è la proposta 
che io faccio. Lei mi chie
de. nel caso che la' Democra 
zia cristiana non volesse dare 
un appoggio esterno a questo 
governo, se noi lo faremmo 
ugualmente se ci fosse una 
base parlamentare che supe
rasse il cinquanta per cento. 
Certamente, no: lo faremmo. 
E' evidente che un governo 
bisognerà pur darlo al paese 
in questo caso: ma lo {arem 
mo sempre nell'ambito di una 
politica di solidarietà nazio
nale. cioè senza provocare 
delle rotture nei confronti del
la Democrazia cristiana. 

Io ripeto però che vorrei 
ancora capire sulla base di 
quali argomenti la Democra 
zia cristiana potrebbe dire no 
a un appoggio esterno, sotto
forma di astensione o sotto 
forma di partecipazione alla 
maggioranza, a un gorerno di 
questo tipo, che tra l'altro le 
durebbe tutte le garanzìe per
ché concorderebbe il program
ma. potrebbe ritirare il suo 
appoggio a questo gorerno 
qualora lo ritenesse necessa
rio; sulla base di quali inte
ressi del Paese si può dire 
no a un governo di questo ge
nere — abbia o non abbia 
la maggioranza — e si può in
vece risospinpere il paese ad 
una quarta elezione anticipa 
ta dopo quelle che ci sono 
già state nel 72 e nel 76 e 
adesso? ». 

SEMENSATO del Quotidia
no dei lavoratori : Non ci 
sembra cioè che voi siate co
sì contro la DC come dite. 
Dal 20 giugno ad oggi avete 
avallato molte scelte di que
sta Democrazia cristiana. I 
compromessi fatti non sono 

stati compromessi storici, ci 
sembrano di più compromessi 
molto spiccioli. Al posto del
la riforma della polizia che 
la DC non vuole, inventate 
le spie di quartiere come 
succede con il questionario di 
Torino; passa il pagamento 
del ticket delle medicine da 
parte dei mutuati ma non il 
pagamento dei quasi ottocen
to miliardi che le industrie 
farmaceutiche devono alle 
mutue: passa come scelta di 
libertà, con il vostro appog
gio. l'esercito in piazza. Non 
è più reale allora lo slogan 
che se con la DC si va in
dietro. il PCI non basta per 
andare avanti? 

BERLINGUER - Vedo che 
voi vi siete assunto il compi
to che si sono assunti quelli 
del Partito radicale, cioè ber 
saglio principale è il Partito 
comunista. Non solo, ma lan
ciate calunnie contro il Par
tito comunista. Cos'è questa 
storia delle spie di quartie
re? Qui c'è un comunicato 
che è stato letto come retti
fica alcuni giorni fa. proprio 
durante una conferenza stam
pa, in cui il Comitato regio
nale unitario antifascista del 
Piemonte smentisce l'affer
mazione di Vittorio Foa che 
l'indagine di massa lanciata 
a Torino contro il terrorismo 
sia una iniziativa di partito. 

Questa è stata una iniziati
va presa da tutti i partiti an
tifascisti e da quasi tutti i 
quartieri di Torino. Poi per
ché le dovete chiamare "spie 
di quartiere"? Noi riteniamo 
che sia necessario — e il no
stro compagno Guido Rossa 
dell'Itolsider ha pagato per 

questo — che là dove si in
dividuano dei terroristi e del
le persone che stanno per 
compiere delle azioni terrori
stiche i cittadini li denunci
no. Noi riteniamo che questo 
fa parte del senso civico dei 
cittadini che devono collabo 
rare con le forze dell'ordine 
per scoprire e mettere in ga
lera i terroristi, gli eversori, 
gli squadristi. Ogni volta che 
questi vengono arrestati voi 
gridate sempre ai "compagni 
perseguitati", anche se si 
tratta magari di gente che ha 
sparato, che ha ucciso, che 
ha ammazzato, che ha lanciato 
bombe, ma per voi sono sem
pre "compagni perseguitati". 

In quanto alla questione del
l'esercito lei dà una interpre
tazione del tutto inesatta del
la nostra posizione, perché noi 
ci siamo pronunciati favore
volmente soltanto all'impiego 
di reparti addestrati, specia
li, dell'esercito; non quindi 
dei soldati di leva, per salva
guardare e difendere certi 
impianti, ponti, tralicci e co
sì via. in modo da liberare 
le forze di polizia per i loro 
compiti normali ». 

Perché evitate 
i temi italiani? 

Il de SCANDALETTI pone 
l'ennesima domanda sui « gu
lag » in Urss. 

BERLINGUER — «Noi abbia
mo parlato di errori e contrad
dizioni e abbiamo parlato di cri
mini e abbiamo parlato di tra
gedie. Però voi sfuggite sempre 
per la tangente, dico voi per
ché lei. se non sbaglio, è un re
dattore di un giornale influen

zato dalla DC. In sostanza vi 
rifugiate sempre lì, per sfug
gire appunto al confronto con
creto sui problemi politici ita
liani- Vedo che c'è ancora la 
tendenza a parlare coi comu
nisti dei dissidenti sovietici. Al
la gente interessa certo anche 
questo, e noi su questo abbia
mo dato delle risposte e. ri
peto, abbiamo compiuto delle 
analisi molto precise. Ma alla 
gente interessa soprattutto co
me risolvere i problemi con
creti dell'Italia, dal problema 
dell'occupazione al problema 
di come funzionano gli ospe
dali, dal problema di come si 
dà lavoro ai giovani, al pro
blema di come si fa fronte al
la diffusione della droga, per 
citarne soltanto alcuni. Alla 
gente interessa molto discu
tere di queste questioni e su 
queste lei non mi ha rivolto 
nessuna domanda ». 

RIZZI del Giornale di Si
cilia: La DC ha accusato 
comunisti e socialisti di aver 
impedito che la polizia usu
fruisse di stanziamenti tali 
che le consentissero una ef
ficiente capacità di azione 
contro i terroristi. Dieci gior
ni fa la direzione del suo par
tito ha auspicato, anzi ha sug
gerito, una legge per lo stan
ziamento di 500 miliardi a 
questo scopo. Ecco, le chie
do, è un ripensamento dopo 
le accuse democristiane op
pure questo è un problema 
che voi avete affrontato au
tonomamente? 

BERLINGUER - « / demo
cristiani hanno trascinato per 
anni la discussione sulla ri
forma della polizia. Qualcu
no poi ha tirato fuori questa 

storia che noi saremmo contro 
gli stanziamenti. Ora noi in 
realtà riteniamo che questi 
stanziamenti — la previsione 
è di 520 miliardi — debbano 
essere collegati alla riforma 
della polizia e soprattutto al 
coordinamento, al miglioramen
to delle forze di polizia, e que
sto è un altro dei punti della 
riforma che per colpa della 
Democrazia cristiana non si 
è potuto attuare. 

Tuttavia noi abbiamo dichia
rato la nostra disponibilità 
anche ad un decreto imme
diato che stanzi i fondi ne
cessari per porre le forze del
l'ordine in grado di affron
tare meglio i problemi più 
urgenti. Questo è uno dei pro
blemi di fondo. Ma restano i 
problemi dell'affermazione dei 
diritti sindacali, di una miglio 
re preparazione professionale, 
di addestramento, di ammo
dernamento, di protezione del
le forze di polizia e di un mi
gliore coordinamento dell'ozio 
ne dei vari corpi: e per questi 
obiettivi noi abbiamo inten
zione di batterci fin dall'ini
zio della prossima legislatu
ra affinchè venga approvata 
la riforma. Il fatto è che la 
Democrazia cristiana cerca di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità. che sono quelle di 
avere detenuto nelle proprie 
mani per 30 anni e più la 
direzione del governo, il Mi
nistero degli interni, il con
trollo dei servizi di sicurezza 
e di aver sconvolto le cose 
in modo tale che lo stato del
l'ordine pubblico è quello che 
è: e ora cerca pretesti per 
prendersela con i comunisti o 
con altri ». 

Si vergognano di chiamarlo centro-sinistra 
(Dalla prima pagina) 

li per renio dei voli . Que
sto liiitnvìn non val«c, ali
tile nella fa<e sisrendmle 
ilei rnilro-Mni'Ira. a garan
tire quella parità e quella 
«labilità di cui oggi parla 
Craxi. E* difficile pensare 
clu Craxi. Pietro Lnn^o e 
Biasini possano fare oppi, 
in una situa/ione IKMI più 
urave e diffirile. quanto non 
Tu possibile a Nennì . Sara
gat e La Malfa, nel periodo 
delle « vacche grasse i>. II 
problema infatti consiste in 
ben altro clic in un riequi-
lìbrio P5I-DC. Il problema 

vero sta invece nella capa
cità e nella possibilità che 
la sinistra ha. nel suo com
plesso. di mutare i rapporti 
di forza con la Democrazia 
Crisiiana e di fare preva
lere ì contenuti di una poli
tici di rinnovamento, con 
cui la DC deve essere co
stretta a fare i conl i . Non 
è 5U|»erfliio ricordare, a que
sto proposilo, che la elezio
ne di un presidente della 
Repubblica come Sandro 
Pertini è «lata possibile pro
prio quando i rapporti di 
forza tra la DC e lulla la 
sinistra sono siali modifica

li e quando i contenuti di 
una politica nuova e di un 
risanamento della vita pub
blica sono stati posti al cen
tro dei ranporli tra la sini
stra e la DC. 

E* per questo clic abbia
mo posto con forza in que
sta campagna elettorale 1* 
esigenza dì una nuova avan
zata di lulla la sinistra e di 
una convergenza di obiel-
lìvi programmatici e poli
tici. che nel rispetto della 
reciproca autonomìa possa
no costituire un punto di ri
ferimento anche per queile 
forze che. nel mondo cat

tolico e nella stessa DC. og
gi guardano con preoccupa
zione allo spostamento a 
destra di questo partito e 
hanno viva l'esigenza di da
re al Paese un governo che 
possa effettivamente trarlo 
dalla crisi. Ecco perché non 
bisogna dare né alibi né co
perture a chi con il no ai 
comunisti pretende, ai fini 
di un disegno egemonico di 
parli lo, imporre soluzioni 
che acuirebbero tulli i pro
blemi che ci stanno davan
ti, rendendo incerto lo stes
so avvenire della democrazia 
italiana. 

Fascisti di Ordine Nuovo e autonomi 
(Dalla prima pagina) 

per un pelo all'arresto e 
uno degli arrestati, Sergio Ca
lore. giovane operaio della 
« Pirelli » di Tivoli, redattore 
della rivista « Costruiamo 1' 
azione ». voce « ufficiale s 
dell'organizzazione terroristi
ca. 

Dalle pagine di questa pub
blicazione Sergio Calore, teo
rico dell'* autonomia fasci
sta ». ha lanciato per mesi, in
sieme agli altri collaboratori. 
appelli all'area dell'* autono
mia di sinistra » per una lot
ta x violenta contro il siste
ma ». Ma la teorizzazione del
l'unita tra i gruppi e antiisti-
tuzionali » non riguarda sol
tanto fascisti e autonomi. Sem
pre sulla rivista * Costruiamo 
l'azione» ci sarebbe — se
condo quanto riferisce l'agen
zia Ansa — la conferma che 
l'organizzazione vuole aggan
ciarsi all'area radicale. La 
stessa ANSA riferisce infatti di 
un articolo della rivista nel 
quale si inviterebbe ad e ap

poggiare a livello elettorale 
il successo del partito radica
le». la cui azione sarebbe vìe-
stabilizzante a livello parla
mentare ». 

Gli stessi volantini del
l'* MRP ». ritrovati dopo gli 
attentati, sono formulati se
guendo addirittura la sintassi 
delle risoluzioni strategiche 
delle BR. rilanciano in con
tinuazione appelli alla « guer
riglia diffusa » per I'« unità 
tra tutte le forze rivoluziona
rie ». Secondo altre indiscre
zioni raccolte dall'ANSA. in 
casa di uno degli arrestati 
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manuale in codice, un « vade
mecum » per il militante in 
clandestinità, sulla falsa riga 
di quelli brigatisti trovati in 
via Gradoli e a Torino. 

Ma la parte forse più inte
ressante del materiale seque
strato dai magistrati di Rieti 
riguarderebbe un carteggio 
tra Mutti. Freda e Saccucci. 

Sulle lettere trovate in casa 
del neofascista di Parma ci 
sarebbero indicazioni « di la
voro». modalità per la rac
colta dei finanziamenti e de
lucidazioni sull'attività dei 
camerati all'estero: sarebbe 
questa la prova inconfutabile 
che i contatti tra la centrale 
neofascista internazionale e i 
cervelli italiani sono rimasti 
stretti anche dopo la fuga di 
Saccuccj e Freda. Nei sicuri 
nascondigli in Sudamerica ed 
Europa arrivano e partono 
soldi, ordini, sicari, fors'an-
che gli obbiettivi da colpire. 
Neil'* archivio» reatino di 
Maurizio Neri, infatti, sareb
be stata trovata anche una 
lista di personaggi da «eli
minare »: tra questi figure
rebbe il nome di Occorsio con 
accanto la scritta « eseguito ». 

Ne] già citato «manuale 
di guerriglia », tra l'altro, ci 
sarebbero precise disposizio
ni per quanto riguarda le sigle 
da usare dopo ogni atten
tato. « Unità rivoluziona

ria ». « Azione rivoluziona
ria ». « Fronte unito rivolu
zionario » dovevano essere le 
sigle più frequenti oltre ov
viamente a quella del * Mo
vimento rivoluzionario popola
re». da sfruttare soprattutto 
per attentati dinamitardi co
me quelli che hanno sconvol
to la Capitale in queste set
timane. Sempre su «Costruia
mo l'azione ». nel quarto nu
mero, è scritto chiaramente 
che la fase di preparazione 
era completata e doveva par
tire quella dell'* azione » con
tro il sistema. 

I primi anelli della catena 
che porta ai neofascisti lati
tanti di Ordine Nuovo sem
brano dunque essere stati in
dividuati, ma «ulteriori svi
luppi » diventano a questo pun
to inevitabili, anche dopo le 
perquisizioni effettuate in que
sti giorni a Roma e la deci
sione della Procura di affida
re al magistrato Mario Amato 
l'intera, intricatissima inda
gine. 

Sempre più estesi gii attacchi israeliani 

Duri bombardamenti sul Libano 
Gli abitanti fuggono verso nord 

Almeno 60 mila i profughi — Bersagliati la città di Tiro e decine di 
villaggi — Appello di Yasser Arafat ai Paesi arabi — Scontri anche a Beirut 

BEIRUT — La situazione si 
va costantemente degradando 
nel Libano in seguito al rin
novarsi ed intensificarsi degli 
attacchi israeliani contro 
campi e basi palestinesi e 
contro i villaggi libanesi tieì 
sud del paese. La scorsa not
te. motovedette di Tel Aviv 
hanno bombardato la città di 
Tiro e i circostanti campi 
profughi, mentre le artiglierie 
a lunga gittata hanno aperto 
il fuoco contro una dozzina 
di villaggi su un fronte di 25 
chilometri. Il massiccio 
bombardamento, smentito da 
una fonte militare israeliana, 
è stato confermato dalla ra
dio nazionale libanese e dai 
corrispondenti di stampa nel 
sud. Ieri mattina, poi. dopo 
una pausa di un paio d'ore i 
tiri di artiglieria — sia ad 
opera delle batterie israeliane 
che di quelle delle milizie di 
destra del maggiore separa
tista Saad Haddad — sono 
ripresi con intensità, e sono 
proseguiti per molte ore. Le 
artiglierie palestinesi e delle 
milizie della sinistra libanese 
(stanziate nel sud) hanno 
cominciato a rispondere al 
fuoco intorno alle 11. ora lo
cale. 

I pesanti tiri di artiglieria. 
che ancora una volta hanno 
bersagliato anche la città di 
Tiro, hanno provocato un 
nuovo massiccio esodo di 
popolazione civile verso il 
nord, e in particolare verso 
le città di Sidone e di Beirut. 
Si calcola che i profughi — 
secondo quanto diffuso da 
radio Beirut — siano intorno 
ai sessantamila: un appello 
urgente per soccorrerli è sta
to lanciato dalla UNRWA. 
l'ente delle Nazioni Unite 
fondato nel 1948 per assistere 
i profughi palestinesi. Si ri
pete cioè il dramma del mar
zo 1978. quando di fronte alla 
invasione israeliana del Liba
no sud e sì bombardamenti 
terroristici contro decine di 
villaggi, oltre 200 mila abitan
ti di quella regione cercarono 
scampo verso nord, creando 
alle autorità libanesi gravis
simi oroblemi. 

I «caschi blu» dell'ONU 
stanziati nel sud sono in sta
to di «massima all'erta»; al
cune postazioni dei reparti o-
landesi sono state fatte og
getto dei tiri di artiglieria i-
sraeliani e falangisti. TI co
mando della UNTFTL (il cor
po di pace dell'ONU) sta 

cercando di negoziare una 
tregua, ma non sembra che 
gfi israeliani e i loro alleati 
di destra intendano porre fi
ne ai loro atti di aggressione. 

Il presidente dell'OLP. Yas
ser Arafat. ha inviato un ur
gente messaggio ai re e capi 
di Stato arabi per denunciare 
«l'aggressione» israeliana. 
divenuta — dice il messaggio 
— cuna vera e propria guer
ra contro il Libano e contro 
l'OLP». «Ormai da 40 giorni 
— scrive Arafat — Israele 
bombarda i villaggi libanesi e 
i campi palestinesi, in con
formità con le decisioni pre
se a Camp David», impie
gando anche carmi sofistica
te (bombe a frammentazione 
ed a scoppio ritardato1)». An
che il Consiglio superiore i-
slamico del Libano ha lancia
to un «arido di allarme»: 
«Dove sono — si chiede il 
Consiglio — gli arabi, i non
allineati ed i paesi islamici in 
questo momento?». 

Come già altre volte, l'esca
lation della guerra nel sud 
ha avuto immediati riflessi a 
Beirut, dove l'attività dei 
franchi tiratori falangisti ha 
determinato il blocco delle 
operazioni portuali e dove 

sono ripresi scontri armati 
alla periferia sud orientale. 
fra milizie di destra e «ca
schi verdi» siriani. 

Una bomba è intanto esplo
sa ieri pomeriggio in un ci
nema della periferia di Bei
rut; secondo fonti informa-. 
te. due persone sono morte 
e i feriti sono 14. Una secon
da bomba, nello stesso cine
ma, è stata disinnescata. Non 
si hanno finora indicazioni 
sugli autori e i moventi del
l'attentato. 

Anna Cossutta e Pina De 
Luca In memoria del caro 

CORRADO 
sottoscrivono L. 50.000 In fa
vore della Sezione PCI Appio 
Nuovo. 

Roma. 30 maggio 1979 

Nel sesto anniversario del
la morte del compagno 

GIUSEPPE DE VITO 
la moglie e le figlie nel ri
cordarlo con immutato affet
to sottoscrivono 30.000 lire per 
la stampa comunista. 
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Perché da dieci anni l'Italia 
è insanguinata da trame 
eversive, dal terrorismo? 
Si son dette molte parole 
sulle cause lontane 
— sociali, morali — della 
violenza politica. 
Ma è l'ora di guardare dritto 
alle cause, alle 
responsabilità, ai caratteri, 
agli obiettivi del più grave 
fenomeno della crisi italiana. 
Poniamoci tre domande 

1969: Piazza Fontana 

DICONO DI VOLERE 

MA HANNO PROVOCATO 

1979: Guido Rotta 

Chi ha sfasciato 
i servizi di sicurezza? 

Per anni e anni i governanti de han
no utilizzato i servizi di sicurezza — 
strumento essenziale contro la se* 
dizione antidemocratica — non per 
difendere la sicurezza degli italiani 
ma per spiare cittadini di sicura af
fidabilità democratica e, peggio an
cora, per spiare e schedare ì propri 
concorrenti all'interno stesso dei 
gruppi dirigenti: si sono spiati tra di 
loro, raccogliendo dossier sulla vita 
privata proprio come fa chi concepì. 
sce i rapporti politici come compli
cità o ricatto. Hanno fatto con i ser
vizi segreti quel che hanno fatto per 
certe opere pubbliche realizzate 
non per i loro scopi naturali ma per 
compiacere e ingrassare gli amici, 
gli amici degli amici, i grandi eletto
ri, le cosche del clientelismo. È sta
ta la più grave delle "deviazioni": e 
infatti hanno dovuto sciogliere il Si
tar. 
Han fatto di peggio: hanno messo 
alla testa dei servizi personaggi in
fidi per la democrazia e la Repubbli
ca. Per ben due volte i capi <fpi servi
zi di sicurezza, una volta sollevati 
sotto il sospetto di golpismo, sono 
«•_*., -~—••- **»- • • • * . . *~ - -
• • imi nei io ino ue i m a i . i>osturo SI 
erano circondati di agenti fascisti 
direttamente legati alle trame ever
sive e alle stragi: lo ha dimostrato il 
processo di Catanzaro per la strage 
di Piazza Fontana. In tal modo per 
un decennio la Repubblica è stata 
priva di servizi di sicurezza leali ed 
efficienti. E questa era la condizio
ne ideale per fascisti, golpisti e ter* 
roristi. 

Chi muove le fila 
del terrorismo? 

È la domanda che tutti si fanno e a 
cui non si può che rispondere cosi: 
ancora non lo sappiamo con certez
za. Ma quel che sappiamo è già suf
ficiente per un preciso giudizio poli
tico. Sappiamo che l'attacco eversi
vo si è accanito ogni qualvolta sta
va per subire uno scossone il potere 
delle forze dominanti, ogni qualvol
ta si profilava o si produceva una 
avanzata del movimento operaio. 
Sono le date che scandiscono que
sta lunga aggressione, In una forma 
o nell'altra, ai processi democratici. 
1960: dinanzi al fallimento del cen
trismo, i gruppi reazionari trovano 
nel governo Tambroni lo strumento 
di una "trama di Stato" per impedi
re nuovi equilibri politici. 

1964: il centrosinistra si sta rapida
mente consumando, inizia una con
troffensiva conservatrice, oblique 
manovre (chiamate colpo di Stato 
silenzioso) coinvolgono i servizi di 
sicurezza e ambienti istituzionali. 
1969: di fronte al grande contrattac
co operaio e democratico ha inizio 
la trama nera delle stragi, il tentati
vo d* provocare sti!fs psurs un eter
no indietro. 
1976: di fronte all'avanzata Impe
tuosa del Pei e alla prospettiva di 
un ingresso delle classi lavoratrici 
nella guida del paese si scatena la 
variante cosiddetta "rossa" del ter
rorismo che culmina con il rapimen
to e l'uccisione di Moro in occasio
ne del formarsi di una maggioranza 
parlamentare unitaria. 
Non c'è fase e variazione del terrori
smo che non corrisponda al preciso 
obiettivo politico di dividere le forze 
democratiche e arrestare l'avanzata 
politica e sociale dei lavoratori. 

Che cosa vogliono 
i terroristi? 

Lo hanno dichiarato apertamente: 
la guerra civile. Perché se si scate
na un conflitto aperto e generalizza
to, allora non c'è più posto per la 
lotta politica democratica, per il 
cambiamento realizzato attraverso 
il consenso e l'estensione delle 
conquiste democratiche. Se c'è la 
guerra civile non contano più i voti, 
non conta il Parlamento, npn conta
no i sindacati, non contano le forme 
della democrazia organizzata, il 
buon governo: contano I generali, 
contano le leggi di guerra. Contano 
la destra e la reazione. 
Ecco perché il terrorismo Indica nel 
Pei il suo nemico principale: perché 
esso è il presidio più forte e coeren
te dello sviluppo democratico. Ed 
ecco perché la destra strilla contro 
il terrorismo "rosso" ma propagan
da proprio la soluzione che il terrori
smo ricerca: l'allontanamento del 
movimento operaio dallo Stato, il ri
corso a metodi di lotta che esaspe
rerebbero la spirale della violenza, 
lo scatenamento dei corporativismi 
affinché il disordine cresca e cosi si 
prepari l'arrivo di qualcuno capace 
di imporre un ordine autoritario. 

La De non è in grado di garantire una lotta efficace al terrorismo. 
Il terrorismo è il nemico principale della democrazia e dei lavoratori. 

Contro il terrorismo occorre 
un governo stabile, forte, sicuro 
che comprenda anche il Pei 

VOTA COMUNISTA 
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Previsti impianti sportivi e servizi culturali 

Un parco pubblico 
alFAnconella 

Saranno costruiti campi da gioco ed attrezzature per i ragazzi 
Disponibile anche una biblioteca ed un centro per attività culturali 

Il quartiere di Gavlnana e 
tutta la nuova zona residen
ziale Intorno al Viale Euro
pa avranno un nuovo parco 
verde dotato di servizi spor
tivi e culturali. 

Sorgerà all'interno dell'An
tonella, l'area lungo la riva 
dell'Arno dove si trovano gli 
Impianti dell'acquedotto. Ov
viamente la parte dell'Anco-
nella destinata a parco pub
blico sarà completamente 
staccata dalle attrezzature in
dustriali per la produzione di 
acqua. 

I due settori saranno quin
di ben delimitati da una re* 
cinzione i cui lavori inaeran
no entro breve tempo. 

II nuovo parco dell'Anconel-
la sarà, con molta probabilità 
aperto al pubblico all'inizio 
della prossima primavera. In 
totale sono dodici ettari. Una 
prima parte dei lavori è già 
stata parzialmente eseguita 
su tre ettari con la costru
zione di piccoli campi da 
gioco. 

La parte consistente del 
progetto inlzierà in un lasso 
di tempo non molto lungo; 
il 14 giugno prossimo l'opera 
andrà in appalto. 

Cosa si pensa di realizzare 
con i quattrocento milioni 
stanziati? Saranno costruiti 
tre campi da tennis, \m cam
po per la pallavolo, uno per 
la pallacanestro e un campo 
di calcio. Troveranno posto 
anche numerosi giochi a base 
di acqua, vasche e una mon

tagnola per il gioco dei ra
gazzi. Sarà costruito inoltre 
un anfiteatro all'aperto ca
pace di milleottocento posti. 
E' prevista una zona di par
cheggio per oltre duecento 
macchine. 

Il progetto per il nuovo par
co dell'Anconella è stato pre
sentato nei locali della scuo
la Botticelli di Via Granbre-
tagna, dall'assessore Davis 
Ottati, dal vicesindaco Gior

gio Morales e dal presidente 
del consiglio di quartiere nu
mero due Umberto Sereni. 

L'idea del parco dell'Anco
nella — ha fatto una breve 
storia 11 presidente Sereni — 
è venuta dagli abitanti del 
quartiere. Numerose nel pas
sato seno state le richieste 
e le pressioni perché si tro
vasse il modo di utilizzare 
una parte dell'area. 

Il consiglio di quartiere e 
l'assessorato all'acquedotto, 
raccogliendo quelle pressio
ni e quei suggerimenti, l'han
no successivamente concre
tizzata. 

Il progetto per il nuovo 
parco — lo hanno sottoli
neato sia l'assessore Ottati 
sia il vicesindaco e assesso
re al decentramento Giorgio 
Morales — nasce da una col
laborazione stretta tra consi

glio di quartiere e assesso
rato all'acquedotto. Con que
sto spazio verde pubblico si 
formerà una zona molto in
tegrata tra attività sportive, 
culturali e scolastiche. 

E' disponibile per esempio 
un vecchio defangatore dell' 
acquedotto dove troveranno 
posto !a biblioteca che at
tualmente è sistemata in 
piazza Elia della Costa e un 
cinefonim. 

Vicino a quest'area infine 
verrà costruita la nuova 
scuola Kassel. 

Il nuovo parco dell'Anco
nella, attraverso opere di ri
sistemazione degli argini e 
nuovi impianti di illumina
zione sarà collegato al par
co dell'Albereta recuperando 
cosi una lunghissima pas
seggiata sulla parte dell'Ar
no 

Venerdì 
in S. Croce 

concerto 
degli Inti 
Illimani 

Con le musiche popolari ci
lene del complesso degli Inti 
Illimani il compagno Miche
le Ventura, segretario della 
Federazione, Pierluigi Ono
rato, magistrato candidato in
dipendente nelle liste del PCI 
e la compagna Adriana Sero-
ni. capolista della circoscri
zione Firenze-Pistoia, vener
dì p r o s s i m o alle 21 in 
piazza Santa Croce, i comuni
sti fiorentini concluderanno 
la propria campagna eletto
rale. 

Quest'anno anche lo svolgi
mento delle feste dell'Unità 
che hanno preso il via in 
questo periodo è stato con
trassegnato da una moltitu
dine di iniziative volte a spie
gare ai cittadini la proposta 
di rinnovamento avanzata dal 
PCI. Così anche la festa or
ganizzata dalli sezione e To
gliatti 9 di Colonnata a Sesto 
Fiorentino, in pieno svolgi
mento, e che si concluderà 
domenica prossima, ha in 
programma numerose inizia
tive politiche: per o£gi alle 
21 manifestazione politica sul-
rinterrfrzionalismo del PCI 

L'estrazione della lotteria 
organizzata nell'ambito del 
Festival di Ma!mantile ha da
to il seguente risultato: 1. 
numero 5974; 2. numero 5339. 

Treno merci 
deraglia: 

feriti 
due 

ferrovieri 
Due ferrovieri sono rimasti 

feriti, ieri mattina, nel dera
gliamento di un treno merci 
nei pressi di Castelfiorentino. 

Il traffico è rimasto inter
rotto per l'intera giornata 
nel tratto Castelflorentlno-
Certaldo. Solo oggi la circo
lazione dovrebbe riprendere 
regolarmente. 

Il convoglio numero 55781 
— diretto da Empoli verso Sie
na — aveva lasciato da pochi 
minuti la stazione di Castel-
fiorentino, quando, all'im
provviso, alle ore 12.55 :n 
località San Martino alle 
Fcati, 5 o 6 vagoni sono usciti 
dai binari, urtandosi a vi-
r fnda. N*»l hapwjHatn «*?' *re-
no merci, c'erano due assi
stenti viaggianti ed il ca
potreno: quest'ultimo è ri
masto indenne, gli altri due 
hanno riportato lievi ferite. 
A Renzo Gerii, di Pogglbon-
si. i medici dell'ospedale 
Santa Verdiana di Castelfio
rentino hanno riscontrato un 
trauma cranico ed escoriazio
ni multiple; per Giulio Mu-
gnaioli di Siena, solo esco
riazioni multiple. 

La prognosi è. rispettiva
mente di 15 e 10 giorni. 
L'opera di ripristino dei bi
nari è durata tutta la notte, 
e oggi — se tutto va bene — 
i treni dovrebbero poter viag
giare di nuovo. Per i pendo
lari sono stati organizzati 
servizi sostitutivi di autobus. 

ARCI-Caccia 
Ristori 

sostituisce 
Palazzeschi 

alla presidenza 
Il consiglio direttivo dei!' 

ARCI-Caccia ha accolto le 
dimissioni del presidente, 
compagno sen. Vasco Palaz
zeschi. che per ragioni fami
liari ha chiesto di essere e-
sonerato, ed ha eletto all' 
unanimità a presidente pro
vinciale della associazione 
venatoria, il compagno Giu
seppe Ristori attuale vice
presidente nazionale dell' 
ARCI-Caccia e membro, per 
l'associazione, del comitato 
tecnico venatorio nazionale. 
costituito, per legge presso 
il ministero dell'Agricoltura 
e foreste. 

Nel corso della riunione il 
consiglio provinciale nell'ac-
cognere le dimissioni ha e-
spresso a Palazzeschi il pro
prio apprezzamento per il 
valido contributo da lui da
to alle battaglie ed alla cre
scita dell'associazione. 

Nel corso dei lavori il di
rettivo ha proseguito l'esa
me della proposta di legge 
della Regione Toscana per 
la difesa della fauna e la 
regolamentazione della atti
vità venatoria. 

A questo proposito, pur nel 
quadro di un positivo apprez
zamento complessivo, il di
rettivo ha avanzato alcune 
sostanziali proposte di modi
fica relative, in particolare, 
alle norme concernenti le a-
zlende faunistico-venatorie 
e le aree a regolamento spe
cifico. 

In un cascinale vicino al casello dell'autostrada Firenze-nord 

Ritrovato il corpo di Luigi Pierozzi 
in un pozzo sotto tremila litri d'acqua 

Era stato rapito il 25 agosto 1975 mentre faceva ritorno a casa dopo aver giocato a carte - Per la sua libera
zione era stato richiesto un riscatto di 500 milioni che però non fu pagato - Intervento dei vigili del fuoco 

Il corpo di Luigi Pierozzi. 
il pensionato di Sesto Fioren
tino. sequestrato il 25 agosto 
1975 mentre faceva ritorno a 
casa dopo una partita a car
te con gli amici, è stato ritro
vato dopo tre anni e otto me
si sul fondo di un pozzo per 
la raccolta di acqua piovana. 
sotto tremila litri di liquido 
maleodorante, all'interno di 
una casa di campagna abban
donata da molti anni. 

Il nuovo colpo di scena è 
nella storia del processo del
l'anonima sequestri sarda che 
si celebra davanti all'Assise 
fiorentina. 

Ieri verso le 13 Giuseppe 
Buono, il detenuto che ha 
vuotato 11 sacco, che ha rot
to il muro dell'omertà, e che 

| ha già permesso il ritrova
mento dell'industriale prate
se Piero Baldassini. ha chia
mato l sostituti Vigna e Fleu-
ry. Buono, rinchiuso nel car
cere di Pistoia ha fornito ai 
due magistrati nuove indica
zioni sulla tomba senza nome 
di Luigi Pierozzi. Tre ore do
po il corpo di Pierozzi è sta
to ritrovato. Era in fondo 
ad un pozzo di una casa co 
Ionica completamente ridotta 
ad un ammasso di rovine dì 
proprietà del conte Rucellai. 

Il rudere si trova in mezzo 
ai campi che costeggiano la 
autostrada Firenze-Nord, nel 
comune di Sesto in località 
La Tlnata, poco distante dal 
luogo dove avvenne la spa
ratoria tra la polizia e gli 
emissari della famiglia Pie-
rozzi che avrebbero dovuto 
consegnare mezzo miliardo di 
riscatto. 

I vigili del fuoco dopo 
aver vuotato il pozzo hanno 
recuperato i resti di Luigi 
Pierozzi. Il cadavere era pri
vo della testa e delle brac
cia. Il tronco era completa
mente saponificato. Nel mo
mento in cui il corpo è sta
to estratto dal pozzo dal vi
gili del fuoco, erano presen
ti i figli Benito e Anile Pie-
rozzi. Dalla cintura dei pan
taloni, dai resti del vestito, 
dal cintolo ernitarlo i due 
non hanno avuto dubbi: era 
il loro padre scomparso 
quattro anni fa. 

Sul posto erano presenti 
il magistrato Francesco 
Fleury, il cà"po della mobile 
dottor Grassi. Il commissa
rio Manganelli, agenti della 
Criminalpol e carabinieri al 
comando del colonnello Leo-
pizzi. 

II cadavere si trova in una 
località nascosta completa
mente alla vista di chi pas
sa. Probabilmente Pierozzi 
era stato ucciso pochi gior
ni dopo 11 sequestro: dopo 
il rapimento infatti ci fu un 
contatto tra banditi e forze 
di polizìa. Una sparatoria a 
cui stando al racconto di 
Giuseppe Buono era presen
te anche Luigi Pierozzi. 

L'uomo era su una « 500 » 
dove si trovava uno del 26 
imputati del processo Pie
tro De Simone. 

La sparatoria avvenne a 
poche centinaia di metri dal 
luogo dove è stato ritrovato 
il cadavere. Stando a quan
to ha raccontato il Buono. 
Pierozzi fu ucciso subito do-
DO lo scontro a fu/w* 

La nuova e clamorosa con
fessione è probabilmente do-

Pittori 
alla festa 
dell'Unità 

Nel quadro del festival del
l'Unità di Colonnata che si 
sta svolgendo presso la Casa 
del popolo, un gruppo di pit
tori hanno donato una loro 
opera a sostegno della cam
pagna elettorale del PCI. 

Gli artisti sono: Farulli. 
Pini. Tredici, Cipolla. Falco
ni. Pagni. Nincheri, Marini. 
Martini, Prassi, Pippi. Ma
riani e Cantini. 

vuta a nuovi sviluppi che si 
sono avuti al processo nel 
corso dell'udienza di ieri 1" 
altro. 

Sul banco dei testimoni 
era salita Rosa Menchini, 
la donna di Elisio Loi, il 
padrino sardo assassinato 
lo scorso gennaio nel suo la
boratorio di falegnameria di 
Monsummano e buon amico 
del detenuto « pentito ». Cco 
voce ferma la donna ha mes
so sotto accusa quasi tutti 
gli imputati. « A casa mia e 
del Lai ho visto anche lui 
— ha dichiarato — Indican
do Giacomino Baragliu, 
Giuseppe Pisa, Salvatore 
Porcu e Gandolfo Terra-
nuova ». 

La testimonianza della 
donna sollevò le Ire degli im
putati: «Bugiarda. Infame, 
stai zitta non dici la verità». 

Ma ormai era troppo tardi. 
il fronte dell'omertà era rot
to anche in un altro punto. 
La nuova situazione creata
si nel corso del processene 
ha probabilmente convinto 
Giuseppe Buono a svelare 11 
luogo In cui era nascosto il 
corpo di Luigi Pierozzi. E 
questa volta contrariamente 
a quanto era già avvenuto 
In altre occasioni, il corpo 
è stato ritrovato. 

Un altro duro colpo per 
l'ancnima sequestri sarda. 
Altri quattro sequestrati non 
hanno fatto più ritorno a 
casa: Bartolomeo Neri, Ma-
leno MalenottI, Marzio Osti
ni. Alfonso De Sayons; al 
misteri terribili della Tosca
na un altro improvviso lam
po di luce. Ora le varie in
chieste che vengono condot
te a Firenze, Grosseto. Sie
na, Pistoia e Pisa potrebbe
ro avere una svolta decisi

va. Qualcun'altro potrebbe 
decidersi a parlare, a vuo
tare il sacco, non solo ma 
potrebbe anche essere la 
volta buona che oltre ai ma
novali, ai luogotenenti, ai 
riciclatori di denaro sporco 
si arrivi ai « padrini ». ai 
mandanti, al cervelli dell' 
anonima sequestri che sono 

rimasti fino ad adesso nel
l'ombra. 

Alla luce degli ultimi av
venimenti la sentenza di 
Siena che mandò assolti i 
sequestratori di Marzio Osti
ni suona una beffa alla giu
stizia. 

g. sgh. 

Quella del guardiano della «polveriera» di Prima linea 

Vita tranquilla e ritirata 
come prescrive «il manuale 

del perfetto terrorista» 
La giornata di Federico Messeri divisa tra lavoro, parrocchia, palestra 
e pochi amici • Colleghi e vicini stupiti per la sua attività eversiva 

Vita ritirata, pochi amici. 
la parrocchia, la passione per 
l'« Ajkido ». un'antica arte 
marziale giapponese, il lavoro 
di postino, nessuna discussio
ne politica, e solo recente-
mente un amore «contrasta
to». 

Questa in sintesi la vita di 
Federico Misseri, il proprie
tario dell'appartamento di via 
Cortesi 19 a Prato dove è 
stata scoperta la polveriera 
del « gruppo di fuoco » di Pri-
Yiiri f «tio/i /*fc*» £**£?**"**£ "• ^*£ 

renze ed in Toscana. 
Agli occhi dei vicini di ca

sa e dei colleghi di lavoro 
dell'ufficio centrale delle po
ste in piazza San Marco il 
presunto terrorista era sem
pre apparso come un giova
ne tranquillo, schivo, del *£"" 
pò di quelli che in ufficio si 
prendono in giro perchè a 
33 anni ancora non ha la ra
gazza. 

Federico Misseri viveva so
lo dopo la morte del padre, 
un sottufficiale dei carabinie
ri, avvenuta circa 14 anni fa 
e della madre, Viviana Berti, 
anch'essa impiegata alle po
ste, avvenuta nel marzo del 
1977. La sua vita sembra 'cor
rispondere in pieno alle di
sposizioni contenute in un 
«manuale del perfetto terro

rista » rinvenuto nel covo del
le « Unità Combattenti» in 
via della Rosa nel 1977 a 
Firenze. 

«Il quadro (il terrori
sta - n.d.r.) mantiene la pro
pria personalità, ha un'abita
zione legale e un'attività, vi
ve defilato da ambienti del 
movimento o comunque da 
ambiti che possono andare 
soggetti a infiltrazioni». Co
sì recita un passo di questo 
a manuale» al capitolo «se-

La vita di Federico Mis
seri infatti seguiva binari u-
sualt, Alle sette del mattino 
andava a lavorare. Faceva 
il suo giro di postino e poi 
tornava a casa. Ora gli era 
stata assegnata, dopo un pe
riodo in cui faceva le sosti
tuzioni dei colleghi ammala
ti, la zona 14, quella della 
Castellina, uno dei quartieri 
« bene » di Prato. Sul posto 
di lavoro Federico Misseri e-
vitava accuratamente di im
pegnarsi in discussioni poli
tiche. Era iscritto alla Cisl, 
da cui, sembra, l'altra sera 
dopo aver appreso la notizia 
del suo arresto, sia stato so
speso per motivi cautelativi. 
I compagni di lavoro, che 
sono rimasti meravigliati del
la sua presunta attività ter

roristica politicamente lo col
locavano in un'area di centro. 
Qualcuno lo definisce simpa
tizzante democristiano come 
il fratello Franco, anch'egli 
dipendente delle poste in 
piazza San Marco. 

Nelle elezioni del 1970, ave
va fatto lo scrutatore per la 
DC. Dopo il lavoro c'era la 
parrocchia, quella della chie
sa del Soccorso in via Roma, 
dove ha sede il Circolo «Con
troluce », diretto da don Aiaz-
ti, assurto agii onori cella 
cronaca assieme all'attuale 
cardinale di Prato, Monsignor 
Fiordelli, quando nel lontano 
1956 accusarono pubblicamen
te come «concubini» una 
coppia di sposi pratesi, che 
avevano celebrato il loro ma
trimonio soltanto di fronte al 
sindaco. 

Da un po' di tempo perù 
Misseri sembra avesse dira
dato le sue visite. 

La sera poi per Federico 
Misseri c'era la palestra a 
Firenze dove si allenava nel-
l'« Ajkido », un particolare ti
po di lotta giapponese che si 
compie utilizzando due lunghi 
bastoni, in questo sport il 
Misseri sembra fosse consi
derato un «atleta di interes
se nazionale ». 

/ sei mesi di aspettativa 

La tomba senza nome 
è sempre un pozzo 

Il cadavere di Luigi Pie-
rozzi i! pensicnato di 
Sesto Fiorentino rapito il 
27 agosto del 1975 è il se
condo che gli Inquirenti 
devono recuperare, dopo 
quello di Piero Baldassini 
il giovane Industriale 
pratese sequestrato il 10 
novembre dello stesso 
anno. 

Anche le spoglie di que
sto ostaggio sono state 
trovate in un pozzo. Que
sto sembra il luogo pre
diletto dai « macellai » 
della anonima sequestri. 
Centro i presunti compo
nenti dell'anonima si ce
lebra il processo da ormai 
trenta udienze di fronte 
alla Corte d'Assise fio
rentina. 

Anche questa volta 
sembra che sia stato uno 
degli accusati, Giuseppe 
Buono, a fornire al magi
strato ed alla polizia le 
indicazioni necessarie per 
recuperare la salma dello 
sventurato pensionato. 

Ora un'altra famiglia, 
quella di Anile Pierozzi 
avrà una tomba su cui 
piangere il proprio con
giunto. 

In Toscana restano an
cora sulla lista degli scom
parsi il conte multinazio

nale Alfonso De Saycns, 
che fu la prima vittima 
dell'anonima sequestri, il 
produttore cinematogra
fico Maleno MalenottI se
questrato nella sua villa 
in provincia di Pisa nel 
maggio del 1976, il possi
dente grossetano Barto
lomeo Neri rapito nel set
tembre dello stesso anno 
e il proprietario terriero 
Marzio Ostini sequestrato 
in provincia di Slena nel 
gennaio del 1977. 

Per quasi tutti questi 
ostaggi i familiari hanno 
pagato numerose decine 
di milioni senza che i loro 
cari tornassero a casa. 
Molti nomi dei presunti 
autori di questi sequestri 
seguiti dall'» esecuzione » 
degli ostaggi si ripetono 
nelle inchieste aperte dal
le varie procure toscane. 

Molti di questi presunti 
assassini siedono sul ban
co degli imputati della 
corte d'assise di Firenze. 

Appare ormai con tra
gica evidenza che gli 
uomini, o meglio i bar
bari. dell'anonima se
questri non hanno esi
tato ad uccidere per ten
tare di garantirsi l'im
punità. 

L'abitazione di Federico Messeri 

che la direzione delle poste 
gli aveva concesso per recar
si in Giappone pare gli fos
sero stati dati per interessa
mento della Federazione na
zionale di questo sport. 

Recentemente Federico Mis
seri era apparso anche ad 
una televisione privata locale 
?n una esibizione con un no
to maestro giapponese di que
sta specialità. 

Anche i vicini di casa lo 
consideravano un raaazzn « a 
posto», casa e lavoro. 

La famiglia Misseri compo
sta dai genitori e da quat
tro figli: Luigi, Paolo, Fran
co e Federico è arrivata a 
Prato nell'ottobre del 1956 ed 
ha sempre abitato in via Cor
tesi 19. I fratelli maggiori 
Luigi e Paolo si sono poi 
sposati e trasferiti a Milano, 
mentre Franco abita con la 
moglie poco distante da 
Prato. 

I conoscenti hanno sempre 
considerato i Misseri, la clas
sica famiglia piccolo borghe
se. Alcuni ricordano che an
che quando Federico abitava 
da solo assieme alla madre, 
questa seppur il figlio avesse 
ormai trentanni lo controlla
va ancora ed in salotto at
taccati alla parete (fera il 
cappello da carabiniere del 

padre, la sciabola e il man
tello. 

Anche dal punto di vista 
politico la famiglia Misseri 
è sempre stata considerata 
anticomunista. 

Il presunto guardiano del
ta «polveriera » di Prima Li
nea entrò a lavorare alle po
ste di Milano il 30 giugno 
del 1973 per interessamento 
della madre, poi dopo neppu
re due anni, — con una pro
cedura die neali ambienti dt>> 
postelegrafonici viene defini 
ta estremamente celere — 
viene trasferito a Prato. 

Un giovane schivo, ritirato 
in casa del quale però si 
svolgevano le riunioni dei ter
roristi di Prima Linea (seni-
biava tra l'altro che anche 
altri componenti il «gruppo 
di fuoco» siano stati visti 
in via Cortesi) e in soffitta 
teneva la « santabarbara» 
dell'organizzazione. 

Per tutti, amici, vicini, col
leghi di lavoro Federico Mis 
seri era riuscito a mettere 
in atto le istruzioni contenute 
nel « manuale del perfetto 
terrorista » creandosi attorno 
un'ampia cortina fumogena. 
che però poi qualcosa o qual
cuno deve aver dissipato. 

Piero Benassai 

Complessivamente da que
sta visita emerge un interes
se. una attenzione per Firen
ze. maggiore se è possibile di 
quella che circondò la dele
gazione che due anni fa visi
tò Detroit e Washington. 

Il giudizio del sindaco 
Gabbuggiani sulla visita a 
Philadelfia e New York si al
larga ad una dimensione na
zionale sottolineando un inte
resse ed una attenzione alla 
realtà ed alla vita italiana. 
agli avvenimenti del paese. 
alla vicenda ed alla proposta 
delle forze politiche. Questo 
interesse è testimoniato dal
l'Invito questa volta di alcune 
facoltà di Sociologia e di E-
conomia politica, che hanno 
proposto al sindaco di Firen
ze. al comunista Gabbuggiani 
come in ogni occasione è sta
to presentato, un giro di con
ferenze da tenersi a novem
bre e nella primavera pros
sima. sui fatti, sulla vita poli
tica italiana, sull'eurocomu
nismo. 

Certo In Italia si tende tal
volta a strumentalizzare le 
posizioni che vengono espres
se nella società americana, a 
piegarle alla vicenda contin
gente. Il fatto che la visita a 
Philadelfia ed a New York, 
sia avvenuta prima delle ele
zioni, secondo quanto era 
stato stabilito in precedenti 
contatti, sta a significare che 
gli americani non si sono 
posti problemi rispetto alla 
scadenza elettorale ma hanno 
guardato soltanto ai fatti 
concreti ed ai rapporti reali 
con le istituzioni e con chi le 
rappr^onti. sia questo co-
mumitn o no. E questo rea-

Positivo bilancio delle visite a Philadelfia e New York 

Negli USA si apprezza 
quanto si fa a Firenze 

Il Sindaco tornerà per un giro di conferenze sulla politica ita
liana — Una sezione delia mostra dei Medici in America 

lismo nei rapporti non è con
fermato solo dal fatto che 
in ogni cerimonia, manifesta
zione od occasione ufficiale 
si è sempre correttamente ri
cordato che il sindaco di Fi
renze è un comunista ma an
che dai ripetuti apprezzamen
ti per le realizzazioni del
l'amministrazione di sinistra, 
per l'impegno sui problemi 
concreti e difficili sui quali 
negli ambienti culturali, ac
cademici. economici ed intel
lettuali di Philadelfia e di 
New York si è apparsi molto 
informati. 

Certo — ha rilevato Gab
buggiani rispondendo ad una 
domanda — le posizioni sono 
articolate e rispecchiano la 
complessità di giudizio (rife
rita naturalmente agli am 
bienticon I quali abbiamo a-
vuto contatti) sulla situazione 
italiana e su come questa si 
presenta. 

Quando mi hanno chiesto 
di parlare sul terrorismo ho 

risposto che per combatterlo 
è necessario rafforzare gli 
strumenti dello stato, ma nel 
contempo affrontare anche i 
problemi che sono alla base 
di uno sviluppo economico, 
sociale, civile, che assicuri u-
na crescita complessiva del 
paese, ed ho affermato che 
per questo è necessario il 
concorso di tutte le forze 
democratiche indipendente
mente dalla loro collocazione. 
E devo dire che il rispetto e 
l'interesse con cui è stata se
guita e salutata — anche ca
lorosamente — la nostra visi
ta era rivAlto al rappresen
tante di una città il cui ruolo 
ha un grande peso nel mon
do. Un risultato importante 
dovuto anche al fatto che 
questa Amministrazione ha 
messo l'interesse della città, 
il ruolo che essa può svolge
re per l'amicizia e la pace, al 
di sopra dell'interesse di par
te. 

Proprio in questo senso si 
assiste ad un rilancio del 
ruolo e della presenza di Fi
renze ne! mondo. A conferma 
Gabbuggiani ha annunciato 
l'invito per una visita a Tel 
Aviv e in altre città israelia
ne, compresa Nazareth e Ge
rusalemme; il lavoro già in 
fase avanzata per gemellare 
Firenze con Cracovia, la 
splendida città polacca carica 
di storia e di rapporti con il 
nostro paese e con un paese 
dell'Africa nera. Lo scambio 
di lettere con il sindaco di 
Kiev per concretizzare il 
programma con cui celebrare 
solennemente, nel 1982 il 
1.500 anniversario della fonda
zione della capitale ucraina. 

Il bilancio di questa visita 
a Philadelfia — in occasione 
del 300 anniversario della 
fondazione della città e del 
230. dell'università — e a 
New York con un incontro 
con il sindaco è stato quanto 
mai lusinghiero. 

E questo non solo per 1 
contatti, per le manifestazioni 
come quella in occasione del
la consegna delle lauree ad 
honorem che ha riunito oltre 
15 mila persone per gli in
contri (particolarmente inte
ressanti quelli con la comu
nità italiana) ma anche per 
le iniziative che reciproca
mente sono state decise. 

La visita come si sa era 
stata preparata per la inau
gurazione del centro di studi 
italiani che rappresenta un 
ampliamento del dipartimen
to di studi mediterranei e di 
questo Gabbuggiani ha rin
graziato la rappresentanza 
diplomatica. Proprio in uno 
di questi incontri, quello 
presso il museo d'arte e 
scienza del Franklin Institu-
te. si sono messe a punto 
una serie di iniziative per 
sviluppare e rilanciare i rap
porti fra le due città. 

Si è dichiarata quindi la 
disponibilità a portare negli 
USA una grande mostra e 
molto probabilmente la se
zione urbanistica della mo
stra dei medici. Abbiamo an
che avuto proposte per una 
presenza del museo d'arte 
moderna di Philadelfia. 

In sostanza si può dire — 
ha concluso Gabbuggiani — 
che le città possono costruire 
rapporti che allargano ed 
approfondiscono la conoscen
za fra i popoli al di ìà dei 
rapporti fra gli stati. 

In questo senso Firenze ha 
dato e potrà dare un grande 
contributo ed è questo lo 
Kforzo che noi andiamo com
piendo. 

CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTR 
Pista di lancio 

L'aeroporto di Peretola 
serve questa volta come pista 
di lancio elettorale piuttosto 
che per il decollo di aerei. Il 
direttore Sergio di Lalla ha 
infatti con una ^lettera aper
ta agli amici dell'aeroporto di 
Peretola » invitato a votare 
per il PSDI. 

E fin qui mente di grave 
anche se non ci sembra dav
vero corretto usare delta 
propria funzione pubblica 
per fai propuganda al parti 
to. Il bello però viene quan
do si tiatta di indicare ì 
candidati da votare, oltre al 
dottor Martelli, segretario 
della Federazione, viene se
gnalata anche la signora Pa
via di Lallo Caterina, casa
linga, n. 13 della lista. 

Il direttore dell'aeroporto 
si affretta comunque a preci
sare che * non è usuale par
lare bene delle proprie mogli 
(infatti Caterina Pavia di Lal
lo è mia moglie, precisa qua
si non ce ne fossimo accor
ti), ma ho fiducia in lei, nel
la sua formazione mentale e, 
soprattutto neUa sua buona 
fede ». 

Perché sì 
Perché no? E' l'azzardato 

titolo dell'elegante, quanto 
politicamente rozza pubblici
tà di Pino Lucchesi. 

Si comincia con un ammic
camento su « da quale parte 

provenga la violenza organiz
zata ».- e poi avanti con la 
nostra economia travagliata 
al suo interno da una conflit
tualità esasperata ed attacca
ta dall'esterno fino al punto 
da mettere in crisi to spirito 
imprenditoriale e la propen
sione a nuovi investimenti». 

Tutti i mali, insomma, so
no della « strategia del volta
faccia » del PCI e della sua 
« storica metodologia lenini
sta» che distrugge il plura
lismo delle istituzioni. 

E allora"* Il Paese ha bi
sogno di « una scelta per un 
nuovo e più equilibrato svi
luppo economico, che non 
mortifichi lo spirito di inizia
tiva, che non statalizzi anche 
la fantasia e che non depri
ma i meriti di chi voglia la
vorare di più ». Già! 

E quindi bisogna votare 
Pino Lucchesi, « un deputato 
che già nella precedente le
gislatura non è stato a guar
dare ». 

Ci deve essere stato un er
rore di stampa: il titolo giu
sto, come si capisce subito, 
era « Perché si? ». 

Smemorati 
elettorali 

Per chi ancora è incerto su 
chi rotare il 3 giugno, l'ono
revole Moreno Bambi ripro
pone la sua foto e il suo 
roboante le sgrammaticato) 
curriculum. 

« L'ammirevole stato di 
servizio di Moreno Bambi si 
concreta nei risultati ottenuti 
in provincia di Lucca, ove la 
sua infaticabile opera ha co
stituito una spinta di vasta 
portata, con un proficuo la
voro di ristrutturazione del
l'agricoltura, tendendo alla 
organizzazione economica 
della produzione e alla rea
lizzazioni: di organismi ope
ratori associativi, per reinse-
rire le categorie agricole e 
rurali sul piano economico. 
sociale, politico e umano, ai 
livelli di loro spettanza». 

Ma per coloro che non a-
vessero capito (si tratta in
fatti di « parole in libertà»), 
Bambi ha un argomento più 
esplicito per chiedere voti, è 
stato tra i firmatari del do
cumento presentato dalla 
destra DC 

Una cosa non abbiamo tro
vato in questa pubblicità del 
capogruppo democristiano 
nella Commissione agricoltu
ra della Camera: il problema 
dei patti agrari, sul quale 
forse anche gli agricoltori 
lucchesi vorrebbero sapere 
qualcosa. 

A qualcuno firn pegno elet
torale toglie la memoria. 

« Bestiario » de 
Siena è un enorme gratta

cielo Pirelli sul quale cam
peggia un'insegna della Co
ca Cola. i 

Non ce lo saremmo mai ini- 1 

maginato. abituati come sia
mo a cogliere i profili deli
cati delle torri e dei palazzi 
antichi, il disegno rispettoso 
di ogni intervento nuovo. Ep
pure Siena, secondo il setti
manale nazionale democri 
stiano «La discussione», e 
scovolta dal malgoverno edi
lizio. 

Enzo MatmeUi, consigliere 
de, ce lo dice in un «esem
plano» (così lo chiama) di 
tutto rilievo. Se il consiglie
re democristiano ci voleva 
argutamente annotare, attra
verso l'assonanza con il più 
noto «bestiario» di Apolli-
naire, di aver messo insieme 
una fila ài bestialità, si può 
essere certi che il suo tenta
tivo è perfettamente riuscito. 

Dalla vignetta che campeg
gia nella pagina sotto l'inse
gna della nota bevanda tuo
na la minaccia « ecco come le 
sinistre ridurranno la città 
del palio». In effetti succe
de spesso, girando per la not
te in città, di trovarci gli oc
chi abbagliati da qualcosa di 
luminoso: solo che non è l'in
segna della Coca'Cola, sono 
Martinelli ed altri esponenti 
del gruppo democristiano che 
cercano, lanternino alla ma
no, un angolo deturpato del
la città attraverso il quale 
attaccare con qualche possi
bilità di riuscita la politica 
urbanistica del comune di 
Siena. 



l ' U n i t à / mercoledì 30 maggio 1979 f i renze - toscana / PAG. 9 

Il Partito Comunista con la gente in tutte le piazze toscane 
— ii —r 1 1 — — i " ~ r w T i i — • ^ • ^ ^ J Ì ^ I ^ B J ^ ^ I I I i • t^^mi ^a» • • w i • neaw I M — i a — n I É I É — a n i IÉ—a— n w i i i ^ W i p ^ ^ i n | _ i m i_u _ n__t__i i •• • ̂ . J_I_I__II i i in • ^^^^^^^§ ,gBaM - - - - - - • 1 

! 

Fernando Di Giulio 
Fra 4 giorni i cittadini ita

liani si recheranno alle urne 
per decidere con il voto, il 
futuro del nostro paese. Le 
centinaia di comizi, manife
stazioni, incontri con le don
ne, con i giovani, con la cit
tadinanza tut ta organizzate 
dal PCI per discutere la pro
posta di rinnovamento e di 
progresso lanciata alla na
zione dal nostro part i to stan
no per concludersi. 

Siamo ormai giunti alla fa
se dei grandi comizi di chiu
sura della campagna eletto
rale. Stasera alle 22 in piaz
za del Duomo (PISTOIA), il 
compagno Fernando Di Giu
lio concluderà la campagna 
elettorale dei comunisti pi
stoiesi, sempre s tasera alle 
ore 21 chiusura a San Ba-
ronto con il compagno Gia
como Rosso e, a Maresca 
nell 'Appennino pistoiese. 

F I R E N Z E 
Ore 21 Sorgane (Gianluca 

Cerr ina) ; ore 21 Campi (Al
berto Cecchi): ore 21 Ser-
piolle (Fabrizio Bar ta loni ) ; 
ore 21 Galluzzo (Loretta 
Montemaggi); ore 21 S. Pie
ro a Sieve (Luciano Lusvar-
d i ) ; ore 21 Impruneta (Ka-
tia Franci) ore 21 Bagno a 
Hipoli (Gianni P in i ) ; alle 
ore 17 dopolavoro ferrovia
rio (Adriana Seroni) : ore 21 
Peretola, piazza, « Il PCI e 
l 'Europa» (Carlo Gal luzzo; 
ore 21 Sesto, campo sporti
vo (Novello Pa l lan t i ) ; alle 
ore 21 Colonnata, manifesta
zione internazionalista (Wal
ter Malvezzi); ore 21 al cir
colo lavoratori di Por ta al 
Pra to sul diritto di famiglia 
(M. Teresa Capecchi); ore 
21 Antella (Carlo Melani) : 
ore 21, Ponte a Greve ((Fer
nando Cubattoli); ore 21 
Ponte a Aniccheri (Sergio 
Pestel l i) : ore 21 Bottai (Gio
v a n n i n o : ore 21 Set t ignano 
(Pier Luigi Onorato) ; ore 21 
Quinto Alto (Stefano Bas
s i ) : Ore 21 Fucecchio, in
contro con i cattolici (Mario 
Gozzini): Ore 21 Ponsano-
Empoli (Anna Villari); ore 

conclude a Pistoia 
Continuano in tutta la regione gli appuntamenti elettorali dei comu
nisti per spiegare i diversi temi della proposta di governo del paese 

21 Cascine del Riccio (Elvi
ra Pa je t t a ) : ore 21 Villania-
gna (Rino Fioravant i) ; ore 
21 Fiesole (Piero Dolara) ; 
ore 21 Novoli, piazza Valdel-
sa (Marino Raicich); ore 21 
San Casciano (Lenardo Do
menici) ; ore 21 Scarperia 
(Giuseppe Germano) : ore 17 
sez. Chianesi (Franca Caia
n i ) : ore 16,30 Strada in 
Chiant i (Redi) ; ore 9 liceo 
« Gramsci » Pier Luigi Ono
rato e Giuseppe Germano. 

Dalle 12 alle 13 davanti al
l'Ente ciechi in via delle 
Porte Nuove e dalle 13 alle 
14 davanti alla Malesci in 
via Paisiello, comizi del com
pagno Giuseppe Germano 
sui problemi socio-sanitari. 
LIVORNO 

Ore 21 Vicarello (Elia Laz
zar i ) : ore 21 Castell'Ansel-
mo (Barsacchi Roberto): ore 
21 Vada (Dino Raugi) ; ore 
21 Rosignano (Guido Van-
nucci); ore 21 Sassetta (Bru
no Bernini ) ; ore 21 via Cap
pellina (Renato Tedeschi) ; 
ore 17 sez. Antignano (Ivo-
nto San t in i ) : ore 21 S. Ja

copo (Virgilio Simcnt i ) ; ore 
16 ARCI-Colline (Valdo Del 
Lucchese); ore 21 La Cali
fornia (Fiorella Gasper ini ) ; 
ore 21 Suvereto; ore 16 Ca-
stelnuovo (Emanuela Terre
n i ) ; ore 21 Venturina (Ro
lando Tambur in i ) : ore 21 
Palazzaccio (Emanuele Coc-
chella); ore 21 San Vincen
zo (Sergio Caioni); Elba 
(Paolo Cantelli) : ore 18.30 Ca 
letta (Bruno Bernini) ; ore 
17 Ardenza ((Monica Felli); 
ore 21 S. Carlo (Gloria Oro-
sa to ) ; ore 21 Stazione Cam-
piglia (Valentino Polidori): 
ore 17,30 S. Vincenzo (Glo
ria d o s a t o ) . 
GROSSETO 

Piazza Dante ore 18 (Um
berto Terracini) ; P. Ercole 
18,30 (Faenzi) ; Orbetello ore 
20.30 (Faenzi) : Murci, 20.M. 
(Amarugi); Vetulonia. 20.30 
(Giannanneschi ) ; Muriano, 
20 (Franceschelli); Marina 
di Grosseto, 21 (Finet t i ) : 
Sticciano S.. 20.30 (Mazzi); 
Prata , 20.30 (Barzant i) : San 
Giovanni. 20,30 (Benocci); 
Scarlino S.. 20.30 (Marisa Nic

chi ) ; Giuncarico, 20,30 (R. 
Pollini); Montieri. 20,30 (For
t i n i - T a t t a r i n i ) ; Roselle. 21 
(Fusi) ; Ribolla, 20,30 (Med-
d a ) ; Petricci (PCI-PSI), 21 
(Ramacclot t i ) ; Montorsalo. 
21 (Bartalucci). 
AREZZO 

Per oggi alle 21: Cavriglia 
(Tedesco); Fornace (Cant i ) ; 
Foiano (Pasquino ; Castel 
Focognano (Bianchini) ; Ce
sa (Grilli); S. Sepolcro (Ben
d i ) ; Sestino, dibatt i to pub
blico; Terontola (Barbini); 
Tegoleto (Glalluca); piazza 
Giotto ad Arezzo (Monac-
chini ) ; Ruscello (Giannot
t o ; Pocaia (Sereni); Bibbie
na (Caneschi) ; Montevar
chi (Tan i ) : ore 16 ospedale 
di Arezzo, iniziativa sulla sa
nità. 

LUCCA 
Nel corso di una manife

stazione di zona della FGCI, 
a Fornace di Barga alle ore 
21, comizio di Massimo D'A-
lema. S. Anna ore 20.30 (co
mizio Calabre t ta ) : Nozzano 
ore 21 dibat t i to (Cruc iano; 

400 reclutati al PCI in Versilia 
La Federazione comunista della Versilia ha 5 .334 

iscritti pari al 101 .53 per cento. Quest'anno i 
reclutati sono quattrocento di cui 1 5 3 donne. Dai 
primi di maggio, perìodo durante il quale era 
stato raggiunto i l cento per cento degli iscritti, i 
reclutati nuovi sono stati un centinaio. 

Anche la Federazione di Pisa ha raggiunto in 
questi giorni il cento per cento degli iscritti. Tutte 
le federazioni del partito in Toscana sono vicino 
al numero degli iscritti che avevano alla fine del
lo scorso anno 

I risultati sono stati ottimi non solo a Via

reggio ma anche in tutta la Versilia; a Forte dei 
Marmi con la nascita della cellula dì zona; a Mas-
sarosa con 18 reclutati nella sezione di fabbrica; 
a Montagna di Seravezza, paese con una popola
zione di mille abitanti, dove la sezione supera i 
cento iscritti. 

Da sottolineare anche la crescita del partito nel 
comune di Camaiore; il sensibile recupero delle se
zioni di Viareggio sul calo del 1 9 7 8 ; l'impegno di 
Pietrasanta e Stazzema per superare le difficoltò 
presenti in alcune sezioni. 

S. Lorenzo a Vaccoli, ore 21 
comizio (Cecchetti); S. Sal
vatore ore 21 manifestazio
ne pubblica; Badia di Cam-
pigliano, ore 21, dibatt i to 
(Silvana Macchi); Altopa-
scio, ore 21 comizio (Marco 
Marcucci): S. Concordio, ore 
21,30, Giardino comizio (Dar-
dini). 
VERSILIA 

Alle 17,30 allo spazio anzia
ni del M. Polo di Viareggio 
(Milziade Caprini) ; alle 21, 
iniziativa sui giovani a Via
reggio (Nido Vitelli e Ma-
vita Lucarinl); alle 21 al 
« Bar Ferro » di Massa rosa 
(manifestazione pubblica). 
PISA 

Ore 21: Pit lgnano (Dì Pa
co); Navacchio (Raffaeli!); 
Uliveto (Vagli); Casale (Di-
n i ) ; Ponteglnori (Ghell l) ; 
Ospedaletto (Rolando Arma
n o ; San Giuliano (Mechi-
n i ) ; San Sisto (Ardenzo 
Felloni); Pisa -1 Passi (Luigi 
Bullerl e Angela Tur in i ) ; 
Usigliano (Simoncini); Mar
ti (Viegi): Pisa-Rigllone pres
so il cinema Centrale (Mo-
schini) ; Riparbella (Fulcer-
fi); La Serra (Ceccarelli); 
Montecatini Valdicecina (Lui
gi Felloni): Cascina (Berli
ni) ; Pisa-Porta Fiorent ina 
(Bernardini) ; Canneto (Fi
lippo Mot ta ) ; Per i snano 
(Volpi). Alle ore 13 davanti 
cancelli « Piaggio » Ponte-
dera (Giuliano Pizzanelli): 
ore 16 San Frediano (Di 
Puccio). 
PRATO 

San Giusto ore 21 (Chit i ) ; 
La Querce ore 21 (Gioraio 
VestrO; Poggetto ore 21 (Fi
l ippi) : Poggio a Caiano ore 
21 C'ntolesi) : Pra to nei lo
cali del quart iere 11 incontro-
dibat t i to « Pel e governo del 
terr i tor io» (Ribelli. Landini 
e GianfranceschO ; San Qui-
rlco ore 21 (Morena Pagl ia i ) : 
Vernio ore 21 (Del Vecchio); 
La Doraja ore 21 (Sparaci-
n o ) : Giardini ex Ippodromo 
comunale prosegue festa dei 
giovani, ore 21.30 concerto 
del complesso « I Nomadi ». 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Il grande impegno degli enti locali 

Miliardi e miliardi per Ponticelli manifesta 
lavori pubblici nel pisano contro l'inquinamento 

Sì è discusso sullo slittamento della legge 

Uno studio elaborato dairAmministrazione provinciale - Altri fondi sono 
immobilizzati in attesa delle decisioni della Cassa depositi e prestiti 

Gli enti locali pisani s tanno 
realizzando lavori pubblici 
per varie decine di miliardi 
utilizzando i fondi che pro
vengono dalla Cassa depositi 
e prestiti e da mutui contrat
ti con gli istituti di credito. 

I comuni della provincia e 
l 'amministrazione provinciale 
hanno già in fase esecutiva 
(già f inanziato lavori che 
comportano una spesa di 16 
miliardi e mezzo: queste ope
re vanno ad aggiungersi a 
quelle già in corso di realiz
zazione che si aggirano sui 
venti miliardi. 

Altri lavori in corso di 
progettazione ma non ancora 
finanziati prevedono una spe
sa di 41 miliardi. Da uno 
studio elaborato dall'Ammi
nistrazione provinciale insie
me alle associazioni interco
munali si è rilevato che vi 
sono possibilità di investi
menti pari a oltre 195 miliar
di se i mutui verranno con
t ra t t i con la Cassa depositi e 
prestiti e di 104 miliardi e 95 
milioni se i mutui saranno 
invece richiesti agli istituti di 
credito ordinari. 

« E facile prevedere — è 
stato det to ieri mat t ina nel 
corso di una conferenza 
s tampa — che se la Cassa 
depositi e presiiti non man
tiene gli impegni a suo tem
po presi molte opere già 
programmate e progettate 
verranno vanificate a tut to 
vantaggio degli istituti di 
credito, come spesso in pas
sato è avvenuto. 

L'Amministrazione provin
ciale di Pisa, quella comunale 
e le associazioni intercomu
nali della provincia hanno in
fatti già pi esentato richiesta 
a l l a f t a q c o riannetti e n r p ^ H t i 

di mutui per un importo su
periore ai 5 miliardi ma da 
mesi non riescono ad ottene
re la conosssicne anche per 
il fatto che il ministero del 
Tesoro non convoca il Con
siglio d'amministrazione della 
Cassa ». 

In dettarj'io, gli investimen
ti previsti per lavori proget
tati e già finanziati sono cosi 
suddivisi: per l'arca pisana 10 

j miliardi: per ' 'area di Volter-
I ro 562 milioni, aiea di San 
l Miniato 2 miH.ardi e 268 mi

lioni; area di Ponledera 3 mi
liardi e 998 milioni; area di 
Castellina 231 milioni : Ammi
nistrazione provinciale 4 mi
liardi. 

« Dai dati sopra rilevati — 
è s tato det to nei corso della 
conferenza stampa — emerge 
il grosso sforzo che gli ent i 
locali pisani s tanno compien
do, che non va visto soltanto 
dall 'area degli investimenti 
ma vuole essere anche un in
centivo alla ripresa economi 
ca e alla occupazione ». 

Per quanto riguarda il Co 
mime di Pisa, oltre ai mutui 
c o n t r a t t i pori la 0 ° = = ° r1<uvr«l-
ti e prestiti so» o da conside
rare anche i mutui ot tenuti 
dalle Cass-* di Risparmio di 
Pisa. San Miniato e con la 
Banca Nazi<>nal2 dei Lavoro. 

Il Comune di Pisa ha de. 
s t inato una grossa fetta di 
fondi disponibili verso l'edili
zia pubblica (con ta costru
zione delle scuole medie di 
Cisanello e di Barbaricina) 
nf-lla rete s t iadale (viabilità 
di Cisane'Io e nella castra 
zione di una efficiente rete 
fognaria. 

i t i • - . . . » . 

La decisione del governo di procrastinare l'entrata in vi
gore della regolamentazione è siala ai centro del dibattito 

La notizia che il governo 
ha deciso di far scivolare al 
13 dicembre la legge antin
quinamento che sarebbe do 
vuta en t ra re in vigore il 13 
giugno, vietando gli scarichi 
che provocano gli Inquina
ment i nel territorio e nelle 
acque, ha in parte cambia
to il taglio delia manifesta
zione popolare che si è te
nu ta lunedi pomeriggio o 
Ponticelli, piccolo centro del 
comprensorio del cuoio. 

La folla che ha partecipa
to alla manifestazione pro
mossa dal Comitato com-
prensoriale anti-inauinamen-
to e dalla Lega ant i inquina
mento di Ponticelli con Fa 
partecipazione degli ammini
s t ra tor i comunali e dei rap
presentanti delle forze poli
tiche e sindacali ha infatti 
discusso della decisione del 
governo. 

Il Sindaco di Santa Maria 
a Monte, Calvaresi e Angelo 
Diomelli dell 'assemblea del 
comprensorio hanno sottoli
neato come lo scivolamento 
della legge può ridurre le 
possibilità di intervento de
gli enti locali de", comprenso
rio impegnati a far pagare • 

agli imprenditori i costi per 
le opere di depurazione ma 
addir i t tura potrebbe far sor
gere negli imprenditori la 
speranza che lo scivolamento 
di 6 messi può preludere ad 
un tentat ivo di affossamento 
della legge su cui i comuni-
si i sono sempre bat tut i per 
una immediata e completa 
applicazione. 

La manifestazione aveva 
anche lo scopo di pubbliciz
zare le difficili condizioni di 
vita del paese di Ponticelli 
a t t raversa to da qua t t ro cor
si d'acqua a l tamente inqui
nat i rArno. Rn-^iann, Anti
fosso e Collettore»: sono sta
te formulate due proposte 
precise per la copertura del 
canale collettore e per eli
minare lo scarico dei rifiuti 
solidi s istemato nei pressi di 
Ponticelli. 

Il sindaco di San ta Maria 
a Monte, si è impegnato a 
por tare la questione all'esa
me della Giunta comunale 
per cercare di risolverla a a 
rendersi interprete dell'im
pegno assunto da tu t t a la 
popolazione a lottare per eli
minare le cause fondamenta
li dell ' inquinamento. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : Magic 
M E T R O P O L I T A N : Fuga di mezza

notte 
M O D E R N O : Messaggi da forze i 

sconosciute j 
L A Z Z E R I : Le mani d' una donna 1 

sola ! 
S O R G E N T I : Battaglie negli spari ! 

stellari j 
JOLLY: Perché quelle strane goc- ' 

ce d : sangue sui corpo di Jen- | 
nifer j 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: Terremato 10 

grado j 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : I l comportamento 

sessuale delle studentesse 
P O L I T E A M A : non pervenuto 
T R I O N F O : non pervenuto 
CORSO: riposo 

VIAREGGIO 
EDEN: Chiuso per ferie 
EOLO: Onmoxs 
O D E O N : MJKJÌC 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Roller-

blal 
S. A G O S T I N O : r.poso 

SIENA 
I M P E R O : Vizi morbosi di una go

vernante 
M E T R O P O L I T A N : La notte delle 

streghe 
O D E O N : Patrick 
S M E R A L D O : nuovo programma 
M O D E R N O : nuovo programma 

PISTOIA 
E D E N : Patrick 
I T A L I A : nuovo programma 
R O M A : nuovo programma 
L U X : riposo 
O L I M P I A (Margine coperta): o*-

g: riposo 

PRATO 
A M B R A ; riposo 
ARISTON: nuovo programma 
BORSI D 'ESSAI : riposo 
P A R A D I S O : riposo 
M O D E R N O : riposo 
M O D E N A : ripeso 
PERLA: riposo 
CONTROLUCE: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
G A R I B A L D I : 2 pezzi di pane 
ODEON: Nocvo trmm 
P O L I T E A M A : Le evase 
CENTRALE: 3 donne immorali 
CORSO; I l caso Scorpio 
E D E N : H o diritto ai piacere 

LUCCA 
M I G N O N : Secondina in un carce

re femminile 
P A N T E R A : Animsls 
M O D E R N O : riposo 
CENTRALE: Decameron 
A S T R A : Tre donne immorali? 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : Spettacelo 

teatrale a cura del Comune 
EXCELSIOR: riposo 
A D R I A N O : Sexual sttidrnt 

EMPOLI 
LA PERLA: Papaja de? Caraibi 
CRISTALLO: oggi riposo 

> » * * 

COftCORDC 
CHI CSI NA UZZANESE (PT) 

TEL, (0572) 48.215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte ÌC sere compreso 
>?bato e domenica pomeriogio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi 
Ssbato sera e domen'ca p ò 
merigg'o discoteca. 
Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

L/HESnEREDVIASG^RE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

DOMANI A 
ROSIGNANO SOLVAY 

IN VIA PARENZO, 30 

INAUGURAZIONE E APERTURA 
1° CENTRO DELLE CARNI 

di PALMIERI e VANNINI 

C A R N I FRESCHE - POLLERIA E S A L U M E R I A 

Eccezionali sconti - Risparmio sicuro 

OGNI VENERDÌ9 E SABATO OFFERTE SPECIALI 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap . 1 7 , 3 0 ) 
Un dollaro d'onore di Howard Hawl:s. tech
nicolor, cori John Wsyne. Dean Mar l in , Ricky 
Nelson e Angie Dickson Per tutt i . 
( 1 7 , 4 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bard i . 47 • Te l . 284.332 
Eccezionale clamoroso porno t i lm Dai cir
cuiti porno movies è siato ammesso eccezio
nalmente la visione nei cinema dalle luci 
rosse Le pornovoglic. Technicolor, con Monica 
Swile. Francoise Ouentin. Eveline Scott. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 . ' 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
« Prima » . . 
Un f i lm fuoriclasse che vi divertirà come ìon 
mai Animai house. Colori, con lohn Ver-
nan, Vera Bloom. Donald Sutherland. ( V M 
1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi • Te l . 282. 687 

Vivi 
« Prima » 
Sexy club. Technicolor con Ole Soltott. 
Rau. Soren Stromberg. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 19 . 10 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON „ , „ „ 
Piazzi» della Repubblica. 5 • Te l . 23.110 
Edwige Fenech è la « Campagnola » nel f i lm 
Quel gran pezzo dello Ubalda tutta nuda tut
ta calda. Technicolor, con Pippo Franco, Kr r in 
Schubert ( V M 18) (Ried ) . 
( 1 7 . 3 0 . 19 ,15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
« Prima » 
Truck driver* di Peter Carter, technicolor, 
con Peter Fonda. Jerry Reed, Helen Shavsr. 
Per tut t i . 
F U L G O R SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finigtierra Tel 270.117 
(Ap ' 5 . 3 0 ) 
(Ar ia condizionato e refrigerata) 
Schiave del piacere. Technicolor, con Arn ie 
Beile, loelle Coeur. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 19 .10 . 2 0 . 5 0 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi Tel. 215.112 
(Ap. 17,30) 
I l padrino di Francis Ford Coppola, techni
color. con Mar ion Brando, AI Pacino. Ster-
ling Hayden, Richard Conte, Diane Keaton. 
Per tut t i . ( R i e d . ) . 
( 1 8 , 1 0 - 2 2 ) 

M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
P i a z z a P e c c a r l a . T e l 663.611 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
• Prima » 
La misteriosa pantera rosa e II diabolico 
Ispettore Closcau. Un lestival di inediti e 
divertenti cortoni animati. Technicolor. Per 
tut t i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
Amo non amo. in technicolor, con Jecqueline 
B:sset. Maximil ìan Shell e Terence Storno. 
' V M 1 4 ) . 
( 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 5 0 ) 

O D E O N 
Via del Sassett l - Tel. 214.068 
Unico indizio, un anello di turno di Stuart 
Cooper, technicolor, con Ocne'd Sutherland. 
Frencine Racette. David Hemnvngs. Christo
pher Plummer f V M 141 
( 1 7 . 3 0 . 19 2 0 . 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r Tel. 575 891 

Ap 1 5 . 3 0 ) 
Thrilling di Rtcharo Franklin Patrick, colori. 
con Susan Penhal igoi . Robert Helpmann. Rod 
Mutlinar Musiche dei Goblin Primo premio 
a" Festiva, dell'horror e delle fantascienza 
( V M 1 4 ) 
(vedere dall'inizio- 15 .30 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 . 4 5 . 
21.4S* 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i Te l . 272.474 
« Prima » 
Un lungo brivido ai l imiti della realtà e ai 
confini dell'impossibile Enlantasme, colorì. 
con Agostina Balli, Stefano Satta Flores. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

V E R D I 
Via Gh ibe l l l nan n Tel . 296.242 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 3 0 eccezionale esi
bizione musicale di Riccardo Cocciante. La 
vendita dei biglietti par ì posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel 222.388 
( A p 16) 
La «era dell? prima • O j » - ' " ' ^ "-e**? -• iohr. 
Cessavetes. Orso d'argento al festival d^ Ber
lino, con Gene Rowland. Ben Gazzarra. Coiorì. 
L 1 3 0 0 
tu 5 ' 2 <J5) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Te l 483 607 

ac ^ JOl 
Tre donne immorali? Diretto da Waler ian 
Borowczyk. technicolor, con Marina Pierri . 
Gaolle Legrand. Pascal Christopher. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 18 2 0 ' O 35 2 2 . 4 5 ) 
A L O E B A R A N 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
L" njcgnanle balla... con tutta la classe, in 
technicolor con Nadia Cassini. L :no Banfi e 
Renzo Mon*r>qiani f V M 1 4 ) 
( 1 7 . 3 0 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
( A p 1 7 . 3 0 ) 
' . r n a c? , I" i del cinema Scene da un matrimo
nio di Ingmar Bcrgman. Technicolor. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663945 
( A D . 1 5 , 3 0 ) 
Se*y vibrat ion. technicolor, con Hel len Com-
pey. Claudine Beccane. ( V M 1 8 ) . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Te!. 210.049 

IN . ,„ , 4-an J oso < n <i""9tiit confortevole. 
e eo"!n?e) 
I l capolavoro de) cinema italiano I I giocattolo. 
con N n o M a n t i d i . Mr r lene Jobert. Colori . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 681.0550 
j . . • . -i ; . i i l VI i.i 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.709 
( A P . 16) 
Prova d'orcheslra. Diretto da Federico Fel-
l ini, technicolor. Per tut t i . 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel . 212.178 
( A n Ib .JO) 
i Hard cote » (Rigorosamente V M 1 8 ) : 
Quell 'età maliziosa, colori, con Gloria Guida. 
N ; f o Castelnuovo. Regia di Silvio Amadio. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
( A p . 16) 
L'esorcista. Colori , con Ellen Burstyn, Max 
Von Sydow. Lee J. Cobb. Ki t ty W i n n . Un 
f i lm di Wi l l iam Peter Blatty. ( V M 1 4 ) . 
' i i , ?2.40) 
EOLO 
Borgo S Prediano • Tel. 296 822 
. A f lb> 
Erotico a colori Storia del piacere (Histoire 
du plùisir) , con C. Cammoine, R. Denis. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(U * 22 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel 50401 
( A p . 16) 
Giallo di Jalseph Larraz. colori . L'ombra dell ' 
assassino, con Andrea Al lan e Karl Lanch-
bury. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Te l . 660.240 
(Ap. 16) 
Eccezionale thrilling 9 colon I ragazzi venuti 
dal Brasile, con Gregory Peck, Laurence Oli
ver (Premio Oscor "79) Jemes Mascn, Lili 
Palmer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 15. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Te l . 470.101 
( A P . 16 ) 
Divertente t i lm di Lina Wertmul ler Film 
d'amore e d'anarchia, con Giancarlo Gian
nini. Mariangela Melato. Colori . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragl i Te l . 222.437 
( A p . 1 7 , 3 0 ) 
Preparate I fazzoletti (premio Oscar 7 9 per 
il miglior f i lm straniero) Diretto da Ber
trand . Blier, technicolor, con Gerard Depar-
dieu. Carole Laure. Patrick Dewaeere. M i 
chel Serrault. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 .700 
(Riduzioni A G I S . ARCI . A C L I . E N D A S ) 
( 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
( A p 1 5 ) 
Altr imenti ci arrabbiamo in technicolor, con 
Bud Spencer e Terence H i l l . Per tut t i . 
Rid. AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p ore 10 antimeridiane) 
Ècco l'impero dei sensi. Colori , ccn Metsude 
Elko. Fip Tatsuya ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Vincitore di tre premi Oscar: Tornando • casa. 
technicolor, con lane Fonda, John Voight 
( V M 14) 
( 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannot t i • Tel. 680.644 
Oggi riposo 
Domani: Don Camillo e l 'onorevole Pepponet 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate pe» famiglie) • proseguimento D'i
me visioni 
Uno spettacolo straordinario Futur animala, 
a colori, con Christopher George, Ruth Ro
man. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675930 
( A p 1 6 ) 
Un f i lm di Roman Polanski Chinatown. 

Technicolor, con Jack Nicholson, Faye Du-
naway. (R iduz ion i ) . 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
( A p . 1 6 ) 
Cugine mie, con Ely Galleani, Franca Gonella, 
Susan Scott, Christina Borghi. Colori. ( V M 
1 8 ) . 

S T A D I O 
Viale M. Fan t i • Te l . 50.913 
(Ap . 16 ) 
Avventuroso a colorì Bruce Lee l'indistrut
t ibi le. con Bruce Lee. Per tut t i . 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Te l . 226.196 
( A p 16) 
In compagnia di Roberto Benigni. Solo oggi. 
Divertentissimo Berlinguer t i voglio bene. 
con Benigni e Alida Va l l i , nel ruoto della 
mamma. Colori. ( V M 1 8 ) . 
r U s 22.JO) 

V I T T O R I A 
Via Pagnicii - Te l . 480.879 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Dimenticare Venezia di Franco Brusì::, rech 
nicolor, con Erland Josephsoi. Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi [ V M 1 4 ) . 
( 1 S . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F Vezzani (R i f red ì ) Te l . 452 296 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hard core Fatelo con me. . . bionde dolci 
danesi. Colori, con Ole Soltoft. Bent War-
burg e Susannc Brenning. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 

G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50913 
Oggi chiuso 

LA NAVE 
Via Villnmagna. IH 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 Tel. 282.879 
( In iz io 1 5 , 3 0 ) 
l o , dua figl ia, t ra valigia, con Louis D i 
Funes. Colori. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli . 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English. Lova and death by Woody 
Al ien , with Woody Alien, Diane Keaton. 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoll. 213 (Badia a Rlpolii 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusure estiva 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti . 36 - Tel 469.177 
(Spelt . 2 0 , 3 0 - 2 2 , 4 0 ) 
Spielberg presenta: Duel , con Dennls Wae-
ver. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Te l . 700.130 
Domani: Pugni feroci, 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Altrimenti ci arrabbiamo, 
C.D.C NUOVO GALLUZZO 
V'a S Francesco d'Assisi Tel. 204.505 
Oggi chiuso 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-28) 
Ogg chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R O i u l i a n i 374 
(Spett. 20.30-22.30) 
Il western classico Ballata selvaggia di H . 
Fregonese, con G. Cooper. ( U S A ) . 
Rid. A G I S 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34ì 
Tei 690.41 B 
Oggi riposo 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
(Ore 1 8 ) 
Stony Island Andrews Davis. Versione ori
ginale 1 9 7 8 . 
(Ore 2 1 ) 
Pleasantville Kenneth Locker, Vicki Poton. 
Versione originale 1 9 7 6 . 
(Ore 9-22 .45) 
The mafu cage Karen Arthur. Ve rdona Ita-
lian a l 9 7 7 . 

C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiant igiana. 117 

Oggi chiuso 
C.D„C COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Domani: Mor i re a Madrid di F. Rossif. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640 083 
Oggi chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulirciano. 53 • Tel. 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Sexy erotico a colori: Viz i • peccati dalla 
donne nel mondo, con Angelika Bamgart a 
D. Demberg. ( V M 1 8 ) . 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 

S A L E S I A N I 
Figline Valdarnon 
Oggi riposo 

M I C H E L A N G E L O 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia, 16 - Tel 218 253 
42 M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 
Domani sera ore 2 0 . 3 0 D a i rhoingold di R. 
Wagner . Direttore: Zubin Metha . Ragia di 
Luca Ronconi. Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi, orcnestra dei maggio Musicale Fio
rentino. 
(Fuori abbonamento) 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via A l f an l . 84 T e l . 215343 
Oggi alle ore 2 0 . 3 0 esercitazione pratica d i 
Espressione corporale, educazione ritmica, psi
comotricità, presso il centro studi danza. 
Conduca Lilia Bertell i . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasol i - Te l 213582 
Ouesta sera alle 2 1 . 1 5 Paolo Poli in I morlno 
di Bruno CarboecS (ult ima set t imana) . Pre
vendita dalle 10 alle 1 3 . 3 0 e dalle 1 6 
alle 1 9 . 

T E A T R O V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a T e l . 296.242 

Ouesta sera alfe ore 2 1 . 3 0 eccezionale esi
bizione musicale di Riccardo Cocciante. La 
vendita dei biglietti per i post? numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle 10 alle 1 3 t dalle 15 alle 2 1 3 0 . 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Mat teot t i . 18 (Sesto Fiorentino) 
Ore 2 1 Bailo moderno (Discoteca) Flash 
music 

Rubriche a cura della SPI (Sortat i par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - V i a 
Martel l i n. 8 • Telefoni: 287.171 • 21144». 

maestrelli 
materiali edili 

A PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 

ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filzi, 90 - Tel. 0574-25161 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
P R O V I N C I A D I G R O S S E T O 

Ufficio Tecnico 

I L S I N D A C O 
Visto l'art. 7. 3. comma, della Legge 2 febbraio 1973. n . 14 

rende noto 
questo Comune intende appal tare , coti la procedura di 
cui al l 'ar t . I, lettera A. della Legge 2 febbraio 1973, n . 14. 
i lavori d i : 
P R O L U N G A M E N T O C O L L E T T O R E F O G N A N T E I N 
ARCIDOSSO CAPOLUOGO — 1./2. S T R A L C I O per un 
importo, a base d'asta, di L. 108.000.000. 

Gli interessati , en t ro le ore 12 del giorno 2 giugno 
1&79 po t r anno chiedere di essere invitat i alla ga ra indi
rizzando la richiesta al sottoscri t to Sindaco, nella resi* 
denza municipale. 

Dalla Residenza Municipale, lì 23 maggio 1979. 

IL SINDACO Bianchini DotL Marcello 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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E' stato firmato ieri mattina nella sede della Giunta regionale 

Convenzione Regione - Agip 
per un piano energetico 

E' il primo esempio in Italia - I programmi per l'energia geotermica e per 
quella del sole - Allo studio una mappa solare e dei venti - L'ordine dei lavori 
Sviluppo dell'approvvigionamento energetico nel settore agricolo e rurale 

Troppi gli incidenti sul lavoro negli ultimi tempi 

Alle Acciaierie una vertenza 
per la sicurezza in fabbrica 
Recentemente un operaio è morto e altri sono rimasti feriti in diverse oc
casioni • Chiesto un incontro con la Direzione - Le proposte sindacali 

PIOMBINO — Accanto alla 
battaglia per i contratti, al
le Acciaierie di Piombino se 
ne è aggiunta un'altra, non 
meno importante e significa
tiva: quella sulla sicurezza 
dei luoghi di lavoro. 

La serie degli incidenti gra
vi verificatisi nella fabbrica 
ha infatti avuto una netta 
impennata in questi primi 
mesi del '79. Un lavoratore 
di un'impresa di appalto è 
morto cadendo da un capan
none, mentre lavorava a una 
altezza di 35 metri 

Dopo quel tragico incidente 
un altro lavoratore cadeva 
da un impalcatura con gravi 
conseguenze. Un altro lavora
tore del treno medio piccolo, 
non molti giorni fa. veniva 
gravemente ferito alla testa 
e ricoverato all'ospedale di 
Livorno con prognosi stretta
mente riservata che credia
mo ancora non sciolta. Infi
ne. tre lavoratori sono rima
sti ustionati alla colata 

«Le Acciaierie di Piombi
no si avviano a diventare 
una fabbrica che produce 
morti e feriti? sembra di si? » 
— ha recentemente afferma
to il consiglio di fabbrica e 
la PLM in un comunicato 
diffuso in occasione degli ul
timi incidenti. 

Già allora si chiedeva Y» 
pertura di un'inchiesta per 
verificare le condizioni di la
voro alle Acciaierie. La dire
zione sembra essere tuttavia 
sorda ad ogni richiesta di 
modifica degli ambienti di la
voro. 

Una riprova è stata data 
alcuni giorni fa, quando il 
consiglio di fabbrica ha po
sto il problema dello stivag
gio delle barre di acciaio nel 
reparto treno medio piccolo, 
che" hanno causato il gravis
simo ferimento dell'operaio 
Ricciuti. 

Per le Acciaierie, come 
hanno fatto chiaramente ca
pire alcuni dirigenti, si trat
ta di infortuni causati dalla 
distrazione dei lavoratori, e 
con questo precludono agli 
operai ogni contrattazione sul 
problema. I lavoratori hanno 
vivacemente reagito contro 
questa impostazione. 

L'altro giorno un corteo di 
operai è uscito dalla fabbri
ca, durante uno sciopero di 
tre ore proclamato dal consi
glio di fabbrica sul problemi 
della sicurezza, per manife
stare la loro protesta in piaz
za Verdi. Numerosi cartelli 
ricordavano la lunga sequen
za degli incidenti verificatisi 
dal '77 ad oggi, trascurando 

quelli meno gravi, ma non 
per questo privi di conse
guenze. 

I lavoratori dicono bastn 
con questa situazione, e le 
loro ragioni le hanno espres
se in modo nettot all'assem
blea che si è svolta Ieri mat
tina al circolo delle Acciaierie 
di Piombino. 

Non solo i lavoratori chie
dono incontri con la direzio
ne per verificare, reparto per 
reparto, le condizioni di la
voro (per questo si svolgeran
no anche assemblee di re
parto e di gruppi omogene') 
ma occorre dare una svolta 
anche ai problemi decisivi 
nella Individuazione delle cau
se di rischio e della nocività 
sul lavoro. 

Per questo, oltre a richie
dere che tutti gli enti prepo
sti alla sicurezza funzionino, 
raccogliendo le stesse espe
rienze operaie, il consiglio di 
fabbrica inizierà una batta
glia perchè le Acciaierie fir
mino la convenzione per l'in
tervento del servizio di me
dicina del lavoro del consor
zio socio-sanitario. « Di fab
brica si muore » era scritto 
in uno dei cartelli presenti 
alla manifestazione, ma non 
si muore solo per gii inci
denti. 

Sarà aperto tra qualche giorno ad Avenza 

Un altro consultorio 
nel Comune di Carrara 

CARRARA — Nei prossimi 
giorni si apre un consultorio 
ad Avenza . Cco questo sa
ranno tre i consultori ope
ranti nel territorio del co
mune a conferma dell'im
pegno dell'amministrazione 
comunale per garantire alla 
famiglia, alle donne e ai gio
vani quelle strutture educati
ve ed assistenziali necessarie 
ad una crescita complessiva 
sui problemi della sessualità, 
ceìia maternità e deiia cop
pia. 

Questo di Avenza si viene 
ad aggiungere a quella di 
Marina di Carrara (in locali
tà Gianpaoli) e a quello, ope
rante da febbraio, situato in 
via Roma nel centro cittadi
no. Anche se istituiti da poco 
questi hanno già dimostrato 
di radicarsi sempre di più 
nella realtà cittadina. Dive
nendo luogo di incontro e di 
consulenza di centinaia di 
donne, giovani e meno giova
ni. di ragazzi e ragazze. 

Un primo bilancio sul me
co di operare nei consultori 
nella realtà carrarese e il 
punto della situazione si farà 
nel cr r*o di una assem-
blea-diba-.to. organizzata dal 
comune di Carrara sul tema 
a consultori: un servizio oer 
la famiglia, la maternità 
l'Infanzia e i giovani in età 
evolutiva ». 

I lavori saranno conclusi 
da Augusto Gerola assessore 
alla sicurezza sociale della 
provincia di Siena, uno dei 
maggiori esperti in questo 
settore. Le relazioni saranno 
tenute da Renato Del Vec
chio, assessore al comune di 
Carrara; dal dottor Umberto 
Bertoloni, presidente del 
consozio Socio Sanitario nu
mero 3 e da Simonetta Car
dinali del comitato di Ge
stione. 

L'amwntamento è per oggi 
alle 17 nella saletta ci. rap
presentanza del comune. 
Scopo della iniziativa è anche 
quello di procedere ad una 
maggiore pubblicizzazione del 
servizio, al fine di realizzare 
la massima partecipazione al
la gestione sociale dei con
sultori. 

Attualmente questi sono 
gestiti da comitati rappresen
tativi dei movimenti femmi
nili. dalle forze politiche, 
sindacali e sociali. Questi 
comitati hanno elaborato an
che un regolamento del ser
vizio fissando 1 criteri di ge
stione. le finalità, la tipologia 
e le modalità degli interventi. 

In ouesti consultori lavora
no ginecologi, pediatri, der
matologi. en'V>orlnoloei psi
cologi terapisti, assistenti 
sodali e ?jir>ìtari ostetriche . 
Il tipo di assistenza che at

tualmente viene richiesta dal
le donne che li frequentano è 
prettamente di carattere am
bulatoriale, sintomo di una 
non ancora totale presa di 
coscienza di ciò che tale ser
vizio dovrebbe assicurare. 

Proprio per questo la ri
chiesta maggiore è rivolta ai 
ginecologi, al solo livello 
diagnostico. Ma qualcosa for
tunatamente si sta muoven
do, anche e forse soprattutto 
per quanto riguarda un nuo
vo reparto con gli psicologi, 
al quali ricorrono soprattutto 
giovani con disagi di origine 
famigliare e donne nelle qua
li è facile riscontrare disagi 
affettivi, anche essi derivanti 
da situazioni familiari. 

Per diffondere la conoscen
za e:» allargare la partecina-
zione della cittadinanza alla 
« gestione sociale della salu
te ». il Comune ha anche 
stampato migliaia di copie di 
un opuscolo, nel quale par
tendo dall'asserzione basilare 
che il «consultorio non è un 
ambulatorio ». si sorgano i 
problemi di cui queste strut
ture si occuoano. dalla inter
ruzione volontaria della gra
vidanza ai problemi minorili, 
dall'affidamento e adozione 
all'i«*iene sessuale, dalia pue-
ricoltura alla pediatria. 

f. e. 

Servirà al disinquinamento del torrente Esse 

Via ai lavori per l'impianto 
di depurazione a S. Pancrazio 
Vita difficile per maia

li di San Pancrazio, frazione 
di Bucine. Pescatori, ammini
stratori comunali, contadini, 
hanno deciso di farla finita 
con l'inquinamento da e&si 
causato al torrente Esse. 

I maiali sono quelli della 
cooperativa Alba. Sono un 
buon numero, si parla di 8.000 
capi. E come tutti gli ani
mali hanno le loro esigenze 
fisiologiche che quelli della 
cooperativa Alba scaricano in 
tre laghetti di decantazione. 

Tutto va bene finché non 
piove. Quando invece di ac
qua dal cielo ne cade molta, 
ecco che i tre laghetti « stra
ripano » e 11 tutto finisce nel 
torrente Esse. 

II risultato lo si può legge
re In un verbale d'ispezione 
del Laboratorio d'Igiene e pro
filassi: «acque luride, «-enza 
possibilità alcuna, considera
ta la modernissima porta
ta d«»l torrente Esse, di di
luizione e di auto depurazio
ne...: costituiscono un poten
ziale grave rischio per la sa
lute delle persone, e un danno 

per la fauna ittica, per il suo
lo e per il sottosuolo. 

Di fatto le acque... non pos
sono essere utilizzate per l'ab-
beveramento del bestiame, 
per lavare 1 panni, per irri
gare i campi... Tale situazio
ne porta inoltre all'insorgen
za lungo il corso del fiume 
di intollerabili e malsane esa
lazioni con stazionamento di 
mirìadi di insetti di ogni spe
cie, costituendo il tutto un 
grave rischio e potenziale pe
ricolo per la salute pubblica ». 

Parole che non hanno biso
gno di commenti e che hanno 
fatto partire dall'amministra
zione di Monte San Savino 
denuncie alla procura di Arez
zo che ha passato la prati
ca alla pretura di Montever-
chi, competente per territo
rio. 

Se 11 comune di Monte San 
Savino ha fatto ricorso alla 
magistratura, non avendo la 
possibilità di intervenire di
rettamente, quello d* Bucine 
ha invece prescritto, dato che 
Io stabilimento suinicolo è 
nel suo territorio, l'installa

zione di un idoneo e adeguato 
impianto di depurazione dei 
liquami. 

Nel febbraio di quest'anno 
la cooperativa Alba ha pre
sentato il piogetto per questo 
impianto. Progetto che U con
siglio comunale di Bucine ha 
deciso di far esaminare ad 
una commissione di esperti, 
con rappresentanti del comu
ne, della regione, del labora
torio d'igiene e profilassi di 
Arezzo. 

Questa commissione ha pre
sentato alla ditta redattrice 
del progetto alcune osserva
zioni e finalmente i lavori per 
la costruzione dell'impianto di 
depurazione sono stati avvia
ti. Il 7 maggio la Cooperati
va Alba Io ha comunicato al 
comune di Bucine. 

Saranno lavori lunghi e che 
forse non risolveranno nello 
immediato i problemi d'Inqui
namento del torrente ESSE. 
Ma d'altra parte, dicono a 
Bucine, l'attività della coope
rativa Alba è un'attività pro
duttiva e che da lavoro « nu
merose persone. 

Risparmiare energia, utiliz
zare meglio le risorse dispo
nibili, razionalizzare i con
sumi: è una ricetta su cui 
tutti, o quasi, si trovano 
d'accordo. Anche i più rilut
tanti ad abbandonare il mito 
dell'energia facile e del mi
raggio del petrolio hanno do
vuto fare di necessità virtù e 
entrare nell'ordine di Idee di 
un cambiamento di rotta. Ma 
quando si passa dalle dichia
razioni generiche di buona 
disponibilità all'attuazione 
concreta di linee di interven
to allora le cose si complica
no. Sul « che fare » ci si di
vide. sulle alternative al pe
trolio è in corso un dibattito 
che sta toccando livelli da 
calor bianco. In Toscana alle 
polemiche che paralizzano e 
ingolfano in discussioni in
terminabili e anche Interes
santi ma che lasciano le cose 
come prima si è preferita la 
strada dell'azione e dell'In
tervento indirizzato su binari 
concreti. 

La Regione Toscana ha 
firmao Ieri mattina una con
venzione con l'AGIP per un 
programma operativo nel set
tore energetico e in partico
lare per lo sviluppo di ricer
che e programmi dimostrati
vi nel campo delle fonti rin
novabili e della conservazione 
dell'energia. 

La filosofia di fondo che 
ha ispirato la stipula dell'atto 
sembra ancorata al principi 
del buon senso energetico: 
dal momento che nessuno 
oggi può dire di avere in 
mano sul fronte dell'energia 
l'« arma totale » — ha detto 
il dottor Giuseppe Sfliglotti, 
vice presidente dell'AGIP — 
bisogna sviluppare tutte le 
fonti disponibili, potenziare 
le ricerche per quelle rinno
vabili nel rispetto delle esi
genze dell'economia, dell'am
biente e dello sviluppo. 

E' evidente che all'interno 
di questa logica una rilevan
za particolare assumono quei 
settori per una serie di ra
gioni favoriti in una regione 
come la Toscana. 

L'energia geotermica, ad e-
sempio, per la quale già da 
anni la regione e l'Enel stan
no muovendosi con proposte 
e programmi di cui già si 
vedono i risultati (tanto per 
citare un caso: l'Amlata). 

Ma anche nel settore geo
termico al momento della 
traduzione delle linee di 
massima in attività concrete 
gli amministratori regionali 
si sono trovati di fronte bar
riere anche di ordine tecnico 
difficili da superare. 

Dal punto di vista della 
Regione la convenzione con 
l'AGIP si pone appunto l'o
biettivo di uscire dalla pover
tà di competenze e conoscen
ze e di dotarsi di uno stru
mento adeguato a livello tec
nico — come ha sottolineato 
il vice presidente della Re
gione Gianfranco Bartollni. 

In questo modo la Regione 
tenta di ordinare l'attività di 
auestì anni su! fronte deli'c 
riergia; i'interlocutore indivi-* 
duato — l'AGIP — garanti
sce. hanno detto gli ammi
nistratori regionali, le com
petenze tecniche di cui fino 
ad oggi si è scontata la man
canza. La convenzione stipu
lata ieri nella sede della 
giunta regione (hanno firma
to il presidente della Regione 
M9rio Leone e il vice presi
dente dell'AGIP Giuseppe 
Sfligiotti) è il primo esemplo 
in Italia di collaborazione tra 
amministratori regionali e un' 
ente che opera nel campo 
dell'energia: la strada seguita 
viene ora indicata anche alle 
altre regioni come un mo
mento di sperimentazione da 
seguire. 

Regione e Agip. nella con
venzione pongono come pri
mo obiettivo quello di indi
viduare il potenziale energe
tico della regione «geotermia. 
solare, eolica, idrica, da rifiu
ti). 

Per l'energia geotermica 
l'AGIP proseguirà quella col
laborazione già avviata con 
l'Enel e che anche da parte 
dell'ente produttore di ener
gia si vuole proseguire — 
come ha sottolineato l'inge
gner Scappini dell'Enel. 

Per l'energia solare l'AGIP 
fornirà la mappa solare della 
Toscana e già si pensa di «• 
laborare altri strumenti simi
li per l'energia dei venti. 

Secondo obiettivo è quello 
di individuare le possibilità 
di introdurre nuovi sistemi 
energetici negli usi finali: 
civile. Industriale, agricolo. 

Terzo obiettivo: sviluppare 
le fonti rinnovabili • Integra^ 
tive per II risparmio e la con
servazione dell'energia pre
disponendo studi e proposte, 
acquisendo nuovi dati e ela
borando un programma di
mostrativo. 

Al quarto punto nella con
venzione si pone la necessità 
di sviluppare rapprowlgio-
namento energetico del setto
re agricolo e delle comunità 
rurali. Considerato troppo 
dispendioso un programma 
di elettrificazione centralizza
ta per comunità isolato, la 
Regione e l'AGIP intendono 
sviluppare servizi energetici 
decentrati (energia elettrica, 
meccanica, calore). 

La convenzione prevede poi 
la razionalizzazione del siste
ma di distribuzione del ciclo 
petrolifero e lo sviluppo del
l'informazione sui temi ener
getici con manifesti, giornate 
di studio, corsi professionali. 

Daniel* Martini 

Per dare all'artigianato 
prospettive certe di sviluppo 
Per difendere e accrescere 
le capacità professionali del settore 
Dalla Toscana 

IL 3 E 4 GIUGNO PIÙ VOTI AL PCI 

Consistente impegno 
della Regione nel 
settore del credito 

la difficile battaglia contro la crisi • I contributi al fondo dell'artigianato 
Il ruolo della Fidi toscana e dell'Ertag - Le leggi e la programmazione 

Gli artigiani, in Toscana, 
seno tanti. Poco meno di 
centodieci mila: con la ten
denza ad un lieve aumento. 
Li troviamo un pò in tutti 1 
settori: abbigliamento, cera
mica, legno, meccanica, edi
lizia, e in tutta la gamma 
dei servizi. Rispetto ad al
tre regioni, è più alta la per
centuale di coloro che sono 
impegnati nella « produzio
ne» vera e propria. 

SI dice, comunemente, che 
anche nella crisi gli artigia
ni riescano a mantenersi a 
galla meglio di altri. E for
se è vero. Ma le continue dif
ficoltà impongono sacrifici e 
scelte coraggiose. 

Un orientamento sembra 
essersi consolidato in questi 
anni: quello di investire, di 
rinnovare i lo.-ali e gli im
pianti, di a' .rezzarsi con 
tecnologie più moderne. Si 
calcola che, ogni anno, gli 
artigiani toscani spendano 
complessivamente oltre tre
cento miliardi, per lo svilup
po delle loro imprese. 

Il credito, quindi, è un ar
gomento che interessa mol
to. I tassi di interesse delle 
banche — è noto — sono al
ti, e non tutti possono per
metterseli. Il discorso cade 

inevitabilmente sul credito 
agevolato. 

C'è un Istituto statale, lo 
Artigiancassa, che ha il com
pito specifico di pagare una 
parte di interessi, per i mu
tui che gli artigiani contrag
gono con le banche, per le 
loro spese di investimento. 
Il credito diviene così «age
volato»: all'artigiano resta 
da pagare un tasso di Inte
resse che si aggira intorno 
al 7-8 per cento. 

I fondi dell'Artlgiancassa, 
però, sono quelli che sono. 
Non bastano di certo per 
soddisfare tutte le esigenze. 

La sproporzione tra le ri
chieste e le disponibilità è 
molto alta. 

La Regione ha pensato di 
intervenire, per cercare di 
colmare il vuoto. La legge 
regionale 13 del 1974 preve
de. infatti, un contributo ul
teriore, che si aggiunge a. 
quello dell'Artigiancassa. 

La cifra stanziata per 11 
'79 è di un miliardo e cin
quecento milioni: nel 1981 
si arriverà a due miliardi. Il 
meccanismo è ancora quello 
del pagamento di un parte 
degli interessi sui mutui 
bancari. 

Altre leggi regionali pre
vedono importanti misure. 

Per rinnovarsi le aziende 
si spingono in periferia 

I nuovi insediamenti si estendono a macchia d'olio - La legge regionale pre
vede forti agevolazioni - Una spinta all'associazionismo tra le imprese 

Da qualche anno, si è co
minciato a parlare di « inse
diamenti artigiani ». E. alla 
periferia di tante località, so
no spuntati i capannoni degli 
artigiani. 

E' un processo iniziato da 
tempo, che piano piano si sta 
estendendo a diverse zone del 
la Toscana. Il punto di par
tenza è una legge regionale, 
la n. 43 dell'I agosto 1973: essa 
precede il pagamento, da par
te delta Regione, del cinquan
ta per cento degli oneri di 
urbanizzazione, a favore degli 
artigiani che impiantino o 
trasferiscano le loro aziende 
nelle aree predisposte dai pia
ni regolatori dei Comuni. Vr. 
contributo concreto, dunque. 

Dal '73 al '78. ne hanno be
neficiato 539 imprese, distri
buite in 34 Comuni di 8 pro
vince. La Regione ha speso 
più di sette miliardi. 

Alcuni insediamenti sono ul
timati da tempo e già entrati 
in funzione; per altri i lavori 
sono in corso. E, nonostante 
che le legge 43 attribuisca il 
finanziamento anche ai singo
li, sono sorte tante coopera
tive, per l'acquisto del terre
no, o per la gestione di alcuni 
servizi comuni. Anche per que
sto aspetto, la legge regionale 
si è dimostrata azzeccata. 

j Tanto è vero, che è stata ri
presa da altre Regioni. Inol
tre, i finanziamenti — distri
buiti attraverso i Comuni — 

sono stati consistenti, come di 
mostrano in modo eloquente le 
cifre ufficiali. 

Tra gli artigiani, si è diffu
sa la spinta al rinnovamento, 
al rafforzamento dell'azienda. 
Molti di essi, infatti, lavora
no nei centri storici, nei punti 
più congestionati di città e 
cittadine: se per alcuni è un 
beneficio, per molti altri que
sta situazione rendeva diffici
le ogni prospettiva di svilup
po. Per il barbiere, il centro 
è la collocazione ottimale: ma 
non lo è altrettanto per il fa
legname o per il fabbro. Le 
esigenze di lavoro non sempre 
si conciliano con quelle di vi
ta nei centri urbani, e posso
no sorgere problemi di igiene, 

di sicurezza. 
L'incentivo fornito dalla Re

gione, quindi, ha toccato un 
aspetto fondamentale, come 
quello della sede. 

Ne è una prova, la « ri
spondenza » trovata immedia
tamente tra gli artigiani, che 
si sono messi in moto, per 
trovare aree disponibili e per 
sbrigare le pratiche neces
sarie. 

Questa iniziativa regionale 
— assieme alle varie forme 
di credito agevolato — ha con
tribuito notevolmente al poten
ziamento dell'artigianato, alla 
diffusione degli investimenti, 
alla formazione di una nuo 
va mentalità che dia sempre 
più spazio all'associazionismo. 

La ri. 20. dell'aprile '73, sta
bilisce forme di credito age
volato, per gli artigiani sin
goli, purché si riuniscano in 
« cooperative di garanzia ». 
per costituire un fondo co
mune da depositare in ban
ca. La Regione interviene. 
in questo caso, anche con un 
contributo in conto capitale 
(cioè, dando somme di da
naro a fondo perduto). Le 
« cooperative di garanzia » 
erano 2 nel '73; adesso sono 
più di trenta. 

La legge 42 del 1973 ha pre
visto contributi in conto ca
pitale per gli investimenti 
dei consorzi costituiti tra gli 
artigiani. Da dieci — quanti 
erano nel '72 — 1 consorzi 
sono saliti a centocinquan
ta. Nel periodo *73'78. la spe
sa regionale ha raggiunto il 
miliardo e mezzo. 

C'è, infine, la Fidi Tosca
na, che anche in questo set
tore ha svolto la sua funzio
ne caratteristica: quella di 
fornire alle banche le ga
ranzie per i mutui, che gli 
imprenditori non sono in 
grado di dare. La Fidi è una 
diretta emanazione della Re
gione, costituita in forma di 
società per azioni. 

Il quadro è questo. L'im
pegno della Regione è stato 
assai consistente, ed ha da
to una spinta al rinnovamen
to ed allo sviluppo delle 
aziende, alla nascita di for
me associative e cooperati
ve. E' impensabile, comun
que, che da sola possa risol
vere tutti i problemi: uno 
dei temi di maggiore attua
lità, in questo momento, è 
la necessità di potenziare la 
Artigiancassa e di collegarla 
più strettamente alla Regio
ne, in modo che possa esser
ci una direzione unitaria di 
tutte le competenze nel set
tore dell'artigianato. 

La prima Conferenza Re
gionale di programmazione. 
svoltasi nel dicembre scorso, 
è stata un appuntamento si
gnificativo, da questo punto 
di vista. Per attuare il Pro
gramma regionale di svilup
po per il triennio '79-'81, bi
sogna adeguare gli strumen
ti legislativi. E — riguardo 
all'artigianato — occorre che 
i contributi siano finalizzati 
»5'i obietti'/i dc!!':r.crc~.cr.tc 
dell'occupazione, dell'espor
tazione. della qualificazione 
dei prodotti. In sostanza, po
tranno essere applicati cri
teri più rigorosi di attribu
zione dei finanziamenti, per 
evitare che cadano « a piog
gia ». 

D'altra parte, il credito 
agevolato è uno strumento 
fondamentale per la prò 
grammazione, per orientare 
e coordinare la realtà eco
nomica toscana. 

Da quando la « materia » 
artigianato è stata trasfe
rita tra le competenze re
gionali, la Regione Toscana 
ha fatto anche altre cose. 
Tramite l'ERTAG. ha for 
nito assistenza tecnica e ge
stionale, per la conduzione 
e l'amministrazione delle 
aziende. 

Contributi e facilitazioni 
sono stati concessi per mo
stre e fiere. Dal primo apri
le. è passata alla Regione an
che la Mostra dell'Artigiana
to, uno degli appuntamenti 
di maggior richiamo a livel
lo nazionale. 

Tutti questi interventi. 
hanno avuto un positivo ri
scontro nella realtà sociale 
ed economica della Toscana-
La strada seguita sembra es-

J sere Qiifiìa giusi<i. 

Fausto Falorni 

A Firenze 
convenzione 
per risanare 

L'artigianato si dice (e le cifre lo 
confermano) è il cuor? prc I jitlvo di 
Firenze, città che vanta ancora og
gi, in tempi dominati dall'omoge
neità del prodotto industriale la ca
pacità dei suoi maestri, i segreti 
procedimenti delle sue botteghe, la 
perizia e il fascino del « fatto a ma
no». che tanti consensi raccoglie In 
Italia e all'estero. Poi c'è l'artigia
nato «pesante», fondamentale so
stegno di sofisticate produzioni in
dustriali. 

La crisi nazionale però, che si è 
abbattuta anche su questo settore, 
ha trovato già una situazione ca
rente. per legislazione e strumenti 
di sviluppo. 

E nel capoluogo toscano spesso le 
difficoltà delle aziende artigiane 
sono dovute alla ristrettezza degli 

ambienti produttivi, al degrado a 
cui sono sottoposti. 

Il comune è intervenuto con una 
iniziativa importante a favore di 
questa categoria: ha stipulato una 
convenzione con tre banche (Ban
ca Toscana, Cessa di Risparmio. 
San Paolo di Torino) per la conces
sione di credito agevolato ai pro
prietari di immobili a destinazione 
artigiana o per civile abitazione. 

II tasso di interesse sarebbe del 
lic,c annuo. Ma il comune intervie
ne con il 3% per cui esso viene 
ridotto all'I 1 Te annuo. 

Le opere finanziate con tali pre
stiti dovranno riferirsi a Interventi 
di restauro, ammodernamento e ri
sanamento ai fini di migliorare lo 
svolgimento dell'attività artigiana, o 
le condizioni di abitabilità. 

Le condizioni di credito sono pre 
sto dette: l'intervento degli istituti 
di credito è fissato fino ad un mas
simo del 90% delle spese accertate 
con un limite del 50% del valore 
cauzionale del bene. 

Per accedere a questa forma di 
finanziamento basta solo che ì pro
prietari rivolgano la domanda al 
sindaco (c'è un modulo appesito) 
allegando il progetto del lavori e il 
preventivo di spesa. 

Siena: nasce 
un centro con 
37 laboratori 

SIENA — Anche in provincia di 
Siena va attribuito in gran parte 
all'artigianato il merito di aver da
to slancio all'economia, di aver sal
vaguardato l'occupazione in un pe
riodo di grave crisi per la grande 
impresa. 

Gli enti locali, il comune e la 
provincia da un lato, !a Regione 
dall'altro, sono intervenuti nel mo
di più diversi per favorire il con
solidamento e lo sviluppo delle at
tività. 

Si avvia ormai a realizzazione la 
zona artigianale di viale Toselli, 
che ospiterà 37 aziende, per la qua
le e previsto un investimento di 
oltre 12 miliardi. 

Si tratta di aziende per le qua!! 
erano sorte alcune difficoltà a la
vorar* nel centro storico prevalen

temente per problemi di Inquina
rne-ito e di difesa deiia salute dei 
dipendenti. Si tratta infatti di offi
cine meccaniche, di falegnamerie, 
autocarrozzerie, che negli spazi 
più ampi di viale Toselli potranno 
realizzare con minore spese la de
purazione degli scarichi difenden
do la salute dei lavoratori. Per le 
opere di urbanizzazione c'è stato 
un intervento finanziario della re
gione (120 milioni) e del fondo per 
Io sviluppo economico del Monte 
dei Paschi (120 milioni). 

Il segretario provinciale dell'unio
ne Artigiani Beris Brogi ci ha det
to che la sua Miscelazione ritiene 
di fondamentale importanza que
sta realizzazione soprattutto per il 
ruolo di promozione delle attività 
artigianali che essa può svolgere. 
Viale Toselli è infatti nei pressi di 
importanti vie di comunicazione ed 
è previsto un aumento di occupati. 

La stessa linea è stata persegui
ta dal comune di Poggibonsl che ha 
realizzato un'area artigianale per 
50 aziende, da quello di Castelnuo 
vo Berardenga della zona di Mol:n 
di Cellole, dal comune di Sinalun-
ga, di Torrita e da quelli della mon
tagna amiatina. 
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A Firenze e in regione si punta 
su programmazione e qualità 

La musica piace 
di più e ora è 

anche decentrata 
Una nuova sensibilizzazione verso il mondo musicale • La distribuzione 
cerca di coprire tutte le richieste - Abbattuti privilegi, c'è adesso possi
bilità di accesso per un pubblico ampio e diverso • Il ruolo della Regione 

Si è assistito recentemen
te. nell'ambito cittadino e In 
quello regionale, ad una nuo
va sensibilizzazione ai pro
blemi della vita musicale. Cer
to molto deve essere risolto 
e molto si deve ancora fare 
per consentire un'equa di
stribuzione dell'attività mu
sicale su tutto il territorio 
regionale e per poter per
mettere un costants avvici
namento di strati maggiori 
di pubblico a questo feno
meno culturale ed art lotico. 
al di fuori di quella che può 
essere la dimensione ufficia
le e « consacrata » dei con
servatori e delle grandi isti
tuzioni (Teatro Comunale e 
Accademia Chiglana). 

Tuttavia i recenti sforzi 
compiuti dagli organismi re
gionali e dagli Enti locali 
fanno presumere una frui
zione più organica e meno 
caotica del patrimonio mu
sicale. 

Si è tentato innanzitutto 
di far fronte alle pressanti 
richieste di un pubblico in 
aumento e sempre più inte
ressato alle manifestazioni 
musicali, incentrando l'atten
zione non solo sul fatto quan
titativo. ma soprattutto sul
la qualità dei prodotti (ed 
in tal senso l'impegno dei 
comunisti è stato determi
nante) 

Si è provveduto cosi, nel
l'ambito dell'attività del Tea
tro Comunale, ad una gra
duale crescita della program
mazione e ad un'adeguata 
ristrutturazione nei confron
ti del pubblico stesso, to
gliendo pli « antichi » privi
legi ai vecchi abbonati e per
mettendo in accesso più va 
no e più ampio agli spet
tacoli. 

Basti pensare che 11 Comu
nale è l'unico, fra gli enti 
lirico sinfonici italiani, a pos
seder* ben quattro turni di 
abbonamento per le sue sta
gioni concertistiche, e che 
nel corso della stagione liri
ca. la maggior parte degli 
spettacoli gode di un grande 
numero di repliche. 

Ma ultimamente si è cer
cato di sopperire ad un'al
tra carenza, che ha Impera
to fino a tempi recentissimi: 
la mancanza di un'attività 
musicale decentrata (adegua
ta alle esigenze di un pub
blico per cosi dire "regiona
le" e di elevato livello qua
litativo oltre che quantitati
vo) che estendesse le mani
festazioni al di fuori di Fi
renze e di pochi altri centri. 

La Toscana, nonostante al
cuni sparuti e pionieristici 
tentativi compiuti dal Comu
nale durante la gestione Vlad, 
non era pervenuta ai risul
tati raggiunti in Emilia-Ro
magna ed in Lombardia. 

Nello scorso autunno, in
vece. si è registrata un'in
tensi cooperatone t n il Tea
tro Comunale e la Resrione. 
che ha portato alla program
mazione di numerosi concer
ti « decentrati » dell'Orche

stra e del Coro del Maggio 
Musicale con la partecipa
zione degli stessi direttori e 
solisti scritturati per le nor
mali manifestazioni concer
tistiche fiorentine. 

Il Comunale ha trasferito 
1 suoi spettacoli in regione, 
portando nei diversi capo
luoghi esecuzioni di livello 
sempre molto attendibile, che 
hanno ottenuto un largo suc
cesso di pubblico. A questo 
decentramento dell'attività 
concertistica si è affiancato 
quello del Corpo di Ballo, 
che dopo essere stato utiliz
zato per lungo tempo in nu
merose manifestazioni per la 
scuola, ha compiuto una tour
née in varie città toscane. 
presentando alcuni spettacoli 
già collaudati nelle normali 
stagioni dell'Ente. 

Un'altra novità è costitui
ta dalla recente creazione, al 
Teatro Verdi di Pisa, di un 

centro di produzione di spet
tacoli lirici per la regione: 
la programmazione, cne è 
già stata posta in atto que
st'anno, ha dato ora buoni 
frutti e si avvale, oltre che 
dei contributi della Regione, 
della collaborazione di altri 
enti, quali il Comunale di 
Firenze e l'Accademia Chi-
giana di Siena. Grafie alla 
collaborazione preziosa di un 
complesso efficiente quale la 
orchestra dell'Ai DEM. che 
rinnovata nell'organico e nel
le strutture organizzative (e 
ricordiamo con piacere la re
centissima nomina di Giorgio 
Vanni, a consulente artisti
co di questa istituzione) ha 
assunto la funzione di orche
stra regionale, si è cercato 
di superare 11 livello dei vec
chi spettacoli improvvisati e 
raccogliticci sfornati un tem
po dai teatri di provincia e 
di tradizione, in preda ai 
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// contributo del Teatro Verdi di Pisa allo 
svolgimento della vita musicale della regio
ne si è iiveluto tutt'altro che trascurabile. 
Questo vecchio teatro di tradizione aveva li 
mitato /inora la sua attività alle consuete 
stagioni liriche di quaresima, realizzate con 
mezzi finanziari piuttosto precari. 

Quest'anno proprio al Verdi, st è impian 
tato un centro di produzione lirica regio 
nule, che dovrebbe dar vita a degli allestì-
menti destinati a circolare in diversi capo
luoghi della regione dotati di spazi scenici 
adeguati, come Lucca, Livorno a Siena. 

L'attività del Verdi, articolata quest'anno 
in una sezione autunnale, che ha costituito 
il banco di prova dell'attività del centro ed 
in una sezione primaverile, in cui sono stati 
collaudati gli spettacoli che circoleranno in 
regione il prossimo autunno, si è basata 
sulfa collaborazione dell'Ente Autonomo del 

Al «Verdi» non 
c'è solo Verdi 

A Pisa istituito un centro di produzione 
lirica regionale - Due sezioni stagionali 
Progetti anche per il prossimo anno 

Teatro Comunale di Firenze e dell'Accade
mia Chigiana di Siena. 

Nell'autunno sono state realizzate delle di
gnitose edizioni, di Fanciulla del West (di
rettore Annovazzi, protagonista Orianna San-
tunione) e del Simon Boccanegra, seguite 
dalla felice ripresa del Ventaglio di Pietro 
Raimondi, importato dal Festival Opera 
Barga. 

Nella stagione di quaresima si è avuto un 
pregevole «repechage)) mascagnano Ili Pic
colo MaraU che ha richiamato l'attenzione 
del pubblico e della critica, seguito da una 
edizione del Rigoletto e dalla ripresa de! 
Matrimonio Segreto di Cimarosa, allestito 
da qualche anno fa da Ugo Gregoretti per 
il Comunale di Firenze. 

Per il prossimo anno già si parla di un' 
edizione delle Pescatrici di Haydn, fornita 
dalla -Settimana Musicale Senese; .- • " ' 

ieudi dell'impresariato. 
Si è voluto, in conclusio

ne, con questa lunga serie 
di attività, consentire una 
vita musicale anche negli al
tri capoluoghi toscani, fino
ra sprovvisti, se si escludono 
alcune iniziative intraprese 
nei mesi estivi (come l'im
portante festival di Monte
pulciano. affidato alle cure 
di un compositore quale I-len
ze) di un'organica program
mazione. e togliere a Firenze 
il monopolio della vita mu
sicale regionale. 

Tornando all'ambito fioren
tino. ricordiamo la densa at
tività del Comunale in se
no al Maggio Musicale che 
ha riportato la manifesta
zione tra le principali a li
vello internazionale: in tal 
senso si deve segnalare l'im
portante mastra di bozzetti 
e figurini Visualità del Mag
gio allestita recentemente al 
Forte Belvedere, che ha dato 
la misura del forte interes
se che il Magsrio Mus'cale 
Fiorentino ha sempre avuto 
per il fattore visivo. 

E va ricordata anche l'at
tività del Musicus Concen-
tus, istituzione che grazie ai 
contributi della Regione, ha 
potuto Intensificare la pro
pria programmazione 

Nel settore dell'educazione 
musicale sono stati fatti sfor
zi notevoli per poter garanti
re un miglior approccio dei 
giovani studenti con il feno
meno musicale come g;à av
viene nei concerti organizza
ti dal Comunale nelle scuole 
fiorentine e neiìe manifesta
zioni a carattere divulgativo 
allestite in numerasi quar
tieri. 

Né possiamo diment'eare I 
preposi contributi della Scuo
la di Musica di Fiesole, che, 
sotto la guida di Piero Fa-
rulli. ha svolto un compito 
formativo, sia per l'impiego 
di nuove metodologie didat
tiche. sia per la volontà di 
venire incontro alle esigenze 
dei lavoratori 

Alberto Paloscia 

La DC non vuole la riforma 
delle istituzioni musicali 
In Toscana si opera 
per rinnovare il settore 

Con il tuo voto 
contribuisci 

alla crescita 
della cultura 
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// Comunale ha svolto que
st'anno un'attività assai in
tensa dando vita ad opera
zioni di grandissimo interes
se, soprattutto nell'ambito 
della stagione lirica inverna
le e del Maggio musicale fio
rentino, il cui svolgimento è 
ancora in corso. 

Come è noto, la gestione 
odierna ha mirato ad inten
sificare il numero dei con
certi nella stagione sinfoni
ca, sia nella sezione autunna
le che nella ripresa primave
rile. 

Ogni concerto ha goduto di 
ben quattro esecuzioni, alle 
quali si è aggiunta la repli
ca prevista dal decentramen
to regionale dell'attività del
l'ente. 

Ciascun concerto sinfonico 
è stalo intervallato da un 
concerto da camera, per con
sentire un maggior numero 
di prove ai complessi orche-
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strali e corali. 
Nel corso della stagione 

concertistica si sono alternati 
importanti direttori, quali 
Riccardo Muti, Cristoph Von 
Dohanyy (che ha diretto la 
prima esecuzione fiorentina 
della cantata « Das klagende 
lied » di Gustav Mahler), 
Jean Claude Cusadcus. Zol
lali Pesko, Eduardo Mata e 
Kurt Masur (che ha diretto 
un bellissimo concerto dell'or
chestra del Gewandhaus di 
Lipsia, di cui è direttore sta-
bile) e noti solisti, tra i quali 
ricordiamo Salvatore Accal
do, Maria Tipo, Uto Ughi ed 
il soprano Ingrid Bjonier. 

E' stato festeggiato il cin
quantesimo anniversario del
la fondazione dello stubile or
chestrale fiorentino con un 
concerto dell'orchestra del 
Maggio diretta dai due vinci
tori del premio « Vittorio 
Gui » Massimo De Bernart e 

La scorsa estate è stata as
sai ricca di manifestazioni 
musicali, grazie ai numerosi 
festival che si svolgono in 
Toscana dal mese dì giugno 
a quello di settembre. L'esta
te Fiesolana, ad esempio, si è 
messa in evidenza come una 
delle manifestazioni più ag
guerrite: anche l'ultima edi
zione ha dedicato largo spa
zio sia al teatro sia alla mu
sica, valendosi della collabo
razione della scuola di musi
ca (che ha fornito i giovanis
simi componenti della or
chestra che ha suonato nella 
realizzazione dell'arca di Noè 
di Benjamin Britten, curata 
dal regista Ugo Chiti e dal 

pittore Fernando Farulli) e 
del Comunale di Firenze, il 
quale ha trasferito al Teatro 
Romano uno spettacolo di 
balletti con la partecipazione 
di Carla Fracci ed un concer
to dell'orchestra e del coro 
del Maggio musicale fiorenti
no diretti da Tianandrea Ga-
vazzeni. 

Il festival « Opera Barga » 
ha contribuito anche que
st'anno alla riesumazione di 
opere inedite riportando alla 
luce, con una edizione accu
ratissima, quel piccolo capo
lavoro che è il Ventaglio di 
Pietro Raimondi. 

Nella prossima edizione 
tocchrà invece al Demetrio e 

Il Comunale «tempio» 
delle stelle mondiali 

Quattro esecuzioni a concerto - Dall'Occidente al
l'Oriente i più grandi direttori d'orchestra giungono 
a Firenze - L'appuntamento del Maggio 

Waolfang Scheidt; inoltre si 
sono avute importanti esecu
zioni di musica contempora
nea, come la prima italiana 
dell'audiovisivo curato da Lu
ciano Berio « La voix de 
voies » ed un concerto mono
grafico dedicato a composi
zioni di Kryi-tof Penderecki. 

Per quanto riguarda gli 
spettacoli, hanno avuto una 
vasta risonanza internaziona
le l'edizione integrale della 
« Norma » diretta da Riccar
do Muti e messa in scena 
da Luca Ronconi e Raul Fa-
rolfi, che ha compiuto una 
profonda revisione critica del
la partitura ed ha aperto nuo
ve prospettive all'interrelazio
ne del capolavoro bclliniano 
restaurando l'antica versione 
per due soprani fin questo 
caso le cantanti Renata Scot
to e Margherita Rinaldi); il 
Wozzeck di Alban Berg, che 
ha inaugurato con grande 

successo il Maggio con l'ac
curata direzione musicale di 
Bruno Bartoletti e la regia 
di Liliana Cavani, al suo de
butto nel teatro lirico, non 
priva di momenti molto di
scutibili, ma ricca di soluzio
ni affascinanti; lo splendido 
« Rheingold » realizzato dal
la triade Mehta-Ronconl-Pir-
zi che costituisce senza dub
bio lo spettacolo più strepi
toso dell'anno rappresenta 
uno dei punti fermi dell'inter
pretazione wagneriana degli 
ultimi tempi. 

Non sono mancate altre 
pregevoli realizzazioni come 
« L'amore delle tre melaran
ce ». importato dalla Lyrr; 
Opera di Chicago e l'edizio
ne della « Butterfly » pucci-
ntana diretta da Gavazzem 
e interpretata dalla Kubai-
vanska. che ha ottenuto un 
vastissimo successo di pub
blico. 

D'estate spettacoli 
in tutte le piazze 

I festival di giugno e luglio — Appuntamenti a 
Fiesole, Montepulciano, Barga, Torre del Lago, Sie
na — | musicisti e le opere presenti in Toscana 

Polibio, la prima opera di 
Gioacchino Rossini. 

Di grande interesse i con
tributi del Festival di Mon
tepulciano, grazie alla con
sulenza artistica di Hans 
Werner Henze e alla direzio
ne musicale di Riccardo 
Chailly, un giovane che 
sempre più va affermandosi 
in campo internazionale. 

La scorsa edizione, inaugu
ratasi con il Don Pasquale di 
Donizetti, ha dato frutti mol
to stimolanti sia nel campo 
operistico sia in quello sin
fonico e in quello del ballet
to. 

Il festival pucciniano di 
Torre del Lago, • Invece, che 

costituisce un forte richiamo 
per i turisti ed i villeggianti 
della Versilia, metterebbe 
strutture e spazi scenici più 
agibili del teatro all'aperto 
vicino al lago di Massociuc-
coli dove ogni anno vengo
no allestiti i capolavori del 
maestro lucchese. 

Quest'anno si sono avute 
due buone riprese delle già 
collaudate edizioni di Bit-
terfly e Bochemc affidate ad 
artisti di grande richiamo. 

Molto intensa anche l'atti
vità della a Settimana musi
cale senese ». che ha dedicato 
largo spazio alla musica 
maldiana 

» Consegnati dalla Concessionaria «GINO VOLPI 
sei trattori alla ditta di trasporti «LEMMI » 

Prosegue all'interno del porto di livorno l'adeguamento dei mezzi per il trasporto dei containers — la cerimonia di con
segna avvenuta il 17 scorso alla « Gino Volpi » di Piombino — I nuovi Fiat 190 F 35 sostituiranno gli ormai superati « 619 » 

Ancora consensi per il trat
tore FIAT 190 F35. Il potente 
mezzo sta infatti entrando 
« alla grande » nel settore dei 
trasporti portuali livornesi. 

Dopo l'acquisizione da parte 
della cooperativa trattoristi 
di dieci F35. la concessionaria 
Fiat Veicoli industriali « Gi
no Volpi » ha consegnato, 
nei giorni scorsi, sei trattori 
Fiat alla ditta di trasporti 
del sig. Lorenzo Lemmi. Il 
passaggio dei nuovi veicoli 
dalla Fiat agli acquirenti è 
avvenuto giovedì 17 scorso. 
La cerimonia si è svolta pres
so la sede di Piombino della 

concessionaria « Gino Volpi » 
in viale Unità d'Italia alla 
presenza di rappresentanti 
della stampa, tecnici della 
motorizzazione civile e, na-
lura.mente dei titolari della 
« Lemmi » e del sig. Gino 
Volpi. 

L'acquisto dei nuovi F 35. 
che sostituiranno i vecchi 
«619» è un passo molto im
portante per la « Lorenzo 
Lemmi ». La ditta, che opera 
su scala nazionale per il tra
sporto di containers ma an
che di merci più tradizionali 
li blocchi di marmo, legnami. 

materiale ferroso etc). ha vo
luto questo rinnovamento per 
adeguare le proprie strutture 
alla continua evoluzione di 
tutte le attività portuali. 

La crescita continua dei 
traffici portuali, i mezzi sem
pre più sofisticati di traspor
to delle merci, impongono a 
chi opera nell'ambito dello 
scalo livornese una scelta i-
nevitabile: adeguare tutte le 
strutture di ricezione dei ca
richi alle nuove esigenze op
pure rischiare il collasso. La 
« Lorenzo Lemmi » non ha a-
vuto dubbi: ha deciso per la 
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prima ipotesi dimostrando co
si l'intenzione di non voler 
perdere alcun treno e nello 
stesso temno 1A volontà di 
contribuire" allo sviluppo ge
nerale dello scalo mercantile. 

Ed anche nella scelta del 
tipo di mezzi necessari per il 
potenziamento del proprio au 
toparco la « Lemmi » non ha 
avuto dubbi decidendo per i 
Fiat 190 F35. mezzi questi pro
dotti dalla Fiat veicoli indu
striali (una marca del gruppo 
Iveco) che attualmente non 
conoscono concorrenti abba
stanza competitivi sul mer
cato mondiale. Praticità, ro

bustezza, doti tecniche e non 
ultima la comodità per chi 
deve operare nella cabina di 
guida, sono le principali doti 
che fanno dei mezzi Fiat trat
tori certamente all'avanguar
dia. 

« Con i nuovi Fiat F 35 — ci 
ha detto il sig. Lemmi — vo
gliamo fronteggiare l'incre
mento dei tra l ie i portuali 
che sta conoscendo un periodo 
di sviluppo addirittura inat
teso. Abbiamo cercato dun
que di organizzarci al meglio 
di fronte alle nuove esigen
ze nate nel settore dei tra
sporti. 

Presto a Cecina un centro specializzato 
della Concessionaria Fiat «GINO VOLPI» 
Verrà realizzato per il potenziamento delle attuali strutture di Piombino e di Sta
gno — L'organizzazione Gino Volpi punto di riferimento per gli autotrasportatori 
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CONSEGNE FIAT 190 F 35 VOLPI - LEMMI 

La cerimonia di consegna 
dei nuovi trattori ci ha dato 
l'opportunità, se mai ce ne 
fosse ancora bisogno, di ve
rificare « dal vivo » la fun
zionalità della concessiona
ria Fiat Veicoli industriali 
situata in viale Unità d'Ita
lia. all'ingresso di Piombino, 
di cui è titolare Gino Volpi. 
Innanzitutto la sede piombi-
nese ospita l'ufficio vendite, 
il magazzino e l'officina per 
le riparazioni e la manuten
zione dei veicoli industriali 
ed anche delle autovetture. 
I tre settori sono ospitati in 
un'ampia struttura nella qua
le ogni dislocazione appare 
studiata nei dettagli per ga
rantire la massima raziona
lità di divisione degli spazi. 
Tralasciamo l'ufficio vendite. 
molto accogliente ed elegan
te. per soffermarci di più sul 
magazzino e sull'officina. Din
nanzi al fornitissimo settore 
dei pezzi di ricambio e an
cor più in officina si com
prende immediatamente il 
motivo per cui la concessio
naria « Gino Volpi » ha ac
quisito. da parte degli opera
tori dei trasporti ed anche 
da parte degli automobilisti, 
l'assoluta fiducia. Una fidu
cia suffragata dalla serietà 
e dalla competenza con la 
quale tutti, dal meccanico al 
titolare, operano nella sede 
di Piombino. Tornando un 
attimo all'officina, stupisce 
la velocità e la competenza 
con ie quali si muovono gii 
addetti ai lavori. 

Per concludere sulla strut
tura di viale Unità d'Italia è 
opportuno citare che essa è 
costituita da ben 12.540 me
tri quadrati di superficie to
tale di cui 5040 al coperto. 

La concessionaria « Gino 
Volpi » è presente però an
che a Livorno con un ufficio 
deposito a Stagno in via Sac
co e Vanzetti. Anche nel cen
tro veicoli industriali Fiat di 
Livorno vengono mantenute 
le stesse caratteristiche or-
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Nella foio un momento della cerimonia presso la sede Fiat di Piombino. SI possono ricono
scere il Sig. Volpi, il Sig. Lemmi • ring. Serafini 

ganizznttve. «• razionalità e 
competenza della sede di 
Piombino. Si tratta di un al
tro punto di riferimento si
curo per chi opera con i vei
coli industriali. 

I risultati della conduzione 
« Gino Volpi » rispecchiano 
il giudizio positivo sulla con 
cessionaria. In quindici anni 
di attività Gino Volpi è riu
scito infatti ad acquistare 
stima e fiducia tanto da di
venire oggi un punto di ri
ferimento inevitabile per chi. 
nella provincia di Livorno e 
in parte di quella pisana, ha 
necessità di operare nei set-

t tvr i€ vnri %t?.iOlf m u u o u l A l l . 

I programmi della conces
sionaria Fiat prevedono però 
anche nuovi investimenti. L' 
espansione dell'attività im
pone infatti alla ditta con-

l tinui potenziameli. E' già 
i stato elaborato e varato a 
I questo proposito un nuovo 
ì progetto per la realizzazione 
j di un terzo impianto. Scr-
: gerà entro brevissimo tempo 
! a Cecina al centro di un im

portante nodo viario. Si trat
terà dì una struttura costi
tuita da 12 mila metri qua
drati di superficie di cui 5 
mila metri coperti che ver-

dite. magazzino per i pezzi di 
ricambio e officina. Un nuo
vo ed attrezzatissimo edifi
cio dove la clientela potrà 
vedere soddisfatta ogni sua 
esigenza e dove la consessio-
naria «Gino Volpi» avrà oc
casione di confermare ancora 
il proprio grado di efficienza. 

Il progetto di ampliamen
to è strettamente collegato 
alle crescenti necessità in fat
to di trasporti pesanti deri
vate. come dicevamo, dal 
continuo sviluppo dei traf
fici del porto mercantile li
vornese. 

F I A T 
veicoli industriali GINO VOLPI 

CONCESSIONARIO «FIAT» VEICOLI INDUSTRIALI 

Fiat Veicoli Industriali: 
una marca clell'IVECO 
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Dagli artigiani, dai cattolici democratici, dai cristiani per il socialismo 

Tre appelli «diversi» per un voto 
che rafforzi la politica di unità 

La CNA: un governo espressione della solidarietà nazionale, senza preclusione alcuna — I cattolici democratici di Sarno: Moro 
è stato assassinato per interrompere la politica di intesa — Le comunità cristiane di base: la DC non sta con gli oppressi 

Picchiati l'altra notte il compagno Anzivino e sua moglie 

«E' l'assessore comunista» urlano 
e lo aggrediscono vigliaccamente 

Venerdì 
diffusione 

straordinaria 
de l'Unità 

Cresce nel quartieri e 
nei luoghi di lavoro la mo
bilitazione per la diffusio
ne de l'Unità di venerdì 
prossimo. Dopo la grande 
diffusione di domenica 
scorsa (a Napoli sono sta
te diffuse 35 mila copie) 
adesso l'Impegno è per 
dopo domani. Tutte le or
ganizzazioni di partito so
no al lavoro per fare di 
venerdì una grande gior
nata di Iniziativa politi
ca e di dialogo con I cit
tadini prima del voto di 
domenica prossima. 

Diamo qui un primo 
elenco delle prenotazio
ni già pervenute: Italsi-
der 300 copie, Alfasud 500. 
Cementir 60, Sebn 50, Cel
lula Comunali 100, Fmi-
Mecfond 60, Selenia 40. 
Igni* 40, Alfa Romeo 100, 
Rai 60, Banco di Napoli 
(Sede) 70, Banco di Napo
li (Fuorigrotta) 60; Ba
gnoli 40, Soccavo 150, Ca
se Puntellate 150, San 
Giuseppe Porto 50, Stel
la « Mazzella » 75, Cappel
la Cangiani 50, Vomero 
50. Le sezioni e le cellule 
possono prenotare fino a 
domani mattina telefo
nando all'ufficio di diffu
sione de l'Unità (telefo
no 32.25.44). 

Appena lo hanno ricono
sciuto. lo hanno prima insul
tato e poi aggredito vigliac
camente, senza lasciargli 
neanche il tempo di reagire. 

Il compagno Elio Anzivino, 
assessore comunale alla Net
tezza Urbana, è rimasto vit
tima — come diciamo anche 
in altra parte del giornale — 
di un'ennesima provocazione 
fascista. Gli aggressori non 
hanno risparmiato neanche 
sua moglie. Evelina, che lo 
accompagnava in auto. En
trambi sono stati ripetuta
mente colpiti con bastoni di 
legno, riportando ferite ed 
escoriazioni su tutto il corpo. 
Guariranno in dieci giorni, 
hanno detto i sanitari dei 
Pellegrini, dove subito dopo 
si sono fatti curare. 

Ma ecco come seno andati 
i fatti, secondo le dichiara
zioni dello stesso compagno 
Anzivino al drappello . di 
guardia dell'ospedale. 

Erano le 1.40 dell'altra not
te. Dopo aver imboccata via 
Cesario Console per andare 
verso piazza Plebiscito, il 
compagno Anzivino si è fer
mato davanti al semaforo che 
segnava l'alt. Nel frattempo 
alcuni attivisti stavano affig
gendo. sul Iato destro della 
strada, manifesti elettorali 
del MSI. Ovviamente non si 
limitavano a coprire gli spazi 
vuoti, ma cercavano di occul
tare i manifesti degli altri 
partiti. Una scena, questa. 

che Anzivino si è limitato 
semplicemente a guardare. 
Ma è bastato questo per far 
scattare la provocazione. 
«Non c'è niente da guarda
re» — hanno gridato i fa
scisti, che intanto lo avevano 
riconosciuto. E tiratolo fuori 
dall'auto, hanno incominciato 
a picchiare. Inutile l'interven
to della moglie, che è stata 
anche lei colpita. 

Solo a questo punto è pas
sato un netturbino che. rico
nosciuto l'assessore, è corso 
a chiamare il 113. 

Ma quando la polizia è ar
rivata sul posto gli aggressori 
erano già fuggiti a bordo di 
una Volkswagen. 

Immediatamente, però, so
no iniziate le indagini e le 
ricerche degli uonvni della 
Digos. Appena appresa la no
tizia. i disoccupati, le pueri
cultrici e i cittadini del quar
tiere S. Lorenzo, riuniti in 
assemblea con il compagno 
Geremicca. assessore comu
nale. hanno espresso, in un 
documento, la loro «viva so
lidarietà all'amministrazione 
democratica e al militante 
comunista» e dopo aver 
chiesto l'arresto e la •condan
na dei mazzieri fascisti e dei 
loro mandanti, hanno rinno 
vato «il loro impegno de
mocratico «I antifascista per 
il lavoro, pei* il rinnovamento 
di Napoli e del paese e rr^r 
la sicurezza di tutti i cittadi
ni dallo squadrismo e dalla ' 
violenza». 

Anticipazioni per 13 miliardi 

Cliniche private 
questione risolta 

La giunta regionale ha ieri adottato i provvedimenti 
relativi - Scongiurato il pericolo di licenziamenti 

La vertenza delle cliniche 
private ha imboccato la stra
da della soluzione. La giunta 
regionale ha. infatti, nella sua 
riunione di ieri deliberato la 
corresponsione di anticipazio
ne per tredici miliardi di lire 
sulle spettanze che le case di 
cura hanno maturato. La vi
cenda è nota. Le cliniche van
tano a loro dire un credito 
nei confronti della Regione. 
per prestazioni fornite, di 28 
miliardi di lire. La Regione 
sostiene che questa cifra non 
deve superare i 24 miliardi. 
Comunque in questi giorni ci 
sono stati momenti di forte 
tensione perche i proprietari 
delle cliniche hanno inviato 
lettere di licenziamento ai di
pendenti (oltre 4.000 in tutta 
la Campania) sostenendo di 
non avere i soldi per prose
guire nell'attività. 

Con i provvedimenti adotta
ti. ieri, la giunta regionale 
ha sbloccato, su indicazione 

precisa del consiglio regiona
le, la situazione. Sono state 
anche definite le rette relati
ve agli anni 1975 e 1976 (per 
le quali c'è già un accordo) e 
agli anni 1977 e 1978. 

Gli atti adottati sono stati 
trasmessi alla commissione di 
controllo nonché alla seconda 
e alla quinta commissione per 
le incombenze di loro compe
tenza. Comunque non dovreb
bero sorgere nuovi ostacoli e 
tutto dovrebbe avviarsi ver
so la soluzione definitiva del
la questione. 

• OGGI MANCA L'ACQUA 
A PIANURA 

A causa di improrogabili 
lavori alle condotte oggi 
potrà mancare l'acqua nelle 
seguenti zone: Pianura, Poz
zuoli alta. Contrada Pisani. 
via Montagna Spaccata. Cu
pa Infermeria 

Ieri mattina ancora una manifestazione dei senzatetto 

Finalmente la giunta regionale 
assume gli impegni per la casa 

/assessore Pavia farà conoscere l'ipotesi per la ripartizione dei fondi del piano decennale -1 Comu-
i faranno le graduatorie per l'assegnazione degli alloggi - Il problema degli appartamenti occupati ni 

I senzatetto di Napoli e 
provincia sono di nuovo scasi 
in piazza. Per tutta la matti
nata di ieri hanno manifesta
to sotto il palazzo della giun
ta regionale a Santa Lucia, 

Decine e decine di famiglie 
sono venute da Casavatore, 
V'olia, Sant'Anastasia, dove 
da una ventina di giorni or
mai tengono occupati appar
tamenti sfitti da anni. «Se 
fossimo restati ancora nei 
bassi, saremmo stati colpiti 
tutti dalla virosi», è il com
mento di una giovane donna 
di Ponticelli che a Volla. as
sieme ad altre 100 famiglie 
occupa un appartamento di 
parco Palladino. «Dalla Re
gione vogliamo i fatti non le 
parole: le case ci sono, sono 
loro che si devono decidere a 
darci risposte concrete... 
Siamo stufi di vedere cartelli 
del tipo: qui si vende e non 
si fitta». 

La situazione è fin troppo 
nota. A Napoli e in provincia 
esistono migliaia e migliaia 
di appartamenti costruiti da 
grandi speculatori o società 
immobiliari che si rifiutano 
di fittarli. La stessa proposta 
del Comune di Napoli di ac
quistare un certo numero di 
case per darle ai senzatetto 
ha finora trovato l'ostilità dei 
costruttori. Ma le responsabi
lità maggiori sono ancora u-
na volta della giunta regiona
le che tiene bloccati 300 mi
liardi assegnati alla Campa
nia dal CER. 

Non più di una settimana 
fa il gruppo regionale del 
PCI ha ampiamente denun
ciato questa situazione in un 
documento, «La giunta re
gionale è inadempiente. I ri
tardi che l'esecutivo sta ac
cumulando in questo settore 
— si legge nella nota del PCI 
— fanno correre il rischio 
che i 300 miliardi vengano 
perduti. I lavori delle opere 
finanziate, infatti, devono ini
ziare entro il 19 novembre». 
Da qui l'urgenza di una im
mediata rioartizione dei fondi 
con la individuazione di prio
rità nelle varie zone della 
Campania. 

Le sL*sse richieste sono poi 
state ai contro dell'ultima 
manifestazione regionale dei 
lavoratori edili della settima
na scorsa. La giunta regiona

le. insomma, con i suoi ri
tardi non fa che aggravare ia 
situazione di migliaia di fa
miglie e di lavoratori, por
tandoli alla disperazione e 
costringendoli ad occupare le 
case vuote 

Ma le inadempienze della 
giunta di centro-sinistra ri
guardano anche la mancata 
ripartizione dei fondi per il 
piano decennale della casa. 
Anche su questo (Hinto le 
proposte dei comunisti sono 
chiarissime: i fondi devono 
essere ripartiti con scelte ri
gorose, le assegnazioni du
rante il primo biennio non 
devono essere inferiori ad un 
miliardo privilegiando i piani 
di zona approvati. Intanto 
bisogna sollecitare anche un 
incontro con il governo per 
chiedere conto degli 800 mi
liardi degli enti previdenziali 
da destinare all'acquisto di 
case per i "senzatetto. 

Sono stati gli argomenti 
affrontati ieri mattina nella 
conferenza dei capigruppo 
regionali alla presenza del
l'assessore all'edilizia, il so
cialista Silvio Pavia. I rap 
presentanti delle forze politi
che sono stati d'accordo sulla 
urgenza della discussione e 
dell'approvazione del proget
to del primo biennio del pia
no decennale <iella casa. *A 
tal fine — informa un comu 
nicato — l'assessore Pavia si 
è impegnato a far pervenire 
nei prossimi giorni, orevia 
apnrovazione della giunta. 
neMa commissione consiliare 
competente l'ipotesi di piano 
biennale». 

Quanto alle recenti occupa
zioni degli alloggi nei comuni 
della provincia, nel corso del
la riunione sì è anche «con
venuto di rispondere a que
ste situazioni con il riesame 
di alcuni provvedimenti come 
la delibera per il riparto dei 
fondi per la virosi respirato
ria per recuperare somme 
necessarie da assegnare ai 
comuni*. Tutti i oartiti han
no sottoMneato l'assoluta ec
cezionalità di ouesto inter
vento. trovandosi anche d'ac
cordo sulla onoortunita di af
fidare ai comuni il compito 
di effettuare l'accertamento 
dei reouisiti indispensabili 
de?li aventi diritti oer la 
formazione della graduatoria. 

A Marìgliano 
sul!' Autosole 
nuovo ufficio 

informazioni EPT 
Con l'intervento dell'asses

sore regionale al turismo. De 
Rosa, del presidente dell' 
EPT Luigi Torino, del diret
tore generale della società 
autostrade Iri è stato inau
gurato un nuovo ufficio infor
mazioni dell'EPT sull'auto
strada del Sole, in località 
« Tre Ponti * presso Mari-
gitano, al centro di un rile
vante nodo di traffico che 
interessa tutte le direttrici 
nella provincia e nella regio
ne, e specialmente quelle re
lative alla costiera 

L'ufficio si avvale di per
sonale specializzato poliglot
ta per la fornitura di noti
zie turistiche su tutta l'area 
della provincia e della Cam
pania. 

L'ufficio lavorerà per tutta 
l'estate con doppio turno, in 
modo da coprire l'intera 
giornata, 

Alla scuola 
« De Luca » 
i film dei 
bambini 

Presso la scuola « De Luca » 
del (>7. circolo didattico in via 
Lattanzio al rione Traiano que
sto pomeriggio alle ore 17.30 
si terrà una proiezione di dia
positive con colonna sonora. 
fatte dagli alunni della quinta 
C della scuola sul tema: « Co
me vorresti che fosse il filt
ro del rione Traiano ». 

Le diapositive sono il frutto 
del lavoro, durato tutto l'anno, 
portato avanti nella classe, ma 
anche in tutta la scuola — di
retta dalla signora Antonia Ira
marro Gargano — da un grup
po di animatori. 

I bambini nel corso dell'anno 
ricolastica hanno elaborato an
che una serie di interviste agli 
abitanti del quartiere i cui con 
tenuti saranno anch'ossi di
scussi questa sera. 

Incontro 
Regione 

magistratura . 
sui detenuti 

I problemi del recupero del 
detenuto, del suo inserimen
to nelal vita sociale e la ne
cessità di un risanamento dei 
penitenziari e delle case cir
condariali sono stati nuova
mente al centro di una riu
nione promossa dal presiden
te de) consiglio regionale. 
Mario Gomez D'Ayala, d'in
tesa con la presidenza del
la sezione di sorveglianza di 
Napoli. Il presidente Gomez 
ha ricorda'.» brevemente la 
sensibilità ed il costante im
pegno del consiglio regiona
le sui temi della riforma pe
nitenziaria. Il presidente del
la sezione di sorveglianza. 
dott. Massimo Genghlni. ha 
poi illustrato le gravi caren
ze che ancora permangono 
ne! sistema penitenziario. 

In campagna elettorale di 
appelli al voto ne giungano 
nuiiiero.ìi. Moltissimi .topi al 
tutto provenienti dal mondo 
della cultura, e dell arte, del
lo s|)ettacolo. invitano esplici
tamente e mouvauimenti a 
dare un voto al nostro parti
to. E molti vengono quoti 
diariamente riportati sulle 
pagine del nostro giornale. 

Ma ci ^ono anche appelli 
diversi e non mulo .signiilevi
tivi, che in genere passano 
inosservati perchè iincce di 
invitare al voto per un de
tcrminato partito, spingono 
al ragionamento ed alla ri
flessione, indicano degli stimo
li critici dai quali l'elettore 
stesso può lare discendere la 
sua scelta politica. 

Abbiamo voluto scegliere 
tre di questi appelli e farli 
coiio.seere ai nostri lettori, 
convinti come siamo — e 
come siamo sempre stati — 
che niente meglio di una di
scussione serena, pacata, ri 
flessiva e razionale, aiuti gli 
elettori ad esprimere un voto 
veramente libero, a scegliere 
senza farsi sopraTfare dalle 
pregiudiziali e dai veti, inve
ce tanto cari al partito dulia 
democrazia cristiana. 

Cominciamo con l'appaio 
della CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) 
della Campania. In esso si 
invita « a dare un voto libero 
e responsabile che coir.ri-
buisca al successo dell'opera 
di costruzione europea ed in
dichi per le elezioni itali ne 
nella ricostruzione di un go
verno espressione della soli
darietà nazionale tra tutte e 
forze democratiche. ->enza 
preclusione alcuna, la condi
zione per: 1) affermare un 
più efficace ed autonomo 
ruolo dell'artigianato e della 
piccola impresa: 2) riformare 
profondamente l'attuale si 
stema tributario, contributivo 
e tariffario: 3) praticare una 
politica creditizia che rispon
da alla richiesta degli arti
giani che potrà dar luogo a 
3.10.000 nuovi posti di lavoro 
nei ' prossimi tre anni: 4) 
approvare la legge quadra per 
l'artigianato». 

Gli altri due appelli, invece, 
altrettanto significativi, pro
vengono dal mondo cattoli
co, molti esponenti del qua
le sono — come è noto 
candidati come indipendenti 
nelle liste del partito comu
nista. 

li primo è del gruppo cat
tolici democratici di Sarno. 
« Aido Aiuro — vi si allenila 
— è stato assassinato per in
teri ampere tu politura dell'in 
tesa tra le forze cattoliche 
in IL ut. .M.ciaiisie e comuniste: 
cioè per colpire tragicamente 
il naturate progresso nella 
democrazia italiana, basato 
sima partecipatone sempre 
più larga di forze popolari e 
uemitcì aliene. Con p.ena li 
berta di coscienza e respin
gendo ogni atteggiamento 
reazionario, conservatore, ra 
dicaleggiante, ed estremista 
dà il tuo voto a quel partito 
ed a quei candidali che dopo 
il 4 giugno porteranno avanti 
la politica cieda solidarietà 
nazionale, aperta consape
volmente alla diretta parteci
pazione anche della classe o 
peraia ». 

Infine l'appello firmato dai 
Cristiani per il socialismo 
(comunità di base del Vome
ro. piazza Leonardo. Cassano. 
via Blank. Sangiovanni in 
IV.la) e dalla redazione na
poletana di Com Nuovi Tem
pi. 

« Come credenti iumpegnati 
da tempo nelle lotte di libe
razione prendiamo atto che 
nel recente comunicato della 
conferenza episcopale italia
na. finalmente non si invita 
più il popolo di Dio a votare 
per un unico partito nel qua 
le identificare ideali e valori 
cristiani. Questa espressione 
di pluralismo esprime srv>|f*> 
che già da tempo e da più 
parti molti credenti, senza 
lasciarsi intimorire da spinte 
in .«enso contrario, hanro fat 
to in Italia. Ciò significa il 
rifiuto di un qualsiasi partito 
che pretenda di essere il "-
partito dei cr stiani". E' ne 
cessario prendere coscienza 
che la DC n m *ta dalla parte 
degli oppressi ma obiettiva
mente rappresenta sii inte
ressi delle classi dominanti 
in alleanza con le forze ed i 
settori più conservatori e 
reazionari. 

Noi riteniamo, in coerenza 
con la fede in Cristo, che la 
nostra militanza, nelle lotte 
per la casa, per il lavoro, per 
la salute per i servizi sociali. 
contro l'emarginazione, lotte 
che trovano la loro espres
sione politica nei partiti della 
sinistra storica e nelle nuove 
aree della sinistra, sia tale da 
promuovere la vita con un 
diverso si«rrfc

:ficato. E' indub 
bio che la lotta per una M> • 
oietà egualitaria e giusta sia 
la premes«a per stabilire 
rannorM n'ù autentici tra eli 
uomini generando una nuova 
qualità della vita ». 

I due edili sepolti ad Arzano da una frana 
T 

80.000 lire la settimana 
per morire in un cantiere 

Senza licenza» senza norme di sicurezza, in queste condizioni lavoravano 
le vittime - Irreperibile il titolare, sconosciuto il direttore dei lavori 

« Morire per ottantamila li
re alla settimana. Perché? ». 

Questo era la domanda che 
si poneva a bassa voce som

messamente ieri pomeriggio 
Sabatino Cimino di 42 anni, 
un manovale edile che si è 
salvato per puro caso dalla 
morte. 

« Stavamo lavorando come 
al solito — dice l'operaio — 
quando 'ho detto: vado o be
re»! Mancavano pochi minu
ti alle quattro. Non ero arri
vato alla fontana che ho sen
tito un urlo .Una parete della 
fondazione era crollata ed 
aveva sepolto due miei com
pagni di lavoro. 

Si interrompe, è ancora 
sotto choc! 

A rimanere sotto la trana 
— come scriviamo in altra 
parte del giornale — sono sta
ti Michele Di Palo, 35 anni 
sposato e padre di 5 figli, il 
più grande di 6 anni il più 
piccolo di un anno appena, e 
Antonio Norminio, 39 anni 
sposato e padre di tre figli. 

Dopo la prima liana ce 
n'e stata una seconda e dopo 
qualche attimo una terza. 

I compagni di lavoro .sono 
arrivati alla parete franata 
in un ottimo. Passato lo sgo
mento hanno cercato di soc
correre le due vittime. Le ma
ni e l'avambraccio di Normi
nio. infatti, sporgevano dal 
terriccio. 

Nonostante >1 pericolo di al
tri smottamenti gli operai si 
sono messi al lavoro, con le 
mani, con badili, con ogni at
trezzo a loro disposizione. 

Un altro — invece — è an
dato a chiamare carabinieri 
e vigili del fuoco. In pochi 

j minuti il Norminio è stato 
I estratto: respirava ancora. 

un'auto lo ha trasportato al
l'ospedale Pellegrini dov'è ri
coverato nel reparto di riani
mazione. 

L'altro edile invece era ri
masto schiacciato dal terric
cio. soffocato dai cinque, sei 
metri cubi che gli erano ca
duti addosso. I vigili del fuo
co hanno lottato contro il 
tempo per cercare di salvar
lo. L'ingegnere Fiorica e l'in
gegner Sabatino non hanno 
dovuto incitare a far presto 
i loro uomini. 

II soccorso è stato conclu
so in pochi minuti. Ma Mi
chele Di Palo era ormai gin 
morto, quando è uscito dal 
terreno nero. 
E' cominciata cosi la lunga. 

solita, avvilente tragedia. La 
gente fuori dal cancello a 
guardare: il pretore, giudice 
Vasaturo. a cercare di capire 
il perchè dell'incidente: il ca
pitano Mastrofini dei carabi
nieri ad interrogare testi e 
cercare di ricostruire la di
namica dell'incidente. 

Il cantiere — si è saputo — 
manco a dirlo era abusivo 
e sorge all'interno di un cor
tile che si affaccia su via 
Napoli ad Arzano. 

La figlia della proprietaria. 
Michela" Caiazza di 27 anni. 
aveva avuto il terreno dal 
padre. 

Abita a Casavatore. ma vo
leva tornarsene ad Arzano. 
Per questo si era rivolta ad 
una ditta di costruzioni. 
quella di Mauro Esposito, 
unioni irreperibile. La ditta 
si è offerta di fare i lavori. 
di provvedere al progetto, di 
non dare, insomma, fastidi 
alla proprietaria del terreno 
e di consegnarle in breve la 
casa. 

Cosi la scavatrice ha aper
to un grande buco nel giar
dino e poi — da quattro gior
ni — erano arrivati sette 
edili (due di 16 e 17 anni) a 
completare il lavoro traccian
do i solchi per le strutture 
murarie principali. 

Di licenza edilizia neanche 
parlarne, di direttore dei la
vori nemmeno l'ombra («l'in
gegnere non si è mai visto » 
hanno detto gli operai), le 
norme di sicurezza non sono 
state neanche lontanamente 
rispettate. 

E così mentre gli operai 
erano quattro, cinque metri 
sotto il livello del suolo è 
avvenuta la frana. Alcuni 
operai sono fuggiti dopo l'in
cidente e dopo aver prestato 
soccorso ai compagni sepol
ti. Raffaele Esposito e Saba-

! tino Cimino, invece, sono ri
masti li sul cantiere. li pri
mo, solo diciassettenne, si è 
salvato perché era andato a 
fare una commissione, il se
condo perché voleva bere. 

Quando soio stati costretti 
a riconoscere il compagno il 
più anziano dei due, il Ci
mino ha pianto: a aveva cin
que figli tutti piccoli — IÌH 
detto fra le lacrime — e pren
deva 80.000 lire alla settima
na, come me per lavorare dal
ie 7.30 di mattina fino a sera. 
Adesso chi darà da mangia
re ai suoi figli, alia moelie? >.. 

Mentre parlava e piangeva 
è arrivato il fratello della vit
tima. Gaetano Di Palo, edi-

• STAMANE 
AD ARCHITETTURA 
DIBATTITO SU 
«RICERCA E 
UNIVERSITÀ' » 

« Ricerca e università nel
la programmazione e gestio
ne del territorio. Casa, città, 
apparato produttivo » è il 
tema di un incontro dibatti
to che si tiene questa matti
na alle 10 nell'aula numero 
5 della facoltà di architet
tura e dal coordinamento dei 
precari-studenti partecipano i 
compagni A. Geremicca. can
didato alla camera per il PCI, 
M. Catalano, candidato alla 
camera per il PDUP, C. Pa 
lermo del gruppo Karl Marx. 
M\ Vittorini, candidato al 
senato per il PSL 

le anche lui. Si è sentito ma
le. voleva vedere il fratello 
per l'ultima volta: «Per una 
volta sola, solo un poco » 
diceva implorando chi cer
cava di dissuaderlo. 

La moglie della vittima è 
stata allontanata. La salma 
dell'operaio morto è stata 
messa nella bara. La gente 
si è avvicinata, ma ormai tut
to era finito. Restava la 
preoccupazione per la salute 
del ferito. 

Ma alle sette anche Anto
nio Norminio ha cessato la 
sua lotta per la vita. Le vit

time della (runa di Ansano 
così sono salite a due. 

Due sono le famiglie che 
restano senza nessun soste 
gno. Otto sono i bambini 
che rimangono orfani. 

Resta la domanda: vale la 
pena di morire per ottanta
mila lire alla setitmana? Re
sta la domanda: quanto val
gono per speculatori di pò 
chi scrupoli due vite umane? 
Ci si augura, almeno, che la 
giustizia faccia rapidamente 
il suo corso. 

Vito Faenza 

All'Accademia aeronautica 

Giurano gli allievi 
del corso «Urbano 3( 

» 

Con una cerimonia allo stesso tempo semplice e solenne. 
all'Accademia aeronautica, ieri mattina, hanno giurato 
fedeltà alla Repubblica e alle sue istituzioni democratiche 
gli 83 allievi del corso « Urbano IH ». Erano presenti il 
presidente dell'assemblea regionale, compagno Mario Gomez 
D'A>ala, numerosi parlamentari tra i quali i compagni 
senatori Fermariello e Valenza, il Capo di stato maggiore 
della Ditesn, generale Cavalera, il Capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, generale Mettimano, il comandante del
l'Accademia, generale Nencha. 

Sull'ampio piazzale dell'accademia erano schierati i giovani 
che dovevano prestare il giuramento e tutti gli altri parte
cipanti ai vari corsi che si svolgono presso l'accademia di 
Pozzuoli. Il generale Andrea Nencha, nel suo discorso inau
gurale, ha sottolineato come « nel particolare momento 
storico che la nostra patria attraversa vanno difese con 
tenacia e dedizione » le libere istituzioni della Repubblica 
e questo è un impegno « quanto mai dificile ma nello stesso 
tempo quanto mai nobile ed esaltante ». Il generale Nencha 
ha concluso il suo intervento esortando i giovani allievi 
a essere non solo degli ottimi militari ma « anche cittadini 
esemplari consapevoli dell'impegno assunto di fedeltà alle 
leggi della Repubblica e pronti, in ogni circostanza e al di 
sopra di ogni interesse, a difenderne le istituzioni che sono 
garanzin di un civile e ordinato progresso». 

Dopo un breve intervento del Capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica, generale Mettimano, ha preso la parola 
il Capo di stato maggiore della Difesa, generale Cavalera, 
che ha rivolto agli allievi che hanno prestato giuramento 
parole di augurio. Alla manifestazione erano presenti i fami
liari dei giovani allievi del corso « Urbano III ». 

Le manifestazioni del PCI 
Campagna elettorale 

' Portici: ore 17. dibattito sull'occupazione giovanile con 
Miropoli; Frattamaggiore: ore 19, comizio con Conte: S. 
Giovanni: ore 16, festa-incontro eco Ascione e Pulcrano: 
Ariano: ore 18. manifestazione giovani con Caiazzo; Vico 
Equense: ore 18, incontro-dibattito sull'agricoltura: Fratta-
maggiore: ore 18, dibattito con De Cesare; Pozzuoli (via 
Napoli): ore 18. domanda-risposta con Marziano. Russo e 
Doriano: Torre Annunziata: ore 18, incontro con le donne; 
Ercolano: ore 19, manifestazione per la casa con Geremicca; 
Grumo Nevano: ore 19, incontro con donne e giovani con 
Negri; Capodichino: ore 18. incontro con i giovani con 
Napoli e France.-e: Pendino: ore 10.30, con Mola: Hotel 
Mediterraneo, ore 17. assemblea comunali con Valenzi, 
Geremicca, Napolitano e Antinolfi: S. Erasmo: ore 17,30. 
caseggiato con Tavernini; Architettura: ore 9,30, incontro 
sulla casa con Geremicca: Vomero (via Tarantini): ore 
13.30. incontro con gli elettori con Nitti: Stadera: ore 16,15, 
incontro con i lavoratori della Fiat con Erpete; Soccavo: 
ore 19, caseggiati con Sandomenico; Secondfgliano Centro: 
ore 10. caseggiato con Francese; Caivano: ore 7.30, incontro 
con i lavoratori della Fag con Negri; Caivano: ore 13,30, 
incontro con i lavoratori dell'Also con Petrella; S. Maria 
la Bruna: ore 18, comizio coti Fermariello; Saviano: ore 18,30. 
dùmac.da-risposta coi giovani con Izzi; Volla: ore 16.30. festa 
popolare con cìi'uaUUo bui giovani; ore là. con Napoli; 
Pomigliano: ore 20, comizio con Limone e Tramentano: 
Fuorigrotta. Campagna: ore 19, domanda-risposta con Maida: 
Fuorigrotta: ore 16.30, assemblea bancari: S. Giuseppe Porto: 
ore 17,30, Guarino, Sciarpa e Scippa; S. Carlo Arena: ore 18. 
Geremicca e Francese; Vicaria: ore 18,30, con Erpete. Russo 
e Impegno; Barra: ore 19.30, con Napolitano e Sandomenico: 
Marano: ore 21. con Napolitano e Minervini; Visciano: 
ore 20, con Petrella. Lanza e Ulianich; Comiziano: ore 20.30. 
con Petrella: Pimonte: ore 21. con De Filippo; Pompei: 
ore 19.30. con Fermariello e Salvato. 

Propaganda TV 
Televomero: ore 18.30, filmato su « Dossier Napoli »: 

intervengono Renzo Lapiccirella e Marco Demarco; Canale 
21: ore 19.30. film sul PCI di A. Gennarelli; Canale C: ore 
21.30. Insieme per cambiare; Telestudio 50: ore 20,30. Undici 
domande cattive al PCI; Telesorrento: Intervista a Sassolino 
e filmato sulla festa dei giovani nella Villa Comunale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 30 mag
gio 1979. Onomastico: Ferdi
nando. 
LUTTO DI MAURO 

Si è spenta la signora An
gela Di Mauro, sorella del 
collega Mario e zia del com
pagno Leopoldo Di Mauro. Ai 
familiari tutti giungano in 
queste ore di immenso do
lore le fraterne condoglianze 
della redazione de'.l'a Unità ». 
MOSTRA ALLA 
LOMBARDI 

Presso la scuola media spe
rimentale « Lombardi » - via 
S. Maria delie Catene alle 
Fontanelle — oggi alle ore 
17 si terrà una mostra dei 
lavori eseguiti dagli alunni 
nel corso deil'anno scolastico 
secondo un programma di 
attività manuali ed espres
sive in la uorat ori specia
lizzati. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiala-Riviera: via Carduc
ci 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mergellina 148. S. Giu-
**pps-S_. Ferdinando: via Ro
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo-
renzo-Vicaria-Poggioreale: S. 
Giov. a Carbonara 83; corso 
Lucci 5; calata ponte di Ca
sanova 30 Stella-S. Carlo Are
na: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Are..ella: 
via M. Pisciceli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo-
moo 154. Pozzuoli: corso Um

berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Petrarca 103. 
Bagnoli: via Arate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio (Pi
scinola). 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata lore 8*$0-22» le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.86 92). Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 24.20.10»; 
Miano (tei. 754.10.25754.S5.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82»; Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80»; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 6163.21); Chiaiano (te
lefono 740-33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Tettuccio (tele
fono 752.08.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.4930): Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica * comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani». 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13 44. 

e Pronto intervento » sani 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42 02. 
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A colloquio con i lavoratori della Deriver 

L'occupazione a Torre Annunziata 
impegna il Comune e i lavoratori 

Difficile la situazione con seimila iscritti alle liste del collocamento - Perché il padronato è chiuso sulla prima 
parte del contratto - L'azione svolta dall'amministrazione di sinistra - Il pericolo di una svolta moderata 

Alla Deriver di Torre Annunziata 
l'opinione e che dopo il 3 giugno i 
lavoratori dovranno continuare a 
lottare per aprire varchi verso 11 
Mezzogiorno cigli investimenti pro
duttori e a nuova occupazione. 

I rappresentanti del consiglio di 
fabbrica col quali ci Incontriamo si 
mostrano consapevoli che spetta 
un compito di grande responsabili
tà alla classe operaia di una città 
come questa, con i problemi e le 
tensioni che ci sono. Seimila di
soccupati iscritti al collocamento, 
ma almeno diecimila persone senza 
una precisa occupazione, su una po
polazione di 05.000 abitanti, rendo
no la situazione esplosiva. Soprat
tutto se si aggiunge che le maggio
ri rr.bbriche: Deriver, Armco-Finsi-
der, Dalmine, da tempo hanno bloc
cato il turn over; che unn fiorente 
industria della pasta alimentare è 
stata letteralmente cancellata; che 
governo e regione ricorrono sempre 
alla vecchia logica dei rinvìi quan
do si tratta di varare provvedimen
ti per queste zone, specie quando 
si tratta di comuni amministrati 
dalle sinistre come è il CHSO di 
Torre Annunziata. Si capiscono allo
ra l'acutizzarsi delle tensioni socia
li. il crescere del contrabbando e 
degli episodi di delinquenza comu
ne, e si capisce come i lavoratori 
siano molto attenti a ciò che acca
de fuori dalla fabbrica. « Più che 
altrove — dice Carlo Trisante — 
noi sentiamo l'impegno del sinda
cato di battersi, soprattutto per «' 
occupazione ». « In ogni caso — in
calza Domenico Celentano — co
munque vadano le elezioni l'obiet
tivo primario per noi rimane lo 
sviluppo del Mezzogiorno». In quel 
« comunque vadano le elezioni » si 
può cogliere una preoccupazione. In 
realtà, tutti i nostri interlocutori. 
che rappresentano le varie compo
nenti sindacali concordano sull'opi
nione che la minaccia più grave 
per il futuro del Mezzogiorno sa
rebbe uno spostamento in senso 
moderato del quadro politico. In 
una eventualità del genere la con

clusione del contratto e la sua ap
plicazione avverrebbe In un clima 
difficile, di scontro specie sui temi 
degli Investimenti e della occupa
zione. 

« Per me — afferma Mario Impa
rato — è ovvio che il padronato non 
sapendo quali risultati daranno le 
elezioni, tiene duro e attende ». « Io 
porrei la cosa in modo diverso -
interviene Catello Calazzo —. Il pa
dronato tiene duro perché In que 
sto momento la situazione è tale 
che gli consente di passare all'at
tacco ». 

Poi la discussione si sposta; si 
parla di come sono andate le cose. 
«Sono già diversi 1 contratti nel 
quali è stato posto innanzitutto il 
problema dell'occupazione al Sud 
e francamente — dice Michele Vi-
sciano — i passi avanti non sono 
stati molti. Anche se 11 sindacato ha 
avuto i suoi limiti, ci sono stati 
ostacoli e opposizioni talmente forti 
che neppure la riconversione ha da
to risultati per il Sud ». « A me pa
re - afferma Carmine Refuto — 
che 11 disegno venga fuori chiaro: 
la riconversione, l'hai detto già tu. 
va come va. ai patti agrari si dire 
no, al contratto si dice no, a tutto 
si contrappone il piano triennale 
che è un'altra scatola vuota. Intan 
to. l'ex ministro Prodi, se avete no
tato, è completamente scomparso. 
Forse perché aveva formato la ri
strutturazione dell'Italsider a Ba
gnoli ». 

«Secondo me — aggiunge Impara
to —, per una politica meridionali
sta, ci vorrebbe un cambiamento 
di uomini e di linea ». 

La fabbrica, a questo punto, pola
rizza di nuovo 11 discorso sull'occu
pazione. 

«Dal 1974 — dice Visclone — ab
biamo avuto un periodo di diffi
coltà. La Deriver em cn^idersi'a 
un "ramo secco". Nel 1977 è co
minciata una fase di riconversione. 
intanto abbiamo perso 75 nosti di 
lavoro. Ancora pprò non si è cluni; 
ad un accordo. Vi sono ombre sui 
livelli di occupazione anche per gli 

attuali 892 dipendenti. L'azienda 
preme per la mobilità, il prepensio
namento ». 

« La Deriver è sempre stata una 
fabbrica assistita, un carrozzone 
clientelare. Prendete, per esempio, 
la questione del decentramento pro
duttivo. All'azienda la cosa non con
viene perché alla fine il decentra
mento andrebbe a colpire una se
rie di interessi legati al lavoro 
nero ». 

« C'è un'altra parte del contrat
to - dice ancora Trisante — quel
la che riguarda la riduzione dell' 
orario, che mira allo sviluppo della 
occupazione e alla stabilità del po
sto. Ma anche su questa, il padro
nato è più chiuso. Se poi usciamo 
dalla fabbrica — aggiunge — ve
diamo la città piena di problemi. 
Anche se c'è, bisogna riconoscer
lo, una politica per l'edilizia scola
stica, le scuole continuano ad es
sere affollate, c'è anche un proget
to del comune per collegare lo svi-
luppo del porto dell'area Industria
le. Manca però il denaro ». « Il de
naro per il porto c'è » afferma Im
parato. « Certo che c'è — ribatte 
Refuto — ma è bloccato alla Re
gione ». 

Poi interviene ancora Caiazzo. 
« Probabilmente — dice — noi la
voratori dobbiamo farci l'autocri
tica. perché non siamo stati in gra
do di portare un contributo più 
fattivo nella situazione precaria. 
Ora credo che è necessario rimboc
carsi le maniche e fare uno sforzo 
per riportare unitariamente la cit
tà alla sua tradizione di laboriosi
tà e di civiltà ». 

La disoccupazione, la situazione 
in città, le tensioni, sono un moti
vo ricorrente. 

Più tardi parlando con la gente, 
la pesantezza della crisi viene con
fermata. Ci dicono anche che Tarn 
ministrazlone comunale di sinistra 
ha compiuto ogni possibile sforzo 
per affrontarne gli aspetti più allar
manti. In definitiva si può rilevare 
nell'azione della giunta una solleci
tudine per quegli stessi problemi 

che costituiscono l'impegno prima
rio dei lavoratori. Anzi e stata in
gaggiata una vera e propria batta
glia nei confronti del governo e del
la regione per rivendicare una fat
tiva politica dell'occupazione. Per 
far fronte all'emergenza l'ammini-
straz'one punta alla realizzazione di 
opere socialmente utili, a strappa 
re corsi finalizzati alla Regione. 
Uno dì questi corsi si è recente
mente concluso con l'assunzione di 
24 addetti al settore delle opere 
pubbliche. E' ancora poco. 

Ma per ottenere risultati più con 
slstenti occorrerebbe tra l'altro, un 
coordinamento efficiente degli slor-
zi, individuando precisi obiettivi e 
controparti alla lotta comune dei 
disoccupati e dei lavoratori. Que
sto problema è stato sfiorato nel 
corso dell'Incontro che abbiamo a-
vuto col consiglio di fabbrica, ma 
non sufficientemente approfondito. 

Uno del campi nel quale l'ammi
nistrazione comunale ha lavorato 
con successo è quello dell'edilizia 
scolastica, al quale aveva fatto ri 
ferimento Trisante. 

Diversi edifici scolastici nuovi 
hanno permesso di superare i dop
pi turni. Ci hanno mostrato un li
ceo in costruzione in via Garmar-
della ed un altro in via Tagliamon-
te. Torre Annunziata è uno dei po
chi comuni che dispone di un Pia
no Regolatore generale intercomu 
naie, approvato ed inviato alla Re 
gione. Sono pronti anche due piani 
di zona per la 167: uno per il C.ir-
miniello, l'altro per la zona Prota-
Gambardella. 

Si potrebbe continuare accennan
do al piano di sviluppo del porto 
e al suo collegamento con l'area 
industriale Certo problemi ce ne 
sono. Ed è perfino ovvio ammetter
lo. in una città come Torre Annun
ziata. 

Ma l'importante, com'è convinzio
ne ormai diffusa, è di contribuire 
un DO' tutti, lealmente, a risolverli 
nell'interesse comune. 

Franco De Arcanqelis 

I lavoratori da tre mesi senza stipendio 

Ex Merrell: lo scandalo continua 
Occupato lo stabilimento ISI di S. Antimo — Ben due ministri sono impegnati a salvare i fratelli 
Marcucci da un colossale crack — Chiesto di nuovo un incontro con il governo e il ministro Scotti 

In piena campagna eletto
rale la vicenda dell'ex Mer
rell si complica ancora di 
più. Due ministri de. Bisaglia 
e Scotti (capolista a Napoli). 
sono imepgnati attivamente 
in questi giorni per salvare i 
fratelli Marcucci. principali 
azionisti della nota azienda 
farmaceutica, da un colossale 
crack: si è parlato a più ri
prese di un intervento del-
l'Kni che avrebbe dovuto pre
levare le varie società che 
fanno capo ' ai due fratelli 
« finanzieri d'assalto*. Intan
to i lavoratori, in attesa di 
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soddisfacente, hanno deciso 
di intensificare le azioni di 
lotta: lo stabilimento dell'isti
tuto sieroterapico italiano 
(ISI) di S. Antimo è stato 
occupato, ed è stata rinnova
ta anche una richiesta di in
contro col ministro Scotti. 

Da tre mesi i dipendenti 
dell'ex Merrell non ricevono 
lo stipendio. 

La storia dell'ex Merrell è 
un caso esemplare di ricci 
versione industriale fallita: le 

responsabilità maggiori rica
dono sul governo e sulla 
giunta regionale campana. Fu 
infatti il ministro Scotti a far 
intervenire il gruppo Marcuc
ci nell'ex Merrell. presentan
dolo come un imprenditore 
serio ed esperto, ma. come 
l'Unità ha denunciato nei 
giorni scorsi, invece della 
ripresa produttiva c'è stata 
soltanto una rapina di decine 
di miliardi ai danni dell'a
zienda napoletana, che nel 
frattemoo è stata scorporata 
in quattro sigle. 

Dopo quattro anni di lotte. 
ia siiuaziuuu utriTcx wierrcìi è 
così descritta dagli stessi la
voratori: la ISI di S. Antimo. 
doDO aver ricevuto 5 miliardi 
dall'Isveimer. con 430 lavora 
tori in meno nonetto al 
giugno 1375. è in amministra
zione controllata. E' certo 
che Marcucci ha utilizzato 
nove miliardi doP'ISI per o-
perazioni finanziarie in to
scana. 

La f inanziaria Sema (arup 

dell'IXRF ed KFI. è passata 

in mano ad un'a'tra finanzia
ria. la SPT di cui non si 
conoscono i programmi e gli 
obiettivi. La INRF. società 
con 190 dipendenti, pur a 
vendo una convenzione con il 
CRFO per la produzione di 
circa sei miliardi di prodotti 
galenici, è praticamente fer 
ma per mancanza di attrezza
ture e materie prime. 

L'EFI. società con 105 di
pendenti. pur avendo sotto
scritto una convenzione con 
il CNR per programmi di ri
cerca ner due miliardi e 400 
milioni, è completamente pa
ralizzata. 

E' chiaro che si tratta di 
situazioni non più tollerabili 
ed è altrettanto chiaro die il 
governo, a questo punto, non 
può ulteriormente giocare al 
rinvio. E' necessario, adesso. 
che l'incontro — più volte ri
chiesto da lavoratori e partiti 
di sinistra — si tenga a Na 
poli e serva a districare una 
situazione che sta scivolando 
nel grottesco. 

Ventitré arrestati in tutta la regione 

Sgominata l'intera banda 
del boss mafioso Cutolo 

L'operazione condotta da carabinieri e guardia di finanza - Coordinata dal sostituto pro
curatore, Ormanni - Incriminati per associazione a delinquere e spaccio di droga 

Continua il disservizio 
sulle linee della Sepsa 
Sui binari delle ferrovie gestite dalla Sepsa (Circumflegrea 

e Cumana) sembra proprip che, in questo periodo, viaggino 
con più facilità e regolarità le polemiche che i treni. 

A gettare il sasso nella situazione stagnante di questi 
anni, in cui hanno ben prolificato le discutibili decisioni 
prese in modo univoco dalla amministrazione, gli strani 
appalti, gli acquisti di materiali tanto cari quanto inuti
lizzabili, sono stati la cellula aziendale del PCI e il collet
tivo «Nuova sinistra». 

Le accuse, tutte documentate in una interessante mostra 
fuiugiafica e ciane testimonianze dei lavoratori, sui quali 
— insieme agli utenti — quotidianamente ricadono le diffi
coltà di un disservizio ormai cronico non hanno fatto. 
come era prevedibile, piacere agli amministratori, che si 
sono affrettati a smentire, passando al contrattacco. Ma 
con molta debolezza, in verità. Risposte precise e convin
centi alle domande dei lavoratori non ce ne sono state. 
Solo smentite non documentate. 

E intanto gli elettrotreni continuano a non essere funzio 
«ali, le condizioni di lavoro al limite della sopportabilità. 
i treni continuano a viaggiare in ritardo (basta consultare 
le cedole orarie), il deficit aziendale continua 

Su questi punti si aspettano risposte e impegni precisi. 
Intanto solidale con la lotta dei lavoratori della Sepsa. 
che è divenuta patrimonio dei consigli di quartiere della 
zen a Fiegrea e di vari consigli di Fabbrica, si è dichiarata 
anche la Federazione Provinciale del PCI. 

I carabinieri e la guardia di 
finanza, nel corso di una «zio 
ne durata alcuni giorni e coor
dinata dal sostituto procurato
re. rìott. Italo Ormanni, han
no sgominato l'intera banda 
del boss mafioso. Raffaele 
Cutolo. 

Come si ricorderà lo «tesso 
Cutolo era stato arrestalo il 
15 maggio scorso, al termine 
di una latitanza durata alcu
ni mesi, che era cominciata 
con la sua rocambolesca fu
ga dal carcere giudiziario di 
Aversi. 

A conclusione delle indugi 
ni. che erano partite da una 
agendina fitta di nomi, tro 
vata nel covo di dicembre a 
Parigi, in possesso, tra l'al
tro. di due chili e mezzo di 
droga, i carabinieri del grup
po Naooli 2 ul comando del 
colonnello Bario e dei capi
tani Gentile e Conforti han
no effettuato 15 arresti: Giu
seppa Romano di 41 anni, 
preso ad Ottaviano: Pasqua
le Ammendola, di 35 anni a 
San Giuseppe Vesuviano: Do
menico Radunanza, di 45 anni 
sempre a San Giuseppe Ve
suviano ; Domenico Verde, di 
26 anni, braccio destro di Cu
tolo. arrestato a Sant Antimo; 
Mario Strazzoni di 33 anni. 
di Catania, ma arrestato a 
Marano: Antonio Benigno di 
42 anni a Nocera Inferiore do 
ve è stato preso anche Genna 
ro Califani, di 39 anni; Ma 
rio Mazziotti di 3 anni arre
stato a Polvlca in provincia di 
Salerno. Nella stessa provin
cia. a Capaccio, è stato arre 
stato Giovanni Marandino di 
42 anni. 

A Napoli sono stati presi 
Alfredo Melloni di 39 anni e 
il fratello Filippo di 34. Giù 
seppe Lettieri di 56 anni *» il 
figlio Nicola di 33 inni. E 
Infine ad Aversa Antonio Ca 
vallo di 4 anni e Giuseppe 
Serra di 35 anni a Torre del 
Greco, evaso dal carcere di 
Santa Maria Capua Vetere, 
con altri 6 detenuti il 22 set
tembre del 1977. Nel corso 
dell'operazione i CC hanno se 
questrato 4 fucili. 360 cartuc
ce. 10 pistole, lingotti d'oro 
e inoltre Antonio Cavallo è 
stato trovato in posse.sso di 
mobili e cucine rubate o*r un 
valore di 280 milioni. 

Ini guardia di finanza agli 
ordini del colonnello D'An-
dria. ha proceduto ad altri 
8 arresti: a Napoli sono stati 
presi Carlo Biino. di 31 an
ni ed il suocero; i fratelli 
Ruggiero. Clemente 34 anni e 
Vincenzo 39, Salvatore Plato
ne di 47 anni. Antonio Maz-

i zarella. di 32 anni. Antonio 
Zorrano di 44. A Casavutto-
re. infine, è stato arrestato 
Michele Iafulli di 33 anni. An
che in casa di questi !a guar
dia di finanza ha proceduto 
al sequestro di alcuni lumi:. 

| pistole e cartucce. 
Tutti gli arrestati sono stai: 

incriminati per associazione a 
delinquere e spaccio di droga. 

Nel corso delle indagini è 
stato passibile precisare an 
ohe il ruolo che ognuno di 
loro ricopriva all'interno del
la organizzazione criminale. 
Il Biino era infatti il respon 
sabile della esecuzione delle 
m_ nnnt>of>inn; ctriiQrdln&rie 2>. i! 
Serra seguiva quelle definibili 
« normali » della banda Re
sta ancora da chiarire la fit
ta trama di omertà che ha 
fino a qualche giorno fa co
perto l'attività dell'intera bnn-

i d i . Basti pensare — ad esem
pio — che Giu?eope Serra, il 
cui telefono era sotto control
lo. lo è venuto a sanere e 
dal m'orno dell'arresto di Cu
tolo non ha più effettuato al-
runa telefonata dallo sua ahi 
«azione. Ma nona^tante questa 
<c precauzione » è stato arre 

I stato Io stesso. 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La carallerlstica della uninominali!» del 
collegio senatoriale porla ad un rapporto 
particolare tra 11 candidato e i problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han
no saldi legami con te popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola al nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto trt 
precise domande: 

1) In positivo o In negativo, v i sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo
stazione viene data alla campagna eletto
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program
ma nazionale del PCI, le nostre propost* 
per i problemi che caratterizzano le con
dizioni del tuo collegio? 

GIOVANNI ESPOSITO 
(collegio di Cerreto Sannita) 

O Nel collegio di Cer
reto, con territorio 

prevalentemente montano 
e collinare, permane la 
scarsezza di Inizative in
dustriali ed anche queste 
sono in fase di crisi (ad 
esempio Cetel ed Alfaca-
vi). Nell'agricoltura si è 
andato ulteriormente svi
luppando l'associazioni
smo contadino e la coope
razione come strumenti 
di difesa contro lo spre
co e la rapina delle risor
se agricole che sono no
tevoli (zootecnia, olivicol
tura, viticoltura, tabacco 
e frutta) contrariamente 
alla definizione corrente 
che descrive questa zona 
interna come zona deser
tica. L'elemento di novità 
sul' terreno sociale e poli
tico, a mio parere, è ap
punto il crescere della 
consapevolezza che l'indi
rizzo di politica agraria 
del passato (dei « piani 
verdi » caratterizzati da 
finanziamenti « a piog
gia » che facevano oiove-
re. con metodi clientelari, 
sempre sul bagnato, ossia 
rafforzando le grandi 
aziende agrarie e abban
donando le aziende con-
tadine) è stato un indiriz
zo negativo per queste zo
ne interne. L'associazioni
smo e la cooperazicne so
no quindi la concreta ma
nifestazione della volontà 
dei contadini di richiedere 
finanziamenti pubblici ri
gorosamente prosramma-
ti e finalizzati alla valo

rizzazione delle risorse 
agricole esistenti oer sot
trarle allo spreco e alla 
rapina attuali da parte 
delle industrie di trasfor
mazione e della rete di 
commercializzazione. 

O l candidati della DC 
si dichiarano d'accor

do sulla esigenza di cam
biamenti nell'Indirizzo del
la politica economica che 
vada in direzione della va
lorizzazione delle zone in
terne e dell'agricoltura. 
ma non danno conto del
la mancata attuazione, da 
parte del governo e della 
regione, delle leggi di pro
grammazione in agricoltu
ra che il parlamento usci
to dal 20 giugno 1976 fi
nalmente è riuscito ad 
emanare. Chiedono la ri
conferma del « ruolo ege
mone ». di « partito gui
da » per la DC come ade
sione ed un dogma. I can
didati degli altri partiti 
puntano soprattutto su 
motivazioni di carattere 
municipalistico, personali
stico e clientelare. 

© Nell'ambito del pro
gramma nazionale del 

PCI trovo particolarmente 
rispondenti alle esigenze 
delle popolazioni del San-
nio le proposte relative al
la attuazione della legge 
di riconversione industria
le in funzione dello svilup
po delle industrie esisten
ti nel Mezzogiorno e del
l'insediamento delle nuo
ve iniziative: alla rielabo
razione di un piano ali

mentare che. partendo 
dalle conquiste di pro
grammazione in agricoltu
ra (« Quadrifoglio ». ecc.) 
colleglli programmi di set
tore della industria ali
mentare (anzitutto pub
blica) che siano rivolti a 
realizzare la massima va
lorizzazione delle risorse 
agricole per coprire il 
90' r del fabbisogno di pro
dotti alimentari del no
stro paese; alle proposte 
relative alla riforma del
le pensioni, dell'assisten
za sociale, della materni
tà e l'Infanzia volte ad as
sicurare parità di diritti 
e quindi a superare le 
odiose discriminazioni at
tualmente esistenti nei 
confronti delle popolazioni 
rurali. Questi punti pro
grammatici sostanzial
mente sono la conferma 
di un impegno già assol
to nel passato dai comu
nisti e quindi dovrebbero 
ricevere il conforto del 
consenso delle popolazioni 
del Sannio 

Giovanni Esposito 

TACCUINO CULTURALE 
¥ 1 J...1 -

il inu 
d'archi 

di Roma al 
Mediterraneo 
Con un concerto del Trio 

d'Areni di Roma si è con
clusa, l'altra sera al tea
tro Mediterraneo, la stagione 
concertistica della Accademia 
musicale napoletana. 

Il violinista Antonio Salva

tor*». il violista Paolo Centu
rioni. ed il violoncellista Ma
rio Centurioni sono stati gli 
applauditissimi protagonisti 
d'una serata di musica ad 
alto livello, interpretando Im
peccabilmente musiche di 
Haydn. Schubert. Gianfranco 
Giuliani e Beethoven. La qua
lità del suono, l'eleganza del 
fraseggio, la tecnica puntua
lissima. il perfetto rapporto 
d'equilibrio raggiunto dai tre 
strumenti. l'appropriatezza 

j stilistica, sono le doti con le 
j quali il complesso si è im-
: mediatamente distinto sin 
i dalla esecuzione del Trio in 

•ini maga, di H2vdn, con il 
quale i f concerto ha avuto 
inizio. Peculiarità riconfer
mate nel corso delle succes
sive esecuzioni, senza cedi
menti e zone d'ombra. 

Da notare il Trio in sol 
magg. op. 33 di Gian France
sco Giuliani — un musicista 
fiorentino che operò a ca
vallo tra il Settecento e l'Ot
tocento — costruito con mol
ta abilità sulla falsariga del 
grandi modelli settecenteschi 
perfettamente assimilati. Da 
registrare, per la cronaca. 
due esecuzioni fuori program
ma. 

Stabilito da una delibera approvata alla Provincia 

Caserta: 9 unità territoriali 
per l'assistenza psichiatrica 

Discussa in consiglio la parte programmatica elaborata in collaboratone 
coi sindacati e Medicina democratica - Primo e importante passo avanti 

/ CINEMA DI NAPOLI 

OASKRTA - Un atto l̂i s t r e 
ma importanza è passato, nei 
giorni scorsi in consiglio 
provinciale con il voto fava 
revo'.e di tutti i gruppi: la de 
libera che approva il piano 
per l'istituzione del servizio 
psichiatrico provinciale. In 
particolare è stata discussa 

• I N C A R I C H I 
A L PERSONALE 
NON DOCENTE 

E' stata pubblica l'O.M. re-
aliva agli incarichi e sup
plenze per posti di persona.e 
nro docente nelle scuole. 
L'ordinanza ha validità bien
nale e il termine di presen
tazione delle domande che 
vanno compilate su appositi 
modelli congiuntamente alla 
scheda personale automatiz
zata scade il 21 giugno. I 
modelli possono essere riti
rati presso la sede provin
ciale della CGIL-Scuo'.a e in 
;utte le sedi zonali. 

• «6 L U G L I O > 
A ITAL IA -URSS 

Oggi alle ore 18 nella sede 
di Italia URSS (via Verdi 
:i. 18). si terrà la proiezione 
de! film «fi Lucho» di J Ka 
rasik per 11 ciclo * I 60 anni 
de; cinema sovietico». 

e approvata la p*rte gene
rale e programmatica, ap 
prontata dalle organizzazio
ni sindacali con la collabora 
z;one di Psichiatria Democra
tica e fatta propria dai grup
pi politici all'amministralo 
ne provinciale, che è un po' 
il « cuore » di questo oocu 
mento dal momento che vie
ne a colmare un vuoto di 
assistenza, realizzatosi con la 
legge 180 la t»\z.\c predispo 
neva l'abolizione dei manico
mi. In esso infatti, si ipotiz
za la suddivisione della pro
vincia in 9 unità territoriali 
che. dislocate nella area geo
grafica delle unità sanitarie 
1 orali, prevedono nuclei ope
rativi per l'assistenza psichia
trie». suddivisione che. te
nuto conto del plano socio
sanitario regionale ancora da 
approvare e quindi delle pree
sistenze. e la più idonea an-
cne se nella DC c'è chi non 
ha perso la speranza di al
lungarne I elenco con l'occhio 
rivolto — come quasi sempre 
- non alle esigenze della col

lettività. bensi alle clientele 
da far prosperare. 

Nel piano il problema or
ganico M prevede ai risolver
lo facendo ricorso al W,, al 
pt-rsonaie preesistente «anche 
quMio nello osicniatrico op 
pori imamente riqualificato) 

e per il restante W»'- * 2?o-
vani da assumere. E qui il 
discorso si salda con il tema 
della torniamone e della qua 
lificazioiic profess.onale alla 
cui domanda dovrenne rispon
dere una scuola da Istituire ». 

«Inutile negare che cosi Ta
cendo ci s: mette sulla stra 
da giusta che è quella di isti
tuire un servizio decentrato 
sul territorio, completando 
l'opera avviata con la 180. 
nei cui vuoti si stanno sp^ 
culativamente inserendo nu
merose cliniche private pur 
di rispondere ad una doman
da di assistenza psichiatrica 
che allo stato attuale non e 
soddisfatta»: dichiara Anto
nio Tuorto. di Psichiatria De
mocratica. 

Difatt: allo psichiatrico di i 
Aversa, grande carrozzone su 
cui si sono ingrassati i parti
ti del centrosinistra, dopo la 
180 non si possono più accet
tare ricoveri; quindi tranne 
un centro di salute mentale 
di diramazione provinciale do
ve c'è solo II direttore, come 
personale medico e 11 pronto 
soccorso psichiatrico non c'è 
altro. Infine, la parte del pla
no relativa alle norme con-
corMiali e alle assunzioni, è 
stata rimandata alla commis 
.sione Sanità per un maggio 
re approfondimento. 

VI SEGNALIAMO 
« I l Tea t ro d i Eduardo» (S. 
« Prova d'orchattra » (No) 
• To rnando a casa • (Plaza) 

Ferdinando) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Viale Augusto -

Tel. 631.218) 
Riposo 

CILE* (V i * San Domenico Tel» 
lono 656.265) 
Ri paso 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO (P.za S. fer
ri.nindc le i 4*4.500) 
Il Teatro d Eduardo ore 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Oliai». 4» - Tel. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monta «1 Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Chiuso 

TEATRO COMUNOUE (Via Porta 
Alba, 10) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
13 Laboratorio teatrale 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA 
(Piana S. Luigi n. 4-a) 
Starna da camera dì Raniero 
Marcolini, ore 21 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA OEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miano. Na
poli . Tel. 7404481) 
Riposo 

CINE CLUB 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
n ; . . - . . . 

EMBASST (Via F. De Mora. 19 
Tel. 377.046) 
Hard core, con G. C. Scott • 
DR (VM 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 
Fedora d! B. Wilder - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Prova d'orchestra, di F. Fellini 
(17,30-22) 

NUOVO (Via Montecahrario. 18 • 
Tel. 412.410) 
Finalmente arrivò l'amore, con 
B Reynolds - M 

RITZ (Via Pessina. 55 Tefelo-
no 218.510) 
lo • Anni*, con W. Alien - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisìelto Claudio -
Tel. 377.057) 
Il cacciatora, con R. De Niro 

DR 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Heidi toma tra i monti DA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Ta 
lelono 418.680) 
I «oidi degli altri 
Ore 16.30-18.30 20.30-22.30 

' AMBASCIATORI (Via Cnspl, 23 
| Tel. 683.128) 

Comincerà lutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tel. 377352) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

AUGUSTEO (Puzza Duca d'Ao
sta Tel. 415361) 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Miseria e nobiltà, con S Loren 
C 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
I giorni del cielo 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Hard core, con G. C. Sto't 
DR (VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani, 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery • A 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 Te
lefono 416.988) 
Tre donne immorali, di W. Bo
ro wczyk - SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Addio ultimo uomo 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • • 
Tel. 310.483) 
Obiettivo Brass, con S. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
II re degli zingari, con S. Hay-
den • DR 

ODEON (Psszzs r;<rdrgrotte, 12 -
Tel. 667.360) 
Patrick, cori R. Helpmann • A 
(VM 14) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 843.149) 
Concord Affair '79, con J. Fran-
ciscus • A . 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Lo scugnizzo _, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • T* le
lono 619.923) 
Giallo napoletano, con M. Ma
si roianni - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Il mondo porno di due sorelle 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fug» di m*T7»<M»tte. tcn B '/»-
vis - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Arriva un cavaliere lìbero e sel
vaggio. con J. Fonda - CR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Torbidi desideri di una ninfo
mane 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 

- Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419264 
I l gatto e il canarino, con H 
Biackman • G 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Concordo Affair* '79, con J. 
Franciscus - A 

DIANA (Via l_ Giordano Tele
fono 377.527) 
L'umanoide, con H. Keel • A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La collegiale svedese (VM li») 

EDEN (Via G. C*tifelic» • Tele
fono 133.774) 
I piaceri particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Vizio A famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

GLORIA < A > (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 

Giallo napoletano, con M. Ma 
stroianni G 

GLORIA « B • 

Viva le donne, con L. Tony • S 
MIGNON (Via Armando Diaz • 

Tel. 324.893) 
I l mondo pomo di due sorelle 

PLAZA (Via Kcrbafcer. 2 Tele
fono 370.519) 
Tornando a casa, con J. Voigh! 
- DR (VM 14) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
I piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammelrooy - S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Baby love ( V M 18) 

BELLINI (V i * Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M M i 
stroianni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
Sex vibration 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
L'agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 33 
Tel. 760.17.12) 
Ragazze a pagamento 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30-18.30) Abba spettaco
lo - M 
(20.30-22,30) Intrigo intema
zionale. con G Crant • G 

MODERNISSIMO • Tel. 310063 
L'anticristo, con C. Gravina -
DR ( V M 18) 

PIERROT (Via A.C De Meis. SS • 
Tel. 756 .7802) 
Brace Lee superdrago - A 

POSILLIPO (Via Pos'llipo • Tele
fono 769.47.41) 
Le ragazze pon pon, con J. lo-

! huston • SA (VM 18) 
i 
j QUADRIFOGLIO (V.le Cavaflegge-

n Tel. 616.925) 
j 007 vivi e lascia morire, con 
• R. Moore - A 
i 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
Tel. 767.85.58 
Telefori. con C. Bronson - G 

VITTORIA (Via Pisciceli:. 16) -
Tel. 377.937 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds • A 

C~^ 
^isse^y 
esposizione 
80121 napoli 
p.22a vittoria. 7/b 
tei 081/418886 406811 

\ arredamenti 
moderni 

sede 
via carducci. 32 
tei 081/417152 
80121 napoli 
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Lanciato da studenti, lavoratori e intellettuali meridionali 

Appello da Pisa : un voto al PCI 
per il riscatto del Mezzogiorno 
Uno sperpero di risorse material; e umane che deve finire - E' possibile cambiare dando 
fiducia alle liste del partito comunista - La rassegnazione sarebbe l'alleata migliore della DC 

Gii intellettuali, gli studen
ti, I lavoratori che studiano 
e lavorano a Pisa, hanno sot
toscritto un appello per il vo
to al PCI che pubblichiamo 
qui di seguilo: 

Il problema del mezzogior
no d'Italia, del suo sviluppo, 
della difesa e della estensio
ne della sua base produtti
va, del riscatto delle masse 
popolari povere del sud è 
sempre più al centro dello 
scontro politico e di classe 
del nostro Paese. 

Infatti 11 tentativo di re
staurazione moderata e con
servatrice in atto passa attra
verso l'allargamento del sol
co che divide nord e sud at
traverso il ricrearsi nel Mez
zogiorno del blocco di pote
re democristiano. 

tLa dimostra chiaramente 
la composizione delle liste de
mocristiane legate agli inte
ressi di corrente, clientelari, 
di grandi gruppi economici e 
della mafia. 

Siamo di fronte ad un peg
gioramento delle condizioni 
di vita in tutto il Sud, ad uno 

spreco di grandi risorse mate
riali ed intellettuali, al sac
cheggio del patrimonio pae
saggistico e culturale del me
ridione, al restringimento del
la base produttiva, alla crisi 
della agricoltura. 

Fatti recentissimi (La Cas
sa Integrazione per gli ope
rai di Castrovillari in Cala
bria e l'ordine di chiusura 
per Ottona in Sardegna) 
hanno dimostrato quanti gua
sti abbia prodotto la politica 
DC « dello sviluppo spontaneo 
del mercato » e la politica di 
grossi gruppi finanziari e 
aziende di credito gestite 
dalla DC e da altre forze le
gate alla vecchia esperienza 
di centrosinistra, volta al fo
raggiamento «Ielle clientele e 
della speculazione. 

In questa situazione la sfi
ducia nella possibilità di cam
biare, la rassegnazione, sono 
i migliori alleali di chi. in 
oltre 30 anni di governo ha 
condannato alla emigrazione, 
all'abbandono e allo sfrutta
mento le popolazioni povere 
del Sud. 

OGGI E' POSSIBILE 
CAMBIARE 

Occorre che. in questa fase 
decisiva della lotta politica 
si rinnova la fiducia nelle for
ze del cambiamento, nel PCI, 
in primo luogo, occorre che 
la DC sia sconfitta. Noi cre
diamo che un voto comuni
sta sia un voto per il Sud, 
per il suo progresso per l'ab
bandono della politica di 
e sussistenze », per uno svi
luppo economico, sociale e 
culturale autonomo. 

Si può e si deve interveni
re a favore dell'agricoltura. 
della industria, per aumen
tare l'occupazione e il benes
sere delle nostre Regioni. 

Tutto questo è possibile fa
re oggi, a patto che cambi 
il governo del Paese, a patto 
che una forza legata agli in
teressi nazionali, agli inte
ressi del popolo meridionale, 
il PCI, partecipi a pieno ti
tolo al governo del Paese. 

Per questo motivo, per la 
rinascita del Sud, per la tra
sformazione democratica del
lo Stato, perchè i nostri fra
telli. i lavoratori della polizia, 

Ora manca la firma dell'introvabile assessore de 

Gli alluvionati calabresi aspettano 
da 7 anni il trasferimento dei paesi 

Lo studio di un gruppo di ascolto a Cagliari 

La Sardegna è un'isola? 
Al TG1 non la conoscono 
Il rilevamento operato dal 9 al 15 maggio - Gli espo
nenti de sono i più teletrasmessi - Andreotti in testa 

CAGLIARI — La Sardegna net TG1 delle ore venti (quello seguito dalla maggioranza dei tele
spettatori) non compare. E' quanto ha stabilito un gruppo di ascolto, di analisi e di controllo 
sulla radio, la televisione e i mezzi di comunicazione di massa, che lavora a Cagliari. Un rile
vamento operato nel periodo che va dal 9 al 15 di maggio ha dato i seguenti, sconcertanti 
risultati. Su un totale di 158 notizie trasmesse in questo arco di tempo, solo due riguardano la 
Sardegna. In tutto solo 110 secondi su 10465 di trasmissioni. Le percentuali parlano deH'l.Oó per 
cento del tempo totale. Si può 
parlare di una vera e pro
pria « dimenticanza ». Ma è 
anche interessante notare la 
importanza delle notizie tra
smesse e la loro collocazio
ne nell'ambito del Telegior
nale. 

La possibile chiusura degli 
stabilimenti di Ottana, un pe
ricolo che riguarda diretta
mente alcune migliaia di la
voratori. oltre che. come è 
facile capire, l'assetto della 
intera economia sarda, è sta
ta annunciata come ventidue-
sima notizia del TG1 delle 
ore 20 di venerdì 11 maggio 
(50" in tutto). I funerali a 
Gergei dell'agente Pietrino 
Oliami ucciso nell'assalto di 
piazza Nicuoia uaiìe Br. ha 
rappresentato la terza notizia 
del TG1 di domenica 13 mag
gio (un solo minuto di tra
smissione). 

Ma come impiegano il re
stante tempo a loro disposi
zione i giornalisti della rete 
democristiana? Lo studio — 
che per ora riguarda una 
sola settimana, ma che pro
seguirà per tutta la durata 
della campagna elettorale — 
precisa che il TG1 ha enor
memente limitato i servizi e 
le notizie di informazione po
litica. Infatti su 158 notizie 
trasmesse, per un totale di 
174 minuti e 25 secondi, solo 
tredici hanno riguardato la 
attività dei partiti politici (6 
minuti e 45 secondi in tutto). 
Cicè soltanto il 3.9 per cento 
del tempo del TG1 è stato de
dicato direttamente ai pro
blemi delle prossime scelte 
elettorali e politiche. 

Quale spazio hanno avuto i 
sngoli partiti? Presto detto: 
la DC ha avuto il 25.5 per 
cento del tempo totale. Il 
partito radicale il 23,5; il 
PSDI il 22 per cento, il PRI 
il 15 per cento, il PCI l'8 per 
cento, DP il 4 per cento, il 
PDUP il 2 per cento. Va pre
cisato che l'assenza di no
tizie sui partiti non significa 
che non si parli delle singole 
personalità politiche. Dal ri
levamento risulta che il pre
sidente della Repubblica Por-
tini è stato citato tre volte, 
j presidenti della Camera e 
del Senato sono stati citati 
due volte, mentre il nome di 
Andreotti è comparso undi
ci volte, Zaccagnini cinque, 
Saragat quattro, Pandolfi 
quattro. Forlani tre. Longo 
(PSDI) tre. Merola (DC) due, 
Rognoni due. 

Una sola volta sono stati 
citati Argan. Berlinguer, Ruf-
fini. Golfari, Tina Anselmi, 
Biasini. Spadolini, Fabre. 
Gorla. De Cataldi e Giorgio 
La Malfa. In definitiva per
sonalità della DC sono state 
citate trenta volte, del PSDI 
dicci volte, del PRI tre vol
te. del PCI due volte, del 
Partito radicale due volte, 
DP una volta. 11 PSI (per 
evidenti ragioni di concorren
za con l'altra rete) non viene 
mai citato 

CATANZARO — Gli abitan
ti di Fabrizia e Nardodipace 
saranno oggi per l'ennesima 
volta a Catanzaro, Botto la 
giunta regionale, per chie
dere che a sette anni dalla 
tragica alluvione che spazzò 
via case e paesi si dia fi
nalmente il via al progetto 
/*• tyqcfflrlmontn Aai Centri 
abitati. La storia di questi 
progetti vive infatti in que
sti giorni un mnm°nti em
blematico dell'ideologia e 
del potere democnst.ano, di 
quella, cioè, che uno stu
dioso cattolico ha chiamato 
l'occupazione del potere. Og
gi per la vicenda di Fabri
zia e Nardodipace succede 
che — la denuncia è pre
cisa e proviene dalla Feder 
braccianti Cgil — la com-
nvssione regionale che deve 
verificare 1 progetti presen 
tati dalle ditte appaltatrici 
ha esaurito in pratica i suoi 
lavori e manca solo una fir
ma. un visto. 

Di chi è presto detto: de! 
suo presidente. Giovanni Tra 
vaglini. studioso dei proble
mi dei lavori pubblici, che 
da un mese è pressoché in
trovabile. Il motivo anche 
qui è presto detto: perché 
Travaglini è candidato della 
Democrazia cristiana, con il 
n. 17. nel collegio meridio
nale per le elezioni europee 

ed in questo periodo hp. pen
sato di andare a raccoglie
re suffragi e voti in tutto il 
Mezzogiorno d'Italia anziché 
perdere una sola ora. un 
solo minuto per mettere una 
firma. Il tutto costa in que
sti giorni agli abitanti dei 
due centri alluvionati, altri 
disagi, una prospettiva che 
si allontana. Questa è dun
que la concezione del potere 
che ha la Democrazia cri
stiana. subordinata cioè agli 
interessi di partito e di fa
zione. che umilia le aspetta
tive e i diritti delle popola
zioni. 

Il professor Travaglini pre
ferisce la campagna eletto
rale per la DC e il presiden
te della giunta regionale, il 
democristiano Ferrara, man
da telegrammi per prendere 
in giro le popolazioni: questa 
è l'accoppiata scudocrociata. 
Nel merito dell'appalto per 
il trasferimento dei due cen
tri la Federbraccianti C?il 
ritiene poi che esso debba 
andare alla Lega nazionale 
delle cooperative perché ciò 
costituisce il primo esemnio 
di fattiva e concreta coMa-
borazione tra Comuni, sin
dacati e movimento coope
rativo. In attesa della firma 
del professor Travaglini Fa-
briz4! e Nardodioace saran
no perciò oggi in piazza. 

Si parla tanto 
di riflusso 
ma il vero riflusso 
è quello della 
politica della De, 
dell'immobilismo 
e dell'arroganza. 

Fai rifluire 
laDC 

VOTA PCI 

non siano più barbaramente 
massacrati dai criminali ter
roristi, per una Europa de
mocratica e di pace, che la 
vori per superare gli squilibri 
territoriali. 

PER TUTTO QUESTO: 

Noi studenti, intellettuali e 
lavoratori del Meridione vo
teremo il 3 e 10 giugno per 
il PCI. 

PER TUTTO QUESTO: 

Noi invitiamo gli studenti 
meridionali a tornare nel Sud 
e votare il 3 e 10 giugno per 
il PCI. 

Caro Scaramuzzino, asses
sore del Comune di Pisa; An
drea Geracitano. medico Co
mune di Pisa; Mimmo Squil-
laciotti. biblioteca Comunale; 
Rino Pensato, biblioteca Uni
versitaria; Francesco Ro
meo, biblioteca Universitaria; 
Franco Enriquez, biblioteca 
Universitaria; Giovanpietro 
Raffaele. Scuola normale su
periore: Gilda Greco, stu
dentessa; Franca Civile, in
segnante; Tiziana Sampietro. 
medico; Tonina Starita, ricer
catrice; Lucio Senatore, do
cente Universitario; Antonio 
Albano, docente Universita
rio; Damiano Murolo, inge
gnere Coop. Edilizia; Gian
carlo Isu. Conf. coltivatori: 
Antonio Atzori, assistente So
ciale; Rosetta Zaru, Coop. 
Edilizia; Stefano Scorrano, 
dipendente FF.SS. (lavorato
re-studente). 

Giovanni Calabrese, stu
dente; Piergiorgio Annicchia-
rico, studente; Trane Alfre
do, studente; Chiodo Ferdi
nando, studente: Gervasio Te
resa. studentessa; Bongiorno 
Concetta, studentessa; Muleo 
Rasario, studente: Scumbari 
Salvatore, studente; Leonessi 
Giampiero, studente; Assun
ta Busu, studentessa: Cerar-
di Cosimo, studente; Mor-
gante Francesco, studente; 
Pucci Mauro, studente; Saba 
Marilina, studente; Inverardi 
Paola, studentessa; D'Alessio 
Roberto, studente: D'Alessio 
Domenico, studente; D'Ales
sio Olimpio, studente: Musso 
Alessandro, studente; Sandra 
Rusca, studentessa. 

Liberatore Gabriella, stu
dentessa; Luche Rosa Lucia, 
studentessa; Putorti Angelo. 
studente: Carcdda Fiorella, 
studentessa: Clemente Giu
seppe, studente; Vavalà Lui
gi, studente; Manniello Miche
le. studente; Iervolino Italia. 
studentessa; Anna Lanzalon-
ga, studentessa; Modafferi 
Ornella, studentessa; Gatti 
Maria Grazia, studentessa: 
Coluccia Enrica Angela, stu
dentessa; Modafferi Sandro. 
studente; Inserra Laura, stu
dentessa; Caniglia Giuseppe. 

Saba Rosalba, studentessa; 
Ghisu Antonio, studente: Fa-
lato Arnaldo, studente; Bon-
giovanni Salvatore, studente; 
Creanza Giuseppe, studente: 
Pellicano Nuccio, studente; 
Antonio Scaramuzzino, medi
co: Lavorato Salvatore, stu

dente; Tonino Ceravolo, stu
dente; Giovanni Bucaneve. 
studente: Domenico Calabria. 
studente; Carlo Conigliaro, 
studente: Francesco Giorgel-
li. studente: Schiffini Mar
co. studente; Anna Lacci, stu
dentessa. 

Francesca Giorgi, studen
tessa: B. Vizzi, studentessa: 
Laura Cannella, studentessa: 
Spinelli Alessandro, studen
te; Giovanni Sotgiu. studen
te: M. Baffi, studente; Ma
rio Zani, studente; Gallo Egi
dio. studente univ.: Gregora-
ce Lino, studente univ.; Poti 
Giuseppe. studente univ.; 
Francesca Gulotta. studentes
sa; Emilio Siriani, studente: 
Gabriele Gianfranco, studen
te: Calva resi Lino, sindaco 
di S. Maria a Monte; Andreot
ti Gennaro, operaio Stibbio; 
D'Onofrio Giovanni, operaio 
S. Romano: Bobo Angela. 
operaia Marti: Di Grazia 
Luigi, operaio S. Miniato; 
Barattato Nicola, presidente 
Coop.va S. Miniatese; Novi-
no Giuseppe, consiglio di 
fabbrica « Alcione > S. Cro
ce: Iannantuoni Donato Anto
nio. rappresentante. 

Sgarra Filumena. operaia. 
S. Croce: Ruggero Mario, ar
tigiano S. Croce: Tancredi 
Antonio, artigiano S. Croce: 
Gentile Luigi, artigiano S. 
Croce: Gianni Sarubbi. stu
dente; Giuseppe Restivo, stu
dente: Luciano Migliaccio. 
studente; Antonio Leaci, stu
dente; Enrico Sannelli, stu
dente; Francesco Ruggiero, 
studente: Cristofano Claudio, 
studente; Cesare Palcanka, 
studente; Domenico Stincone, 
studente; Iozzi Ercole, stu
dente; Filippo Morabito, stu
dente; Salvatore Aglioti. stu
dente: Teresa Carravetta, 
studentessa; Modafferi Ric
cardo. studente: Gabriella 
Carravetta, studente; Franco 
Oggiano, operaio a Castel
franco; Guglielmo Seller, 
operaio ass. Comunale; An
tonio Favale, operaio S. Ma
ria a Monte. 

Discutendo di 
criminalità 

in Sardegna 
con il 

magistrato 
Mannucci, 
candidato 
nelle liste 

del PCI 

SASSARI — I sequestri di 
liersona. commessi in Sarde
gna in questi ultimi tempi. 
ripropongono in termini più 
allarmanti il fenomeno del 
banditismo, che rispetto al 
passato va assumendo toni 
di maggiore virulenza. Cre 
scono reazioni di allarme 
sociale principalmente nelle 
zone interne, ma anche in 
località di solito toccai»' 
marginalmente dal seque
stro di persona. Anche se 
non va dimenticato die prò 
prio a Sassari è avvenuto 
uno dei sequestri più cla
morosi, quello del commer
ciante Pupo Troffa, che da 
ottobre si trova ancora nel
le mani dei banditi. 

Al compagno on. Salvato
re Mannucci. candidato nel
le liste del PCI per la Ca
mera, abbiamo chiesto di ap
profondire le caratteristiche 
di questo fenomeno. « I se
questri di persona commes
si in Sardegna nel 1978 co
prono quasi un quarto della 
statistica nazionale. La loro 
pericolosità peculiare è resa 
elùdente dalla qualità degli 
ostaggi (anche bambini, ra 
gazati, vecchi); dalle ino 
dalità degli atti delittuosi, 
che spesso hanno avuto ini 
zio nel cuore di centri abi
tali ed in ore ancora di traf
fico; dalla lunghezza e dal
la durezza dei periodi di pri
vazione della libertà: dalle 
brutalità talvolta usate agli 
intermetiiari. Il sequestro di 
persona, insieme all'abigea
to. è l'espressione più tipica 

la manca ta rinascita 
L'incremento del fenomeno va di pari passo con la crisi economica - Si de
forma persino l'idea di Stato sempre più identificato con il sottogoverno 

'Mia criminalità sarda tra 
dizionale. Così si riaffaccia 
il quesito se anche questi 
recenti fatti siano ricondu 
bili ad essa, o invece si 
presentino con caratteri di 
novità determinante, derivi 
no da una matrice diversa. 

Un primo dato specifico è 
la crescita in Sardegna de
gli ultimi due o tre anni del
l'intera criminalità, e non so
lo di quella che si usa iden> 
tificare con il banditismo: 
crescita quantitativa e qua
litativa che registra, primo 
fra tutti, il dilatarsi della cri
minalità minorile, addirittu
ra raddoppiata nei settori, 
•significativi, di reati contro 
la pubblica amministrazione 
o contro la moralità e il 
buoncostume ». 

C'è connessione fra gli at
ti di criminalità politica e 
il fenomeno più generale del 
banditismo'' 

e Certo, un dato anch'esso 
specifico riguarda la crimi 
nalità politica. La mappa di 
questi reati si è infittita: ne 
va sottolineata la risponden 
za, sia pure con episodi com
plessivamente di minor ri
lievo, a quelle che sono co 
stanti di un panorama na

zionale e internazionale e 
tlla dichiarata strategia dell' 
eversione, che mira ad esten-
ilersi oltre le grandi aree 
metropolitane, nel sud e nel
le isole. Possono interessare 
due rilievi. Assai più che al
trove. i gruppi eversivi (o 
aspiranti tali) tendono ad e 
stinguersi col riferimento a 
toponimi: " Barbagia ros
sa ", " Brigate Proletarie del 
Goceano ". " Ronde proleta
rie sarde ". E una rete di 
atti delittuosi ha avuto come 
oggetto amministratori e mi
litanti della sinistra, proprio 
nell'area della criminalità 
tradizionale. 

L'identità politica e il ruolo 
civili dei bersagli, il tipo di 
competenze di cui di recente 
gli enti locali sono stati iure 
stili, per applicare la leggi' 
sui suoli, giustificano, però. 
almeno un'illazione: che si 
tratti della espressione di re 
sistenze a modi di governo 
nuovi, ad una trasformazione 
m corso, die si vogliano di 
fendere così vecchi e anche 
minuti interessi particolari. 
con i mezzi e secondo la lo
gica di un preciso modello 
di cultura: quello governato 
dal complesso di regole che 

Antonio Pigliarti descrive e 
chiama codice della veti 
detta ». 

Qual è stata la risposta 
dello Stato, dei suoi appara
ti, delle sue istituzioni? 

« La risposta delle istitu
zioni è desolante. L'intera 
macchina pubblica in Sarde
gna, anche in Sardegna, fun
ziona male. Quella giudizia
ria è inceppata, tra l'altro. 
da vistose carenze di perso
nale. Cresce così l'immagine 
negativa di uno stato pre
sente solo dal lato della re
pressione: e di una repres
sione che tenderebbe più ad 
usare la Sardegna che a di
fenderla ». 

Tutti questi aspetti ci pare 
siano resi più drammatici 
dalla crisi economica che 
investe l'isola. 

* Certo: la crisi economica 
della Sardegna resta un da 
lo centrale di riferimento. 
Si sa che ogni prospettiva di 
^viluppo si è cercata di fatto 
nell'industria chimica di base. 
addensata in poli con scarsi 
posti di lavoro rispetto al 
l'alta concentrazione degli 
investimenti; e per giunta 
priva di autonomia finan
ziaria. 

«. l^i politica dei poli di 
sviluppo, entrami*) inerita 
bilmente in crisi , ha acuito 
la divaricazione tra fabbrica 
e territorio, e la stessa idea 
dello Stato riceve così la più 
grave umiliazione: rischia di 
confondersi nello stato - Ro
velli, nello stato • Montedi-
son, con i suoi aspetti di ra
pina di beni e spreco, di sot
togoverno, giochi clientelari 
e corruzione. Comunque di
storto, tuttavia, il modello di 
sviluppo ha aperto grandi 
scuole operaie, né poteva per
dersi il frutto di molti de
cenni di lotte politiche e so 
ciali, di concreti, tenaci ten 
tativi di ricomposizione con 
la storia: con la storia d'Ita-
Un. d'Europa, del mondo ». 

E' quin:li la crisi di questo 
modello di sviluppo clic ha 
dato vita al nuovo corso del 
banditismo sardo? 

'i. Il nuovo corso del bandi 
tismo sardo è ancora »' vec 
ch'io, qualunque ne siano le 
forme: è l'esito del permane 
re di una cultura che una 
mancala rinascita non è riu 
scita a trasformare ». 

g. m. 

Una lettera 
di solidarietà 

della FGCI 
agli agenti 

di polizia che 
si trovano 

VkSkI 
uvrA n a t i , i n 

m i w f n A 

dell'eversione 
terroristica 

Gli ultimi sono caduti a 
piazza Nicosia. E basta met 
tere da parte anche solo per 
un attimo i macabri simbo
lismi dei terroristi che vor 
rebbero tutto giustificare e 
assolvere, per capire l'effet 
to immediato della loro azio 
ne: due poliziotti, giovani e 
meridionali, uccisi senza una 
ragione. 

Quando l'assalto alla sede 
romana delia DC s'è concìli 
so molti, e non ultimi quelli 
che dell'essere vittime del 
terrorismo ne hanno fatto 
motivo di fondo della loro 
personale campagna eletto 
rale. hanno tentato di stni 
mentalizzare l'accaduto se 
condo i propri fini; ma Fan 
goscia. quella vera, è rima 
sta nell'immagine terribik-
del maresciallo Antonio Mea. 
disteso esanime sulla piazza 
e nell'accavallarsi delle no 
tizie sull'esito della lotta per 
la vita combattuta invano 
dall'altra vittima dell'attac
co delle Br, Piero Oliami. 

' E così come in altre, trop
pe occasioni, a pagare il con
to sono stati i lavoratori del
la PS. Anche questa volta si 
è scavato nella storia di o-
gnuna delle vittime, se ne 
è tentata se non proprio una 
storia, almeno un itinerario. 
si è cercato di dare un volto 
alle visiere comparse nelle 
foto, scoprendo che dietro 
e un agente > c'era poi un 
fitto intreccio di drammi • 

Quei giovani del Sud 
morti in divisa 

La lotta comune contro chi non vuole che l'Italia cambi, che le nuove gene
razioni abbiano un futuro diverso - Il nodo della riforma di pubblica sicurezza 

speranze. cosi come per ogni 

E le storie spesso si rivela 
no simili, a momenti identi 
che: si tratta quasi sempre 
di giovani del Mezzogiorno 
arruolatisi nei corpi di pub 
blica sicurezza per bisogno. 
per sfuggire alla miseria. 
all'emigrazione, con la spe 
ranza di non rivivere la sto 
ria dei padri, di poter con
durre ina vita diversa. An 
che la storia dei giovani en 
irati in polizia è parte delia 
storia del Mezzogiorno. 

Ecco « il cuore dello Sta
to » colpito dai terroristi; e' 
eravamo evidentemente di
menticati la parola d'ordine 
tante volte declamata nell'a 
rea dell'Autonomia: e La vi
ta non vale per sé, ma per 
come è vissuta »: già, in que 
sto modo, cambiando gli uo
mini in simboli, i conti tor
nano e la coscienza rimano 
« pulita ». 

C'è però in questa situa zio 
ne un'altra faccia: la respon 
sabilità politica, immediata 
ed antica, di chi ha diretto 
in questi anni il Paese. 

Da una lettera di un gio 

vane poliziotto. Fortunato Fe-
tìc-iC. i l SCVWHJU I l i atri f ig l i 
di una famiglia di un paese 
dell'Aspromonte in provincia 
di Reggio Calabria. Delia 
nuova, da otto armi in poli 
zia. scritta alla Città Futura, 
il settimanale dei giovani co 
munisti: e Bisogna cambiare 
il modo in cui un ragazzo di 
venta poliziotto: finché sarà 
spinto solo dalla miseria e 
dalla disoccupazione, senza 
una motivazione personale 
per adempiere ad un compi 
to importante, resta un fru 
strato. E' importante crede
re a quello che fai, sapere 
che non difendi i padroni ma 
lo Stato democratico. ì lavo
ratori. la convivenza civile ». 

IJÌ lettera passa poi alla 
responsabilità di chi ha go
vernato finora il Paese; « Bi
sogna cambiare l'addestra
mento che è tutto militare e 
Ta di te un buon soldato, ma 
un pessimo poliziotto. Ti in
segnano a far bene il saluto. 
ma per combattere la delin
quenza ci vuole agilità, liber
tà di iniziativa, autonomia 
di giudizio e di azione, più 
che disciplina gerarchica. S« 

ci fosse una collaborazicne 
ctnivittia tra cittadini e forze 
dell'ordine, il terrorismo e 
la delinquenza avrebbero me 
no spazi. Ma per conquista 
re la fiducia della gente 1' 
unico modo è democratizza 
re la polizia... se la riforma 
non c'è, è colpa del governo 
C.H» la boicotta: tiene duro... 
la maggior parte di noi.... 
continua la lotta p_T cani 
biare la polizia e la società ». 

A questo e a tutti gli altri 
giovani che lavorano nei cor 
pi di pubblica sicurezza è di 
retta una lettera aperta dei 
giovani comunisti: « Non si 
può morire cosi... per ogni 
giovane che muore in questa 
democrazia è la stessa de
mocrazia che in parte muore. 
Troppe volte la polizia — è 
detto nella lettera aperta 
della FGCI — è stata usata 
contro i lavoratori, troppi 
scandali e troppi intrighi han 
no inquinato il volto di chi 
difende la pubblica sicurez
za... Noi siamo con voi. I voi 
ti dei nostri giovani meridio
nali che chiedono lavoro e 
una vita migliore sono i vo 

stri volti... debbiamo combat 
toro insieme contro cm non 
vuole c"ie l'Italia cambi, eh? 
i brigatisti vendano sconfitti. 
che i giovani abbiano un fu
turo diverso ». 

Ad affrontare i problemi 
concreti ci si imbatte sem 
pre con l'incapacità o peggio 
l'indisponibilità deila DC a 
cambiare. I-a riforma di pò 
lizia era ino dei provvedi 
menti previsti nell'accordo 
die legava in un'intesa prò 
grammatica i partiti demo
cratici: ma anche su questo 
versante la DC è andata in 
dietro, non ha voluto attuare 
nemmeno ciò che lei stessa 
s'era impegnata a realizzare. 

L'esigenza della riforma 
della PS e di una maggiore 
incisività nella lotta < ontro 
il terrorismo sarebbero un 
cor più messe da conto nel 
caso in cui la DC uscisse raf
forzata dal voto del 3 e 4 
giugno. Ecco perdio anche 
per ciò che riguarda la poli
tica dell'ordine pubblico non 
si può tornare indietro. 

Antonio Preiti 
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Le donne hanno scelto 
Punita nella lotta 
per Femancipazione 

DC e PSI impegnati nella guerra delle letterine compra voti 

di Simona Mafai 

NEL discorso alle donne il 
compagno Berlinguer ri

cordava i dati relativi alla 
realizzazione dei servizi socia
li nelle regioni centro-setten
trionali (governate in buona 
parte dalle sinistre e dal PCI) 
e nelle regioni meridionali, go
vernate tutte dalla DC. Ad e-
sempio: 2SM asili nido nella so
la Emilia. 2G asili nido in tutto 
il Sud; 116 consultori familia
ri nella sola Emilia, 27 consul
tori in tutto il Sud; una picco
la serie di cifre per prende
re ulteriormente atto di una 
realtà ben nota. 

La condizione della donna 
meridionale è doppiamente pe
sante rispetto a quella nazio
nale. perché essa vive in un 
contesto economicamente e 
culturalmente più arretrato, e 
perché sul terreno politico 
prevale il partito del modera
tismo e della conservazione: 
la Democrazia Cristiana, spal
leggiata da consistenti forma
zioni apertamente reazionarie. 
forze politiche non solo sor

de. ma spesso apertamente 
ostili, e talvolta irridenti, al
le esigenze della donna ita
liana: basti pensare alle in
credibili resistenze delle re
gioni meridionali per varare 
le leggi sui consultori fami
liari e per applicare la legge 
sull'aborto. 

Due specifici terreni di ar
retratezza dunque, sui quali 
si sono misurate e devono 
continuare a misurarsi le don
ne meridionali. Sul primo, la 
battaglia è aperta da anni e 
possiamo dire con soddisfa
zione che abbiamo registrato 
più di una vittoria. La co
scienza avanzata delle don
ne e delle giovani meridionali 
e la loro capacità di darsi 
originali forme di organizza
zione e di intervento, ha tra
volto resistenze e tabù sul 
piano economico e culturale. 
Le donne meridionali si sono 
collocate talvolta all'avan
guardia nel movimento di e-
mancipazione e liberazione 
femminile di tutta Italia. 

L'iscrizione in massa 
delle ragazze nelle liste speciali 

Dalle iscrizioni in massa 
delle ragazze nelle liste spe
ciali alla presenza femminile 
nelle cooperative di nuova co
stituzione: dalla denuncia con
tro le violazioni della legge 
di parità alla Fiat di Paler
mo. all'ufficio del Tesoro di 
Agrigento. all'Enel di Messi
na. all'azione organizzata e 
collettiva in difesa della salu
te e della dignità delle donne 
nel rapporto con medici e le 
strutture sanitarie pubbliche 
(esemplari i processi celebra
ti in Calabria contro i baro
ni in camice bianco di Catan
zaro e Melito e l'inchiesta giu
diziaria sul'ospedale S. Bar
bara di Iglesias in Sardegna 
per la mancata applicazione 
della legge sull'aborto) fino 
alla grande manifestazione 

femminile di solidarietà con 
le donne vittime di atti di vio
lenza sessuale (anche all'in
terno della famiglia) svoltasi 
a Salerno, — per citare solo 
alcuni degli episodi più salien
ti che mi vengono alla memo
ria. — moltissimi fatti testi
moniano il livello di consape
volezza. la capacità di azio
ne e di intervento nella so
cietà delle donne meridionali. 

Ma la campagna elettora
le. per questa sua meraviglio
sa potenzialità democratica di 
moltiplicare i collegamenti di 
massa con la complessa real
tà tutta intera del paese, ha 
riportato in primo piano alla 
nostra attenzione anche i 
drammi e le esigenze di cen
tinaia di migliaia di donne dei 
comuni e delle frazioni di cam-

CONTROPIEDE 

Il male 
e 
contagioso 

Vi ricordate che alcune 
settimane fa avevamo e-
spresso /ondate preoccupa
zioni per le condizioni del-
j„ -,.;<.*?, rinì c**i*i{i£Q dllora. 
in carica, il socialista Sal
vatore Ferrara? 

Il compagno Ferrara gi
rava infatti per la citta e 
vedeva mare di verde, in
vece che montagne di ce' 
mento. Ci eravamo do
mandati allora, se il pri
mo cittadino fosse dalto
nico. Oggi siamo in condi
zioni di dire che probabil
mente la nostra diagnosi 
era giusta e che anzi il 
compugno Ferrara ha con
tagiato ti suo successore e 
alcuni assessori comunali. 

Solo una diffusione ca
pillare a livello di giunta 
comunale del daltonismo, 
infatti, può in qualche 
modo giustificare lo scem
pio che sta avvenendo a 
Cagliari e di cui diamo 
più ampiamente • notizia 
qui accanto. 

Dunque un altro dei pic
coli polmoni verdi che 
consentono alla nostra cit
tà di non essere asfissiata 
dall'inquinamento è an
dato distrutto e sarà so
stituito da alcune villet
te private e da una strada. 

Xoi non vogliamo cre
dere vhe gli attuali ammi
nistratori abbiano coscien
temente deciso di distrug
gere quello che in termini 
tecnici poteva essere cer-
tornente definito un bene 
culturale e, in linguaggio 
più corrente un importan
te spazio vitale per gli 
abitanti di una città pri
va dei più elementari ser
vizi sociali, 

Il motivo deve essere 
certamente un altro. Il 
nuovo sindaco e gli asses
sori competenti sono stati 
contagiati da Ferrara e 
non fanno altro che vede
re verde dappertutto in 
misura tale da provare un 
insopportabile fastidio alla 
vista. 

Fra t tanti rimedi per 
eliminare l'inconveniente 
hanno scelto quello più 
rapido: la distruzione di 
tutte le cose che in qual
che modo, richiamano al 
fastidioso colore. 

Noi crediamo che in 
una civiltà moderna, nel
la quale la medicina ha 
fatto passi da gigante, ci 
siano altri metodi per eli
minare il aaltonismo. Cer
to le cure potranno essere 
lunghe e sarà magari ne
cessario un ricovero per 
esami e accertamenti. 

Comprendiamo che gli 
amministratori in questio
ne siano preoccupati di 
questa eventualità che 

comporterebbe, da parte 
loro l'abbandono dell'am
ministrazione, forse per 
lungo tempo. E tuttavia 
nessuno può essere cosi 
egoista da pretendere che 
chi è malato non si curi. 

Ci permetiamo oizi di 
dare un affettuoso consi
glio a queste vittime del 
dovere. Signori fatevi ri
coverare, e presto, prima 
chi' il rnntnniiì riilnnhì 

Un ladro 
di verità 
CAGLIARI — L'esponen 
te... romano di « su partidu 
radicali sardu ». Lorenzo 
Malleoli, parlando ieri a 
Radio Cagliari, si è. a no
stro parere giustamente. 
lamentato del fatto che il 
ministro V:;en1ini abbia 

definito i radicali dei * pa 
gliacci ». 

Se dobbiamo giudicare 
dal suo metro e usare la 
stessa fraseologia in uso 
nel partito di Pannello, hi 
sogna infatti convenire che 
U signor Lorenzo Matteoli 
non è un pagliaccio, ma un 
mentitore, infatti, fra le 
molte sciocchezze da lui 
dette ci sono anche quelle 
secondo le quali i radicali 
avrebbero contribuito alla 
approrazione della legge 
sull'aborto, contro la DC e 
il PCI, mentre, sempre i 
radicali, avreblyero contri
buito alla elaborazione di 
un piano di energia alter
nativa per la Sardegna 
contro le centrali nucleari. 

Ora è sufficientemente 
noto che i radicali, insie
me alla DC e — anche se 
fanno finta di dimenticar
lo — al MSI. hanno rota 
lo contro la legge sulVa 
borio, che è stata appro 
rata col roto determinan 
te dei comunisti. 

Va anche ricordato che. 
quando si decise la riaper
tura delle miniere di car 
bone, l'unico a sostenere 
la tesi DC di tener chiusi 
i pozzi del Sulcis, conti 
nuando inutili studi, fu U 
radicale Afcllini. Si com 
prese allora che non sa 
pera niente di niente né 
di miniere ne di altre co
se isolane. Anche Matteo 
Fi dimostra di non sape 
re nulla quando parla di 
silenzio dei comunisti e 
dei sindacati sulla indù 
stria petrolchimica. E' prò 
pria fi parlare di cose di 
cui non si sa nulla che fa 
dei radicali, per usare 
sempre la loro ferminolo 
già dei veri ladri di re 
rifa. 

pagna. dei quartieri degra
dati delle grandi e medie cit
tà meridionali, facendoci sen
tire estremamente viva la real
tà dell'affermazione che « non 
vi è rivoluzione sociale sen
za liberazione della donna », 
anche nella sua valenza ca
povolta e cioè che « non vi 
è liberazione della donna sen
za rivoluzione sociale ». Queste 
donne che vivono anni ed an
ni senza il conforto della pre
senza del marito emigrato. 
che trascorrono la loro gior
nata su pavimenti di terra 
battuta, che percorrono le vie 
crucis dei municipi e degli 
uffici INPS per ottenere una 
pensione sociale e di invali
dità, che si battono per ri
prendere un figlio che la ma
gistratura con troppa faci
lità ha loro sottratto — sono 
una parte grande e viva, con-
tradittoria e dolente della u-
manità meridionale. 

Solo con il Partito comuni
sta esse possono trovare la 
via per una concreta soluzio
ne dei loro problemi imme
diati; per una organica pre
sa di coscienza — non casuale. 
né passeggera, né parziale. 
— della necessità di un, gene
rale rinnovamento del paese; 
per un fecondo rapporto, di 
scontro ed incontro democra
tico con le istituzioni: per un 
collegamento, non succube né 
strumentale, con le donne di 
altri ceti sociali ed altre ge
nerazioni. divenendo a pieno 
titolo protagoniste del cam
biamento della società e di se 
stesse. 

Le donne comuniste, le can
didate comuniste, le elette co 
muniste rappresentano e de
vono sempre più rappresenta
re nel meridione il lievito, la 
linfa, l'ossatura di questo mag
ma femminile sofferente e ri
belle, die deve farsi non sap
piamo in quali forme movi
mento organizzato ed unitario. 
L'ispirazione unitaria delle 
donne infatti non può venire 
accantonata durante la cam
pagna elettorale; essa non co
stituisce una specie di « a-
bito nuovo » che serve per le 
grandi occasioni, e che si 
smette e ripone nell'armadio 
al momento dei lavori di casa. 

Le donne meridionali hanno 
bisogno dell'unità: dell'unità 
delle donne, perché la loro 
voce sia libera ed intesa da 
tutti, dell'unità delle forze pò 
litiche democratiche, perché 

' si avvii la programmazione, si 
| applichino le leggi di riforma. 
I si amministri in modo onesto. 
1 E le donne hanno fiducia nel 
; PCI proprio perché esso è 
! partito di lotta che condanna 
' però lo scontro frontale ed i-
; deologico; un partito che ri-
j cerca l'unità, nell'ambito del-
I la sinistra e delle forze demo-
l cratiche e costituzionali, fi-
i nalizzata però ad un preciso 
« programma di superamento 

deila crisi e di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Per gli stessi motivi devono 
essere spinte a condannare la 
DC. che ha strumentalizzato 
lo scontro ideologico per mal-
governare il paese per 34 an
ni (malgoverno che assume. 
in alcune zone del meridione. 
dimensioni assolutamente a-
berranti) e che. dopo aver ini
ziato un'esperienza di con
fronto e di collaborazione con 
il PCI. che cominciava a da
re alcuni frutti sul terreno 
legislativo e del metodo di go
verno a livello nazionale e 
in alcune regioni, lo ha poi 
bloccato, perché esso condu
ceva inesorabilmente ad atti 
qualificanti sul terreno del 
meridionalismo, della moraliz
zazione della emancipazione 
e liberazione delle donne col 
pendo interessi parassitari. 
cosche di potere, privilegi che 
la DC vuole continuare a di
fendere. 

Solo toirliendo alla DC il pri
mato elettorale che e>sa ha 
ancora in molte regioni meri
dionali. si potrà riprendere il 
cammino dell'unità tra le for 

i ze politiche democratiche, nel 
' cui ambito si realizzerà l'cn 
j trata al governo delle classi 
• lavoratrici. 
! E' inutile nascondercelo: le 
| donne meridionali possono ave

re un ruolo determinante nel 
togliere alla DC questo pri
mato. E dobbiamo chiederglie
lo. In nome degli interessi 
delle donne, in nome degli in
teressi del Sud, e in nome de
gli interessi del paese intero. 

Con questo spirito lavore
remo le prossime giornate. 
donne comuniste del Sud tra 

| le donne del Sud: proseguen-
; do la fitta rete di colloqui. 
t di incontri, di riunioni, già 
i iniziata con successo. Perché 
! le donne meridionali, attra-
j verso il voto al PCI ed alle 
i candidate del PCI. costruisca-
i no le condizioni per una ulte-
' riore avanzata insieme della 

rivoluzione sociale e culturale 
t del ivwtro paese. 
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« Caro amico, 
caro compagno 

socialista 
se vuoi favori 

e se vuoi 
un appartamento 

vota per me» 
Senza neanche avere il pudore d i usare carta 

personale (non che la cosa sarebbe meno grave, 
ma vivaddio anche facendo i mascalzoni si può ave
re un po ' di stile) quattro splendidi esemplari di de
mocrazia e di civiltà vanno alla caccia di vot i . Che 
siano marcati DC oppure PSI i messaggi « al t rui
stici » hanno un comune denominatore: la richiesta 
di suffragi nelle prossime elezioni. « Mi auguro dì 
ricevere il tuo conforto e il tuo stimolo per prose
guire e perfezionare ciò che è stolo solo iniziato » 
dice in tono da confessionale Anton io Matarrese. 
« Dichiarandomi sempre a disposizione invio vivi rin
graziamenti e cordiali saluti » g l i fa eco il sottose
gretario d i stato per la Sanità, Bruno Vecchiarell i. 
« Lieto dell'incontro che spero di approfondire con 
amicizia » ammicca l'assessore barese ai trasporti 
Giuseppe De Gennaro che sembra anticipare un in 
contro del quarto t ipo. E, dulcis in fundo, il vice 
presidente IACP Donato Paparello scrive — su car
ta del l ' ist i tuto —- a un senzatetto ringraziandolo « per 
quanto potrai fare per il PSI alle elezioni politiche 
e segnalo alla tua attenzione un mio amico caris
simo il prof. Claudio Lenoci. Come gli altri candidati 
è pt ona di rispetto (mammasantissima che brutta 
espressione! ndr) e della tua considerazione ». 

Intendiamoci. Non che si tratti d i novità. La cro
naca degl i ul t imi decenni ci ha insegnato (e lo ha 
insegnato crediamo agli elettori plur i tur lupinat i dal
l ' intramontabile vizio delle promesse elettoralistiche) 
che queste cose sono l'anima della campagna eletto
rale d i talune forze polit iche. Ciò che tuttavia conti
nua a sorprenderci è la sfrontatezza, il cinismo pol i 
tico, la provocatorietà con cui si continuano a ut i 
lizzare cariche pubbliche a f ini e per interessi per
sonali. Che poi ci sia coinvolto oltre alla DC anche il 
PSI d i Craxi è persino patetico. E' un altro esempio 
di come il « terzo polo » d i cui parlano i socialisti 
coll imi sempre più con il pr imo: quel lo democri
stiano. 

I N T A M P K 

CITTA' DI BARI 

k i » i < i n «i r»,«f«"i 

. t r* £ l « i t » r * 

f t p p j n l i m o t o d«I a • 4 «lujr.o t qutnt* Kll 
laMrtftnt* • d t t i a i f o ptr 4ir« una i n d i c a i l o n t a l 
fata» t i t u n a n c t i o r t • t>m «arano ««aatto p o l l i t o t . 

Taf q.ti*al° con la t>* C abolaaie t rad i to di l a -
p . m a r c i * « r a r a n t i r a l ' I t a l i a cha e a a b l « " sa 
aazpra o«Ua l l h a r t l a tlalla J i m r u i i , eontr» 
a»oi B i n i t i * u o r a l » »i ofim l t»o il a r a r a l o n » 
l a r r e r l e l i c a . 

Nati d l i i« i t ichi»*5 la n i t t u l t l di » o r t » r " 
aranti c o n t r a t t a t i l a uni p o l i t i c a s a r i d i o i a l i « t i a > 
a I t i o r t dal la r.oitr» canti 

far quatta Unta p o l i t i c a » « « « a n n a l i • • « • a 
chiadart! 11 tao daciaiTO » o t » par r ieonf«ratro 
l ' i r^a ino a la uo-srant* di aaapro r.allo faraona d a l -
l'On Vito Lattanzio n. ? n t l l a U s t a ó>l c o l l a c i » 
far i-FoKCl* par la Cacora *« par una cont inuità di 
quatta l l n a t t i . r i c o r d o i l s i a . a. i^< 

Noi r iccrat l a r t l . Hata d a l l ' i n c o n t r o oh» apat* 
di approfondirà con a a l c i f i a . 

\ Vito LATTANZIO n. 2 

/ Giuseppe DEGENNARO n. 1 5 

' l i . t l .p t p/pCStAHO 

a* 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOIAB 

(, « vie» fjjjiuj.srt j 

Carminio. 

questa lettini non i cèrta U prima ehi r;«ri In quoto txKado t>tlor*I*; 

aono m u d o d»lle fc>U*cit«j!oni' allr quali rlcr.I ottoiotto 

CbrumilT.i, pttò. di ritofrenaf vifuàlrrrfiiteatiptrttiedtrli.rir+'-'UjjB 

prr U farillo Socialista Italiana nel!» yrcuuna' rti.r.pjtiiion'.- eltttotalf. -

Kon è w'Untólarr a prixÀslr crmttnzionc di t«th : o nubiani*. cHe 

mi inuucr a rvhiedtr» u tuo ir![i«vnò' In questo" pirtlfoltn- « dlllaeile mo

mento pt]Lt>eo, wnu yxtto eoe dire più fona al plS 1 «ign.rl-i mi lur aJla 

sluancue di «tali» tie'.la r u m I] Fatte >i r rullalo per rinranaHtà.de due 

I » » ? I ™ {'arti'» di amari- a'ioiuiìonr i probVmJ'cir c»ni ^Icrr.o dirrutana 

.srmpTe p*u «a ItAntl 

l ì rin»rido per quanto potrai.'tare periTT-ST, aUt'.'>tioti't-r»utld>» 

.^i'«.ini» 4*1* iua-at'-cni'uie <in.iuitu5'-'»»la»o.«mito iljvot. l ' I .Al 'I 'I t . 

i I.BSOCI e)ke ha il I a . l t » della lùtt: teme gli «Un cindidxHr.peraxtt 

•lei^taTirTjpet'o e della tua eorojieraHt-^ 

TI tolutii alleit-io*ar&t nte r. come tempre, ritienici! • 1 uà éhpoùziorif 

Incredibili e offensivi toni da crociata di un industriale leccese legato alla DC 

Per fortuna c'è lui che porta la civiltà 
Nella città pugliese la linea Moro è stata riposta nel dimenticatoio - I gravi problemi della provincia non interessano più di 
tanto i candidati dello scudocrociato impegnati in una vergognosa caccia al voto - Le sortite dell'industriale Antonio Filograna 

LECCE — La campagna 
elettorale sta mettendo a nu
do l'involuzione della DC sa-
Ientina. Il cambio di rotta 
rispetto alle timide aperture 
degli ultimi anni è vistoso. 

Dopo il risultato del 20 
giugno 76, che in provincia 
di Lecce segnò un grande 
balzo innanzi del ' PCI ma 
che suonò conferma, anche, 
della forzo elettorale e poli
tica della Democrazia cristia
na (quasi la maggioranza as
soluta). in questo partito le 
acque si mossero, gli equili
bri mutarono. Il congresso 
di Matino portò alla dire
zione provinciale della DC 
uomini che. in linea con la 
segreteria di Zaccagnini, 
tentarono di intraprendere 
una azione di rinnovamento 
all'interno e di apertura rea
listica in sede di confronto 
politico coi comunisti. 

Ebbene, oggi di quei tenta
tivi non resta che un vago 
ricordo: la battaglia per "e 
candidature ha visto rispun
tare tutti i vecchi arnesi del
l'anticomunismo casereccio 
che. attraverso uno scontro 
durissimo, hanno fatto pre
valere il peso delle clienfeie 
e dei potentati economici 
contro le esigenze di puliz'a, 
di correttezza, di democrati
cità. 

Da Codaeci-Pisanelli a 
Rausa. da Leccisi a De Giu-
sept>e. da Urso a Pulii le fi
gure più compromesse del 
notabilato democristiano so
no scese In lista più agguer
rite che mai: i giochi tra le 
correnti hanno spostato a 
destra l'asse politico, metten
do in forse la segreteria di 
Rino De Filippi: la linea di 
Moro, qui come altrove, è 
stata riposta nel dimentica
toio. 

Il tono dei discorsi, gli ar
gomenti della propaganda 
sono perfettamente in linea 
con le sortite di Panfani. di 
Donat-Cattin. di Basaglia: il 
più becero e consumato anti
comunismo a difesa dell'esi
stente. del sistema di pote
re. delle poltrone. 

I gravi problemi di questa 
provincia (la disoccupazione. 
la crisi del settore industria
le: l'agricoltura in agonia. 
l'arretratezza dei servizi e 
delle condizioni di vita) non 
sembrano interessare molto 
i candidati democristiani, 
che continuano in compenso 
ne'la scenegsiata vecchia e 
nauseante delle lettere, dei 
fervorini con le foto, delie 
distribuzioni di « sussìdi elet
torali ». fino al punto che 
banche, ospedali, enti ed as
sociazioni varie, da centri di 

• potere della de, quali sono 

sempre, si trasformano, in 
questo periodo, in veri e pro
pri seggi elettorali delle ve-
rie fazioni in lizza. 

Ma il dato saliente di que
sta campagna elettorale è 
che il legame tra potere po
litico e potere economico si è 
rafforzato, che si è rinnovato 
il patto di fiducia e rappre
sentanza tra DC e grande 
padronato, senza le crepe e 
gli sfilacciamenti di altre oc
casioni. 

A testimonianza di ciò 
stanno alcuni fatti significa
tivi. sui quali, tra l'altro. 1' 
elettorato riflette critica
mente. 

La decennale battaglia per 
l'irrigazione che negli ultimi 
tempi aveva visto mobilitar
si, accanto al movimento 
operaio e contadino settori 
autorevoli del mondo religio
so. è stata vanificata proprio 
dalla DC. che preferisce di
fendere e mantenere in vita 
i Consorzi di Bonifica, ai 
quali continua ad elargire fi
nanziamenti per progetti ina
datti a risolvere il problema 
dell'acqua. Si distingue per 
la sua ostinata opposizione 
all'irrigazione proDrio il pre-
s'dente de della Regione Pu
glia, il salentino Nicola Quar
ta. 

Un altro esempio, nrotago-
I nista ancora i! presidente 

Quarta, riguarda le ultime 
vicende della vertenza Har-
TTT'C M n i j g 51" ir; £»ttO Viti tOtì-

tativo da parte di precise 
forze politiche e padronali di 
creare confusione tra le mae
stranze e di esasperare ulte
riormente gli animi. Quarta 
comunica, con un telegram
ma. che non è ancora possi
bile intervenire secondo i 
tempi prestabiliti perché il 
decreto governativo riguar
dante il finanziamento GEPI 
per l'Harry's non è stato an
cora convertito in legge. Pos
sibile che egli ignori che un 
decreto-legge è immediata
mente operativo, ossia per
mette subito, nel caso speci
fico. che la GEPI intervenga 
per il risanamento dell'azien
da? Oppure sono in gioco 
altri interessi? 

Ancora. A Patù. un picco
lissimo comune del basso Sa
lerno, sono stati Inaugurati 
1 nuovi stabilimenti calzatu
rieri di cui è proprietario 
Antonio Filograna, da Casa-
rano. proprietario anche dei 
già avviati stabilimenti «Fi
lanto » in questa seconda lo
calità. 

Filograna ha parole com
moventi: «Abbiamo voluto 
creare — d :ce — in questo 
estremo lembo di term Po
lentina, quasi un'aristocrazia 

operaia in tuta blu e cami
ce bianco ». Egli è un bene-
iattore: un portato là civil
tà tra 1 rozzi salentini. Pec
cato che gli operai della Fi
lanto e le lavoranti a domi
cilio nel settori collegati lo 
ritengano, piuttosto, un colo
nizzatore: uno che non am
mette i contratti e non ri
spetta lo Statuto del lavora
tori: che minaccia gli ope
rai di licenziamento (salvo 
poi a passare dalle minacce 
ai fatti, in più occasioni) 
ogni qual volta si tenta di 
introdurre il sindacato nell' 
azienda e di organizzare le 
lotte: uno che incrementa e 
sfratta il lavoro nero, con 
paghe di fame e condizioni 
di lavoro quasi disumane. 

Ma Filograna insiste: « Ab
biamo inserito questi uomi
ni. questi giovani, senza crea
re traumi (sic) in attività 
produttive, che si sono rive
late congeniali ». Ma conge
niali a che cosa? Al bisogno 
di un lavoro non massacran
te, ben retribuito, dienitoso; 
oppure alla logica del massi
mo profitto? Ma ecco la 
chiusa: «Tutti insieme ab
biamo realizzato un proget
to imorend'toria'e. ma an
che un progetto di solidarie
tà civile, che è il fiore al-

j l'ocrh'ello del nostro lavoro ». 
• Incredibile! Nel Salento non 

c'è più la lotta di classe; tra 
operai e padroni (e che pa-
ùivnii; c e la pace sociale. 

Ebbene, a siglare questa 
penosa messinscena, questa 
impudente ed offensiva mi
stificazione giunge, per ulti
mo, il plauso del presidente 
della regione, il solito Nico
la Quarta: « I pubblici pote
ri sono grati ad Antonio Fi
lograna per la sua opera svol
ta nel campo dell'industria. 
dimostrando eccezionali doti 
imprenditoriali (ma sulla pel
le di chi?), impostate suila 
onestà e sulla concretezza 
che Io contraddistinguono ». 
Non una parola, un cenno. 
un gesto verso gli operai, !e 
condizioni di vita e di lavo
ro. le loro rivendicazioni. 

Ma non è ancora tutto. 
Quarta, ancora lui, parlan
do a Casarano ha detto: < Irò 
appoggerò con tutte le mie 
forze, sino all'ultimo, con 
ogni energia ». Si riferiva a 
Luigi Memmi, sindaco di quel 
paese, candidato alla Came
ra dei Deputati. Chi è Mem
mi? E' presto detto: è l'uo
mo dei calzaturieri, di Filo-
grana, il braccio politico del 
potere economico casaran-3-
se. Ecco, dunque, ricostruito 
il mosaico. 

Luigi Àpriie 

Ventimila elettori di piccoli centri del Cosentino rinnoveranno le assemblee municipali 

Alle urne in 7 Comuni per dire 7 no alla DC 
Si tratta di Fagnano Castello, Saracena, Mendicino, Rovito, San Donato Minea, Mongrassano e Sangineto 

COSENZA — Il 3 e 4 giugno poco più 
di 20 mila elettori della provincia di 
Cosenza si recheranno alle urne anche 
per eleggere sette consigli comunali già 
scaduti. Si tratta di altrettanti piccoli 
Comuni con popolazione inferiore ai 5 
mila abitanti dove, ovviamente, si vo
terà con il sistema maggioritario. Sono 
Fagnano Castello, Saracena. Mendici
no, Rovito. San Donto Minea, Mongras
sano e Sangineto. 

A Fagnano l'amministrazione uscente 
era formata dalla DC e dal PSDI con 
una schiacciante egemonia de. Il bilan
cio che l'amministrazione uscente di Fa
gnano presenta agli elettori è fallimen
tare su tutti i fronti al punto che tra 
la gente e tra le stesse forze politiche 
si avverte una forte spinta al cambia
mento. Tale spinta è stata recepita dai 

partiti di sinistra, compreso il PSDI. che 
in queste elezioni hanno presentato una 
lista unitaria fortemente rinnovata, con 
buone probabilità di vittoria. L'altra li 
sia presente a Fagnano è quella della 
DC. 

DC e socialisti si presentano insieme 
Invece a Saracena, dopo aver ammini
strato il Comune per 5 anni. Capolista è 
anche questa volta il sindaco uscente 
Gagliardi che è, in provincia di Cosenza. 
l'animatore del gruppo integralista cat
tolico Comunione e Liberazione. Fran 
camente non si 6 mai capito e non si 
capisce ancora come a Saracena socia
listi e integralisti cattolici riescano a 
stare insieme. A Saracena il nostro par 
tito si presenta con una propria lista e 
anche in virtù dei metodi faziosi e arro 
ganti seguiti in questi anni dall'ammi 

nlstrazione PSI-Comur.ione e Liberazio 
ne. in queste elezioni ha concrete pos
sibilità di vittoria. 

A Mendicino, un Comune in forte cre
scita alle porte di Cosenza, queste ele
zioni sono molto importanti perchè sì 
tratterà di stabilire se il Comune debba 
continuare ad essere amministrato dal 
la DC. che negli ultimi 5 anni ha dato 
via libera alla speculazione più sfrenata. 
oppure se si debba cambiare. In tal caso, 
la scelta obbligata per gli elettori è rap 
presentata dalla lista comunista. La ter
za lista, una lista civica formata da sa 
cialisti ed elementi raccogliticci di altri 
partiti, punta esclusivamente a conqui 
stare qualche posizione di potere auto 
collocandosi in una posizione subordina
ta e di copertura alla DC. 

A Rovito, un Comune della fascia pre 

silana. l'amministrazione uscente è for 
mata da comunisti e indipendenti. Nei 
cinque anni trascorsi ha ottimamente 
operato in tutti i campi (edilizia popola 
re ed abitativa, agricoltura, opere in 
frastrutturali, ecc) ed ora si appresta a 
riconquistare la maggioranza assoluta 
avendo nel frattempo allargato l'area 
dei propri consensi. A Rovito si presenta
no con liste di partito anche la DC e il 
PSI in lotta fra di loro per la conquista 
della minoranza. 

Amministrazione uscente di sinistra 
anche a Mongrassano dove in queste ele
zioni però l'esito appare alquanto incer 
to. A San Donato Minea e a Sangineto. 
infine, le amministrazioni uscenti sono 
entrambe de. 

Oloferne Carpino 
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Centinaia di operai impegnati nella campagna elettorale a Cagliari 

Lavoratori e studenti 
col PCI per cambiare 

Gli incontri davanti ai licei e agli istituti superiori - Un confronto, a volte serrato, ma 
costruttivo - Un appello per il voto ai comunisti di venti delegati sindacali della GENCORD 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli operai oc
cupati e quelli in cassa inte
grazione si impegnano a de
cine, a centinaia, in questi 
giorni, per la campagna elet
torale del PCI. « Anche que
sta è lotta — dicono — lot
ta per cambiare, per convin
cere la gente, soprattutto 1 
giovani, a votare nel modo 
giusto. Lotta per mandare al 
governo 11 partito che difen
de sui serio, e non con le 
chiacchiere, gli interessi del 
lavoratori ». 

Davanti ai licei classici e 
scientifici, agli istituti tecni
ci, alle facoltà universitarie, 
gruppi di operai distribuisco
no volantini, lanciano appel
li attraverso i megafoni, im
provvisano comizi, discutono 

« L'unità di obiettivi di lot
ta tra lavoratori e studenti 
— si legge in un appello che 
gli operai vanno diffondendo 
nelle scuole — è sempre stata 
determinante per vincere po
sizioni di intransigenza, tese 
a ricacciare indietro l'intero 
movimento democratico che 
in questi anni è riuscito com
plessivamente a conquistare 
spazi politici, più potere nel
le fabbriche, nei campi, nel
l'intera società sarda e na
zionale ». 

Da molte parti si tenta di 
far passare trent'annl di lot
ta come trent'anni di storia 
democristiana. « Dopo di noi 
il vuoto » sostengono i soste
nitori di questo sistema. 

« Niente è cambiato » dico
no coloro che intendono porsi 
al di fuori e al di sopra del
la storia di questi anni. 

Nei dibattiti tra operai e 
studenti queste batture cir
colano e come. Come rispon
dono gli operai? Non date 
retta ai gattopardi, a coloro 
che vogliono che tutto cam
bi perché niente cambi ». 

La storia delle classi su
balterne è invece una storia 
da leggere tra le righe, spe
cialmente in Sardegna. Se 
oggi si può pensare ad un 
voto che cambi le forze po
litiche ed il personale che per 
un lungo trentennio hanno 
gestito la Regione Sarda, que
sto è il frutto di 30 anni di 
lotte appassionate dei mina
tori e dei contadini da Car-
bonia a Sa Zeppare, dai ce
ti medi urbani e degli ope
rai chimici da Cagliari a Sas
sari fino a Ottana e Porto 
Torres, degli studenti del '68 
e delle donne che hanno re
so possibile la vittoria del re
ferendum sul divorzio. 

«Erede, organizzatore. In
terprete di queste grandi lot
te di lavoratori e di popolo, 
all'interno di un vasto schie
ramento democratico e auto
nomistico, il PCI è la forza 
essenziale di osmi ipotesi di 
cambiamento della Sardegna 
e dell'Italia. 

Così scrivono una ventina 
di delegati di fabbrica della 
GENCORD. che hanno fir
mato un appello diffuso a 
migliala di copie 

« L'obiettivo delle forze rea-
zionarie è chiaro: si vuole 
battere il PCI. ridimensiona
re la sua forza elettorale, ri
portare indietro gli equilibri 
politici in Sardegna e nel pae-

altre forze moderate E" un 
attacco diretto a sconfiggere, 
sul piano elettorale, il mo
vimento operaio, per piegar
lo. nelle lotte contrattuali. 
nelle sue aspirazioni al pro
gresso per una società più 
giusta, più libera e democra
tica, per una società sociali
sta. Questo disegno non deve 
passare ». 

Franco Aresu, Bruno Cam
pus, Antonio Cois, Angelo 
Corrias, Piero Deiana. Otta
vio Deidda. Lorenzo Delunas. 
e tanti altri operai della GEN
CORD spiegano i motivi che 
li hanno spinti a lanciare 1' 
appello per il voto al PCI al
le elezioni del 34 giugno in 
Parlamento nazionale, del 10 
giugno (parlamento europeo) 
del 17-18 giugno (consiglio re
gionale). 

« La situazione è gravida 
di pericoli per i lavoratori 
perciò abbiamo firmato, con 
tanti altri nostri compagni, 
il documento per il triplice 
voto comunista. Abbiamo co
si voluto mandare il nostro 
impegno come militanti sin
dacali anche nella battaglia 
elettorale, a fianco della for
za più solida e coerente che 
si batte per 11 progresso del
la società sarda e nazionale. 
dell'intera società europja i>. 

Non tutti quelli che hanno 
firmato l'appello sono iscritti 
al PCI. e non tutti ne con
dividono pienamente la linea. 
« Bisogna far passare In se
condo piano — spiegano — 
le divergenze ideologiche che 
pure tra noi esiste, ma 11 no
stro impegno è di dibattere 
a fondo per superarle, per ar
rivare all'unità. In un mo
mento così decisivo non ab
biamo il diritto di rimanere 
divisi, dobbiamo sent'rs l'as
soluto dovere di unirci ». 

« Non possiamo stare a 
guardare. Occorre In questi 
ultimi giorni di campagna 
elettorale p°T il Parlamento 
nazionale- un impegno ancora 
maggiore di tutti i lavoratori 
nella lotta sindacale e poli
tica per battere la DC. per 
battere le forze conservatrici 
e reazionarie ». 

* Noi riteniamo — conclu
dono i lavoratori della GEN
CORD —. che debba essere 
sostenuta la richiesta del PCI 
di entrare nel governo. Come 
siamo uniti nella fabbrica 
contro il padronato, altret
tanto faremo alle elezioni 
contro li suo massimo parti
to. !a DC. Noi votiamo per 11 
partito comunista Italiano. L' 
invito ai lavoratori d*»lla 
GENCORD e di tutt» la Sar
degna è di votare PCI ». 

A Cagliari un'altra vittima della droga e dell'indifferenza 

A 21 anni si impicca in carcere 
In cella d'isolamento, non ha saputo superare una crisi di astinenza - Lo psichiatra 
ne aveva suggerito il ricovero - Un fenomeno dai contorni sempre più allarmanti 
Mentre la DC resta immobile gli studenti si interrogano e cercano di « capire » 

Neanche un centro 
per i tossicomani 

CAGLIARI — Un giovane proveniente dal ghetto di Sant'Elia, 
figlio di lavoratori, emarginato e perseguitato perché « diver
so», si è ucciso in una squallida cella del carcere di Buon-
cammino. Un'altro ragazzo è finito nella «gabbia delle scim
mie », l'orrendo braccio dei minori per spaccio di droga. 

Sono gli ultimi casi. Ma basterebbe riandare alle vicende 
dei mesi scorsi: arresti e suicidi si succedono con ritmo in
calzante. Si parla ormai di mille e cinquecento eroinomani 
e di tremila tossicodipendenti nella sola provincia di Ca
gliari. 

Cosa c'è per a rieducarli »? Cosa si fa per intervenire? 
Non si fa assolutamente niente. Non vi sono infatti centri 
sociali e sanitari di recupero dei giovani tossicodipendenti. La 
Reaione sarda che, in base alla legge nazionale 685, avrebbe 
dovuto provvedere a costituirli, non ha fatto un passo in 
questo senso. 

« Finora — dice il compagno Francesco Macis, già capo
gruppo del PCI al Consiglio regionale — l'unico operato 
della giunta è l'approvazione del regolamento per la attua
zione della legge. Ma quanto c'è voluto anche solo per un 
simile passo: la legge nazionale è del 1975, il regolamento 
regionale è di quest'anno. Quasi quattro anni di tempo. Quat
tro anni in cui il fenomeno è divenuto veramente dram
matico ». 

Tutto questo mentre l'assessore alla Sanità indice un 
convegno dove, alla presenza di migliaia di giovani, dimo
stra di noìi conoscere neanche i dati del fenomeno. 

« Non vi è consapevolezza della gravità della situazione. O 
meglio la consapevolezza c'è — sostiene il compagno Gio
vanni Corrias, segretario del gruppo del PCI al consiglio 
regionale —, ma i governanti democristiani preferiscono far 
finta di niente e procacciarsi voti, promettendo assunzioni 
clientelari per gli enti ospedalieri. Bisogna dirlo tutto que
sto ai giovani. I comunisti dicono che questo stato di cose 
non può continuare. Non basta approvare un regolamento, 
tra l'altro strappato con l'iniziativa nostra e con la lotta 
del movimenti giovanili. Per affrontare il fenomeno alla 
radice bisogna andare oltre, creare centri sociali e sanitari 
di recupero. E soprattutto bisogna dare atte nuove genera
zioni la certezza del presente e dell'avvenire». 

I lavoratori dello stabilimento di Tito fanno il punto sulla difficile vertenza 

Liquichimica : CENI punta sull'esasperazione 
Assolutamente insoddisfacente l'incontro di Roma - Perché due pesi e due misure? - Stanchezza e volontà di lotta • La ricerca 
di una prospettiva reale - Rifiutare il voto? E per colpire chi? - L'iniziativa costante del PCI e le ambiguità della DC 

TITO — Davanti ai cancelli 
della Liquichimica di Tito 
già dalle prime ore del mat
tino gruppi di operai atten
dono l'inizio dell'assemblea 
convocato dal Consiglio di 
fabbrica e dalla PULC per 
discutere sui risultati dell' 
incontro romano con il go
verno del 25 scorso. 

Alcuni autotreni trasporta
no fuori dalla fabbrica pro
dotto finito (concimi) non 
pignorato e materie prime 
da vendere — secondo gli 
impegni assunti dal liquida
tore con il Consiglio di fab
brica — per assicurare il pa
gamento dei salari di quei 
lavoratori che non percepi
scono la cassa integrazione. 

L'aria, al di là dei cancelli, 
nonostante l'apparenza, è 
pesante. Man mano che gli 
operai arrivano in portine

ria timbrano 11 cartellino per 
testimoniare la presenza nel
la fabbrica. Nella bacheca 
della direzione gli ultimi or
dini di servizio risalgono all' 
aprile '78, con l'elenco dei 24 
lavoratori che restano in 
servizio per la sicurezza de
gli impianti e la sorveglian
za. 

Poi raccolti nella bacheca 
del Consiglio di fabbrica i 
comunicati sindacali, il te
sto del telegramma di ab

bandono del personale addet
to all'emergenza «in quanto 
non sussistono condizioni di 
sicurezza per il personale e 
le popolazioni vicine ». 

In sala-mensa al primo 
piano dello stabile gli o-
perai si raccolgono per par
tecipare all'assemblea. Non 
sono in molti, ma ci sono 
anche difficoltà organizzati-

Da Gibellina a Palermo 

Precisi impegni 
strappati 

dai terremotati 
PALERMO — Gibellina. 
ovvero quella che era scat
tata come una protesta 
«qualunquista», si trasfor
ma in una nuova occasio
ne di mobilitazione popo
lare per la ricostruzione 
della valle del Belice. Ieri 
mattina decine di abitan
ti delle baraccopoli-lager 
di Gibellina. dove nei gior
ni scorsi decine di certifi
cati elettorali erano stati 
restituiti agli uffici, hanno 
pacificamente «invaso» a 
Palermo la sede dell'Ispet
torato delle zone terremo
tate — presenti i compagni 
delle sezioni della valle 
terremotata e Pio La Tor
re. Maria Teresa Noto e 
Domenico Bacchi — per 
reclamare precisi impegni 
per Io sblocco delle opere. 

In serata i risultati po
sitivi dell'incontro sono 
stati riferiti a chi era ri
masto nelle baraccopoli di 
Madonna delle Grazie, di -
Rampinzeri, in due affol
late assemblee di popolo: 
l'orientamento che va ma
turando — grazie alla com
plessa iniziativa di consul
tazione di massa e di mo
bilitazione democratica in
trapresa dal PCI — è quel
lo di ritornare sulla deci
sione «astensionistica». 

Alle assemblee è stata 
sottoposta la proposta di 
realizzare un comitato per
manente di lotta popolare 
delle due baraccopoli. Un 
comitato di cui faranno 
parte in massa le don
ne, vere protagoniste 
della protesta 

Ma veniamo ai %'sultatl 
dell'Incontro coi dirigenti 
e i tecnici dell'Ispettora
to: le opere per gli allac
ciamenti della luce e del
l'acqua alle case popolari 
già pronte verranno solle

citate agli organismi com
petenti. E' infatti possibile 
ottenerli al più presto: i 
dirigenti dell'Ispettorato 
hanno Informato la dele
gazione di aver affidato 
qualche giorno fa all'Enel 
un appalto di 1 miliardo 
per gli impianti elettrici. 

I rappresentanti del PCI 
si sono impegnati ad eser
citare energiche pressioni 
presso l'Enel e l'Ente ac
quedotti siciliani. I novan
tadue appartamenti pronti 
da un anno ma lasciati 
sfitti nella «nuova» Gi
bellina dovranno pure es
sere assegnati al più pre 
sto. 

La delegazione ha foì fi
nalmente potuto aprire 1 
cassetti dell'Ispettorato ed 
esaminare assieme ai fun
zionari decine e decine di 
pratiche per i contributi 
ai proprietari delle case 
distratte dal terremoto del 
'68 rimaste bloccate. 

I dirigenti dell'ufficio si 
sono impegnati ad accele
rare in futuro il loro la
voro e a introdurre anche 
una esscenziale «novità» 
nelle ancora farraginose 
procedure: qualora venga
no registrate in avvenire 
Irregolarità nelle «doman
de » dei terremotati, gli in
teressati verranno diretta
mente e tempestivamente 
Informati col mezzo posta
le, perché non avvenga più 
che molti incartamenti ri
mangano a far la polvere 
nesli armadi dell'ufficio. 

Per il resto — aggiorna
mento degli «Indici» cui 
regolare i contributi sta
tali dopo 1 rincari dei co
sti per le imprese edili, 
abolizione del pagamento 
dell'IVA — i deputati co
munisti si sono impegnati 
ad una immediata inizia
tiva legislativa alla riaper
tura delle Camere. 

J 

ve perché l'assemblea è stata 
indetta solo ieri e non tutti 
ne sono a conoscenza. 

Il pavimento della sala 
mensa sommerso di moz
ziconi di sigarette è la te
stimonianza visiva delle de
cine e decine di assemblee 
tenute in fabbrica negli ul
timi due anni. Qualcuno cer
ca di scherzarci su, anche 
per portare un po' di sere
nità. Infatti, nonostante so
lo ieri l'altro 1 lavoratori han
no percepito tre mesi arre
trati di cassa integrazione, 
non c'è certo da stare allegri 
per il futuro. 

Michele Boriello del Cdf, 
introduce raccontando» per 
filo e per segno ai compa
gni l'incontro di Roma. «Sia
mo profondamente delusi — 
dice Boriello — ci aspettava
mo molto, Invece, l'ENI ha 
assunto solo l'impegno di 
redigere studi tecnici per 
un'ipotesi di salvataggio del
lo stabilimento di Tito». 

Nel racconto dell'operaio, 
con i retroscena, misti a 
rabbia, affiora un po' di stan
chezza. D'altronde la lotta 
è stata dura e ha dovuto 
superare momenti difficili 
per la tenuta unitaria del 
movimento e ostacoli sempre 
nuovi. 

Comincia ad emergere pe
rò dal dibattito il disegno 
strategico della direzione a-
ziendale del gruppo Liqui-

I gas da una parte e dell'ENI 
1 dall'altra: si tenta innanzi-
: tutto di dividere gli operai 
' di Ferrandina da quelli di 
. Tito, perché «su Ferrand!cia 
j — dice poi un operalo — 
• hanno detto una mezza pa-
I rola in più rispetto alla no

stra azienda »; si punta tut
to sulla stanchezza e l'esa
sperazione. 

Non a caio la testimonian
za di come la strategia pa
dronale abbia colto nel se-

, gno. viene, quando ad un 
! certo punto, si sente propor-
. re da un operaio di non 

andare a votare il 3 giugno, 
: di rifiutare i certificati elet

torali o magari di scrivere 
sulla scheda « Liquichimica 
di Tito». 

Ma resterà una voce iso
lata in quanto subito dopo 
gli operai cominciano ad in
terrogarsi: servirà davvero 
fare questo? Chi puniamo 
realmente con l'astensione 

e Le responsabilità sono 
; chiaramente della DC — si 
I afferma quasi all'unisono da 
! parte di diversi operai — 
: nessuno può nasconderlo. 

Abbiamo però paura che in 
I questa fase di campagna elet-
i torale ci si possa struroen-
t tftlizzsrc *• 
; Umberto Tato, della PULC 
I provinciale: « Certo, il rischio 
tc'è: è per questo che abbiamo 
i chiesto, fin dal primo mo-
I mento, una soluzione defi-
1 nitiva prima delle elezioni. 
i Invece — aggiunge Tato -
' le proposte dell'ENI pur rap-
: presentando un ulteriore 
| chiarimento del tipo di impe-
i gno del gruppo pubblico ver-
1 so l'industria Liquichimica 
• in Basilicata, non costitui

scono la soluzione adeguata 
', e corrispondente alle richle-
' ste che abbiamo avanzato 

unitariamente alla Regione 
Basilicata». 

«H tipo di intervento che 
si richiede all'Elfi — aggiun
ge 11 rappresentante della 
PULC — è m direzione del 
consolidamento e qualifica
zione della sua presenza nell* 
area chimica lucana ». 

Ma ci sono anche segni po
sitivi da cogliere nell'assem
blea. Un operaio per esem
pio, parlando della cassa in
tegrazione, propone di rifiu
tarla se continua ad essere 
erogata nella logica dell'assi
stenza. « Non voglio sentir
mi pensionato a trent'anni 
— afferma — è necessario 
finalizzarla a corsi di ag
giornamento e qualificazio
ne professionale ». 

Esprimere un giudizio po
litico sull'assemblea non è 
facile. Ci proviamo con il 
compagno Angelo Bonora, 
operaio di Ferrandina e can
didato per il PCI. sicuri di 
non compiere nessuna ope
razione elettorale, perché si 
tratta di un comunista che è 
stato sempre In prima fila, 
con tutto il Partito nella lun
ga vertenza della Liquichimi
ca. a Ferrandina. comò a 
Potenza, a Tito e a Roma. 

« Con la lettera aperta che 
il nostro Partito ha indiriz
zato ai lavoratori di Tito e 
Ferrandina - - ci dice il com
pagno Bonora — abbiamo 
detto che la DC di Basilica
ta, in particolare alcun) uo
mini e correnti, hanno man
tenuto una posizione ambi

gua nei confronti della pro
posta dell'intervento ENI e 
hanno tentato di difendere 
Ursini ». 

« Prova ne è — continua — 
che la DC lucana si è sot
tratta al confronto pubbli
co che avevamo proposto e 
che non si è espressa in mo
do adeguato nell'incontro di 
Roma. Va ricordato infat
ti che Andreotti ha rifiuta
to l'incontro con le organiz
zazioni sindacali ricevendo 
invece i rappresentanti del 
s.'ndacato autonomo degli a-
genti di PS». 

« Per noi — continua il 
compagno Bonora — e non 
lo diciamo solo in campagna 
elettorale, 11 recupero pro
duttivo di Tito e Ferrandina 
e lo sviluppo dell'ANIC di 
Pisticci rappresentano i pun
ti di partenza per un con-
CAt iHorrwin tn ^ p U S t v » A f^h'tTll. 

ca lucana e la condizione 
per un'integrazione con l'a
rea chimica pugliese ». 

«In questo quadro conti
nueremo a batterci perché 
l'ENI intervenga al risana
mento delle aziende luca
ne». 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Salvatore Pirod-
di. 21 anni, eroinomane, si è 
tolto la vita nel carcere di 
Buoncammino, impiccandosi 
con un lenzuolo. Non ha avu
to la forza di superare l'enne
sima crisi di astinenza. Ha 
preferito uccidersi, come già 
aveva fatto un suo amico eroi
nomane l'estate scorsa. 

Salvatore Piroddi. uno dei 
tanti eroinomani reclusi nel 
carcere di Buoncammino. So
no centinaia e centinaia: « in 
affari di droga » risulta im
plicato circa 1*11 per cento 
della popolazione carceraria. 

Una situazione drammatica, 
che richiederebbe soluzioni e 
strutture adeguate. Ma nel 
carcere di Buoncammino non 
c'è niente di tutto questo. I 
drogati non usufruiscono della 
minima assistenza medica e 
sanitaria. Alle crisi si rispon
de con il metodo più brutale: 
l'isolamento. 

Così anche nel caso di Sal
vatore. Lo psichiatra ne aveva 
suggerito il ricovero, subito 
dopo l'arresto. Il consiglio 
non è stato seguito. Salvatore 
è stato lasciato marcire in 
una cella, senza alcun aiuto. 
La morte è stata cercata co
me una liberazione. 

Salvatore Piroddi, un'altra 
storia di droga, una storia di 
morte. Un legame che sembra 
farsi più frequente da qualche 
tempo anche qui in Sardegna. 

Appena qualche mese fa era 
toccato ad un altro studente 
cagliaritano, Massimo Arago-
ni. 21 anni. Una over-dose di 
eroina lo aveva stroncato. 
nella sua abitazione in via 
Nazario Sauro. Un'altra storia 
che ha scosso profondamente 
Cagliari, non abituata certo a 
questi « fenomeni da conti
nente ». 

Massimo Aragoni non era 
neppure conosciuto in questu
ra. Il suo nome non figurava 
negli elenchi dei tossicomani 
cagliaritani stilati dalla squa
dra narcotici. Uno di quei tan
ti, dunque, che non sono com
presi nelle cifre ufficiali del
ia magistratura o dell'asses
sorato regionale alla Sanità, 
nei convegni sulla droga e 
sulle tossicodipendenze. 

Eppure Massimo di droga 
c'è morto. * Se la iniettava — 
raccontano gli amici — nei 
momenti di crisi e di sconfor
to. Al di fuori di ogni giro 
organizzato di spacciatori e di 
tossicomani ». 

Una storia tragica. Eppure 
comune a tantissime altre. Fa 
notizia solo per il tragico epi
logo. Ma rientra, tutto somma
to. in una normalità dramma
tica alla quale da tempo sia
mo abituati, soprattutto a Ca
gliari e nel circondario. 

Un esempio? Aila periferia 
del capoluogo, a Quartu, i ca
rabinieri hanno sequestrato 
50 grammi circa di eroina (su

gar brown), sufficiente per 
preparare 3 mila dosi. Un gi
ro per decine di milicni di li

re. Lo spacciatore è un inso
spettabile carrozziere di Quar
tu. Romano Ibba, 24 anni. Su
bito dopo il suo arresto sono 
finiti al carcere di Buoncam
mino altri 3 giovanissimi ca
gliaritani, e sono state seque
strate altre numerose dosi di 
eroina. 

Rileggendo queste notizie 
dai quoaidiani degli ultimi 
giorni, viene spontanea una 
domanda: è stato dunque rea
lizzato il salto di qualità nella 
diffusione della droga a Ca
gliari, in Sardegna? 

La risposta la forniscono gli 
stessi fatti, tantissimi, dei me
si, e perfino degli anni pas
sati: anche allora decine di 
arresti per « uso e detenzione 
di droga ». grossi sequestri di 
eroina, cocaina, hashish. 

Perfino il morto c'era già 
stato. Due anni, al Bastione 
S. Remy. un ragazzo si era 
tolto la vita, gettandosi dall' 
alto, in uri momento di dispe
razione per l'impossibilità di 

venire fuori dal giro dell'e
roina. 

E allora? Cosa è mutato? 
Certamente le dimensioni 

del fenomeno, che sono tanto. 
immensamente più grandi di 
quanto spacci l'assessore re
gionale alla Sanità, il demo
cristiano Angelo Roich, per 
giustificare le proprie inadem
pienze e l'assonna, colpevole 
incuria della Giunta regiona
le DC-PSDI-PRI. 

Si calcola che nella sola cin
tura di Cagliari i tossicomani 
che fanno uso abituale di eroi
na, siano qualche migliaio. 
Sottoproletari, in maggioranza. 
ma non solo. E con l'elevato 
costo dell'eroina è facile met
tere in rapporto l'incremen 
to della delinquenza giovanile 
con l'aumento della richiesta 
della droga. Fenomeni come 
gli scippi, i furti d'auto, perfi
no la prostituzione femminile 
e maschile, sono strettamente 
collegati al mercato dell'e
roina. 

Il « salto di qualità » 
Ma se oltre a queste diffe

renze quantitative, cerchiamo 
qualitativi del fenomeno, non 
troviamo molto di più. L'eroi
na arrivava prima, l'eroina 
arriva (di più) ora. La cosa 
non scandalizza affatto. 

Il salto di qualità c'è stato 
invece in qualcos'altro. Sordi 
il Comune, l'amministrazione 
regionale. le autorità sanita
rie, negli ultimi tempi l'ini
ziativa l'hanno presa gli stes
si giovani, gli studenti caglia
ritani. 

Del fenomeno della droga 
(è soprattutto dell'eroina) si 
discute in assemblee e riunio
ni. Il nuovo interesse, la vo
glia di intervenire in modo 
diretto, la si coglie in alcuni 
manifesti e scritte sui muri 
della città: contro gli spaccia
tori di morte, il disinteresse 
delle amministrazioni, il com
pleto vuoto di strutture per 
la cura e il riadattamento so
ciale dei tossicomani. 

Gli studenti del liceo clas
sico « Siotto Pintor » sono sta

ti i primi a denunciare, ad 
intervenire. Racconta Gabrie
le Conti, rappresentante degli 
studenti al Consiglio di istitu
to: « dopo anni di silenzi, di 
ignoranza, abbiamo voluto 
parlare. Nel nostro istituto 
abbiamo tenuto numerose as
semblee sul problema della 
droga in città: sono intervenu
ti centinaia di giovani e di 
studenti. anche di altre 
scuole ». 

Non è mancata ovviamente 
un po' di confusione, frutto 
evidente della disinformazio 
ne. « Ma è naturale — ag
giunge Gabriele — che sia co 
sì. dopo che per anni la scuo
la ha esorcizzato il problema 
e la stampa ne ha tratto solo 
in termini scandalistici e mo 
ralistici. Resta il fatto impor
tante, comunque, che decine 
e decine di giovani si sono 
avvicinati per la prima volta 
al problema, esprimendo giù 
dizi non più solo sulla base 
del sentito dire ». 

L'esperienza del « Pintor » 
L'esperienza del « Siotto 

Pintor» non è rimasta del 
tutto isolata. In qualche al
tro istituto si sono svolte ana
loghe assemblee studentesche, 
e perfino del collegio dei do
centi. Non ci si è limitati alla 
denuncia dei fatti più evidenti. 

Si cerca la radice del fe
nomeno in quel mondo com
plesso che è oggi la città, nel
la disgregazione di molti 
quartieri, neìia insoddisfazio
ne delle impellenti richieste 
che vengono dagli strati gio
vanili: il lavoro, una politica 
del tempo Ubero, una vita più 
umana. 

Una analisi scarna ma ef
ficace. sicuramente più utile 
di tante vuote disquisizioni so

ciologiche e di tanti falsi mo
ralismi. Il problema è politi
co e sociale allo stesso tempo: 
il governo della regione e 
quello del Paese non possono 
ignorarlo, ne trascurarlo. 

« Chi sa — commentano al
cuni studenti del collettivo 
« Siotto Pintor » — che non si 
possa finalmente arrivare ad 
una iniziativa pubblica, capa
ce di cesivolccrr ir. —.odo di
retto le stesse forze politiche. 
le istituzioni cittadine. Sareb
be importante. E sapremo tut
ti chi veramente non si vuole 
impegnare, chi esorcizza, a 
chi fa comodo dimenticare ». 

Paolo Branca 

Da parte della Regione Puglia per la tenuta di Castellaneta Marina 

Una gestione peggiore di quella Enaoli 
Dagli sprechi e gli errori dell'ente inutile al totale disinteresse di quello pubblico — Braccianti senza salari 

PUGLIA - Per discuterli entro II 14 giugno 

Il PCI sollecita alla Regione 
i pareri sulla «quadrifoglio» 

BARI — L'opportunità che la proposta di parere sui program
mi pluriennali della legge quadrifoglio nella stesura adottata 
dal CIPAA e kt proposta di schema di programma regionale 
nei settori previsti dalla stessa legge quadrifoglio siano adot
tati dalla giunta regionale in tempo utile per consentire la 
loro discussione nella commissione consiliare competente e 
quindi in consiglio regionale nella riunione prevista per il 
14 giugno prossimo, è stata sottolineata in una lettera che 
il presidente della commissione Agricoltura, compagno Cosi
mo Raimondo, ha indirizzato al presidente della giunta re
gionale. 

L'inizativa del compagno Raimondo trova i suoi motivi 
nel fatto che finora da parte della giunta regionale non è 
stato ancora predisposto alcuno schema di parere sul piano 
nazionale adottato dal CIPA. mentre sul piano delle scelte 
regionali circolano solo alcune proposte di massima prive, 
oltre tutto, di localizzazioni degli interventi. 

«In questa prima fase procedurale della legge quadrifo
glio è opportuno — ha dichiarato in proposito il responsa
bile della sezione agraria regionale del PCI. compagno Anto
nio Mari — che la Regione adotti, oltre ed un parere circo
stanziato sul piano nazionale, anche uno schema di massima 
di programma regionale agricolo per i settori della legge 
quadrifoglio contenente, però, alcune prime proposte di stru
mentazione. localizzazioni territoriali e ripartizioni finan
ziarie. Il confronto per l'elaborazione di un piano regionale 
di sviluppo agricolo al cui intemo far confluire le decisioni 
relative ai settori previsti dalia legge quadrifoglio — com'è 
stabilito nelle intese programmatiche — dovrà svilupparsi 
tra le forze politiche, professionali, sindacali e le assemblee 
elettive, subito dopo che il consiglio del ministri avrà preso 
le decisioni definitive sul piano nazionale. 

« F a questo punto che t comunisti chiederanno — ha con
cluso Mari — che il consiglio regionale adotti un program
ma triennale di sviluppo agricolo che sia pienamente corri
spondente agli accordi programmatici su cui si basa l'attuale 
giunta regionale». 

i. p. 

Nostro servizio 

TARANTO — «Abbiamo la
vorato la terra per anni sot
to la gestione, fatta molte vol
te di errori e di sprechi, del-
l'ENAOLI. Ora che questo en
te è stato sciolto secondo le 
recenti disposizioni di legge. 
nessuno si interessa più di 
noi: siamo arrivati perfino al 
punto Hi non ricevere nean
che il salario che ci spetta. 
Gli amministratori regionali 
fanno molte volte le «orec
chie da mercante >. Sono que
sti i metodi che si vogliono 

adoperare per dare quel ri
lancio e quello sviluppo al 
settore agricolo, che tante vol
te è stato promesso da chi 
gestisce la cosa pubblica? ». 
Queste sono le testimonianze 
raccoìte tra i braccianti di 
una azienda agricola, situa
ta nei pressi di Castellaneta 
Marina, dettate più che altro 
dalla rabbia derivante da una 
situazione che ormai è dive
nuta insostenibile. 

L'azienda in questione com
prende ben 92 ettari di terreno 
e, nonostante abbia due ca
nali di bonifica e quindi non 
presenti problemi dal punto 
di visto dell'approvvigiona
mento dell'acqua, sotto la ge
stione dell'ENAOLI era adibi
ta semplicemente alla colti
vazione di grano, orzo ed ave
na. Con lo scioglimento del
l'ente, avvenuto all'inizio di 
quest'anno, le cose non sono 

migliorate, anzi si può affer
mare che la situazione sia an
data gradualmente peggio
rando, 

E qui il discorso deve esse
re molto chiaro verso coloro 
sui quali ricade la responsa
bilità di questo aggravameli-

ed in prima persona l'asses
sore all'Agricoltura. Monfre-
di. esponente democristiano 
noto anche per la gestione 
clientelare delia cosa pubbli
ca. La Regione, essendo su
bentrata per legge all'ENAO-
LI come ente di gestione del
l'azienda, avrebbe dovuto in
teressarsi subito del destino 
di quest'ultima e quindi dei 
braccianti che vi lavoravano. 
Tutto questo non è avvenuto, 
ne si possono accampare scu
se di burocrazia o di altro. 
L'unica giustificazione, se vo
gliamo chiamarla così, è rap
presentata dalla mancanza di 
volontà politica dell'assesso
rato competente e dell'appa
rato regionale. 

L'ENAOLI aveva presenta
to a suo tempo un piano di 
trasformazione che però è sta
to bloccato dallo scioglimento 
dell'ente. A questo punto ì 
braccianti hanno chiesto l'in
contro con la Regione, lo han
no ottenuto, e quindi hanno 
posto il problema della desti
nazione colturale dell'azien
da, della necessità di attrez
zature. tenendo conto che nei 
terreni in questione lavorano 

attualmente 8 braccianti, men
tre ci sarebbe bisogno di un 
organico ben più consistente: 
ed infine essi hanno posto 
anche il problema del sala
rio, questione certamente non 
secondaria. 

Tutto questo avveniva due 
mesi fa. ma la Regione, e per 
essa il già citato Monfredi. 
ha fatto solo promesse e nul
la di più. Poi, m maggio 
scorso, viene approvata una 
delibera regionale, con in cal
ce la pronta esecutività, in cui 
si decide di corrispondere il 
salario ai lavoratori delle a-
ziende ex ENAOLI passate al 
la gestione regionale. Tale de
libera però riguarda solo il 
mese di aprile, e. mentre gli 
impiegati successivamente ri
cevono il salario, i braccianti 
delle aziende in questione non 
vedono l'ombra di una lira. 

Non si può assolutamente 
continuare su questa strada. 
La Regione, e prima di tut
to l'assessore Monfredi. de
vono smetterla di promettere 
soltanto, cercando tra l'altro 
di prendere in giro i lavora
tori. Bisogna passare ai fat
ti. si deve approntare un pia
no colturale per l'azienda, ga
rantire il salario ai braccian
ti. e certo non con deliberc 
valide per un mese. Solo in 
questo modo si potrà afferma 
re che si vuole il rilancio e 
lo sviluppo del settore agri
colo. 

Paolo Melchiorre 
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In consiglio regionale Ferrara chiede tempo per « riflettere » 

Sui 10 miliardi persi 
dall' Opera Sila 

la giunta tace ancora 
Evidentemente l'assessore all'Agricoltura non svolgeva affatto il 
compito di sorveglianza sull'attività dell'ente che pure gli compete 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I-i giunta re-
gionaln calabrese non è in 
grado di dare alcuna spiega
zione allo scandalo di vini del
l'Opera Sila. La clamorosa ri-
spasta — in pratica uua eco-
ferma della denuncia dei co
munisti — è venuta lunedi 
mattina al consiglio regionale 
della Calabria dalla viva voce 
del presidente dell'esecutivo, 
il de Ferrara. Il gruppo comu
nista aveva chiesto la discus
sione di urgenza dell'inter
rogazione presentata nei gior
ni scorsi sul traffico di vini 
che sarebbe costato all'Opera 
Sila una perdita netta di 10 
miliardi. Una discussione do
verosa. visto il mare di scan

dali che travolge l'Ente di 
svi lupi» agricolo. 

In discussione è innanzitut
to il ruolo che avreblie do
vuto svolgere l'assessorato re
gionale all'Agricoltura e la 
intera giunta, un ruolo di con
trollo e di vigilanza sugli at
ti e sulle delibere dell'Ope
ra Sila. Invece il presidente 
Ferrara ha chiesto altri gior
ni per poter meglio « riflet
tore ». ammettendo «5 non 
essere in grado di fornire 
alcuna risposta. 

Cosa ubbiano fatto Ferrara 
e Vassewsore Puiya negli ul
timi 10 giorni, da quando cioè 
è stato denunciato lo scan
dalo e il grupppo comunista 
ha presentato l'interrogazio
ne. non è ben chiaro. Di cer
to questo ennesimo comporta

mento dell'esecutivo regionale 
costituisce una conferma del
le responsabilità precise che. 
nelle vicende dell'Opera Sila. 
hanno sia la giunta sia l'as
sessore all'Agricoltura e. più 
in generale, una conferma del
l'inettitudine e dell'inefficien
za della giunta regionale di 
centro-sinistra. 

Mentre, infatti, allo scan
dalo de vini si sommano in 
questi giorni altri episodi ri
guardanti sempre l'Ente di 
sviluppo agricolo (Cooperati
va zootecnica. Ccnsorcalabro. 
ecc.) il governo regionale 
mantiene uno strano ed am
biguo silenzio che finisce col 
confermare scandalo e re
sponsabilità. 

f. V. 

Gli scandali 

Gran folla a Pescara per la «botta e risposta» con i comunisti 

Tante domande «diffìcili» per il PCI 
e Minucci da una risposta ad ognuna 

Piazza Salotto gremita — Molti quesiti posti dai non comunisti — Toccali tutti gli argomenti: 
dalla politica interna, alle scelte economiche, alle problematiche riguardanti le donne e i giovani 

!9sm 

di un ente inutile 
• Dieci miliardi in meno ai conta
dini e alla Calabria nella vendita 
del vino per favorire società di co
modo. 
• Cooperative di allevatori e col
tivatori mandate allo sbando per il 

clientelismo e l'incompetenza del
l'Opera Sila. 

• Decine di impianti (oleifici, sa
lumifici, conservifici, cantine socia
li) inutilizzati. 

Gli accordi programmatici sottoscritti dopo il 1975 alla Re
gione Calabria prevedevano una gestione corretta, pulita, com
petente dell 'Opera Sila; prevedevano di spendere i soldi dello 
Stato e della Regione non più per alimentare lo spreco e il clien
telismo ma per aumentare la produzione, elevare il reddito con
tadino, creare lavoro e occupazione. 

LA DC NON HA VOLUTO REALIZZARE TUTTO CIÒ' E PER 
QUESTO IL PCI E' USCITO DALLA MAGGIORANZA 

E' per mantenere questo stato di cose, per non eliminare 
clientelismo, spreco e corruzione che la DC ha voluto e vuole 
impedire la partecipazione del PCI al governo. 

Per cambiare, 
per affermare correttezza 
e competenza 
nella gestione del pubblico potere, 
per lo sviluppo della Calabria 
il 3 e 4 giugno 
VOTA PCI 

Le « balle » del Giornale di Calabria 
Le mascalzonate anticomuniste non han

no proprio limite. Ieri il « Giornale di Ca
labria ». il quotidiano che sta coprendo in 
questi giorni tutti gli scandali dell'Opera 
Stia, ha pubblicato una notizia secondo cui 
il gruppo comunista alla Regione Calabria 
si sarebbe opposto all'immediata eseguibi
lità di una delibera con la quale si dispone-
ia un contributo di 463 milioni alla coope
rativa zootecnica Caselle di Tarsia, di cui 
85 lavoratori non ricevono salario da nove 
neii. Un'azienda, va ricordato, portata al
ti sbaraglio dai dirigenti democristiani del-
l\ntc di sviluppo agricolo. 

Un modo come un altro, in sostanza, per 

dire che i comunisti si sono opposti al pa
gamento degli stipendi ai lavoratori. 
• Il vero è che il consiglio regionale ha 
approvato una delibera di concessione dei 
463 milioni, vincolati al pagamento del per
sonale, e dei fornitori del latte, proprio su 
proposta del gruppo comunista, e la propo
sta fu avanzata al consiglio regionale di 
due settimane fa, allorché essa fu osteggia-
'a dalla DC e dagli altri partiti di centro
sinistra. 

Ecco quindi, al di là delle spudorate men-
Togne anticomuniste, chi sta effettivamente 
dalla parie dei lavoratori. 

L'esemplare vicenda della Prefabbricati Abruzzesi d i Lanciano 

Prendere i soldi dello Stato 
sperperarli e infine fallire 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Altri 650 mi
lioni di denaro pubblico so
no finiti in fumo nel S.in-
grò: la Prefabbricati Abruzze
si — la fabbrica che. pur po
tendo contare su un solido 
n.ercato, era ormai in cn-si 
dall'inizio del 1978 — e sta
ta dichiarata fallita. Il tri
bunale di Pescara non ha 
accolto la domanda di con
cordato preventivo avanzata 
qualche mese fa dall'azienda 
ed ha emesso questa decisio
ne venerdì scorso, 25 maggio. 

I lavoratori hanno appreso 
la notizia dopo l'ultimo ca
polavoro dei proprietari del
l'azienda (uno dei quali, è 
bene ricordarlo, era stato già 
dichiarato fallito In una pre
cedente occasione e, ciò no
nostante, ha potuto ottenere 
altro denaro pubblico). 

Lunedi mattina i 20 operai 
superstiti dei 60 inizialmente 
occupati si sono recati al la
voro nello stabilimento. Con
tinuavano infatti a produrre 
sulla base di un accordo sti
pulato con la ditta Veta di 
Ortona alla quale dovevano 

consegnare un capannone pre
fabbricato in corso di ulti
mazione. La ditta ortonese 
aveva, in contropartita, ver
sato all'ufficio regionale del 
lavoro 10 milioni necessari 
a pagare i salari a capanno
ne ultimato. Ma lunedi mat
tina, dicevamo, alla ripresa 
del lavoro gli operai si ac
corgevano che parte del ma
teriale del capannone in la
vorazione era stato asporta
to nella giornata di sabato 
dal fratelli Pierantoni. tito
lari principali dell'azienda. 

Uno di questi è stato vi
sto lunedi mattina presto 
aprire il cancello della fabbri
ca per farvi entrare un ca
mion (ne sono poi arrivati an
cora due) allo scopo di cari
care altro materiale. Questo 
tentativo, naturalmente, è 
andato a monte per il pron
to intervento dei lavoratori. 
I quali, ora. sono costretti a 
passare le notti davanti alla 
fabbrica per impedire il «vo 
lo» di altro materiale o dei 
macchinari. Anche perché il 
destinatario del materiale già 
sottratto e di quello che si vo
leva sottrarre altri non era 

che la ditta Veta. con la qua
le avevano fatto l'accordo i 
lavoratori della prefabbricati. 

La Camera del Lavoro di 
Lanciano, che è impegnata 
anche nella vigilanza della 
fabbrica, ha emesso un duro 
comunicato di condanna nei 
confronti di quella che defi
nisce «una vicenda che ha 
visto al centro personaggi im 
preavvisatisi imprenditori ed 
oggi in carcere per truffa». 
come uno dei soci dell'azien
da, tale Garbini che è appun
to in galera per truffe com
messe precedentemente». 

Naturalmente le organizza
zioni sindacali hanno chie
sto subito l'intervento della 
Regione per contattare ditte 
che si erano in passato di
chiarate disposte a rilevare 
la Prefabbricati e per tenta
re di salvare In ogni caso 1 
posti di lavoro perduti con 
questo fallimento e che van
no ed aggiungersi ai già tanti 
scomparsi nel Sangro per col
pa di una politica clientela
re voluta dalla DC al di fuo
ri di ogni programmo rione 

Nando Cianci 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Nel lontano 
11H8 fu l'unica grande cit
tà del Sud che ebbe un 
sindaco comunista. Più 
recentemente, il 20 giugno 
197G. un vastissimo con
senso ha permesso al PCI 
di collocarsi come secon
do partito nella città, ad 
appena ventisette voti dal
la DC. Ecco perché c'era 
tanta parte di Pescara lu
nedi sera a piazza della Ri 
nascita, meglio conosciuta 
come * Piazza Salotto », a-
nimato cuore della città. 
ma in quel momento « fer
ma J> e a t t en ta ; In questa 
atmosfera si è svolto il dia
logo tra 11 compagno Adal
berto Minucci. direttore del 
nostro sett imanale Rinasci 
ta. e tanti pescaresi. 

Un dialogo cui la fitta. 
continua raffica di doman
de. anche le più « diffici
li », le più polemiche, nulla 
ha tolto dell'attenzione gè 
nerale alle risposte puntua
li. meticolose, quasi a non 
voler lasciare spazio ad ul
teriori dubbi. 

Pochi di coloro che si 
sono avvicinati al micro
fono o hanno scritto le lo
ro domande erano comuni
st i : c'è s ta to il compagno 
del PDUP che ha chieste 
« sul compromesso stori
co*: l'impiegato statale 
giustamente offeso dagli 
ultimi scandalosi provvedi 
menti governativi di au
menti vergognosi ai grossi 
dirigenti che ha auspicato 
« una più grossa capacità 
del Partito comunista an 
che per bloccare e sconfig
gere questo disegno »; c'è 
s ta to un giovane che ha 
chiesto «perché i giovani 
dovrebbero notare PCI? ». 
perché ai giovani il PCI 
offre un posto per lottare 
è s ta ta la risposta di Mi
nucci: * attesto offre e chie
de il PCI ai giovani, che 
lottino per noi per cambia
re una società che non dà 
loro prospettive di lavoro. 
di studio, di una vita di
versa ». 

Oi sono s ta te molte do
mande sui problemi delle 
dotine: «Cf rivolgiamo al 
PCI » hanno affermato due 
giovanissime studentesse 
« oggi che più o meno tut
ti si accorgono di una que
stione femminile, perché 
ha sempre dimostrato di 
fare e volere molto di più >. 
Una domanda sul terrori 
smo e il pericolo fascista: 
« oggi le condizioni non 
sono certo quelle del 1922 =• 
è s ta ta la risposta < non 
esiste oggi una monarchia 
spalleaaiatrice, ma una 
Repubblica antifascista al
la quale i comunisti hanno 
rlntn t> dO.Tl'lQ 1111 COTttTÌÒU-
to fondamentale; esistono 
poi un partito e un mo
vimento operaio forti in 
Italia con i quali chiunque 
dovrà fare i conti ». 

A un'al tra domanda cir
ca gli obiettivi di un voto 
al PCI. questa è s tata la 
risposta : « Un primo obiet
tivo è dare un volto alle 
tendenze conservatrici e 
reazionarie della DC per 
costringerla a rifare i con
ti con se stessa: il secondo 
obiettivo è portare, un ele
mento di chiarezza nella 
sinistra: terzo obiettivo 
scon fingere quel pericolo 
che si ripresenta organi
camente nei momenti di 
crisi della società itnliava. 
il qualnnauismo. che aiu
ta i conservatori a non 
cambiare niente perchè 
tende a far sparire la di
scriminante. fondamentale 
nella nostra società, tra 
fascismo e antifascismo: 
ultimo obiettivo, il proble
ma centrale di fare dell' 
Italia un paese governa
bile in una situazione di 
crescente fermento sociale 
che non si risolve se i 
comunisti non assumono 
posizioni di responsabili
tà ». 

Queste e tante altre le 
risposte, precise ad un pub 
blico at tento. Così sino a 
tarda sera, e il fatto non 
stupisce: al t re folle ha vi
sto questa p;azza nelle ul
time sett imane, ma la com
postezza. l'interesse, la 
partecipazione anche cri
tica. è una cosa che diffi
cilmente guadagna chi sa 
parlare alla gente solo se 
non corre il rischio di es
sere smenti to all ' istante. 

A parlare da soli si può 
dire ciò che si vuole, an
che falsità e sciocchezze. 
allora il dissenso si mani
festa immediatamente, nel 
mugugno della foìla. in 
qualche fischio, in un ap
plauso ironico, come ha 
potuto constatare lo stes
so Pannella pochi giorni 
fa. 

Il confronto diretto e 
immediato è un'altra co
sa. suscita rispetto. 

Sandro Marinacci 

Così l'ha voluta la politica dei democristiani 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Statizzare per 
cambiare: è questa la parola 
d'ordine che 1 comunisti 
abruzzesi rilanciano per
ché le forze sociali, politi
che e culturali si misurino 
con una esigenza non più 
rinviabile. 

E' dal 1964 che il PCI in 
Abruzzo — afferma la com
pagna Valente — « ha avu
to una posizione di coeren
za nel denunciare il modo 
dannoso con cui la DC ha 
concepito le università, im
ponendo assurde prolifera
zioni di facoltà senza un 
moderno rapporto scuola-
società che potesse qualifi
carle come strumento di 
propulsione di una moder
na ricerca scientifica e pun
to di riferimento di una ele
vata qualifica culturale e 
una avanzata coscienza de
mocratica >». 

Per questo 1 comunisti 
abruzzesi, col documento 
della commissione cultura
le del Comitato regionale 
reso noto in questi giorni, 
insistono sulla esigenza del
la statizzazione come mo
mento per cambiare e rin
novare la vita, gli indiriz
zi. i metodi di gestione, le 
strutture universitarie in 
Abruzzo. 

« Non se ne può più », si 
grida da più parti; e sono 
studenti, famiglie, docenti, 
enti locali, popolazioni a di
re ciò. E il nostro partito 
sottolinea giustamente che 
con la statizzazione, ormai 
urgentissima, si deve chiu
dere definitivamente col 
sottogoverno, 11 clientelismo' 
e il campanilismo « per 
aprire un processo di riqua
lificazione e di rilancio del
le università abruzzesi». 

Per fare questo, bisogna 
andare ad atti e misure 
concrete, tenendo conto che 
x nonostante i trionfalismi 
faciloni dei capi democri
stiani che negli abbondan
ti convegni e simposi sulle 
università abruzzesi hanno 
fatto a gara per presentar
si come padri, padroni e 
padrini, la "crescita" che 
hanno avuto gli istituti uni
versitari è una "crescita" 
senza "sviluppo" che non 

La side dell'università aquilana 

Per l'università 
d'Abruzzo 

una crescita 
senza sviluppo 

Documento del PCI sui problemi del
l'ateneo: « Statizzare per cambiare » 

corrisponde ad alcun crite
rio di programmazione e 
nessun collegamento col 
territorio; è una crescita 
che, mentre da una parte 
ha contribuito a dissestare 
maggiormente i già asfit
tici bilanci degli enti loca
li, dall'altra ha determina
to condizioni di vita intol
lerabili per gli studenti, co
stretti a sostenere spese ri
levanti; ha allargato a di
smisura il numero di quan
ti « vanno in facoltà » solo 
per gli esami; ha emargi
nato larghe fasce di giova
ni che non sono studenti a 
tempo pieno, ma studenti-
lavoratori, con un lavoro 
spesso precario. 

Negli impegni dei comu
nisti, ci sono punti che han
no carattere di assoluta 
priorità. Per fare che co
sa? Innanzitutto perché la 
statizzazione preveda l'isti
tuzione di un Consiglio re
gionale universitario aper

to alle forze politiche, sin
dacali ed accademiche che 
abbia come compito prima
rio quello della programma
zione (ad iniziare, evitan
do indiscriminate prolifera
zioni o spostamenti cervel
lotici di facoltà, dal consi
derare attentamente la 
prospettiva della riaggre-
gazlone degli atenei intor
no ai due centri de l'Aqui
la e di Chieti). 

Occorre poi garantire 
adeguati finanziamenti fi
nalizzati ad una reale po
litica di edilizia universita
ria, ad incentivare l'attivi
tà di ricerca, al pieno godi
mento del diritto allo stu
dio, ad elevare il livello ge
nerale di cultura della vi
ta universitaria. I comuni
sti chiedono, insieme a ciò, 
che la situazione comporti 
lo scioglimento del consor
zi finanziatori: si avrà mo
do. così, di sollevare gli en
ti locali dagli enormi con

tributi che tanto pesante
mente hanno compromesso 
le loro finanze (sarebbe giu
sto, nel contempo, avviare 
indagini sull'operato di que
gli organismi il cui deficit 
ha raggiunto livelli scan
dalosi). 

Un rischio possibile è che 
in autunno non sia possi
bile aprire il nuovo anno 
accademico con gli atenei 
statizzati. In rapporto a 
questa eventualità, su cui 
va vigilato perché ciò non 
accada, ì comunisti abruz
zesi chiedono che lo Stato 
anticipi un finanziamento 
« che consenta una dignito
sa sopravvivenza delle uni
versità abruzzesi, ponendo 
fine alla pratica umiliante 
dei finanziamenti miniate-. 
riali concessi su interessa
mento personale di funzio
nari, amministratori o no
tabili de ». 

Una attenzione partico
lare va inoltre dedicata ai 
problemi di inquadramen
to, organico, a quelli nor
mativi e retributivi del per
sonale docente e non do
cente senza strumentalizza
zione e con una presenza 
attiva delle organizzazioni 
sindacali. A ciò va collega
ta anche l'adozione di se
rie misure per un adegua
to aumento delle cattedre 
per professori ordinari uti
lizzando correttamente la 
normativa vigente e rifiu
tando assolutamente crite
ri discriminatori. 

Il compagno Santamaita, 
responsabile della Commis
sione culturale regionale 
del PCI, ha dichiarato: 
« Vogliamo contribuire, con 
le proposte riassunte nel 
documento, a rilanciare la 
discussione e la iniziativa 
sulle università nella no
stra regione. la ' statizzazio
ne è urgente. Si cerca di 
nascondere in un polvero
ne "contro i partiti" le re
sponsabilità passate e pre
senti della DC. Anche su 
questo occorre fare chia
rezza per fare uscire la DC 
allo scoperto, perché dica 
finalmente come vuole ri
solvere il problema delle 
università abruzzesi ». 

r.l. 

Spesa 
qualificata 

nel bilancio 
preventivo 

della 
Provincia 
di Pescara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — L'illustrazione 
del bilancio di previsione 1979 
della Provincia di Pescara è 
un ottimo spunto per alcune 
considerazioni in merito alla 
questione del governo di una 
provincia da parte delle si
nistre. Ne parliamo con il 
compagno Vittorio Giansan-
te, assessore comunista: «In
nanzitutto non bisogna mai 
dimenticare la pesante eredi
tà lasciata dalle precedenti 
amministrazioni centriste e 
di centro sinistra, per supera
re la quale abbiamo puntato 
sin dall'inizio alla massima 
utilizzazione di tutte le strut
ture della provincia e le ca
pacità del suo personale, mor
tificato per troppo tempo, ri
valorizzandone la professio
nalità ». 

Questo rappresenta un pri
mo grande merito di cui può 
vantarsi l'attuale amministra
zione, l'aver svolto cioè una 
azione di risanamento nei 
contenuti. ne»li obiettivi e nel 
metodo dell'attività ammini
strativa. « Nel merito delle 
scelte compiute, il nuovo go
verno della provincia di Pe
scara ha completamente su
perato. nello spirito delle 
legge n. dell'8 gennaio 1979. 
che ha abolito la suddivisio
ne delle spese dei Comuni e 
delle Province in obbligato
rie e facoltative, quell'assur
da distinsione, esendendo i 
suoi interventi finanziari in 
campi mai toccati ». 

Ecco allora gli interventi ai 
comuni, alle cooperative, a 
forze culturali, in favore del
l'agricoltura. l'edilizia scola
stica. gli acquedotti, la visi
bilità. l'irrigazione agricola. 
per la tutela dell'ambiente e 
del territorio, lo studio di un 
impianto costiero per l'alleva
mento, in acqua salata, di 
specie ittiche pregiate. « Tut
to questo è stato fatto in un 
auadro di programmazione 
democratica e in stretto rac 
cordo e coordinamento con 
i comuni della provincia, per 
i quali questo fatto ha certa
mente rappresentato uno sti
molo efficace ». 

Oggi, partendo dagli stessi 
dati illustrati alla stampa. 
si può senz'altro affermare 
che nessuna maggioranza nel 
trentennio trascorso ha mal 
introdotto, in un periodo di 
tempo così breve, una serie 
di innovazioni paragonabili 

i a quelle realizzate con i co
munisti. anche se « c'è da ri
flettere sul peso negativo che 
ha avuto la mancata soluzio
ne del problema degli enti 
intermedi, che comportando 
pregiudizialmente un giudizio 
di inutilità dell'ente provin
cia, ha dato forza più a po
sizioni in liquidazione che a 
quelle di trasformazione ». 

s. m. 
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Uniti per amministrare Scandale 
I socialisti locali si dissociano dalla linea di rottura a sinistra della federazione crotonese - I ri
sultati ottenuti dall'amministrazione di sinistra fino a oggi - Gli interventi in agricoltura e servizi 

Nostro servizio 
SCANDALE - A Scandale. cosi co
me a Isola Caporizzuto. il 3 e il 4 
giugno si vota per rinnovare anche la 
Amministrazione comunale. 

Il Partito comunista ed il Partito so 
cialista si presentano insiema in una 
lista unitaria di sinistra con la presen 
za di alcuni indipendenti. 

I compagni socialisti di Scandale (che 
presentano tre rappresentanti nella li
sta unitaria per le elezioni comunali) 
si sono differenziati dalla posizione as 
sunta dalla Federazione crotonese del 
PSI che continua a portare avanti rot
ture con il Partito comunista. 

« Abbiamo steso e sottoscritto un ac 
cordo programmatico che non dà spa
zili alia fin iiì.i/.iirtie dì iiritTVàsi iMi'iitv 
laristici — ha dichiarato il compagno 
Searamuzzino. sindaco di Scandale —: 
un risultato estremamente positivo sul 
quale vogliamo insistere e continuare >. 

Scandale è un paese compreso nel 
marchesato crotonese ed infatti il pic
colo centro (quattromila abitanti cir
ca) vive su una economia prevalente
mente agricola con tutte le difficoltà 
che esistono in questo comparto, così 
duramente boicottato dalle scelte irre
sponsabili della Giunta regionale. 

L'impegno dell'amministrazione co
munale SÌ è interessato alla stesura di 
tre progetti che riguardano l'assistenza 
tecnica in agricoltura, la sistemazione 
delle strade interpoderali e un impianto 
irriguo per la utilizzazione delle acque 
ad uso agricolo. 

Inoltre la realizzazione di opere di 
civiltà è un chiaro e reale impegno del
l'Amministrazione comunale: si tratta 
della costruzione della rete idrica e fo
gnante. del campo sportivo, della rete 
elettrica, per le quali si sono avuti i 
finanziamenti e i lavori stanno per es

sere appaltati. Così pure per la co
struzione di quattro sezioni per la scuo
la materna statale. 

Gli obiettivi dell'Amministrazione co
munale — afferma il compagno Sea
ramuzzino — saranno quelli di ulteriori 
finanziamenti per l'edilizia scolastica e 
per i servizi necessari alla colleuività. 

L'impegno immediato è indirizzato al 
completamento della variante al pro
gramma di fabbricazione a cui si sta 
lavorando per la relazione geomorfo
logica. 

Questo è un importante impegno del
l'amministrazione comunale per fare si 
che lo sviluppo del paese possa avve
nire in maniera ordinata e confacente 
a quelle che sono le esigenze dei citta
dini e non essere costretti a ricorrere 
all'abusivismo. 

Carmine Talarico 

IL TRE E QUATTRO GIUGNO SI RINNOVERÀ' IL CONSIGLIO COMUNALE 

Grassano: le sinistre dimostrano che anche 
una giunta minoritaria può governare bene 

MATERA — L'epilogo della 
tormentata vicenda del Con
siglio comunale di Grassano 
la cui vita ed attività è stata 
instancabilmente attaccata 
ed affossata da una ottusa 
politica di chiusura della De
mocrazia cristiana, è stato 
prima la gestione commissa
riale, poi lo scioglimento del 
consiglio stesso. 

La campagna elettorale 
della DC si basa su temi fa
cili, elementari e sempre co
munque non documentati; 
come l'accusa verso la giun
ta di sinistra uscente di 
a inadempienza ». La verità 
è tue la Giunta monocolore 

del PCI, prima, e quella del 
PCI e del PSI dopo, entranti 
be prive di maggioranza, 
hanno dovuto operare in una 
situazione di costante mi
naccia di crisi. 

Ma, nonostante tutto, pure 
nella precaria situazione im
posta dalla Democrazia cri
stiana, che mirava sempre o 
al potere o alla crisi, molte 
ed importanti sono state le 
realizzazioni della ammini
strazione guidata dai partiti 
di sinistra. Nel settore del
l'edilizia è stata varata l'ac-
quisizlone delle aree di urba
nizzazione, costruzione di re

te idrica; installazione di im
pianti sportivi; l'appronta
mento dei piani di impianti 
produttivi. Nel settore dell' 
agricoltura la giunta di sini
stra ha moltiplicato la co
struzione delle strade inter
poderali e le opere di civiltà 
nelle campagne. Nel settore 
dei servizi i comunisti di 
Grassano sottolineano l'isti
tuzione di colonie estive, la 
sistemazione delle scuole e 
la riorganizzazione del poli
ambulatorio. 

In questi anni si e cercato 
in sostanza di realizzare in 
concreto quel « nuovo modo 

di governare » che caratte
rizza ovunque l'azione dei co
munisti, attraverso un cor
retto rapporto coi cittadini e 
la ira sformazione dell'ente 
comunale da ente assisten
ziale (come era concepito 
dalla DC, che dilapidava per 
favoritismi e clientelismi ri
sorse finanziarie spesso con
cesse in passato per inter
cessione di qualche patrono 
democristiano) in ente di po
tere locale pubblico con cer
tezza di finanziamento basa
to su una giusta ed equa ri
partizione effettuata secondo 
criteri precisi previsti dalle 
leggi. 

Sicilia: 
incontro 

dei dirigenti 
sindacali 

con Michelangelo 
Russo 

PALERMO — I dirigenti dei 
sindacati siciliani si sono in
contrati ieri con il presiden
te dell'assemblea regionale, 
compagno on. Michelangelo 
Russo. Questi ha annunziato 
il prossimo esame di una pro
posta di modifica del regola
mento dell'assemblea volta a 
sollecitare e rendere più pro
duttivo il rapporto tra ARS e 
sindacati. 

Il presidente dell'assemblea 
ha anche sollt-citato una par
tecipazione delle forze sociali 
siciliane al momento della ve
rifica della attuazione delle 
leggi regionali. I dirigenti del
la federazione sindacale. Mia-
ta e Ancona (CGIL), D'Anto
ni (CISL), Franchi (UTL) si 
sono impegnati ad un ulterio
re sviluppo di tali rapporti, 
auspicando opportune iniziati
ve della presidenza dell'ARS 
per affrontare gravi ed ur
genti problemi sociali: l'oc
cupazione, i problemi del mer
cato del lavoro, della disoccu
pazione giovanile, della emar
ginazione sociale, la questio
ne dei pescatori siciliani e de
gli emigrati nella comunità 
europea. 
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Le due «verità» 
della Democrazia Cristiana 

9 Poi fu la stessa DC (la segrete
ria nazionale) ad impedire che 
l'operazione-Nepi andasse in porto. 

# Un anno fa la DC diceva che i • 
comunisti erano insostituibili alleati. 
# Adora si trattava di ottenere dal 
PCI il consenso alla Giunta regio- . • ' , . „ 
naie capeggiata da Gualtiero Nepi. • •' 

Ora Nepi e lo scudocrociato vanno dicendo che 
il PCI è il padre putativo delle BR, il maggiore 
responsabile dello sfascio della regione. 
9 La vera causa della paralisi regionale non è il « bipolarismo », 
tantomeno la « febbre del governo » del PCI. 

E' il pesante veto anticomunista della DC 
O Essa ha impedito ogni governo possibile, perché vuole intatto 
il suo sistema di potere, vuole subalterne le forze laiche. 

L'immobilismo DC ha trascinato la regione nel 
pieno di una gravissima crisi istituzionale e politica 
• Il 3 e 4 giugno • Il voto al PCI 

si vota anche per è garanzia di unità 
dare una guida forte e solidarietà 
ed autorevole 
alle Marche 

Per chiudere una crisi che costa immensi sacri
fici alla gente, che blocca un bilancio di 
1500 miliardi *Trkrrjk 

VOTA 
PCI 

A Serra de' Conti, dibattito con Carla Barbarella sulla CEE e il futuro dell'associazionismo 
J '4 .-"V 1 

a vista da un paesino agricolo 
>i i'. 

Finora PItalia, 
: guidata dalla 

DC, ha avallato 
la « selezione » 
europea a tutto 

svantaggio 
delle aree 
più deboli 

Invertire 
questa 

tendenza per 
garantire 

sviluppo anche 
alle zone 

interne e al 
mezzogiorno 

(1 T f ~ Q | l * ] Un mezzadro marchigiano. Anche le zone agricole più « for t i» 
* * - I K l l l C l hanno bisogno di una politica a favore del Sud 

Gli incontri con lo scrittore Paolo Volponi 

La libertà della cultura è «dentro» la lotta di classe 
Ripercorse le tappe dell'adesione di tanti intellettuali al PCI - Giovani, pescatori, intere famiglie a Civitanova Marche, dopo
cena - « Non intervengo per portare una competenza in più, ma con la convinzione di essere parte della stessa battaglia » 

CIVITANOVA MARCHE .— 
Un intellettuale, uno scritto
re. in piazzi a discutere con 
la petite. I /appuntamento è 
fissato nel vasto piazzale. 
XX Settembre dopo cena con 
Paolo Volponi, lo scrittore di 
Urbino clie già nell 'altre ele
zioni del '75 e del "76 si era 
impennato in giro per le 
Marcile, per un voto al PCI. 

L'incontro è stato organiz
zato dal comitato di zona: 
sul tavolino, posto all'ingres
so dei giardini pubblici, oltre 
a Volponi, il segretario della 
Federazione maceratese Bru
no Bravetti. il compagno Re
sini e Rossella Palmini can
ditala alla Camera dei depu
tati . Dall'« a l t ra par te ». se
duti sulle sedie giovani, pe
scatori. intere famiglie. 

Perchè questo impegno? E' 
lo stesso Volponi che precisa 
in apertura del suo interven
to: «Non è la prima volta 
clic intervengo con coinvizio-
ne a fianco del PCI. Non tan
to per apportare un contri
buto intellettuale, una com
petenza m più. ma con la 
certezza che la stessa libertà 
della cultura, la ricerca, so
no all ' interno della stessa lot
ta. della crescita politica e 
civile del movimento ope
raio ». 

L'autore di « Sipario Duca
le » e di altri romanzi di suc
cesso è stato uno dei primi 
firmatari dell'appello di uo
mini di cultura, decenti uni
versitari marchigiani per un 
voto comunista), ricorda la 
esperienza fatta in occasione 
rielle elezioni di tre anni or 
sono. Ricorda le grandi atte
se e le speranze legate a quel 
voto, lo straordinario risulta
to (.< un terzo deali italiani si 

riconobbe nelle preposte del 
PCI nella sua pulizia morale 
e politica »>. 

Da queste premesse parte 
per una ricostruzione atten
ta. analitica della realtà che 
ha portato prima ad una 
maggioranza di unità nazio
nale e poi. dopo il « voltafac
cia » democristiano, allo scio
glimento delle Camere. « Al
cuni nostri avversari hanno 
voluto vedere — afferma — 
nell'accordo tra tut t i i parti
ti. dopo 30 anni di discrimi
nazione nei confronti dei co
munisti . un cosidetto patto 
di regime. Niente di più di
s tor to: alla base di quell'uni
tà. c'era un preciso e qualifi
cato programma di governo 
che gradualmente tentava di 
schiodare il paese e portarlo 
fuori dalla crisi. 

C'era la grande consapevo
lezza che si doveva giungere 
ad una vera saldatura t ra il 
paese legale e quello reale. 
sulla base di una coscienza 
nuova della «casa pubblica». 
Tut t i questi presupposti era
no contenuti nel programma. 
ma poi la De (non ha volu
to? non ha potuto?) portar
l a ( 1 K W I I I » . 

Lo scrit tore urbinate elen
ca le t an te inadempienze, i 
tant i progetti, dimenticati o 
insabbiati dalla De; dall'Uni
versità. alla riforma di poli
zia, alla mezzadria, sino alle 
spartizioni delle nomine ne
gli Enti s tatal i . Definisce 
« goffo » l'ingresso affrettato 
nello SME. e si sofferma in 
particolare sull'università. La 
definisce espressamente una 
« fabbrica di diplomi di pez
zi di car ta , di indulgenze » 
che con il suo sfascio ha pro

vocato enormi disagi ai gio
vani. 

Sull 'andamento di questa 
campagna elettorale, quale 
giudizio dà? « Il PCI ancora 
una volta — dice — non fa 
appello alle emozioni o agli 
scontri frontali, ma si ripre
senta con una organica pro
posta sulle cose da fare con
cretamente. per l'agricoltura, 
il Mezzogiorno, gli investimen
t i idustriali. Gli altri , al con
trario. sfuggono al confronto 
e risolveranno vecchi fanta
smi e vecchi "ciaffi antico
munist i" ». 

Insiste particolarmente sul 
ruolo della politica, dell'im
pegno - quotidiano dei pro
grammi. « La società non si 
cambia, non si rinnova — af
ferma — con le semplici di
chiarazioni politiche (come 
fanno i radicali), sul privato. 
o sull'istituzionale. S'incide 
sopratut to modificando i mec
canismi produttivi: la socie-

I tà non è al t ro che lo spec
chio fedele di questi processi». 

Il di-corso scivola poi sul
l'Europa. « Negli altri parti
ti c'è quasi un atteggiamen
to che punta ad essere rimor
chiati da alcuni grandi stat i . 
Ma quale superiorità possie-

| dono — si domanda Volponi 
— la Germania, la Francia? 
Forse solo maggiore ricchez
za dovuta ai vecchi imperi co
loniali. Dovremo rompere con 

'questa logica sostanzialmen
te subalterna che ci spinge a 
mitizzare al tre esperienze, al
t r i modelli e nel contempo a 
prevedere un nostro ruolo ri
s t re t to come fornitori di ma
nodopera: tornitori, manovali 
o magari pizzaioli. 

! Si parla a braccio e quin-
i di necessariamente l'esposi

zione passa dalle imminenti 
elezioni europee al terrori
smo (un 'arma oscura appar
sa significativamente nel '69 
per" intimidire con le bombe e 
r ichiamare ad un vecchio sen
so dello S ta to accentratore e 
autori tar io, ment re più for
te era la domanda di demo
c raz i a» ) : alla funzione del
l ' intellettuale ( « è finito il 
tempo dell'esegeta aristocra
tico'»): ai giovani (vivono un 
senso di profonda frustrazio
ne. ma debbono ritrovare il 
gusto per la discussione del
l'impegno, del coraggio dello 

sdegno. Solo cosi e non con 
il distacco la disaffezione, 
possono superare le loro an* 
goscie »). 

Tut t i h a n n o ascoltato at
tenti , interessati. Anche al-

j cuni giovani che non si era
no seduti ed avevano conti
nua to a stazionare nei pressi 
di un piccolo chiosco di bi
bite. Poi il compagno Bra
vetti invita a porre doman
de. ad intervenire. Che no 
pensi di Sciascia nelle liste 
radicali? L'intellettuale devo 
sempre schierarsi? I reati di 

1 opinione sono perseguibili? 

E' giusto usare l'esercito nel
la lotta contro i brigatisti 
rossi? 

Una raffica di problemi a 
cui Volponi risponde con la 
solita pacatezza passando 'a 
parola a questioni che giu
dica squisi tamente o t r o p p i 
politiche, al segretario di r e 
iterazione che gli siede ac
canto . A mezzanotte ( t ra 1' 
a l t ro comincia a spirare un 
fastidioso vento), la compa
gna Palmini chiude la ma
nifestazione. 

Marco Mazzanti 

Elezioni come « sagra » di mediocri e bugiardi 
A volte ci assale un dub

bio: questa è una campagna 
elettorale, o la sagra dei me
diocri, per giunta bugiardi? 
Sentite qui Franco Foschi 
a Potenza Picena: « / comu
nisti sono legati con grosse 
aziende multinazionali e rea
lizzano speculazioni anche 
ttTtt?i0 f{f *i£noril' {lì c—:*io^Lo 
con i paesi dell'est ». Giuliano 
Silvestri a Porto Sant'Elpi-
dio: « / germi dell'assurda 
teorizzazione né con Io Stato 
né con le BR li ritroviamo 
costantemente a sinistra, 
non certo in seno alla DC». 
Gualtiero Nepi: « E' stata la 
vecchia scuola di violenza. 
di condanna dei padroni, di 
offesa delle forze dell'ordine, 
di sovvertimento di tutti i 
valori morali eh", ha provo
cato il dtsordine del quale 
siamo testimoni ». 

. i 

La conclusione è sempre la 
stessa: la DC non c'entra 
niente con ti disordine, in 
tutti questi anni ha fatto 
soltanto del bene. Avete pre
sente il Fuligni pesarese. Pe-
trucci. Gava, oppure Maria 
Diletta Pagliuca. o il Cianci-
mino? 

Il acy^eiui iu Zuvcugnilll aà 
Ancona ha parlato del coit-
fronto con il PCI e della li
nea Moro, ma ha respinto 
una « assunzione comune di 
responsabilità di governo » 
con i comunisti. Intanto pe
rò permette ai suoi amici di 
smentirlo apertamente — e 
con quale rozzezza — nelle 
piazze della regione. 

Insomma la commedia de
gli inganni, come dice Craxi, 
per la DC non finisce mai. 
Ma forse neppure per i socia
listi. Sentite fon. Angelo Ti-

raboschi, capolista del PSI: 
' « Il PCI ha fatto la sua pri
ma esperienza di governo 
nella città di Ancona e bi
sogna dire che si sono qua e 
là manifestate tendenze tan
to burocratiche quanto capo
ralesche. Ad Ancona si può 
e si deve far meglio ». 

A" vero, lo dice anche la 
DC, che vuole un voto « per 
cambiare ». Il PSI ci deve di
re però da che parte starà 
dopo le elezioni di giugno, 
ad Ancona come a Roma. I 
repubblicani non si sbilan^' 
ciano troppo, ma almeno di
cono: « insieme per Ancona ». 

Invece il PSI fa concorren
za a Totò rasiamo uomini o 
caporali? »> e sembra avere 
un solo grande cruccio: quel
lo di strappar voti ai comu
nisti, più che alla DC. 

Si è discusso soprattutto del ruolo del settore nella città di Ancona 

I comunisti a tu per tu con i commercianti 
ANCONA - Umberto Sonni-
no. grossista di biancheria 
nella zona Palombaro di An
cona. spiega così il suo voto 
al PCI. sia alle politiche che 
alle amministrat ive: « Mi 
«ombra che le proposte che 
iì PCI ha fatto per un pro
fondo rinnovamento de! si
stema distributivo vadano 
nella direzione giusta, siano 
tali da f«r uscire finalmente 
il commercio dal ghet to in 
cui anni di non scelte, o peg
gio di scelte clientelari, lo 
hanno condotto. 

Cosi si dà un contributo 
determinante al superamen
to delle difficoltà economi
che. C'è una seconda moti
vazione — continua Sonnino 

e riguarda la necessità di 
dare un governo al paese che 
si» capace di governare. Pro
prio in razione della poht'.ca 
che perseeue. una politica se
ria. rigorosa, aper ta al con 
tributo di tu t te le forze sane. 
dell'economia e delia società 
italiana, il PCI non può es
tero tenuto fuori dal gover
no ». 

Umberto Sonnino è un com
merciante molto noto ad An
cona (non è iscritto a nes
sun partito) ed è uno dei tan
ti operatori economici che i 
comunisti hanno avvicinato 
per discutere delle prossime 
scadenze elettorali, ma so
pra t tu t to del programma di 
governo della città capoluogo. 
Ancona è centro commerciale 
per eccellenza, nella reuione: 
con i suoi 8 nula addett i (40 

cento donne) e con le 

sue 3 mila imprese, rappre
senta un polo di riferimento 
per l 'intera rete commerciale 
regionale. Se si parla di svi
luppo, dunque, anche al com
mercio ci si deve rapportare. 

Gli addett i al settore sono 
quasi il 21 per cento dell'in
tera popolazione attiv.i. Incic 
me agli addet t i nell ' industria 
(22 per cent i» sono l 'ossatura 
produttiva della c i t tà : un mo
tivo incontestabile per porre 
al centro del «proget to per 
Ancona » l'alleanza e la col
laborazione sempre più stret
ta fra classe operaia ed ope
ratori commerciali. Ma il set
tore soffre di vecchi m?li. 
In tan to la eccessiva frantu
m a t o n e (ci sono più di 1500 
esercizi al minuto fisso) e 
poi la caotica « resola >» di 
una distribuzione che pena
lizza le p.ccole imprese. 

Un commercio moderno non 
deve guardare con occhio di
verso anche agli interessi e 
alle esigenze del consuma
tore? Non deve porre il pro
blema di una politica credi
tizia che blocchi la solita 
erogazione a pioegia. gli spre
chi e le disfunzioni? L'asso
ciazionismo in questo setto
re è ancora campo per pio
nier i : ad Ancona non è una 
esDerienza consolidata, m a 
ancora tu t ta da inventare. 
Ma le energie ci sono e si 
sono decise a manifestarsi 
con meno timidezza che nel 
passato. 

Abbiamo avuto questa im
pressione ne t t a proorio l'al
t ra sera, nel corso di un in

contro all 'Hotel a Roma e 
pace ». organizzato dal PCI. 
Hanno partecipato commer
ciant i e dirigenti dell'associa
zione commercianti . C'erano 
i candidati nelle liste comu
nis te ad Ancona e per la 
Camera : Giulio Giacconi, pre-
sidc-ntt} regionale della Fe
derazione dei benzinai : Ulia-
n o Giannin i : Riccardo Bel
lucci e il compagno Guido 
Cappelloni, il quale h a rispo
s to alle questioni sollevate 
dai presenti . 

Le domande si sono rivolte 
molto alla s t ru t tu ra economi
ca della città, alle possibilità 
di rinascita del centro sto
rico. e sopra t tu t to al com-

, plesso "nodo" portuale. Eb
bene. Ki quella sala ovattata. 

' si è avverti ta una at tenzione 
nuova verso il PCI (del re
sto verso il « par t i to di go
verno » della c i t tà) e la cri
tica a questo o a quel prov
vedimento della Giun ta no.i 
ha avuto sapore polemico, ma 
era mossa da un aper to spi
r i to di collaborazione. 

« Ero un po' perplesso — 
ha det to Massimo Pizzi, ex 
dirigente della Confcommer-
cio — quando sono s ta to chia
ma to a discutere, cosi a ri
dosso delle elezioni. Poi ho 
deriso di dare lo stesso il 
iuio contributo ». E lo ha da
to (anzi ha par la to tan to 
che Stefanini, del sindacato. 
gli ha det to sorridendo che 
aveva monopolizzato l'incon
t ro) . Sono intervenuti anche 
gli a l t r i : Mingo, indipenden
te, commerciante anche lui, 

candidato nelle liste comu
nali del PCI. e poi Manci-
nelli. Gabrielli . 

Le proposte scaturi te sono 
tu t te da salutare con atten
zione, come quella sul porto 
turistico, sull 'eventuale varco 

! a nord per l'area Zipa. Un 
problema che sta molto a 
cuore ai commercianti è la 

I * . 

viabilità: propongono una 
serie di parcheggi al centro 
e dicono di non essere con
trar i affat to alla pedonaliz
zazione di alcune zone cen 
trali delia ci t tà. 

Insomma il "progetto" va 
connotandosi meslio; le idee 
dell 'amministrazione comuna
le hanno prodotto (come 

• per esempio il piano degli 
! insediamenti produttivi) con-
j sensi e anche discussione. 
t « Ma un progetto c'è dunque 
< - ha det to Giannini —• Non 
1 brancoliamo nel buio e nel* 
• l'improvvisazione, come nelle 
1 Dassate amministrazioni sr-
, gnate dalla predominanza 

de ». 

MANIFESTAZIONI 
DEL PCI 

Comizi ' e - manifestazioni 
del PCI in tu t t a la regione. 

Queste le principali inizia
tive di oggi: 
ANCONA E PROVINCIA: 
Canterano ore 17,30, Barca ; 
Senigallia ore 21, Guerr ini e 
Tonelll: Jesi ore 20,30, Ca
stelli; Castelfìdardo ore 21, 
Marzoli; Montecarot to ore 21. 
concerto e dibat t i to deila 
FGCI con i giovani. Campa
gnoli; Ancona (Grazie) ore 
21, Bastianell i ; Ancona (Pog 
gio) ore 20,30 film e dibatti
t o sulle donne, Ferre t t i e 
Scarpini; Ancona (Pietraia-
croce) ore 18 dibat t i to sullo 
sport Censi e Foresi ; Anco
n a (Passo Varano) ore 19, 
Bastianell i ; Ancona (villag
gio Cosir.os) ore 21, Piazzl-
n l ; Ancona (Sappanico) ore 
21, dibat t i to con J part i t i , 

' Bellucci; Ancona «F'era del-
• la pesca) ore 12,15. Caprar i : 
i Sirolo ore 17,30 assemblei 
I pensionati . Fabbre t t i : Anco 
I na (Radio Luna) ore 21,30. 
l dibatt i to su ar t ig ianato e 
l piccola industr ia ; Ancona 
, 'Pinocchio) ore 18, iniziata 
I va della Sinis t ra indipen

dente, Sant in i . 

ASCOLI PICENO E PRO 
! VINCIA: Carassai ore 21,30, 
, J a n n i : Campofilone ore 21, 
! Benedett i ; Massignano ore 
' 21.30 Benedet t i ; Montalto 
! Marche ore 10, Tor ia ; Mon-
I te Vidon Corrado ore 21, Ro-

manucci; Pagl iare ore 21 
iniziativa sui giovani. Tona 
e Pizzingrilli U.; Grol tama-
re ore 21, Cipolla; Ripa Tran 
sone, ore 21, Bruni : Ascoli 
(Piazzarola) ore 19,30. Baioc
chi G. 

MACERATA E PROVINCIA: 
Corridonia ore 21. Carloni ; 
Sa rnano ore 21. Ca randmi ; 
Corridonia (S. Claudio) ore 
20,30 assemblea contadini . 

! Petrel l i : Civitanova Marche 
! ore 19.30 Valori; Colmurano 
I ore 21, Valori: Macerala 
. (Centro) ore 19. Mancinelli; 
, Macerata (fabbrica Omeci 
: ore 15, dibat t i to fra i par t i t i 

sui cont ra t t i : Corridonia 
. (radio Flash) Palmini . 
: PESARO E PROVINCIA: 
! Pesaro (Telepesaro) ore 20.50. 
; Stefanini ; Pesaro (Radio 

Antenna 3) ore 9 e ore 13, 
Torna t i ; Tavullia ore 21,30 
Stefanini ; Pesaro (Novilara) 
ore 21, Pecchia; Mondolfo 
(Sterpet tkie) ore 21, Lucca-
r ini : Bottega, Mombello; Or-
ciano, Luccarini; Pesaro (S. 
Veneranda) Tornat i ; Pesaro 
(Villa Fastiggl) Bruni ; Pesa
ro (Valent ina) , Fabbr i ; Ca 
Gallo, Carnarol i ; Sespunga-
rina, Gore t t l ; Fiorenzuola, 
Mili; Bellocchi, BaldarelU. 

SERRA DE" CONTI • — ' Un ' 
paesino, tranquillo e pulito. 
dove la gente vive soprattut
to di agricoltura ed ha avu
to il coraggio di una impre
sa cooperativa importantissi
ma: la stalla sociale, strut
tura di prima rilevanza nel
la regione, quar ta in Italia. 
Parliamo di Serra de ' Conti, 
un centro della provincia d: 
Ancona, governato da una 
giunta di sinistra (il sinda
co è Bruno Massi, candida'.) \ 
nelle liste del PCI per la 
Camera) . 

A pochi chilometri c'è Mon
tecarotto. patria del verdic
chio, esportato in molti pae
si del mondo dalla pluride
corata cantina sociale. Qui, 
dunque, una s t rada per inver
tire la tendenza dHa.stro-, • 
del regresso in agricoltura si 
è potuta trovare. Ma c'è »o 
luto l'impegno, ci son volli.ì 
i sacrifici dei coltivatori tic'. 
la zona. Pochi aiuti (anche 
da parte della regione), mol
ti ostacoli e di tut t i i gener-

I contadini, domenica niat 
tina, nella piccola piazza de
dicata ad Antonio Granisci. 
hanno raccontato la loro 
esperienza di associazionismo 
alla compagna Carla Baroa-
rella. «numero q u a t t r o » del
la lista per l'Europa nella 
circoscrizione centrale. « Non 
per .sminuire la vostra pre
ziosa iniziativa — dice — che 
anzi dimostra quan te forze 
da utilizzare vi siano anco
ra nelle campagne: ma una 
cosa è cer ta : se non si farà 
leva sullo sviluppo delle zo 
ne interne, sulla rinascita 
delle campagne meridionali. 
l'agricoltura moderna del e -*:i-
tro-nord non sarà assoluta
mente sufficiente a coprire 
il fabbisogno al imentare , a 
competere con la Francia e 
gli altri paesi della Conr.i 
nità ». | 

I problemi sfuggono sem
pre più alla dimensione mu
nicipale o semplicemente re
gionale: hanno bisogno ni 
una direzione politica effi
ciente. nel paese e nelle Ra
gioni. L'Italia non può più 
essere in Europa la ceneren
tola o il limone d a spreme
re. Dice un contadino: « La 
DC chiede voti perché l'Ita 
lia abbia più peso al Parla
mento europeo. Non ci vuo'.e 
una bella faccia tosta? ». Più 
che faccia tosta, ci vuole — 
rispondono — la tipica reti
cenza democristiana. 

La DC non viene mai a 
raccontarci questi ult imi ven
ti-trenta anni , non dice del
la politica, che ha reso l'Ita
lia una specie di scendiletto 
per i paesi ricchi del nord-
Europa. « La scelta della DC 
— spiega Barbarella — è sta
ta quella di a iu ta re la Co
munità ad emarginare le 
agricolture cosiddette deboli. 
Pensate a tu t t a la fase dai 
piani verdi e della assistenza 
clientelare. 

Insomma le campagne era
no a iu ta te a svuotarsi . A 
ragion veduta si è scelta que
sta s t rada, non per sempi :-
ce incapacità od insipienza ». 
Anche oggi la DC è attesta
ta sulle «non r iforme» (la 
vicenda dei pat t i agrari in
segna), mentre la Comunità 
ha potuto cont inuare indi
s turbata la sua politica di 
selezione, proprio perché i 
governi italiani non avevano 
né la forza né la volontà di 
opporsi. E questa volta inse
gna la vicenda dello SME. 

I contadini si fanno pre
gare un po' per anda re al 
microfono, ma quando deci
dono di parlare, non vanno 
per il sottile: « La DC dice: 
a voi vi t ra t t iamo male, ma 
ci dovete dare i voti — fa 
un coltivatore —. Possiamo 
dare i voti a chi ci dava la 
disdetta e poi magar i ci de
nunciava pure? ». Un al t ro: 
« Noi qui non abbiamo aspet
tato che l 'unità venisse da 
Roma: abbiamo fatto la 
stalla tu t t i insieme, comu
nisti. socialisti, socialdemo
cratici e democristiani. Però 
proprio dai vertici della DC 
fono venuti tu t t i gli ostacoli 
contro la cooperazione che 
puzzava, secondo i suoi gu 
sti . t roppo di comunista ». 

Mario Fabbri risponde sul* 
le responsabilità delia DC. 
a proposito dei blocco della 
Regione. Poi di nuovo Carla 
Barbarella, sul deficit agro* 
al imentare (che è s t rumento 
di pressione politica a nastro 
svantaggio), sulla sottomis
sione forzata ai vincoli co
munitari che privilegiano -. 
paesi più ricchi, sulle mas
sicce importazioni di man
gimi e simili dagli USA. 

La compagna par ia di uno 
sviluppo equilibrato di tutte 
le agricolture in Europa: non 
si può cont inuare a far pa
gare ai paesi, in cui l'agri
coltura è s ta ta t enu t a sotto 
il livello di guardia, le in
genti eccedenze di quelli che 
hanno una agricoltura super-
sostenuta. 

Mentre suena il tocco ri: 
mezzodì (in campagna è 
sacro, significa pranzo subi
to) si continua a discutere: 
gli incentivi per produzioni 
ai ternat ive; lo .sviluppo del
la imprenditoriali tà nelle 
campagne; i giovani e la 
occupazione possibile, se si 
collega industria e agricoltu
ra secondo una diversa prò 
gemmaz ione , utilizzando bc 
ne le risorse. 

Poi Barbarella conclude: 
« Dobbiamo vedere molto col
legate le scadenze del 3 e del 
10 giugno. Se non a l t ro per
ché. se la DC è meno forte. 
non potrà svendere a suo 
piacimento la nostra agricol
tu ra» . 

Sciopero alla Cassa 
di Risparmio di Ascoli 

ASCOLI PICENO - I dipen
denti della Cassa di Rispar
mio di Ascoli Piceno, com
presi quelli delle agenzie e 
filiali della provincia, sono 
stati costretti a riprendere 
lo s ta to di agitazione a causa 
dell 'incapacità degli ammini
stratori dell 'istituto di cre
dito ascolano di risolvere il 
problema della sua direzione 
democratica. 

Lo s ta to di agitazione è ri
preso lunedì scorso, appena 
all ' interno della sede centra
le di Ascoli aveva ripreso il 
suo posto il direttore gene
rale Cafini. del quale, a suo 
tempo, il personale aveva 
chiesto l 'al lontanamento. Ie
ri, intanto, si è svolta l'as
semblea dei dipendenti della 
Cassa. Si è deciso di prò 
clamare uno sciopero (per 1' 
orario di aper tura degli spor
telli al pubblico) fino a ve
nerdì. Non è s ta ta accolta la 
proposta dei rappresentant i 
di catezoria della federazione 
sindacale unitaria di rinviare 
lo sciopero a dopo le elezioni. 

Ma c'è. questa volta, una 
novità clamorosa. Proprio pel
le inademoienze. le palesi 
violazioni da par te del con
siglio di amministrazione del
l'accordo sottoscritto insieme 
ai rappresentant i del perso
nale nella conclusione della 
precedente vertenza (gli am
ministratori della Carisp ave
vano garant i to che si sareb
bero presi opportuni provve
dimenti per il ristabilimento 
di un clima sereno all ' interno 
della Cassa al fine di una 
sua effettiva democratizzazio

ne. anche nei rapporti con 
l 'esterno), l'assemblea del 
personale ha approvato a 
s t ragrande maggioranza la 
proposta nella quale si riba
disce la richiesta dell'allon
tanamento del direttore ge
nerale Cafini, ma in più, que
sta volta, ufficialmente, del
l 'intero consiglio di ammini
strazione. 

Sulla vertenza della Carisp 
è intanto intervenuta la fe
derazione provinciale oel PCI. 
In un documento il PCI asco
lano esprime solidarietà ai di
pendenti dell 'istituto di cre
dito e denuncia senza mezzi 
termini l 'incapacità del Con
siglio di amministrazione, ri 
cordando la grave responsa
bilità che con tale atteggia
mento gli amminis t ra tor i del
la Cassa (il cui presidente. 
democristiano, è scaduto dal
l'incarico da tempo) ancora 
una volta si assumono nei 
confronti degli operatori e 
ccnomici. degli enti locali e 
di tut t i <:li utenti del servizio 
bancario. 

Il PCI ricorda anche che 
lo sciopero dei dipendenti 
della Carisp « già pagato da 
ciascuno di loro con Derdltc 
di stipendio di 300-400 mila 
lire, tende non solo alla de
mocratizzazione della dire
zione dell 'istituto, ma ad una 
nuova politica del credito 
della Cassa, che raccoglie i 
risparmi di tut t i i ceti del 
nostro territorio, e ' che • In
vece ha orivilegiato sempre 
le c?.tezorie più abbienti an
ziché gli operatori econom: 
ci più bisognosi ». 

FLC: contratto del legno 
per rinnovare il settore 

PESARO — Sull 'andamento 
della mostra del mobile pesa
rese che si è conclusa l'altro 
giorno e più in generale sul
lo s ta to del set tore anche in 
riferimento al rinnovo con
t ra t tua le dei lavoratori del 
legno, la FLC provinciale ha 
preso posizione at t raverso un 
ampio comunicato. 

In tan to la nota rileva co
me rispetto al '78. caratteriz
zato da un forte ricorso alla 
cassa integrazione, quest'an
no le aziende richiedono pre
stazioni s t raordinarie ai la
voratori. Ma tu t to ciò sta 
davvero a dimostrare il supe
ramento dei limiti delle diffi
coltà del set tore mobiliero pe
sare? L'at tuale ripresa è rea
le o fittizia? La FLC rispon
de che le cause di fondo per 
le quali l ' industria del legno 
pesarese è en t r a t a in crisi 
non sono s ta te rimosse e che 
la cosiddetta « ripresina » de
riva da un aumento della do
manda di mercato interno ed 
estera. 

« I mobilieri pesaresi e la 
associazione degli industriali 
— aggiunge la FLC — hanno 
scelto di rispondere alla cri
si. ancora una volta, in mo
do pìirzirtle e iliìultivii 'rispet
to alle esigenze di rinnova
mento e trasformazione che 
il settore richiede: infatti i 
nodi veri e s t rut tural i della 
crisi del mobile restano ». 

A parere del sindacato lo 
aumento della produzione e 
della produttività anziché es
sere la conseguenza di in
vestimenti produttivi, terno-
logici, professionali e occupa
zionali, si fonda essenzial
mente sul maggior sfrutta
mento della forza lavoro at

traverso il massiccio ricorso 
al decentramento produttivo 
e al lavoro nero e a domici
lio. A questo proposito il sin
dacato porta l'esempio del
la nascita negli ultimi due 
anni di altre 65 aziende del 
decentramento con meno di 
venti dipendenti . 

Se questo da una par te — 
prosegue la nota — ha fatto 
incrementare l'occupazione, 
d'altro can to ha determina
to supersfrut tamento. più 
precarietà occupazionale, sot
toutilizzo degli impianti e 
maggiori costi per la collet-

. tività. 
Quindi il s indacato critica 

la via della competitività se
guita dagli imprenditori, una 
via che non passa at traver
so la programmazione, la ri
cerca. la sperimentazione, lo 
ampliamento degli impianti e 
della occupazione, ma bensì 
a t t raverso l'ulteriore polve
rizzazione del mercato, facen
do pagare ai lavoratori l'al
to prezzo della maggior com
petitività con la elasticità 
degli orari , l 'aumento dei rit
mi. il non rispetto dei con
t ra t t i e le evasioni fiscali e 
contributive. 

li s indacato conclude ricon
fermando la validità, l 'attua
lità delle indicazioni da esso 
avanzate e ripropone all'at
tenzione dei lavoratori e del
l'opinione pubblica l'esigen
za di una svolta s t ru t tura le 
produttiva e di mercato, ca
pace di far uscire 11 settore 
dal perdurare di questo sta
to di subalterni tà e preca
rietà. E l'occasione del rin
novo contrat tuale costituirà 
un momento importante di 
questo impegno. 

Piattaforma di docenti 
e non docenti di Urbino 

V. ma. 

URBINO — Il Consiglio dei 
delegati del personale docen
te e non docente dell'univer
sità ha presenta to al Consi
glio di amministrazione del
lo stesso ateneo, che dovreb
be riunirsi oggi, una orga
nica piattaforma rivendica
tiva. Sui suoi punti qualifi
canti ed importanti per la 
democratizzazione e la par
tecipazione alla gestione del-
l'Universilà e dei buoi inte
ressi. il consiglio dei delega
ti chiama l 'organo di governo 
a pronunciarsi subito. 

Sono, quelle contenute nel
la piattaforma, richieste ma
tura te da analisi dei vari pro
blemi dell 'ateneo urbinate, 
confluite in una pr ima piat
taforma approvata da tu t to il 
personale e presenta ta dal 
consiglio dei delegati circa 
un a n n o fa al Consiglio di 
Amministrazione. Da un in
contro t ra i rappresentat i 
dei lavoratori e una commis
sione nominata dall 'organo 
di gestione dell 'università, è 
uscito un documento di nuo
vo sottoposto alla discussio
ne in assemblee 

Il SdA dell 'università do 
vrà dunque esaminare oggi 
l 'intera piat taforma conclu
siva, che è la risultanza degli 
emendament i e delle puntua
lizzazioni delle assemblee di 
aprile e di maggio t enu te dai 
lavoratori dell 'università. 

In essa si met te in rilievo 
come il potenziamento e la 
riqualificazione dell 'ateneo di 
Urbino passino necessaria
mente a t t raverso momenti 
fondamentali non più eludi
bili. Si par la infatti di statiz
zazione (di t u t t e le facoltà e 
di corsi di laurea) conser

vando e potenziando i livelli 
occupazionali es is tent i ; di 
regolamentazione e democra
tizzazione degli istituti (si 
presenta una bozza di regola
mento) . in vista del futuro 
assetto d ipar t imentale ; di po
tenziamento e regolamenta
zione dei corsi speciali e del
le scuole di perfezionamento 
(perequazione retributiva. 
t rasparenza di bi lancio); di 
iiùig<itiÌ££<i£Ìuiie e potenzia
mento delle at t ivi tà editoriali 
universitarie. 

Per i lavoratori dell'Uni
versità. si rileva dal do
cumento reso pubblico nel 
corso della conferenza stam
pa triconfederale e del 
consiglio dei delegati , ei 
individuano l 'ampliamento 
dell'organico del personale 
non docente e la costituzione 
della commissione del perso
nale secondo l'art. 5 della leg
ge 808. la r iapertura del re
clutamento di insegnanti me
diante confeiimento di borse 
di studio, il potenziamento 
dell 'organico delle cat tedre. 
l 'impegno dell 'ateneo a pro
muovere con gli istituti di 
credito le condizioni più fa
vorevoli per la concessione 
di fidi e prestiti. 

L'azione del consiglio dei 
delegati, concretatasi in que
sta piattaforma, ha introdot
to elementi e meccanismi 
nuovi di partecipazione del 
lavoratori della ci t tà a l la ge
stione dell 'Università. Lo ri
badiscono in un comunicato 
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL, che giudica
no grave e pericoloso ogni 
eventuale r i tardo dell 'organi
smo universitario sulle rieMO-
ste dei lavoratori. 
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Conferenza stampa « in piazza » del presidente della Camera, presenti giornalisti italiani ed esteri 
• — — • i - - • 

Il dialogo di massa con Ingrao 
Un grande cartello dietro la tribuna: «e Con il PCI per un governo che governi » - Ingrao parlerà 
domani a Foligno - Presenti i corrispondenti del « Financial Times » e del « Nouvel Observateur » 
Una platea costituita da giovani, ragazze, intellettuali (presente il rettore dell'università di Perugia) 

Le iniziative 
elettorali del 

PCI in Umbria 

PERUGIA — Una conferenza stampa non tra quattro mura 
ma in una bellissima piazzetta medioevale, durata oltre Ire 
ore, con la partecipazione non solo degli Inviati stranieri e 
dei giornalisti italiani ma che ha coinvolto più di duemila 
persone. Ecco cos'è stato il meeting di iersera in piazza della 
Kepubblica di Perugia con il compagno Pietro Ingrao presi

dente della Camera dei depu
tati e capolista per il PCI nel
la nostra circoscrizione nelle 
elezioni politiche di domenica 
e lunedi prossimi. Diciamo su
bito che la < chiacchierata » 
con Ingrao sintetizza un po' 
ciò che è stata la campagna 
elettorale comunista in Um
bria (e non solo in Umbria): 
un grande dialogo di massa 
con gli elettori, un dibattito 
ragionato, una discussione che 
toccasse i problemi nel pio 
fondo. 

La gente che ieri si era rat-
colta in pia?/a della Re-pub 
blica intorno alla tribuna ha 
costituito un enorme seinicer 
chio, un uditorio che fino al 
l'ultimo ha ascoltato in modo 
attento e appassionato sia le 
domande dei giornalisti che le 
risposte, molto articolate, di 
Pietro Ingrao. O seduti davan 
ti alla tribuna o in piedi op
pure anche dai tavoli di cor
so Vannucci e della stessa 
piazza della Repubblica i due
mila cittadini perugini hanno 
.sentito, per bocca di Ingrao, 
le risposte dei comunisti at 
torno a una serie infinita di 
domande e di problemi: la 
crisi economica, 

La grande platea che ha 
sentito questa insolita e bini 
putica conferenza stampa era 
per lo più costituita da giova
ni, ragazze, intellettuali (tra 
cui lo stesso rettore dell'uni
versità di Perugia prof. Doz-
za) e certo anche vecchi mi
litanti comunisti. 

Dietro la tribuna, su cui 
avevano preso posto oltre ad 
Ingrao i compagni Gino Gal
li. segretario regionale del 
PCI. Francesco Mandarini, se
gretario della federazione pe
rugina, Settimio Gambuli. ca
pogruppo comunista alla Re
gione e Adriana Lungarotti 
candidata per le elezioni eu
ropee. un grande tatze-bao 
rosso su cui campeggiava una 
grande parola d'ordine: « Con 
il PCI per un governo che 
governi ». 

Per dare l'idea di come an
cora i comunisti siano al cen
tro dell'opinione pubblica eu
ropea e mondiale basti dire 
che iersera in piazza della Re
pubblica c'erano inviati di 
ben 25 testate straniere tra 
le più prestigiose: tra le al
tre il « Financial Times », il 
« Journal do Brasil », « Lo 
Nouvel Observateur», le «Isve-
stzia ». t Nuova Cina », « New 
Statesman ». « O Globo ». « Af-

PERUGIA — Grande mobi
litazione dei comunisti: fra og
gi e domani sono previste 
un centinaio di manifestazio
ni in tutta la provincia. 

Vediamone alcune fra le 
più significative. Mercoledì 
alle ore 21 il compagno Da
rio Valori parlerà a Casti-
glion de! Lago e un'ora do
po a Ponicarola. A Gubbio il 
compagno Ciuffini. a Porta 
Pesa (Perugia) alle ore 18.M 
la compagna Alba Scaramuc 
ci. a Porta Susanna alle ore 
21 Giorgio Liuti, a Cava del 
la Breccia alle ore 19 il com
pagno Vittorio Cecati. alla 
sala Valnerina dibattito orga
nizzato dal PDUP a cui par
teciperà il compagno Raffae
le Rossi. 

Per giovedì: alle ore 16. as
semblea al Policlinico con 
H compagno Vinci Grossi, a 
San Martino in Campo alle 
ore 20,30 comizio con Ciuffi
ni. a Pila alle ore 20.30 par
lerà il compagno Paolo Me-
nichetti. alle ore 21 a Moia-
no Francesco Mendarini. al
le 21.30 a Santa Maria degli 
Angeli comizio con il compa
gno Ludovico Maschiella, a 
San Giustino alle ore 21 par
lerà Dario Valori, a Case 
Bruciate dibattito con Cristi
na Papa alle ore 19; alle ore 
21 a Porta Eburnea dibattito 
con il compagno Albano del 
Fa vero: sempre alle 21 a Fer-
rodicavallo (Perugia) ci sa
rà il compagno Tullio Sep-
pilli; alle 21 comizio a Pon
ticelli con il compagno Gino 
Gelli: ad Ellera alla stessa 
ora parlerà il compagno Set
timio Gambuli; alle 21 a San 
Sisto dibattito sul terrorismo 
con il compagno Francesco 
Innamorati, a Spoleto alle 10 
di mattina ci sarà una inizia
tiva con il compagno Umber
to Pagliacci, alle 12.30 da
vanti alla SAI di Passigna- , , , ,. t„ , _ 
no comizio con Fabio Ciuffini. t° n b ,f d e t* * Stoccolma. « Der 

| Bund » di Berna, le agenzie 
« Sigma » e « Gamma » di Pa
rigi. « l'Humanité », la RAI-
TV svizzera. E dei contenuti 
della conferenza stampa di 
Ingrao il nostro giornale pub
blicherà domani sulle pagine 
na7inna1i iin umnin rf«uimnto 

Occorre dire comunque che 
con l'iniziativa di ieri il no
stro partito ha di nuovo mes
so in piedi una grande mani
festazione di «qualità ». la
sciando retorica e demagogia 

E* deceduto 
il compagno 

Arduino Zara 
TERNI — E' deceduto ieri 
il compagno Arduino Zara. 
di 73 anni, iscritto al PCI 
dal 1943. padre di Luciano. | agli altri. Basti ricordare in
segretario della sezione del 
PCI di Campitello. 

I funerali partiranno alle 
ore 10 dall'ospedale. Alla fa
miglia le condoglianze della 
federazione e della redazio
ne dell'Unità. 

fatti le precedenti iniziative 
sia con Ingrao all'università 
o il dibattito con Peppino Fio
ri per sottolineare appunto il 
carattere delle iniziative co
muniste. Il compagno Ingrao 
parlerà domani alle 17.30 a 
Foligno. 

Come utilizzare Palazzo Mazzancolli? L'opinione dell'architetto Giuliane»! 

Un museo sì, ma non deve 
essere proprio un «museo» 
Una strumentazione tecnica che faciliti la trasformazione del museo da luogo di mera 
conservazione e salvaguardia a centro dinamico di ricerca — La storia dell'industria 

Fiorelli: ovvero quando si è 
anticomunisti per vocazione 

TERNI — La tattica di Fio
relli è sempre la stessa: /are 
l'aggresivo con i comunisti 
per sperare di essere attacca
to dai comunisti e così fare 
la vittima. Ma in Italia c'è 
già Pannella che fa l'aggres
sivo e la vittima. Noi comu
nisti non ci prestiamo. Ci ha 
sfidato a duello: e 7ton sap
piamo se, oltre al Marco na 
zionale, ci sarebbe qualcu-
n'altro che gli avrebbe latto 
da padrino. E così su ogni 
piazza, con la sua eloquenza 
du lord del labottr party, de
dica otto ottavi della sua 
musica sublime contro i co
munisti e t loro dirigenti. 
Quando si presentò candidato 
alla Regione chiese voti per 
sé con questo slogan: «Metti 
un tigre allu Regione»; oggi 
die è candidato al Senato il 
tigre vaga per il deserto e 
mettendo suoni che nessuno 
può ascoltare. E così, dopo 
essere stato in Australia fa 
come i cungurt: si mette sul 
panciotto rio» già i suoi in
timi, che non ne hanno bi
sogno perché sono tutti «.si
stemati» ma garofani rossi e 
li distribuisce. Pannella fa lo 
sciopero della fame per di
magrire e forse per questo 
Fiorelli gira con t garofani 
sul panciotto. E' pure lui. 
Kdtscriminato» dalle aziende 
di Stato, visto che è atto 

funzionario di una azienda di 
Stato, la SIP, potrebbe usare 
il telefono per parlare con le 
famiglie, risparmiando così i 
soldi per le trasmissioni tele
visive a pugumento, a colori. 
Ma quando parla vede solo 
nero. Ci accusa di «triennio 
nero», dice che «vendiamo 
fumo» neio e tanto per stare 
al colore si rivolge a destra 
per avere voti u destra. 

Gli anticomunisti non gli 
perdonano il fatto che. se
condo loro, lui fa ti contrario 
dt quello die dice, e cioè 
prima fa l'anticomunista poi, 
da sempre, alla Provincia 
prima e alla Regione poi. ha 
governato con i comunisti. 

Non scendiamo sul terreno 
di Fiorelli: non gli poniamo 
alcuna domanda dalla quale 
ne uscirebbe con «vittimi
smo». Starno convinti che la 
sua campagna elettorale va 
nel senso contrario alla no
stra, di chi cammina ed ope
ra nell'interesse dell'unità 
delle sinistre fra PCI e PSI. 
Mu proprio per questo ci 
domandiamo se i. dirigenti 
del PSI si rendono conto di 
questa sua campagna eletto
rale. Noi comunisti non ci 
lasceremo prendere la mano, 
anche quando si abbandona 
la strada della polemica civi
le per finire sulla melma del
l'insulto, della calunnia. 

I lavoratori terranno assemblee nei cantieri e nelle fabbriche che producono materiali per l'edilizia 

Per il rinnovo del contratto di lavoro sciopero 

di due ore degli edili della provincia di Perugia 
In agitazione anche ì radiologi - A Spoleto la direzione del Poligrafico Panetto e Petrelli rivede la 
sua posizione di intransigenza - Un comunicato del consiglio di fabbrica - Attivo degli statali CGIL 

PERUGIA — Positiva inizia
tiva della CGIL regionale in 
coordinamento con le sta-ut-
ture sindacali nella zona di 
Foligno-Spoleto sul terreno 
della risposta al terrorismo. 
Venerdì a Spoleto nel Chio

stro dì S. Nicolò che si po
neva. come ha ricordato Go-
riano Prancesconi, segretario 
regonale della CISL, aprendo 
la riunione, come contributo 
concreto nella risposta arti
colata che il movimento ope
raio sta dando all'iniziativa 
del partito armato e di chi 
con esso solidarizza. 

Prancesconi ha poj sottoli
neato il nesso tra sconfitta 
del terrorismo e avanzata 
della democrazia. Si tratta — 
ha poi subito dopo aggiun
to — jv»r il movimento ope
raio e sindacale di rinsaldare 
alleanze e di estendere nella 
società m partecipazione e 
la coscienza politica. Il se
gretario regionale della CGIL 
ha poi fatto notare l'assenza 
delle altre due organizzazioni 
sindacali all'iniziativa di Spo
leto. Si tratta di un com
portamento preoccupante — 
ha detto — che sottolinea il 
riemergere di preoccupazioni 
e di interessi «di parte». 
seguendo il quale si aprono 
i varchi di una presenza che 

ha bisogno di estrema coe
renza e compattezza. 

Subito dopo Prancesconi 
ha preso la parola il magi
strato Domenico Pulitanò che 
ha compiuto una attenta ana
lisi del terrorismo, di come 
questo fenomeno si è andato 
sviluppando e modificando 
negli ultimi anni. Una cosa 
è certa — ha concluso — 

queste pratiche sono antite
tiche alla strategia storica 
che 11 movimento operaio si è 
dato. 

Partiti, istituzioni forze 

sociali debbono riuscire ad 
operare insieme per estirpa
re dalla società, con una stra
tegia articolata, questo gra
vissimo fenomeno. 

SPOLETO — di fronte alla 
compatta azione di lotta por
tata avanti ormai da molte 
settimane dai lavoratori con 
scioperi unitari articolati, la 
Direzione del Poligrafico Pa
netto e Petrelli di Spoleto ri
vede la sua posizione di in

transigenza nei confronti dei 
problemi che sono aHa base 
della battaglia operaia, so
prattutto • quelli degli inve
stimenti e dell'occupazione. 

L'assemblea dei lavoratori 
ha pertanto deciso la sospen
sione delio sciopero anche 
per consentire la stampa e la 
consegna degli orari ferrovia
ri. in mancanza dei quali 
gravi difficoltà si sarebbero 
potute procurare alle ferrovie 
nazionali. 

« Quale energia per l'Europa? » Su questo tema 
v i l l i c i C l I f i U uiisai/iiiO a ìcri ì i COR xppOiìi, 

TERNI — Quale energia per 
l'Europa?: su questo tema si 
svolge oggi la conferenza di
battito alla quale partecipa il 
professor Felice Ippolito, can
didato indipendente al Parla
mento europeo nelle liste del 
PCI. La conferenza dibattito 
avrà luogo, con inizio alle 
ore 18. alla sala XX Settem
bre. 

Il comizio di chiusura del
la campagna elettorale sarà 

tenuto venerdì, alle ore 21, 
in piazza della Repubblica dal 
compagno Maurizio Ferrara 
del comitato centrale del par
tito. 

Si tengono oggi inoltre i se
guenti comizi: Mario Bartoli-
itì parlerà al mercato di Ter
ni (ore 10); alla SIT stam
paggio (ore 13); Guardea 
(ore 20.30). Giorgio Stablum 
parlerà a Sugano alle ore 21. 
Ezio Ottariani a Borgo Bo-

ìppvinu 
vio (ore 18): Sergio Filippucci 
al Nuovo Matteotti (ore 18) 
e a Montefalco (ore 21). 

Si tengono inoltre le seguen
ti tribune aperte: a Cospea, 
ore 18. con Mario Cicione e 
Maurizia Bonanni. A Cervara, 
ore 21. con Giacomo Porraz-
zlni. A Attigliano. alle ore 21, 
con Luigi Angerlini. Marcel
lo Materazzo e Giovanna Pe
trelli. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, soltanto della sospen-
sicne dello sciopero ed a 
questo proposito un comuni
cato del Consiglio di Fabbri
ca sottolinea con chiarezza 
che «nel corso della prossima 
settimana si terrà un incon
tro tra dire/ione e sindacato 
per vagliare con precisione la 
dimensione della disponibilità 
della direzic«ie aziendale in 
merito alla piattaforma ri-
vendicativa presentata dal 
Consiglio di Fabbrica e dai 
lavoratori. 

«Se accordo ci sarà esso 
verrà portato all'assemblea 
dei lavoratori che dovrà de
cidere sulla ripresa o meno 
- * - l l _ 1 - 4 4 - — , ^ - l _ I -

La posta in gioco è grande 
per tutta l'economia del 
comprensorio perchè il Pa
netto e Petrelli, uno dei 
maggiori stabilimenti tipogra
fici umbri, ha bisogno di 
rinnovarsi e la direzione a-
ziendale non può ulterior
mente restare chiusa di fron
te alle richieste di investi
menti che responsabilmente 
vengono dai lavoratori e dai 
loro organismi di fabbrica. 

Continua il dibattito sulla riforma sanitaria •* Pubblichiamo un articolo del compagno Albano del Favero sui farmaci 

Tanti miliardi per medicine inutili 
Il 50% dei farmaci prodotti sono del tutto inefficaci se non dannosi - Incosciente permissività nei meccanismi 
di controllo e orientamento della produzione - Alla ricerca è mancato qualsiasi appoggio - Riforma dell'Università 

Continua il dibattito sulla 
riforma sanitaria e sulla cn 
Mlruzione di una nuova scien 
xa della salute. Sei giorni 
scorsi il nostro giornale ha 
ospitato gli interrenti del 
compagno Orfeo Carnevali. 
Pubblichiamo di seguilo una 
riflessione del compagno Al
bano del Favero sui farmaci. 

Il nodo fondamentale del 
problema «farmaci» è costi
tuito dalla necessità di ade
guare alle esigenze del paese 
il settore della produzione e 
distribuzione dei farmaci. 

Tali esigenze sono fonda
mentalmente rappresentate 
da: una produzione farma
ceutica od un apparato di
stributivo coerente con gli o-
bicttivi tirila Riforma Sanita
ria: in un contenimento e ti 
na riqualificazione della spe
sa nel settore. 

Che questo sia necessario è 
dimostrato sia dai dati quan
titativi e qualitativi della 
spesa farmaceutica, che delle 

" caratteristiche dell'apparato 
produttivo nel nostro Paese. 

D t un lato infatti il nostro 

mercato è cai atterizzato dalla 
presenza di un gran numero 
di farmaci (oltre 8.000 prò 
dotti) molti dei quali però 
.•«ono privi di efficacia o irra
zionali. Esemplificando pur 
tenendo in considerazione 
anche solo i primi 150 far
maci per fatturato 1433 del 
mercato totale) possiamo in 
fatti affermare come circa il 
óO per cento di essi sia da 
considerare appunto privo di 
efficacia o irrazionale, e per 
essi nel 1977 si sono spesi ol 
tre 320 miliardi di lire. 

D'altro canto l'apparato 
produttivo nazionale è in cri
si (per ragioni storiche strut
turali e quale riflesso della 
più generale crisi del paese). 
Esso è caratterizzato dalla 
massiccia presenza dell'in
dustria multinazionale, che si 
dividono la fetta più consi
stente e più qualificata (ciò è 
necessario ai fini sanitari) 
del mercato, e da un'indu
stria nazionale che, mentre 
afferma la volontà di con
trapporsi a questa e.i^monia. 
nei fatti ha un ruolo di sud

ditanza e non è in grado an 
cora di scegliere una chiara 
l,nea unitaria (cioè condivisa 
dalla maggioranza delle a-
ziende) di sviluppo, che la 
porti da una stentata soprav
vivenza a un ruolo più quali
ficato sul mercato intemo e 
intemazionale. 

A determinare questa si
tuazione hanno concorso più 
fattori, ma sicuramente un 
ruolo determinante hanno a-
vuto le scelte sbagliate (o le 
«non scelte») che il go*?rno 
in questi ultimi 30 anni h? 
portato avanti nel settore. 

Questi errori sono rilevabili 
soprattutto a -I livelli: 

1) a livello dell'assetto 
produti\o i diversi ministri 
che si sono succeduti all'in
dustria. alla programmazione. 
alla sanità, si sono limitati a 
prendere alto del progressivo 
espandersi (in termini di 
mercato), quantitativo e qua
litativo dell'industria multi
nazionale ed al processo di 
razionalizzazione in atto, an
che al di fuori del nostro 
paese. ciei comparti più forti 

del settore, chk» hanno porta 
to ad una crisi profonda e 
progressiva l'industria nazio 
naie. Gli ,'nterventi si sono 
limitati a finanziamenti w 
pioggia. indiscriminati (o 
meglio descriminanti nei 
confronti delle industrie più 
serie) al di fuori di qualsiasi 
programmazione industriale e 
sanitaria, die hanno favorito 
una certa politica industriale 
improntata al profitto facile 
ispirata ad una logica ri 
spondente a interessi privati 
e corporativi di corto respi
ro, senza la necessità di svi 
luppare la ricerca e di quali 
ficare la propria produzione. 
2) A livello del controllo e 
sercitato dallo stato sulla 
produzione farmaceutica non 
si è voluto da parte dei mi 
nisteri competenti utilizzare 
in modo corretto quei mec 
canismi di controllo e orien
tamento della produzione che 
sono rappresentati dalla re
gistrazione dei nuovi farmaci 
(da sempre improntata alla 
più incosciente permissività). 
galla sanzione dei farmaci 

i già in commercio (che si li 
mita a registrare la morte 
naturale di farmaci obsoleti 
o non più remunerati, dalla 
fissazione dei prezzi (anche il 
nuovo metodo richiede infatti 
verifiche sulla sua reale cor 
retta applicazione), il Pron 
tuario Terapeutico N'aziona-

j le. inadeguato tecnicamente. 
mentre addirittura si cerca 
di ostacolare l'applicazione 
dei Prontuari Terapeutici O-
spedalieri Regionali (PTOR). 
E' così mancato im chiaro 
indirizzo per ìa produzione 
sulla linea che il fenomeno 
intendeva portane avanti nel 
settore e consentisse così al
l'industria più attenta e ca
pace di programmare la 
propria riconversione produt
tiva senza ripercussioni oc 
cupazionali o costi eccessivi). 

3) A livello della domanda 
il ministero della sanità ha 
dedicato al molo fondamen
tale di produrre un flusso in
formativo volto ad orientare 
il medico alla prescrizione e 
uso corretto dei farmaci e il 
cittadino nel suo ruolo attivo 

TERNI — Che tipo di museo dovrà essere realizzalo a Palazzo 
Mazzancolli? Ne abbiamo discusso In più d'una occasione sul
l'Unità. Nel dibattito interviene ora l'architetto Sandro Olu-
lianelli, che per l'Amministrazione comunale ha seguito il 
progetto e che propone di farne una « banca dei dati relativi 
ai beni culturali del territorio >•. In un'epoca come la nostra 
die spinge forsennatamente 
all'appiattimento dei compor
tamenti attraverso i messaggi 
livellatiti dei me/./.i di conni 
nicazione di massa, sembra 
cne non ci sia più spazio per 
contrapporre proposte cultu
rali e di comportamento che 
siuggano alia logica della o 
minorazione e della accetta 
lume passiva di modelli clic 
negano la contraddizione, 
ral.erità, il peculiare. 

Eppure proprio di questi 
tempi, si assiste a una ripre 
sa vigorosa e diffusa degli 
studi .storici, al risveglio di 
interesse per le peculiarità 
delle aree culturali meno for
ti. se non addirittura margi
nali: proprio di questi tempi 
si toma a parlare di beni 
culturali, di inventari, di ca 
targazioni, di archeologia 
industriale, di cultura mate
riale, e si riaffaccia all'ori/. 
zonte. dapprima timidamente 
e poi con sempre maggiore 
evidenza, un'istituzione antica 
e veneranda: il museo. 

Forse perchè dopo aver u-
sato per anni quesia paiola 
sempre accompagnandola con 
aggettivi quali: polveroso. 
mortuario, stantio eccetera. 
ci si rendo conto che questa 
istituzione, lungi dall'aver e 
saurito il proprio ruolo sto 
rlco. si pone come str.imento 
ancora vivo e insostituibile. 
in grado di assicurare, in 
qualche modo, la sopravvi
venza e la diffusione del pa
trimonio storico delle citta, 
veicolo primario della iden
tità e della memoria colletti 
Vrt. 

Il problema che ci tro 

colli potrà ospitare mostre e 
collezioni di altre città e di 
altri musei, organizzando una 
attività di scambi, di riccrcnt 
e di esperienze, che garanti
scano un livello soddisfacente 
di circolazione delle idef. 

Vorrei chiudere questa 
brevissima nota di riflessione 
riportando una frase di An 
drea Emiliani, che mi sem
bra molto chiara: «il pro
blema è quello di progettare 
un comportamento, di imma-
ginare una strategia che non 
separi il musro dalle cose e 
dal loro flusso vitale, che 
noti dia spazio all'interpreta
zione di chi ha visto e vede 
nel museo proprio il mezzo 
p?r selezionare e alienare in 
modo bugiardo i materiali 
della storlav 

Sandro Giulianelli 

«0 campagnola 
bella», banda, 
majorettes e 

Bettino Craxi 
TKRNI — Quando litnnlì se 
ra in sala si sono accese le 
luci e si è alzato il sipario. 
mancavano ormai pochi mi
nuti alle 22. Subito sulla sce 
tta del Politeama Lucioli la 
banda musicale di Acqua-

viamo1" a" affrontare oggi" a i sparta ha intonato l'Interna-
Ternì come altrove è cne ti- < - , 0 " a ' e -
po di museo vogliamo co
struire e che tipo di attività 
avviare al suo interno. L'oc
casione di sperimentare una 
Ipotesi di allestimento e di 
funzionamento è data da Pa
lazzo Mazzancolli che dovrà 
ospitare un museo-centro cul
turale. Dopo un lavoro di 
due anni, passando attraverso 
lo studio del monumento. 
attraverso l'esperienza dei 
laboratori e delle attività 
sperimentali wjndotte al suo 
Interno, siamo arrivati alla 
formulazione di una propo
sta. che sarà oggetto di una 
mostra nel mese di giugno. 
accompagnata da un dibatti
to. 

All'interno di questa pro
posta è previ.sto l'uso di una 
strumentazione tecnica che « 
faciliti la trasformazione del ! 

« Di maìorettes - - «numida 
il presentatore ufficiale — ne 
abbiamo soltanto quattro. Ne 
dovevano venire di più. Sul 
palco ci sono comunque HO 
persone. Diamo a tutti il 
benvenuto alla manifestazione 
organizzata dalla Federazione 
socialista ». 

La banda riprende con « O 
ca mpagnola bella » e va a 
vanti per alcuni minuti, pas
sando da un brano popolare 
all'altro. Breve interruzione: 
<a Diamo alla banda il tempo 
di riposarsi — riprende il 
presentatore — il segretario 
della Federazione giovanile 
leggerà ora un comunicato ». 
Gianmugnai. segretario prò 
vinciate della FGSI comincia 
a leggere il comunicato: « or 
corre una ripresa della poli 
iica della alternativa, di un 

museo da luogo di mera con- 1 ara"(ìC disegno che utilizzi 
servazione e salvaguardia a 
centro dinamico di ricerca. 
con sistemi audio visivi, se
zioni didattiche, uso di Tilma-
• : - ] : » » , * - . : * ; X T . _ „ .* • . 
»*. vimpù.-iibivc:. i*t.ti i t A i u i t i u o 
l'idea del «museo dei mu
sei ». che nasce da questa te 
si: per evitare i rischi di 
provincialismo, portiamo al 
l'interno del Mazzancolli i 
quadri custoditi nei più fa
mosi musei del mondo, ma 
dato che gli originali costano 
troppo accontentiamoci delle 
diapositive che saranno 
sempre più interessanti delle 
collezioni locali. 

A me sembra che questa 
ipotesi contenga una grossa 
contraddizione. Proviamo a 
Immaginare la meraviglia del 
visitatore che. uscito dal 
Mazzancolli dove si è riempi 
to gli occhi di bellissime 
immagini (anche se di se
conda mano) e dove ha potu
to ammirare le meraviglie 

luffe le energie presenti nella 
sinistra in direzione di un 
cambiamento del governo del 
paese ». 

W i n / « i t i „•/•,* Al t\n r^'l *f* flit* 

nella sala si leva un mormo
rio. 1 riflettori si spostano 
verso l'ingresso e illuminano, 
Bettino Craxi. circondato da 
un fascio di luce che lo se-

j gite fin sul palcoscenico. 
La banda riprende a suo

nare l'Internazionale. <r Diamo 
il benvenuto al compagno 
Crassi ». fa l'annunciatore. 
C'è attesa per il discorso che 
il ìygretario nazionale rivol
gerà ai socialisti ternani. 
Prima perù prende la parola 
il segretario provinciale En
rico Malizia: « In Umbria c'è 
stata stabilità di governo — 
esordisce — nonostante gli 
attacchi del PCI per corti 
promettere il rapporto con il 
PSI. mettendo in discussioni 
la presidenza del Consiglio 
regionale. Come vogliamo 

del Louvre e di colpo si im- , «*»»'»»«•- Y-7 «« • w T « ,. „ r - ii . • ' combattere 1 egemonia della batte nello sfascio del patri- i n r , „ . .,„„.„ " 1C.: ,.„„..„.„» j_n_ _..i» « \ . TI ' DC nel paese, cosi vogliamo 
j combattere quella del PCI in 

Umbria. Vogliamo giungere 

momo della cultura locale. Il 
musco risulterebbe ancora 
una volta un'istituzione sepa
rata e evasna. che selziona i 
< pezzi ». considerando privo 
di mtcres.'.c tutto quello che 
non è opera dei grandi 
maestri. 

!! problema credo clic s:a 

senza rotture a un riequtli-
brio delle forze ». La fine del
la introduzione trova tutti un 
po' impreparati. 

Dopo qualche breve ten 
tennamento. il presentatore 

per il mantenimento dello 
stato di salute. L'informazio-
rte prodotta è non solo scar
sa ma carente e distorta. 
priva di qualsiasi collegamen
to con l'uso concreto dei 
farmaci sul territorio e nei 
presidi sanitari, mentre es
sendo totalmente assente 
qualsiasi tentativo di educa
zione sanitaria, viene lasciato 
.spazio nel settore a interven
ti sbagliati e mistificanti da 
parte di certa stampa, radio 
o TV. 

4) A livello della ricerca: è 
mancato qualsiasi appoggio 

da parte dei ministeri re
sponsabili alle poeti? indu
strie italiane che potevano 
portare avanti un programma 
serio di ricerca (premiando 
addirittura, in termini eco
nomici. chi la ricerca non la 
faceva) ed è mancata ancora 
la volontà di approvare quel
la riforma dell'Università che 
solo può impedire lo sfacelo 
progressivo della sede più 
importante di produzione di 
scienza. 

Albano Del Favero 

,. , , , torna al microfono: «Amrci e 
imece quello di riproporre la j compagni _ brcve paUsa per 
cultura locale non come esal- j cnjatjzzare l'annuncio - Bet 
tazionc provinciale di cam- j J i n o Crassi*. «Chi ci vuole 
panile, ma cogliendone i ncs- , ma]c n 4 gjugno avrà una 

brutta sorpresa ». è la prxmm 
si con le più generali corren
ti artistiche e culturali, inse
rendo quindi nel musco, lad
dove serve, anche le diaposi-
ti\c del Louvre, ma ancoran
dole a criteri scientifici di ri
cerca e non come pura esibi
zione descrittiva delle mera
viglie altrui. 

II museo dovrà allora do
cumentare non solo l'arte fi
gurativa locale, ma anche la 
stona dell'industria, dello 
sviluppo della città e dei suol 
problemi, dei suoi conflitu. 
delle sue tradizioni. Natural
mente il solo Palazzo Maz
zancolli non è sufficiente, bi
sognerà trovare altri conteni
tori. altri spazi, ma all'inter
no del Mazzancolli può esse
re documentata questa ricer
ca nei vari campi in modo 
da costituire una specie di 
«banca dei dati» relativi ai 
beni culturali del territorio. 
E* inoltre evidente che una 
volta in funzione, il Mazzan-

di una serie di frasi tirale 
per strappare l'applauso. 

x Sono reduce da un lungo 
viaggio attraverso l'Italia, e-

] runque ho trovalo un deside 
rio di capire ciò che abbiamo 

] fatto e ciò che faremo*, gli 
applausi si fanno di frase in 
frase più deboli. Va avanti 
enunciando gli argomenti 
ormai noti, parlando in tutto 
menu di mezz'ora. € Ringra
ziamo e salutiamo il com
pagno Crassi — chiude il 
presentatore — per la sua 
partecipazione alla manife
stazione. Amici e compagni 
lo spettacolo prosegue*. 

IM banda riprende l'Inter-
nazinalc. Così come è arriva
to Bettino Craxi riparte at
torniato da un nugolo di per
sonaggi locali, mentre il fa
scio di luce lo segue per M -
to il percorso fino cÙ'uaeita. 


